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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi e domani grandi 
diffusioni dell'Unità 

Oggi e domani i due appuntamenti con « l'Unità » nelle due giornate consecu
tive di diffusione straordinaria rese possibili dal lavoro di migliaia di compagni. 

IN OGNI P A R T E D'ITALIA SI P R E P A R A IL PRIMO MAGGIO 

Grande mobilitazione di massa 
Il mondo del lavoro si leva a baluardo della democrazia 
e rilancia l'esigenza di riformare la società e lo Stato 
Un obiettivo storico 

di LUCIANO LAMA 

Domani sa ia un primo 
maggio (Inorso da quelli che 
l 'hanno preceduto in questo 
dopoguerra . (Hi obiettivi ri
vendicativi e sociali che 
hanno caratterizzato nel pas
sato la festa del lavoro si 
accompagnano eon la que
st ione vitale della difesa 
del l 'ordine democratico e 
della l ibertà. 11 fatto nuovo, 
già presente da alcuni anni 
ma dominante oggi in tutta 
la situazione, è rappresenta
to dal ter ror ismo che in
sanguina quasi ogni giorno 
le nostre s t rade di nuove 
Mtt ime: giornalisti , dirigen
ti di azienda, personalità 
della Democrazia cristiana, 
poliziotti e carabinieri , ma
gistrat i , hanno pagato e pa
gano. L'acme della provoca
zione, della sfida alle istitu
zioni è s tato raggiunto col 
rap imento di Moro del qua
le ignoriamo ancora lo 
sbocco. 

In ques te condizioni il ca
r a t t e r e festivo del pr imo 
maggio sarà ovviamente so
s t i tu i to da una severa r i 
flessione sulle condizioni 
della nostra lotta in Italia e 
sul le vie da percor re re , nel
la presente situazione, pe r 
realizzare l 'obiettivo di sem
p r e : cos t ru i re una società 
più giusta e svi luppare la 
democrazia. Contro il dise
gno eversivo delle br igate 
rosse che, se vittorioso, por
te rebbero fatalmente alla 
gue r r a civile e a una nuova 
feroce d i t ta tura di destra, 
dobbiamo impegnare le mas
se nella difesa della Repub
blica, del le istituzioni, delle 
nos t re l ibertà. C'è ancora, 
anche fra di noi, t roppa gen
te che assiste passivamente 
alle vicende di queste setti
mane , che si es t ranea in at
teggiamenti neutral i quasi 
che la difesa di questi va
lori fosse compito di altri . 
C"è ancora, fra di noi. chi in 
una assemblea applaude 
con temporaneamente tesi 
opposte o se ne sta muto 
spe t ta tore . Noi abbiamo cri
t icato quegli intellet tuali 
che si r inchiudono nel gu
scio del loro € mondo inte
r io re » e che dimcnticanp di 
far pa r te di una comunità 
nella quale l ' impegno civile 
e oggi un dovere indeclina
bile. In questo pr imo mag
gio noi dobbiamo riafferma
r e che l 'operaio cosciente 
non affida ad al tr i la solu
zione dei gravi problemi del 
paese , perchè quell i sono 
i suoi problemi, se egli vuo
le davvero cont inuare l'ope
ra di trasformazione della 
società italiana che comin
ciò con la lotta contro il fa
scismo. La Repubblica ha 
bisogno di questo impegno 
dei l a \o ra to r i : senza di ciò 
le difese di cui dispongono 
le istituzioni d iverrebbero 
t roppo deboli pe r resis tere 
all 'at tacco delle br igate ros
se . Le forze politiche demo
crat iche r if iutano giusta
men te l 'umiliazione dello 
Stato. Ma la fermezza op
posta ad ogni cedimento dal 
governo. dalle istituzioni, 
dai part i t i della maggioran
za. e in part icolare da quel
lo oggi più du ramen te colpi
to. la Democrazia cristiana. 
s.»rà vincente solo se in que
s ta grande lotta per difende
r e la l ibertà dell 'I talia le 
masse popolari si mobilite
ranno ancora più largamen
te , isolando chi simpatizza 
p e r le br igate rosse, ridu
cendo l 'area del disimpe
gno e dell ' indifferenza, col
laborando a t t ivamente con 
le forze del l 'ordine perche 
l 'azione a rmata possa e>scre 
combat tu ta con maggiore 
efficacia e stroncata. 

• « • 

Questo grande impegno di 
lotta contro il terrorismo, 
in part icolare dopo il rapi
mento dell 'on. Moro, ha fi
n i to per me t t e re in secondo 
piano i fondamental i proble
mi della lotta sociale: l'oc
cupazione. il Mezzogiorno, il 
risanamento della economìa 
Italiana. Dobbiamo ricono-
t e e r e che la spinta prodot-
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tasi all'inizio dell 'anno, da 
par te del movimento dei la
voratori per affrontare in 
modo nuovo le grandi que
stioni dell 'economia e della 
società italiana, ha subito 
un arresto: ciò forse era ine
vitabile, ma e comunque un 
fatto grave che non può pro
trarsi nel tempo. Ecco per
d i o in questo primo maggio 
dobbiamo dare grande rilie-
\ o , con la lotta contro il 
te r ror ismo — e anche come 
mezzo per combatterlo effi
cacemente — alla r ipresa 
dHl'iniz.iativa sindacale, alle 
lotte da organizzare nei set
tori e nelle località dove 
pm assillante e il problema 
dell 'occupazione e dove la 
crisi economica colpisce più 
duramente . Dobbiamo orga
nizzare questa nostra inizia
tiva su proposte concrete, 
senza dannosi polveroni. 
Dobbiamo individuare gli 
obiettivi immediati , p e r il 
1978 e costruire quei pro
grammi di sviluppo a medio 
te rmine nei quali l 'azione di 
oggi si collochi organica
mente . Dobbiamo essere ca
paci di da re a tu t ta la no
s t r a att ività un ca ra t t e re 
più concreto che nel passa
to, superando noi stessi , con 
le nostre piat taforme, la 
contraddizione che t an te 
volte abbiamo r improverato 
agli altri fra l ' impegno con
giuntura le e la programma
zione dello sviluppo, la po
litica dei due tempi. 

Anche per combat tere 
l'inflazione sempre incom
ben te dovremo d imos t ra re 
questa coerenza nella ela
borazione delle piat taforme 
rivendicative e contrat tual i , 
concentrando la maggior 
pa r t e delle r isorse disponi
bili, del resto l imitate, nel
la politica degli investimen
ti, per da r lavoro ai disoc
cupati e specialmente ai gio
vani. Il movimento sinda
cale unitar io, con una con
dotta esemplare nelle politi
che rivendicative e nelle 
forme di lotta, si contrappo
ne alla politica dei sindacati 
autonomi che avanzano ri
vendicazioni demagogiche e 
che con gli scioperi selvag
gi fanno la guerra agli uten
ti. ai malati , ai cittadini in
colpevoli. Anche in questo 
campo dobbiamo passare 
dal le parole ai fatti, dimo
s t rando che la Federazione 
unitaria è in grado di di-

Indagìne 
sull'intervista 
a Piancone 
n magistrato ha avviato 
a Torino l'indagine sulla 
intervista che il brigatista 
Piancone avrebbe rilascia
to ad un giornalista 

A PAG. 2 

Abrogazione 
della « Reale » : 
sì a 9 articoli 
Dopo 90 ore ininterrotte 
di discussione sono siat i 
approvati in commissio
ne alla Camera i primi 
nove artico'.; del provvedi
mento che abroga !a * leg
ge R e n i o . La seduta è 
s ta ta sospesa :en sera e 
r iprenderà martedì mat
t ina . A PAG. 4 

Alfa: fallisce 
l'operazione 
squadristica 

I Per il sabato delle « Giu
liette » sono entrat i in fab
brica 2.800 lavoratori. Fin 
dalie prime ore del matti
no il consiglio di fabbrica 
a'i completo si è schierato 
davant i ai cancelli dell'Al
fa a Milano. Isolati i pro
vocatori di « autonomia » 
e « Lotta continua ». 

A PAG. • 

sciplinare autonomamente 
le lotte e studiando insieme 
con tu t te le forze democra
tiche le vie da bat tere pe r 
garant i re il diri t to di scio
pero che deve res ta re intan
gibile e il mantenimento di 
quei servizi indispensabili 
che, quando vengono a man
care , sconvolgono la vita 
della comunità. 

• • • 

Questo impegno crescente 
del sindacato chiede un gra
do di unità maggiore di quel
lo che oggi esiste. Su que
sto punto si è aperta una di-
scusione nella quale uni
tà e autonomia si presenta
no come due aspetti della 
stessa questione. Ma per af
f rontare ser iamente questo 
tema bisogna guardare avan
ti bandendo i sospetti e 
s tando ai fatti, senza preten
d e r e mai di condizionare lo 
sviluppo del processo>inita-
r io a una sorta di unifica
zione ideologica del movi
mento sindacale. Ogni com
ponente della Federazione 
uni ta r ia h a ce r t amente u n a 
sua storia e un suo patr i 
monio da non " d isperdere ; 
m a con questo e più di que
sto, ciò che conta è la con
statazione che in questi t ren-
t ' anni ogni Confederazione 
è di molto muta ta e che su 
ognuno di noi il processo 
uni tar io ha già operato pro
fondamente. Ecco perchè si 
può lavorare con fiducia af
finchè, fra alcune set t imane, 
la r iunione dei t r e consigli 
general i dia vita al r i lancio 
del l 'uni tà sindacale, coglien
do una spinta ancora oggi 
p resen te nella coscienza del
la g rande maggioranza dei 
lavoratori . 

Se è vero che la na tu ra 
più profonda di un uomo o 
di una organizzazione si sco
p r e compiutamente nel mo
mento in cui le difficoltà si 
fanno gravi, abbiamo co
scienza che questo è uno 
di quei momenti , il più duro . 
forse, dalla Liberazione del 
paese. Ma noi lavoriamo pe r 
un g rande obiettivo, vera
men te storico: s t iamo con
quis tando i lavoratori , le 
masse popolari, specialmen
t e le generazioni successive 
alla lotta antifascista, al
l ' idea che la democrazia è 
un bene in sé, la condizione 
indispensabile per cambiare 
la società i tal iana con la po
litica delle r iforme, con la 
partecipazione e il consenso 
del nostro popolo. Una inte
razione così organica fra 
democrazia, l ibertà e popolo 
e r a sempre mancata nell 'Ita
lia moderna. Nonostante ì li
miti di cui ho parlato in 
principio, questo processo è 
già tanto avanzato da costi
tu i re la ragione vera della 
tenuta del paese di fronte 
alla prova duriss ima alla 
quale è sottoposto. 

L'inefficienza o la insuffi
cienza del le istituzioni e de
gli s t rument i preposti al
l 'ordine democratico, l 'ina
deguatezza di misure valide 
pe r combat tere l'ingiustizia 
e l 'emarginazione, gli enor
mi problemi da risolvere nel 
campo economico e sociale, 
l ' inaccettabile modo di go
vernare che ha caratterizza
to gli ultimi decenni e tu t te 
le cri t iche giuste al t ipo di 
società che si è costruita, 
rendono ancora più signifi
cativo il processo in corso 
che consiste in una crescen
t e identificazione del mon
do del lavoro nella democra
zia politica, il che dà a que
s to processo il crisma della 
irreversibil i tà. 

L ' impegno autonomo del 
movimento sindacale e il 
compor tamento coerente e 
un i ta r io dei part i t i democra
tici dovranno por ta re a com
pimento questo processo di 
unità nazionale fondato sul 
plural ismo che si sviluppa 
nella democrazia e nella li
ber tà . Se ciò si p rodur rà , 
l 'azione terrorist ica po t rà 
ancora d u r a r e e moltiplica
r e i lut t i , ma mancherà il 
«uo obiettivo essenziale per
chè il paese uscirà più for te 
da quésta prova. 

D o m a n i , 1" Maggio , il m o v i m e n t o opera io d a r à u n a nuova 
p r o v a di fermezza e di forza ne l le man i f e s t az ion i di 
p iazza . R ico rd i amo qui solo le p r inc ipa l i : T o r i n o con 
L a m a , Mi lano c o n B e n v e n u t o , R o m a con C a m i t i . Bolo
g n a con M a r i a n e t t i , L a t i n a con Macar io , P o t e n z a con 
S c h e d a , T a r a n t o con T r e n t i n , S a l e r n o con G a r a v i n l . 
P e r que l r i g u a r d a gli a l t r i s e g r e t a r i confedera l i , s a r a n 
n o i m p e g n a t i a L a Spezia , Aride Rossi , a Venezia . Ver-
zelli, a F i renze . Bu t t ine l l l . a Empol i , F a n t o n i , a Peru
gia . G i o v a n n i n o a C a t a n i a , M a r i n i . 

Un'altra lettera a firma 
Moro. Una lettera simile 
alle, precedenti per l'im
pronta evidente di uno 
stato di costrizione psto 
Iodica e, di una sofferen
za morale die la segna. 
E. da questo punto di li
sta. nulla ci sarebbe da 
aggiungere a ciò clic al
tre volte abbiamo affer
mato: siamo di fronte a 
un'altra testimonianza 
dello spietuto lavoro di 
spersonalizzazione e di di
struzione di un uomo da 
parte dei suoi carcerici i. 
Ma — dirà qualcuno — 
guardate il contenuto po
litico della lettera, a si/o 
modo chiaro e ragionan
te. Ebbene, sì. lo (illaidia
mo perdio anch'esso e i i-
relatore. La rinnovuta 
pressione sulla DC. il sot
tile inserirsi nelle polenti-
die dei (pomi scorsi e nri 
movimenti interni al mon
do politico, tutto insom
ma conferma die l'ango
scia di un uomo viene uti
lizzata nel modo più ci
nico e vile da un cervello 
politico, quello delle tir. 
Il cui disegno a que.s'o 
punto appare chiarissi
mo: lavorare sul tentativo 
di creare una artificiosa 
spaccatura tra « falchi* 
e « colombe > nello schie
ramento politico italiano, 
sia per ottenere — attra
verso questa via — una 

IL LORO 
DISEGNO 

Ulcerazione nella DC e. una 
du isione delle forze de
mocratiche, sia per pre-
costit tursi un alibi — 
creando una qualche in-
certezza sulle responsabi
lità — qualora decidesse
ro di eseqinre l'assassinio. 

Ecco perché anche qw-
sta lettera non viene da 
Moro, ma dai suoi agitz-
zini E del resto, a pro-
Iorio, anche mettendo da 
parte ti fatto evulctir 
della coartazione, baste 
icbbe la preoccupazione 
perfino eccessu a di far 
due e ripetere a Moro che 
egli opera in piena < Ivi-
dita e liberta di spirito >. 
di assicurare che su di lui 
non si esercita alcuna 
coercizione, die non e -.ta
to drogato, ecc. E noi di
ciamo questo anche per 
un senso elementare di ri
spetto umano. Perche sa
rebbe veramente troppo 
offensivo voler far carico 
di certi giudizi a un uomo 
non più padrone di sé. e 
pensare di fare dei suoi 
scritti un qualsiasi uso 
politico. 

Perfino superfluo ci 

sembra dunque aggiunge-
re che questa nuova co
municazione delle Hr non 
può togliere nulla al do
vere della fermezza, riba
dito anche ieri dal presi
dente del Consiglio. E 
questo dovere appare tan
to piti cliiaro e necessa
rio. di fronte alla rivela
zione cosi evidente dell' 
obiettivo delle Br. Qual è 
infatti, in sostanza, la li-
chiesta che si formula nel
la lettera? E' la stcs<a, 
adombrata fin dall'inizio 
nelle altre lettere, e poi 
precisata, dulie Br. dello 
scambio tra Moro e i bri
gatisti detenuti. E' il ri
conoscimento ad essi del
lo < status > di combat
tenti, è la resa, quindi, 
dello Stato democrati
co. la falla attraverso la 
(piale possano rovesciarsi 
tutte le spinte disgregan
ti, fino al caos, e fino a 
quella * restaurazione > 
autoritaria che ne sareb
be l'inevitabile conseguen
za. 

Dopo questa lettera, di
venterà assai difficile so
stenere le pur generose 

illusioni sulla possibilità 
di iniziative « autonome > 
da parte detto Stato, tali 
cioè che non comportino 
cedimenti e compromis
sioni Attraverso Moro so 
no gli stessi terroristi che 
le caldeggiano, per ag
giunga e poi che vogliono 
lo scambio, perche voglio 
no la legittimazione. Il 
che non vuol dire die non 
ci sta nulla da fare. Oc
corre invece agire con e-
strema decisione: sia sul 
piano umanitario, sia su 
quello della mobilitazione 
di massa, unitaria, contro 
il terrorismo, una mobi
litazione che continua ad 
essere il deterrente più ef
ficace per simili crimina
li •» politici v, sia sul pia
no poliziesco. 

Mai come ora si è av
vertita cosi pressante l'è-
sigcnzu di agire, di inten
sificare le indagini, di 
stringere il cerchio intor
no ai brigatisti. Questo 
moltiplicarsi di missive, di 
postini, di canali di co
municazione deve ben la
sciare qualche traccia, de
ve ben permettere di met
tere a segno qualche col
po decisivo contro i ter
roristi. Ricordiamoci che 
la vita di Aldo Moro è 
nelle loro'mani, e che sol
tanto vile è il tentativo 
di far dimenticare che sia 
così. 

Un altro drammatico documento uscito dal covo dei terroristi 

Gli scopi delle Br nello lettera di Moro 
Il messaggio fatto giungere a un giornalista attraverso un « canale » misterioso - Interrogativi su alcuni punti 
dello scritto - Gli atti dell'inchiesta alla Procura Generale - Eleonora Moro a tarda sera in visita a casa di Freato 

GENOVA — Posto di controllo della PS in piazza Caricamento 

ROMA — Il silenzio dei « bri-
, gatisti » è di nuovo riempi-
| to da oscuri messaggi estorti 
j a Moro. Nei dieci fogli scrit-
j ti dal presidente democristia-
j no e fatti arr ivare per vie 
l misteriose al Messaggero c'è 
I molto di p:ù di quanto soli-
j tamente si può ritrovare nei 
I comunicati delle * br ». C'è la 
j pro\a (l'unico dato che apre 

uno spiraglio di speranza) 
• che lo statista rapito è an-
j cora vivo. E ci sono una se-
I rie di argomentazioni che 
I rendono trasparenti gli sco

pi e le nuo\c mosse dei ter-
' roristi. Gli infami ultimatum 
j the avevano aporto questa 
! settimana di attesa vengono 
i accompagnati da nuove forti 

pressioni verso una trattati
va e un riconoscimento no 
lifco. La prassi è quella sia 
usata alle prime battute del
la vicenda, quando le « b r » 
accennavano vagamente le 
loro richieste attraverso i 
manose nt:i estorti a Moro. 

La nuova lettera a firma 
Moro si articola principal
mente su tre punti: l'attendi-
bilita del documento (le « br » 
fanno t e m e r e al loro ostag
gio: t . . . non ho s'iblto nes
suna coercizione, non sono 

: drogato, scrivo con il mio sti-
• le per brutto che sia, ho la 
j mia solita calligrafia »). le 
| pressioni in dire/ione di un 
j patteggiamento con i rapito-
I ri e la richiesta che il pro-
| blcma sia discusso con la con-
• vocazione * in data convenien-
1 te e urgente » del Consiglio 
j Nazionale della DC. con la 
' delega della presidenza al-
i l'on. Riccardo Misasi. I ter-
j ror.sti. dunque, sembrano a-
i vere, per il momento, accan-
i tonato la linea delle condi-
j 7ioni ultimative per imbocca-
j re una strada che potrebbe 
j preludere a tempi drammati-
! camente lunghi. 
I Tornando al contenuto del-
| la lettera, esso presenta an-
i che diversi aspetti sibillini. 
, L'n passo dello =critto dice: 
j t In questa posizione (la di-
. fesrf dei principi dello Sta-
• to. n d r . ) . che condanna a 
j morie tutti i prigionieri del-
| le "brigate r o ^ e " (ed è pre-
} vedibile ce ne siano) è arroc-
j calo il Goierno . . . ». La fra-
j se tra parente.-: ha suscitato 
1 interrogativi. Non si com-
' prende con chiarezza, infatti. 

| Sergio Criscuoli 
t (Segue in penultima) 

La conferma 
delle posizioni 
dei partiti nelle 
prime reazioni 

Incontri di Zaccagnini con i dirigenti de 
« Nulla di nuovo » - Apprezzamenti per le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio 

Ingrao sul ruolo delle istituzioni contro il terrorismo 

Occorrono atti che dimostrino 
l'inizio di un cammino nuovo 

Dal nostro inviato 
TORINO — II terrorismo s. 
combatte non solo impeden
do i delitti, ma sconfiggendo 
il suo primo scopo: la para
lisi dello Stato e quindi la 
sfiducia nelle istituzioni. Una 
adeguata risposta delle isti
tuzioni. e la crescita della 
coscienza collettiva, sono stru
menti indispensabili per af
frontare e superare quest'ora 
grave. Per sviluppare questo 
argomento. Pietro Ingrao ha 
scelto ieri Torino, cuore della 
classe operaia italiana e in 

• questo momento teatro di una 
I delle più virulente offensive 
' terroristiche. 
! L'occasione è stata data al 
' presidente della Camera dal 
| convegno per la difesa e il 
\ rinnovamento dello Stato de

mocratico promosso dal Co
mitato unitario regionale in 
cui si riconoscono e operano 
ì poteri locali piemontesi, le 
organizzazioni giovanili, le 
forze politiche e sociali de
mocratiche. Non si è trattato 
di una manifestazione propa
gandistica. Piuttosto, di una 
riunione di lavoro che, nella 

amplissima sala del Teatro 
Nuovo, ha impegnato por ore 
una folla di onerai e di gio
vani, di rappresentanti opera: 
e contadini, di amministrato-
n comunali e provinciali in 
un bilancio delle attività e 
delle iniziative di massa pro
masse nell'ultimo anno a To
rino e nella regione contro 
il terrorismo, e anche facen
do i conti con aree di indiffe
renza e di sfiducia. 

Dalla relazione del presi
dente del Consiglio regionale 
compagno Dino Sanlorenzo, 
come pure dai contributi spe

cifici del presidente della 
GiuTa Aldo Viehor.e. e dei 
ranprc^entanti dei sindacati 
(Mano Ma nf rorida). dei aio-
vani (Gianluca Susta, demo
cristiano). delle organizzazio
ni contadine (Carlo Gottero. 
Coldiretti) e delle autonomie 
locali (Giorgio Salvetti presi-

I dente della Provincia di To
nno) e emerso un qua
dro vasto e significativo: 
1.323 iniziative, oltre la metà 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

ROMA — Q.ial è statn. s i i 
pidno politico, l'eco sollevata 
dalla pubblica/.one della nuo
va lettera giunta dal covo del
le Bruiate ros>e a firma Mo
ro? Tutti i partiti hanno esa
minato q.iesto testo, chiara
mente incentrato sui motivi 
che contraddistinguono la 
strategia dei terroristi (non 
a caso l'indicaz.one generale 
che viene ribadita resta quel
la dello * scambio dei p r g o-
meri >). IJC prime dicniara-
z.on: polii.che costituiscono 
una conferma del quadro del
le posizioni q.ial: sono emer
se e si sono consolidate nel
lo settimane che ci separano 
dalla strade di via Fani. 

Una conferma viene anzi
tutto dalla Democrazia cri
stiana. a poche ore di distan
za dall'intervista televisiva di 
And reo:: i con la quale veniva 
< definitivamente > respinta 
qualsiasi ipotesi di patteggia
mento con le Bnsate ro-vse. 
Conosciuto il testo della let
tera. Zaccacnmi >: è consul
tato con ì dirigenti de prc-
-cr.:i a Roma: con alcuni ha 
avu:o dei colloq.n a P.azza 
c\A (it>u. altri h ha sentiti 
por telefono. Nel suo ufficio 
si -ono avvicendati Misasi 
(attuale presidente della Com
missione Giustizia della Ca
mera. inopinatamente indica
to. anzi « delegato >, da Moro 
a presiedere in sua vece una 
riunione del Consiglio nazio
nale del partito). Galloni. Bei
ci. Tuia Anseimi, Gui. Emilio 

Co'ombo. Lc'lieri. il segreta-
r.o della CI.^L Macario. Quale 
s a -tato l'orientamento della 
sejr t terM democristiana è 
i merio soprattutto dalla deci-
s.oix- d. iK)n convocare subito 
'a delegazione ufficiale del 
part.to. Segno che la lettera 
pubblicata dal Messaggero 
non viene ritenuta un fatto 
tale da mutare gli orienta
menti precedenti. 7/ Popolo 
farà precedere questo testo 
da -ria nota che avverte, co
me in precedenti occa-iom. 
i he >i t ra ' ta di documento 
r--oralmente non amovibile a 
Mo-o 

Il Con- j l .o nazionale non 
v er.e convocato, anche se 
:.na nross;ma sessione di que
sto orsani-mo — del quale è 
tuttora prc-s dcn'e Moro — po-
:ret>oe essere decisa per ra-
ff.om e scopi che non hanno 
nulla a che fare con l'invito 
delle Brigate rosse. Due de-
p itati de. Caznra e Pucci, si 
sono espressi :n questo senso 
a t.tolo personale: e il secon
do ha precisato che l'occasio
ne della convocazione del CN 
democristiano dovrebbe esse
re colta, a suo giudizio, per 
confermare solennemente la 
pos z.one di fermezza della 
DC. 

Nel tardo pomeriggio Zacca
gnini è stato raggiunto a Piax-
za del Gesù dai membri della 
delegazione de e da Andreot-
ti. La riunione, è stato detto. 
non aveva un argomento spa* 

(Segue in penultima) 
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Inquietanti interrogativi per la clamorosa iniziativa 

Sull'intervista a Pianarne 
adesso indaga il magistrato 

L'autore dell'articolo interrogato a Roma dall'autorità giudiziaria - Capone 
in passato ha ottenuto analoghe rivelazioni dal latitante « frate mitra » 

Con decine di messaggi in via Fani 
ininterrotta partecipazione civile 

La lettera di Moro 
giunta al Messaggero 

Ecco ti testo tifila lettera 
di Aldo Moio /citta perve
nne nella notte fra le
nenti e sabato al Messag
gero Ut Roma: 

Dopo la mia leitera com
parsa in r i p o s t a ad alcune 
ambigui*, disorganiche, ina 
sostanzialmente negative po
sizioni della DC sul mio taso. 
non è accaduto niente. Non 
che non ci fosse materia da 
discutere. Ce n'era tanta. 
Mancava invece al partito, al 
.suo segretario, ai suoi espo
nenti il coraggio civile di a-
pr-re un dibattito sul tema 
pioposto che e quello della 
salve/za del.a mia vita e del
le condizioni per conseguirla 
in un quadro equilibrato. K' 
vero: io sono prigioniero e 
non sono in uno stato d'ani
mo lieto. Ma non ho subito 
nessuna coercizione, non so
no drogato, scrivo con il mio 
stile per brutto che sia, ho la 
mia solita calligrafia. Ma so
no. si dice, un altro e non 
merito di essere preso sul 
serio. Allora ai miei argo
menti neppure si risponde. E 
se lo faccio l'onesta domanda 
che si riunisca la direzione o 
altro ornano costituzionale 
del partito, perché sono in 
gioco la vita di un uomo e la 
sorte della sua famiglia, si 
continua Invece in degradanti 
conciliaboli, che significano 
paura del dibattito, paura 
della verità, paura di firmare 
col proprio nome una con
danna a morte. 

E devo dire che mi ha pro
fondamente rat t r is ta to (non 
lo avrei creduto possibile) il | 
fatto che alcuni amici, da . 
Mons. / .ama all'avv. Verone
se. a t i . lì. Scaglia ed altri, | 
senza né conoscere né Imma- j 
ginare la mia sofferenza, non j 
disgiunta da lucidità e libertà j 
di spirito, abbiano dubitato 
dell 'autenticità di quello che 
andavo sostenendo, come se 
io scrivessi su det ta tura delle 
Bripate rosse. Perché questo 
avallo alla pretesa mia non 

sutent ici tà? Ma tra le Briga
te rosse e me non c'è la mini
ma comunanza di vedute. E 
non fa certo identità di vedu
te la circostanza che lo abbia 
sostenuto sin dall'inizio (e. 
come ho dimostrato, molti 
anni fa) che ritenevo accet
tabile. come avviene in guer
ra. uno scambio di prigionie- ! 
ri politici. E tan to più quan- | 
do. non scambiando, taluno 
resta in grave sofferenza, ma j 
vivo, l'altro viene ucciso. In 
concreto lo scambio giova | 
• ed è un punto che umllmen- ; 
te mi permetto sottoporre al i 
S. Padre) non solo a chi è I 
dall 'al tra parte, ma anche a | 
chi rischia l'uccisione, alla j 
par te non combattente, in 
sostanza all 'uomo comune | 
come me. i 

Da che cosa si può dedurre I 
che lo Sta to va in rovina, se. \ 
u n a volta tanto, un innocente j 
sopravvive e, a compenso. ! 
al t ra persona va invece che 
In prigione, in esilio? Il di
scorso è tu t to qui. In questa 
posizione. che condanna a 
morte tutt i i prigionieri delle 
Brigate rosse (ed è p~evedi-
bile ce ne siano» è arroccato 
il Governo, è arroccata ca-
parb.amentc la DC. sono ar
roccati in generale i parti t i 
con qualche riserva del Parti
to Socialista, riserva che è 
augurabile sia chiari ta d'ur
genza e positivamente, da to 
che non c'è tempo da perde
re. In una situazione di que
sto genere. 1 socialisti po
trebbero avere una funzione 
decisiva. Ma quando? Guai. 
caro Craxi. se una tua Inizia
tiva fallisse. Vorrei ora tor
nare un momento indietro 
con questo r a g i o n a m e l o che 
fila come filavano ! miei r.v 
eionamenti di un temr>o Bi
sogna pur ridire a questi o-

ta comportava, non s'inten
deva certo mancare di ri
guardo ai paesi amici Inte
ressati i quali infatti conti
nuarono sempre nei loro a-
michevoli e fiduciosi rappor
ti. 

Tut te queste cose dove e 
da chi .sono state det te in 
seno alla DC? K' nella DC 
dove non si affrontano con 
coraggio i problemi. E al ca
so che mi riguarda, è la mia 
condanna a morte, sostan
zialmente avallata dalla DC. 
la quale arroccata sul suoi 
discutibili princìpi, nulla fa 
per evitare che un uomo, 
chiunque egli sia, ma poi un 
suo esponente di prestigio. 
un militante fedele sia con
dotto a morte. Un uomo che 
aveva chiuso la sua carriera 
con la sincera rinuncia a 
presiedere il governo, ed è 
stato letteralmente s trappato 
da iSaccagnini (e dal suol a-
micl tanto abilmente calcola
tori) dal suo posto di pura 
riflessione e di studio, per 
assumere l'equivoca veste di 
Presidente del Partito, per 1» 
quale non esisteva un adegua-

i to ufficio nel contesto di 
Piazza del Gesù. Son più vol
te che chiedo a Zaccasninl di 
collocarsi lui Idealmente al 
posto ch'egli mi ha obbligato 
ad occupare. Ma egli si limi
ta a dare assicurazioni al 
Presidente del Consiglio che 
tut to sarà fatto com'egli de
sidera. 

E che dire dell'on. Piccoli. 
11 quale ha dichiarato, secon
do quanto legtro da qualche 
parte, che se io mi trovassi 
al suo posto (per così dire 
libero, comodo, a Piazza, ad 
esempio, del Gesù), direi le 
cose clic ctjli dice e non quel
le clie dico stando qui. Se la 
situazione non fosse (e mi 
limito nel dire) cosi difficile. 
cosi drammatica quale essa 
è, vorrei ben vedere che cosa 
direbbe al mio posto l'on. 
Piccoli. Per parte mia ho 
detto e documentato che le 
cose che dico oggi le ho det
te in passato in condizioni 
del tut to oggettive. E* possi
bile che non vi sia una riu
nione s ta tutar ia e formale. 
quale che ne sia l'esito? Pos-

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ieri mattina, su 
disposi/ione della Procura 
della Repubblica di Torino, 
l'autorità giudiziaria avreliln1 

interrogato a Roma Franco 
Capone, il giornalista che ha 
firmato la clamorosa Inter-
us t a al brigatista Cristoforo 
Piamone, pubblicata venerdì 
dal i (Giornale nuovo» di Mi
lano e dal . Tempo » di Ho 
ma. Da indiscrezioni, si è 
appreso che il giornalista 
avrebbe confermato che tutto 
quanto è stato pubblicato cor
risponde a verità. Ieri, come 
noto, anche le direzioni dei 
due quotidiani hanno avver
tito la necessità, di fronte alle 
rea/ioni e agli s< etticismì""^n--
sellati dall'intervista, di dif
fondere un comunicato che 
conferma * l'autenticità, l'in
tegrità. fedeltà e precisione > 
di quanto pubblicato. La prò 
clamata veridicità dell'intervi
sta ha naturalmente raffor
zato la necessità, reclamata 
da diverse parti, che sia fat
ta luce sul modo attraverso 

i il (piale il giornalista può es-

| ixitrebbe proporsi in questa 
delicata e drammatica fase 

| di lotta contro il terrorismo. 
j (jualche interrogativo è pro-
I posto dalla stessa figura del 
I giornalista autore di questo 
; i scoop ». Franco Capone ri

sulta esseri» un pubblicista. 
I corrispondente da Alessandria 
| del * (ìiornalc nuovo » e di I 

altri quotidiani del centro-
sud. Si ricorda che egli ha 
firmato, tempo fa, un'altra 
clamorosa intervista falla a 
Silvano dirotto, il < frate mi
tra .. infiltratosi nelle Hr di 
intesa con i carabinieri e che 
ha preparato l'arresto di Cur-
eio e di France.schini. Capo
ne era riuscito a intervistare 
dirotto quando questi, com
piuta l'operazione, si er,i già 
eclissato. facendo |>erdere 
ogni traccia di sé e le stii^ 
i rivelazioni * al giornalista 
alessandrino avevano suscita
to molti dubbi anche negli 
ambienti della magistratura. 

Peraltro si sa che Franco 
Capone ha. ad Alessandria e 
a Torino, particolari contat
ti con certi ambienti della 
polizia e dei carabinieri. Po-

I 

sere venuto a contatto con il ì i i t i tamente^è'conosciiito. "ad 
terrorista che risultava esse
re sottoposto, nell'ospedale do
ve era ricoverato, ad una ri
gida. impenetrabile sorve
glianza. Questura e Procura 
hanno categoricamente smen
tito che nel servizio di custo
dia del Piamone possano es
sersi aperte delle brecce, an
che a livello di semplici con
fidenze riportate all'esterno. 

I magistrati Caselli. Griffej 
e Laudi, cui è stata affidata 
l'istruttoria formale nei con-

j fronti di Piancone per l'as
sassinio dell'agente di custo
dia Lorenzo Cutugno. inten
dono anche, nei prossimi gior
ni. sentire Franco Capone in 
quanto ritengono che le * con
fidenze » del brigatista da lui 
raccolte e pubblicate abbia
no rilevanza anche ai Fini 
dell'indagine che essi stanno 
svolgendo. 

Gli stessi magistrati la set
timana prossima interroghe
ranno Piancone nelle carceri 
di Parma dove è stato trasfe
rito. Restano tuttavia aperti 
molti dubbi sull'autenticità 
dell'intervista e sugli scopi. 
numerosi e diversi, che essa 

Alessandria, come un antico
munista viscerale, con spic
cate simpatie per la destra 
democrastiana. Tutto questo 
non accredita certo ancora 
l'ipotesi che certi legami pos
sano aver favorito in qual
che modo il Capone per con
tattare. direttamente o indi
rettamente. il brigatista ri
coverato e piantonato giorno 
e notte alle Molinette. La sua 
posizione potrebbe anzi risul
tare appropriata per accre
ditare un'altra ipotesi che 
emerge abbastanza chiara
mente dalla realizzazione del
l'intervista a Piancone: quel
la, cioè, di gettare pesanti 
ombre e discredito sulle stes
se forze dell'ordine che. in 
questa occasione, avrebbero 
in qualche modo violato o 
lasciato violare la consegna 

j di rigido controllo sul ter-
j rorista. 

Dalla intervista emergono 
poi altri obicttivi molto evi
denti, tali da farla ritenere 
(tesi questa avanzata ieri da 
numerosi giornali) una gros
solana montatura. 

ROMA — C"è »;i solo urlilo 
di odio: t A morte le Brinate 
rosse ». ti' scritto in lapis blu 
sulla bandiera de collocala 
sul muretto di via Fani, nel 
punto dell'eccidio, Per il re 
sto, sono sommesse parole di 
dolore, preghiere, invocazìo 
ni di pietà e pace. Le scritte. 
a mano, in caratteri incerti 
o in nitido stampatello, alcu
ne scolorite dalle piange, al
tre avvolte accuratamente 
dentro involucri di plastica, 
spuntano tra i fiori, i fasci 
di rose, di gladioli, garofani. 
margherite, che incessante
mente la gente rinnova sul 
marciapiede maledetto. 

Scritte anonime, altre si 
glate. molte con firma e da
ta. pendenti tra le loqlìe in 
sicme ai santini, i quadretti. 
le tavolette di legno; qual
cuno ha deposto un rosario. 
un altro il « Sacro Cuore ». 
fiammeggiante e incoronato 
di spine. Mani infantili han 
no lasciato ingenui disegni. 
il rassicurante calore della 
famiglia. Moro che torna a 
casa -i e abbraccia i figli v. 

Una pietà umana, sincera 
e insieme solenne nella sua 
coralità. « IM loro violenza 
è la loro impotenza ». Dario. 
Maria, Gino. « A nome di un 
gruppo di francescane di Na
poli ». « Valentina e Cristina 
pregano per voi ». Lucia. An
tonio Valentini. Emma Van-
micchi di Milano. Franca, 
Lorella, Mauro. Vicino, i no
mi delle città: Bologna, Ra
venna, Bergamo, Brescia. To
rino, gente che è venuta in 
questo luogo come per un ri
to dovuto, uno spontaneo pel
legrinaggio. 

Su una tavoletta di legno, 
in pennarello nero, qualcuno 
ha scritto: « Dalla Sicilia. 
L'ora dei Vespri sta per scoc
care. svegliati Italia ». La 
FGCl zona ovest ha lascialo 
una poesia, su sfondi di far
falle, stelle e bandiere, pa
role di dolcezza contro il ne
ro della morte: « La libertà 
sei tu. con i tuoi occhi e i 
tuoi capelli... è non poter 
dir mai che la libertà è mor
ta ». Un'altra poesia è fir
mata « Un ragazzo che odia 
la violenza ». 

« Caro brigatista — scri
vono Nadia, Maria Luisa, 
Giovanni, Anna Maria — che 
tu possa incontrare la Sua 
misericordia, prima che la 
Sua giustizia ». « Non r i co
noscevo, ma non importa, la 
vostra morie ha addolorato 
noi tutti », scrivono altri e 
la « figlia undicenne di un 
appuntato dei carabinieri ». 
in fondo al suo dolcissimo 
biglietto, manda i un bacino 
agli orfani ». 

Morti che nessuno 
potrà cancellare 

Continua il pellegrinaggio sul luogo dell'eccidio - Gente 
da ogni parte d'Italia - Biglietti infantili, reliquie, appelli 

Discussione e iniziative in tutte le scuole 

ti' giovedì 27 aprile, qua-
rantaquattresimo giorno del
la strage, ma la gente con 
Unita a venire qui, giovani. 
nonni coi nipotini, donne. 
moltissimi ragazzi, uno spet
tacolo mai visto. Arrivano 
due ragazzi, maglione e bloc-
notes in mano, ventenni. Uno 
è un carabiniere, viene da 
Lecce, presta servizio nel 
l'Arma qui a Roma, si è ar 
molato a IS anni. « Non ave
vo scelta %, e mi guarda an
sioso, per vedere se io <t ca
pisco ». Di sera studia, ra 
gioneria. in uno istituto pri
vato. < Magari, così me ne 
posso andare, un giorno... J . 

L'amico viene da Poten
za. studente-lavoratore, vive 
solo a Roma, in pensione 
presso una famiglia, 50 mi

la solo per dormire. « Scri
vilo pure, ti dico anche il 
nome, lavoro in una impre
sa di pulizia, sì. pulisco an
che i gabinetti, non me ne 
vergogno. Mi alzo alle sei e 
tiro avanti sino alle sette di 
sera, poi vado a scuota, ra
gioneria ». 

/« via Fani ci sono venuti 
« come se fosse un doverci: 
il loro foglietto dice: « Che 
il vostro sacrificio ci illumi
ni. per poter sperare in un 
mondo migliore, senza più la 
paura di dover soccombere 
di fronte a chi per ideale ha 
la violenza ». 

La strage dei « cinque del
la scorta > resta una ferita 
clic non sì rimargina. La 
morte crudele di questi cin
que uomini sconosciuti, che 

la gente sente, nella vita e 
nel destino, così simili a se 
stessa, rosi familiari e prò 
jirii, sommuove sentimenti 
nrofondi. accenti identici a 
lineili che la madre di uno 
degli agenti caduti, una pò 
vera donna del Sud. grida 
va in lacrime domenica scor 
sa davanti alla foto del fiat io 
ucciso: « Non è giusto! Non 
è giusto! %•. 

C'è un rifiuto collettivo del
la ferocia. Non a caso, si 
chiama *• Appello alla vita ». 
l'iniziativa per la raccolta di 
firme « contro la violenza e 
la sopraffazione » die il co
mitato di quartiere e la par-
roccìiia di S. Francesco che 
Moro frequentava hanno de
ciso di lanciare insieme, qui 
al Trionfale. 

Nessuno ha dimenticato, né 
vuole dimenticare. Di ciò, il 
pellegrinaggio di via Fani 
non e runica testimonianza. 
("e anche ([nello che è a r r e -
uni o — e avviene — nelle 
scuole. 

e Abbiamo riunito le due 
quinte -- dice un'insegnante 
della elementare " Sazario 
Sauro " al Trionfale — e ab 
biamo parlato della violen
za. del significato deU'orribì 
le accaduto. Mai i ragayzi 
avevano mostrato una cosi 
granile parleciiiazione vino 
tiva e una informazione cosi 
attenta, ti molti sono quelli 
che si -aino recati e conti
nuano a iccaisi in n o Fani ». 

« l'er lo prima volta, un 
'«'lo politico è entrato con 
tan'a forza nella scuola —-
dice l'insegnante di lettere 
di una prima nwdia. la " De 
Couhertiu ." — e i ragazzi 
v/rio .siati coinvolti così t'iUll-
mente. Radio, iiiornali. tele
visione; i ragazzi hanno i >s 
\uto e v'irono ani-ora quella 
cnaiuca li evienila con piena 
con clipei olezza '• " Anche do 
pò tanti giorni, l'mietesse per 
la cicalila e molto vivo tra 
gli studenti «. conferma l'in 
segnante di una terza media 
l'i .si domanda della sorte di 
Moro con la stessa ansia con 
cui ci si chiede delle inda
gini per i cinigie assassinati. 
(Juci citKiue non sono l'ano
nima r scorta aumentata t eo-
vie l'ìiunno definita le BR. I 
loro nomi, i loro volti sono 
ben stampati nella mente di 
lutti. 

Notizie uguali giungono da 
tante altre scuole, al centro 
e a'ia periferia; in alcuni ra
si, i ragazzi hanno espresso 
i propri sentimenti in temi e 
disegni. Lo hanno rilevato gli 
stessi organi collegiali, che 
m un documento, sottolinean
do come la fusione tra scuola 
e società non sia solo una 
frase scritta, ha messo in 
risalto U fenomeno spontaneo 
di partecipazione che la stra
ge e il rapimento di Moro 
hanno suscitato tra i ragazzi. 

< Le ricerche di Moro i>, co 
sì ha intitolato il suo dise
gno. su un fatto di * crona
ca attuale ». una ragazzina 
di prima inedia: una infinità 
di minuscoli agenti, armati 
d> enormi mitra, a guardia 
d'< un posto qelido e assurdo. 
un grande buco vuoto in mez
zo e intorno alberi cupi, sui 
quali incombe un immenso 
elicottero, immobile e inu
tile... 

Anche i bambini lo sento
no. Ci stanno intorno trauma 
r angoscia. 

Maria R. Calderoni 

sibile che non vi siano del | 
coraggiosi che la chiedano, 
come io la chiedo con piena 
lucidità di mente? Centinaia 
di Parlamentari volevano vo
tare contro il Governo. Ed 
ora nessuno si pone un pro
blema di coscienza? E ciò 
con la comoda scusa che !o 
sono un prigioniero. 

Si deprecano I laser, ma 
come si t ra t ta civilmente, un 
prigioniero, che ha solo un 
vinco.o esterno, ma l'intellet
to lucido? Chiedo a Craxi. se 
questo è giusto. Chiedo al 
mio partito, ai tant i fedelis
simi delle ore liete, se questo 
è ammissibile. Se altre riu
nioni formai: non le si vuol 
fare, ebbene lo ho il potere 
di convocare per data conve
niente e urgente il Consiglio 
Nazionale avendo per osrzetto 
il tema circa I modi per ri 

L'« Osservatore Romano » 

«Vogliono distruggere 
l'immagine di Moro 

Padre Di Rovasenda: « Egli certamen
te non vuole lo Stato allo sbaraglio » 

ROMA — L'ultima lettera di | annientare la personalità no 

In assemblea Regione, Comuni, sindacali | Adesione di massa all'appello del Comitato antifascista 

Aldo Moro, a giudizio dell'O.s-
servatore Romano, ripropone 
•r ancora una volta in tutta la 
sua attualità il problema di 
salvaguardare in questo mo
mento l'immagine di Aldo Mo
ro. contro ogni tentativo dei 
rapitori di distruggerla di 
Ironte all'opinione pubblica ». 

Lotta all'eversione 
in tutta la Liguria 

Una settimana di lotta conclusa con 
una forte iniziativa senza precedenti 

litica dello statista riconosciu
to quasi universalmente come 
il più prestigioso del nostro 
Stato ». 

« E' dovere dell'uomo politi
co — dice ancora padre Di 
Rovasenda — difendere la 
persona umana, ciò che di più 
alto si possa avere nella vita 
sociale: ma la persona nella Il quotidiano vaticano, a que 

s;j proposito, pubblica alcuni j sua individualità terrestre e 
brani di un'intervista rilascia- temporale è subordinata al 
tT ad ii" giornale romano da j bene comune di tutta la socie-
padre Enrico Di Rovasenda. j tà. Questa preminenza della 
uno ae. firmatari del docu- . perdona nei suoi valori spiri-

muovcre irli impedimenti del I i : i < n ' ° ™l nuaie diverse per- j tu.ili delia \erità e della co
silo Precidente Cosi stabi- { '•onalità politiche e religiose j scienza, ma in.iicme la 

.'fremirvi che le lettere del ! sulxirdinazione nei valori k m -
prc-ìdentc de non pn><-ono es
tero attribuite al pondero di 
Moro, f I brigatati — afferma 
padre Di Rovasenda — clic 
tentano di di>truggere la strut
tura politica del nostro Pae
se. hanno tentato e tentano di 

GENOVA — Accompagnata 
dal suono delle sirene delle 
navi all'ormeggio In porto. 
si è aperta Ieri mat t ina a 
Palazzo San Giorgio l'as
semblea straordinaria della 
Regione, del Comuni e del
le Province della Liguria che 
hanno voluto sottolineare, in 
modo particolarmente solen
ne, il loro fermo impegno 
di lotta contro il terrorismo. 
la violenza e l'eversione, per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche e per il rinno
vamento dello Stato. 

Nel salone, pavesato dal 

st into tutti gli Interventi. 
« Questo impegno di lotta 

— ha osservato il presiden
te della Regione, compagno 
Angelo Carossino — rifiuta 
ogni possibile atteggiamento 
di neutralità, che sarebbe so
lo segno di cedimento al ri
cat to terroristico. E' l'impe
gno che i lavoratori, gli stu-

Contro il terrorismo 
300mila firme a Bologna 

Tre mesi d'infaticabile mobilitazione - Consenso dei citta
dini - Iniziative nei quartieri, nei mercati, nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione ! - e n , c vivo- lavora, si ritrova. , poi riempito di firme i fogli 
| E centinaia di assemblee uni- j della petizione distribuiti in 
j tarie indette dai consigli di | ogni laboratorio e bottega. I 

quartiere e dai consigli comu- I cooperatori, nei 23 negozi del-

BOLOGNA — Quasi 300 mila 
bolognesi — centinaia di firme 
stanno ancora arrivando in 
questi giorni al Comitato pro
vinciale per l'ordine democra
tico — hanno sottoscritto la 
petizione popolare contro la 

denti . le donne, gli ihtellet- j violenza" e ' i f terrorismo 
tuali. tutti 1 cittadini della 
Liguria hanno manifestato 
riunendosi il 16 marzo scor
so nelle strade e nelle piazze. 
affollando in questi giorni 1 
comizi del 25 aprile ». 

Dopo Carossino sono Inter
venuti il consigliere regiona-

lendo. de.e^o a presiederlo 
l'on. Riccardo Misasi. 

E' noto che i gravissimi 
problemi della mia famiglia 
sono \.\ ragione fondamentale 
della mia lotta contro la 
morte. In tant i anni e in tan
te vicende 1 desideri sono 
caduti e lo spinto si è puri
ficato. E. pur con le mie tan
te colpe, credo di avere vis
suto con eenerosltà nascoste 
e delicate Intensioni. Muoio 
se cosi deciderà 11 mio parti
to. nella pienezza della mìa 
fede cristiana e nell 'amore 

I immenso per una famiglia e-
i semplare che io adoro e ??s-
, ro dì vlcilare dall 'a 'ro de! 

, gonfaloni di una ot tant ina 
| di comuni liguri — fra l | iV'democristiano Cuocolo. i! 
, quali due. Genova e Sayo- presidente socialista della pro-
j na. decorati con medaglia | vinria di Genova Magnani. .1 

sua i d'oro — si e svolta una as- j consigliere rez:ona!e del PSDI 
semblea che non ha prece- t Casassa. il consigliere regio 

mirali, rappresenta un punto i d e n , i "^lla nostra regione, j naie repubblicano Persico 
™ sia per I entità della parteci

pazione ( essenziale della dottrina clic 

Le firme sono state raccol
te dai partiti democratici. 
dall'ANPI. nelle sedi dei Co
muni e dei quartieri, dalle or
ganizzazioni del tempo libero 
(Arci-Uisp. Eidas . Enars-
Acli). dal movimento coopera
tivo. da: sindacati Cgil. CiM. 
Uil. La raccolta è durata tre 

j mesi: dal 28 gennaio, c.orna-
j ta d; lancio della petizione. 
| al 2ó aprile, anniversario del-
i 'a Liberazione. 

r.ali. dai consigli di fabbrica. 
manifestazioni orcanizzate in
sieme da tutti i partiti anti
fascisti nelle piazze, dibattiti 
con rappresentanti di ogni 
parte politica, dalla DC. al 
PSI. al PCI. PSDI. PRI. An
cora: appelli, documenti, in
contri nelle scuole, riunioni di 

la Emilia Veneto, alla Grafi 
coop. alla Idrici, alla Edilter, 
che ha portato le cartelle per 
le firme in ognuno dei suoi 
cantieri: nella baracca gli ope
rai riuniti all'ora della cola
zione hanno discusso e sotto
scritto la peti/ione. Cosi nelle 
brandi e piccole fahbrche, in 

caseggiato, nei luoghi di la- j città e in provincia, dove eli 
| voro. manifesti di invito ai 
j cil'adini di questa o quella 
i zona a firmare. 
I Per molto domeniche nei 
i quartieri c.ttad.ni davanti al-
1 le chle-c — ali'Arcoveggio. 

operai hanno fatto assemblee. 
discussioni, organizzato incon
tri, raccolto le firme con ini
ziative unitari^ dei sindacati. 
Cosi in tutte le aziende della 
zona d; Corticella dove sono 

Moro ha <;eir.p«* professato. 
Ecl: non \imV certamente la 
propria l:h» izione buttando 
allo sbaragli'» lo Stato, la na-

concittadini >. 

• a!I.» Bolo:;nma. a San Dona- ! le scrii delle maggiori impre-
i to a Saffi, a S.inta Viola e in : se cooperative. 

ntita delia parteci- | consigliere regionale liberale j '" ' - "* ' ' , 1 Z ' ° : i t ' " , . ì t n r i t c a l ; r e — <li>?° aver par- ! c-;si insomma i lavoratori di 
molti sindaci che j Gamaiero ed il segretario de - i Ul Q,,e?'-a raccolta sul no- i i r f ; o c o .) j rì^rrn^n z\o\ ani 

zionc. suoi unitaria che ha contraddi- . zioni 

Provvedimento « cautelativo » in una scuola di Milano 

cieli. Proprio ieri ho letto la 
stinati immobilisti della DC ! tenera le ' tcra di ?more di 
che :n moltissimi casi «cambi I mia moglie, dei miei fisi!. 

j non avevano trovato posto j la confederaz.one "de; sindaca : ^tro giornale sono state ^ecna- e anzi^n; antif isc:-,t: democri-
I nel salone hanno seguito la j ti regionali Cinarell:. Tutt i ' late via via le tappe raeeiun- •stiani. comiri «M co^iaI:«ti 
. iniziativa dalle sale e dal- ( hanno ribadito la necessità 1 ; c . Si è data not.z.a di dibat- hanno raeeo"o V firme dei 
. 1 atrio dcho storico palazzo) • di uri impegno, senza cedi- J ; t l . documenti unitari promos- tttMi all'uscita dal'a mes.a 
i che per la tensione ideale 1 menti, a fianco delie istitu- <; npi „ I i ; i r»,„ ri ;„ H Ì ™ - Ì ™ *V,„ •, r .? i 

| ss nei quartieri, in ai\e.-o co- Ognuno insomma ha fatto ' 
j munì, nelle fabbriche, d li par- u s ia parte in questa civile 
I titi politici, dai comitati aiti- -
i fascisti. Ma c'è tutta una sto-
j ria di questi tre mesi di cui j 

si deve almeno tentare un bi- I 
lancio, dare un'idea per quan- I 

t to possibile di un lavoro che 

battaglia pol.tica per la de
mocrazia. Gli artigiani che 
hanno discusso della questio
ne nelle loro associazioni e 

0211 ca te ro ra . come i tassat i 
e i meccanici della Co.Ta.Bo. 
che racgrupp3 lavoratori di 

i onesto servizio pubblico: han-
1 no firmato tutti e molti si sono 

portati a casa la petizione per
ché firmassero anche tutti i 
componenti delle loro fami
glie. 

Lina Anghel 

sono s tat i fatti in passato, o-
vunque. per salvaguardare 
ostaggi, per salvare vittime 
innocenti. Ma è tempo d: ag
giungere che. senza che al
meno la DC lo ignorasse, an

che la liberta (con l'espatrio) 
In un numero discreto di ca
si è s ta ta concessa a palesti
nesi. per parare la grave mi
naccia di ritorsioni e rappre
saglie capaci di arrecare dan
no rilevante alla comunità. E. 
si noti, si t ra t tava di minacce 
serie, temibili, ma non aventi 
11 grado d'immanenza di 
quelle che osgl ci ocmoann. 

! dell'amar-.sbirro niootino. d*l- J 
Sospesa l'insegnante che sostenne le Br 
Dalla nostra redazione l 'altro che non vedrò I.a pie- j 

Tà di chi mi recava la lettera : 
ha escluso 1 contorni che di- j M I L A N O _ sospensione cau 
cevano la mia condanna, se t e l a r e . c q u e s t o

H
 n p r 0 Vved:-

non avverrà 11 miraco.o del i m e m o c n e n ministero della 
itorno della DC a se stessa , Pubblica istruzione ha preso 

nei confronti di Anna Maria e la sua assunzione di re 
sponsabilità. Ma questo ba
gno di sansue non andrà be
ne né per Zaccaenini. né per 
Andreotti né per la DC né 
per 51 Paese, ciascuno porterà 
la sua responsabilità. 

Io non desidero Intorno a 
me. lo rioeto, gli uomini del 
potere. Voglio vicino a me 

Granata , insegnante di let
tere all 'Istituto tecnico a Cu
stodi » di Milano, In piazza
le Abbìategrasso. Ufficial
mente i motivi della decisio
ne non sono noti, poiché la 
sospensione cautelare, previ
sta dall'articolo 107 del decre
to legge 417, viene adot ta ta 

* Moro e la strage di via Fani, 
j la proieasoressa Grana ta a-
j vrehbe assento di approvare 
j l'atto terroristico. « I poliziot-
j ti uccisi — avrebbe detto la 
ì docente — non sono poveri fi

gli diseredati di Mezzogiorno, 
come spesso si sostiene, ma 
strumenti della reazione ». E. 
ancora: o il rapimento rien-

! tra in una strategia condivi
sibile ». 

Quel giorno tut ta l'assenti-

tempo e pubblicamente nelle 
posizioni dell'» autonomia o-
peraia * e già subì una so
spensione quando era inse
gnante al liceo Donatelli. In 
questo istituto nel "76 due ra
gazzi ritenuti fascisti venn-
ro picchiati e l 'insegnante 
ebbe una parte nell'episodio. 

Ieri, appena arrivata la no
tizia della sospensione, si è 
svolta all 'Istituto una assem
blea. C'erano la metà degli 

blea del lavoratori e degli stu- [ studenti, alcuni insegnanti 

Ma allora 11 principio era I coloro che mi hanno amato j dal ministro quando egli rav 
stato accettato. La necessità I davvero e continueranno ad 
di fare uno strappo alla reso
la della legalità formale (in 
cambio c'era l'esilio) era sta
ta riconosciuta. Ci sono te
stimonianze Ineccepibili che 
permetterebbero di dire una 
parola chiarificatrice. E sia 
ben chiaro che. provvedendo 
fh tal modo, come la necessl-

amarmi e pregare per me. Se 
tu t to onesto è deciso, sia fat
ta la volontà di Dio. Ma nes
sun responsabile si nasconda 
dietro l 'adempimento di un 
presunto dovere. Le cose sa
ranno chiare, saranno chiare 
presto. 

Aldo Moro 

visi « motivi gravi », motivi 
che, secondo la legge, posso
no ventre comunicati esatta
mente al lavoratore solo en
tro quaranta giorni. Ma uffi
ciosamente le ragioni della 
sanzione sono conosciute. 

n 16 marzo, durante un'as
semblea generale deir is t i tu-

i to milanese sul rapimento di j 

I dentit della scuola insorse 
[ contro questa posizione: vi 
i furono fischi e violente pole

miche. Al termine della riu
nione fu votata all'unanimi
tà una mozione di condanna 
del terrorismo. Il testo del 
documento era condiviso da 
tutti , compresi 1 gruppi ex
traparlamentari . L'Interven
to della Granata , insomma, 
restò assolutamente Isolato. 

La docente si riconosce da 

Tutti hanno condannato le 
posizioni della professoressa. 
C'era anche la Granata , scor
ta ta da una ventina di auto
nomi, tut t i elementi estranei 
alla scuola. La docente ha so
stenuto di avere det to queste 
cose « d a un punto di vista 
filosofico », e h a accusato gli 
Insegnanti, in particolare al
cuni iscritti al Par t i to Comu
nista, di essere dei delatori. 
Ancora fischi e contestazio

ni degli studenti. 
I presenti, giustamente, 

hanno rilevato che l'iter am
ministrativo seguito dal mi
nistero è criticabile, dato 
che, ufficialmente, nessuno 
conosce i motiv; della sospen
sione. Questa prassi — si e 
det to — offre il destro a stru
mentalizzazioni e crea una 
situazione imbarazzante dal 
punto di vista della tutela de. 
diritti del lavoratore. Al
la posizione responsabile e 
a t ten ta degli studenti, ha fat
to seguito un'incursione de
gli autonomi che, mentre l'as
semblea era in corso, si sono 
aggirati per la scuola im
brat tando i muri (solite scrit
te inneggianti alle « brigate 
rosse») e hanno minacciato 
un'appartenente alla sezione 
sindacale. 

Oggi infine si terrà un'as
semblea popolare per discu
tere sull'accaduto. 

j ha tutti i connotati di una 
i crar.de lotta civile, condotta 
! ciorno per ciorno. tenacemen-
i te. con passione, da centinaia 
| e centinaia di democratici. 
j I primi a cominciare fjro-

no quelli dcll'ANPI. :1 2ft gc-n-
I naio con un tavolino davar.f 

al sacrano di piazza N'C'ÌUTO 
* Abbiamo raccolto 56.300 fir
me. hanno lavorato a turno 
712 compacni. con 75 giornate 
di presenza ». E' stata un'espe
rienza ciie diTiniscono entusia
smante: non una raccolta 
« meccanica » di nomi e co 
gnomi, ma un intrecciarsi di 
discussione l'allacciarsi di un 
rapporto con la gente più di
sparata: non solo bolognesi. 
ma turisti, comitive da altre 
città emiliane e anche da al
tre regioni, stranieri, scola- i 
resene in visita ai monumenti. 

Cosi nel centro storico, ma 
così anche nelle fabbriche, nei 
negozi, nelle cooperative, alla 
stazione, nei mercati, nelle 
case del popolo, davanti alle 
chiese, ovunque insomma la 

II compagno Quercini segretario 
regionale del PCI in Toscana 

Caloroso saluto al compagno Alessio Pasquìni chia
mato ad assumere altri incarichi nella Regione 

FIRENZE — Il Comitato re
gionale e la Comrr.i:v.-.!one re
gionale di controllo del PCI. 
riuniti il 27 aprile con la par
tecipazione del compagno 
Gianni Cervetti. della Segre 
teria nazionale, hanno accol
to la richiesta del compagno 
Alessio Pasquìni di essere de 
stinato ad altro inear.co ed 
hanno eletto all 'unanimità il 
compagno Giulio Quercini. 
secretano regionale del par- ; 
tito. { 

Al compagno Alessio Pa- ! 
squinl. che durante tanti an
ni ha svolto, con intelligen
za e passione, un ruolo deci
sivo nello sviluppo della li
nea e dell'azione del PCI in 
Toscana, il Comitato regio
nale e la Commissione di con
trollo hanno rivolto il più ca

loroso ed affettuoso nnera-
2iamento. assieme alla con
vinzione che. nelle nuove re
sponsabilità che il compagno 
Pasquini sarà chiamato ad 
assumere nella nostra regio
ne. assicurerà 11 suo contri
buto di capacità e di espe
rienza. 

Al comp.icno Giulio Quer-
c.a; che J viene segretar.o 
regionale della Toscana, dopo 
aver ricoperto importanti e 
molteplici incarichi di dire
zione al centro del partito. 
in Sicilia e da tempo in To
scana. il Comitato regionale 
e la commissione di control
lo, hanno espresso un vivis
simo augurio insieme all'im
pegno della più stretta e fra* 
terna collaborazione. 

http://crar.de
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OGGI RISPONDEl-n , T T . . , . 
FORTEBRACCD Fensaiido al dramma italiano 

« IO NON C'ERO » 
Egregio direttore. Le scri

vo una lettera molto sem
plice e disadorna clic tut-
ta \ ia La prego di rendere 
nota ai Suoi lettori. Appj-

' ita avuta notizia del 'Jis.i-
stro sul Viadotto delle Mu-
ra/./o del giorno 15 aprile 
u.s. ini sono (xirtato sul luo
go della sciagura per di
sporre, con j più qualifi
cati tecnici dell'azienda fer
roviaria, i primi accerta
menti e per contribuirò all' 
opera di soccorso. Ilo fat
to soltanto il mio dovere 
e non ne parlerei se non 
fossi .stato chiamato in cau
sa e m prima jK.'rsona. 

Dopo una notte trascorra 
nello condizioni che lascio 
Immaginare, sono ritorna
to sul luogo del sinistro, il 
mattino del successivo gira
no Hi. accompagnando il 
ministro dei Trasporti ed 1 
precidente della Commis
sione trasporti della Came
ra. i (inali non hanno man
cato di rispondere alla lun
ga lil.i di domande cui so
no stati sottoposti da pjr 
te dei giornalisti presenti. 
Dal canto mio sono inter
venuto soltanto per una 
precisazione di ordine tec
nico. A chi domandava se 

Egregio signor direttore 
(icncralv, come vede (auto
rizzato dal direttore) ho ri-
portato testualmente la Sua 
lettera ilei /.'» u.s.. ometten
do soltanto Ire o quattro ri
dite iniziali di convenevoli, 
clic ho giudicato superfluo 
far conoscere ai lettori. E 
per completare questo bre
ve preludio, ripeterò qui ette 
al direttore hanno scritto 
anche il companno (così 
credo) Sandro Stimilli del
la FIST (Federazione ita
liana sindacati trasporti) 
CGIL, della quale è segre
tario generale, e il signor 
Giovanni De Chiara, segre-
tiirio generale del S1ND1-
FF.lì (Sindacato direttivi 
dell'azienda autonoma fer
rovie dello Strio). A vie 
personalmente poi, ha 
scritto i! compagni) ed ami
co OII. Lucio Libertini, pre
sidente della Commissione 
trasporti della ('limerà. \oit 
trascrivo queste lettere 
(nelle quali mi danno tut
ti torto) per ragioni di spa
zio. ma mi accadrà di ac
cennare a qualche punto es
senziale in esse contenuto e 
per il rimanente penso che 
scrivendo ora a Lei. egre
gio dottore, avrò anche, co
m'è mio dovere, risposto a-
gli altri corrispondenti, dei 
quali hn attentamente let
to e valutato le missive. 

Domande 
non gradite 

F.d eccomi a risponderl.e, 
signor direttore generale. 
cominciando dall'i infasti
dito ». L'ho letto su -J La Re
pubblica '•. giornale al 
quale dò solitamente molto 
credito, e su almeno un al
tro giornale del quale non 
ricordo più la testata e che 
ho invano cercato di ritro
vare. Nessuno dei due fogli 
ha scritto che Lei abbia la-
scinto il luogo della scia
gura dojio una brevissima 
visita o sia stilato rientra
to a Roma, senza compiere 
ulteriori sopralluoghi o 
rendere doverosamente o-
maggio alle vittime del di
sastro, morti e feriti. Han
no scritto soltanto che Lei 
pareva « infastidito T. vo
lendo dire che non gradiva 
certe domande rivoltele dai 
giornalisti. E io ho accetta
to l'aggettivo che l'ha con-
prcn<:h''mente antraria'a. 
perche non avendo visto Lei 
personalmente in TV. ma il 
direttore del Compartimen
to di Ti<>'ng';a. interrogato 
da qualche "illcga. ho rice
vilo anch'io nettissima l'im-
press'.one -~':r certe doman
de r,nn fossero propriamen
te di suo gusto e che cer
casse di tagliar corto. Ma 
voglia dirLe subito, egre
gio dottore (e rogito dirlo 
anche al ca^i compartimen
to di B >T ina) che. per 
Q'ia'i'o r:q;:i-da l'ini clic is-
s-rr.o aparttivo. ivnsiam-i 
esserci t:ii*< .-.ììr.p'.iaii. Per 
e-filo "n*i>. s'>no pronto a 
ritirarla e a rìo'crmi di a 
vcrìo re.ccolto. tanto pù 
che il.ci vorrà darmene at
to' ;l merito del mio cor
silo era. ed è, ben altro. 

Cominciamo dal primi 
punto: l sovraccarico de.'.a 
linea. Lei srnvc: * Anello 
il sovraffollamento del
la linea. sul quale in-L-te 
Fortebraccio. non può es
sere inclino fra lo cause 
della sciagura ». 7/ S/.Y-
DIFF.R séme: « I/affer
mare che la linea era "so-
\ r a c c a n c a " non ha un pre-
r . ^ significato e non ha 
comunque alcuna pertinen
za tecnica con l'accaduto >. 
Il compagno Stimilli scrire 
che le lince più moderne in 
tutto il mor.d/i «sono "so
vraccariche" per la sem

plice ragione che vengono 
costruite adottando le tec
nologie pili avanzate, per es
sere utilizzate al massimo 
della loro potenzialità », e 
poi aggiunge, faceto: « c'è 
qualche differenza, in fon
do. tra un asino e una li
nea ferroviaria ». 

la (scusatemi, non vorrei 
davvero offendervi) non 
riesco a vìncere l'impressio
ne che ignoriate il signi
ficato e il peso, è proprio 
il caso di dirlo, delle pa
role. Ma sapete che cosa 
vuol dire « sovraccarico *? 
Vuol dire « eccessivamente 
carico > e viene da sovrac
caricare che significa « cu
neo re oltre la capacità di 
resistenza T (dizionario Ziti-
garelli, pag. 1697). Dunque, 
egregi signori, nessuna co
sa al mondo, che debba reg 
gere un qualsiasi peso de
ve essere sovraccaricata. 
cioè caricata oltre le sue 
capacità di resistenza. E 
Ut, compagno Stimilli. cer
ca di scherzare meno e di 
pensare un po' di più: un 
treno è proprio come un 
asino e una linea anche: se 
li caricate troppo, vale a 
dire se li sovraccaricate, 
l'uno, l'altro e l'altra ce
dono. si schiantano, si ac
casciano. sprofondano. E 
così sono anche i sindaca
listi, che pure io amo: ner
ette non provi, caro Stimil
li. ad andare alla stazione 
con sulle spalle una valigia 
di venti quintali? 

(Apro una parentesi e in
terrompo il mio discorso 
perché in questo momento 
ho ricevuto una lettera vi
vacemente polemica nei 
mici confronti — ne trovas
si uno, uno solo, che mi dà 
ragione — del sindacato fer
rovieri italiani CGIL, se
greteria compartimentale di 
Bologna, nella quale, tra V 
altro, vedo scritto: * ... la 
linea Direttissima ha una 
potenzialità di 200 treni al 
giorno per un traffico re
golare. e mediamente su ta
le linea ogni giorno transi
tano dai HO ai 150 treni. 
Quindi non si può parlare 
di linea sovraccarica... >. 
Confesso che trasecolo. Ma 
allora, se le cose stanno 
così, perché, a porte tut
te le altre testimonianze, i 
mici contraddittori sovra 
citati si sono ben guardati 
dal negare il denunciato 
sovraccarico? Comunque, 
io prego il direttore di di-
sporre affinchè questa let
tera dei comjHigm ferrovie
ri di Bologna, alla quale o-
ra non ho più spazio per 
rispondere, venga appena 
possibile integralmente 

pubblicata, e venga pub 
blicata anche quella del 
compagno on. Libertini, per 
che mi accorgo adesso che. 
per la stessa ragione, non 
potrei più darvi riscontro. 
come avevo jyensato dianzi 
di fare). 

E torno al signor Diretto 
re Generale, del quale ho 
scritto che era. ed e. a mio 
giudizio, responsabile del di 
satiro avvenuto e dovrebbe 
m qualche modo risponder
ne. Vede, signor Direttore 
Generale, si tratta d'una 
questione di principio in ba
se alla quale esistono, spe
cie nelle cariche pubbliche. 
due tipi di Tcsponsabili'à: 
una soltanto personale e di
retta. e sono chiamati a ri
sponderne coloro che occu
pano i gradi inferiori (ciò 
che succede sempre) e un' 
altra (oltre, beninteso, quel 
la personale e diretta) an 
che indiretta, alla quale ne 
va aggiunta ancora una che 
io chiamerei « responsabili
tà di infortunio ». intenden
do per < infortunio > un 
evento dannoso e impreve
dibile. della quale una vol
ta il supremo o i supremi 
dirigenti si sentivano pure 

per evitare la sciagura do
vessero essere disjwste mi
sure particolari di compe
tenza ferroviaria (del gè 
nere * marcia dei treni a 
vista *) ho risposto negati 
vamente. Confermo questa 
risposta. Che qualcuno ab 
bia |M)tuto (o voluto) scam
biare la mia eonimozaiue 
e la comprensibile teiiiio 
ne (ero assediato d,i mil 
le incombenze) per segni di 
fastidio, non mi interessa, 
perché non mi curo delle 
interpretazioni volutamente 
distorte. Chi dice che me 
ne sono andato, non sa (o 
finge di non sapere) che so 
no rimasto a Bologna fino 
alla sera inoltrata del gior
no 17, rientrando a Roma 
soltanto nelle prime ore del 
mattino del giorno 18. 

Al contrar.o la mattina 
del giorno Iti mi sono al 
lontanato dal luogo del di 
sastro soltanto per a< coni 
pagliare .1 ministro dei Tra 
s|hirti, l'onorevole LilKTtiei 
e il presidente della H'gi.i 
ne Emilia nella altrettan
to doverosa visita effettua 

' ta ai feriti ricoverati nei 
vari ospedali della città. 
nonché por rendere ornai; 
gio alle salme giacenti nel

le camere mortuarie e por 
contribuire alla identifica
zione dei numerosi ferro
vieri rimasti \ i t t tmedcl lut
tuoso incidente. 

Anche il sovraffollamen
to della linea, sul quale in
siste Fortebraccio, non può 
essere inclu.so fra le cause 
della sciagura. 

In atte-a del \erdotto del 
le commissioni di inihiosta. 
la stessa « Unità -> del 17 u-
prile u.s., a firma dell'in 
viato Orazio Pjzzignni e di 
Angelo Scagliarmi, ha pub 
blicato due servizi molto e-
quilibrati. Anche l'c L'iuta * 
(lei IH aprilo, con un ar
ticolo di Angelo Scagliarmi, 
ha parlato di >< imprevedi
bilità dello smottamento % e 
ha riportato l'autorevole di
chiarazione del procura'o-
re ca|Ki della Repubblica di 
Hologna che ha parlato di 
dissesto geologico del terri
torio. Tale dissesto non piò 
ovviamente e.ssere accollato 
all'azienda ferroviaria e 
tanto meno al sottoscritto 
che è stato chiamato alla 
massima carica aziendale 
da poco più di dieci me
si. Distinti saluti, 

Dr. Ercole Semenza 
Dir. Con. FS - Roma 

chiamati a rendere conto. 
Erano i tempi in cui qual
cuno ogni tanto e saltava K 
succedeva ai prefetti, suc
cedeva ai questori, succede
va ai direttori generali. 
quando, nel loro ambito a 
nel loro territorio, si verifi
cava. appunto, un infortu
nio. Non ne avevano diret
tamente e personalmente 
colpa, ma giudicavano di 
essere tenuti ugualmente a 
risponderne e se ne anda
vano o erano mandati via. 

II verbo 
« saltare » 

Adesso il verbo * salta
re » è caduto in totale di
suso. Son * salta » più nes
suni» e tutti, anzi, si preoc
cupano per prima cosa di 
consultare il calendario e di 
dire: « lo non c'ero ». Co
si non facciamo che senti
re ministri i quali afferma
no: « A quel tempo io non 
ero ministro » e Lei stes
so, che pure è un alto fun
zionario di riconosciuto va
lore, scrive nella sua lette
ra che è e stato chiamato 
alla massima carica azien
dale da poco più di dieci 
mesi i. Bene. Ma sa quale 
era. secondo me. il suo do
vere? Il suo dovere era di 
dire ai governanti dai qua
li è stato designato: « Ilo 
esaminato la situazione. Il 
territorio da me direttamen
te dipendente e minacciato 
da incidenti " a monte " di 
di esso, clic, se si avveras
sero, potrebbero mutarlo in 
una tomba. O voi provvede
te o cominciate subito a 
provvedere ai lavori di pro
tezione previsti da anni, o 
io me ne vado, perché non 
mi sento di essere tramuta
to (e ancor più senza mia 
colpa diretta) da direttore 
generale in becchino ». Ciò 
che purtroppo è avvenuto, 
anche (naturalmente in par
te) per la sua o vostra 
acquiescenza, alla quale 
debbo ritenere non estra
nea. quando non addirittu
ra la complicità, almeno 
una disdicevole soggezione 
politica. 

Se vuole una prova, egre
gio Dottore? Sella lettera. 
da me già citata, della 
FIST CGIL, scritta al Di
rettore dal compagno Sti
milli si legge a un certo 
punto questo passo: < For
se Fortebraccio non sa che 
la nuova Direttissima, in 
(ostruzione tra Roma e Fi
renze. sarebbe dovuta pas
sare dalla parte di Siena e 
che i tecnici delle Ferro 
vie avevano g.udicato tale 
tracciato, oltre che più bre 
ve. p.ù adatto dal punto di 
vista dei terreni. Passerà 
invece por Arezzo (chissà 
perché?) m una zona geo 
logicamente molto più in
f a m i e : tra vent'anni. a li 
nea fatta e dopo il primo 
smottamento, qualche cor
sivista dira di nuovo, for 
so. che ne MVIO re.-ponsa 
bili ; dirigenti delle Fer 
rov ie 5. 

Fra i cnt ' anni, signor 
Direttore Generale, il For
tebraccio che oggi l'ha of
fesa (e. con Lei. sindacali
sti e deputati) non ci sarà 
certamente più. e :o mi 
auguro che non ci saranno 
più neppure smottamenti. 
Ma se se ne verificheran
no. specie sul tratto al qua 
le accenna qui sopra Sti
mmi. spero ardentemente 
che ci sia un altro Forte 
braccio il quale scriva sul 
giornale dei comunisti, con 
ancor più indignalo vigore. 
le parole che Le ho rivolto 
l'altro giorno e che oggi, 
con rammarico e con os
sequio. non posso che ri
petere. 

WASHINGTON — In Ameri
ca si discute in questi giorni 
del carat tere e della struttura 
che dovrebbe avere una spe
ciale sezione dello FBI at
trezzata per la lotta contro il 
terrorismo. Non si può dire 
che le idee siano chiare. Vi è 
comunque una tendenza pre
valente a considerare che 
tutto debba rimanere entro i 
limiti imposti dalla legge. In 
nessun caso, si afferma, do
vrebbe prevalere la tentazio
ne di combattere il terrori
smo. o qualsiasi altra forma 
di criminalità, attraverso il 
m o r s o a misure repressive 
che violino le norme vigenti. 
Questa tendenza sembra c.s 
sere stata rafforzata da un 
episodio recente. Sono state 
scoperte azioni illegali com
piuto da un reparto dell'FBI 
a New York. I responsabili 

| sono stati immediatamente 
! sospesi dal servizio. Ciò ha 
' provocato una tempesta tra i 
j colleghi degli agenti colpiti. 
, Ma anche una ondata di so 
| lidarietà per l'autorità che ha 

adottato il provvedimento. 
I Naturalmente (pianto è ac

caduto in Malia ha impresso 
I una spinta a considerare la 
' necessità di dedicare partico

lare attenzione alla ipotesi 
che anche negli Stati Uniti ci 
si possa trovare di fronte a 
problemi analoghi. Non che 
qui non si s'ano mai avuti. 

1 Ma .sono stati di natura di-
j versa. Ora invece si teme che 

il «terrorismo politico di mi
noranza» — come viene defi
nito — possa allargarsi a 
macchia d'olio. Di questo ti-

I more s'è fatto portavoce la 
settimana scorsa James Bo
ston sul New York Times. Il 
famoso columnist si è limita
to a richiamare alcuni dati e 
a formulare, poi, alcune prò 
poste. Boston è partito dalla 
considerazione che mentre si 
cerea di garantire la sicurez
za delle nazioni attraverso la 
prevenzione delle aggressioni 
esterne, sia con armi conven
zionali che con armi nucleari. 
nuclei di minoranze disperate 
possono costituire una mi
naccia ancora maggiore per 
l'ordine mondiale. 

In questo senso, egli af
fermava. il caso di Moro è 
solo un simlxilo. E ricordava 
che quando il presidente Car
ter va all'estero si è costretti 
ad adottare misure ecceziona
li di sicurezza, che le amba
sciate americane in gran par
te del mondo sono protette 
da marines armati , che se si 
pranza a Washington con un 
diplomatico persiano ci si 
accorge facilmente che il ta
volo viene scelto con cura 
mentre in posizione strategi
ca si piazzano guardie del 
corpo e cosi via. E ' probabile 
che si sia solo all'inizio, egli 
aggiungeva, non alla fine del 
fenomeno. E invitava a con
siderare l'ipotesi di una 
guerriglia condotta con armi 
più sofisticate e più micidiali 
che potrebbero, ad esempio. 
inquinare l'acqua delle grandi 
città o distruggere gli im
pianti di erogazione dell'e
nergia elettrica. 

Che fare, dunque, per eli
minare eventualità di questo 
genere? Reston proponeva u-
no .sforzo internazionale per 
fronteggiare assieme il peri
colo e un'azione diretta ad 
accertare se l'URSS sarebbe 
disposta a partecipare. Que
st'ultima proposta risentiva. 
nel modo come era formula-
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ta, di una certa ambiguità. 
Ma non è su questo che vor
rei at t irare l'attenzione. E' 
piuttosto sul fatto che anche 
nel paese ritenuto il più effi
ciente del mondo il problema 
di come prevenire e combat
tere il terrorismo politico è 
un problema aperto. Nessuno 
.sembra avere delle ricette. 

Un punto 
fermo 

Un {imito fermo, giusto e 
ineliminabile è di mantenere 
saldo il carat tere democrati
co della società. Accanto a 
questo dato comunemente 
accettato vo ne è un altro, e 
cioè che al terrorismo j>oliti-
co che mira a destabilizzare 
lo Stato non si può e non si 
deve cedere. In questo senso 
uè dalla amministrazione a-
moricana nò dalla stampa 
sono venute in questi giorni, 
por quanto riguarda l'Italia. 
sollecitazioni a t ra t tare . Al 
contrario è stato molto ap
prezzato l'atteggiamento di 
fermezza assunto dal governo 
e dalle principali forze politi
che. Ciò significa che si è 
compreso a fondo un fatto: 
in nessun caso lo stato ita
liano avrebbe potuto, pena la 
propria distruzione, accettare 
il ricatto posto dalle Brigate 
rosse. Tutto il resto parte da j 
qui, a cominciare dall'invito I 
che ci viene rivolto a impri- 1 
mere una svolta nel modo di I 
governare il paese e di af- j 
frontare i tremendi problemi ; 
di carat tere sociale che Io I 
caratterizzano. E' un fatto ; 
tutt 'altro che secondario. Es- | 
so potrebbe indicare che se j 
anche vi fossero — e non vi I 
è nessun elemento che indù- ! 
ca a credere che \ i siano — ( 
connessioni oscure tra i ter- . 

roristi italiani e determinati 
servizi americani, come da 
qualche parte è stato accen
nato. ciò sarcblx» vivamente 
condannato da gran parte del 
mondo politico e giornalistico 
di questo paese. Non vorrei 
t ra r re conclusioni affrettato. 
Ma la netta impressione, che 
ho ricavato da tutti gli eie-
monti che ho potuto racco
gliere è che esiste oggi in 
America un sincero desiderio 
di aiutare l'Italia ad uscire 
dalla prova con una demo
crazia salda e con uno stato 
efficiente. E non a caso non 
mi è stato dato di annotare, 
nelle conversazioni private 
come nei commenti dei gior
nali. toni da crociata contro 
il Partito comunista. Interro
gativi, dubbi, riserve ve ne 
sono e molti. Ma uniti però 
alla consapevolezza che obiet
tivo dell 'attacco terroristico 
siamo anche noi. 

Lo stesso Michael Ledeen. 
del centro di studi strategici 
della università di George-
town. diretto da Kissinger. 
tutt 'altro che obiettivo nella 
valutazione della politica del 
PCI, in un lungo articolo 
pubblicato dall'ultimo nume
ro del New York Magazine. 
pur zeppo di insinuazioni in
fantili sul motivetto dell'«al-
hum di famiglia», è costretto 
a riconoscerlo. 

• a • 

Si è tenuta nei giorni stor
si a Washington la prima 
riunione di una non meglio 
specificata «Alleanza contro 
la destra». Vi hanno parteci
pato circa trecento persone. 
Tra le organizzazioni rappre
sentate vi erano l'AFL CIO. la 
Lega nazionale delle donne, il 
Consiglio nazionale delle 
chiese. l'Associazione naziona
le per l'educazione. la Lega 
nazionale dei consumatori e 
così via. Erano presenti al

cuni eongressinon del partito 
democratico. L'alleanza non 
ha ancora un nome ma avrà 
un ufficio nella capitale. Essa 
si propone, a quanto hanno 
detto i suoi portavoce, di 
raccogliere elementi sull'atti
vità della destra, di contra
stare la sua azione e di de
nunciarla all'opinione pubbli
ca. 

Secondo gli organizzatori 
della riunione si deve all'atti
vità della destra se i trattati 
per il canale di Panama sono 
stati approvati con un solo 
voto di maggioranza, se negli 
Stati Uniti è in corso una 
violenta e diffusa campagna 
contro l'aborto, se la legge 
por la protezione dei consu
matori incontra forti difficol
tà e cosi via. Richiesti di 
precisare cosa intendano per 
destra, i portavoce della Al
leanza hanno citato fra gli 
altri, il Comitato nazionale 
per il diritto al lavora. Ì Gio
vani americani per la libertà, 
gli Americani contro il con
trollo sindacale del governo. 
la John Birch Society, e le 
organizzazioni per «il diritto 
alla vita». 

Influenza 
crescente 

La influenza della destra 
sarebbe crescente nel paese e 
perciò l'azione per contra
starne l'attività richiederebbe 
uno sforzo congiunto da par
te delle organizzazioni che 
hanno preso parte alla riu
nione. «Noi — ha detto la 
signora Sandra Willet. vice 
presidente della Lega per ]a 
protezione dei consumatori 
— abbiamo in comune una 
sola cosa: siamo tutti vittime 
della destra1- Il senatore 
Thomas .1. Mcintyre, demo-
crafico del New Hampshire. 

La congestione urbanistica nella capitale greca 

C'è perfino chi vuole 
rifondare Atene 

Allarmanti giudizi sulle prospettive della città in una 
riunione con Caramanlis - I guasti dell'inquinamento 

ATENE — Atene, ci t tà degli 
de; e centro della bellezza e 
della cultura come mitologia 
e s tona l 'hanno esaltata nei 
secoli, l a n c a un SOS. Il 
pr.mo ministro Caraman' is 
afferma che almeno metà del
la capitale greca dovrebbe 
essere rasa al suolo e rico
strui ta secondo nuovi. più 
umani criteri urbanistici. Al
tri sostengono invece che non 
c e alcuna speranza e che bi
sognerebbe mondar la altrove. 
In una sene d, r.unioni di 
esperti, presiedute da Cara
manlis. sono stati messi in 
'.uce i molti aspetti della cra-
ve crisi in cui versa la cit tà: 
sovrappopolazione, mancanza 
d: pianificazione urbanistica. 
assenza di verde, boom del 
traffico automobilistico, inqui
namento atmosferico, specula
zione edilizia che ha trasfor
mato in una giungla di asfal
to quella che ant icamente 
venne chiamata la « città de: 
gelsomini ». 

Ha dichiarato Caramanlis 
dopo l'ultima riunione, agli 
inizi di questa set t imana: 
«- Dobbiamo almeno pensare 
a salvare il salvabile ». Il pri
mo ministro ha sottolineato 
che Atene è « l'unica città 
al mondo » costruita senza un 
P">no, nel disordine più asso
luto. Alla fine della prima 
guerra mondiale, gli ateniesi 
erano 300.000. Oggi, nel com
plesso urbano che comprende 
Atene, 1 dintorni e U porto 

del Pireo, si afiollano tre mi 
•ioni di persone, un terzo del
l'intera popolazione del paese. 

Un piano urbanistico defi
nito nel 1976 è s ta to accanto
nato e si procede col metodo 

del tampone, cercando di ri
solvere singolarmente questo 
e quel problema man mano 
che viene alla r .balta in tut
ta la sua gravita. In questi 
anni, si è parlato, ma paria
mo soltanto, di piani d: rim
boschimento sulle colline che 
a t torniano la citta, di misure 
per scoraggiare l'acquisto di 
auto d: matrsrior rigore per il 
traffico, di progetti di cir
convallazione. Un progetto d: 
metropol.tana da tempo sulla 
carta viene md.cato "dal go
verno come la soluz.one chia
ve per il problema della con
gestione e gli esperti lo han
no ridiscusso nell 'ultima riu 
mone con Caramanlis. Alla 
or .eme si era det to clic sa
rebbe s ta to realizzato entro 
l 'anno pross.mo. ma 1 iavor. 
non sono nemmeno com.ncia 
ti sia per 1 costi elevatissimi 
s.a per vane difficolta teem 
ciie Qualcuno dice che finirà 
addir i t tura per essere accan
tonato. 

La commissione eov ornati
va incaricata di vegliare al ca
pezzale di Atene ha fatto ri
levare che la capitale greca è 
la cit tà « meno verde » d'Eu
ropa ment re 11 numero delle 
auto che Intasano rumorosa
mente ie sue • t rade aumenta 

al ritmo vert .CHIOSO di tre 
mila unita al mese. Alla con-
cestione del traffico contri
buisce non poco la zona indu
striale di Atene in cui sono 
concentrate la meta delle 
fabbriche di tu t ta la Grecia. 

L'ente per i 'mqumamento 
ha avvertito a p.ù riprese 
e ne l a n a nel centro della 
ci t ta e penco.sa per la salute 
pubblica. Lo smog come de
nunciato anche recentemen
te. rappresenta !a minaccia 
p.u grave per i .-ecolan. splen
didi monumenti dell'Acropo
li. Se l'aria e sport?., non lo 
e meno l'acqua dei mare r.or. 
più ceruleo e limpido rome lo 
cantarono da Omero in avan
ti i poeti dell'Eliade Venere 
o?c:di troverebbe non poche 
difficolta a nascere netta e 
candida dalla schiuma del 
mare. Lungo le spiagge del 
golfo saromeo. presso Atene. 
i bagni sono da tempo proi
biti. 

L'altro mare, quello di ce-
! mento, ha travolto l'antico 
j verde. Pochissimi i parchi, eli 
( spazi per i bambini, le at-
! irezza:ure sportive 1^ stra-
i de anguste, le ca.-e ammuc-
j cniate l 'una contro l'altra, 
i la rete fognaria inadeguata. 

specie nei quartieri poveri. 
espongono costantemente la 
popolazione a drammj come 
quello dell'inizio dell 'anno 
quando negli allagamenti pro
vocati da piogge torrenziali 
sono perite t ren ta persone. 

ha dal canto suo raccontato 
come la destra tenti di im
pedire la sua rielezione. I 
gruppi da es-,<t formati di 
sporrebboro di notevoli mozzi 
linanziaii. di ulfici. di mezzi 
rapidi di comunicazione, di 
computer-,. La Alleanza sorta 
a Washington si ripromette 
di lottare con gli stessi moz
zi. E IÌ questo scopo ha na
turalmente chiesto contributi 
alle organizzazioni che hanno 
preso parte alla riunione. 
Difficile valutare adesso qua
le potrà essere il suo impatto 
nel paese. Ma il programma 
stesso dell'Alleanza è tipico 
del modo come negli Stati 
Uniti viene concepita la lotta 
politica. Tutto sembra dipen
dere. nel migliore dei casi. 
dai mozzi, finanziari e tecni
ci i in definitiva dalla pubbli
cità. Niente dalla organizza
zione della gente, da una 
partecipazione reale. L'Ame
rica. come è noto, è un paese 
democratico ed efficiente al 
tempo stesso. Ma si può far
la assurgere a modello di 
dialettica politica? 

• • 

Agitazione tra i giovani 
medici. Ecco di che si tratta. 

Come in altri paesi, anche 
qui i giovani medici appena 
laureati seguono cor.si pratici 
nelle cliniche universitarie, 
che in America possono osse
ro. come è noto, .statali o 
privato, sia per addestrarsi 
all'esercizio della professione 
sia per prepararsi ad una de
terminata specializzazione. Di 
fatto e.sM vengono utilizzati 
per tutte le necessità delle 
cliniche. Ne risulta, a quanto 
molti di o.ssi affermano, un 
lavoro massacrante: fino a 
conto ore alla settimana- Non 
sempre si tratta di un lavoro 
medico vero e proprio. Spes
so anzi si riduce a fatica ma
teriale. Naturalmente vengo

no pagati. 11 salario varia da 
13.700 a 18.300 dollari ali an
no, al lordo delle tasse, eh» 
sono pesanti, a seconda degli 
anni di permanenza nelle cll
niche. Adesso i giovani medi
ci chiedono di potersi costi
tuire in sindacato. La que
stiono centrale, essi afferma
no, non è quella del salario 
ma piuttosto della regola-
nientaziono del lavoro. Non è 
possibili*, a loro giudizio, 
perpetuare le condizioni at
tuali che si risolvono in una 
li l ina di sfruttamento senza 
elio a cu» corris[H>nda un a-
doguato incremento della •-
s|KTien/a professionale. 

Sulla baso della logge a m o 
rteana. però, ossi non avreb
bero diritto a costituire un 
sindacato specifico. Non ven
gono considerati, infatti, né 
come personale ospedaliero 
uè corno modici. 

11 Sattonai Labor Relation* 
Board elio è l'organismo pre
posto albi verifica se un sin
dacato risponde ai requisiti 
m-hiosti dalla le Hi" e. non ha 
potuto far altro che rispon
dere negativamente alla ri
chiesta ed ha sungonto che 
della questiono venga un osti
lo il Compresso. 1 giovani 
medici vi si sono rivolti, l'er-
< ho la loro richiesta possa 
essere accolta si dovrà intro
durre un emondamento alla 
leggo, nel quale si sporifichi 
che la funziono dei giovani 
modici è tale da conferirò lo
ro il diritto di avere un 
proprio sindacato. 

Le cliniche fanno fuoco e 
fiamme. Sostengono che il la
voro dei giovani medici fa 
parte della normale pi .dica 
richiesta por la specializza
zione. Ksst sarebbero, m so
stanza. studenti e non medi
l i . (/equivalente anici a ano 
dell'Ordine dei medici, inve
lo . si è schierato sulla spon
da opposta. Non è ancora 
chiaro a chi il Congres o da
rà ragione. Le pressioni sono 
naturalmente fortissima da 
ambo le parti. E l'AFL CIO 
ha gettato il proprio peso 
nella battaglia a favore della 
rivendicazione dei giovani 
medici. Il fenomeno è limita
to a circa sossantamila per
sone ma è interessante. Te
stimi/ma una spinta alla sin-
dacalizzazione — pur nei li
miti che questo significa in 
un paese come gli Stati Uniti 
— proveniente dallo classi 
medie e da gente destinata a 
diventare agiata. I medici, in
fatti. ani he in America gua
dagnano molto. 

Proprio in questi giorni è 
in corso uno sciopero dei 
medici che lavorano a tempo 
pieno per ottenere che il loro 
salario passi da una media di 
53 a (16 mila dollari l'anno. E' 
vero che le tasse non scher
zano. Ma rimane pur sempre 
una cifra che fa impressione. 
Le cliniche sostengono, per
ciò. che in realtà, anche se I 
giovani medici lo negano. 
l'obiettivo vero della richiesta 
della costituzione del sinda
cato è l'aumento del salario. 
Corcano di far leva, così, sul
la amministrazione che in 
questo momento conduce una 
politica di contenimento degli 
aumenti salariali. Ma non è 
detto che la spuntino. I gio
vani medici sembrano decisi 
a batterai e il fronte delle 
loro alleanze appare piuttosto 
vasto. 

Alberto Jacoviello 

"QUANTE BILANCE!!" 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell'esperienza, della tecnica dell'elettronica. 

Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALLIANO 

"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGALLIANO (Modena) 

Tel. (059) 526965 
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La seduta-fiume provocata dall'ostruzionismo radicale e missino 

Approvati i primi nove articoli 
della legge che abroga la « Reale» 

Novanta ore di ininterrotto lavoro alla Commissione Giustizia della Camera - Clima meno arro
ventato dopo i fermi richiami ai rappresentanti del PK e del MSI - La discussione riprende martedì 

ROMA - - Montecitorio ie
ri ha continuato ad essere 
aperto |M-r l'intera giornata. 
La commissione yiusti/ia prò 
seguiva nella seduta fiume 
iniziata mercoledì mattina per 
stroncare l'ostni/iomsmo ra
dicai fascista al provvedimeli 
to che aurora la I t W Reale. 

La commissione avrebbe 
continuato anche OK'^Ì e do 
mani la sua attività, ma in 
serata. do|Mi che erano stati 
approvati nove dei primi 12 
articoli «Iella It'Utfe. al fine 
di consentire ai deputati mem
bri della commissione (liusti-
/.ia di partecipare alle ma 
nifcxtazioiii popolari del pri
mo matftfio e ai comizi elet
torali. si è deciso la s<i-,|>en 
.sione della seduta, che ripreii 
rà. senza .soluzione di conti
nuità. martedì mattina. <i I 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari della m a ^ i o r a n / a 
- - è detto in un comunicato 
rilasciato ieri sera alla stani 
pa — dichiarano che l'avve
nuta approvazione di nove 
degli articoli del disegno di 
legge di modifica della legge 
Reale segna un im|nirtante ri 
sultato contro la pratica ostru
zionistica messa in atto dai 
gruppi radicale e missino v. 

Quanto al rinvio dell'esame 
degli articoli 5. fi. 10 j partiti 
della maggioranza, prosegue 

il comunicato «• rilevano che 
esso non implica disponibilità 
alcuna ad accogliere modifi
che al testo della legge in di
scussione. la cui sollecita ap
provazione costituisce un pre
ciso impegno per la maggio 
ranza ». 

I lavori erano proseguiti in 
un'atmosfera meno arroven
tata. dopo il fermo ammoni
mento rivolto venerdì pome
riggio dal presidente Slisasi 
iti neofascisti autori dell'ag
gressione teppistica contro il 
(•«impaglio Ugo Spagnoli. Mi-
sasi. com'è noto, aveva minac
ciato l'adozione di misure e di 
fermezza » nei confronti de
gli autori di violenze squadri
si iehe. Atmosfera meno arro
ventata. ma pur sempre ap 
pcsantita dal ricorso alle più 
avventate manovri' ostru/io 
distiche attuate dai fascisti e 
dai radicali, con un gioco del 
le parti che uh squallidi prò 
t.igonisti non sj peritano di 
mostrare. Si e arrivati al 
punto che i mazzieri di Al 
mirante, nella notte fra ve 
nerdì e sabato, si sono presi 
cura degli interessi radicali. 
consentendo all'on. Mellini ad 
andare a riposare. 

I primi tre articoli appro
vati concernono: 

1) l'uso legittimo delle armi 
da parte degli agenti e uflì 

ciali di polizia se questi, al 
fine di adempiere ai doveri del 
loro ufficio, si trovino in cir
costanze di tempo e di luo
go che lo rendono necessa
rio al fine di impedire la 
consumazione di un delitto di 
strage, di un omicidio, di una 
rapina a mano armata, di un 
sequestro di persona, ecc.; 

2) la sospensione dei termi
ni di prescrizione dei reati se 
la durata del processo si prò 
lunga per la latitanza dell'ini 
putato ovvero se il processo 
o l'istruttoria siano rinviati a 
seguito di richieste dell'im
putato o dei difensori: 

3) a modifica della legge 
Reale si stabilisce, precisa ri 
do la norma, che non sono 
soggette n confisca le cose 
che siano servite a consuma
re un reato, se queste appar
tengano a persone estranee al 
reato .stesso. Resta invece la 
previsione di conlisca delle co 
se di proprietà dell'autore del 
reato. 

Con gli articoli 1 e seguenti 
si colpisce con misure più 
incisive coloro che istigano 
a commettere delitti di stra
ge. attentati alla sicurezza 
dei trasporti, di rapina, di 
danneggiamento di edifici pub 
blici. che costituiscano bande 
armate. 

Per lo sciopero « bianco » dei medici 

Da oggi più difficile 
il ricovero in ospedale 
K' terminato Ieri si?rn lo sciopero di tre giorni del medici 

ospedalieri Italiani (proclamato per la mancata firma del 
rinnovo contrat tuale) , ma 1 disagi per gli ammalati conti
nueranno. anzi potranno aumentare, soprat tut to per quanto 
riguarda !o svolgimento delle pratiche di ricovero e di uscita 
dal nosocomi. Da oggi inizi» infatti uno sciopero «bianco» 
da parte (Iti sanitari che operano nelle s t rut ture ospedaliere 
pubbliche, che si protrarrà a tempo Indeterminato. Con que
sta p.-ote.-t.t I sindacati de medici mirano ad ottenere forti 
aumenti .'«lariuli e il cosiddetto «ruolo medico», anche se 

che !e t rat tat ive jier il contrat to non hLsow.it dimenticare 
.sono tuttcra In cor.-o. 

Quali saranno le conseguenze Immediate e « tangibili » di 
questo .s.-:.'ipero? Innanzitutto, vi sarà la sospensione totale 
dell'attiv.tA didattica, quindi la chiusura completa del ser 
vizi ambulatoriali per esterni, fatta eccezione per le striti tu 
re ambulatoriali ad alto rischio. Per quanto riguarda 11 la
voro de; medici e.-.sl si a t terranno scrupolosamente nlle leggi 
vigenti p-'r l ' e sp le tamelo (ielle loro funzioni: significa che. 
e.sclu.st ogni torma di lavoro straordinario, i medici che la
vorano a tempo pieno svolgeranno le previste 40 ore setti
manali. quelli che lavorano a tempo definito, faranno 30 ore 
.-ettinumali. Per le divislon' o sezioni di chirurgia e specia
lità chirurgiche. !e seduce operatorie verranno programmate 
con as.-ohita priorità per gli interventi di urgenza o indiffe-
r.bili in,- si manterranno in quelln parte di ore settimanali 
di funzionamento in sala operatoria che possono essere coni 
patibili con l'attività diagnostica e terapeutica di corsia e 
''OH la dimissione degli infermi, che deve essere disposta 
dal primar.o come è espressamente richiesto dalla legge. 

Riunita la Commissione femminile nazionale del PCI 

Le donne dalla parte della democrazia 
Lotta al terrorismo, difesa e sviluppo delle istituzioni democratiche, unità per garantire le prospet
tive di avanzata delle masse femminili - Relazione di Adriana Seroni e intervento di Chiaromonte 

Riunita nei giorni scorsi a 
Roma. la Commissione fem
minile nazionale ha affronta
to. con un dibattito attento e 
consapevole della gravità del 
momento vissuto dal Paese. 
il tema all'ordine del giorno 
* Problemi di orientamento e 
di iniziativa fra le donne nel
l'attuale situa/ione politici) ?. 
Date come premesse ai lavo
ri l'analisi e le indica/ioni del 
recente Comitato centrale, la 
compagna Adriana Seroni nel
la sua introduzione e il com
pagno Gerardo Chiaromonte 
nel suo intervento hanno esa
minato più a fondo alcuni te
mi per individuare i compiti 
delle comuniste 

L'argomento di fondo da fa 
re acquisire è che la lotta 
al terrorismo e difesa della 
democrazia sono impegno 
prioritario, decisivo per il fu 
turo di ogni individuo e della 
collettività nazionale: e sono 
nello stesso tempo garanzia 
per mantenere aperta la via 
della partecipazione e della 
emancipa/ione femminile. Ciò 
del resto hanno compreso le 
masse di donne che hanno se 
guato della loro presenza le 
giornate del Ifi marzo e del 
L\~> aprile. Cosi la compagna 

Seroni ha risposto anche a 
quella parte del movimento 
che proclama la propria estra
neità agli avvenimenti in no
me dello « specifico » metten
do cioè in luce che il nodo 
del rapporto delle donne con 
le istituzioni, con il governo 
e con lo Stalo, ha al conila 
fio una sua S|xcificità e un 
sin» valore politico. Se ne può 
compiere unii verifica * in no 
me ciclici verità e della sto 
ria »: una cosa infatti è rico
noscere i limiti delle istitu
zioni in rapporto alle esigen
ze femminili, altra cosa è ri
fiutare di vedere quanto di 
cambiamento e di crescita è 
avvenuto in Italia attraver
so la democrazia e la lotta 
d*l!e donne. 

Le stesse conquiste legisla 
tive — .svalorizzate a torto da 
chi, nella fretta di mutare. 
sottovaluta i processi politici 
in corso e punta su una illu
soria palingenesi da cui (Ieri-

! jrnalorl del gruppo co-
muniita tono tenuti ad csier* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di martedì due maggio 
e alle sedute successive. 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

VÌI soltanto una spinta distrut
tiva — hanno in realtà aper
to molti spazi. Proprio per 
questo e proprio osigi. nasce 
la necessità di stimolare inve
ce una « nuova costruttività > 
nel complesso del movimento. 
Per il PCI l'entrata nella 
inai^ioian/a di governo equi
vale anche ad un imixmio 
it dare le risposte che le mas 
se femminili attendono, in 
nanzitutto attraverso l'appli
cazione dculi accordi pro
grammatici. N'clbi direzione 
del i costruire » vanno il con
vegno sulla casa di questi 
giorni: quello sulla legge di 
parità indetto dal Comune di 
Bologna per il 5 C 7 maggio. 
e altre iniziative sul terreno 
economico e sociale, in pri 
uni luogo l'occupazione, che 
binino particolare rilievo nelle 
zone in cui si vota. 

Ma il rilancio di questi te 
mi. strettamente unito alla 
lotta per la difesa e lo svi-
lupjx» della democrazia, pone 
in primo piano l'altro momen
to fondamentale: l'unità delle 
donne realizzata con slancio in 
alcune città nel drammati
co succedersi degli eventi, e 
tuttavia ancora inadeguata al 
ì.i situazione e alle necessi
tà (ielle masse femminili, E' 
un obiettivo — ha detto Adria 
ria Seroni che ci dobbiamo 
porre con grande convinzio
ne. cercando di comprendere 
e di rimuovere le resistenze 
che si manifestano ancora tra 
!e donne di altri partiti de
mocratici: nei v;iri settori «lei 
movimento; e a volte anche 
in noi stesse. Si tratta di prò 
muovere dunque la più larga 
unità attraverso molteplici ini 
ziative nei luoghi di lavoro co
me nelle scuole e nei qtiartie 
ri. in raccordo con le altre 
forze democratiche e in un 
rapporto sempre più forte con 
le masse por orientarle e mo 
bilitarle. 

A proposito dell'aborto la 
compagna Seroni. auspicando 
l'approvazione della lecce a! 
Senato, ha richiamato ad una 
valutazione attenta del te<to 
approvato dalla Camera e del 
la vicenda politica e par 'a 
mentare. So sono stati jn'ro 
dotti alcuni emendamenti non 
irrilevanti e non rr "fiorativi. 
sta di fatto che nel suo c m 
plesso la legge è una buo 
na legee o può essere uno 
strumento davvero efficace 
per affrontare il dramma del 
l'aborto clandestino. Per que
sto è tanto più grave che 
una conquista così importante 
venga da qualche parte pre
sentata cerne una sconfitta. 
sia falsificando i dati d: fat
to, sia tentando di srrtob: 
litare le donne proprio qu.in 
<!o e ^ c <h-vono agire per la 
approv aziono e la gestione 
della iogee. 

II compagno Chiarom<.p.te. 
condividendo la relazione si è 
soffermato su alcuni pur.!: di 
rilevanza particolare. Innanzi 
tulio sullo sforzo da intensi
ficare per la più larga uni
tà delle masse popolari e del
le masse femminili, ribaden
do con fermezza la linea po
litica del partito orientando. 
mobilitandosi con l'azione quo
tidiana in questa fase cosi 

difficile della vita del Paese. 
e nello stesso tempo così nuo
va |K>r la partecipazione dei 
comunisti alla maggioranza di 
governo. Alla lotta contro il 
terrorismo si deve accompa
gnare un dibattito culturale 
ed ideale in difesa della de 
rnocrazia politica, intesa non 
soltanto come terreno di bat
taglia più favorevole (H-r il 
movimento oi>eraio (pianto per 
le donne, ma come valore in 
sé. come valore generale che 
è essenza della nostra politi 
ca e della prospettiva da co
struire per il Paese. Se vi è 
un pericolo di frattura tra 
una parte delle nuove gè 
nera/ione, e quindi anche tra 
gruppi di ragazze, e la de
mocrazia. ciò non vale per le 
grandi masse femminili che 
sanno qual era la loro con 
dizione trenfanni fa e cono 
senno il duro cammino delle 
conquiste raggiunte sulla via 
della emancipazione e libe
razione. 

Bisogna avvicinare le donne 
e le giovani, discutere, fare 
chiarezza intorno ai punti di 
scriminanti. Su questo si può 
e si deve costruire l'unità. 
non di avanguardie ma di 
masso, sviluppando nello stes
so tempo le iniziative por av
viare a soluzione i problemi 
che riguardano la vita e l'av
venire delle donne. 

II partito — ha detto an

cora Chiaromonte — deve re
stare punto di riferimento si
curo per tutti i democratici, e 
quindi spetta ai comunisti e 
alle comuniste essere porta
tori di una visione più gene
rale dei problemi e delle pro-
spettive anche fra lo masse 
e i loro movimenti. K' que
sta la strada per rispettare 
l'autonomia degli altri, ma al 
tempo stesso per non rinuncia 
re alla propria autonomia di 
giudizio, al dovete di interve
nire con la forza delle proprie 
convinzioni soprattutto in ino 
menti e su argomenti decisivi. 

Anche Gerardo Chiaromon
te ha affrontato quindi la que
stione dell'aborto, sottolinean
do come essa non sia ancora 
conclusa nelle sedi legisla
tive. Il testo approvato dalla 
Camera rappresenta una con 
quista (ielle donne. Questa 
legge è soltanto una tappa. 
anche se una tappa estrema 
mento rilevante, di un cani 
mino che è stato lungo e dif
ficile, e che lo sarà ancora 
per garantire in un secondo 
tempo l'attuazione. Diventa 
quindi necessaria un'azione d: 

grande respiro, che tejiga con 
to — come abbiamo fatto noi 
la fase parlamentare — del 
contesto politico e della esi 
gonza di evitare fratture la
ceranti tra le masse popo
lari. 

• -. . . . . -- . ' < • • - . ' • - v , 
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Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Anche 0991 In tutto il P»eje si svolgono minite»t»zionI 
dal PCI: sono momenti significativi di un» vista mobil'UJion» 
popolare e democratica contro il terrorismo, in difesa delle isti
tuzioni e per l'attuazione del programma del governo. Molte di 
queste manilestazioni si terranno nelle località nelle quali si 
voleri per le amministrative di maggio. Quelli i comizi in pro
gramma oggi. 

I 

Campagna (Salerno): Alino
vi: Perugia: Amendola; Mon-
dovi: Cervelli; Mondragon* • 
Marcianise: Chiaromonte: Via
dana (Mantova): Cossutta; 
Gioia e Casamassima (Bari): 
Fantis Cela: Macaluto; Trola-
rello (Novara): Minacci; Lu
cerà « San Marco in Lami»: 
Napolitano; Loano (Savona): 
Natta; Palermo: Occhetto: Por
denone: C. Carlo Pajella; 
Cernano (Roma): Perna: Pa
via: Quercioli; Portici (Napo
l i ) : Tortorella; Cegtie • Celli
no (Brindisi): Trivelli; Amelia 
(Terni): Valori; Anagnl t Ce-
prano (Fiosinone): Birardi: 
Tremola (Caserta): Sassolino; 

Barralranca (Enna)i Boggio; 
S. Angelo (Messina): Bottari; 
Crotone: Braccitorsi; San Giu
seppa Vesuviano: G. D'Alema; 
Vasanello (Viterbo): Freddul-
zi; Porta S. Giorgio: Cabbug-
gianl; Collesano (Palermo): 
GianmarinarO; Campobello di 
Licata: Lazzari: Volpiano (Tori
n o ) : Libertini; Motta Sint'Ana-
stasia (Catania): Lo Monaco; 
Patti (Messina): Mafai; San 
Cipirello (Palermo): Marinino; 
Casoll (Chicli): Oliva: Mei.Ili 
(Siracusa): Parisi; Castelterml-
ni (Agrigento): Russo: Prato-
antico (Arezzo): G. Tedesco; 
Partanna (Trapani): Ventura; 
Centuripe (Enna): Vigni. 

Quasi al 95 per cento 
il tesseramento al PCI 

ROMA — Cli Iscritti al PCI alla data del 27 aprile 1 9 7 8 erano 
1 .713.2S5. pari al 9 4 . 4 4 = = del totale degli iscritti nel 1977; 
di questi 4 1 5 . 2 6 9 le donna e 88 192 I reclutati. La Federa
zioni all'estero hanno contribuito con 1 5 . 3 7 8 iscritti di cui 1.355 

donne 2 .192 reclutati. Fino ad oggi le Federazioni di La Spezia. 
• Verbania. Crema, Avezzano. Siracusa. Basilea • Zurigo hanno rag

giunto e superato il 1 0 0 3 e degli iscritti dello scorso anno. Dia
mo di seguilo la graduatoria regionale del tesseramento rispetto 
al totale degli iscritti dello scorso anno: 

9 2 . 6 8 
9 2 , 5 9 
9 1 . 0 8 
90.5B 
89.6C 
8 9 . 1 4 
8 8 . 9 8 
• 7 . 0 7 
8 8 . 9 7 
• 5 . 4 0 

t 

I 
i 
i I 
! 

Moll i* 
Emilia 
Toscana 
Veneto 
Liguri» 
Piemonte 
March» 
Umbria 
Friuli Vanni * Giulia 
Lombardi* 

97.93 
97.51 
97.01 
96.42 
96,02 
95.95 
94,73 
94,84 
94.53 
94,93 

Abruzzo 
Campania 
Sicilia 
Val d'Aosta 
Puglia 
Lucania 
Trantino Alt 
Calabria 
Sardegna 
Lazio 

Convegno PCI 

Si incrina 
il rapporto 
della donna 
col modello 

di casa 
bene-riiiigio 
ROMA Si e concluso ieri 
sera alla sala Morromini 
di Itoina il convegno na 
zionale del PCI su i Duina. 
casa. terrJorio: un nuovo 
modo di abitare ». Sono sta 
ti due uiorni di dibattito — 
a cui banno partecipato di
rigenti femminili, della eoo 
Iterazione, esponenti di enti 
locali, arebitetti e urbanisti 

elio hanno messo in luce 
l'esistenza di una crisi della 
donna risjx'ttn alla casa e 
il fatto che oggettivamente ' 
la concezione della casa co 
ine iH'iie rifuuio o stntux-
si/iuhnl ha cominciato ad in
crinarsi. 

Tra i motivi di questa crisi 
sono stati individuati anche 
t-'h as|H'tti strutturali delle 
abitazioni che veimono impo
sti alla donna, anche se in 
maniera talmente mediata da 
non farle avere coscienza di 
questa iii)|x>si/ione. I.a don 
na lo avverte come disagio 
nei confronti dell'ambiente in 
cui vive (la tipologia, l'ar
redamento. lo spazio a lei 
riservato) o come difficoltà 
di inserirsi nel mondo ester
no: la crisi dell'occupazione. 
i trasporti inadeguati, la ca
renza dei servizi. Da qui la 
necessità — come ha rileva
to la compii una Mussali — 
di una articolazione nuova 
della struttura <l<'lle abita/io
ni nel quadro di una batta
glia clu- porti le donne a 
partecipare alla pro^ettazio 
ne della |xilitica del territo
rio e della casa. Hisojjna jx-r 
questo lottare contro una 
concezione della casa fine a 
se stessa, omet to di bene 
improduttivo — è stato an
che sottolineato — JXT rea
lizzare la socializzazione del 
lavoro domestico come pre
supposto di una modificazio
ne del rapporto donna-fami
glia, donna società. 

La crisi nel settore ab! 
tativo è stata denunciata dal 
compagno Eugenio Peggio il 
quale ha constatato che nel 
'77 si sono costruiti solo 140 
mila appartamenti, e però 
con un costo complessivo di 
10 mila miliardi. Dopo aver 
ricordato le nuove responsa
bilità di governo del PCI, 
Peggio ha messo in eviden
za alcune difficoltà di ordì 
ne economico, amministrativo 
e giuridico esistenti nella po
litica della casa. Peggio ha 
poi sottolineato che spesso i 
fondi messi a disposizione 
con i provvedimenti governa
tivi non vengono utilizzati. 
rimarcando inoltre che < de
mocrazia e partecipazione 
non sono in contrasto con 
l'efficienza e la tempesti
vità >. 

Molti gli esempi concreti di 
un nuovo modo di costruire 
portati da alcuni degli in 
tervenuti. anche se non so
no mancati richiami ad un 
maggiore realismo date lo 
difficoltà oggettive e il pe
so degli errori del passato. 
Ad esempio l'assessore Cuo-
mii, del Comune di Milano. 
ha ricordato che i nuovi 24 
mila vani realizzati o in prò 
2ettaziono nel capoluogo lom 
bardo non corrispondono alle 

i esigenze che il convegno ha 
j segnalato. Questo anche por-
j che è spesso difficile convin-
j cere gli utenti ad abbando 
f nare le veccb.e concezioni 
! della casa. 

j II dibattito è stato conclu-
I so dalla compagna Adriana 
! Seroni. della direziono del 
i partito, che ha tra l'altro 
; affermato che « il problema 

che poniamo, un nuovo mo
do di abitare, è tutt 'altro che 
un problema settoriale o tec
nico. Dobbiamo essere con 
sa pevoli della connessione 
che corre tra i temi della 
famiglia, della casa, del 
quartiere e della città e tan
ti dei disagi che investono la 
società contemporanea: iso
lamento e solitudine, contrad-
d zioni fra generazioni e ses
si. l'emarginazione giovanile, 
fenomeni di d; .^recazione so
ciale ». Vi è una ragione 
profonda — ha continuato 
— por cui pendiamo che la 
donna possa essere protago
nista di un rinnovamento po
sitivo della politica della ca
sa e del territorio. 

« Ciò che va riportato a 
unità nella progotta/.ione e 
ni"! movimento sono i temi 
congiunti della ca<a. de: ser
vizi, del territorio; s j que
sta linea, attenta alle com
patibilità e alle coerenze, la 
produzione di abitazioni a 
bas-o costo dove accompa
gnarsi alla ricerca d: una 
loro mngeiore funzionalità ». 
I /au»tcnià può diventare dav
vero occasione- di cambia-
nx-nto — ha concluso la COTTI 
p.igna Seroni — « ma per 
fare questo non basta ~o!o 
l'azione amministrativa e pra
tica: essa deve accompagnar
si anche a un impegno cul
turale su terreni che non 
riguardano solo il modo di 
Abitare ma anche il modo di 
vivere ». 

Franco Petrone 
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Si è dissociato dalla protesta degli altri reclusi 

Un solo detenuto 
sta bene ad A versa: 
è amico delle BR 

Cesare Maino, della banda « 22 ottobre », è l'unico che di
fende il direttore Ragozzino - Ultime battute del processo 

Dal nostro inviato 
S. MAH!A CAI'UA VETERE 

' — Uno della banda genove
se « 22 ottobre », tanto rara 
alle Brigate rosse, si pre
sentò spontaneamente al gin-
dice di sorveglianza nel 
«lager > giudiziario di Aver-
sa, per dichiarare clic sen
tiva il dovere di testimonia
re a favore del direttore 
Ragozzino e degli agenti di 
custodia. 

Accadde il 20 aprile del 
'75. mentre a decine si ac 
cumulavano le denunce più 
documentale sulle atrocità 
contro gli internati, e allo 
ufficio istruzione di S. Ma
ria Capita Vetere e al mini
stero si tentava di tutto 
per soffocare lo scandalo. 
Cesare Maino, genovese, a-
mica fraterno di Battaglia. 
Rossi e Viel. omicidi di cui 
le Brigate rosse hanno chie
sto la interazione in cani 
ino di Moro, chiese e ot
tenne rapidamente udienza 
(cosa difficilissima o del 
tutto impossibile per chi vo
lesse dire come stavano dav
vero le cose). 

Al dottor La Spada (quel
lo per cui nel manicomio 

giudiziario andava tutto per
fettamente). dichiarò che a-
vera ricevuto un trattamen
to umano nonché t cure 
soddisfacenti ed amore
voli »; questa sua testimo
nianza. messa a verbale, è 
l'unica — proprio l'unica 
— che in ululici udienze, 
con una quarantina di im
placabili accusatori fra par
ti civili e testimoni, a fa
vore di Ragozzino. Sono ve
nuti tutti: gli ex carcerati 
e quelli che ancora scon
tano la pena in prigione, gli 
agenti di custodia che ave
vano dovuto assistere per 
anni ai favoritismi nei con
fronti di detenuti danarosi 
e potenti, ispettori ministe
riali. come il dottor Pasqua
le Ruondonno e Ignazio Stor-
naiuolo. il cui intervento 
— aprile '76, sedici mesi 

dopo che era esploso lo 
scandalo — valse a far chiu
dere l'orribile reparto di pu
nizione * La staccata », a 
sfollare il manicomio con 
l'invio dei prosciolti folli 
negli ospedali psichiatrici 
civili, a far mettere in a-
spettaiiva — nessun mi
nistro ha voluto sospender
lo — il direttore Ragozzino, 
a trasferire il capo delle 
guardie, maresciallo Focone 
(che perù presta servizio 
nell'altro manicomio giudi
ziario. quello napoletano di 
S. E fremo). 

E' stato accluso agli atti 
anclie il film in « super 8 », 
girato clandestinamente da 
un ex internato, più elo
quente di ogni sia pur dram
matica testimonianza: nulla 
ha potuto mai obiettare la 
difesa di Ragozzino e dei tre 
agenti di custodia suoi co
imputati (i marescialli Car
dino, Nardiello e Rorrelli), 
di fronte alle precise ag 
ghiacciatiti descrizioni su 
cinne si viveva là dentro. 
quali erano le « cure ». Di 
fronte a quanti hanno ricor 
dato come appena arrivati 
venivano messi, tanto per
ché capissero dov'erano, sul 
letto di contenzione e lì la
sciati amile per mesi, sotto
posti alla tortura della 
«strigliatura*, con uno spaz
zolone che lasciava tracce 
sanguinanti, o alle iniezioni 
paralizzanti distribuite dallo 
appuntato Cardillo. ci si 
chiede perché davanti ai 
giudici ci siano soltanto 
quattro imputati, e per reati 
di così poco conto, quali i 
maltrattamenti, l'omissio
ne. l'esercizio abusivo della 
professione infermieristica. 

Chi ha condotto l'istrut
toria (contraddicendo e ri
ducendo al minimo quanto 
arerà accertato nelle sue 
indagini il sostituto procu-
tore generale di Napoli. Al
fredo Sant'Elia), gli impu
tati e la loro difesa, l'avvo
catura dello Stato che deve 
difendere il ministero di 

drazia e Giustizia, cita'o 
per i danni dagli ex inter
nati, hanno comunque uni
to insperati alleati, che so
no, non a caso forse, della 
razza di Cesare Maino. 

Questo processo e tutta la 
colossale massa di accu te, 
documentatissime, al siste
ma carcerario e manicomia
le, avrebbero avuto certa
mente posto sulle prime pa
gine dei quotidiani avrebbe
ro nuovamente scosso l'orn
inone pubblica e provocalo 
positivi risultati. Ma l'atten
zione della gente è stala 
purtroppo impegnata in ben 
altro. Non può rimanere sot
to silenzio, comunque, il fa'-
to che pre^o la procura li 
S. Maria Capila Vetere la 
richiesta della procura ge
nerale di Napoli penile ù 
proceda per almeno 40 omi
cidi colposi nei confronti dei 
responsabili del manicomio 
-- direttore, medici, guar
die — non abbia trovalo pra
ticamente seguito. 

I poveri morti — alcuni 
giovani in ottime condizioni 
di salute, altri mai curati, 
come quel Baglietto che mo
rì soffocato da un cancro 
alla gola, o quello Stallone 
che urlò per otto ore sul 
letto di contenzione -~ non 
sono stati nemmeno esuma
ti. E non c'è traccia di in
dagine su episodi di corru
zione che con lettere anoni
me. ma anche con testimo
nianze. ascoltate in questo 
processo, sono stati denun
ciati. 

Chiusa l'istruttoria dibat
timentale, sabato prossimo 
ascolteremo le richieste del 
pubblico ministero, la discus
sione della parte civVe, 
quindi le varie arringhe del
la difesa, la cui linea già 
s'intuisce: ad Aversa o in 
altri « lager » giudiziari le 
condizioni erano le stesse. 
non ci sono responsabilità 
personali. La sentenza è pre
vista per il 9 maggio pros
simo. 

Eleonora Puntillo 

Per il superamento dei trattamenti obbligatori 

Sarà approvata martedì 
la legge psichiatrica 

Conclusi i lavori in commissione Sanità della Camera, il provve
dimento passa al Senato - Le modifiche al disegno governativo 

ROMA — La strada per la 
concreta abrogazione delle 
norme repressive della legge 
manicomiale è stata aperta 
dalla commissione Sanità del
la Camera che, riunita in se
de deliberante, nella notte fra 
venerdì e sabato, dopo inten
so lavoro, ha approvato tutti 
gli articoli del disegno di leg
ge del governo, al quale le 
for/.c democratiche di mag
gioranza hanno introdotto di-
\ c r s e modifiche. Il voto sul 
complesso della legge — che 
subito dopo passerà al Se
nato — è stato fissato per 
martedì mattina. 

11 progetto, con le modifi
che introdotte, riguarda que
ste misure: 

1) vengono cancellati dal 
nostro ordinamento i primi 
quattro articoli (relativi al 
concetto di pericolosità del 
malato di mente) della legge 
manicomiale del 1904. sui qua
li è stato chiesto il referen

dum abrogativo: una volta 
approvato in via definitiva il 
progetto di legge, verranno 
a cadere le ragioni, per le 
quali è stato chiesto il refe
rendum: 

2) dopo l'entrata in vigore 
della legge, nessun malato di 
mente potrà essere ricovera
to in un ospedale psichiatrico, 
di cui si stabilisce il progres
sivo superamento. I malati 
di mente, infatti. do\Tanno 
essere curati o nelle strutture 
sanitarie territoriali oppure 
negli ospedali generali, nei 
quali saranno istituiti speci
fici servizi di diagnosi e cura. 
I presidi extraospedalieri per 
la salute mentale dovranno 
essere rafforzati; ma paral
lelamente la cura dei malati 
di mente dovrà essere rea
lizzata in tutti gli ambienti 
della vita sociale. 

3) la legge afferma che 
i trattamenti sanitari sono di 
norma volontari, ma esistono 

anche quelli obbligatori (ad 
esempio, le vaccinazioni, i 
ricoveri per malattie infetti
ve, e quindi non solo quelli 
di natura psichiatrica). Per 
quanto riguarda in particolare 
i casi di trattamento sanita
rio obbligatorio per i malati 
di mente, la legge prescrive 
il rispetto di una serie di ga
ranzie: anzitutto, il tratta
mento deve essere proposto 
da un medico: quindi è il 
sindaco, nella sua funzione 
di autorità sanitaria, a ordi
nare il trattamento che. per 
avere effetto, deve ricevere 
la convalida del medico della 
struttura sanitaria che effet
tua il ricovero e del giudice 

4) sono previste misure che 
attivano ruoli e responsabilità 
della Regione, con il trasfe
rimento agli enti autonomisti 
regionali, a partire dal 1. gen
naio 1979. delle funzioni an
che in materia di assistenza 
ospedaliera psichiatrica. 

Due criminali imprese l'altra notte 

Napoli: ordigno contro sede PCI 
Roma: bomba a tempo su un treno 

L'attentato nel capoluogo campano rivendicato da una formazione fascista 

Le Br rivendicano 
l'attentato contro 

il dipendente 
FIAT di Torino 

TORINO — Con un volanti
no fatto ritrovare a Torino 
— con il solito sistema della 
teletonata anonima ad un 
giornale — le « Brigate ras-
se » hanno rivendicato l'at
tentato contro un dipenden
te della FIAT, Sergio Palmie
ri. ferito alle gambe giovedì 
mat t ina dai terroristi, a col
pi di pistola. 

Nel foglio delle Br, corre
dato dalla stella a 5 punte. 
si ripetono le solite teorie 
deliranti sullo « Stato delle 
multinazionali », il « movi
mento proletario offensivo ». 
e naturalmente gli Insulti abi
tuali ai « berlingueriani che, 
assieme alle burocrazie sin
dacali, hanno il ruolo di in
filtrati all'interno della clas
se operaia ». 

NAPOLI — Una bomba-car
ta ad alto jx)tenziale è esplo
sa ieri notte davanti alla se
zione del PCI di Corso Vitto
rio Emanuele. L'attentato — 
di chiara matrice fascista — 
ha provocato gravi danni al 
locale, alle auto parcheggia
te nei dintorni, ai vetri delle 
case. Una donna di 44 anni 
è rimasta ferita: spaventata 
dalla deflagrazione si è af
facciata al balcone per vede
re cosa stava accadendo e 
un vetro le è caduto addosso 
provocandole un lungo taglio 
alla spalla. Poche ore dopo, 
in un'altra zona della città, un 
grappo di giovani ha tentato 
di appiccare il fuoco alla se
de del collettivo studentesco 
di sinistra « Punto rosso ». Le 
fiamme hanno bruciacchiato 
gli infissi. Entrambi gli at
tentati sono stati rivendicati. 
con una telefonata ad un gior
nale cittadino, dal e Fronte 
nazionale rivoluzionario», una 
sigla che a Napoli è apparsa 

ieri per la prima volta. « Que
sta notte due nuclei del F.N.R. 
— è scritto in un volantino 
rinvenuto da un cronista — 
nel secondi» e nel ter/o anni
versario dell'assassinio dei 
camerati Enrico Pedenovi e 
Sergio Ramelli hanno colpito 
due basi degli assassini rossi. 
servi del regime Andreotti-
Berlinguer ». Farneticazioni si
mili sono apparse anche, gior
ni fa, su manifesti affissi dal 
Fronte della gioventù. 

* • • 

ROMA — Un ordigno, rudi
mentale ma potente, doveva 
scoppiare, l'altra notte, su 
un vagone fermo per le pu
lizie alla stazione Prenestina, 
uno scalo minore alla peri
feria est della città. La bom
ba (un tubo di ferro riem
pito con mezzo chilo di gela
tina) era collegata a un ti
mer, le cui lancette erano 
state fissate alle ore 23.45. 

Fortunatamente, poco me

no di un'ora prima, un ope
raio della smiadra addetta 
alla pulizia della carrozza 
UmlxMto Del Papa, ha no
tato l'involucro e. insospet
tito, ha avvertito gli agenti. 

Su un treni» in movimen
to una bomba di quella po
tenza avrebbe provocato .sicu
ramente una tragedia. 

Sembra comunque — allo 
stato delle indagini — che 
gli ignoti attentatori abbia
no voluto escludere questa 
eventualità. 11 convoglio di 
cui la carrozza faceva parte. 
infatti, era arrivato alle 21,20 
alla stazione Termini, prove
niente da Palermo, e dopo 
una sosta di cinquanta mi
nuti al binario, era stato 
smistato allo scalo Prenesti-
no. Lo scarto tra l'ora in 
cui era previsto l'arrivo a 
Termini e quella fissata dal
le lancette del timer è am
pio ed è difficile pensare a 
un errore di calcolo sugli 
orari. 

Singolare causa a Francoforte [ Nuove conferme al processo 

Sono nati gemelli 
. . d i razze diverse 

(uno bianco e uno nero) 
La madre li ha concepiti lo stesso 
giorno dopo due rapporti sessuali 
FRANCOFORTE — La Corte 
d'Appello di Francoforte ha 
esaminato il caso di una don
na tedesca la quale, avendo 
avuto nello stesso giorno rap
porti sessuali con un bianco 
e con un nero, ha dato alla 
luce nove mesi dopo due ge
melli. uno bianco e uno nero. 

Il caso è raro, ma non im
passibile ed è illustrato nelle 
perizie che il tribunale ha 
ordinato in proposito. In po
che parole, scientificamente. 
si tratta di un caso di super-
fecondazione: la donna ha 
avuto nello stesso ciclo me
struale una duplice ovulazio-

i ne e i due ovuli sono stati 
fecondati l'uno dallo sperma 
dell'uomo bianco l'altro da ! 
quello del nero. I 

La donna ha citato in tri- ! 
bunale il suo partner bianco j 
per ottenere il riconoscimen
to di paternità dopo che gli 
uomini, un tedesco e un sol
dato statunitense, avevano ne
gato la paternità: il primo 

perché uno dei gemelli e ra 
nero, l'altro perché l'altro 
bambino era bianco. La donna 
tuttavia, non aveva intentato 
causa contro il cittadino sta
tunitense anche per le com
plicazioni legali che ne deri
vavano. 

Madre e bambino hanno tut
tavia perduto i! loro ricorso. 
sia in prima istanza sia in 
appello: la corte ha infatti 
rilevato che, all'epoca del 
concepimento, la donna aveva 
avuto rapporti con diversi uo
mini e che. di conseguenza 
la paternità non poteva esse
re attribuita con certezza al 
cittadino tedesco da lei ci
tato. La Corte ha tuttavia 
riconosciuto implicitamente la 
veridicità dell'episodio così co
me descritto dalla donna. 

I due gemelli, nati il 31 
marcio 1070. sono stati suc
cessivamente separati e si
stemati presso famiglie diver- ! 
se : la madre si era nel frat- | 
tempo sposata con un tedesco. 1 

A conti fatti i timers 
di piazza Fontana sono 
quelli che comprò Freda 
Ricostruita da due testimoni la sto
ria dello stock venduto a Bologna 
CATANZARO - L'udienza di 
ieri del processo di Catanza-
zo è stata la terza consecu
tiva dedicata ai timers, usa
ti per innescare gli ordigni de
gli attentati del 12 dicembre 
1969. E' un peccato che co
si pochi oramai seguano il 
processo ormai giunto a una 
fase cruciale quella delle 
« prove materiali > contro 
Freda. 

Sono stati ascoltati il di
rettore e un dipendente del
la ditta che costruì il tipo di 
timer acquistato in cinquan
ta esemplari da Franco Fre
da due mesi prima della stra
ge di piazza Fontana. 

Giovanni Maria Valli, di
rettore della « Junahans ». ha 
detto che la sua ditta costruì 
nel 1969 alcune decine di mi
gliaia di timers (la maggior 
parte esportata in Germania) 
ma che solo IV) di questi era
no del tipo detto « in deten
zione ». con carica da ses-

Due giorni di vacanza 

Insieme al 1° Maggio 
uno dei pochi «ponti» 
(ma che tempo farà?) 

Previsto un massiccio arrivo di turisti stranieri nei 
centri prossimi alla frontiera e nelle « città d'arte » 

ROMA — Se le condizioni del temi*) non ci metteranno lo 
zampino, come avvenne per Pasqua, il weekend del Primo 
Maggio, festa del lavoro, coinciderà con l'avvio (peraltro 
contenuto per vari motivi) della nuova stagione turistica. 
Spostamenti dei connazionali |HT lo più su brevi percor
renze e arrivo di stranieri nei centri prossimi alle frontiere 
e nelle « città d'arte »: queste le previsioni ili massima. 

Il tempo JXT ora appare favorevole in tutta la penisi»!a, 
a parte un'estesa nuvolosità nel Veneto e nel Piemonte, qual
che perturba/ione locale in altre regioni e nebbia mattutina 
nel Lazio. Ix* temperature sono in aumento. Questo week-end. 
nel quadro del quale sono iniziate le partenze, assume impor
tanza anche in quanto segna sotto l'aspetto turistico il pas 
saggio dalla stagione invernale a quella p i c c i n a . 

11 « |K)nte » collegato al Primo Maggio rappresenta uni 
delle poche occasioni di minivacan/a offerte da un calendario 
reso avaro dall'abolizione di vane festa ita. Le altre ocen-
sioni sono rappresentate dal ponte di Ferragosto (IH 1.1 agosto). 
dal ponte |KM- Tutti i Santi Ci!> ottobre - primo novembre). 
dal ponte per l'Immacolata (8 10 dicembre) e dalle fc-tivttA 
di Fine Anno. NELLA FOTO* una * scampagnata » In occa 
sione del 1. Maggio dello scorso anno. 

santa minuti come quelli usa
ti a piazza Fontana. Questi 
350 timers — ha aggiunto Val
li — furono tutti distribuiti 
dalla ditta « Gavotti > di Mi
lano, che in quel periodo ave
va l'esclusiva per la vendita 

Indagini svolte dalla guar
dia di finanza hanno stabilito 
che la ditta * Gavotti » nel pe
riodo compreso tra marzo e 
d.eembre 19fì!>. vendette in 
tutto 57 timers da »50 minuti 

j « in detenzione >. 50 dei qua-
j li congegnati alla ditta « Elet

trocontrol li » di Bologna. 
Franco Freda, dopo che il I 

giudice D'Ambrosio gli aveva 
contestato l'esistenza della re
gistrazione di una sua telefo-

, nata alla ditta « Elettrocon-
J trolli ». ha ammesso di aver 
1 acquistato tutti e cinquanta i 

timers della ditta di Bologna. 
La polizia accertò che gli 
acquirenti dei sette timers ri
manenti erano estranei agli 
attentati. 

Pene 
confermate 

per 
« Ordine 
nuovo » 

ROMA — « Ord ine nuo
vo > era r e a l m e n t e u n a or
ganizzazione eversiva che 
aveva come obiet t ivo l'ab
b a t t i m e n t o del la democra
zia. in base al la ideologìa 
ed ai metodi del disciolto 
p a r t i t o fascis ta : per ques to 
motivo, la s e n t e n z a di pri
mo g rado che c o n d a n n a v a 
gli organizza tor i e gli ade
ren t i di ques to g ruppo o 
valida e va c o n f e r m a t a in 
t u t t e le sue linee genera l i . 
Questo il conce t to di fon
do. i n t o r n o al qua le ha ruo
t a t o ieri m a t t i n a la requi
s i tor ia del p rocu ra to re ge
ne ra le do t t . Colonna, r rd 
processo d 'appel lo con t ro 
C lemen te Grnz ian i ed a l t r i 
t r e n t a n o v e c a m e r a t i . 

Dopo avere b r evemen te 
p a s s a t o in r a s segna l 'at t i
v i tà di « O r d i n e Nuovo >. il 
suo m a t e r i a l e « ideologico > 
e lo s tesso t ipo di organiz
zazione g e r a r c h i c a e para
mi l i t a re . 11 r a p p r e s e n t a n t e 
del la pubbl ica accusa h a 
voluto inser i re d u e tipi di 
cons ideraz ioni c h e lo han
no p o r t a t o a fo rmula re ri
ch ies te di c o n d a n n a più Ite
vi r i spe t to al la s e n t e n z a del 
1973. 

In p r imo luogo. Il do t t . 
Co lonna h a a f f e rma to . In 
sos t anza , che lo scopo « po
lit ico >, s ia p u r e di ca ra t t e 
re eversivo o ant i is t i tuzin-
na le . deve cos t i tu i re u n a at
t e n u a n t e per 1 neofascis t i . 
che n o n avrebbero ag i to 
cioè per del semplic i motivi 
di in te resse p r iva to . 

D e t t o ques to , il PG h a 
r i co rda to come l legislatori 
a b b i a n o voluto inser i re un 
e l emen to di progressivo 
« a m m o r b i d i m e n t o delle 
pene , pe r la r icost i tuzione 
del p a r t i t o fascista, m a n 
m a n o c h e ci si a l l o n t a n a v a 
da l la d a t a de l l ' abba t t imen
to del la d i t t a t u r a musso! i-
n i a n a . 

Ch i edendo qu ind i la con
ferma globale della senten
za di p r imo g rado ( che por
tò a n c h e allo sc iogl imento 
di « Ord ine Nuovo > da par
te del min i s t e ro degli In
t e r n i ) . il do t t . Colonna h a 
ch ies to d u e a n n i e q u a t t r o 
mesi per C lemen te o r az i a 
ni ( con t ro i c i nque e t re 
mesi del '73). Elio Massa-
g r a n d e . Rober to Besut t i e 
Leone Mazzeo; ed a l t r e 
ventisei c o n d a n n e t r a i due 
a n n i e due mesi ed i sei 
mesi. Per nove i m p u t a t i , co
si come e ra a v v e n u t o in 
T r ibuna l e , il PG h a solle
c i t a t o invece l 'assoluzione 
per insuff icienza di prove o 
pe r n o n aver commesso il 
Tatto. 

f. C. 

Fra 
un mese 
tornerà 
in Italia 

l'ora legale 
ROMA — Tra un mese — 
cioè dalle ore zero del 2B 
maggio e sino alle ore una 
del primo ottobre — sarà 
ripristinata in Italia l'ora le
gale. Per 121» giorni (stesso 
numero del 1977) le lancette 
degli orologi rimarranno 
spostate avanti di un'ora ri
spetto al periodo solare. 
L'avvio delle « giornate più 
lunula' t> coinciderà con l'atti
vazione dell'orario estivo del
le ferrovie dello stato, con 
alcuni miglioramenti nei col
legamenti aerei, con l'intensi
ficazione dell'attività crocie
ri stica. 

Il 197B sarà probabilmente 
l'ultimo anno di « ora legale 
per nazioni >. E' assai proba
bile che nel 1979 entri in vi
gore l'ora legale europea; ov
vero adottata negli stessi me
si da tutti i paesi della 
C E . E . Per quest'anno intanto 
i paesi della comunità eco
nomica europea introdurran
no l'ora estiva in questi di
versi periodi: Italia - dal 28 
maggio al primo ottobre; 
Francia. Belgio. Lussemburgo 
e Paesi Bassi - dal 2 aprile al 
10 ottobre: Gran Bretagna e 
Irlanda - dal 19 marzo al 29 
ottobre. Germania Federale e 
Danimarca non l'adottano. 

II quadro collegato all'ini 
ziativa dell'ora legale è parti
colarmente vario. Le ferrovie 
italiane, per ragioni economi
che. hanno contenuto i pro
grammi di sviluppo operativi. 
Comunque, alcuni convogli 
sono stati resi più veloci. I 
rapidi ed i « trans Europa 
express » in attività lungo la 
dorsale ferroviaria tra Roma 
e Firenze arriveranno sino ad 
un quarto d'ora prima rispet
to all'attuale orario. Il pro
gramma, a parie alcuni nuovi 
collegamenti nazionali, pre 
\ede il ripristino in via per
manente degli « osterreich ita
lici) express » fra Vienna e 
Roma e l'istituzione di un 
ninno treno Trieste-Belgrado. 

Anche per le compagnie 
aeree come per le F.S.. alla 
base dei programmi opera'ivi 
e l'intenzione di adeguare i 
servizi al.'e reali esigenze di 
traffico. Le r m . t à — per la 
maggior parte introdotte dal 
primo aprile — riguardano 
tutti i tipi di collegamenti. 

Per i collegamenti maritti
mi a parte 1'intens.fica/iorie 
delle crociere, si avrà un 
miglioramento dei collega
menti a carattere nazionale. 
con particolare riferimento 
alla rotta con la Sardegna. A 
questo proposito, le F.S. (per 
le cui navi la prenotazione 
sarà obbligatoria) sono state 
autorizzate a noleggiare una 
nave in più. 

^ ^ - A * » ^ > ^ t -

Renault 5 è incredibile 
Anche nell'economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre

ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraffico, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la "cittadina del mondo" 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti • * 
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COM'È CAMBIATA LA FIAT IN QUESTI ANNI DI CRISI 
H salone dell'automobile di 

Torino è stata l'occasione per 
giudicare, in base ai dati 
forniti e alle vetture esposte. 
lo stato di salute di questo 
prodotto-symbol che sembra 
essere tutt'ora l'automobile. 
Bisogna dire che — cosa as
sai singolare in quest'Italia 
industriale inalata — l'im
pronta dei discorsi d stata 
largamente quella dell'otti
mismo. Al punto che sulla 
«Stampa» il prof. Francesco 
Forte è giunto a scrivere con 
tono severamente ammonito
rio: «Dunque, rimeditiamo su 
questa storia dei 'beni matu
ri' e cerchiamo di essere 
degni dei successi conseguiti 
nel passato, in settori, come 
quello dell'automobile, ove vi 
e tanto da fare, tanto lavoro 
da salvaguardare e sviluppa-
re*. 

Come stanno effettivamente 
le cose? Avevamo già avuto 
modo di osservare, alla pre
sentazione del bilancio con
suntivo del I07(i. che il mag
giore produttore italiano di 
autoveicoli mostrava di avere 
superato la crisi (produttiva, 
di mercato, finanziaria, di 
idee e di quadri) che lo ave
va colpito, dopo la guerra 
del Kii>t)itr. in maniera più 
grave di altre industrie euro 
peo occidentali e tornava ad 
essere la grande impresa ita
liana economicamente più so
lida e dinamica. Avevamo 
pure osservato che, a diffe
renza del passato, anche rela
tivamente recente (1975 ad e-
.tempio), quando sulla produ
zione di autovetture si conti
nuava a puntare in modo as
solutamente prevalente, erano 
in corso imjìortanti processi 
di diversificazione produtti
va.. Tali tendenze trovano al
cune conferme, e diversi 
punti interrogativi e qualche 
smentita. 

Secondo i dati della FIAT. 
mentre nel 1970 il 65 per cen
to del fatturato del gruppo 
era rappresentato dalla pro
duzione di autovetture, nel 
197C> tale percentuale è scesa 
al 40 per cento, a favore so
prattutto dei veicoli indu
striali che ora forniscono un 
quarto del volume d'affari 
del complesso torinese e. a 
notevole distanza, dei trattori 
e delle macchine movimento 
terra (11 per cento), la cui 
produzione resta sostanzial
mente stazionarla. Dalla stes
sa fonte si apprende che la 
FIAT ha investito in Italia 
nel blennio 1976-77 per l'am-

La nuova frontiera 
dell'automobile 

Il rilancio basato sulla « Ritmo » e sui motori diesel in 
collaborazione con Renault e Alfa Romeo - Innovazioni 
tecnologiche e occupazione - Il ruolo del Mezzogiorno 

montare di 1255.fi miliardi di 
lire, ma solo il 20 per cento 
di tale somma ha trovato 
destinazione nel settore di 
produzione di autovetture, 
Un punto interrogativo, che 
investe anche il delicato rap
porto con l'industria pubbli
ca, riguarda la siderurgia. In 
regressione si presentano il 
settore del materiale ferro
viario e dei mezzi per il 
trasporto pubblico. Eppure, 
al salone di due anni fa il 
treno era in primo piano. 

Ora la FIAT si propone un 
rilancio nel campo delle au
tovetture, puntando su due 
tipi: la «Ritmo* («in questo 
modello d'auto è riassunta, 
in un certo senso, la risposta 
delle grandi imprese capita
listiche alle molteplici sfide 
tecnico sociali di questi an 
ni ». è stato scritto) e le vet

ture con motori diesel che la 
FIAT comincerà tra breve a 
produrre, in collaborazione 
con la Renault e l'Alfa Ro
meo. nello stabilimento di 
Foggia. Si tende a sottolinea
re che due sono le qualità 
che renderebbero particolar
mente competitiva la «Ri
tmo». La prima è intrinseca 
e consisterebbe nell'essere ti
no vettura di media cilindra
ta non troppo lontana dallo 
«standard» de'Ae utilitarie e. 
uri contempo, nell'avere un 
livello di «confort» nettamen
te superiore. T.a seconda ri 
guarda la tecnologia di pro
duzione: in alcune lavorazioni 
sono applicati i « robotage ». 
Ila detto Nicola Tufarelli, 
responsabile della produzione 
di auto alla FIAT, che in 
questo modo: «alla rigidità 

degli impianti corrisponde la 
flessibilità dei programmi. 
Siamo stati indotti a questi 
mutamenti dal bisogno di 
soddisfare una domanda che 
si manifesta con ritmi diversi 
da quelli del passato: al po
sto delle solite "punte" sta
gionali della tarda primavera 
e di fine anno, ci troviamo 
oggi di fronte un mercato 
estremamente variabile, dove 
se non si fa fronte ad esi
genze improvvise, si perdono 
le ordinazioni». Ne consegue 
anche una maggiore mobilità 
di lavoratori all'interno degli 
stabilimenti. Tali nuovi im
pianti, introdotti negli stabi
limenti di Cassino e di Rivol
ta. sono stati ideati e costruti 
dal Comau industriale, una 
società del gruppo FIAT, e 
sono anche venduti ad azien
de straniere. 

Gli obiettivi degli uomini di Agnelli 
Ci troviamo, dunque, di 

fronte ad innovazioni cospicue 
nella tecnologia di fabbrica
zione e nel prodotto. Ma (pia
li sono gli obiettivi degli uo
mini di Agnelli'.' Nessuno 
prevede un'espansione consi
stente del mercato italiano e 
europeo occidentale. La do
manda a cui rispondere è in 
gran parte di sostituzione, in 
un quadro di elevata concor
renza. La FIAT pare allora 
proporsi qualche recupero 
sul mercato italiano, accom
pagnato da una politica di 
adeguamento continuo dei 
prezzi ai tassi di inflazione. 
come da anni va facendo. 
Punta soprattutto, a quanto è 
dato capire, ad un migliora
mento dell'esportazione sia di 
vetture finite che di compo 
nenti. per il quale fine la 
FIAT può avvalersi di una 
serie di fattori: una presenza 
industriale mondiale (stabi

limenti in Spagna, come in Po
lonia. in Brasile come in Ju
goslavia che possono scam
biarsi parti dell'auto e copre 
arce differenti), una fitta rete 
di assistenza, notevoli dispo
nibilità finanziarie che con
sentono maggiori facilitazioni 
agli acquirenti. In una inte
ressante ricerca sulla compe
titività internazionale dell'in
dustria metalmeccanica ita
liana l'AMMA (l'associazione 
degli industriali metalmecca
nici torinesi) osserva che 
l'esportazione automobilistica 
italiana tra il 1970 e il 1975 
è tra i pochi prodotti italiani 
che abbiano saputo mante
nersi sotanzialmente stabili 
sul totale dell'export Ocde. 
mentre la quota tedesca è 
decrescente e quella inglese 
declinante e ciò costituirebbe 
una buona base per un'e
spansione. 

Se queste previsioni sono 
fondate, allora esse compor
tano alcune conseguenze che 
vale almeno la pena di indi
care. La prima è che, a fron
te della sofferenza di interi 
settori industriali, il compar
to-motore del passato svilup
po conserva una forte tenuta. 
Noi non abbiamo mai com
battuto l'automobile come 
mezzo importante ai fini del
la mobilità degli uomini; ab
biamo osteggiato la subordi
nazione alla produzione au
tomobilistica dello sviluppo 
nazionale e l'orientamento in 
suo favore di risorse pubbli
che spropositate. Quelle pre
visioni sono quindi da valu
tare attentamente. La secon
da conseguenza riguarda l'oc
cupazione. Una ripresa di 
queste proporzioni determi
nerà l'aumento del numero 
degli occupati, che non può 
però richiamare nuovi im

migrali. Si deve allora im
pegnare la FIAT ad accoglie
re nei suoi stabilimenti del 
comprensorio torinese lavora
tori delle aziende in crisi e 
quote di giovani. Nel con
tempo è però necessario ri
lanciare. su una linea che è 
stata quella di passare ver
tenze aziendali (che è uno 
dei nodi del confronto sinda
cale in corso) e facendo pe
sare gli orientamenti degli 
organi dello stato, la richie
sta della rilocalizzazione di 
impianti produttivi in altre 
zone del paese, in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Un'altra conseguenza tocca 
infine i problemi dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
produttività degli impianti 
dell'area torinese. Nella veri
fica, che si sta conducendo 
tra azienda e FLM, sullo sta
to di attuazione degli accordi 
integrativi aziendali siglati 
nel luglio scorso il punto più 
delicato è rappresentato dal
l'applicazione della mezz'ora 
retribuita per il pasto, come 
già avviene in altre aziende. 
Non è accettabile — questo è 
stato detto a tutte lettere — 
che la FIAT si rimangi que
sto impegno. Certo, esso ri-
chiede una ricognizione sul 
regime di utilizzazione degli 
impianti con lo scopo di eli
minare strozzature, migliora
re la distribuzione degli or
ganici, elevare l'efficienza, su 
questo terreno esiste una no
tevole disponibilità sindacale, 
che prevede naturalmente il 
rispetto degli accordi presi, 
l'incremento dell'occupazione 
giovanile e, lo abbiamo già 
scritto, impegni sufficiente
mente precisi di trasferimen
to di produzioni al Sud. Si 
consideri, ad esempio, che la 
FLM ha acconsentito ad una 
temporanea reintroduzionc 
del terzo turno per la produ
zione straordinaria di 5 mila 
vetture «132». di cui la FIAT 
abbisognava in tempi stretti, 
in cambio soltanto dell'as
sunzione — che comunque la 
FIAT doveva fare — di alcu
ne decine di lavoratori pro
venienti da un'azienda chiusa. 
la Singer. Ma è necessario 
che anche la FIAT dimostri 
una disponibilità corrispon
dente. Lo sciopero di tre ore 
che il 27 aprile ha avuto una 
notevole adesione da parte 
dei lavoratori, dopo due mesi 
di incontri tra le parti, ha 
questo preciso significato. 

Renzo Gianotti 

Sono entrati quasi in tremila 
per il sabato delle «Giuliette» 

Fallita all'Alfa Romeo di Arese l'operazione squadristicu - Consiglio di fabbri
ca al completo davanti ai cancelli fin dalle prime ore del mattino - Isolati l 
provocatori di « autonomia » e Lotta continua - Prodotte oltre 130 autovetture 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ver il secondo 
snbato consecutivo circa 2.80(1 
lavoratori dell'Alfa 'tonico di 
Arese sono entrati in fabbri
ca, nonostante nuovi tentati
vi di provocazione. Per il se
condo sabato consecutivo le 
linee di produzione della nuo
va Giulietta, hanno funziona
to regolarmente, secondo le 
consuete « cadenze ». La pre
senza (h'iiU o|h.'rai nei repar
ti e- stata fra il % v il !rl> 
per cento rispetto all'organi
co previsto. La produzione 
programmata (\'M) vetture) è 
stata realizzata. 

L'accordo recentemente rag
giunto fra sindacati e dire
zione per far fronte, in tem
po utile, alle ordinazioni del
la nuova auto sta. insomma. 
andando in porto. E" un ac
cordo che dimostra la coe
renza del movimento sinda
cale e la sua capacità di af
frontare nel concreto i pro
blemi di risanamento del grup
po. senza rinunciare alle con
quiste dei lavoratori e agli 
obiettivi più generali dell'oc
cupazione. E* un accordo che 
ha scatenato la rabbiosa rea
zione di alcuni dei gruppi più 
avventuristi. « Autonomia ope
raia > e « Lotta continua ». 

Cosi, ieri mattina, davanti 

ai cancelli dell'Alfa di Are^e. 
la tensione che si era verifi
cata sabato scorso quando al
cune centinaia di appartenen
ti all 'area di -' Autonomia * e 
a * Lotta continua » avevano 
tentato inutilmente, con at
teggiamenti ed equipaggia
menti da squadracce. di im
pedire l'ingresso in fabbrica 
degli operai, non si ò ripetu 
ta. 11 perché è presto detto: 
li-ri mattina, quando gruppi 
di « Autonomia •» .M sono ri-
prescntati davanti ai cancel
li. accanto ai lavoratori della 
(Jiuli'-'tta c'era il Consiglio di 
fabbrica pressoché al comple
to e decine di lavoratori dei 
due stabilimenti milanesi del 
gruppo; tanto è bastato a to
gliere qualsiasi velleità a chi 
era venuto per provocare, a 
chi aveva teorizzato anche lo 
« scontro fisico ». 

Gruppi di appartenenti al
l'area di <*. Autonomia * si .-o-
no fatti vivi davanti alle due 
entrate principali della fab
brica. quella centrale e la 
est. verso le sei e mezzo. Se 
(lavanti alla portineria est 
un centinaio di autonomi so
no arrivati schierati, con la 
solida bardatura di pseudo 
bandiere, cercando di incu
nearsi in corteo fino all'en
trata, alla portineria centra

le si è rinunciato anche a 
que-ta parata. 

Verso le 8, quando ormai 
i lavoratori dell'Alfa erano 
tutti entrati in fabbrica, gli 
« autonomi ». ormai compie 
tani'-nte isolati, decidevano di 
allontanarsi. 

Alla mobilitazione di ieri 
mattina, in risposta alle gra
vi provoca/ioni della scorsa 
settimana, si è guniti do;>u 
( he nella fabbrica si era svi 
luppato un dibattito ampio e 
seno. Per primo l'esecutivo 

\i del Consiglio di fabbrica ave
va preso posizione sostenendo 
la validità e il valore del
l'accordo sottoscritto, bollan
do l'iniziativa degli « Autono 
mi » e di < Lotta continua » 
come un.i provocazione 

Le assemblee dei delegati 
del Portello e di Arese coli
li rmavano questi giudizi sia 
sull'accordo che sulle provo 
cazioni. I partiti organizzati 
in fabbrica (PCI. PS1 e DC) 
a loro volta distribuivano un 
volantino comune di uguale 
tenore. 

H' sicuramente questa fer
ma posizione dei sindacati e 
delle forze politiche, sostenu
ta da un ampio conseinso fra 
i lavoratori, che ha messo 
in difficoltà gli stessi grup
pi avventuristici presenti in 

fabbrica. « Lotta continua ». 
do;xi aver invitato venerdì 
scorso ad essere nuovamen 
te presenti ai * picchetti » al 
l 'Mla, ieri è uscito con un 
titolo di parere completamen 
te opposto. (* Non ci inte
ressa — dice il quotidiano di 
« L C. > — andare ai canee! 
li |XT giocare alla guerra .. ») 
."•pra un articolo in cui im 
barazzo e menzogne si equi
librano. 

Hi fatto le divergenze fra 
« Lotta continua » e « Auto 
nnmia t- avevano preso cor|v> 
il giovedì pomeriggio, in una 
assemblea convocata presso 
la nota palazzina liberty per 
organizzare il « rondone » di 
ieri. Nell'assemblea era pas 
sata. non senza difficoltà e 
scontri, la linea del « picchet
to duro > ed evidentemente 
era questa l'intenzione di chi, 
nella notte, ha preparato e 
nascosto dietro il muro di 
cinta della fabbrica otto hot 
tiglio incendiarie (recupera
te ieri mattina dai carabi 
meri). La mobilitazione dei 
lavoratori e del sindacato ha 
finito per rendere impossi 
bili ulteriori provocazioni. 

Bianca Mazzoni 
Nella foto: l'ingresso del

l'Alfa di Arese. 

Sanpaolo 
dal Bilancio al 31 dicembre 1977 

attivo 

passivo 

Cassa e c/c con altre Banche 

Titoli e partecipazioni 

Crediti 
dell'Azienda Bancaria 3235,6 
delle Sezioni Speciali 2923,5 

Immobili e dotazione attrezzature 

Altre poste dell'attivo 

Conti agli impegni e d'ordine 

Totale 

Raccolta fiduciaria 
Depositi, corrispondenti e altri fondi 7035,7 
Cartelle e obbligazioni 3133,2 

Fondi diversi 

Altri conti del passivo 

Fondi patrimoniali e risene 

Utile netto da ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

Totale 

in miliardi dì lire 

2105,3 

2219,5 

6159,1 

126,0 

2109,6 

9941,4 

22660,9 

10168,9 

259,5 

1845,8 

437,8 

7,5 

9941,4 

22660,9 

I L'utile netto di L.7,502 milioni consente la devoluzione di L. 3.163 milioni per erogazioni benefiche, I 
I culturali e di pubblico interesse. I 
I I fondi patrimoniali, tenuto anche conto dell'assegnazione di parte degli utili, ammontano ad oltre I 
I AAI m-,i;*rr\; I 441 miliardi. 

*5> 

Presidente Vice Presidente 
cav. del lav. prof. Luciano Jona cav. del Iav. dott. Mario Rubano 
Consiglieri: dott. Claudio Bcllavìta, gr. ex. prof. Corrado Bonato, dott. Sergio Chiamparìno. dott. Giancarlo Ferrerò, 
rrof. Unrico Filippi, gr. uff. rag. Renzo Gandini, dott. Fabrizio Gianni, gr. cr. ing. Augusto Pcdullà, prof. Pietro Vendetti 
Sindaci effetim: cav. dott. Giancarlo Biraghi, Antonino Cogliandro, prof. Donato Meda 
Direttore Generale Vice Direttore Generale 
dott. Luigi Arcuti dott. Carlo Gay 

ISTITUTO BANCARIO 
SANTOLO DI TORINO 

Concluso da Luciano Barca a Milano il convegno nazionale 

Dalla nostra redazione 
M I I . W O — D.il mnmt'iili» nel 
q u a l e e - p l o - e F i i i t ' imleni l i i le 
rri- i f inanziar ia i l c l l 'FG \ M è 
pa-'nti» or inai o l i re un a n n o . 
è -Ut. i \ar . i l . i un.i Ir^ui'. o l i l i . l i 
in timori* il.i li*iii|iit. c h e i lnvc-
\ a p r o v v e d e r e al la l i q u i d a z i o n e 
i lr l l 'c i i te e al la r i o r ^ . i n i / / a / i o -
iii* ilrlli» a z i e n d e ero l i o in i ca -
i n e n l e rer i iperahi l i n c l l ' a n t h i l n 

iii-iriiti «• i i . i n . M . -i -OH» «Ì.Ì 
-pe - i per quc-l ' i iper. iz . ioi ie r ir -
ra 1-0 m i l i a r d i . A d i r puni i ) 
«ialini? I.a l inea che il Par la -
m e l i l o ni lot lò al i i iomei i lo i lei 
c ro l lo . q u e l l a ' cro l l i lo la q u a 
le il r i - .u i . i incnlo ili que l r o n -
' i ' I e n l e p a l r i m o u i o iml i i - tr ia le 
e i c n n - c c u c i i l i m - p i r u i r o - l i 
f inanz iar i c h e la col lc l t iv i la ' i 
acco l lava d o v e v a a v v e n i r e ' l i l 
la lia-i* ili nrzan ir i p r o g r a m m i 
T u o n a l i , è andata . u m i l i o 
' i è «arenala'' 

Aprr iu lo a M i l a n o il c o n v e 
gno o r g a n i z z a t o dal l ' ( . l ' i l i 
p i o l i l r m i rl ie aurora ' l a t i n o 
ili fronte al g r u p p o p o l l a l o ila 
1 " i ILI ti « I i al i l i -a - l rn . jl roinp.t-
Siu» Marpher i . pur n o n Ira-cu-

| raiiiln le c o n v e n i e n z e p o - i l i \ e 
rlie ne) i l i l i . t ' l i lo intuì un al 
ra -o F ( » \ M -i «otn» r c s i - l r a l e 
Ira le i l i \ e i - e parli in i -au-a. 
lia n i r - - o ron f ra i i r l i e / / a Far
centi* -ni pe- . in l i r i l an l i c h e 
-i -o i io .«climi nini i in ip ie - l i 
luc-i rl ie per ipialr l ie a - |*e | | o . 
Iti i l e t lo . -OMO ririiii'Ill" iliili a 
errori «li i m p o - i a z i o u c p r e - e n -
li ne l la -l«m-.,i I c ^ c . 

."*i (ralla ili r i l a n l i e l imit i 
rl ie -i -uni . r i -o l i i in un l o c o -
ran ien io u l ter iore d e l l e unità 
p r o d u t t i v e : r i m a - t e n e l l e m a 
ni i lez l i - l e - - i d i r igent i d i e ne 
a v e v a n o p r o v o c a l o il t r a c o l l o . 
p r i \ e ili r e r l e / / e rirra la I m o 
•Ic l in i l iva r o l l i i r a / i o n e . a l l e 
pre -e roti q u o t i d i a n i pro l t lcmi 
ili ili-••iniilti lil.i d e l l e r i - o r - e 
ner '—ar ie anr l ie -i>l<» a l l ' ord i 
naria a i i iu i i i i i - l raz ione . m o l l e 
a z i e n d e li.iiim» |n ri luto pos i 
z ioni ' i l i meri a l o . I i .mnn % i-
fto fu ;^ ire i in iz l inri te< miri e 

Aziende ex Egam : 
quali errori 
bisogna superare 
d i m i m i i i e la f idur ia ilei l . i \ o -
ralori nell'i pò—il i i l i là di - o l u -
/ i o u i \ a l ide di l i l a u r i o . Inex i -
tall ite roi i -e- iuei i / . i è - lata -e 
l ion lo - p r e r o . r e r l o I i i i-t l lf i-
r i e n l e ro i i lroparl i l . i d i e i mi 
l iardi f inora crii-iati l i .umo 
a \ u l o in l e i m i i i i ili rhi l . t l iz . -
/ a / i o i i e di m o l l e fa l i l ir ic l ie . 

« \ "è «lata una ' re i tà pol i t i 
ca — Ita n o t a l o Mar-ilieri — 
d i e ha - o p r a l l u l l o d e t e r m i n a l o 
q u e - l i ritardi e al la q u a l e u n 
ni» fa l le r i sa l ire le pr inc ipa l i 
r e - p o i i ' a l i i l i l à : il i l i - i m p e - i n o , 
al l i m i l e d e l l ' i n d i f f e r e n z a , c o n 
il q u a l e l i t i e d K M li . imio 
u e - l i l o le a/ . ieinle loro affiti.i-
l e . \ i d u e ent i *T.Ì d e m a n d a l a 
una a z i o n e i m p r e n d i t o r i a l e d i e 
a z i - - e nel pei indo di t r a n - i / i o -
ne Ira lo - t - i o j l i incnto del l" 
l . G \ W e F a l l i l i de i n u o v i 
p iani di - e l t o r e per m a n t e n e r e 
\ itali le a z i e n d e . O u e - l a a z i o 
ne p r a t i c a m e n t e n o n r"è - la -
la )•. Mars l i er i n o n -i è n . i -ro-
- to d i e la ni i n l i i i io- i là p r e \ i-
«M da l la l e ; . - e per l ' a d o z i o n e 
d e l l e d e c i - i o n i o p e r a t i v e ri-
•.-iianlanli le - i n d o l e unità I n 
forni to un t l i l i i a l l ' i n a z i o n e 
ilei d i r i i i i i l i d e l l e par ler ip . i -
z ioni -I.itali , r-i è mani fc - l . i ta 
in realtà una certa r o n f u - i o n e . 
d i e va ora ' i i p e r a l a . ira il ruo
lo di i n d i r i z z o c e n e r a t e e di 
c o n t r o l l o d i e d<-ve e - - r r e pro
p r i o de l P a r l a m e n t o e le c o n 
crete =re|te o p e r a t i v e d i e d e 
v o n o ' p e t l a r e ai m a n . i z e r 
a z i e n d a l i . 

Ma ' e e - i - l o n o re -pnn«ahi -
l i là -per i f i rhp d i e v a n n o in
d i v i d u a l e e c o l p i t e e «e IY«pf-
r i e n / a d e s ì i u l t imi m e i r i v e 

la pli c u o r i di j m p o - t a z i o u e 
c o m p i u t i e ind ica i corrett iv i 
da in tro i t imi ' m i l a le-:-;e. tut
tavia la n e c e - - i l à di mia ri-
f l e - - i o u e crit ica n o n può unii 
invi ' - l ire lo - l c - - o r o m p o i la
m e n t o del m o v i m e n t o o p e r a i o 
e d e l l e forze di ' in i - t ra . >u 
q u e ' t a r-i-iriiza lia i n - i - l i l o in 
pa i t i co lan* il c o u i p a ^ n o I.li
t i . i n o Marca, d i e Ila par lato 
.il t e rmine di d u e p o r t i a t e di 
i l i l i . i l t ito nel c o r - o del q u a l e 
a l l ' i l l i i - l raz ione d e l l e part ico
lari - i t i ia / ìo in di f.ililirit a o 
di i omp. ir lo c o m p i l i l e d.i nu 
mi ro-i lavoratori -i -uni» al 
ti m a l i in l ere - -an l i conlr i l iu l i 
di anal i - i e di propor le di 
d ir igent i d e l l e parici ipaz ioni 
-I.il.ili I-nini in tervenut i l 'am-
n i i n i - l i . i l o i r itile-:.itii d c l l ' W I -
MI It idui- le l l j e il -e-rtelario 
v e n e r a l e di II" \ - \ l * Cantilli) 
e di l i m o n i l i - i n d . n a l i . 

It.irc.i ILI ind ica lo tra zìi 
e i ror i compi l i l i dal m o v i m i li
ti. i iprraio il prev i l i i e in ta
luni nioi i ienl i ili II i l i m a d ' I 
- a l v a l a c s i o a tul l i i ro-t i di 
i m p r e - e rtie il | - ! n i» i " i i o r i e 
c l irzz i. la to l leranza u r v i |* 
in. imtui- . - i l . i lr pratica di dare 
f i d e j u - - i o n i -talati a lot .de c o 
pertura di del i i l i di r.-rle i m 
pre -e pu lddir t i e . j | inni ' i iffi-
r i e n l e i m p e g n o p e r u n i s e -
- l i o n e r izoro-a d e l l e azn n d e 
a p a r t e c i p a z i o n e - l a ta l e . 

n I.a lotta dei lavoratori — 
lia c o n t i n u a t o Marra — d e v e 
e*'ere r i ; o r o - a f c o e r e n t e . 
> o l o ro- i «i farà p i ù inc i - iva 
la h i t l a s l i a per «conf i zcerr i 
t entat iv i di «al>otaz; io di o ; n i 
c o n c r e t o avv io di p r o g r a m m a 

z i o n e in Ital ia, ai qua l i -i può 
fare t i - a l i i e . in u l t ima ana l i -
>i. I.i m i l i o n e vera d e l l o -tal
l o de l la v i cenda F . G \ M . n i . * 
u l i i r l l i vo d i e ci -j d e v e por
l e è q u e l l o di - la l i i l i re p i e i i -
-i ci i te l i per l ' in lc i \ cuti , puli
ti lo o e per F I I - O de l d e n a r o 
de l la rol le l l iv i la . n N e p p u r e 
una l i i a lia d e t t o Marea - -

va data da l l o S t a l o fuori dei 
pi iiur.iiiinii di -e l l i i i t* e f ina-
lizzati e a que - l i v a n n o rar-
rordal i i piani d e l l e parteci 
paz ion i Maiali ». 

D o p o aver affri in.ito d i e e 
l u c e - - a r i o arr ivare . ron la 
- l e - - a p i o r e d i l i a di e m e r g e n 
za d i e è ' lata a d u n a l a per I* 
o r d i n e pi i l i l t l iro. a l la r e d a z i o 
n e de l p iano c h i m i c o e di 
q u e l l o ' i d c r u r p r o . Marca lia 
poi ini l irato per l*F(r \ M di
r imi punt i che i r o m u n i ' t i ri-
lertsiini» f o n d a m e n t a l i per 
-hliirrart* la « i l i iaz ione r avvia
re il r i ' a n a m e n l o delti» az i rn-
d e : I) c h i u d e r e d e f i n i t i v a m e n 
te ron il d i l u i t a l o di l iquida
z i o n e al q u a l e d e v o n o r e t a 
re aff idale «oli» le a z i e n d e ria 
l iqu idare e «anrire la p iena 
re -pmi -ah i l i l à d e l l ' l l t l e de l 
l'I A l per le i m p r e - e loro af
f i d a l e . Jt \ t c i . m i r i l o v a n n o 
il ili - o l o i 'ol i l i i iere-«ari at-
Fi ' -plet . iuie i i lo dei -noi r o m 
piti - p e e i f i i i . .T » Kvenlual i 
-po- la i in (ili di i m p i e - e da un 
e n l e a un altro 'i po**ono r o n -
- iderare -olii n e l c e n e r a t e 
• pi n lro di r i a - - i l I o 'trite |»ar-
lei ipaz ion i ' ta la t i . t ) I n e 
rire il d i - c o r - o m i n e r a r i o e 
m e l a l l i i r s i m in un grande 
«forzo d e l l ' K M per un s e n ^ -
rale r i l a n d o de l la ricerea geo -
l o c i c a e minerar ia in una v i -
' l o i i e di re -p iro in ternaz iona
l e . a ) I m p e d i r e d i e il r it iro 
de l la FI \ T da P i o m b i n o ri
tardi e l i i m p i l i l i per il «ulto
re d e c l i acciai «pec ia l i . dovP 
è il futuro delta « ider i irp i t . 

Edoardo Gardumi 

La FLM prima dello sciopero j Municipalizzate: accordo 
sentirà le altre categorie ! sulle festività soppresse 
ROMA — S.TTÀ la segrete
ria na7.^nale della FLM a 
deridere la data, comunque 
entro ;1 rr.t-.= e d: mapeio. del
l'in. z:atr.a di io::a dei me
ta. mecca.:.e:. In questo sen-
fo ?i e cipresso ieri il comi
tato ri.re::ivo del sindacato 
di categoria. Xe'.la discussio
ne c iano state avanzate pro
poste per una indicazione 
precisa e immediata del gior
no d'8. c.".ni; alcuni giorna
li. tra cu: il nostro, avevano 
riferito» ma alla fine è pre
valso ror.cn; amento di de
mandare alla segreteria il 
compito di prendere contat
to con le altre categorie In
teressate «al fine — infor

ma una nota — di estendere 
l'iniziativa poi" addivenire. 
at traverso l'assunzione di 
una decisione comune di lot
ta entro il m°se d: ma^e.o. 
ad una risposta unitaria del 
movimento ». 

Il comitato direttivo si è 
espresso per « una s t r a t e g a 
di iniziative di lotta per i 
pross mi mesi » incentrata 
sui problemi dell'occupazio
ne. dello sviluppo industriale. 
Inoltre sono stati affrontati 
i problemi degli orari annui 
di lavoro e dell'utilizzo della 
forza-lavoro in s t re t ta connes
sione con 1 problemi dello 
sviluppo dell'occupazione. 

ROMA — Una ipotesi d'inte
sa sulle festività soppresse 
per ; d.pendenti delle a7ien-
rie municipalizzate è stata 
raeciun'.a al ministero del 
Lavoro fra le or2aniz7aziont 
sindacali di catcjjor a e la 
Cispel. L'accordo si rifa alla 
disciplina adottata per A set
tore del pubblico impiego ade
guandola. naturalmente, alle 
caratteristiche del rapporto 
di lavoro delle aziende mu
nicipalizzate e alle esigenze 
dei pubblici servizi. 

In sostanza prevede che a 
compensazione ed in luo?o 
delle festività soppresse sia
no attribuiti annualmente, in 
proporzione ai mesi di ser-

j vizio prestati nell 'anno, due 
eiornate di ferie, ria acziun-

j persi ai periodo stabilito dai 
! contratt i d; categoria e ul

teriori quattro c o r n a t e di 
permesso retribuito ria asse
gnare compat.bilmcnte alle 
esigenze di servizio. In caso 
di mancato godimento per 
necessità di servizio le quat
tro giornate saranno com
pensate con una giornata di 
retribuzione contrat tuale nor
male. 

Il confronto sindacatl-CV 
spel proseguirà, sempre f j 
ministero del Lavoro, sul ri-
calcolo della contingenza. 

< 

http://1255.fi
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Un'assemblea che lascia irrisolti i nodi di fondo 
Le pressioni 

i 

di chi «conta» 
in Montedison 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ore 9.W: in Fu
ro Uouaparlc sono predenti 
67 azionisti in rappresentanza 
ili poco più di 300 milioni ili 
azioni Montedison. Ore 11: gli 
azionisti sono triplicati, ma 
il numero delle azioni rappre
sentate varia di poco. E' la 
prova aritmetica die ali «• a-
zionisti » in quanto tali non 
valffono tutti allo stesso modo 
e die non è questa la sede 
per le decisioni più impor
tanti. Ed è anche la « scusa » 
per cui anche in questa as
semblea degli azionisti, che 
dovrebbe essere l'occasione 
jnù significativa dell'anno, i 
problemi di fondo del risana
mento vengono posposti e su 
tutta una serie di temi si re
sta ancora molto nel vago. 

Per le scelte di politica in
dustriale riaffiora insomma 
l'argomento del « rimpiatti
no », die in questi stessi gior
ni è stato usato in forme ben 
più grossolane da altri grandi 
gruppi chimici come Sir e 
Liquigas e si tenta di accredi
tare anche per altri casi di 
crisi industriale: aspettiamo il 
piano di settore e vediamo se 
nel frattempo si possono scu
cire i soldi pubblici aggirando 
gli strumenti di controllo pre
visti dalla legge di riconver
sione. Nella sua replica alla 
discussione il presidente della 
Montedison sen. Medici ha 
accennato ad una « riduzione 
selettiva degli investimenti », 
chiarendo però l'impegno al
l' tultimazione degli impianti in 
corso di costruzione ». e a un 
rafforzamento del gruppo nel
la chimica fine e derivata. Ma 
sulla voragine delle fibre non 
sono venute le proposte ope
rative che erano state pre-
annunciate 

Anche se Medici riconosce 
che «il risanamento dell'azien
da richiede un complesso in
tegrato di interventi indu
striali e finanziari >, l'atten
zione quindi finisce con l'es
sere ancora concentrata su 
questi ultimi, cioè sul dispe
rato bisogno di soldi freschi. 

Ed è qui che entrano in gio
co gli azionisti che « contano » 
davvero. Oltre alla Sogam, 
che raccoglie i grandi azio
nisti pubblici, c'è infatti la 
Bastoni di Torchiani, c'è Pe-
senti, presenti a viso aperto 
nel consiglio di amministra
zione e ci sono le azioni « con 
la calzamaglia sul volto* di 
Rovelli. 

A questi ultimi il < piano 
Cuccia », cioè il sistema idea

to dalla Mediobanca per tro
vare il denaro fresco non de
ve essere andato molto a ge
nio soprattutto per la svaluta
zione die comiHirta delle azio
ni da loro pazientemente ra
strellate. Meno ancora dovreb
bero gradire le modifiche pro
spettate da Medici sull'inghip
po che, col pretesto di favo
rire i « piccoli azionisti », la
sciava anche a quelli grandi. 
più o meno mascherati, la 
possibilità non solo di < opta
re » con un modesto esborso 
azioni da pagare in un secon
do momento, ma anche di eser
citare intanto — quasi gra
tis — il diritto di voto sulle 
medesime. Ed è probabile che 
proprio sul loro mugugno sot
terraneo si siano inserite di
verse manovre, tra cui la pro
posta di vendere subito al-
ENI undie i famosi giacimen
ti di metano che dovrebbero 
« garantire * i sottoscrittori 
del prestito obbligazionario 
die verrà lanciato. Ora ci 
mancherebbe solo che tra le 
attività che la Montedison po
trebbe — vi ha insistito nella 
replica Medici, facendo pre
senti alcuna difficoltà — ven
dere ad altri, qualcuno ritiri 
fuori dalla finestra i « gioiel
li » delle assicurazioni! 

Ma le cose non sono più 
chiare di quanto lo fossero un 
mese fa. quando fu reso pub
blico il « piano Cuccia », nem
meno circa il consorzio di 
banche che dovrebbe garantire 
e agevolare l'operazione fi
nanziaria. Allora era stato 
definito con l'aggettivo « vo
lontario . Nella replica di Me
dici l'aggettivo è scomparso 
e si dice solo che « la costi
tuzione del consorzio è in cor
so di negoziazione ». 

Ma l'amministratore delega
to di una delle più importanti 
banche che si presume possa
no partecipare all'operazione 
ha già fatto sapere nei giorni 
scorsi che condizione prelimi
nare è la definizione di un se
rio piano di ristrutturazione 
industriale e ha avanzato la 
richiesta di una e sospensione 
fiscale » sui proventi di una 
operazione che potrebbe alla 
lunga risolversi in perdita. E 
c'è il rischio concreto che al
tre banche si tirino indietro 
con lo sfumare di prospettive 
speculative che verrebbero 
meno con gli emendamenti al 
progetto originario che Medici 
dice di accettare. 

s. g. 

Una sorta di rimpiattino sulle 
scelte di politica industriale - Ma 

le incertezze pesano anche sui 
progetti puramente finanziari 

Segni di miglioramento nei primi 
mesi del '78 - In gioco la 
sorte di 135.000 dipendenti 

Mazzanti, presidente della 
Sogam 

Medici, presidente della 
Montedison 

/ chiarimenti solo 
«interlocutori» 
di Giuseppe Medici 

Ciò che manca 
è il risanamento 

Parlando a Milano il compagno Luciano Barca ha così 
commentato l 'assemblea della Montedison: 

« E' grave che il consiglio di amministrazione della 
Montedison non sia riuscito a proporre all'assemblea altro 
che misure tampone volte a fronteggiare le più urgenti ne
cessità di cassa ed ad alleggerire, a spese degli azionisti, 
la situazione di alcune banche. Il tema del risanamento 
reale, industriale del gruppo viene affrontato ancora in 
termini molto vaghi e senza conseguenze operative. Ciò è 
il risultato di Tina lunga serie di errori e mette allo sco
perto tutti i limiti di operazioni gestite impropriamente 
dal sistema bancario anziché da un gruppo imprenditoriale 
degno di questo nome. 

« Bisogna tuttavia ricordare che tale risanamento, dal 
quale dipende la sorte di decine di migliaia di lavoratori e 
di un settore chiave dell'economia italiana, non può essere 
intrapreso fuori da un piano chimico che offra il riferi
mento certo di alcuni obiettivi strategici e dei criteri e dei 
comportamenti cui si atterrà l'intervento pubblico. 

« La redazione rapida di tale piano previsto dalla legge 
di riconversione industriale è dunque l'obiettivo — come 
hanno concordemente riconosciuto i cinque partiti della 
maggioranza in un recente incontro — sul quale vanno 
concentrate l'attenzione e la pressione. Per quel che resta 
in piedi e potrà realizzarsi del cosiddetto piano Cuccia lo 
sforzo deve essere teso ad impedire che esso renda p iù 
difficili le soluzioni di fondo. Sotto questo profilo pos
sono essere valutati positivamente alcuni correttivi che so
no stati prospettati per evitare che la manovra finanziaria 
escogitata apra le porte della Montedison a speculatori o 
concorrenti, interessati al suo dissesto o ad esso indiffe
renti anziché ad apporti reali di capitale e ad apporti im
prenditoriali. 

« Non è inutile, tuttavia, ribadire ancora che ogni ten
tativo di ricorrere ai soldi della collettività tramite elar
gizioni o sgravi fiscali o trattamenti bancari privilegiati 
fuori da programmi di reale risanamento avrà la nostra 
netta opposizione. » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nella replica al 

dibattito svoltosi ieri all'an
nuale assemblea azionaria 
della Montedison. il presiden
te sen. Medici ha tornito al
cuni chiarimenti interessanti 
ma certo « interlocutori » ri
spetto ai problemi che esigono 
una risposta a integra/ione 
delle relazioni di parte ordi
naria e straordinaria presen
tate agli azionisti. La con
sueta folla di giornalisti ita
liani e stranieri, ha potuto se
guire lo svolgimento della se
duta in Foro Honaparte attra
verso un collegamento televi
sivo. Il sen. Medici, aprendo 
la seduta, ha tra l'altro rimar
cato quale grave momento 
stia vivendo il pae.se. 

Nella replica Medici ha an
zitutto confermato ciò che è 
alla base di quella che è sta
ta definita -t operazione bilan
cio chiaro •». vale a dire il ri
fiuto di tenere sommerse o 
quanto meno di alleggerire le 
pesanti |x?rdite gestionali del 
1!)77. ricorrendo ad artifici 
contabili, per esempio attra
verso inopportune rivalutazio
ni di taluni cespiti patrimo
niali. Le perdite hanno reso 
« inderogabile e indifferibile » 
la svalutazione del capitale e 
la proposta di procedere ad 
un nuovo aumento ed alla 
emissione di un prestito, i cui 
termini sono stati già resi no
ti. Questi nuovi me/zi finan
ziari saranno integrati da al
tri provenienti dalla graduale 
cessione di cespiti estranei al 
settore chimico. Quali siano 
queste attività non è però 
chiaro. Medici ha parlato di 
« doverosa riserva sulla loro 
natura » — ma c'è un accen
no alle centrali idroelettriche 
e ai giacimenti di idrocarburi 
< la cui eventuale alienazio
ne potrebbe consentire un ri
cavo di grandezza paragona
bile a quello complessivo del
l'aumento di capitale e delle 
emissioni obbligazionarie ». e 
sulla cui cessione si sollevano 
alcune riserve. 

Medici ha quindi ribadito 
che il consorzio di banche che 
dovrebbe garantire — secon
do il piano di Cuccia — il 
collocamento delle nuove azio
ni per l'aumento di capitale 
e del prestito, in corso di ne
goziazione, dovrebbe t ra l'al
tro facilitare gli azionisti mi
nori della Montedison permet
tendo loro di diluire nel tem
po l'esborso e di valutare in 

successivi momenti l'opportu
nità dell'investimento. A que
sto dovrebbe servire la pro
spettata possibilità di preno
tare le azioni, con un mo
desto • esborso (13 lire per 
azione). Medici ha però di
chiarato in merito alla possi
bilità di fruire o meno con 
questa prenotazione, del di
ritto di voto che — come è 
stato sottolineato quando fu 
proposto — potreblx; anche 
comportare abusi, di * pren
dere atto della problematica 
anche giuridica emersa dal 
dibattito, dentro e anche fuori 
dell'assemblea *. e di tenerne 
conto per * una definitiva so
luzione al riguardo *. 

.Medici ha quindi accenna
to al piano di risanamento e 
ha fornito alcuni dati riguar-

Invece VAgip 
chiude 
in attivo 
ROMA — E' stato appro 
vato dall 'assemblea defili 
azionisti il bilancio del
l'Agii) del 1977. che si chiu
de con un utile di 56,4 mi
liardi di lire contro i 2.2 
miliardi del 197G, dopo 
aver destinato ad ammor
tamenti la somma di 216 
miliardi di lire contro i 
196 dell 'anno precedente. 
Nell'esercizio relativo al 
1977 la società ha effet
tuato investimenti pari a 
224 miliardi di lire (177 
miliardi nel 1976). 

Per quanto riguarda la 
destinazione dell'utile di 
esercizio, l'assemblea ha 
deliberato di utilizzare an
che le riserve passate, pa
ri a 20,2 miliardi di lire, 
consentendo così, oltre al
la copertura totale delle 
perdite residue di eserci
zi precedenti (38,5 miliar
di), ed all 'accantonamen
to di 2,8 miliardi di riser
va legale, di distribuire un 
dividendo agli azionisti 
per complessivi 35,3 mi
liardi di lire. 

L'assemblea ha provve
duto inoltre al rinnovo 
del consìglio di ammini
strazione ed alla nomina 
del presidente, alla cui ca
rica è stato riconfermato 
l'ing. Enzo Barbat i la . 

il Bare affé, 
Baby Gaggia 

Poteri ispettivi 
ma non denaro al 
Fondo monetario 
Queste le proposte USA a Città del 
Messico per salvaguardare il dollaro 
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CITTA' DEL MESSICO — La 
riunione del comitato diretti
vo del Fondo monetario in
ternazionale è iniziata in un 
clima di notevole disagio in 
quanto si confrontano impor
tant i proposte di mutamento 
della politica monetaria ma. 
al tempo flesso, si prevede 
che nessuna decisione potrà 
essere presa. Sei anni di e-
sperienza hanno dimostrato 
che il cambio delie monete 
non può essere lasciato al
l'arbitrio delle iniziative spe
culative del mercato ma, al 
tempo stesso, c'è ancora chi 
crede che :1 « disord.ne mo
ne t ano» po.-.=a essere supera
to senza riformare il sistema. 
I rappresentami desìi Stat i 
Uniti propongono, ad esem
pio. che tu t te le banche cen
trali informino giornalmente 
il FMI di ciò che fanno, sot
toponendosi ad un controllo. 
ritenendo che in questo mo 
do le pressioni sul dollaro 
possano essere scoraggiato. 

I! direttore del Fondo. Wit-
teveen. si è fatto tuttavia 
portavoce proprio del disagio 
delle banche centrali costret
te ad acquistare dollari an
che quando non ne hanno bi
sogno. Perciò ha proposto 
che :1 Fondo sia autorizzato 
ad aprire in « conto dì sosti

tuzione », al quale le banche 
centrali cederebbero i dollari 
in eccesso, ricevendo in cam
bio una moneta propria del 
FMI. il Diritto di Prelievo. Il 
FMI restituirebbe i dollari al 
Tesoro USA in cambio di ti
toli: in pratica, gli Stat i Uniti 
dovrebbero pagare un inte
resse sui dollari che stampa
no e di cui inondano il mon
do. Questa proposta, se mai 
verrà accettata, lo sarebbe 
entro il limite di appena 810 
miliardi di dollari (i dollari 
in circolazione nel mondo in 
vana forma assommano ad 
oltre 400 miliardi). 

I paesi che non hanno un 
potere individuale decisivo 
sul mercato monetario mon
diale chiedono, però, di po
tenziare anzi tut to !e disooni-
bilità. Mentre gli Stati Uniti 
vogliono dare al FMI più po
teri d'ispezione e meno dena
ro. questi paesi chiedono il 
raddoppio delle disponibilità 
di credito, da 48 a 96 miliar
di dì equiva'enti-do'iari. 
Questa prospettiva interessa 
l 'Italia più dei nuovi prestiti 
poiché aumenterebbe auto
maticamente la possibilità di 
ottenere credito in p?r;odi 
critici ma trova opposizioni 
negli Stat i Uniti, nella Ger
mania e nel Giappone. 

Il prezzo dei fertilizzanti 
aumenta del 13,2% al consumo 
ROMA — Il prezzo dei fer
tilizzanti (concimi azotati e 
perfosfatic.) subirà un au
mento medio del 10.6rr all'in
grosso <I3.2'c al consumo). 
Lo ha deciso il Comitato in
terministeriale prezzi nella 
sua ultima riunione. Il prov
vedimento andrà in vigore 
non appena la delibera sarà 
pubblicata sulla • Gazzetta 
ufficiale». Per la Confcolti-
vatort questa misura «appe
santisce in maniera rilevan
te i costi di produzione del
le imprese agricole». 
ROMA — Continua a rallen
tare l'Indice dei prezzi all'ln-

' grosso: a marzo è cresciuto 
I soltanto dello 0.6% sul mese 
! precedente: è l ' incremento 

più lieve dopo l ' impennata 
che si era manifestata in gen
naio (~l r"r) e che aveva già 
cominciato a ridimens.onarsi 
nel successivo mese di feb
braio ( -0 .7 f r ) . I dati li ha 
forniti l 'ISTAT. 

Il calo si manifesta anche 
su base a n n u a : rispetto al 
marzo dell 'anno scorso l'indi
ce dei prezzi all'ingrosso è 
aumenta to del 7.8'"*> (era sta
to dell'8rr a febbraio rispetto 
ad un anno pr ima) . , 

danti l'andamento economi
co del primo trimestre di 
quest'anno. Il fatturato del 
gruppo è in aumento: in mar 
zo lia sfiorato i 5(K) miliardi 
con aumenti rispetto a gen
naio e febbraio del li) e del V'<. 
La «. ripresina » riguarda tut
to il gruppo, malgrado le ine
sistenti difficoltà di alcuni 
.settori fra cui in particolare 
quello tessile. La sola capo
gruppo. a esclusione degli in
troiti petroliferi, presenta in 
marzo un fatturato che supe
ra del 13'< la media del pri
mo bimestre dell'anno, oltre 
che segni sensibili di miglio
ramento rispetto agli ultimi 
mi'M del '77. Medici ha poi 
prospettato un riesame degli 
investimenti impostati nel TI 73 
ed ha indicato gli obiettivi: 
incremento dell'efficienza del
l'attuale base produttiva an
che ultimando gli impianti 
in corso di costruzione; po
tenziamento delle posizioni 
commerciali all 'estero; un più 
reciso e selettivo orientamen
to della ricerca. A questo 
proposito hi .Montedison ter 
rà conto — ha detto .Medici 
— del quadro programmati
co di politica industriale set- ' 
tonale in cor.so di elabora
zione presso i competenti or 
gani governativi. 

Sulla scottante questione 
della Moniefibre. che ha co 
me è noto un peso rilevante 
sul negativo andamento del 
grup|x). Medici ha detto di 
non poter ancora comunica
re i termini della soluzione 
ehe riguarderà per altro tut 
to il settore italiano delle 
fibre. 

Medici, in apertura dell'as
semblea aveva presentato due 
relazioni, una di parte ordina
ria e una straordinaria. La 
seconda è quella su cui si è 
concentrato l'interesse poiché 
con essa il nuovo vertice ma
nageriale della Montedison 
presenta un proprio piano di 
risanamento finanziario del 
gruppo. Si tratta di un venta
glio di proposte già rese note 
a suo tempo dal consiglio di 
amministrazione che riguar
dano soprattutto la necessità 
immediata di reperire nuovi 
mezzi finanziari. 

Nella parte ordinaria. la re
lazione esamina l'esercizio del 
'77, definito e uno fra i più 
sfavorevoli degli ultimi anni ». 
chiuso con una perdita di 509 
miliardi, dovuta « in larga 
parte » ai fenomeni recessivi 
che hanno colpito l'Italia e i 
Paesi industriali europei. Ac
canto a ciò, la relazione indi
ca però cause più specifiche 
quaii la « rigidità gestionale ». 
indotta dagli < stretti limiti al
la mobilità del lavoro* (in par
ticolare per quanto riguarda 
la situazione della Montefi-
bre) . il mantenimento dei 
prezzi amministrati (CIP) 
che pesano per il 20 per cento 
sul fatturato della sola -Monte
dison (e per il 339ó sull'intero 
gruppo), gli squilibri finanzia
ri determinati da un < anoma
lo » ricorso a un costosissimo 
credito a breve e l'aumento 
del costo del lavoro. « nono
stante le misure adottate per 
contenerne la dinamica *. 

Anche la relazione ribadi
sce * che i nuovi investimenti 
dovranno servire solo a com
pletare. razionalizzare e am
modernare gli impianti esisten
ti >. non per allargare la base 
produttiva. 

Nel *77 la Cassa integrazio
ne ha riguardato 5831 dipen
denti. quasi tutti del settore 
fibre e tessile, e vi è stata una 
diminuzione di personale di 
circa 7 mila unità. Il gruppo 
conta oggi 135 000 dipendenti. 
di cui 126 500 nelle società 
italiane e di cui 51.543 nella 
sola .Montedison cosi suddi
visi: 876 dirigenti. 17.137 im
pietrati. 33.500 lavoratori sa
lariati. 

I rincari percentuali de.' fat
tori produttivi sono «tati: del 
20 percento il costo del de
naro. de! 13 per cento i rin
cari medi del petrolio, de! 
13.1 por conto il costo uni
tario dol lavoro e del 12.1 
quello globale (nonostante, si 
dice. < le attenuazioni appor
tate dagli accordi sindaca
li >): SfM.-J miliardi sono i de
biti a lungo e medio termino. 
1369.2 miliardi i debiti a bre
ve. per un totale di 2263.6 
miliardi (250 miliardi il sal
do degli onori finanziari). 

L'assemblea (una trentina di 
interventi) si è conclusa a ' J r 
da sera con l'approv aziono di 
tutte lo delibere proposte dal 
consiglio, fra cui l'aumento di 
capitalo, il pro.stito obbligazio 
nano e l'incorporazione della 
Teenimont. Il son. Medici od 
il segretario Pizzi, già coop 
tati nel consiglio, sono stati 
nominati amministratori. Nel 
collegio sindacale non figura 
più Massimo De Carolis. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
ali9 Unita: 

I giovani 
condannano 
il terrorismo 
Alla redazione dev'Unita. 

La classe II F della scuola 
media «Giovanni XXIII» di 
Senago, avendo appreso del 
grave attentato alle istituzio
ni pubbliche nella persona 
dell'ori, Aldo Moro, e dell'as
sassinio dei cinque agenti che 
costituivano la sua scorta, 
vuole ribadire la condanna 
morate che si è levata da tut
to il Paese. Riteniamo che la-
li atti non racchiudano in sé 
mente di rivoluzionario, ma 
aprano la strada a scelte rea
zionarie. 

Voghamo anche ricordare lo 
assassinio dei due giovani. 
Fausto Tinelli e Lorenzo Iati-
micci, avvenimento di non se
condaria importanza. Infatti 
essi, combattendo contro la 
droga, e forse proprio per 
questo motivo, sono stati am
mazzati. 

Ci auguriamo solo che que
sti gravi fatti non siano di
menticati in breve tempo, ma 
servano a vincere con l'aiuto 
di tutti il terrorismo di qual
siasi tinta si colori per co
struire veramente una società 
più giusta. 

PAOLA TURCATO 
ANTONIO MAURO 

e gli altri allievi della II F 
(Senago - Milano) 

Difficoltà di 
lettura e lin
guaggio specifico 
Caro direttore, 

siamo due lavoratori stu
denti. assidui lettori dell'Uni
tà in classe (seconda A se
rale dell'ITIS a Galvani »). e 
abbiamo notato come taluni 
articoli di critica cinemato
grafica e teatrale appaiarlo 
messaagi recepibili soltanto 
ila po-lii «addetti al lavori». 
In particolare facciamo rife
rimento alla critica apparsa 
sul nostro giornale a firma di 
Maria Grazia Gregari. sulla 
rappresentazione teatrale di 
Misura per misura, e la cri
tica cinematografica di Sauro 
Korclli dell'lì-4-'7S — compar
sa sull'edizione di Milano — 
a proposito del film Tenente 
Colombo riscatto per un uo
mo morto, dalla quale citia
mo un breve stralcio: « ... Coti-
iperbole tipicamente Yankee. 
negli States. Colombo Falk 
vienp definito addirittura " e -
roe del popolo " in forza pro
prio di quell'inconscia identi
ficazione che milioni di per
sone operano ormai tra l'at
tore, il personaggio ch'egli in
carna e loro medesime, equi
parando il tutto su parame
tri comportamentali e psico
logici improntati alla più tri
ta e, però, vitalissima realtà 
del pragmatico buon senso co
mune ». 

Convinti dello sforzo che 
dobbiamo compiere per ap
propriarci sempre più anche 
dei linguaggi settoriali, dob
biamo comunque tener sem
pre presente che il nostro 
giornale è espressione della 
classe operaia, e non possia
mo impedire ad essa di rece
pire articoli con una forma 
così difficile. 

PAOLO GARA VELLI 
ROBERTO ZANOLLI 

(Milano) 

Con ovvia constatazione. 
possiamo dire che i addetti al 
lavori » non si nasce. Tali. 
anzi, si diventa per prerise 
necessità professionali. Quin
di, senza indulgere né ai vez
zi né ai vizi di us i re alcun 
gergo per « addetti ai lavori », 
è evidente che tali operatori 
culturali, affrontando temi e 
questioni specifici debbono 
far ricorso, appunto, a un 
linguaggio specifico. Quanto 
poi alla difficoltà di lettura 
di certi articoli, senza disco
noscere da parte di chi scri
ve il dovere di rendersi lar
gamente accessibile, resta pur 
sempre vero che si legge, nel 
migliore dei casi, per cono
scere ciò che ancora non si sa 
e non quello che già si sa. 
E diventare, se possibile, tut
ti «addetti ai lavori». Un im
pegno e una considerazione 
reciproci tra chi scrive e chi 
legge non costituiscono forse 
la soluzione « magica » per ca
pire tutto, ma possono dive
nire sicuramente ti'iM *reU° 
per caoire. p^r capirci di 
più. (s.b ) 

La cultura, il 
passato e il pre
sente nella scuola 
Sianor direttore. 

in Questi giorni un comi
tato ristretto di parlamenta
ri sta elaborando i principali 
punti delta riforma della serio
la media supcriore e della 
Università. Le notizie che ci 
pervenaoio dai giornali sono 
ir.suflcienti e nessuno sa con 
esattezza come sarà realmen
te strutturata la tavola futu
ra. Motivo dì r.on poca ir.-
quiet Udine von solo per :! 
cittadino enmvie ma soprat
tutto per lo studente e l'in
segnante che si trovano a do
ver vacare giorno per giorno 
i limiti della scuola tradizio
nale. 

L'r.a delle re*poisabilità più 
aravi che si attribuiscono al
la scuo'a in questo momen
to è soprattutto il fatto che 
essa dedichi poco spazio allo 
studio degli ultimi decenni di 
storia nazionale, che si tra
scuri, in letteratura, letame 
delle correnti culturali e de
gli autori più ricini ai no
stri tempi e. in sede stori
ca. la valutazione e l'appro
fondimento degli eventi na
zionali dopo il V5. E in que
sta deficienza della scuola 
concordano generalmente an
che tutti gli insegnanti. 

Le risposte che vengono per 
la soluzione del problema da 
parte dei vari Collegi del do
centi e consigli d'istituto so
no te più disparate e dispe
rate: c'è chi — sotto la facile 

spinta del modernismo — in
voca il definitivo congelameli' 
to di Dante, delle tre corone 
dell'Ottocento (Foscolo, Man
zoni. Leopardi) e tn genere 
del lontano passato e propo
ne lo svecchiamento della 
scuola con lo sradicamento 
delta cultura del passato: te
si che si commenta da sé; 
ce chi, più cauto e attento 
alle analisi storiche, è ten
tato di proporre una media
zione, dove fKissato e presen
te si integrino senza perdere 
il loro intrinseco valore. Ma 
a questo punto interviene la 
difficolta di come praticamen
te attuare il proposito: ci si 
lamenta, e giustamente, che 
il tempo non basta, che i 
compiti di un insegnante di 
italiano o di storta sono mol
to vasti e che una ricerca 
analitica impone una notevo
le spesa di tempo. E allora 
si finisce per continuare sul
le vecchie direttrici, anche 
perche preoccupati di svolge
te quel rigido programma mi
nisteriale — mai abolito — al 
quale ci si attiene agli esa
mi di Stato. 

A questo punto solo la pros
sima riforma patta porre 
chiarezza tra modernisti e 
non. evitando che si cada in 
grossolani errori di valuta
zione. in un senso o nell'al
tro Se cultura e patrimonio 
dt valori dove ti passato por
ge la mano al presente ar
ricchendolo e consentendone 
spesso la efitave di lettura. 
allora occorre evitare scarti. 
antagonismi, riconoscendo an
che alla sacrificata cultura 
contemporanea un suo legit
timo spazio. E' utopico cre
dere clic un insegnante, me
diante opportune operazioni 
di alchimia, possa lavorare 
su fronti così vasti e mante
nere lo stesso vigore di ana
lisi. Alle tradizionali ore di 
storia, filosofia, italiano, allo
ra si affianchino, nelle tre 
classi superiori, ore designa
te alla specifica analisi del 
presente. E' questa la propo
sta che vorremmo avanzare 
agli esperti incaricati di ela
borare la ritorma della scuo
la: è su questo problema che 
lorrcrnmo suscitare un am
ino dibattito anche metodo
logico fra i lavoratori della 
scuola. 

Prof. NINO CALABRO' 
Liceo classico di 

Barcellona (Messina) 

Le spe.se ordinarie 
e straordinarie 
per l'alloggio 
Caro direttore. 

sono un abbonato dell'Umth 
e vorrei approfittare, come 
hanno fatto altri lettori, per 
chiedere ospitalità di poche 
righe per quanto riguarda lo 
equo canone. 

Sono in affitto in una casa 
il cui padrone è un pensio
nato delle Ferrovie dello Sta
to che, dopo averci abitato 
j)er circa 45 anni, sta riscat
tando l'immobile concesso dal
le Ferrovie stesse, e paga la 
modesta cifra di 7.7S0 lire al 
mese per 20 anni; ma io pago 
a lui sempre mensilmente lire 
40.000 per a/fitto più tutte le 
spese ordinarie e straordina
rie (e sono salate perche lo 
stabile è vecchio, 51 anni). 
Ora uscirà l'equo canone e 
per esso chiedo: 

1) Attorno allo stabile d 
sono notevoli prati per cui la 
maggiorazione del 101) della 
superficie condominiale a ver
de porterebbe parecchi metri 
quadrati m aumento a quella 
dell'immobile. A questi prati 
viene eseguita la manutenzio
ne per il taglio dell'erba ogni 
.10-40 giorni circa e questa pre
stazione viene pagaia dal sot
toscritto nelle spese. E' imi-
sto aumentare dell'i superficie 
a verde quella dell'imniobt-
le e pagare anche la manu
tenzione del taglio erba? 

2) La stato di conservazio
ne dell'immobile all'atto del
l'occupazione era in condi
zione di abbandono e dot etti 
eseguire lavori per ti rifaci
mento degli intonaci dei muri, 
sostituire tutte le unita igie
nico sanitarie e la messa in 
opera delle nuore porte man
canti ecc. Attualmente l'allog
gio è stato reso abitabile a 
mie cure e spese. Quindi: per 
quanto riauarda lo stato di 
conservazione, si tiene conto 
di come allora trovai l'a'.log-
aio. o quello att:ialc dopo che 
i lavori sono stati eseguiti a. 
spese del sotto*< ritto'' 

LUIGI MORANDI 
(Milano) 

La superficie convenzionale 
dell'alloggio si calcola com
putando oltre all'intera super-
f.c;e deP'unità immobiliare, 
il 50*» di quella delle auto
rimesse singole, i! 20 ' •> di 
quelle per autor im""? di u^o 
comune, il 1*>'- al'a superfi
cie scoperta ài godimento 
esclusivo del conduttore, il 
10% alia superficie condomi
niale a verde, però nella mi
sura corrispondente alla quo
ta mille^imale deli'unita im
mobiliare. 

Quindi, se I prati sono di 
godimento esclusivo dell'in
quilino, la superflue conven
zionale dell'aiioggio va aumen
tata con il 15'^ de'.ìa super-
I.c.e dei prati; se «or.o di uso 
condominiale li 10'» della su
perficie a prati va ripartito 
tra i vari aiioagi aumentan
done la superficie convenzio-
r.aie in misura proporzionale 
a ogni alloggio. 

Per quanto riguarda i la
vori ergili*i di riparazione 
e manutenzione dell'alloggio 
dall'inquilino, essi erano di 
pertinenza del proprietario e 
dovevano essere eseguiti o co
munque pagati dal medesimo. 
Si deve vedere «e e possibile 
ancora instaurare ur.a verten
za col proprietario per queste 
spese fatte per suo conto. 
Infatti Io stato di conserva
zione e manutenzione dell'al
loggio ai fini dell'equo canone 
è quello attuale, ne poteva 
logicamente farsi in modo 
diverso. 

•en. GAETANO DI MARINO 

http://pae.se
http://spe.se


PAG. 8 / a t t u a l i t à l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 

L'iniziativa di un primario 
contrastata dai suoi «aiuti» 

«Guerra» in un ospedale romano 
per un ambulatorio di maternità 

ROMA — Sembrerebbe una 
cosa semplice: il primario di 
un ospedale decide di aprire 
un complesso ambulatoriale 
nel reparto dove lavora. Be
nissimo. Proprio il lento, 
progressivo, inesorabile depe
rire della rete ambulatoriale 
pubblica ha favorito il proli
ferare del cosiddetto « doppio 
incarico », cioè dei lauti gua-
danni (spesso contro la leg-
gè) messi insieme con le 
prestazioni nelle cliniche pri
vate. Finalmente, si dirà, 
qualcosa si muove nel pano
rama desolato degli ospedali 
romani. 

Ma non è affatto una cosa 
così semplice come sembra. 
L'iniziativa innesca una serie 
di reazioni, come un'esplo
sione a catena, die assumono 
toni incredibili e anacronisti
ci d'altri tempi. Partono, 
contro il primario in que
stione, prima accuse di inca
pacità per metterne in ombra 
la figura professionale, poi — 
e basterebbe questo a valuta
re il grado di fondatezza e di 
attendibilità delle accuse — 
si passa alla denigrazione di 
stampo razzista. Il primario, 
infatti, oltre a quella di voler 
aprire l'ospedale al quartiere, 
nel pieno spirito della rifor
ma sanitaria, ha la grave 
colpa di non avere la pelle 
bianca. Neanche « dirlo, la 
campagna di calunnie porte 
dagli stessi medici del repar
to. Quei medici i quali — 
nessuno escluso — vedono 
minacciata da un eventuale 
grosso ambulatorio la loro 
attività nelle cliniche private. 
Parliamo di un « reparto ma
ternità », e quindi di un am
bulatorio ostetrico ginecologi
co. dove, nella prospettiva di 
un prossimo varo della legge 
che depenalizza l'aborto, po
trebbero rivolgersi anche le 
donne che intendessero inter
rompere il proprio stato di 
gravidanza. 

E' un episodio. Forse un 
t piccolo > episodio, che si 
svolge al margine della vita 
ospedaliera della capitale. Ma 
che racchiude tutti gli ele
menti del dissesto, delle ca
renze, del caos che — ormai 
è divenuto quasi uno slogan 
— regna nei nosocomi capito-
Uni. Ma vediamo un po' più 
da vicino i personaggi di 
questa vicenda, ambientata al 
San Camillo, l'ospedale di ina 
Gianicolcnse che con i suoi 
tremila posti letto à il punto 
di riferimento dei cittadini di 
tre grossi e popolosi quartie
ri: Monteverde, Portuense, 
Magliana (in tutto trecento-
mila abitanti). E partiamo 
dall'inizio. 

I ginecologi vorrebbero una parte 
dei locali destinati al servizio 

Accenni razzisti nella polemica 
Reazioni del sindacato e del quartiere 

ROMA — Un gruppo di gestanti ricoverate al padiglione 
maternità del S. Camillo, a colazione nel refettorio della 
I l divisione 

La settimana scorsa, il 
primario della 11 divisione del 
padiglione maternità, il pro
fessor Ruberto Bracale, 54 
anni (esercita da trenta) si 
accorge di strani movimenti 
die avvengono nei locali del 
cosiddetto « sotterraneo ». In 
quei locali appena ristruttu
rati il suo progetto prevede 
l'allestimento di un grosso 
ambulatorio. Fittissimo è l'e
lenco delle attività che vi si 
potrebbero svolgere: dalla 
preparazione delle pazienti 
per gli interventi chirurgici 
non urgenti agli esami di 
< routine », dai piccoli inter
venti (raschiamenti diagno
stici e polipectomie) all'assi' 
duo controllo delle «gravi
danze a rischio » dalle medi
cazioni e controlli delle pa* 
zienti operate ai test antitu
more. Tutto funzionale a uno 
snellimento del faticoso iter 
dei ricoveri causa prima del
l'attuale sovraffollamento 
degli ospedali romani. 

Strani movimenti, dunque. 
Su questi locali incombe da 
qualche giorno la < minac

cia* degli «aiuti» del prima
rio. Di quei ginecologi che 
non avevano nascosto fin dal 
giorno dell'arrivo di Bracale 
la loro ostilità nei confronti 
del primario e della sua fa
ina di medico scrupoloso e 
nero di pelle per giunta. 
Questi medici vogliono otto 
delle quindici stanze ristrut
turate da tenere per loro, per 
i loro turni di guardia not
turna. Quelle attuali, « con
fortevoli e ben esposte ». co
me precisa il professor Bra
cale, sono tre, in divisione. 
Comunque sufficienti per lo 
staff di guardia, composto da 
un medico, un assistente « 
un tirocinante. 

Che l'andirivieni nel « sot
terraneo » nasconda qualcosa 
di poco chiaro? Che qualcuno 
intenda far trovare tutti di 
fronte al fatto compiuto? Il 
rischio c'è e neanche le assi
curazioni fornite a posteriori 
dal direttore sanitario Carlo 
Mastantuono dissipano tutti i 
dubbi. I comitati di quartiere 
si mobilitano. Scende in 
campo il sindacato con il 

consiglio di zona della Ma
gliana. L'operazione sorpresa 
viene rintuzzata, i locali 
citimi a chiare. 

Ma i medici ginecologi del
la Il divisione non demordo
no: è l'occasione buona per 
sferrare finalmente l'attacco 
die sognano da tempo contro 
il primario. Lo fanno in una 
lettera al direttore, con i toni 
die abbiamo detto. Un raz
zismo vergognoso che si ri
balta come un boomerang 
sugli stessi firmatari. Che 
mette a nudo i veri scopi di 
molti medici (non tutti, cer
tamente). la loro concezione 
dell'ospedale come roccaforte 
da utilizzare a proprio fine e 
vantaggio. La cellula comu
nista del S. Camillo fa un 
volantino in cui denuncia ai 
inalati e ai parenti l'episodio 
del padiglione maternità. La 
circoscrizione si riunisce in 
assemblea alla presenza del
l'assessore lianalli. di Ma
stantuono e di Bracale. E' un 
coro unanime die da una 
parte rivendica l'uso sociale 
di tutte e quindici le stanze 
del « sotterraneo » e dall'altra 
{a quadrato attorno al pro
fessor Bracale e contro gli 
assurdi attacchi razzistici 
(<t II razzismo — dice Ranalli 
fra l'applauso delle molte 
donne e dei cittadini — l'ab
biamo combattuto ed espulso 
per sempre dalla coscienza 
del popolo. Non appartiene 
al vivere civile»). 

Oltre all'inchiesta della 
magistratura — aperta in se
guito a una querela del pri
mario — della vicenda si oc
cupa anche il collegio com
missariale del Pio Istituto. Si 
dilaniano i medici alle loro 
responsabilità: cioè a preci
sare nel merito le generiche 
affermazioni diffamatorie 
contenute nella lettera e poi 
si invita il direttore sanitario 
ad attrezzare in breve tempo 
i locali per il giusto uso al 
quale sono destinati: quello 
ambulatoriale. 

Un « piccolo » esempio, ab
biamo detto, di quali resi
stenze incontri il processo di 
rinnovamento degli ospedali. 
E' vero, sembra ormai vinta 
la battaglia democratica e 
progressista per l'ambulato
rio. Ma proprio la necessità 
di questa battaglia, l'aver do
vuto combatterla per una 
questione all'apparenza così 
semplice, fa comprendere — 
se non proprio tutti — molti 
dei nodi, degli interessi, delle 
responsabilità, che si agitano 
dietro il caos degli ospedali. 

Guido Dell'Aquila 

I compiti che sono di fronte alla nuova maggioranza regionale 

In Campania adesso si apre 
il capitolo del risanamento 

Il valore dell'ingresso del Partito comunista nella coalizione - Esistono le premesse 
per affermare il ruolo innovatore del più grande istituto regionale del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centosedici giorni 

di crisi, una trattativa a trat
ti anche aspra e comunque 
sempre serrata, una nuova — 
chiara ed esplicita — mag
gioranza politica di cui fanno 
parte (con pari responsabilità 
e dignità) comunisti, sociali-
fti. socialdemocratici. re
pubblicani e democristiani 
riusciranno a far decollare in ' 
Campania quella che è stata 
chiamata uiwaltra Regione», 
un istituto regionale che sap
pia cioè presentarsi con gli 
atti e con i fatti di rinnova
mento che sono oggi più che 
mai necessari nella oiù gran
de regione del Mezzogiorno? 

Le premesse, politiche e 
programmatiche, ci sono tut
te perchè così sia. In primo 
luogo c'è. in tutti i partiti 
che hanno sottoscritto il 
nuovo accordo. «la consape
volezza dell'estrema difficoltà 
del momento e della indero
gabile esigenza di dare ri
sposta in termini di urgenza 
e di concretezza alle doman
de dcl!a società civile». 

Un lavoro 
comune 

Per questo « i partiti de
mocratici si impegnano, at
traverso un confronto per
manente con gli enti locali, 
con le forze sociali e cultura
li. con le organizzazioni gio
vanili e femminili a contri
buire al processo di sviluppo 
dell 'apparato produttivo e 
dell'occupazione, ad offrire 
più larghi spazi di libertà e 
di lavoro ai giovani, a batte
re le insidie dell'eversione ed 
a costruire una nuova realtà 
ragionale forte del consenso 

:>opolare e della più larga so-
lidarieià democratica». 

Non s: tratta di impegni da 
poco, ne che possono vivere 
con il necessario respiro se 
ve iiÌ;Ono rinchiusi — da una 
sona di moderno «codice 
clip!'.m<Uico» — all'interno 
tìcl Coniglio regionale. 

Anche per questo si è av
vertita la necessità di ribadi
re ì.i convinzione che «nei 
principali enti locali della 

Campania va perseguita la 
linea d«-lla collaborazione del
le forze democratiche, perchè 
mai come ora è decisiva l'u
nità dei popolo e dei partiti 
che si richiamano alla Resi
stenza e alla Costituzione re-
piihbKcanav In primo luogo 
i.aturalnifiite. partendo dal 
Comune di Xapoli dove an
cora è aperta la trattativa 
per una nuova giunta e dove 
non vengono nascoste le re
sistenze della DC ad una ef
fettiva svolta nei rapporti u-
nitari. ma questo impegno 
\ a l e forse ancora di più per 
tutto ii tessuto dei rapporti 
politici nella rettone, por la 
capaci:.': ni far essere l'intesa 
e la m:o\a maggioranza poli
tica un'effettiva arma di cam-
b.amento K' importante ocei 
più che mai. infatti, evitare il 
lo-.r van ento della politica u-
r.it;«r.'a ed anche por questo 
la tnuoxa maegioranza> è ga
rantita da precisi meccanismi 
co.Kordc.li tra i partiti. 

Cosi i: DC Gaspare Russo. 
r..v-irìcntc rieletto della giun
ta regionale, si incontrerà 
ogni settimana con i capi
gruppo della maggioranza Ter 
concord..re la puntuale attua-
z.one del programma, mentre 
incontri periodici sono anche 
previsti tra i dipartimenti e 
le presidenze delle commis
sioni consiliari per meglio 
realizzare un più organico 

raccordo tra l'attività della ! 
giunta regionale e quella del- i 
le commissioni consiliari. Re- | 
sistenze a questo processo di 
rinnovamento certamente non 
sono mancate e non manca
no: indirettamente la stessa 
durata dell'ultima crisi è una 
conferma di quali e quanti 
sono gli ostacoli per costrui
re un*«altra Regione». 

Assessori 
cambiati 

E questi ostacoli, sia pure 
con un quadro politico più 
avanzato, si ripresentano an
che dopo la conclusione della 
crisi, che ha portato — tra 
l 'altro — la DC a cambiare 4 ' 
assessori su 6. Non è. così, [ 
un caso che il de Costanzo, 
uomo della Coldiretti. ha j 
sentito la necessità di infor- I 
mare tutto il Consiglio che I 
\o tava a favore della nuova I 
giunta .soltanto per «discipli
na di partito» giacché ritene
va superati dalla soluzione 
realizzata i deliberati con
gressuali dello scudoerociato. 
Né è un caso che il criterio 
acquisito dalla rotazione de
gli incarichi degli assessori 
non si dimostri indolore 
neppure a cr.si conclusa. 
Certo cl»e non è proprio il 
momento di attardarsi in 
dispute e polemiche astratte. 

Si tratta, invece, di lavora
re .subito e coerentemente a 
partire dagli impegni pro
grammatici sottoscritti. «Per 
questo — come ha sottolinea- j 
to il compagno Bassolino. nel ! 
corso della riunione del di- i 
rettivo regionale del PCI 
convocato subito dopo la 
conclusione della lunga crisi 
— c'è bisogno subito di atti 
coerenti • lignificativi da i 

parte della nuova giunta». 
E i segnali che si possono 

dare per indicare con chia
rezza che ci si muove su 
questa strada certo non 
mancano: vi sono ad esempio 
da mesi bloccati 20 miliardi 
per i terremotati dell'Unta 
che possono essere immedia
tamente sbloccati e dar lavo
ro a centinaia di edili, vi è la 
questione delle terre di Per-
sano. ancora incoite e desti
nate soltanto parzialmente al
le esercitazioni militari, che 
possono essere assegnate ai 
contadini e diventare anche 
una «immagine pilota» di 
quello che si intende fare per 
lo sviluppo delle risorse agri
cole. Nuove responsabilità, in 
quest'ambito, anche per i 
comunisti certamente non 
mancano: tre presidenze su 
sei in Consiglio regionale so
no. infatti, ora presiedute da 
un comunista, come pure ad 
un comunista andrà la presi
denza dell'IPSEC. l'Istituto 
costituito per Io sviluppo e-
conomieo della Regione fin 
dai 1974, e mai finora, entra
lo in fan/ione. Crime pure, in 
una regione come la Campa
nai che assomma un quarto 
della disoccupazione naziona
le. d. \ itale importanza sarà 
la costituzione di un orga
nismo regionale per la politi
ca attiva del lavoro e di una 
società per azioni (tra la Re
gione. 1<- banc he e gli orga
nismi dell ' inter\en;o straor-
dinar.o) che promuoverà lo 
sviluppo industriale. 

Nuove impegnative prove 
attendono dunque — dopo la 
«lunga crisi» — tutte le forze 
politiche. L'importante è che 
ora, lealmente, ciascuno fac
cia fino in fondo la parte che 
gli compete. 

Rocco Di Blasi 

GRANDE CONCORSO 

BROOKLYN 
Primo elenco dei fortunati 
vincitori: 

Vincono le prime Ford Fiesta 900: 
Del Grande Vasco 

Via Romana Ovest. 178 - PORCARI (LU) 
Petruzzella Giovanna 

Via II ' Trav. Raffaele Cornlo, 5 - MOLFETTA (BA) 
"~~ PicclocchI Giovanbattista 

Via Nicola latto, 7 - BAIANO (AV) ( \ * 
Viano Alberto V}& 
Via Accinelli, 7/10 -GENOVA * > . 

Vincono I primi viaggi Pan Am a New York: 
Milano Btsuttl Strglo Via Pannonla, 6 

Flnotto Cinzia Manuela 
JVia G. D'Annunzio. 39/0 - VENARIA (TO) 

* I fortunati vincitori 
viaggeranno a bordo 

dei favolosi 747 Pan Am 

Vincono le prime TV a colori 
Telefunken Pai Color 616: 

Belila Giuseppa 
Via S. Anna. 80 int. 2 - CARINI (PA) 
Comu Nespola 
Via G. Carducci, 23 - ASTI 
Conte Carlo 
Via Benevento. 2-TARANTO 
Macera Romualdo 
Via Orfanotrofio. 16 - AUSONIA (FR) 
Stilano Mariagrazla 
Via Curtatone. 4 - MIRANDOLA (MO) 

/ i r 
Vincono le prime pellicce 
Annabella Pavia: 
Conti Maria 
Via Rio Fratta - CIV1TACASTELLANA (VT) 
Rotti Gluaepptna 
Via Ronchetti. 6 - VILIATA (VC) 
Ruggiero Clorinda 
Via Saorglo. 69-TORINO 
Zotta Gianni 
Via Suffragio. 26 - TRENTO 

Vincono i primi ciclomotori 
Garelli Eureka Flex: 
Bertocco Giuliano 
Canton Scribante. 13 - BRUSNENGO (VC) 
Buresta Nazzareno 
Via Trovatore, 5 - RIMINI (FO) 
decotti Anna 
Via Fuori Porta Napoli, 4 - CITTADUCALE (RI) 
Masclale Giuseppe 
Via Mercanti. 11 - BITÒNTO (BA) 
Medagllnl Loretta 
Strada delle Grondale, 13 - SIENA 
Romitelli Ugo 
Via Ortignano. 38 - Borgata Fidene - ROMA 
Sorcs Gaspare 
Via B. Buozzl, 5/1 -VENARIA fTO) 
Tropla Mario 
P.zza Zaro. 4 - GALLARATE (VA) 
Travato Gaetano 
Via Per Como, 29 - BRUNATE (CO) 
Turla Amo» 
Via S. Filippo, 107 LUMEZZANE PIATUCCO (BS) 

mondi e vinci 
TI ASPETTANO ANCORA TANTE, TANTE LASTRINE VINCENTI. 

Vincono le prime biciclette 
Girardengo: 
Bentivogll Diego 
Via Renon, 18/30 - BOLZANO 
Bonlna Adolfo 
Via Pozzo Giudeo, 21 -TORRE FANO (ME) 
Enlerl Benito 
Via Romagna, 20- CHIRIGNANO (VE) 
Fiorentini Almo 
Via Canal Rio. 13 - CARRARA (MS) 
Gaggero Aureli» 
Via Fondo Crosa. 29 - GENOVA MELE 
Grimaldi Giuseppina 
Via Vitt. Emanuele - CASTELVETRANO (TP) 
Lettierl Maria Rosaria 
V.le S. Nicastro, 2 - VENAFRO (IS) 
Marcandoli! Giusy 
Via Mascagni. 13 - BUSTO GAROLFO (MI) 
Orrù Antonella 
Via Sicilia, 39 - QUARTU S. ELENA (CA) 
Pentola Osvaldo 
Via Campo di Fossa, 6/4 - L'AQUILA 

niajraiB 

digerire é vivere 
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Ricercata la donna fuggita con gli 800 milioni del riscatto 

Altri 2 arresti per il sequestro Amati 
Per i magistrati si sarebbe conclusa tragicamente la vicenda di un altro ostaggio, Massimiliano 
Grazioli - Sono stati arrestati in tre per il sequestro di una donna a Firenze, attirata in un tranello 

Pronti terreno e progetto, la polemica continua 

La moschea 
contestata 
all 'ombra 
dei 7 colli 

« Non capisco tutto questo clamore » 
protesta Hassan, fondatore del centro 
islamico a Roma - La zona prescelta è 
un'area adiacente a villa Ada - Le 
opposizioni di « Italia nostra » e dei 
comitati di quartiere - Previsti 
un minareto alto 45 metri, 
un salone per congressi, 
una biblioteca, uno studentato 
Cosa si pensa in Campidoglio 

ROMA — E' salito a nove 11 
numero delle persone in car
cere per il rapimento Amati. 
Ieri mattina il giudice istrut
tore Fernando Imposimato 
ha tramutato In arresto i 
fermi di Pierluigi Pugliese, 
di 55 anni, e di Fausta Ca
vicchia, di 26. Pugliese, ti
tolare della tabaccheria di 
via in Arcione (via del Tri
tone) nella quale sarebbe 
stato organizzato il sequestro, 
è accusato di ricettazione. In 
altre parole avrebbe aiutato 
la figlia Cinzia, di 24 anni, 
a fuggire con gli 800 milioni 
del riscatto. Fausta Cavic
chia, invece, è accusata di 
favoreggiamento nei confron
ti di uno degli arrestati, Lu
ciano Primi. 

Insieme a Cinzia Pugliese, 
i carabinieri del nucleo in
vestigativo stanno tuttora ri
cercando altre due persone. 
Si tratta di Bruno Di Gangi 
e di Vittorio Galante, due 
ex rapinatori che negli ul
timi anni sarebbero riusciti 
a conquistare posizioni di 
punta all'interno della banda 
che ha rapito Giovanna Ama
ti e forse (almeno questo è 
il sospetto), altre persone: si 
pensa allo studente Stefano 
Scarozza, al professor Rosa
rio Nicolò e anche a Sergio 
Sonnino, rapito il 4 gen
naio scorso e rilasciato dopo 
quaranta giorni dietro un ri
scatto di 300 milioni. 

Questa organizzazione sa
rebbe formata prevalente
mente dagli elementi che fi
no a poco tempo fa face
vano parte della cosiddetta 
« banda dell'Alberone » una 
delle più agguerrite « gang » 
di rapinatori della capitale 
e si sarebbe servita, almeno 
in fase di « progettazione », 
dell'aiuto di elementi della 
cosiddetta « 'miragliela » ca
labrese, ormai impossibili
tata (per i colpi subiti dopo 
il rapimento D'Amico) a 
muoversi con una certa li
bertà. 

Intanto l'attenzione dei due 
magistrati che si occupano 
di rapimenti a Roma, il giu
dice istruttore Imposimato e 
il sostituto procuratore Do
menico Sica, sambra spo
starsi dal rapimento Amati 
ad un altro sequestro, quel
lo del possidente terriero 
Massimiliano Grazioli. Alcu
ni giorni fa (ma la notizia 
è stata tenuta a lungo se
greta) il giudice Imposimato 
ha spiccato tre ordini di 
cattura per questo rapimen
to contro tre uomini finiti 
in carcere ai primi di gen
naio nell'ambito della in
chiesta su altri sequestri e 
accusati di associazione per 
delinquere. Nell'ordine di cat
tura c'è anche una comuni
cazione giudiziaria che parla 
di omicidio e occultamento 
di cadavere. Insomma i ma

gistrati avrebbero raggiunto 
la tragica certezza che Mas
similiano Grazioli è stato as
sassinato dal suol rapitori o, 
quanto meno, che è morto 
nelle loro mani. 

Massimiliano Grazioli fu 
rapito nella sua tenuta del
la via Marcigliana nel no
vembre scorso. 

• » » 
FIRENZE — Marta Raddt, 
di 54 anni, la signora fioren
tina sposata ad un piccolo 
industriale tessile che era 
scomparsa da casa tre gior
ni fa. è stata rapita. Se ne 
è avuta la certezza in queste 
ultime ore. 

Tre persone sono state ar
restate ieri sera e nella not
tata anche se noti si riesce 
ancora a localizzare il luogo 
dove la sventurata è tenuta 
prigioniera. Gli arrestati so
no: Santino Rubanu, di 43 
anni, originario di Orgosolo, 
residente a Cesena (detenu
to nel carcere di Santa Te
resa a Firenze godeva di una 
certa libertà): Luigi Doria. di 
37 anni, nativo di Catanzaro 
e residente n Impruneta (Fi
renze). pregiudicato per rea
ti contro il patrimonio, e Cri
stoforo Congiu, 37 anni, na
tivo della provìncia di Nuo
ro. residente a Campi Bl-
senzio (Firenze). 

Per il riscatto della Rnridl 
i rapitori hanno chiesto 300 
milioni. 

Accusati artisti e mercanti romani 

Chieste 37 incriminazioni 
per un giro di tele false 

ROMA — I! rinvio a giudi
zio del pittore Eliano Fan-
tuzzi e di altre 36 persone, 
tra artisti e commercianti, è 
stato chiesto dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma Giorgio Santacroce. 
nella requisitoria scritta con
segnata ieri al giudice istrut
tore che sta indagando su un 
vasto traffico di quadri fal
si. I reati cui dovrebbero ri
spondere tutti gli incrimina
ti riguardano In violazione 
della legge del 20 novembre 
1971 sulla tutela delle opere 
d'aite, mentre il solo Orlan
do Girolami. accusato di es
sere l'organizzatore del traf
fico illecito, è accusato anche 
di truffa aggravata. 

A denunciare la truffa fu 
il pittore Giovanni Omiccioli, 
che aveva .scoperto l'esisten
za di numerose tele realizza
te col suo stile e « firmate » 
da ini. ma che non aveva 
mal dipinto. Si scopri cosi 
che il traffico comprendeva 
falsi di numerosi tra i prin

cipali artisti contemporanei 
conio, oltre ad Omiccioli. Mo-
nachesi. De Pisi.s, e dello stes
so Fantuzzi. il quale «con
fermava » in caso di bisogno. 
la propria paternità su delle 
tele realizzate in realtà da 
abili imitatori. 

Nel corso della lunga istnit
toria. iniziata nel 1971. ven
nero sequestrati diversi qua
dri contraffatti, fotografie di 
dipinti autentici, agende, ap
punti e altro materiale che 
comproverebbero il concorso 
dei trentasette incriminati 
nella grossa truffa. Alcuni 
imputati, come Fantuzzi e il 
mercante d'arte Orlando Gi
rolami. sono stati arrestati e 
hanno trascorro un lungo pe 
riodo in prigione prima di 
poter tornare in libertà prov
visoria. La parola definitiva 
sull'inchiesta spetta ora al 
giudice istruttore che decide 
rà nelle prossime settimane 
sul rinvio a giudizio degli 
imputati. 

ROMA — Da qualche anno a 
Roma le ruspe incontrano 
sempre maggiori ostacoli. A-
bituati agli scempi più inve
recondi, gli abitanti delle in
formi periferie, ma anche 
quelli dei quartieri meno de
vastali, controllano con oc
chio vigile die nessun co
struttore si avvicini agli spiaz
zi erbosi e no, rimasti libe
ri. I comitati di quartiere 
sono diventati delle sentinelle 
intransigenti del tessuto ur
banistico. E" così che anche 
la costruzione della moschea 
e del centro islamico, ormai 
in predicato da quattro anni, 
ha suscitato dibattiti, polemi
che, scontri e battaglie nelle 
sedi delle circoscrizioni. 

c/o non capisco tutto que
sto clamore — protesta gen
tilmente il principe Hassan, 
uno dei fondatori del centro 
islamico, dal 1062 costituitosi 
a Roma — moschee ce ne 
sono in tutte le città del 
mondo. In Germania sono 
cinque, a Parigi due, a Lon
dra ce l hanno fatta costruire 
ad linde Park. Anche a Ro
ma sembrava tutto risolto, 
poi il blocco. Eppure un 
centro di cultura musulmano, 
creato da 27 paesi arricchisce 
la città. Hanno detto le cose 
più assurde: che std minare
to il muezzin avrebbe chia
mato tutte le sere la gente 
alla preghiera. Ma se non lo 
fanno più neppure nei paesi 
arabi, figuriamoci a Roma! 
Xoi arabi non riusciamo 
propro a spiegarci questa 
opposizione». 

iVon che la polemica sulla 
moschea abbia il tono della 
crociata, sarebbe troppo. An
che tra gli avversari si rico
nosce il pieno diritto dei 40 
mila arabi residenti a Roma 
di avere un luogo di preghie
ra, di raccoglimento, di cultu
ra. ma quando si scende al 
concreto i «però» i «ma» e i 
«se» cancellano ogni buona 
disposizione. Come gatti scot
tati, i romani che hanno in
goiato l'Ililton. sopportato il 
Tuscolano. subito lo scempio 
di decine e decine di vie 
fiancheggiate prima da palaz
zine liberta ora da ttorte pa
lazzinaro hanno paura. 

Donata l'area alle pendici 
del monte Antenne dal Co
mune di Roma, bandito il 
concorso internazionale per il 
progetto, vìnto il concorso 
dall'architetto Paolo Porto
ghesi insieme a un collega i-
rakenn. mancava solo la fir
ma della commistione edili
zia per poter tagliare il clas
sico nastro- Invece le forbici 
sono rimaste nel cassetto e 
la pratica è stata, momenta
neamente, accantonata. 

Ad aprire le ostilità e stata 
«Italia nostra*, che si è tirata 
dietro i comitati di quartiere 
delta zona. Poi anche l'urba
nista Leonardo Benevolo è 
uscito allo scoperto con un 
articolo in cui attaccara sen
za mezzi termini il progetto: 
«Si costruisce un pezzo di 
città in un luogo dove si 
dovrebbe tenere lontana la 
città* ha affermato. «Storie 
— ribotte Paolo Portoghesi — 
ma anche rivalità personali. 
Sessuno ha protestato quan
do fu scelta la zona dall'allo-
ra sindaco Darida. C'è un'a
rea di tre ettari senza un al
bero, solo terra riliuti scari
chi. cimiteri d'auto, pozze, 
marrane, zanzare. Intorno 
verde a non finire: villa Ada. 
monte Antenne. L'arca è di 
30 mila metri quadrati e solo 
7 mila alla line risulteranno 
coperti. Il resto verrà attrez
zato a parco pubblico, aperto 
a tutti. sempre». 

«Son sarà una cittadella 
araba nel cuore di Roma, ma 
un luogo dove sviluppare i 
rapporti con la cultura ita
liana — tiene a precisare il 
principe Hassan — la mo-
ichea potrà essere frequenta
ta da chiunque, la biblioteca 
nnche. Potremo intrecciare 
un dialogo più diretto tra 

due popoli che, in questi ul
timi anni, hanno trovato tan
ti punti di contatto». 

L'esigenza di un centro di 
cultura islamico sentita da 
decenni, si è accentuata con 
l'infittirsi dei rapporti eco
nomici tra l'Italia e i paesi 
arabi. La richiesta ufficiale 
fu fatta proprio durante un 
viaggio che il presidente 
Leone fece in Arabia Saudita, 
nel periodo più nero della 
crisi petrolifera. Tra un 
brindisi e l'altro re Fcisal fe
ce scivolare, con noncuranza, 
ma con fermezza, il discorso 
sulla moschea. 

Comparvero i primi proget
ti. quello del persiano Boti-
zib, che fu persino approvato 
dalla commissione comunale, 
venne scartato dagli stessi a-
rubi. L'architetto, volendo fa
re un omaggio ai sette colli 
di Roma aveva ornato il 
complesso con sette minareti, 
tutti di stile diverso: la cupo
la, completamente rivestita 
d'oro era alta 59 metri, 16 in 
più di quella di San Pietro. 
Diplomaticamente il centro 
islamico ritirò il mandato al
l'architetto e bandì un con
corso internazionale. Ma an
che il progetto di Portoghesi, 
architetto prediletto del 
mondo arabo, è stato accolto 
con freddezza e con qualche 
mugugno. Apertamente, però, 
a parte Benevolo, nessuno 
l'ha contestato. 

«Abbiamo cercato di fonde
re lo stile arabo con quello 
romano. Chi lo dice che non 
si inserisce nell'architettura 
italiana? Già Borromini e 
Guarini , costruivano cupole 
che si rifacevano alla lezione 
araba* reagisce Portoghesi 
mostrando foto e disegni dei 
suoi illustri predecessori, ti
rando giù volumi dagli scaf
fali del suo lussuoso studio 
in piazza del Quirinale. Il 
centro consta di una grande 
moschea clic verrebbe aperta 
solo nelle solennità religiose. 
più un salone per congressi 
con 500 posti, una biblioteca, 
uno studentato con cinquanta 
posti letto, uffici per mairi-. 
moni e nei sotterranei un'al
tra piccola moschea che sa
rebbe sempre aperta. Ma c'è 
anche un minareto che si in- • 
nalza per 45 metri. Il tutto 
costerà 20 milioni di dollari. 

E al Comune cosa ne pen
sano? . Sorpresi da questo 
improvviso battage antimo
schea. gli amministratori si 
sono trovati in una specie di 
vicolo cieco. Da una parte 
l'esigenza di rispettare un 
impegno internazionale sanci
to anche dal piano regolato
re. Quclta è una zona desti
nata a servizi generali, non a 
verde pubblico, precisano, 
quindi a rigore potrebbe sor
gervi anche un albergo (ri
spunta l'ombra sinistra del-
l'Hilton). Perchè non una 
moschea? Dall'altra, la volon
tà di non passare sopra la 
testa dei comitati di quartie
re che sono un interlocutore 
indispensabile per un'ammi
nistrazione democratica come 
è oggi quella di Roma. Per 
cui riunioni a non finire per 
spiegare i termini della que
stione. ampiamente deformati 
da chi ha dato il eia alle 
proteste. 

«Reperire un'altra area — 
spiega il compagno Sicolini, 
assessore alla cultura —non 
è una cosa semplice, anche 
ammesso che gli arabi siano 
d'accordo. Spesso abbiamo 
rivisto il piano regolatore, 
corretto errori precedenti. 
Però non si può ricominciare 
daccapo per ogni cosa, e, 
francamente, questa volta 
non sembra il caso>. L'aver 
costruito male per decenni, 
non può voler dire non co
struire più. mai, per sempre. 
La fatidica firma, si dice, è 
imminente, ma prima che il 
sole di Roma tramonti sulla 
mezzaluna ci vorrà, 

Matilde Passa 
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Rispettoso e lungimirante Vallestimento tv diretto da Guicciardini 

Il profilo politico 
della «Mandragola» 

Non sappiamo quanti spetta
tori abbiano visto, ieri sera. 
La Mandragola di Niccolò Ma
chiavelli. nel suo primo alle
stimento televisivo sulla Rete 
due; per molti di essi, certo. 
questa commedia scritta ver
so il 1520 avrà avuto il sapore 
di una novità assoluta. Gli ot 
tuli divieti della censura, che 
bloccò più anni, nell'epoca 
dello strapotere democristia 
no e dei governi centristi, 
l'accesso dell'opera alle sce 
ne (ma la proibizione ai « mi 
nori di 18 » le restò appicci 
cata addosso), poi la strana 
indifferenza dei prandi teatri 
pubblici e delle massime com 
pagnie hanno fatto si che un 
capolavoro della drammatur 
gic nazionale rimanesse sco 
nosciuto a larghissima parte 
del pubblico, se non per la 
mediazione cinematografica (il 
film di Alberto Laltuada risale 
del resto al 1965), non proprio 
disnrezzabUe, ma quasi inevi 
tabilmente riduttiva. 

E' da lodare, comunque. 
che ogni sospetto di banale 
licenziosità sia stato dissolto, 
attorno alla Mandragola, nel 
l'edizione creata, per la TV. 
dal regista Roberto Guicciar
dini; il quale con buona evi 
denza ha tracciato, dietro l'in
trigo vanamente boccaccesco. 
il « profilo politico » delt'azio 
ne. Così, la conquista che il 
giovane Callimaco fa della 
bella moglie dello sciocco 
Messer Niria. grazie alle asta 
te, compieste manovre del 
parassita Liguria, alla venale 
complicità di Frate Timoteo. 
alla maliziosa collaborazione 
della stessa madre di Lurre 
zia, non senza l'apporto sitbal 
temo, ma necessario, del ser
ri» Siro, è apparsa, nella so 
stanza, come la progettazione 
e l'esecuzione d'un piano di 
battaglia. 

Di qui la freddezza incisiva. 
ma forse a tratti eccessiva. 
die è sembrata avvolgere la 
vicenda, introdotta dalle aspre 
considerazioni in rima del Pro
logo f« cattivi versi, ma stra-

Rosita Toros è Lucrezia nella « Mandragola » 

zianti », annotava Francesco 
De Sanctis), affidato qui a un 
attore (Virginio Gazzolo), nel
la cui melanconica figura e 
fremente dizione si doveva 
chiaramente rispecchiare lo 
stesso autore, con le sue rab
bie e delusioni private, ma so
prattutto pubbliche. 

Il testo, sostanzialmente ri
spettato nella sua interezza e 
purezza linguistica (consulen
te culturale alla produzione 
un assui stimato studioso di 

i Machiavelli. Nino Borsellino). 
I è dunque riuscito forse meno 

comico di quanto anche non 
sia. sbilanciandosi in qualche 
misura dal lato drammatico: 
il Liguria di Franco Branda 
roli. ad e.semnio. aveva pres
soché" l'aspetto d'uno lago 
shakespeariano, e nei suoi 
rapporti con Callimaco s'in 
sinuava inoltre un sentore mor
boso, incongruo alla situa 
zhne. 

Felice l'impianto scenico di 
Mischa Scandella. stilizzata 
sintesi d'uno scorcio di città 
rinascimentale, nella cui lu
cida geometria la storia rap
presentata poteva assumere, 
all'occasione, le cadenze di 

un gioco matematico, con ef
fetti magari un po' facili 
(Frate Timoteo che « circui
sce > Lucrezia); un muto co
retto di « gente bassa » ci 
rammentava l'esistenza di un 
altro mondo, accanto a quel
lo borghese protagonista del
la commedia, e un'accentua
zione classista si notava nel
l'atteggiamento di Callimaco 
verso Siro. 

Lo t spettacolo », a ogni 
modo, non è stato trascura
to. Le canzoni scritte dallo 
stesso Machiavelli, a premes
sa e a intervallo degli atti 
della Mandragola, hanno tra 
fato elegante veste musica
le nelle elaborazioni di Be
nedetto Chiglia su temi del 
tempo, eseguite da ' raffinati 
strumenti e interpretate bra
vamente da Adriana Marti 
no. E la notte d'amore di 
Callimaco e Lucrezia era vur 
castamente visualizzata, nel
le sue conclusioni, anticipan
do (e facendo dire alla don
na) quello che. nella comme
dia, è il racconto di Callima
co: racconto che. poi. veni
va immerso in un bagno di 
tristezza, non tanto a sotto

lineare que/I'aliquid amari 
che, stando a Lucrezio (uno 
dei maestri antichi di Machia
velli). segue il soddisfacimen
ti della passione erotica. 
quanto a rendere il senso di 
vuoto che succede al compier
si d'un qualsiasi cimento, fin 
il più nobile. 

Purtroppo, a limitare il ri
sultato complessivo di un'im 
presa tuttavia degna, sono 
intervenuti i soliti condiziona
menti: pochi giorni per le 
prove, e una compagnia piut
tosto casualmente assortita; 
nella quale il meglio è stato 
fornito, a parte il molto qodi-
bile disegno che Alfredo Bian
chini offriva del suo Nicia, 
dagli interpreti relativamen
te secondari, come Valentino 
Macchi che era Siro. Rosita 
Toros. che alla sua Lucrezia 
porgeva una bella grinta, 
quasi presaga di rivendicazio
ni femministe (ma è già nel
la ricchezza problematica e 
nella sottile ambiguità della 
Mandragola il suggerimento 
che. forse, la vera trionfa-
trice sarà, a sua maniera, 
proprio lei). Per non dire del
l'intenso, sferzante ritratto 
che. di Sostrato, fa Elsa 
Merlini. un nome insigne del 
teatro di ieri. 

Giuseppe Pambieri era un 
Callimaco belloccio, ma un 
po' bamboccio; e Franco 
Branciaroli (sempre influen
zato. nella fonetica, dal soda
lizio con Carmelo Bene) un 
Liguria abbastanza monotono, 
nella direzione che sopra s'è 
accennata. Fuori della tradi
zione il Frale Timoteo ancor 
verde e prestante di Duilio 
Del Prete: trovata efficace. 
e dagli esiti non malvagi; ma 
un minor uso di vezzi e am
miccamenti (che i « primi 
piani » del piccolo schermo 
tendono pericolosamente a in
gigantire) avrebbe giovato. 
E ciò valga anche per altri 
attori. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 D A L L A CHIESA D I SAN B I A G I O I N POZZO DELLA 

C H I A N A (Arezzo) - Messa. 
11,55 I N C O N T R I D E L L A DOMENICA 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
13 TG L'UNA • (C) -Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.15 MANNIX - Telefilm - o Un'automobile gialla» 
16.15 N O T I Z I E SPORTIVE 
16.20 UFFA. D O M A N I E' L U N E D I ' 
17.15 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
18.55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una part i ta di serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 JAZZ BAND - Originale TV di Pupi Avatl - Con Lino 

Capollcchio. Gianni Cavlna. Carlo Delle Piane, Mauro 
Avogadro. Adriana Innocenti, Paolo Turco. Dino 
EmànuellI - Regia di Pupi Avatl - (C). Pr ima punta ta 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
23.05 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per set te sere 
23.30 T E L E G I O R N A L E * (C) 

• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI - «Le avventure di Tin Tin » 

« Qnaqqriao » - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per set te sere 
15.30 D I R E T T A SPORT 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una part i ta di serie B 
18.50 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm - (C) - o Bonnot 

e compagni » 
19.50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 OOMENICA SPRINT - (C) 

» Con 
Regia 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN t SETTIMO ANNO» 
Ivana Monti, Oreste Lionello, Luciana Tur ina 
di Eros Macchi 

21,45 TG 2 DOSSIER - Il documento della set t imana • (C) 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22.55 CONCERTO DIRETTO DA MASSIMO PRADELLA dal 

la Sala del Conservatorio di Milano 

D TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale: 13.35: Telerama: 14: Un'ora per voi; 
15: Gli 800 anni della città di Lucerna; 16.55: Sulle tracce 
di Marco Polo; 17,55: Addio LIzzie; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica; 19,40: n mondo In cui viviamo: 20.05: 
Incontri ; 20.30: Telegiornale; 20.45: Intrigo sulla musica; 
21.45: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 16,45: Telesport • Pallanuoto; 17.45: Telesport . Palla
canestro; 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: 
Punto d'incontro; 20,35: Mano di velluto. Film con Paolo 
Ferrari. Dominique Boschero. Wilfrid Brambell • Regia di 
Ettore Fecchl; 22.10: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11: Buona domenica: 11.05: Blue Jeans 78; 12: Tele
giornale; 12.25: n grande album; 13.25: Cartoni an imat i ; 
13.30: Rinja Gabr in; 14.25: L'occhialino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi; 16.25: Signor Cinema; 17.15: Pic
colo teat ro della domenica: 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music; 20.40: Un uomo, un giorno; 21.55: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni an imat i : 19: Papà ha ragione; 19.25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria; 21: 
Arrivano I dollari Film . Regia di Mario Costa con Alberto 
Sordi. Nisto Taran to : 22.35: Oggi in famiglia; 23: Notiziario; 
23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
OIORNALl RADIO: 8: 
10.10; 13: 17.30; 19: 21.15; 
23.00; 6: Risveglio mus-cale: 
6 30: FAnta-sia: 8.40: La no
s t ra ter ra ; 930: Messa: 
10.20: Prima fila: 10.45- A 
volo r idente : 11.05: Pr ima 
fila: 11.15: Itineradio: 12,10: 
Pr ima fila; 12.20: Rally: 
13.30: Prima fila; 13.45: Per
fida Rai ; 14.15: Asterisco 
musica lei 14.55: Radlouno 
per tu t t i ; 15.30: Car ta bian
ca; 16.20: Tu t to il calcio 
minuto per minuto: 17.40: 
Stadioquiz; 19.50: Semirami

de di Rossini: 23.05: Buona- 1 
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7 30; 
830. 9.30; 11.30: 12 30; 13.30; 
15 30; 1655; 18.30; 19.30: 
22J30; 6: Domande a Radio 
2; 8.15: Oggi è domenica; 
8 45: Videoriash; 9.35: Gran 
varietà; 11: No. non è la 
BBC; 1135: No non è la 
BBC: 12: GR2 anteprima 
sport : 12.15: Revival: 1245: 
lì gambero: 13 40: Frawlll 
d ' I tal ia: 14* TrasmKMon! 
regionali: 14.30: Canzoni di 

sef.e « A »: 15: Un certo 
modo di dire In musica; 
15.30; Domenica sport; 
16.25: Luna Dark: 1730: 
Domenica sport: 18.15: Di
sco azione: 19 50: Ventlml-
nutl con._: 20.10: Opera 78; 
21: Radiodue ventunoventl-
nove; 22.45: Buonanotte Eu
ropa, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 635; 
8 45: 10.45; 1145: 13 45; 
1855: 20.45: 23 55; 6: Qiol l 
diana Radlotre • Lunario 

In musica 7: Il concerto del 
mat t ino : 7.30: Prima pagi
na ; 8.15: Il concerto del 
mat t ino ; 9: La stravagan
za: 930: Domenicatre: 10.15-
I protagonisti: 10.55: I pro
tagonisti; 1130: Il tempo e 
1 giorni; 12 45: Panorama 
i tal iano: 13: Vivaldi; 14: 
Intermezzo; 14.45: Contro
sport : 15: Come se; 17: In
vito all 'opera: Orfeo di Mon-
teverdl; 19.25: Il disco In 
vetr ina: 19.50: Libri novità: 
20: n discofilo: 21: I con
certi di Milano della RAI; 
22.25: Ri t ra t to d'autore; 
23.25: Il Jazz. 

OGGI VEDREMO 

Disco ring 
(Rete 1, ore 14,30) 

La passerella pubblicitaria condotta da Gianni Boncom 
pagni in coppia con Roberta Manfredi, figlia del popolare 
attore, presenta oggi Christophe, 1 Panda e i Magnum, Roger 
J a u r e t e Roberto Viscarelh. 

Jazz Band 
(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima punta ta di un singolare sceneg
giato televisivo diretto da Pupi Avatl. regista cinematografico 
(autore di Balsamus. l'uomo di Satana, di Thomas, delia 
Mazurka del barone, della santa e del fico fiorone, di Bordello, 
della Casa dalle finestre che ridono e di Tutti defunti* 
tranne i morti) alla sua prima esperienza sul video, che spar
tisce con il fratello Antonio Avati, con Maurizio Costanzo e 
con l 'attore Gianni Cavina, suol collaboratori alla stesura del 
copione. 

Dritto e rovescio 

In t re episodi. Jazz Band — interpretato da Lino Capolic-
ch.o. da Carlo Delle Piane, da Adriana Innocenti, e dallo 
stesso G.anni Cavma — descrive le gesta di giovanotti provin
ciali degli Anni Cinquanta. Ragazzi bolognesi appassionati di 
jazz (è una sorta di autobiografia romanzata di Avatl, che fu 
in gioventù jazzista dilet tante nel capoluogo emiliano), appar
tenenti . come spiega Pupi Avatl. « a unA generazione tagliata 
fuori dalla s tona, troppo giovane per la guerra, troppo vec
chia per la contestazione del '68 ». 

HI Giro delle Regioni 
(Rete 2, ore 17) 

L'arrivo della tappa del III Giro delle Regioni Sassuolo 
Montecatini, andrà In onda nel pomeriggio di oggi dalle 17 
alle 17 15 nella « Diretta sport ». Telecronista Mano Guerrini. 

Domani. 1. Maggio, sarà trasmessa in diret ta la cronometro 
conclusiva delle Cascine dalle 15.30 alle 1-6,15. Telecronisti 
Giorgio Martino e Mario Guerrinl. 

Difficoltà 
di leggere 

In queste drammatiche set
timane si è discusso molto 

della « moralità » delle infor
mazioni fornite dai diversi 
mezzi di comunicazione di 
massa sulle alterne vicende 
uivwtc dui sequestro di Aldo 
Moro; poco o nulla, invece, 
si è discusso della s t ru t tura e 
della !o?ica degli apparati del-
l'informazione (quotidiani, 
settimanali, radio e televisio
ne). Eppure, il diluvio di pa
role e di immagini che in 
questo periodo ha accompa
gnato queste vicende costitui
sce un test tipico dell'attuale 
modo di produrre l'informa
zione nel nostio paese (e non 
solo nel nostro, naturalmen
te», delle sue caratteristiche, 
dei suoi limiti e delle sue ten
denze. 

Il numero degli articoli, 
delle notizie contenute in que
sti articoli e dei particolari 
contenuti m queste notizie in
durrebbe a considerare posi
tivamente la capacità produt
tiva dell'attuale sistema del-
l'in formazione in Italia. Gior
nali. stampati o sonori, sono 
stati capaci di « tenere » nn-
die quando gli accadimenti 
erano podi issimi: si è punta
to. allora, a'la moltiplicazio-
"f dei particolari, alla inven
zione delle iniziative più di
verse. alla ricerca delle « va
rianti » (un fenomeno che. in 
Italia, ebbe inizio oltre ven-
t'anni fa. con l'ormai quasi 
dimenticato «caso Montesi », 
durato per mesi e mesi). 

Ma a questa superproduzio
ne ha fatto riscontro una 
estrema povertà di sintesi e 
di analisi: si è abbondato, 
semmai, nei commenti, che 
sono tutt'altra cosa. E allora 
Ce da chiedersi: questa ca
pacità produttiva ha davvero 
sortito il risultato di fornire 
ai lettori e aqli ascoltatori-
spettatori materiali utili per 
la comprensione di quanto 
sta accadendo, strumenti ade
guati al bisoano di reale co 
noscenza delle masse? In
somma. questo diluvio di no 
tizie e di commenti ha prò 
dotto davvero informazionp? 

C'è chi ha pensato addirit
tura di ridurne drasticamen
te la portata, ma tale orien
tamento, per fortuna, non ha 
prevalso: il rimedio, in questo 
caso, sarebbe stato con ogni 
evidenza peggiore del male. 

Per rispondere a simili in
terrogativi. è indispensabile 
guardare non soltanto ai con
tenuti dei singoli articoli, ma, 

da una parte, all'insieme dei 
materiali prodotti, e quindi al 
modo nel quale questi mate
riali sono stati organizzati 
dai diversi mass media, e. 
dall'altra, ai modi e alle pos
sibilità del consumo. 

Di solito, quando si consi
dera l'aspetto del consumo, 
si calcola il numero dei let
tori o degli ascoltatori-spet
tatori; ma raramente si cer
ca di analizzare, ad esempio, 
il tempo che lettori o ascol
tatori-spettatori dedicano, o 
meglio possono dedicare, al
l'informazione. In un certo 
periodo del recente passato, 
gli studi e le ricerche sul 
« tempo libero » fiorirono ab
bondantemente, anche se si 
svilupparono secondo criteii 
e concetti spesso variamente 
discutibili: oggi, comunque, 
quegli studi e quelle ricerche 
andrebbero ripresi, special
mente in rapporto alla crisi 
economica che ha investito 
nuovamente il sistema capita
listico. E' legittimo ipotizzare 
che. in presenza di una no
tevole diminuzione del « tem
po libero » (dovuta all'incre
mento del lavoro « nero », al
le maggiori difficoltà quoti
diane, alle sempre più fati
cose condizioni di vita Impo
ste dalla struttura dell'appa
rato produttivo e delle metro
poli), sempre minore sia la 
parte di tempo che ciascuno 
è in grado di dedicare al 
consumo dell'informazione. 

Si aggiunga che negli anni 
del cosiddetto « benessere » 
le attrezzature per l'occupa
zione del « tempo libero » so
no diventate sempre più nu
merose e sofisticate, e oggi, 
pur nella crisi, quelle attrez
zature — come, del resto, tan
ti altri prodotti dell'epoca del 
« benessere » — non hanno 
certo cessato di indurre e sol
lecitare bisogni nei consuma
tori. 

Ma allora, in una situazio
ne simile, la superproduzione 
di notizie, la moltiplicazione 
dei canali e dei prodotti del
l'informazione. la organizza
zione di questi prodotti, fini
scono per aqire negativamen
te. Le parole e le immagini 
sono tante: nel diluvio Diso
nna sccaliere Se si ha poco 
tempo, si sceglie una piccola 
parte (e, naturalmente, si 
sceglie la parte che i iene me
glio importa. attraverso tito
lazione. collocazione, stile). 
Ma la piccola parie scelta 
risulta poi addirittura picco
lissima. proprio perché la su
perproduzione dell'informa
zione dà luogo alla settoria-
lizzazione deali argomenti, al 
rigonfiamento dei particolari. 
allo spieaamento delle « va
rianti »: così, leggere o ascol
tare può servire' soltanto a 
ricevere una minima porzio
ne di un'informazione che è 
già programmaticamente par-

cellizate. E che finisce, quin-
di. per risultare fuorviante o 
distraente. 

Già molti anni fa si era 
capito, neoli Stati Uniti, che. 
ad esempio, la produzione di 
quotidiani di decine e decine 
di pagine servirà soltanto a 
costringere il lettore a sce 
oliere un solo foglio — maaa-
ri quello dedicato alle crona
che dell'ipmca ~~ e a buttare 
via il resto Per quel lettore. 
il mondo si identificava, così 
— in una situazione di super
produzione dell'informazione 
— nell'unirerto dei cavalli. Il 
risultato, ovviamente, non era 
affatto sgradito ai padroni dei 
mass media, i quali aveva
no. insieme, concentrato fon
ti e poteri decisionali e mol
tiplicato canali e prodotti 
Perché, oggi come ieri, in 
questo modo di produrre la 
informazione, la « varietà » 
della merce attira i compra
tori, e, nel contempo, impe
disce loro di capire quel che 
sta veramente accadendo. 

Giovanni Cesareo 

Intervista con Gassman, un artista nel pieno della maturità 

Le tante 
stagioni di 
un attore 

Cento spettacoli teatrali in 35 anni - Da 
«La nemica» ad «Affabnlazione» di Pa
solini - Le esperienze di cinema e di tv 

Vittorio Gassman ieri e oggi: 
solio in « Edipo re » (1977) 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Gassman. Un 

nome'.' Si. anche. Ma soprat
tutto una parola - simbolo. 
Gassman sta por teatro. Il 
teatro italiano degli ultimi 33 
anni. Dalla Nemica di Nicco-
demi con Alda Borelli a 
Affabnlazione di Pasolini con 
Vittorio Ga-vMiian. Nel me//o. 
altri cento spettacoli: dai clas
sici. « amatissimi •». alla spe
rimentazione. alla ricerca. 
Non ha mai fatto l 'avanguar
dia. Ala cos'è « avanguar
dia »? Sulla parola bisogne
rebbe intendersi. Gassman 
non ha mai certamente pra
ticato i minuscoli palcosce
nici della cantine romane. Di 
molti dei suoi spettacoli è sta
to protagonista, regista, cura
tore e traduttore dei testi, 
organizzatore e impresario. 
Talora anche autore. « Io amo 
fisicamente la professione >. 
dice. 

Gassman sta per cinema. 
Cinema non sempre di rigore, 
anzi spesso sbracato, com
merciale, di quarta serie. 
e Ho fatto un sacco di mar
chette cinematografiche», pre
cisa. Ma quei film, di cui 
nessuno più si ricorda, por
tavano quattrini. E i quattri
ni servivano a finanziare ope
razioni mastodontiche e gene
rosamente utopistiche come il 
Teatro popolare italiano, con 
il grande tendone sotto il 
quale decine di migliaia di 
spettatori hanno scoperto che 
Manzoni non aveva scritto 
soltanto 1 promessi simsi. ma 
anche VAdelchi. « E' stato lo 
spettacolo cardine della mia 
vita, più ancora che della mia 
carr iera — sostiene —. Sco
prii quanto profonda poteva 
essere la dialettica nei rap
porti fra attore e pubblico >. 
Stavamo parlando di cinema. 
ma il discorso — come avver
rà tante volte nel corso del
la nostra lunga conversazio
ne — è nuovamente caduto 
sul teatro. Torniamo al cine
ma. Certo le "marchet te" non 
sono state poche, comprese 
quelle del periodo hollywoo
diano. Ma quanti sono stati 
i film importanti interpretati 
da Gassman? 

L'c attore tragico » rivelò 
straordinarie e impensate ca
pacità comiche incontrando 
Mario Monicelli nel '58 per 
/ soliti ignoti. L'anno dopo. 
in coppia con Sordi, bissò il 
ruolo, e il successo, con La 
grande guerra. Poi l'incontro 
con Dino Risi, e Gassman di
venne simbolo anche di un 
nuovo « filone ». particolar
mente fortunato, del cinema: 
quello della commedia all'ita
liana. Fu poi Io sgangherato 
e irresistibile Brancaleone. 
ancora con Monicelli. e. anni 
dopo. l 'interprete sottile, dal
la recitazione raffinatissima 
di C'eravamo tanto amati di 
Scola, di Profumo di donna, 
del Deserto dei Tartari, ora 
ha rovesciato, in positivo, an
che l'orrenda esperienza ame
ricana. E* tornato a Holly
wood. ma questa volta per 
girare sotto la direzione di 
uno dei resisti più grandi. Ro
bert Altman lo ha voluto per 
due suoi film, uno dopo l'al
tro. E si sa . lo sottolinea 
anche Gassman. che Altman 
ama lavorare sempre con le 
stesse persone, dai collabora
tori. ai tecnici, asili attori. . . 

* Quelli con Monicelli. R.si. 
Scola e Altman — afferma — 
sono stat; certamente eh in
contri p.ù positivi, più signi
ficativi. avuti ic-i cinema. Con 
d.t-cuno d: loro lavoro in 
modo divergo, ma sempre con 
passibilità creative autonome. 
In un film il regista tiene in 
mano le redini di tutto, ed 
è giusto che sia cosi: non è 
molto importante la bravura 

; dell 'attore, egli deve solo es
sere capace. sen7a rinunciare 
a creare, d; diventare "og
getto". Può sembrare para
dossale. ma l'attore è uno che 
non deve avere un'anima. E' 
uno che dovrebbe vestire una 
anima, al punto di essere 
perfino sessualmente ambi
guo. E' la grande lezione che 
ci viene dal teatro classico. 
nel quale anche i ruoli femmi
nili venivano sostenuti da uo
mini. o viceversa ». ' -

Ecco di nuovo il teatro: è 

sopra nell'a Amleto » (1953) e 

una manìa. irresistibile. 
< Con Teta — dice il cinquari-
taquattrenne Gassman — ho 
ottenuto alcuni risultati. Sul
lo schermo sono più fotoge
nico. No. non si tratta di 
una notazione narcisistica: il 
fatto è che. con gli anni, il 
volto di un attore, di una at
trice, riesce ad esprimere con 
molta più scioltezza e so
prattutto con molta più in
tensità il senso di quello che 
vuol comunicare. Così come 
in teatro credo di essere di
ventato più morbido, ora so
no più capace di abbandono ». 

Mattatore 
televisivo 

Gassman sta anche per te
levisione. Non soltanto per 
Il gioco degli eroi che. dopo 
il video, trionfò sui palcosceni
ci di Parigi, Londra, Buenos 
Aires, né solo per Sette giorni 
all'asta, un recital recente
mente inscenato al Teatro 
Tenda di Roma, con straor
dinario successo, e poi tra
smesso. in sintesi (due pun
tate) , dalla TV: un'esperien
za, quest'ultima, abbastanza 
deludente, ma non per deme
rito di Gassman. bensì per la 
scelta, ormai consueta, della 
Rete due di portare sul video 
quel che è stato immaginato. 
pensato, realizzato per essere 
rappresentato altrove, in que
sto caso sotto un tendone. 
Quando la TV recupera, come 
proprie, proposte culturali 
che utilizzano un loro linguag
gio specifico, non televisivo. 
gli esiti non possono che es

sere discutibili e Ln'auche-
noiosi. Carmelo Bono, col suo 
Amleto di sabato scorso, ha 
dimostrato che è poss bile 
invertire la rotta. 

Ma torniamo a Gassman: 
egli sta por televisione in 
quanto «mat ta to io» . Era 'l 
'.")!). La t r a f i l i n o n e ebbe un 
successo straordinario. 

Fu un'esperienza importan
te. 7/ mattatore dotte defini
tivamente popolarità di mas
sa all 'attore, e rappresentò 
un buon trampolino, anche 
promozionale. |>er varare la 
esperienza del Teatro popò 
lare italiano. 11 tendone si 
rivelò anello una scuola-
quadri. quadri per il teatro: 
attori, registi, organizzatoli 
culturali. I Vo-iperienza riten
tata da Gassman con il La
boratorio teatrale di Ronoi-
glione. messo in piedi per va
rare un'edizione televisiva 
dell'Edipo. « Ho desiderio e 
voglia di ricominciare a fare 
scuola di teatro — dice 
Gassman — e vorrei farlo 
proprio nel senso di una scuo
la. producendo spettacoli e 
(urtando avanti un'operazione 
didattica precisa. Ai giova
ni spesso si chiede il san
gue. ma in cambio bisogna 
da r loro tutta l'esperienza 
che uno ha. Oggi c'è molto 
talento in giro, ma mancano 
completamente le strutture di
dattiche, e il teatro viene 
ignorato come un lusso inu
tile. a cominciare dalle scuo
le medie. Non esistono scuo
le drammatiche degne di que
sto nome, e quello dell'attore 
è un mestiere che richiede 
apprendistato. Di questo de
vono rendersi conto gli uo
mini di teatro, quelli "arr iva
t i" . Non so se riuscirò a rea
lizzare il progetto di una 
scuola: ma vorrei provarci ». 
Ma chi è l 'attore. Gassman? 
< E' uno che lavora per cam
biare, se stesso e il mondo nel 
quale opera. L'attore è un uo
mo sempre in movimento, che 
cresce e si matura e si ade
gua alla realtà che cambia. 
L'attore " fermo" è un contro-
senso. E l'immobilità è il li
mite vero di un attore ». E' 
un modo, questo, di spiegare 
quello che viene definito 
l'c eclettismo » di Gassman? 
e II mio eclettismo è una com
ponente strutturale e innata 
del mio carat tere, della mia 
persona. Ed è anche un mo
do di essere per sperimenta
re . per capire il nuovo ». 

Anche in teatro? < Soprat
tutto in teatro. Ho fatto del
la MXT niontazioiu- autentica, 
continuo a farla. Questa Af-
fabulazione vuol essere un 
esempio. L'incontro col testo 
di Pasolini è arrivato con una 
puntualità curiosa rispetto ad 
un mio piano d: scelto, di la
voro. La sua jxiesia mi affa
scina. e anello l'uomo: una 
dolio pochissime persone as-
>olutanu'iite autonomo rispet
to a tutti, pronta a pagare 
più col cori*) che con l'ani
ma. mossa da uno straordina
rio coraggio spirituale e intel
lettuale *. 

Un mestiere 
mancato? 

Gassman è stato (lo è an
cora?) anche .scrittore. Nel 
'63. l'editore Lerici pubblicò 
un romanzo scritto a 2.1 anni. 
Luca dei numeri. * Di quel
l'esperienza di scrittura è cer
ta monte rimasto qualcosa, 
omii tanto avverto dei rifles
si. Non .so se sia un mestiere 
mancato: è certo qualcosa 
elio, conio il fare teatro, so
miglia molto all 'artigianato: 
una cosa che s ' impara, gior
no por giorno. E scrivere per 
me è anche tradurre, come 
ho fatto con l'Edipo. E' una 
questiono di rigore, di analisi 
.severa. Se vivessimo un tem
po di vita completamente as
sestata. un'epoca di Pericle 
in ritardo, dovrebbero affidar
mi il ministero dell'analisi fi
lologica teatrale. Quella del 
rigore filologico ò una via po
co percorsa: a me interessa 
molto ». 

La conversazione volge al 
termine. All'ultima fase di 
essa assiste anche Diletta 
D'Andrea, moglie di Gassman 
(« Vivere con una donna gio
vane mi ha influenzato real
mente »). Si parla di politica, 
ora. Gassman si colloca nel
l 'area socialista, ma della 
pratica politica — in genera
le — è tutt 'altro che entusia
sta. Perchè? « Perchè ho os
servato la casistica ». 

Le ultime battute ci ripor
tano sul mestiere dell 'attore. 
sulla sua giornata, sul modo 
di lavorare. Che differenza 
c'è. per un attore, lavorare 
nel cinema o nel teatro. < n 
cinema è come un impiego. 
è più sano, ma il teatro è in
finitamente più divertente ». 

Felice Laudadio 

.amplificatore Hi-Fi3020 
20+20w RMS 

. sintonizzatore ST 305 
OM OL MF 

PBF elettronica s.r.l. BOLOGNA 
40129-VIA BATTIFERRO 2/12*051/357272 

„ gratis a L O N D R A 
sette giorni per 2 persone 
Nan è -jn izg-.o E' c o ctie n i vinto l i S>9 rt 

" 3 - 3 Lu sa F l.3P3scn d Li*o-r.o — V:i Ma-
Tasse. 12 — in sede di Concorso E eetro u» 
« 7 g'o-ni a La-.cJ-a », con Ostr*rion* d« I* 
S J I c2.-:o na n S 2 2 1 3 . Dirve-iutt entro le 
o-e 24 de 31 rr.a-ro 1978 A'I» presenza del 

Dr Gs-o)s o s.-I » l»*e-.c!e->ra di f.nanta di Mi-
I1-3. s • s .o a .r.t3?ti il 13 jpriie 1978 . la 
1 7 T . J rtxoie drl sre-nio ( D M Fin 4 / 1 8 3 3 4 1 
do 2 5 9 77 ) e i e h* vis?o vincente la S.g ra 
V j - a Lu ss F...3?escni di Livorno, tra varia 
m g a a di co^cs.-rer.t. da tutta Italia. 

Electrolux 
I! Concorso Electrolux è articolato sull'invio 

a la Sede Electrolux di M r a i o e sull'estranone 
a mestra e di speciali cartoline-premio, conse
gnate in sede di d mostrai.one apparecchi Elec
trolux e senza alcun impegno d'acquisto. A 
termini del O.M. il premio vinto dalia Sig ra H-
lippeschi consiste in un viaggio Alitalia • 

m EJec t ro lux 

giorno per due persone. In albergo di l a ca
tegoria, pensiona completa, per 7 giorni • Lon
dra, da effettuarsi entro sei mesi dalia data 
dell'estrazione. 

Lo ipec a • Concorso Electrolux. che * ai suo 
quarto anno (dopo le destinazioni di Stoccol
ma t di Parigi), cont.nua 

inaile in Sweden 
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Un intervento dell'assessore Renato Nicolini 

Finalmente il Comune 
produce cultura a Roma 
Successo delle iniziative per utilizzare nuovi luoghi di 
spettacolo — Le mostre — I progetti per il futuro 

Uno dei primi 
comprensori in Italia 

/ / teatro di base 
trova a Firenze 

una piattaforma 

Nuovi sviluppi della polemica sul «caso» Liubimov 

Intervento della «Pravda» 
sul rispetto dei «classici» 

Il quotidiano affronta teoricamente il rapporto fra cultura tradizionale e con
temporaneità - Precisazioni del regista della Taganka in una pausa del lavoro 

Potrà sembrare inimoilcsio 
che sia io a d i r lo : ma creilo 
di poler affermare, dopo qua
si due anni di lavoro rome a*-
Mssore alla Cultura, che ojigi 
a Roma si avverte la presenza 
di una politica del Comune 
per lo spettacolo. Se non al
tro per la quantità delle in i 
z iat ive; ed anche per la capa
cità di coinvolgere in quel le 
fnrre di tipo diverso, e abi
tuate ad agire non soltanto al 
di fuori di un r i fer imento a l l ' 
Ente locale, ma soprattutto i-
gnoramloM reciprocamente. 

Chi avrebbe pensato, ad e-
ftpmpio, che P E T I avrebl>e or
ganizzato, d'accordo col Co
mune. una ra«<egna nelle scuo
le, con cooperative d i ricerca 
teatrale sperimentale? O che 
un teatro privato (penso al 
Teat ro Tenda d i Carlo M o l -
fe?e) avrebbe promosso — co
me ha fatto l 'anno pacato —-
una rassegna ad alto livello di 
teatro straniero? E che avreb
bero potuto confrontare i loro 
punti di vista al l ' interno di una 
Consulta del Teatro? Si è poi 
sicuramente visiti la caparità 
di creare nuovi punti di aggre
gazione, recuperando nella cit
tà spazi per lo spettacolo: da l 
la Basilica d i .Massenzio — che 
ne è stalo l'esempio più cla
moroso, l'csjalc scorsa — al 
cortile di Sant ' Ivo alla Sa
pienza. alla Festa de l l 'Autun
no nel l 'Arancera del Servizio 
G ia rd in i . Piazza Navona, Piaz
za d i Siena usate in modo 
nuovo per le manifesta/ ioni di 
« V i v i a m o Io sport! », al nuo
vo uso ("tornerò su questo ar
gomento) del Palazzo delle 
Esposizioni di V ia Nazionale. 

Non è solo 
evasione 

Certo. Io spettacolo non è 
che una parte d i una pol i t i 
ca culturale, la quale, per af
frontare Ì problemi d i questa 
città disgregata, deve soprat
tutto creare strutture stabi l i , 
biblioteche, centri cultural i . 
Ma non condividerei giudizi 
moral ist ici , che riducono Io 
spettacolo al momento del pia
cere dell 'evasione. A l contra
r io . lo spoiiarolo è parte della 
nostra cultura, e momento d i 
aggregazione civi le. Non è i l 
monopolio ili un'unica tenden
za. ma i l luogo della battaglia 
delle idee di diverse tendenze, 
dì ofTertc cultural i differen
ziate. 

I I 2ft apri le ha riaperto a 
Roma i l Teatro Par io l i . in 
cendiato a gennaio dai fasci
st i . Questa r iapertura è i l 
frutto sia del l ' iniziat iva p r i 
vata. sia del l ' intervento pub
bl ico. del Ministero, del Co
mune. E ' ciiMto fa mio pare
re) che abbia riaperto con uno 
spettacolo professionalmente 
inecrcpibi lc, ma mollo distan
te da pronunciamenti ideologi
ci come L'nnnlrn all'nranrin. 
Peri-In"» la linea d i questo tea
tro. che ha una SILI tradizio

ne. doveva mutare? Importano 

[ le commosse parole di Alber-
I lo Lionello in chiusura: o E' 

sconcertante che i teatri ven-
' gano bruciati . E ' confortatilo 
j (e stupisce) che questi teatri 
! sappiano riaprire B. 
| Che cosa si deve intendere 
! per spettacolo? Non credo si 

possa separare i l cinema dal 
teatro o dalla musica, e elio 

I neanche quesli si possano te-
I parare dalla R A I - T V . Ea no-
j slra aspirazione è di me«rola-
! re i pubblici , di rompere i 

ghetti rhe separano l'appassio-
i nato dalla cultura. Per que

sto abbiamo voluto realizzare 
alla Rasilica di Massenzio, fi
nora luogo deputalo dei con
certi estivi della Accademia di 
Santa Cecil ia, la Rassegna del 
Cinema epico, i l cui successo 
ci è stalo da qualcuno impu
tato a superficialità. Per que
sto' abbiamo proposto i <t T,n-
nedjazz » al Teatro Tenda , un 

I certo tipo di musica in un 
I luogo (sia pure di tipo nuovo) 
I teatrale. O l ' Inverno musicale 
1 romano nei cinema di perife

r ia . O abbiamo trasformato 
per 2 settimane, la Sala Rorro-
m i n i . dove si svolgono i dot
ti corsi dell ' Istituto di Studi 
Romani , nel palcoscenico del 
la rassegna « Tndia-America » 
proposta dal Beat '72. 

I l tentativo d i magsiore im
pegno è però la trasformazio
ne del Palazzo delle Esposi
z ioni . f inora scnii-inulil izzalo 
dal l ' inerzia della Quadrienna
le. in una Kunslhal le. una casa 
del l 'ar ie , per manifestazioni 
teatral i , musir . i l i , cinemato
grafiche. I l pr imo sezno è 
«tato dato •Lille mostre d i P i 
scimi- e del Teatro della Re
pubblica ili W e i m a r , dalla 
contemporanea rassegna (sem
pre nel Palazzo) del Cinema 
di W e i m a r . I l teatro nel luo
go delle arti visive? M a il 
teatro ed il cinema sono an
ch'esce arti visive: e non per 
escludere la pittura, rome te-
siimonierà la mostra di Alber
to Savinio. rhe si aggiungerà 
dal 18 maggio alle due già in 
corso. 

Tuttavia non possiamo rite
nerci soddisfalli. N o n ci ba
stano i 50.(100 spettatori del 
Cinema epico, i 15.00" del 
Cinema di Weimar , gli 80.000 
e più delle mostre =n Pisrator 
e sul Teatro ' di W e i m a r . 1 / 
Estate Romana T>77 è slato un 
felice esperimento che ha fat
to parlare di «f»: vorremmo 
che l'Estate Romana 1978 
fosse non più un esperimen
to ma il primo momento del
la costruzione di qualcosa di 
permanente. Può darsi rhe 
l'Estate Romana T>77 «ìa sta
ta (non mi srnto di r improve
rarmene, però) l ' idea di un 
a<<r-ssorc. QncMo l imite verrà 
superato nel 1°TR. poiché alla 
sua preparazione lavorano 
consulte del teatro, della mu
sica. del cinema. 

T.e grandi istituzioni cultu
ral i della città, dal Teatro di 
Roma al Teatro del l 'Opera. 
ne avranno materia di rifles
sione (ed incentivo) per una 

diversa politica del decentra-
mento. Penso ail esempio alle 
proporle che sono uscite dalla 
consulta del tealro, per una 
iniziativa che sperimenti rome 
luoghi lealrnli spazi non depu
tali della città, una piazza pe
riferica come propone Mar io 
Ricci, le sirre del Servizio 
Giardini come propone Carlo 
Quartucci. l 'Isola T iber ina co
me propone Meme Per l in i , il 
Monte ilei Cocci rome propo
ne Lisi Na to l i , la Fiera di 
Roma come propone il Reat 

Un banco 
di prova 

Ma soprattutto Testale del 
'78 dovrà essere il primo 
banco di prova delle rapacità 
delle Circoscrizioni romane di 
promuovere una autonoma 
iniziativa culturale. Pensiamo 
a feste circoscrizionali, che 
siano pensale ciascuna in r i 
ferimento alle caraneristiche 
specifiche del territorio. Per
ciò differenziate, dalle Circo
scrizioni più compatte, che 
presentano luoghi a naturali » 
di aggregazione (Piazza Navo-
na nella T Circoscrizione, V i l 
la Torlonia nella I I I ) , a quel
le composte da un insieme dì 
lorali là. di borgate, isolale la 
una dall 'altra (come la X I V o 
l ' V l I l . i l l itorale d i F iumici 
no o l'estrema Roma Sud tra 
la Casilina e la Preneslina ai 
confini con Frascati) . 

Anche quest'anno, sarà pre
ziosa e necessaria la capaci
tà già dimostrala dall'associa
zionismo culturale ( A R C I . 
E N A R S - A C L I . E N D A S ) di 
comporre queste proposte in 
una programmazione unitaria. 
Da questi» feste, soprattutto. 
potrà prendere l'avvio sia i l 
riconoscimento del ir cinema 
di quartiere n (al la ru i pro
grammazione parteripi la Cir
coscrizione. combattendo insie
me la crisi, drammatica a 
Roma, del piccolo esercizio ci
nematografico) sia una ricerca 
continuativa sulle caratteristi
che sociali, cultural i , dei lun
ghi in cui si vive. Chi ha 
detto che festa è sinonimo di 
evasione? 

Anche quest'anno, pensiamo 
di riproporre i l grande scher
mo nella Rasilica d i Massen
zio. Con un animo, forse, più 
preoccupato di allora per la 
gravila della crisi che colpi
sce i l cinema italiano. Sì trat
ta di risalire alle cause, e di 
non perdere comunque co
scienza delle caratteristiche d i 
elevala professionalità e delle 
risorse art igianali che anco
ra il nostro cinema possiede. 
Per questo pensiamo di accom
pagnare a Massenzio una mo
stra. <r La ritta del cinema *», 
al Palazzo delle Esposizioni, e 
(perché non un momento d i 
speranza?) una fiera del ci
nema a Piazza di Siena. 

Renato Nicolini 

Una lettera di Enzo Biagi 

«Dolce Francia», cara Francia 
Da Emo Biagi riceviamo 

la seguente lettera: 

Signor Direttore. sull'Unità 
di giovedì 20 aprile 1978. leg-

?o in un articolo a firma 
I-, intitolato Cara Francia. 

la seguente affermazione: 
« Ci risulta che la troupe di 
Biaei abbia impiegato qual
cosa come sei mesi di lavoro 
In Francia per realizzare po
co più di qua t t ro ore com
plessive di trasmissione. Que-
5to programma avrebbe po
tu to essere splendido (ma 
non è questo il caso) e sa
remmo qui usualmente a chie
derci quanto è costato. Non 
è una domanda retorica, n é 
"cattiva", né tantomeno de
magogica. né si riferisce solo 
n Douce Franca. Gli abbona
ti e i contribuenti la riter
r anno probabilmente legit
t ima ». 

Farebbero male, perché sug
gerita da un cronista disin
formato. Basta controllare. 

E' falso che la troupe abbia 
lavorato sei mesi in Francia : 
le riprese sono dura te inve
ce due mesi e mezzo. E' fal
so che siano s ta te realizzate 
« poco più di qua t t ro ore »: 
sono già andate in onda no
ve punta te (una di un'ora 
e otto di 35-37 minuti) per 
complessive cinque ore e 50 
minuti, mentre al tre due pun
ta te di un'ora sono al mon
taggio e saranno utilizzate 
più avanti . Il rendiconto di
mostrerà che la sene è co
sta ta assai meno del previ
sto. e i calcoli sono basati 
sullo s tandard normale de'.la 
HAI. Grazie e cordiali saluti. 
Enzo Biagi 

Abbiamo desunto il dato dei 
sei mesi di lavorazione da fon
ti RAI. Titenemmo. a torto a 
quel che pare, che i sei mesi si 
riferissero al tempo effettiva
mente trascorso in Francia dal
la troupe di ben nove persone. 

Ondulili 
speciali per la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONI 

;c ' Diu 

' rnpctanti magazzi" ^ 
d' materiali edili 
legnami e Conso'2 .' 
Agrari Jt 
Provinciali J^*? , t < 

' Si è trattato invece di soli 
i due mesi e mezzo, mentre il 
I resto del tempo è stato dedi-
j calo alla messa a punto del-
i la trasmissione. 
| Resta comunque un interro-
! pativo: quanta è costata l'in

tera trasmissione? Malgrado 
la nostra insistenza, non sia
mo riusciti ad avere risposta 
alcuna. Riproponiamo a Biagi 
(e alla RAD la domanda, pre
cisando che. dal nostro punto 
di vista di spettatori di Douce 
France. noi abbiamo assistito 
a 8 puntate di 37 minuti cia
scuna, vale a dire a « poco 
più di quattro ore di trasmis
sione ». Se poi Biagi è riu
scito a ricavare altro materia
le per altre trasmissioni dal 
lungo soggiorno in Francia, 
tanto di guadagnato.' così ', 
almeno può meglio giustifica
re Impegno produttivo, (f.l.) 

wr 
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Da domani 
Lucio Dalla 
al Teatro 

Tenda 
ROMA — Lucio Dalla sarà 
al Teatro Tenda di piazza 
Mancini da domani sera fi
no al 7 maggio. Titolo dello 
spettacolo: Come è profondo 
il mare che è anche il titolo 
del suo ultimo LP. Dalla pre
senterà. quindi, tu t t a la sua 
ultima produzione che ha in
contrato notevole successo. 
Lo spettacolo al Teatro Ten
da è s ta to organizzato in col
laborazione con « Radioblu » 
e « Videouno ». Il prezzo del 
biglietto e di 2000 lire. Spet
tacoli tut t i i giorni alle ore 
21; sabato e domenica alle 
ore 18 e alle ore 21,30. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Teatro di base, 
seconda generazione. E" nato 
11 coordinamento dei gruppi 
teatrali, di teatro per ragazzi, 
di animazione del compren
sorio fiorentino; - uno del 
primi in Italia. 

L'uscita ufficiale è con un 
ciclo... di film. Sono proie
zioni e documentari sull'atti
vità teatrale, che vengono 
presentati nelle case del po
polo con lo slogan «Guar
diamo le esperienze», per da
re un nuovo slancio alla di
scussione Intorno a questi 
gruppi sorti spontaneamente 
nelle organizzazioni popolari 
di base della città, nella peri
feria, In provincia. Un de
centramento «diverso», che 
nasce nelle realtà specifiche 
delle diverse zone ed opera e 
lavora nel territorio, nella 
scuola, sui problemi più vici
ni alla gente dei quartieri, 
delle periferie-«dormitorio» 

Il «coordinamento» è un 
punto d'arrivo Importante 
per il loro lavoro. Ci sono 
arrivati dopo il convegno na
zionale di Casciana dello 
scorso novembre. Sono parti
ti in sei gruppi; poi le riu
nioni sono continuate: ora 
nel coordinamento sono di
ciannove. dai nomi fantasiosi 
o didascalici, inseriti nelle 
realtà più diverse. La sede 
l 'hanno trovata nella Casa 
della Cultura di Ponte di 
Mezzo, a Firenze. 

« Abbiamo caratteristiche 
diverse dai gruppi della 
"prima generazione" — dice 
un giovane del Teatro Scuola 

di Scandicci — sia per come 
ci rivolgiamo al pubblico, sia 
per il tipo di produzione. I 
gruppi teatrali di base fino 
ad ora si erano posti come 
avanguardie, operavano su 
tut to il territorio cittadino 
senza radici nel problemi 
specifici di una zona o di un 
quartiere. Poi si proiettavano, 
con spettacoli "importati dal
la ci t tà" nella periferia e nel
la provincia. Ora. al contra
rlo, il lavoro nasce già de
centrato, sui problemi speci
fici delle zone». 

Anche lo spettacolo, la 
«produzione» — come prefe
riscono chiamarla — è muta
ta : «Prima — continuano — i 
gruppi teatrali di base erano 
costituiti in modo molto si
mile alle cooperative, e pun
tavano tutt i i loro sforzi sul
lo spettacolo, su una produ
zione alternativa. Ora lo 
spettacolo è solo uno dei 
momenti di intervento, la 

"produzione" incomincia e ha 
il suo momento principale 
nel rapporto con le realtà 
territoriali, con i ragazzi del
la scuola, coi giovani del 
quartiere. Lo spettacolo in sé 
stesso è solo l'ultimo at to di 
un lavoro». 

«Il teatro di base non è 
teatro dilettante — interviene 
una ragazza del gruppo di a-
nimazione "Controbuffet" —: 
t ra la prima e la seconda 
generazione c'è ormai un 
"salto". I primi si ponevano 
come avanguardie, venivano 
giudicati dai critici e dal 
pubblico per la bravura e 
l'esperienza. I secondi invece 
vogliono intervenire capil
larmente sul territorio, matu
rare insieme al loro pubbli
co». Ma il legame fra le due 
esperienze è ancora profon
do, il fatto stesso che si au
todefiniscano generazioni di
verse di una stessa esperien
za lo svela. E al ciclo di film 
sulle esperienze teatrali han
no partecipato tut t i , anche 1 
«vecchi»; l'obiettivo si è in
fatti anche punta to sull'Odin 
Teatre, come su Pontedera. 

«L'espressione teatrale — 
continua un altro giovane di 
"Controbuffet" — desta 
sempre interesse. Gruppi 
teatrali nascono e muoiono 
dopo una rappresentazione: 
sorti per la voglia di cercare 
un mezzo espressivo finisco
no subito per la mancanza di 
un rapporto con «a realtà 
circostante, per l'impossibili
tà di una formazione, di una 
discussione critica con altre 
esperienze ». 

Il «coordinamento» ha 
proprio questo ruolo, di or
ganizzazione fra i vari grup
pi, per costituire un filo di
retto t r a le diverse esperien
ze. «Vogliamo incidere diret
tamente nella realtà, anche 
per una crescita critica, per 
esempio del ragazzi», inter
viene il giovane di Teatro 
Scuola —. Ma come lavorano, 
in pratica, con questo nuovo 
teatro? «Noi — continua — a 
Scandicci abbiamo lavorato 
per cinque mesi con i bam
bini in una scuola, con espe
rienze di mimica, di buratti
ni. sul tema della pubblicità. 
Poi lo spettacolo, che è nato 
in t re settimane». 

Le esperienze sono diverse 
da gruppo a gruppo; c'è per 
esempio chi rielabora testi 

già conosciuti, anche se per 
lo più gli spettacoli nascono 
invece dalla real ta circostan
t e : «Non esiste un prototipo, 
ogni real tà vive le sue espe
rienze, dal teat ro di s t rada 
agli animatori , dai gruppi 
classici ai mimi, ai clownt. 
Si sperimentano nuovi mezzi 
espressivi, nuove tecniche», 
spiegano. 

Ogni zona si caratterizza 
per realtà sociali differenti e 
produce gruppi teatrali con 
esperienze proprie: «Noi la
voriamo a Tavarnuzze — in
terviene una ragazza —, un 
centro di periferia dove i 
momenti aggreganti e la vita 
culturale vengono cercati 
"fuori", verso la citta. Nella 
Casa del Popolo I giovani 
hanno l'esigenza di rapporti 
di tipo nuovo, di momenti 
culturali e politici da vivere 
Insieme, 11, mentre Invece 
non sanno neppure come 
passare II tempo. Noi, «d un 

certo punto, incominciammo 

a preparare delle maschere: 
è s tato un primo appunta
mento per trovarsi, da cuj è 
nata un'esperienza diversa. 
culminata nella "Befanata" 
attraverso le strade. Abbiamo 
cioè ripreso un'antica tradi
zione di stornellate, raccon
tando con versi e canzoni 
t renta anni di Repubblica ». 

«A Scandicci, invece — in
tervengono — dove c'è una 
forte immigrazione, abbiamo 
lavorato sulla cultura meri
dionale. Abbiamo tenuto an
che un corso di mimica che 
ha avuto più di cento Iscritti. 
Con il liceo scientifico, poi, 
stiamo creando il "teatro va
gante", che uscirà dalla scuo
la per recitare nelle strade». 

Uno del problemi al centro 
della discussione del «Coor
dinamento» è ancora il lin
guaggio. il teatro facile e 
quello difficile, il t e a ^ -po
polare. E si analizza la stra
da percorsa dai «fumettoni» 
del primi del Novecento allo 
spettacolo che parla dei 
problemi della gente. 

Silvia Garambois 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Eredità del pas
sato, interpretazione delle 
opere alla luce del marxismo. 
rapporto tra artisti d'oggi e 
autori universalmente rico
nosciuti come « classici »: 
questi, in sintesi, i temi che 
la Pravda affronta in un lun
go articolo del critico Potapov 
dedicato, praticamente, alla 
questione del rapporto tra 
« classici » e « contempora
neità ». Il problema, tra l'al
tro. è esploso in maniera più 
che mai evidente nel corso 
della polemica aperta dal mu
sicista Giuraitis — nelle stes
se pagine della Pravda — che 
ha accusato tre autori — il 
regista Liubimov, il composi
tore Snitke e il direttore di 
orchestra Rodzestvenski — 
di avere l'intenzione di « ma
nipolare » la Dama di picche 
di Ciaikovski. 

Potapov ricorda In primo 
luogo che fin dai primi anni 
post-rivoluzionari vi erano 
tendenze a « cancellare », sot
to la bandiera del nuovo. V 
opera di molti corifei della 
cultura nazionale, dichiaran

do antiquate opere di Repin. 
Glinka, Ciaikovski, Tolstoi. 
Lenin — ricorda la Pravda — 
si pronunciò decisamente con
tro questa « sottovalutazione 
nichilista delle conquiste ar
tistiche del passato». «Ora 
— continua il critico — la 
nostra impostazione per quan
to riguarda l'eredità spiri
tuale del passato è sempre 
stata e resta classista, cioè 
basata sullo spirito di una 
storicità concreta. 

Proseguendo, il giornale so
stiene che non bisogna dive
nire, ovviamente, archivisti 
di «car te vecchie». Anzi: 
«La tradizione resta viva 
nel teatro solo quando è fe
condata da una ricerca, da 
un pensiero vivo da parte 
dell'artista ». Ma. avverte su
bito, « oggi sono particolar
mente intollerabili certe estre
mizzazioni nocive: da una 
parte c'è il pensiero da rou
tine (...) dall 'altro l'arbitrio 
soggettivista clic degenera le 
opere, le distorce dalla loro 
sostanza, dalla s trut tura ar
tistica. L'attualizzazione in 
chiave internazionale delle 
opere classiche allo scopo di 

Le rappresentazioni classiche al Teatro Greco 

«Coefore» e «Elena» a Siracusa 
ROMA — Per l 'Istituto Na
zionale del Dramma Antico 
(INDA) è finita la grande 
paura: è stato riconosciuto 
« ente necessario » e, quindi, 
sopravviverà all 'ondata che 
voleva e vuole fare piazza 
pulita nella giungla degli i-
stituti r i tenuti inutili o su
perflui. 

Con nuova lena gli orga
nizzatori dell'INDA, la cui 
manifestazione più evidente 
è negli spettacoli che ogni 
biennio si svolgono al Tea
tro Greco di Siracusa, si 
sono messi al lavoro. 

Ieri all'Argentina, ospiti 
del Teatro di Roma, essi 
hanno annunciato ufficial
mente il cartellone di que
st 'anno: Coefore di Eschilo 
ed Elena di Euripide. La 
tragedia eschilea, parte cen
trale della trilogia nota co
me l'Orestea, avrà la regìa 
di Giuseppe Di Mart ino; la 
traduzione è s ta ta apposita
mente curata, per questa e-
dizione, da Edoardo Sangui-
neti ; coreografia di Angelo 
Corti; scene e costumi di Lo
renzo Chiglia: musica di Bru
no Nicolai. Interpret i : Pino 
Micol, Piera Degli Esposti, 

Andrea Bosic, Gabriella Gia
cobbe, Vincenzo Ferro, Miko 
Magistro, Giovanna Pellizzi 
e, inoltre, sedici attori che 
compongono il coro «al qua
le tocca — ha detto il regi
sta — forse il peso più gran
de, e che è il vero antagoni
sta di Oreste. In termini nu
merici — ha aggiunto scher
zosamente Di Martino — il 
coro ha 441 versi contro i 336 
di Oreste: non è poco per 
un testo che ne conta, in 
tutto, 1074 ». Aggiungendo 
qualcosa circa la chiave di 
lettura delle Coefore il re
gista ha precisato di voler 
evidenziare il tema attualis
simo e scottante di questa 
tragedia senza catarsi neh ' 
interrogativo: « Il sangue sì 
può pagare col sangue? ». 

Regista di Elena sarà Ro
berto Guicciardini. La tradu
zione è dello scomparso Car
lo Diano. Coreografia di 
Claudia Lawrence; scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia; 
musica di Benedetto Ghiglia. 
Accanto al coro, anch'esso di 
sedici elementi, saranno Ly
dia Alfonsi (Elena), Gianni 
Santuccio (Menelao), Anna 
Rossini, Leda NegronI, An

drea Bosic, Norma Martelli, 
Sergio Reggi, Virgilio Zer-
nitz. « Elena — ha infor
mato ieri mat t ina Giusto 
Monaco, commissario dell'en
te — non è mai stata rappre
sentata a Siracusa ». 

Accanto agli spettacoli del 
Teatro Greco, che verranno 
dati a giorni alterni dal pri
mo al 25 giugno (con una so
la pausa il 5 giugno), sono 
s ta te organizzate al tre mani
festazioni artistiche e cultu
rali nel centro storico di 
Ortigia, nella chiesa di San 
Giovannello in Piazza del 
Precursore, alla Giudecca. I 
prezzi dei biglietti vanno dal
le diecimila alle duemila lire. 

Per l 'Istituto del Dramma 
Antico, rinato dunque a nuo
va vita, il direttore artistico 
Mario Giusti si è augurato 
la creazione di nuove strut
ture funzionali e un allarga
mento della fruizione degli 
spettacoli che, partendo da 
Siracusa, potrebbero toccare 
gli altri t rentadue monumen
ti antichi sparsi per tu t ta 
la penisola. 

m. ac. 

avvicinarle allo spettatore 
contemporaneo, è una strada 
che non dà frutti. Riferimen
ti artificiali o associazioni 
forzate nelle quali alcuni re
gisti hanno esagerato nel 
passato ed esagerano ancora 
oggi, sono una testimonian
za della comprensione primi
tiva da parte loro sia del 
problema della contempora-

j neità. sia del valore delle 
I opere classiche. Queste por-
j tano non solo il segno dell' 

immortalità, ma anche del 
tratt i caratteristici del tem-

! pò in cui sono state gene-
1 rate ». 
I La Pravda Insiste quindi 
j sul fatto che la ricerca dell' 

artista deve avvenire sempre 
nel quadro del «r ispet to» e 
della « premura » nei confron-

] ti delle opere classiche. 
La questione tocca diretta

mente il regista Liubinov. do
po che il Ministero della Cui-

i tura dell'URSS ha annullato 
i il contratto con l'Opera di 
ì Parigi. 

Proprio con Liubimov ab
biamo avuto occasione di in
contrarci nei giorni scorsi 
nella sede del suo teatro. La 
Taganka è in fase di ristrut
turazione: la vecchia sede si 
sta trasformando «razie a 
una interessante operazione 
architettonica. Liubimov, ov
viamente. e stanco delle po
lemiche. Giornalisti di ogni 
parte del mondo lo assalgono 
dopo clie Le Monde ha pub
blicato la lettera che a%'eva 
inviato alla Pravda rispon
dendo alle accuse di Giurai
tis. Non solo, ma 11 quotidia
no francese ha pubblicato an
che la risposta che il diret
tore della Pravda, Afanasiev. 

) membro del CC del PCUS. 
aveva inviato personalmente 
a Liubimov. 

Il caso si è così complicato 
particolarmente. Il regista. 
comunque, è tranquillo. Il la
voro alla Taganka prosegue. 
In sala si provano le musi
che per il nuovo spettacolo 
dedicato a Gogol e alle sue 
Anime.morte. Dice Liubimov: 
« Dopo la lettera di Giurai
tis sulla Pravda noi abbiamo 
ricevuto molti messaggi in 
nostro appoggio. Li hanno in
viati le persone più diverse. 
Scrittori e poeti hanno scrit
to. in copia, alla Pravda e a 
noi. Abbiamo ricevuto nume
rose manifestazioni di solida
rietà. Ma quello che è stra
no è che la Pravda non ha 
pubblicato non solo la no
stra lettera, ma anche quel
le scritte da vari personaggi 
che polemizzavano con Giu
raitis. Questo proprio non rie
sco a capirlo ». 

Ma — chiediamo — come 
mai Le Monde ha pubblicato 

[ il « carteggio »? « Io non ho 
I incontrato giornalisti di L» 
i Monde. Non so come la mia 
i lettera e quella di Afanasiev 
j siano andate a finire nelle 
, pagine dei gioì itale francese. 
i Questo è tutto quello che 
j posso dire ». 

! Carlo Benedetti 

La scomparsa 
di un grande 

documentarista 

E' morto 
Roman 
Karmen 

MOSCA — Lutto del cinema 
sovietico e mondiale per la 
morte di Roman Karmen. 
uno dei grandi maestri del 
documentarismo. L'annuncio 
è stato dato « con profondo 
dolore » dai massimi organi 
di partito e statali dell'URSS. 

Nato il 16 novembre 1906. 
attivo per quasi mezzo seco
lo come regista e operatore, 
Roman Karmen fu presente 
con la sua macchina da pre
sa nei luoghi cruciali dei mag
giori avvenimenti storici del 
nostro secolo, e di memorabi
li imprese scientifiche, dal 
suo paese alla Spagna, dalla 
Cina e dall'India a Cuba e 
all'America latina, alle regio
ni polari. 

Larga diffusione (anche per 
essere state poi utilizzate da 
altri) ebbero le sue dramma
tiche testimonianze visive 
della guerra civile spagnola, 
della resistenza del popolo ci
nese all'invasione nipponica, 
della gloriosa battaglia an
tinazista combattuta dinan
zi a Mosca e a Leningrado. 
Da ricordare, in particolar 
modo, l'opera « di montag
gio » Il tribunale dei popoli 
1947. sul processo di Norim
berga ai criminali nazisti, e. 
di recente, i lungometraggi 
ispirati alle lotte di liberazio
ne nei paesi latino americani, 
Continente in fiamme. 1973 
e Camaradas. 1974. 

Per il suo lavoro. 11 cinea
sta era stato insignito di nu
merose onorificenze, e lau
reato del Premio Lenin. 
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polio - B 
pronto da cuocerò 

1790 
FORMAGGIO dolce d i tavola 

(Agnmelli) etto 298 
BUFALI'bocconcini 695 

limoni 
selezionati 

al kg. 
lire 450 

grana 0tto 

stagionato uro 

olio semi vari 
panda 

i t m f t 695 
FORMAGGIO CARNIA 
etto 268 
8 FORMAGGINI STAR 

| CREME * magro 
gr. 200 S2S 
PHILADELPHIA 

KRAFT gr. 62.5 260 
OLIO giratole ICIC It . 1 . -O90- 840 

olio oliva goccia 

°:?„re1690 
TAGLIATELLE all'uovo BRIBANO gr. 500 . . 460 
RISO RAZZA 77 CURTI gr. 950 830 

PISELLI medi PINOCCHIO gr. 400 . . 24U 
FAGIOLI CANNELLINI 

gr .400 185 
FAGIOLI SPAGNA 

gr. 400 220 

10 dadi 
arrigoni 

-^265 

POLPA D I POMODORO 
BONORETTI gr. 400 215 
TONNO LISETTA olio oliva 
gr. 190 -?9<r 740 

pasta semola] 
2 gain 

or . 500 

SARDINE CARAVELLE olio 
semi gr. 120 290 
CARNE lessata ALCO 
gr. 140 -406 • 350 

pomodori ̂  
pelati 

330 gr.SOO 
'lire 185 

6 CUBETTI DADO LIEBIG sapore 
delicato gr. 66 . . . . « 5 2 0 " 170 
3 M A R S g r . 135 440 
CAFFÉ' PAULISTA sacchetto 

«r. 200 4 8 5 0 - 1590 irò 
fagioli borlotti 

185 
SS** 

tonno rio 
mare gr.is* 

TACOUA 
r CRODO 

ci. 92 135 J 
SUCCHI FRUTTAJUKERI 

gr. 130 . . -*6- 70 

caffè hombre 
do café_ «?s 

lire "" 1390 

crackers "̂  
delser 

gr. 700 
Uro 930 

Z2*S£ 
S. PELLEGRINO 
aranciata It. 1 310» 

birra kenner 

210 
bottiglia 

ci. 66 
lire-260-

ROSATELLO RUFFINO 
ci. 175 -4Ot6-1590 

GRAPPA DEL PIAVE 
It . 1 - 4 ? « - 1 3 4 0 

WHISKY MC DUGAN 
ci. 75 ., 3290 

-'-.•1 

polotto barbera 
10° 

It. 2 lire 680 +v. 
SHAMPOO VIVIDOP assortito 

ce 250 -696- 510 

acqua minerale 
varanina 

gassata ci. 92 lire-440-
PARADICLORO cubetti sacchetto 

gr. 200 350 

sapone 
mlradermo detergente/ 
nutriente 

llre-MO- 240 
BAGNOSCHIUMA 

FELCE AZZURRA" 
x 2 flaconi . . . -J360 1600 

6 ROTOLI CEL COT C I . 
ovatta bianca kg. 1 . . 940 

KOP limone fustino 
gr. 2700 -2860-2290 

ava lavatrice 
contenitore plastica 

gr. 4S00 
Uro 5090 
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Con un fermo impegno di mobilitazione e di lotta per la democrazia i lavoratori romani celebrano il Primo Maggio 

Domani corteo alle 9 dal Colosseo a S. Giovanni 
Parleranno Boldrini, Camiti, Polidori e Larizza -1 valori della Resistenza ispirano le iniziative di oggi contro il 
terrorismo e la violenza eversiva • Un appello della Federazione romana del PCI - La partecipazione dei giovani 

La forza dell'unità 
J 

I." un pill i lo in.i^ui". «inol
iti i d i i delt i Mimi «|ut -l".in
no. < .n li n ili ti n-imii r ili 
| H 1 Ol l l l | l , I / M I M I . ( | - | l l l l l l l . H i 

l l . i i l p i 11 In'- i l i l . u i l . i \ i o l i i l -

/ . i . I i -i i lui ili- 1111 || | | l t l - - | -
lillll.i r-i-l.inii p i i i l i t |,i \ i -
I.l i i\ ile pu--,i -Mil^ri -i ni I 
i • -pi Ilo r in ll.i dilli I . I I I / . I ; < i 

-i inli'l l o^.i -ni I ut ut n. I il i-
j: i i l-lu illli 11 iin.ii -i i I I I I I I H I -
K . I H . pi i ipi iu peni l i ' -LIMICI 
.ni un p i->.I^^MI il if l i i ile ili I-
1 V - I - I « n/.t ili I mi . In i - I l io ile-
UHM l.llll li ( .'e I H M I / I I C I ili 

p.il ti < Ip.i/Miin . ih .enl in i 
|il iilileim in pi un.i pi i -i)ii,i e 
ili .i-Mimi i -i i I . I - I unii le pii i -
jii ie I e.poli-, idill i , i . 

Straordinaria 
partecipazione 

I l.twn.iltii i inni.un « M I M M I 
«I . I IH I I I j i im. i <h I I I I . I - l i . init l i -

ll.lll.i p.ll lei ip.i/ione alle Miel i * 
lie polli l i lie e -mi . i l i i l ie .1 ji i -
Lino il p,ie-e. I-." un M'jMiii ili 
lo i / . i e I I I I . I 1;.11 .iii/i.i 1 In- I.l 
loll.l in .ilio pei M i i n f l ^ i i e 
il lt-11 tu i-imi e l.i Mnlen/. i ila 
cui è -enei, i lo. pei Mil i ipp.ne 
I.l ileiuui 1,1/t.i eli ,i--n 111.11 e 
la i n i e--.111.1 -Milla nella po
l l i n a ei niioiiiii ,1 e vini.il,. ilei 
l'.le-e. 1 on-i^i i i i à ipiei -m 1 <•--
n .1 ei.i a-pii n ino . I.o -vilup
po ili una ini/ i . i l iv. i ili 111.1*-
-.1 -ni pi olitemi ilella ileino-
i l . l / i a e ilella i ie -e i la eii i i iu-
11111.1 e -o l ia le . Mene -ollei 1-
talu. e inni .Ululilo, il,ili,1 - i -
li ia/i inie 1 lie a l t i , i le i - i . iu iu . 
Nini -1 può e nini -.1 i l ew 1 e-
' l , ne ipnol i / / , i l i il,il l i m i l i -
«uni delle Iti i-,ile in- -e , 1 lie 
punì.ino .1 p.u.1I1//.11 e la \ i l . i 
ileuiorr.ilii .1 ilei l'ae-e. la qua
le «i (--prime aiielu- nelle 1 •»t-
I r sociali pei il l an in i e nel
la pre-- imie per cillenere la 
rea l i / /a / imi i - del programma 
«lie il niiiMiiienlii -imi.leale si 
<- il,ilo ioli r.i--enilil( a ileir 
K l It. 

I l frntile della lolla al ter-
rn i i -mo e alla \ in le l i /a u 
lenulo culi fer ine / /a . <-\ilii|>-
panilii in inolio -peeif i io 1111.1 
ini7i.ili\ .1 a tull i i l ivelli per 
i-olare ipianli . pur min pra-
lie.iiiilul.i. «Iifenilono la \ io len-
z.i e la -11-lf nxonii. Ma culi 
m.ip-ioie delei mina/lol le De
corre .i-sicur.irr miti «\ilil|i|iii 
(Ielle lolle per i l I . I M U O . elle 
eo-lil i i i-coiio la prim ila (l'-l 
pni^rauiuia - imlai ale. .1 ru i 
tif i t i al i la pur legittima c--i-

•jen/1 xiene -ululi l imata. Ho-
ma -la \1\e1uln una 111-1 111 • 
1 upa/iiinale ai ul i - - iuia. Nei 
1:1111111 - l l l l - l TUO I.IMII.tlOII 
ilella ( , I M \ ( . «li l'unii zia e 
della Tei Inni olor ih Itimi,1 
II,inno 111 rup.ilo le Ioni ,1/11 li-
ile pi 1 i m p i l i n e la -moll i l i -
I i / ione 

"nomili a m a e inipoi tanle e 
la lolla ili-Ili 111 11-li ,m / r ( I t i 
la I t i limi nini (Lilla i| 11.1I1- t -
Mi l i te la - i t i ia/mne (omple. -
k i \ . l ili 1 -1 Uni e ili I i nielli,1. 
1 Ile a Koin.i Ila - i m p i e .1 \ ilio 
un pe-n noli \11le ani lie nei 
-imi a-pelli 01 rup.1/1011,ili. e 
1 uno-i e 0^-1 una painu-a i i i -
-1 1 he I I I IJMII I I - aH'inleio Ilio-
viMiinlo ili -vi luppaie una a-
iliVitala ini/i.i l iv .1. (.011 lo 
-1 nipei o ili I '1 api ile il - in-
il.iealo da po-ln In- olii. I t iv i , 
tlitui mi ai (piali le ini/ i . i l ive 
ili lolla < iiutiiiiii'i .lumi nelle 
p in- - ime - f i l in i .me: i ip ie-a 
i l i l l ' f i l l l l / l . l , 01 ellpa/inne ••!»-
vallile, -ol i i / ioni po- i l i \e per
le i.ililnn lie in 1 1 i- i . 

I . ' i lumpie una nuova f.i-e 
di loll.i 11tu-1l.i 1 In- - i appi •'-
-t.mo a v iv i le i l.ivoi.Mori (Iel
la e.ipil.ile, per 1 e,ili//.11 e <|in I-
la » piopo-l.i pei Itoin.i 11 el.i-
I101.1I.1 dalla l'i ilei a/ione imi-
l.ni.i. e 1 lie pillila -11II11 -v i 
luppo delle li.i-i pnii lull ivc e 
in miniti pa i Ino i .ne dell in-
ilil-tl l . l e dell'adi ieiilllll.l. nel 
ipi.iilio della li.ill.i^ll.l pi r la 
l i foi in. i dello Gialli e la l i -
ipi.illfii a/Ione ilei lei 1 lini in. 

( e l i ln .nulo il l'i inni inau
r i l i . i laviti alni 1 min.mi -0110 
(Inani.i l i dalle Inni ui i i . i l i l / -
/ . i / io in - imi. i tal i ad un nuo
vo piola^oiii- i i io, per fai e ilei 
-1n1l.1r.1lo unti -li umeiilii di 
lolla -empie pili aileuu.ilo per 
la lea l i / / . i / io i ie itegli o l i i i l l iv i 
po-li nel iloeiimeiito de l l ' I . I I t . 
Non e"è pi i i^ie--n -en/a lol
la. e la lolla dei lavoralo! i 
litui Ita -ut ee--i -e nini è or-
)c.Hli//.ila e tlirella. Tutta la 
•.lui i.i del l 'rimii I I I . I ' Ì I ; IO e-| ir i -
me ipie-ln in-eiiidili i le rappor-
I11. the ha fon-enl i lo pro-
fii«'~-i )!Ì^anle-i'hi nella affer-
ma/ioi ie di po- i / ioni di l igen
ti della t la - -e I.11 tir.ilrit e. Il.if-
fnr/are ulleiioritieiile l'orjia-
n i / / . i / inne -inilac.ile è mi fat
tori- e--ei i / iale per \ ini eie In 
-rol l ini in atto per la -volta 
da noi rieliie-ln. Lio ^isnifi-
i-a prima di lutili l ipiel idere il 
r.immiiin dell 'unità, h.illemlo 
po- i / ioni 1 1m111ri.1t.1ric e nuo
vi - I rumenlal i -ni i sul «•nurtM-

In di ,iii!oiioiiii,i the , pur t i 
t i l l i ili mio i l l tei ioi i appiiifnn-
ilinit l it i , è -laln 111 ipie-li an
ni t 1.1I101 alo, i|i|e-n e a u l i -
thi l t i dalla pta'.iea i iu/ialiv a 
di lolla 

I t ipoi lan- ha i 1.tv 01 alni 1. 
in un 1I1I1.Millo di 111.1--.1. 1 
pioldf i i i i i l fU' imità è I V ^ I una 
1 -l^en/a in-oppl liniliile. (011-
le-lualiuenle deve piotetleie 1 
l ' impi 'J I I I I peni le le - Im i t ine 
-uni.11 . i l i . lui li ed opianli nei 
luoghi ih lavino, -i.imi th più 
e Hit pilo l u i tei 1 lini 10, nelle 
/une e m i 1 iimpi en-011. In 
ipie-la ih ie /unie l'impegno 
della ( .( ,11. -1 -viluppa tini 
pali l i diale fot / 1. t oii-,t|ie\oli 
i ome -ialini 1 In- il minio di 
• --eie del -imi.n .ito. imiii. de-
i n a il.ili.1 -uà capai ila di .isi-
le -1.1 neH'iil p. ini / / . l / iom pio-
ilnlliv 1 nei Inol i l i ih lavino. 
-ia ni Ile .11 In ola/ ioni più va-
-!e di-Ila - in ie la . O^^i il -111-
1l.1t .ilo a Moina, nella -11.1 ulu
lai it là. ( tinn-ce un lonl inuo 
ai 1 11 -t umi l io ili-Ila -uà fin /a 
01 Ì: mi / /a l iv ,1. In pai l i iol. i i e, 
la I ( ' I I . è iliveiiula una orL'a-
in / / a / ioue -empie più e-le-a 
e p ie - tute , the amile in tple-
-ln l'tTH, pur 1 o-i dillicile e I 
impegnalo, le^i - t ia nuove .1-
ile-nmi e ( i in -en- i . ( In .Ir-
i ie-ce le l in-l ie te-pon-al i i l i -
là per inizimi .ire i l lavino. 
i in ie^peie difel l i e -upei.ue 
tlelin|e//e che pur e-i-tnnn. 

Ancora nn 
passo in avanti 
i mi - f inp l i f i là e nuule-tia, 

come il i ieilono i lavoratoli , 
ciiiiliniii.iiiKi .iti npei.ire. per-
t lit» t if i l i Prillili i n a b i l i clic 
vena , regi-tri un avaii /ameii-
to tlella lia-e lavoratrice d ie 
«ola può ,is-icuiare I.l ere-ci-
I.l ileiiiucralic.i e civile del no
stro P.ie-e. \ l -.liuto affi'l-
liio-n e fraterno a tull i i mi 
litanti . ai lavoratori, ai di-
'o i t i ipat i per quot i i I . iiujt-
jr.in, .lu^imi^i.iiuo l'invito a 
par ln ipare alle mnnife-la/.ioni 
celehralive nelle pi. iz/e, per 
dire no al le i ro i i -mo e rnn-
(piislarr. nelle hlierl.'i e con 
l'a/.ione ilemiicralic.i, i l tlirit-
lo al lavoro. 

Santino Picchetti 
(Segretario generale 

della Camera 
del Lavoro di Roma) 

Fare del 1 Maggio una oc-
ca-jione di glande mobilita
zione unitai ia questo il s in 
so dell'appello lanciato ai clt 
Udini, ai j-'iovani. alle donne. 
alle toize politiche democra
tiche dalla Federazione unita-
ua CGIL. CISL, UIL Un ap 
pello che l'intera citta e 1 
centri della regione stanno 
raccogliendo, attorno al quale 
sono mobilitati 1 lavoratori 
delle fabbriche e del canUen 
ma anche le oigam/7a7ioni di 
base gli organismi de' dn-
centramento, 1 partiti Grande 
significato assume quindi, la 
manifestazione. L' appunta 
mento, quest'anno, e f s_--(uo 
per le 9 al Colosseo, da dove 
partirà il corteo d ie ras^iun-
'-rera piazza S Giovanni Qui 
prenderanno la paro1,! il 
compagno Arrigo Boldrini. 
comandante partigiano e me 
da»lia d'oio de.la Resistenza. 
Pierre Camiti , per la Federa 
/ione na/ onale CGIL. CISL, 
UIL. e 1 seuietati provinciali 
Pietio Polidoii e Pietro La 
ri/za Sara proprio a piesen 
/a di Roldnni a segnale il 
caratteie distintivo di questo 
Plinio maggio un appun»a-
mento (e scritto nei min i le 
sti sindacali affissi in tutta 'a 
citta» di lotta 111 difesa de'le 
istituzioni d-mociatiche, 
contio il terrorismo e la vio 
lenza E' una battaglia, que 
sta. in cui i lavoratori sono 
pienamente impegnati e lo .si 
e vs to air-he ne'le c'ecine e 
decine di iniziative che dalla 
tiagica giornata del 16 marz.o 
si .sono su.s.seguite fino ad 
oggi, influendosi soprattutto 
nelia nconenza de! a.-? anni-
ve-sano del'a Liberazione 
Una battaglia unitaria con le 
forze politiche democratiche 
con le masse Giovanili, le 
donne, i cit 'adini tutti 

Le organizzazioni sindacali. 
ne! documento app'ovato in 
vi.sta d?| Primo maggio, sot 
tohneano che « il compito 
primario de! sindacato e 
duello di .sviluppa e l'azione 
di lotta pei garantii e la pie
na occupazione e conquistare 
una nuova po'mea economi
ca. che assieme allo sviluDpo 
produttivo, assicuri una mag
giore giustizia sociale, a 
questo compito se ne aggiun
ge un altro al t re t 'anto im
portante - tutt- vanno infor
mati e resi consapevoli delto 
gravità del momento che 
.stiamo vivendo, a tutti , e in 
primo luogo alla classe lavo
ratrice va chiesto un esplicito 
impegno di mobilitazione, di 
partecipazione e di scelta di 
campo per isolare e battere 
la violenza, difendere e at 
tuare la Costituzione, rendere 
più solido il patto conquista
to con la lotta antifascista e 
partigiana che unisce e vinco
la tutti 1 democratici ». 

Già ieri in numerose scuo 
le. per iniziativa delle leghe 
degli studenti e dei collettivi 
studio lavoro, si sono svolte 
assemblee per preparare la 
partecipazione dei giovani al

la manifestazione del Primo 
maggio Al centro delle riti 
moni (come era già avvenuto 
l'altro ieri nell'assemblea cit
tadina al cinema Colosseo» è 
stato il teina della lotta alla 
violenza e del rifiuto dell'in
fame ricatto dei lenorist i 

Su questo stesso problema 
hanno pieso posizione anche 
1 delegati delle fabbriche me 
talmeccaniche de'la zona in
dustriale di Pomez.ia I rao-
prPsentanti dei lavoiaton di 
fronte all'odioso ricatto sol 
lecitano 1 partiti ed il gover
no ad un atteggiamento rivo! 
to alla rigida difesa della 
credibilità dello Stato demo 
cratico. 

Pe 1! Primo maggio la Fé 
derazione romana del PCI ha 
diffuso un suo comunicato in 
cui si la appello a tutti 1 
cittadini affinché partecipalo 
in maniera massiccia ed mu
tai ia alla manifestazione in
denta dalle oiganizzazioni 
sindacali, sottolineando la gia-
\ i ' a de' momento (.segnalo 
dagli attacchi sanguinosi dei 
tenons t i i e la necessità di 
continuare ad accrescere la 
mobilitazione popolare in di
fesa delle istituzioni demo 
cra' iche 

Il consiglio della XIX cir 
coscrizione ha deci-o t he nel 
la matt inata di domani si re 
chera in via Fani sul luogo 
dell'agguato all'onorevole 
Moro e alla sua scorta, per 
depone una corona. 

In occasione della fe.sta de! 
lavoio. come ogni anno, ri
marranno chiusi tutti gli e-
sercizi e gli uffici pubblici 
Anche gli autobus dell'Atac e 
quelli delie linee regionali 
r imarranno fermi per l'intera 
giornata. Per il 1. maggio il 
Campidoglio ha disposto che 
la città sia pavesata dalla 
bandiera gialla e ross^ del 
Comune e dal tricolore. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e commis

sione regionale di controllo — E' 
convocata per SABATO 9 ore 9 
la riunione del Com tato reg ona'e 
e la Comm'SS'one regiona'e d 
controllo con il seguente ordm« 
del giorno • Esame della situa
zione polir ca e impegno del par
tito per la campagna elettorale » 
relatore il compagno Luigi Patro-
se li. ; 

OGGI 

ROMA { 
ASSEMBLEE — ACILIA alle I 

19 (More!!'); ACILIA alle 16 | 
(Napoletano); ACILIA alle 10. 
SANTA LUCIA DI MENTANA al- I 
le 16 (Cervi); LADISPOLI alle 10 ! 
(Corciulo); CINQUINA alle 19,30 i 
(Trovato) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- | 
DALI — ANI5 alle 10 unitaria a 1 
Nuovo Salano (Walter Veltron). 1 

FGCI 
MONTEVERDE VECCHIO: ore | 

9 30. attivo c'rcolo (Leon.); SET- 1 
TECAMINI. ore 10.30, assimbica | 
circolo (Ciullo). | 

Decine di iniziative in tutta la regione 

Alle 10 a Genzano 
comizio di Penìa 

Altri appuntamenti ad Anagni e Ceprano con il 
compagno Birardi - Paolo Ciofi a Grottaferrata 

Si avvicina il 14 maggio e si infittiscono le iniziative 
del paitito per la campagna elettora'e. Incontri, comizi, as
semblee sono previsti un po' ovunque Fra gli ap
puntamenti segnaliamo quelli a (ìenzano. alle 10. con 
il compagne) Edoardo Perna. ciclici direzione del PCI, a 
Anagni. alle 11.30. v a Ceprano. alle 18. prenderà la pa 
fola il compagno Mario Biraith, della segreteria nazionale 
:!cl partito lì compagno Pao'o Ciofi. segretario della fé 
•leraz one romana, terra, linceo, un cnmizai a (ìrottafor-
rat.i alle ore 10 
IN PROVINCIA DI ROMA - Carpinete), alle 10.H0 (Mar 
ioni), \alhnfieela alle 'J.aO (Piacentini»: Castel Mada
ma, ore lti.U0 (Coccia); Xerola. alle 16.M (.Mammillari). 
IN PROVINCIA DI VITERBO - Valcntano allo 18 (Mas 
solo); Orto, allo 10 (Frogosi). Fabrica di Roma, alle 10. 
assemblea eli giovani (Barbieri) : Hagnorcgio. allo 10,30 
(Polacchi). S.m Lorenzo Nuovo, alle 17.30 (Cherubini-
Catena) ; Canino, alle 1!) (Itanalli). Vignanollo. alle 18 
(Annosi Bini) : Sonano del Cimino, allo 10 (Berti); Arie 
na di Castro, alle 18 (Diamanti): Tarquinia, alle !) (Spo-
senti); Castiglione in Tevenna. alle 18 (Mario Mancini); 
Vasanello. allo 18 (Fredduzzi). Orto Scalo, alle 17.30 (Gio 
vanni Finetti); Bassano Romano, allo 17 (A. (^tovaglioli): 
Monteromano. alle 10.30 (Pollastielli) : Caprarola. allo 11 
(Bruzachos Capalch): Cura di Yetralla. allo 18 Sjxisetti An 
tonelli): Civitalla D'Agliano. alle 20 (Sav mi Vallesi). 
PROVINCIA DI LATINA — Marina di Minturno. alle 11 
(Verna): Fontana Pmelli. allo Hi 30 (Vona): Tufo eli Min 
turno, alle 18.-15 (Vona); Monto San Biagio, alle 18 (Lu-
herti): Terraeina, allo 18.30 (Capponi D'Alessio). 
PROVINCIA DI RIETI Castellila»o. allo 1!) (Bagnato): 
Cello Rinaldo, alle 18 (Geraldo 

PROVINCIA DI FROSINONE — Rocca secca, alle 10 (De 
Gregorio Be»e): Viticuso. allo 16 (Leiffredi): Roccasec-
ca Scalo, alle 18 (Bove); Soni, alle 11 (Cianetti). 

pi partitcr) 
DOMANI 
ROMA 

COMIZI — RIGNANO alle 17 
(Quattrucc); ACILIA alle 10 Im
bellone): COLONNA alle 11 (Vel-
letri); SANT'ORESTE olle 17.30 
(lembo): ANTICOLI alle 18 um-
tario (Micucci): SANT'ANGELO 
ROMANO alle 18 (Costantini). 

ASSEMBLEE — GALLICANO al
le 10 (Ma-ron ) . 

FROSINONE 
PONTECORVO ore 17, dibatt-

to organizzato dalla FGCI sulla leg
ge 285 (Fontana): FILETTINO. 
ore 10. inaugurazione sez one 
(Spaziano 

MARTEDÌ' 
COMITATO REGIONALE 
Commmissione regionale Enti 

locali — E' convocata per mar 
tedi 2 maggio, alte ore 16 presso 
.1 comitato reg onale la r'unione 
della sezione regionale Enti locai 
(Quattrucci-Bordin). 

ROMA 
ATTIVO DI ZONA — NORD 

a Tr o.ifale alle 18 comm ss one 
urbanistica e CC DD. borgate su 
proposta risanamento borgate 
(Benvenut.-Trezzin.). 

ASSEMBLEE — ITALIA alle 
20 30 (Prisco); MONTE LIBRET
TI alle 19.30 (Casamenti). 

SEZIONI DI LAVORO — SI
CUREZZA SOCIALE alle 17 in 
Federazione attivo comun sti cli-
n che private (Fusco-Ranalli). 

CORSI E SEMINARI TEORI
CO-POLITICI — PORTA MEDA
GLIA alle 18- 1 «Corso borga
te» (Crescenz.): TU5COLANA al
le 18 30 Vi l i . • Fascismo e an-
tifasc smo nell'analisi del PCI » 
(Mammucari); TORRENOVA alle 
18 preparator'a (Evangelist ) : FI
NOCCHIO alle 20 preparatore 
(Costantini). 

ZONE — COLLEFERRO-PALE-
STRINA a Colleferro alle 19 com
miss one urbanist.ca allargata ai 
smdac , capigruppo ed assessori ai 
LL PP (Tomass ) . 

TIVOLI-SABINA — A Tivoli 
alle 18 attivo sulla san'tfc (Roelto-
Mosso). 

U D I T E 
CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I CO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA X X SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Caitelfldardo) 

ROMA - Tel. 461.725 • 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 

A richiesta Inviamo una interessante pubblicazione. 

FERR. PONZO 
ha il B/ack&Decker 
che serve a casa tua. 

FAI PRESTO... 
...vieni a provare e a scegliere 

il tuo B/ack&Decker 
OGGI A PREZZI SPECIALI ! 
FERRAMENTA PONZO ROBERTO 
Via Casilina, 1883-Roma 

/elei mercato 
mdlo- tv* elei trodomBmtlrt -cine/foto 

Radio portatili . . . . . . . . da L. 
H a d i o portat i t i air). I M . . . . . 
R e g i s t r a t o r i . . . . . . . . 
Mangiarusi-i . . . . . . . . 
R3d os\egl j Philips . . . . . . 
Autor^Jio uri TM cstra bila . . . 
Televisore 12 ' 6 canali . . . . 
Telnisore 17 ' 8 canali . . . . 
Impiailo stereo C BOX 18 watt . . 
Impianta stereo JVChivico . . . 
Cuti J stereo . . . . . . . . 
Casse acust che rjaodmans la coppia . 
Orologi distali Te«aj . . . . . . da 
Calcolatrici eìcttron eh» . . . . . . da 
Lavatrici Candy - InJcsit . . . . 
Lavas'o.ig' j 
Congelatori Rcx 
Frujarilero 2 3 0 It freezer Cand/ - Ariston 
Fngori.'oro 1 4 0 It. . . . . . 
Cucina gas 4 luochi . . . . . 
Cucini gas 4 luochi portabombota • 
Scaldabagno Ar ston 80 It. . . . 
Scaldabagno AEG 80 It. . . . . 
Lucidatr ce aspirante cromata . . . 
Frullatore 1 litro . . . . . . 
Tostapane cromato . . . . . . 
Apriscatole attilacolletli Sanyo . . 
Ferro vapore 
Aspirapolvere a bidone . . . . . 
Cassette da incidere . . . . . . . da 
Marchina lotogralica Polaro.d . . 
Illuminatore 1000 watt . . . . . 
Macchina {olografica con flash . . 
Proiettore sonoro Super 8 . . . * . 
2 pellicole Polaro d 5 x 7 0 . . . . 
Stampe colore 9 x 1 3 . . . . . ~ Cact. 
HI FI prerji strep tosi 

3 900 
10.900 
39.500 
19.900 
35 000 
39 000 
99.000 

129 000 
109 000 
360.000 

9.000 
119 000 
15.900 
9.000 

129.000 
145.000 
115 000 
170 000 
109 000 
69.000 
S7.000 
35 000 
55 000 
25.900 
13.900 
7.700 

15.000 
12.000 
39.000 

450 
19.000 
9.900 

19 000 
65.000 

200 

Prezzi validi l ino ad esaurimento delle «corlo 

C.so V Emanuele , 219/221 ( f ron te SIP) 

MOBILI NUOVI 
VkII ^ 9 L ^ M f c ^ T ^ ^ AUTORIZZATO 

( 1 1 1 i a ^ n A ^ ^ P • mr^^L P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 

I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE' A SCONTI 
pcpil/ipi . Valore Prezzo periziato 
HiOI-«lYlr 1» senza aumento 
• Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello L 1.300.000 L. 590.000 
© Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . L 1.700.000 L. 790.000 
& Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano L. 1.350.000 L. 590.000 
• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 

incorporate L. 1.450.000 L. 670.000 
• Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

o legno *. L 2.650.000 L. 1.230.000 
• Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie L 1.150.000 L. 620.000 
• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie L. 950.000 L. 490.000 
• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche L. 1.450.000 L. 860.000 
« SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . L 350.000 L. 180.009 
• Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta L 800.000 L. 250.000 
0 Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . L 1.200.000 L. 490.000 
• Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi . . . . L- 1 -400.000 L. 590.000 
• Camere da bambino complete vari colori L 6 5 0 0 0 0 L 2 9 0 - ° ° " 
e Bar ad angolo o rettangolari L 600.000 L. 285.000 
• Armadi guardaroba 2-6 ante L. 140.000 L. 70.000 
• Armadi Veneziani 2-6 ante L 200.000 L. 100.000 
• Consolle stereo, radio e giradischi, reqistratore sterco 4-8 HI-FI . L. 900.000 L. 340.000 
• Ingressi completi ' L. 280.000 L. 120.000 
• Parure da bagno in legno di noce completo L- 300.000 L. 130.000 
G Coperte visonate in vero lapin L. 180.000 L. 80.000 
• Letti ottone collezione firmata L 800.000 L. 290.000 
• Pezzi vero CAPODIMONTE L 60.000 L. 22.000 
«? Quadri ad olio 25 x 30 firmati L 22.000 L. 3.400 
© Mobili letto vari colori Paggetto L 140.000 L. 85.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 
VENDITA NEI GIORNI 2-3-4-5-6 MAGGIO 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA «"SR»10 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

TRASPORTO GRATIS - Diritto d'asta 12 °/0 

CAMERA LETTO L. 590.000 

CAMERETTA BAMBINO COMPLETA L. 290.000 

SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 

SALOTTO VERA PELLE L. 490.000 BAR come foto L280.000 

http://e--.11
http://vini.il
file:///il.i
file:///iolen
file:///1/e1uln
file:///11le
http://-1n1l.1r.1lo
http://1m111ri.1t.1ric
http://1l.1t
file:///alhnfieela
http://lti.U0


l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 

Si concretizza il progetto di una riserva naturale nella zona dei Colli Albani 

Un parco che 
non è sifopia 

T5r 

--* te . 

- +' 

Camaa^oU 

I Castelli romani in una carta topografica del 1704 

Le arti marziali e lo spi
rito guerriero non furono 
mai ospiti troppo graditi 
nei « castelli » dei patrizi 
romani. Di austero le ville 
costruite tra i baschi delle 
pendici dei colli Albani ave 
vano soltanto il nome. Le 
virtù che vi si praticavano 
erano gli « ozi letterari ». 
11 godimento di una natura 
rigogliosa e accogliente, la 
buona tavola. E con il tem
po le abitudini non sono 
troppo cambiate. Abbando 
nati i libri, il richiamo del 
verde e dei laghi a due 
passi dalla metropoli e 
quello del ristorante allo 
aperto sono bastati a spin
gere generazioni di romani 
ìn periodiche, domenicali 
migrazioni alla ricerca del 
vino genuino e del praticel
lo tranquillo. 

Un vero assalto. Senza 
regola, senza un « proget
to », con in cuore la segre
ta ambizione della seconda 
casa. i colli Albani sono di
ventati « terra di conqui
sta ». Per i nuovi ricchi. 
per gli speculatori. per i 
falsi amanti della natura. 
vista, goduta e consumata 
dai finestrini dell'utilitaria 
Vincoli, divieti. p :ani reso 
latori hanno spesso lascia
to un sesno solo sulle map
pe dei geometri. 

Di salvaguardia, di pro
tezione di un patrimonio 
firezioso. forse un'co. si par 
a da tonino. Nel '59 s: 

ventilò l'ipotesi di un pia
no intercomunale die . pe
rò. non vide mai la luce 
Nel "74 la Henione. in uno 
studio su tut to il territorio 
laziale elaborato assieme al 
centro nazionale delle ri 
cerche, individuò nei C i 
stelli oltre 7 800 ettari di 
txischi. p.iscoli. zone di in
teresse- artistico da tutela
re. E' su quella foa-^e che 
si cominciò a parlare se
riamente di un « pcrco na 
•urale» alle porte di Ro:in. 
E le case sono andato avan
ti. Un oomta to promotore 
vivace e. alle volt", anche 
un po' « impaciente ». un 
Interesse Fornire crescente 
delle amministrazioni loca 
li. la pressione di a s soc i 
7.;oni della più svariata 
«•strazione. una apposi* a 
leege rezonale hanno fa'. 
lo il resto 

Giovedì scorso si è uf

ficialmente Insediato un 
gruppo di lavoro, compo
sto da tecnici regionali e 
provinciali, rappresentanti 
dei Comuni interessati, ri
cercatori e studiasi per 
mettere (e presto! nero su 
bianco. Già il mese prossi
mo. il 27 maggio, il gruppo 
illustrerà in una conferen
za pubblica ì primi risul
tati e le prime proposte 
per 11 « Parco dei Castelli ». 

L'area presa in conside
razione è più vasta dei 
7.800 ettari del '74. si ag
gira. infatti, sui 13 mila 
ettari . In pratica compren
de tut to l'anello dei Colli 
Albani, il territorio di tre 
dici t ra Comuni grandi e 
piccoli (esclusi ovviamente 
i centri abi tat i ) . ì laghi di 
Albano e di Nemi. Un'uto 
pia? Probabilmente no. E' 
vero, in alcune zone tra 
quelle proposte per il vin
colo. la degradazione am
bientale. le lottizzazioni più 
o meno abusive, gli inse 
diamenti selvaggi consen
tono ormai solo un inter
vento per salvare il salva
bile. Ma non tutto è cosi 
nero. 

Tra 11 monte Tuscolo. a 
nord, e l'Artemisio, a sud, 
All'interno di quei 60 chilo 
metri di circonferenza del 
vasto complesso vulcanico 
che spezza, isolato, la pia
nura e: sono ancora bo
schi. prati, pascoli dove la 
presenza dell'uomo non ha 
provocato danni irrimedia
bili. irreversibili. Il casta-
ziio è arrivato tardi nei Ca
stelli. fu importato in epo
che abbastanza recent: e 
9astitili via via gli origina
ri quercie. lecci e faggi tan
to cari agli autori latini. 
Ora è un h signore » incon
trastato e. tu t to sommito. 
piuttasto in buona salute. 
A lui si devono oltre i! 60 
p?r cento dei boschi anco 
ra intatti Ma per quanto 
ancora? La preoccupazione 
ci; molti e quella del tem
po Per la fauna, ad esem-
p o. ormai è troppo tardi. 
L'ultimo tasso è stato ca: 
turato nell'inverno del '73 
«durante una nevicata». 
talpe e ricci sopravvivono 
a stento. 

E allora? Allora — ri
spondono i fautori del par
co — le ragioni per por 
mano al progetto premono 

Un compren
sorio di oltre 
12 mila ettari 
Un prezioso 
patrimonio 
forestale 

e geologico 
Costituito 
un gruppo 
di lavoro 

II 27 maggio 
conferenza 

pubblica 
Tredici i comuni 

interessati 
Le rovine 

di Tusculum 
e le ville 

rinascimentali 
Per anni 

un «assalto » 
senza regola 

e senza 
troppi controlli 
Favorevoli le 

amministrazioni 
locali 

sempre di più. In realtà 
nessuno pensa al « parco 
naturale » come ad un lus
so per esteti e per nostal
gici della carrozza a ca
valli. Le basi su cui si la
vora sono sostanzialmente 
economiche e produttive. II 
rilancio della agricoltura, 
della zootecnia, della fore
stazione e del turismo di 
una vasta area che va ben 
al di là dei confini dei 
Colli Albani passa per la 
realizzazione di un proget
to guida di per sé « rivolu
zionario » e « dirompente » 
rispetto ad un passato in 
cui risorse naturali (e uma
ne) sono state bruciate in 
nome di un « tut to e su
bito » tanto effimero quan
to dannoso. 

E' quanto sostengono an
che gli amministratori di 
Grot taferrata «uno dei 13 
Comuni interessati), i pri
mi a prendere posizione a 
favore del parco con tanto 
di delibera e at t i ufficiali. 
Ma nei Castelli non sono 
t soli che hanno comincia
to a pensare a provvedi
menti piuttosto drastici e 
le amministrazioni locali 
sul « piede di guerra » con
tro lottizzaton. « ignoran
za » di dati e informazioni. 
abbandono, sono ormai la 
maggioranza. 

C'è anche qualcuno che 
pensa già al futuro, alla 
gestione del parco. Si avan
za l'ipotesi di un consor
zio. si progettano itinerari 
artistici e naturalistici, i 
servizi collaterali e di ap
poggio. Forse è un po' pre
sto. ma la sensazione dif
fusa è che l'«; aria buona ». 
da sola, non basta più. 

Durante l'impero la cit
tadina di Tusculum. sulla 
sommità del colle omoni 
mo. divenne il luogo pre
diletto di vil!egz;a*.ura dei 
ricchi romani. Ora qualcu
no. passo dopo passo, ten
ta. aggredendo : fianchi 
della monta-ma. d; rinno
varne a suo u=o e consumo 
I fasti antichi. Le prime 
* cadere nella morsa de!-
laccerch:am' ,nto sarebbero 
le ville rinascimentali, una 
testimonianza preziosa e 
tropoo poro conosciuta — 
tra Frascati e il monte --. 
La speranza è che il parco 
arrivi prima dei nuovi (e 
si spera ultimi» « invasori ». 

PAG. 13 / r o m a - regione 
Si discute sul futuro del più vecchio «mercato delle pulci» 

Folla domenicale davanti ad un « antiquario» di Porto Portese 

Di Questo grande e cori/u
so .supermercato dei poveri. 
dei finti poveri e dei buoni 
intenditori, dove la domeni
ca si respira aria d'affari e 
di festa, e ci si va anciic per 
vedere, curiosare, ciuciceli la
re. e non solo per comprare. 
e quasi 7ion ci si riesce a 
camminare, di questa citta
della provvisoria die si esten
de incontrollata sempre più. 
fatta dei suoi banchi più o 
meno abusivi, negozietti tutti 
illegali, merce stesa sui tap
peti per terra, all'ombra del
le mura o di orribili palaz
zoni nuovi, e di misere ba
racche su strade fangose, do
ve si compra niente e tutto. 
essenziale e inessenziale, pet
tini di plastica e pennini rus
si, pentole e collane di co
rallo, vestiti vecchi e nuovi, 
filati di lana e stilografiche 
liberty, gomme d'auto, libri. 
libretti, pezzi d'antiquariato 
veri, fasulli, carissimi o tira
ti via a prezzi die non ci 
credi, biciclette e uccellini e 
chi piti ne ha più ne met
ta, tanto sappiamo tutti co
m'è un vero mercato; di Por
ta Portese. intoni ma. che co
sa ne sarà'' Resterà o no a 
Porta Portese? 

La domanda viene solleva
ta in questi giorni, la discus
sione è aperta, le opinioni 
sono diverse. Innanzitutto: 
perché viene posta la que
stione'' da dorè nasce la ri
chiesta di spostare il tradi
zionale mercato dal suo luo
go di nascita, dove si svilup
po negli ani della guerra e 
de' dopoguerra, col mercato 
f.iù ameno -nero made in 
Usa? Vediamo. Xegti ultimi 
anni Porta Portese si è gon
fiata a dismisura, ha invaso 
le stradine limitrofe, è arri
vato a viale Tiasterere. rag
giunge la zona delle barac
che. In tempi di crisi, il com
mercio può estere un'ancora 
di salvataggio, e non segue 
le vie normali. Il numero dei 
venditori, insomma è cresciu
to. Vent'anni fa gli autoriz
zati a vendere erano circa 
500. oaai sono raddopmnti. 
Secondo un'inchiesta predi
sposta dal Comune, gli i*cr't-
ti con regolare l'cenza. sono 
oggi OSO II orohl^ma. però. 
sono tutti ah altri, gli abu-
s'ii. che <ono mo'.l' e neali 
ultimi tempi, ovviamente, so-

' no aumentati. Vengono dalla 
provincia romana, oppure 
dalla Campania o dalla Si
cilia. altri provengono dal
l'URSS o dall'Africa. Secondo 

[ il Comune sono un migliaio. 
1 secondo altri molti di più: 
' un censimento esatto — è ov-
! vio — non si può fare. 

Porta Portese, insomma, è 
diventato del tutto incontrol-
labile. In un mercato c'è sem
pre chi lavora ai margini del
la legalità — ricettazione, con

trabbando. varie evasioni fi
scali — ma ora sembra che 
questi margini siano ampli
mene travolti. Dicono per 
esempio che sia diventato un 
centro di spaccio di droga. 
in puiticolare di cocaina, e 
nel magma del bazar, in quel
la folla incredibile che ogni 
domenica assiepa le stradine. 
ogni controllo diventa diffi
cile, se non impossibile. E 
d'altronde pare che non stano 
neanche mancate ai vigili ur

bani - - sono in trenta, ogni 
domenica in servizio nella 
zona — minacce a non esse
re troppo « rigorosi », nei 
confronti degli abusivi. E cer
to con una pura e semplice 
repressione — dal risultato 
improbabile — il problema 
non si risolve. 

Il problema, comunque, 
non è tutto qui. E' anche 
nel fatto che molte strade 
i ita Parboni, via Orti di 
Trastevere, Clivo Portucnse 

Una mostra di « fantasie » sulla metropoli a Palazzo Braschi 

Quando la città è un gioco 
Dalla proposta di allagare piazza Navona a quella di 
spostare il Vittoriano - Fra i tanti anche progetti seri 
e urgenti, come quello per salvare la Fornace Vesclii 

La città è anche (almeno dovrebbe) 
un luogo di festa. Anzi è (almeno po
trebbe) un gioco. Può essere scompo
sta e ricomposta, infiocchettata, fatta 
bella coi nastri e i lustrini, allagata. 
Su questo filo, fra proposte s ene o 
semisene, possibili o irrealizzabili, pro
getti concreti, futuribili o solo provo
catori. si muove una piccola mostra 
marginale, aperta a Palazzo Braschi. 
sull 'utopia nella citta. « per una metro
poli dal volto umano ». 

L'occasione per l'esposizione l'ha lan
ciata Cesare Esposito, l 'artista che ha 
progettato di allargare piazza Navona. 
L'altro giorno, in un convegno ha il
lustrato la sua proposta, e le tavole 
per la realizzazione studiata a puntino. 
sono tut te esposte a Palazzo Braschi. 
L'idea avrebbe anche trovato dei fi
nanziatori da Pirelli, che forn.sre i 
tubolari di gomma per contenere l'ac 
qua per farsi pubblicità» e non e esclu
so che vada in porto. Vedremo. 

Intanto, a Palazzo Braschi. insieme a 
Cesare Esposito altri — quasi tut t i stu
denti d: archi te t tura — hanno illustrato 
le loro <'Utop:e». C'è chi ha progettato 
di spostare il Vittoriano a p.azza del 
Popolo, e ha mostrato at traverso fo
tomonta egi. il risaltato dell'operazione, 
tche. s.a det to t ra parentesi, sembra 

piuttosto inutile: spostarlo per spo
starlo tanto vale buttarlo giù». 

Altri invece hanno fatto proposte 
meno futili, anzi importanti . Il proget
to per salvare la Fornace Veschi. da 
restaurare nella sua integrità, e. per 
esempio, essenziale «Ila salvaguardia 
di un patrimonio che non può osse-re 
sprecato. Meno urgenti, sono altri prò 
petti: un grande pannello mostra ad 
esempio un palazzo della Magliana. im
bandierato con grandi nastri colorati 
che dall 'ultimo piano arrivano fino a 
terra. E i nastr i si ritrovano in una 
serie di disegni por piazza di Spagna 

e la scalinata di Trini tà dei Monti. Tre 
lunghi serpenti di tela, uno giallo uno 
ros.^o e uno blu. possono essere tesi 
dall'obelisco, e dai lati della scala, e 
scendere 2iu. fino alla fontana, in 
crociandosi in tnanzol i . Cosi vendono 
sottolineate anche le fizure e : pian: 
su cai ha lavorato chi progettò la sca
la: che vanno .-empre a tre a tre. a 
significare, appunto la tr inità. 

Progetti seri o serosi, importanti o 
no non ,-ono in contraddizione l'un 
l 'al 'ro Salvare la citta, vuol dire an
che rendere vivibile la metropoli. An-
ch° il zioco — che e una co^a =-cna - -
può servire. 

Porta 
Portese 

può restare 
o no 

a Porta 
Portese ? 

Negli ultimi tempi i venditori sono aumen
tati incredibilmente - Mille gli ambulanti 
autorizzati, mille gli abusivi - Il bazaar ha 
invaso tutte le strade limitrofe - « In que
sto caos è impossibile ogni controllo, ci 
vuo/e uno spazio più grande e razionale » 
La proposta di spostare i banchi all'ex mat
tatoio - Un centro di spaccio della cocaina 

gr. b. 

via Marcora, via Benaglia, 
via Pascarella. via Carlo Por
ta. e via dicendo) sono state 
invase dai tenditoii ambu
lanti. che altri da ambulan
ti si sono trasformati in fis
si, che il traffico è impos
sibile, e che molti dei tendi
toi t autorizzati hanno prote
stato al Comune contro quel
li che la licenza non ce 
l'hanno. 

Di qui la proposta di spo
stare Porta Portese. L'ha fat
ta per esempio, la VI Cir
coscrizione. e gli assessori co
munali Costi. all'Annona, e 
Alessandro, alla Polizia ur
bana, si sono detti d'accordo. 
Alessandro, per esempio af
ferma: « quel mercato è di
ventato un caos. I venditori 
si sono spesso rivolti al Co
mune. per protestare contro 
gli abusivi. Bisogna in qual
che. modo regolarizzare la si
tuazione. E a Porta Portese 
tutt i non c'entrano più. C'è 
bisogno di maggior spazio. 
Solo cosi, in uno spazio più 

1 razionale, e ordinato nasse-
gnando i posti anrhe l'opera 
di controllo diventa possibi
le. Si risolverebbe anche quel 
problema di traffico che la 
domenica blocca una via di 
scorrimento, il Lungotevere. 
cosi importante ». 

La questione, poi. non è 
circoscritta solo a Porta Por 
tese. Alessandro l'allarga al 
mercato di via Sannio (an
che quello « in crescita »;. 
ai giovani venditori di bri 
colage. e aggettali d'artigia
nati fatti alla bell'c mcgVo 
di piazza di Spagna. « Occor
rerebbe — dice — una solu
zione unica, per un grande 
" mercato delle pulci " ro
mano ». 

Ma dove portarla porta 
Portese'' Una proposta si ri
feriva all'ex mattatoio di Te-
staccio. in via di ristruttu
razione. « Una parte — dice 
Costi — potrebbe essere de 
s t inata al mercato, invece 
che a verde ». // comitato di 
quartiere però è contrario, e 
anche l'assessore al Centro 
storico. Vittoria Ohio Calzo
lari. non e d'accordo. 1 pa
reri, l'abbiamo detto, sono 
diversi, e la giunta comu
nale ne sta discutendo in 
queste settimane. « Non ri
schiamo — si domanda l'as
sessore Calzolari — spostan

do il mercato da una par
te all 'altra, di ricreare lo 
stesso problema m una zona 
diversa? Prima di decidere 
la rimozione di Porta Por
tese. bisogna studiare bene 
la situazione, conoscerla a 
fondo, iniziando a interveni
re come si può. per esempio 
eliminando ì banchi fissi. 
che sono illegali e vanno 
tolti ». 

Contrailo è anche l'asses
sore Xicolmi. Scherza sulla 
proposta dell'ex mattatoio, li
quidandola con una battuta: 
« ogni volta che si propone 
l'uso sociale di una strut
tura qualcuno tira fuori il 
mercato dell'usato. E' la stes
sa logica dei piccoli annunci 
di Lotta Cont inua» . Poi ag
giunge: « bisogna stare at
tenti. anche agli interessi del 
proprietari della zona. An
che loro fanno pressione per 
spostare il mercato. Hanno 
costruito all 'impazzata te l'a
rea oggi non è più fabbri
cabile» vorrebbero vendere a 
prezzi maggiori ». L'area, in 
fondo, è quella più vicino 
al centro storico dove si 
sono realizzate le ultime gran
di speculazioni. Ceduta dal 
demanio ad alcuni prnati 
- - la data e significativa - -
ncll'8 settembre del 'II. vi 
si è continuato a costruire 
fino a poco fa. Ci doveva 
passare ti « centro direziona
le » che l'avrebbe valorizzata 
non poco, trasformando le 
palazzine d'abitazione in uf
fici. Quel disegno oggi non 
c'è più ma levare Porta Por-
tese potrebbe anche servire 
a dare il via ad una mano-
t ra sotterranea dt <•• terziariz
zazione » del quartiere che 
farebbe comodo solo alle 
grandi immobiliari. 

Il nodo, insomma, è intri
cato, e la discussione, è aper
ta. Il dubbio se spostare o 
no il mercato < un'istituzione 
anche « culturale » legata 
profondamente m trent'annl 
al quartiere che l'ospita, al 
suo tessuto urbano), se rcao-
larnzrirlo troppo o no fin 
fondo che cos'è un mercato 
rrnzn quell'aria caotica di 
bazaary r^sta. E se Porta 
Portese non sarà più a Por
ta Portese. poi. come la chia
meremo'' 

Gregorio Botta 

Anche il lago di Albano dovrebbe essere compreso nel parco 

Un progetto della regione: in 10 anni 130 mila ettari di verde in più 

Anche piantar boschi è un buon investimento 
Il piano avrà un costo complessivo di oltre 200 miliardi - Una situazione idrogeologica dissestata - Il programma dettagliato 
per il viterbese.* si prevedono 2.600 nuovi posti di lavoro per i giovani - Un argine all'espandersi delle speculazioni edilizie 

Quante verde questo nostro ; 
Lazio? Poro, pwir.s^.-no. ,>.!) ! 
bastanza? Se ci do\es<ino 
fermare al puro dato n"..nv 
rico scopriremmo che la re 
clone ha un « indice di bo
sco.- tà > ni rapporto r.oò t r i 
la superficie totale e quella 
coperta d 'al lvr . » del 21.V <. 
molto vicina a quello naz o j 
naie. Ma i numeri contano ( 
fino ad un certo punto: se t 
infatti facessimo qut»-ti con
fronti tra i! Lizio e le altre 
regioni dell'appcnnino centro 
settentrionale, scopriremmo .li 
essere in fondo alla gradua
toria. Al di là delle pure e 
semplici cifre troveremmo 
che il patrimonio boschivo non 
è certo in buona salute, in 
gran parte degradato, in al
tra danneggiato da tagli ir
razionali. poco controllato • 

scarsamente rimboschito. I>e 
cap.ic.ìà di difesa del M:OO 
dal'.e erosioni pro\ocate dal 
facquj piovala serto inferi v 
ri a quoìle offerte da bo.-cni 
per c o i dire normali. 

Mi tediamo un po' più -,el 
dettaglio lo specchietto iL-1 
verde. I*a provincia più for 
tunata è quella di Rieti con 
i suci 97.000 ettari di bo-=c!.i 
(il 36rf dell'intera superficie». 
la segue quella di Frosinor.c 
con 80 mila ettari »26 per 
cento"», quella di Viterbo con 
f>3 mila ettari (18^) . quindi 
Roma con 90 mila ettari 
( 17.1 *~? "). ultima è invece La 
tina con 33 mila ettari (14.5'f ) 
tutti o quasi raccolti nelle zo
ne della montagna. Sono pro
prio i terrena più in alto i 
più ricchi di verde, assieme 
alle parti collinose; in pianu

ra invece i boschi sono qiu-
.*. una rar.tà vi-:a non s.y.o 
la presenza diffusa deM'at'i 
vita agricola m i anche i" 
refendersi dei centri urbani e 
deli"ed;ficaz;one di una fa.scia 
tanto vasta della zona lito
ranea 

In un mare confuso d: leu 
2i. m un d^.siriteres-e genera 
lizzato per anni, nessuno o 
quasi j j è ricordato dei bo
schi: :1 b.Iancio dei vecchi 
interventi nel Lazio è deso 
latante. tanti so!dj spesi, ven
ticinquemila e t tan di rim!y>-
.sc'umento tra il 1050 e il 1973 
(poco più di mille all'anno) 
e la bellezza di 500 chilometri 
di nuove strade costruite, qual
che volta a deturpare la na
tura. tal'altra del tutto inutil
mente. 

Ora, per fortuna, le cose 

•Manno cambiando. an< he i 
bn=:c'-i; do si è c ap to i - 'To 
ara ricchezza da salvare e ria 
a<cres:-ere: una r.ccne/z'-i m i 
teriale «spendiamo migliaia 
di miliardi ali'aniio per im 
portare il lerr.ìanv che. tra 
sforni.amo in carta» e un J 
ber.e materiale no.e he a.^-ii >i 
rano }\qu:librio :drogeolos*i<'-a. 
rotto da ne. o-mai da an.v. 
Cr.-i ! » Regione e i"a->-e^>o'-a 
to all 'acncoltura hanno m.-> i 
50 in cart iera piani di erande j 
portata, pro-ietti di ambiscil i i 
mento e di « rico-truzione » J 
delle vecchie e malandate zo | 
ne boscose, di nuova foresta 
zione. Il programma è dt lun 
go respiro e si snoda per die
ci anni: tirando le somme, ai 
365 mila ettari complessivi 
ogjd coperti d'alberi nel La
zio se ne andrebbero ad ag

giungere altri 130 mila. La 
spesa totale è di duecen'os^t 
te miliardi (poco più di ven'i 
l'anno» che andrebbe a finire 
al °0 per cento in salari, ov 
vero in nuovi posti di lavoro. 

II piano prevede interventi 
specifici nelle diverge prov.n 
rie e i e l'assessore Bagnato e 
i tccn.ct dell'assessorato han 
no a!!o studio. Già pronto in 
dettagl.o è. invece, il pro
gramma per il viterlx-se: a 
que«ta provincia andrebbero 
investimenti di forestazione 
per trenta miliardi ed il risul
tato sarebbe quello di far tor
nare verdi arce per più di 
ventimila ettari. Per essere 
più precisi, un programma 
tanto vasto si tradurrebbe in 
qualcosa come 2.600 nuovi po
sti. per oltre un minane e 
mezzo di giornate lavorative: 

una occasione di lavoro pro
duttivo <• socialmente utile per 
migliaia di giovani-

K" una operazione « econo
mica >? K' una domanda ìe-
gitt.ma. cui il piano risponde 
di -i. Vediamo perchè: l'in
tervento di forestazione, in
tanto. andrebbe a ricostruire 
ina p i r t e dei noccioleti e dei 
castagneti (due attività ec.>-
nom.rhr importanti in questa 
provine.!). Recupererebbe zo 
ne frano-e e darebbe u m 
maggiore .stabilità idrogeolo-
gica a terreni coltivati e mi-
nacciati dall'erosione delle ac
que. E poi bosco vuol dire 
turismo. Il verde, inoltre, po
trebbe far da catalizzatore 
per nuovi investimenti a none 
nel settore della zootecnia • 
in particolare dell'allevamen
to animale allo stato brade. 

* <w 
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Martedì l'Ir! discuterà il piano per l'azienda 

Fra quattro anni la Maccarese 
tornerà in attivo: ma c'è chi 
parla ancora di liquidazione 

Secondo alcune voci l ' Intersind vorrebbe r imettere in discussio
ne i r isultat i ai qual i è arrivata una commissione d i esperti • Ferma 
presa d i posizione dei sindacati e della Regione - Le « r inun
ce » de i lavorator i per rendere p iù economica la gestione 

Se siano voci « pilotate » o 
Indiscrezioni, ancora non si 
sa. Fat to s ta che numerosi 
giornali, da una set t imana a 
questa parte, battono sempre 
sullo stesso tasto: il comitato 
di presidenza dell ' irti , che si 
nun i rà dopodomani, boccerà 
il piano di risanamento della 
Maccarese. Un settimanale. 
nel suo notiziario economico. 
non usa neanche la formula 
dubitativa. L'Intersind — 
scrive — ha Ria deciso: l'a
zienda sarà liquidata. Quello 
che avverrà dopo è facilmen
te prevedibile: smembramen
to e lottizzazione dei tremila 
et tari . Via libera, insomma, 
alla speculazione edilizia. 

Iva più importante impresa 
agricola del centro sud a par
tecipazione statale, uno del 
perni del piano agricolo ali
mentare regionale dovrebbe. 
quindi, scomparire. E con lei 
probabilmente la possibilità 
di rilanciare tut te le aziende 
agricole del comprensorio, in 
cui lavora ben il 37 per cento 
dei braccianti di tut to il ter
ritorio comunale. Una deci
sione gravissima, dunque, per 
1 suoi effetti immediati, per 
le sue implicazioni politiche, 
Già 11 compagno Pio La Tor
re, responsabile della sezione 
agraria nazionale del PCI e 
l'assessore regionale all'agri
coltura. Agostino Bagnato, 
nei giorni scorsi, avevano 
denunciato il tentativo di 
« smantellare » il sistema del
le partecipazioni statali nel 
settore agricolo, nonostante 
gli stessi impegni program
matici del governo. 

Ieri è s t a ta la volta dei 
sindacati unitari di categoria 
che, con un durissimo comu
nicato. hanno preso posizione 
sui possibili sbocchi della 
vertenza. Dopo aver definito 
« Incomprensibile » l'atteg
giamento dell'I RI. che fino a 
ora non ha smentito queste 
« voci ». ha indetto « lo s ta to 
di mobilitazione » del brac
cianti, prevedendo già per la 
prossima set t imana una as

semblea per valutare le deci
sioni del comitato di presi
denza. 

« Incomprensibile » è forse 
il termine più adatto per eti
chet tare quella, che stando 
alle indiscrezioni, sarebbe la 
scelta definitiva del l ' in i . Non 
si capisce, infatti, a cosa sa- j 
rebbero serviti tre mesi di | 
incontri, di dibattiti, di ap
profondimenti di una com
missione (della quale oltre al 
sindacati, facevano parte an
che rappresentanti della so
cietà), se i positivi risultati 
ai quali sono giunti, non 
vengono neanche presi in 
considerazione. Né si può o-
biettare, da parte del l ' in i , 
che « il piano di risanamen
to » della Maccarese. sia ge
nerico o irrealizzabile. In 
cinque cartelle, presentate 
dalla commissione, sono sin
tetizzati gli obiettivi (da una 
nuova organizzazione del la
voro ai tagli sulle spese fino 
alla definizione dei piani 
« colturali ») che permette
ranno all'azienda di risanare 
il deficit entro quattro anni . 
Un impegno non indifferente 
che è costato ai lavoratori 
anche qualche « rinuncia », 
per dirla con i sindacalisti. 

Cosi ad esempio i braccian
ti della Maccarese non po
t ranno più acquistare i pro
dotti dell'azienda a prezzi 
bassissimi. O ancora, le spese 
per la manutenzione delle ca
se (la Maccarese è proprieta
ria degli alloggi dei propri 
dipendenti) d'ora in poi le 
dovranno pagare di tasca 
propria. Ma nel piano è pre
visto anche qualcosa In più: 1 
braccianti, se occorre, si so 
no impegnati a lavorare an
che il sabato, senza percepire 
lo straordinario, per poi re
cuperare le ore lavorate in 
più. durante i periodi « mor
ti ». Ovviamente il progetto 
di r isanamento non mira a 
far « pagare » solo ai lavora
tori il prezzo della ristruttu
razione. 

Tagli sono previsti sulle 

spese per la « direzione e 
amministrazione », che — co
sa incredibile per una azien
da agricola — Incidevano per 
l'Il,12 per cento sul totale 
del fatturato. Questa cifra è 
s ta ta ridotta al 6.8 per cento. 
e si sta studiando la possibi
lità di farla calare addir i t tura 
al 5. In questo modo, con un 
colpo di forbice, si tagliereb-
bero gli assurdi sprechi che 
per anni sono stati il metodo 
di conduzione della Maccare
se. Risparmi ai quali si do
vrebbe aggiungere un forte 
incremento dei guadagni (che 
è l'aspetto centrale dell'ormai 
troppo citato piano). Precisi 
progetti per tutt i i settori di 
attività della Maccarese (dal
le colture agli allevamenti di 
bestiame e ittici) porteranno 
1 ricavi fin da quest 'anno a 9 
miliardi e 434 milioni, e di 
conseguenza il deficit calerà 
a 4 miliardi e 90 milioni, 
fino ad arrivare nel 1982 a 
un incasso complessivo di 
poco più di 11 miliardi. 

A questo si deve aggiunge
re l'impegno del Comune e 
della Provincia ad assumere 
le spese per i trasporti, la 
manutenzione delle strade, le 
scuole (anche queste fino a 
ora a carico della Maccare
se). Ed ecco quindi, come fra 
quat tro anni si azzererà il 
deficit. 

I lavoratori, gli enti locali. 
le forze politiche e per alcuni 
aspetti anche la società, in
somma, hanno fatto la loro 
parte: e l'ultima parola che 
spetta a l l ' i n i non può andare 
contro la volontà di tut t i . 

Lutto 
E* morto il compagno Anto

nio Cataldi, padre del compa
gno Luigi, iscritto alla sezio
ne Ferrovieri Zona Centro. A 
Luigi e ai familiari le sentite 
condoglianze della sezione. 
della Federazione e dell'Unità 

Il delitto a Primaverile sotto gli occhi di decine di passanti 

Spara e uccide il marito dell'amante 
Voleva sterminare tutta la famiglia 
L'assassino, Remo Mi mieli a, 38 anni, non si era rassegnato alla decisione della don
na di troncare il rapporto — La vittima, Angelo Capodacqua, aveva 44 anni — Fe
rita anche la figlia dei due, Emanuela di sedici anni — L'omicida si è costituito subito Angelo Capodacqua, la vittima 

Tre giovani sono stati feriti 

Catena di aggressioni 
squadristiche 

a Monte verde Vecchio 
Provocazioni e violenze davant i al l i 
ceo Manara e al cinema del Vascello 

Una serie di aggressioni 
fasciste — tutte collegate 
fra loro e riconducibili a 
un unico piano per semina
re tensione nel quartiere di 
Monteverde — si sono ve
rificate ieri mattina davan
ti al liceo scientifico Mana
ra . Due giovani sono stati 
feriti a colpi di spranga, 
mentre un terzo studente è 
stato picchiato a pugni e 
calci. La prima provoca
zione è scattata verso le 
11 del mattino nei pressi 
della succursale del Mana
ra. in via Cavallotti. Tre 
studenti, approfittando del
l'intervallo, erano scesi in 
strada per fare colazione. 
quando sono stati aggrediti 
da una squadracela di pic
chiatori che al canto di 
squallidi inni fascisti han
no malmenato Paolo Patti 
e poi si sono dileguati. 

Nel frattemjM) un altro 
manipolo di squadristi ten
tava di penetrare all'inter
no della sede centrale del 
Manara. in via di Villa 
Pamphjli. Quando i picchia
tori sono stati costretti a 
ritirarsi per la ferma rea
zione degli studenti, un 
giovane. Stefano Maggioli 
era a terra con la testa 
sanguinante per i colpi di 
spranga ricevuti. 

I fascisti hanno conclu
so la loro serie di aggres
sioni con il pestaggio di un 
altro ragazzo davanti al 
cinema del Vascello. Mez
z'ora dopo, una Vespa (in 
sella alla quale sarebbe 
stato riconosciuto Alessan
dro Alibrandi. figlio del no
to magistrato) è sfreccia
ta davanti al Manara e 
uno degli squadristi ha gri
dato «ne abbiamo massa
crati due ». 

E' caduto a terra fulmina
to da due colpi di pistola 
sotto gli occhi della moglie 
e de.'la figlia Emanuela di 
16 anni. A sparare è stato 
l'ex amante della moglie, Re
mo Minnella, di 38 anni. Si 
è conclusa cosi tragicamen
te ieri matt ina a Primavalle, 
con la morte di Angelo Capo
dacqua, 44 anni, un'assurda 
storia di gelosia che durava 
ormai da molti mesi. Lei, Ida 
Lanciotti, aveva deciso da 
qualche tempo di troncare 
ogni rapporto con l'uomo: 
aveva la tortuna di avere un 
marito che le aveva « per
donato » l'avventura, una fi
glia ancora giovane a cui 
pensare. Ma lui. Remo Min
nella. un aiuto-barbiere im
migrato a Roma dalla pro
vincia di Cosenza da parecchi 
anni, non lo aveva mai ac
cettato: per mesi l'ha seguita, 

minacciata. Aveva anche chie
sto e ottenuto degli incontri 
con il marito della donna: 
l'ultimo, una settimana fa. si 
era trasformato in una lite 
furibonda la cui violenza ave
va costretto i vicini di casa 
a chiamare la polizia. E Re
mo Minnella proprio quella 
volta l'aveva detto: « Io vi 
ammazzo tutti, faccio una 
strage... ». Ieri matt ina la de
cisione di mettere in atto il 
folle progetto: ucciderli tutti 
e tre. 

Ecco le sequenze della tra
gedia. L'altra sera Remo Min
nella si reca ancora una voi 
ta in via Teresa Gnoli. sot
to le finestre del n. 54, li, 
al secondo piano, abita Ida 
Lanciotti con la famiglia. 
Chiede un ennesimo colloquio 
Si affaccia Antonio CaDodac-
qua. il marito, che gli inti
ma di finirla una volta per 
tutte. Forse per spaventarlo 
gli annuncia che il giorno do
po, lo denuncerà alla polizia 
per molestie. L'uomo se ne va 
offeso, minacciando qualcosa 
di incomprensibile. Nella sua 
mente, forse, è già tutto chia
ro: li ucciderà. 

Ieri mat t ina Ida Lanciot

ti e il marito escono di buon 
ora, e si recano effettiva
mente al commissariato por 
la denuncia. Prima di rien
t rare a casa fanno la spesa 
per i due giorni festivi: ca
richi di buste vanno a pren
dere Emanuela all'uscita da 
scuola. RisalRono quindi in 
macchina, una « 128 ». e si di
rigono verso casa. Posteggia
no la macchina a una venti
na di metri dal portone di 
casa e scendono. Appena sul-

! la strada da un angolo sbuca 
1 Remo Minnella. Senza dire 
! una parola spara contro An-
j gelo Capodacqua due colui 
' che lo feriscono al braccio 
i e al torace: quest'ultimo gli 

sarà fatale. 
Le due donne fuggono ma 

Remo Minnella spara all'im
pazzata: un proiettile colpisce 
di striscio Emanuela alla 
gamba. Ida Lanciotti, urlando 
terrorizzata riesce ad infilar
si nel portone di casa. Qui la 
raggiunge il Minnella: nella 
corsa gli è cascato il cari
catore della pistola che strin
ge ancora in pugno, ma non 
disarma. Afferra la donna per 
la gola e tenta di strango

larla. E' il portiere dolio sta
bile Arturo Tacconi, 65 anni . 
che riesce a sottrarla alla 
morsa. Intanto. Angelo Capo
dacqua, morente, in un la
go di sangue, riesce a trasci
narsi anche lui fin dentro il 
portone del n. 54: stramazza 
davanti alla gunrdiola del 
portiere. Morirà durante la 
corsa verso il S. Filippo Neri. 
La figlia Emanuela ne avrà 
invece, per soli dieci giorni. 
L'omicida, intanto, fugge via. 
Inseguito da alcuni passanti 
si dirige verso i! commissa
riato di Primavalle 

Qui. improvvisamente .ri
prende il possesso di sé. Quasi 
calmo, lucidissimo, dice: « So
no stato io. Lei mi tradiva. 
Volevo fare una strade ma 
m'è cascato il caricatore...». 
Viene arrestate All'arrivo dei 
cronisti si ricompone e tenta 
perfino d» improvvisare una 
conferenza stampa. Piccolo di 
s tatura, vestito semplicemen
te, occhiali scuri. Remo Min
nella vuole a tutt i i costi 
« spiegare » il suo gesto: è 
pronto a chiarimenti, deluci
dazioni. Un maresciallo lo sot
trae ai curiosi. 

Sotto processo 
gli occupanti 

di uno stabile 
a Garbatella 

Dieci mandat i di compari
zione e un processo che ini-
zierà nei prossimi giorni per 
le famiglie che ormai da due 
anni occupano un palazzo di 
via Leonardo da Vinci, alla 
Garbatella• per tutt i il rea
to contestato è quello di oc
cupazione abusiva. Il proce
dimento legale è nato da un» 
denuncia della società Im
mobiliare Laziale che soltan
to adesso — dicono le fami
glie — e uscita fuori quale 
proprietaria dello stabile. 

Gli occupanti sastengono 
che per 13 anni il palazzo 
è rimasto completamente vuo
to. Inoltre questo sarebbe sta
to costruito in maniera com
pletamente abusiva tanto che 
nei registri comunali non esi
ste neppure il progetto 

Donna aggredita, derubata 
e abbandonata in aperta campagna 
L'hanno seguita per alcune 

continaia di metri. Jlamio at
teso che scendesse dalla mac
china e l'hanno aggredita, ca
ricata a forza su un'altra au
to. Dopo averla picchiata le 
hanno rubato due anelli — 
uno del valore di due milio
ni. l'altro di 800 mila lire — 
e la borsa: dentro c'erano 
trentamila lire. Dopo averla 
lasciata in aperta campagna, 
i rapinatori sono fuggiti. 

Protagonista del dramma-
l tico episodio Cecilia Neccia, 

32 anni. La donna stava rien
trando in casa, a bordo della 
sua auto, una Renault targa
ta Roma 6920G6. a via Ce
sare Fani, ai Prati Fiscali. 
quando si è accorta di esse
re seguita da un'altra auto, 
ma non vi ha dato troppo pe
so. Dopo aver j>osteggiato 
l'auto Cecilia Neccia è stata 
aggredita da due uomini ma
scherati con calzamaglia che 
l'hanno costretta a salire su 
una vettura di piccola cilin
drata. probabilmente una 600 

o una Mini Morris. 1 due 
teppisti l'hanno colpita alla 
testa con il calcio della pi
stola. Do|x> averle sottratto gli 
snelli e la borsa l'hanno ab
bandonata in aj)erta campa
gna. Qui. in via delle Vigne 
Nuove. Cecilia Neccia ha 
chiesto soccorso agli abitanti 
di un cascinale della zona. 

Avvertita immediatamente 
la polizia, la donna è stata 
ricoverata al Policlinico. Ix» 
sue condizioni non sono gravi. 

fappuntr 
) 

FARMACIE DI TURNO 

Acllia: S. Marco, L.go G. Da 
Montesarchio, 1 1 . Appio Piglia
tel i ! - Appio Claudio - I V Migl io: 
Forza, Via Squillace, 2 5 . Ardea-
tino - Eur - Giuliano Dalmata: 
Tormarancio I I , Via Accademia 
del Cilento. 16 ; PerronI, Via Lau
rentina, 5 9 1 . Aurelio - Gregorio 
V I I : Guerra dr.ssa Guerra Erne
sta, P.zza Gregorio V I I . 2 0 - 2 1 . 
Borgo Prati - Delle Vit toria -
Trionfala Basso: Blasi Luciano, 
Via degli Scipioni, 5 9 - 6 1 ; Magna
nimi T i to , V ia Marianna Dionigi, 
3 3 ; Sofia, V ia Angelo Emo, 1 0 0 ; 
Niccolini, V. le Angelico, 86-C. Ca-
•alberlone: Stocchi, Via C. Ricot
t i . 4 2 . Casal Morena: Gallo Er
cole. Piazza Castorlibero. ang. Via 
Roca Imperiale. Casal Palocco: 
Palmiotti Giuliana, L.go Esopo. 
2 0 (Isola 4 6 ) . Cesano • La Giu
st iniani • La Storta - Ottavia: La 
Giustiniana, Via Cassia, 1346 . Fiu
micino: Gadola. Via Torre Cle
mentina, 1 2 2 . Flaminio - Tor di 
Quinto Vigna Clara - Ponte M i l -
vio: Gallona. Via Fracassine 2 4 -
2 6 ; Vincenzo Rallo, Via Flaminia 
Vecchia, 7 3 4 - 7 3 6 ; Dr.ssa Maria 
Antonietta Salsamo, Via della Far
nesina. 145 -147 . Gianicolense -
Monta Verde: Polverini. V ia F. 
Torre, 2 7 - 3 1 ; Romanelli, Via G. 
Ghisleri, 2 1 - 2 3 ; Stabellini, V ia 
Fonteiana. 8 7 ; Farmacia Focaccia, 
V ia G. De Salvi. 12 . Marconi -
Portuense: S. Vincenzo, Via O. 
Maiorana. 2 7 - 2 9 ; Portuense, Via 
Portuense, 4 2 5 : Magliana. Via 
della Magliana, 136-A. Metronìo • 
Appio Latino - Tuscolano: San 
Marco dr. Giulio Fioretti. V ia 
Taranto. 6 0 : Serantoni Siciliano, 
V ia G. Capponi, ang. G. Manno; 
Dr. Giovanni La Mart ire, Via No
terà Umbra. 135 , ang. Via Otr i 
coli , 5 8 ; Cave. Via Numitore, 17; 
Lopriorc. Via Etruria. 13 . ang. 
Via Saturilo. Monte Sacro - Monte 
Sacro Al to: Dr.ssa Elena Guerrl-
ni . Via G. De Nava. 2 7 - 2 9 ; Ba-
dolato. Via Pantelleria. 13; B-ta, 
Via Val Fassa. 4 0 - 4 2 ; Sempione. 
C.so Sempione. 16: Ghinozzi. Via 
Br rb ì ra Tosatti. 3 9 . Momentino: 
Batteria Nomcntana. Via C. Macs, 
5 5 ; Sbarigia. V.!e delle Provin
ci». 8-A. Ostia Lido: D.-. Alessan
drini Alessandro. Via del Som
mergibile, 5 3 6 0 . ang. Via delle 
Corazzate. 7 1 - 7 3 : Pallad.ni, V ia 

F. Acton. 2 7 ; Dr.ssa Zincone M a 
ria Antonia. Via Vasco de' Gama, 
1 3 7 . Ostiense: Magahnì, Via O-
•fiense. 168: S. Giorgio. Via A. 
Macingh: Strozzi. 7 9 ; Brunetti Re
nato. Via Giustiniano Imperatore, 
3 3 . Parioli: V i ta . Via di Vi l la S. 
Filippo. 5 4 2 ; S. Dorotea. Via 
G . Ponzi. 32 . Pictralata - Colla
t ino; M.cheiett:: Via Tiburtina. 
5 4 2 : Monti T.burtini. Via Mon
t i Tiburtin:. 6 0 0 . Ponte Mammo
lo - S. Basilio: Dr. Crescenzi P . 
V .a Casale S. Basilio. 2 0 5 ; Casal 
de" Pazzi. V ia Bartolo Longo. 7. 
Portuense - Giancolense: Torel l i . 
V ia del Trullo. 2 9 3 . D'Alessan
dro. Via dei Malatesta. 5-A. Pre-
Restino - Centocelle: Dr. Giartno-
ne, V. le Alessandrino. 2 7 3 : Mar
chett i . P.zza dei M i r t i . 1 : Piccoli. 
P.zz» de! Ouarticciolo. 11 -12: Ma
r in i , V ia Tor de* Schiavi. 2 3 1 . 
• n a . V ia Anagni, 129 ; Borts'gnore 
Al fredo, P.zza Ronchi, 2 . Prenesti-

no - Labicano: Del Pigneto, Via del 
Pigneto, 7 7 ; Preneste, L.go Prene-
ste, 2 2 ; Tarroni. Via Casilina. 
4 3 9 . Primavalle I I : Bovara, Via 
Aurelia. 413 -A ; Profir i , Via Gre
gorio X I , 134; Cucchiaroni, Via 
Cornelia, 4 8 . Primavalle I : Bcde-
schi, Via P. M a f l i , 115 ; Cipolla, 
Via Pineta Sacchetti, 4 1 2 . Qua
drerò - Cinecittà - Don Bosco: 
Bardella, V ia Tuscolana. 6 7 9 ; Ros
si, V. le Agricola, 9 6 : Settimi, Via 
G. Salvioli, 5 -7-9 . Rioni: S. M a 
ria del Pianto, Via 5. Maria del 
Pianto, 3 ; Uroda, P.za Capranica, 
9 6 ; Antica Farmacia Pesci, P.zza 
Trevi . 8 9 ; Enei Liliana, Via dei 
Serpenti, 1 7 7 ; Internazionale. 
P.zza Barberini, 4 9 ; Valentini, Via 
Cavour, 6 3 - 6 5 - 6 7 ; Angelini Fran
cesco, P.zza V . Emanuele, 116-
1 1 8 ; Amba Aradam, Via Amba 
Aradam, 2 3 ; Monteverde, Via Ca-
stelfidardo. 3 9 ; Laura, Via della 
Croce. 10 . Salario: Cirotti, Via 
Alessandria, 1 2 1 . San Lorenzo: Dr. 
M . Pinchetti, Via dei Sabelli, 8 4 . 
Suburbio Della Vittoria: Ponzet-
t i . Via Trionfale, 8 7 6 4 . Testaccio 
- San Saba: Dr. Franco Mostacci, 
V. le Aventino, 7 8 . Torrino - V i l 
laggio Azzurro: Villaggio Azzurro, 
Località Tre Pini. Tor di Quinto -
Zona Tomba di Nerone: Mar-
zocca Pietro, Via Cassia. 6 4 8 . 
Torre Spaccata - Maura Nova 
Gaia: Baschieri, Via P. Tambur-
r i , 4 ; Minore. Via Jacomo M i 
gnolino. 1 ; Sansoni, Via Torre 
Gaia, 5: E. Furiozzi. Via E. Gi -
glioli , 69 -A . Tor Sapienza: Ber
nardini, Via degli Armenti . 5 7 . 
Trastevere: Nitrato Izzo, V. le Tra
stevere, 80-F . Trieste: S. Agnese, 
V. le Eritrea, 3 2 ; Vescovio, Via 
Magliano Sabina, 2 5 . Trionfala 
Al to: Gaoni, V. le delle Medaglie 
d'Oro. 4 1 7 ; Cappelli. Via Duccio 
Galimberti , 2 3 . 

RADIO BLU 
Dalle 11 di oggi Radio Blu 

manderà in onda una serie di 
programmi dedicati alla fe
sta dei lavoratori. Canzoni e 
documenti sonori si alterne
ranno a dibattiti (stamane è 
previsto quello con i lavora
tori della Fatme e della Mac
carese). Di particolare impor
tanza le interviste, che saran
no trasmesse domani alle 11. 
a Camilla Pavera. Pio La Tor
re e Rinaldo Scheda. 

INCONTRO 
Si ter rà oggi alla Casa del

lo s tudente in via De Lollis. 
alle 16.30, un incontro-manife
stazione in occasione del ter
zo anniversario della libera
zione del Vietnam del Sud. 
Nel corso dell'incentro, a cui 
aderiscono il ccnsiglio degli 
studenti, il circolo Fgci-fuorl 
sede, il Pdup e il Nucleo de
gli studenti fuori-sede, sarà 
proiet tato il film « Alba della 
città ». Seguirà un dibattito. 
danze e canti popolari del 
V:et Nam. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE 01 VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

I L.1GO.OOO 

U L .4SO.OOO 

liK ' 

L . 4 7 0 . 0 0 0 

l_ 6Q.OQO 
1 . 3 7 5 . 0 0 0 L. 3 7 5 . O O O 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

AI GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA 45 REPARTI DI VENDITA 
VIA DELLA MAGLIANA 233 - R 0 M A - A PREZZI PIÙ' BASSI DI MERCE PROVENIENTE DA 

FALLI NTO 
TROVERETE T UTTO PER LA CASA E PER LA MODA 

A PREZZI DI PERIZIA 
LOTTO 501 

ABBIGLIAMENTO DONNA 
1 0 0 . 0 0 0 Collant al p L. 2 5 0 
1 0 0 . 0 0 0 Fazzoletti p. cotone 6 » 1 .000 

8 0 . 0 0 0 Maglieria p. lana Intima . . . . . . 1 .500 
5 0 . 0 0 0 Canottiera p. lana » 1 .500 
6 0 . 0 0 0 Maglieria p. lan > 2 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 Camicette g. moda > 2 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 Pantaloni vigogna » 2 . 0 0 0 
70.000 > gambarden » 2.000 

1 0 0 . 0 0 0 a jersy » 2 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 » cotona a 2 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 Gonne assortite » 2 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 Maglieria cotona > 2 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 Pigiama » 3 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 Camicia da notte » 3 . 5 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 Jeans » 4 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 Pantaloni velluto a costa . . . . . . 5 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 Vestaglie fantasia > 6 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 Giacconi p. lana » 7 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 Scaloppen velluto > 7 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 Cappotti g. moda . . . . . . . 9 . 0 0 0 

1 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
6 0 . C 0 0 
5 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 

LOTTO 503 
ABBIGLIAMENTO BAMBINI 

Culotla *~ enn 
Calzini p. cotone * ^ V r 
Min i slip p. cotono » | ° 9 
Canottiera cotone . . . . • • » jjOO 
Maglieria p. lana » I « S 2 
Maglieria p. lana » ••°°° 
Maglieria intima » i "nnn 
Camicie g. moda * 2-°,XX 
Gùniielline » 2 0 0 ° 
Pantaloni Jeans » 2 . 0 0 0 

Gabarden » 2 . 0 0 0 
Vestitinl » 2 . 0 0 0 
Pigiami » 2 . 0 0 0 
Completo gabarden » 5 . 0 0 0 
Giacca sportiva . . . . . . . . 5 . 0 0 0 
Cappottini » 5 . 0 0 0 
Impermeabili » 5 . 0 0 0 
Giubbetti g. moda . . . . . . . 5 . 0 0 0 
Giacca da camera beby > 7 . 0 0 0 
Vestaglia baby > 8 . 0 0 0 

LOTTO 502 
ABBIGLIAMENTO UOMO 

1 0 0 . 0 0 0 Fazzoletti p. cotone 6 U 
9 0 . 0 0 0 Canottiere p. cotona » 
S 0 . 0 0 0 Canottiere ragno p. cotona . . . . » 
9 0 . 0 0 0 Slip ragno p. cotone » 
7 0 . 0 0 0 Maglieria 1 '2 m. cafona » 

1 0 0 . 0 0 0 Camicie 1/2 m. cotone » 
S 0 . 0 0 0 pigiama » 
5 0 . 0 0 0 Maglieria p. lana » 
6 0 . 0 0 0 Giacchetto p. lana » 

1 0 0 . 0 0 0 Maglia a w p. lana » 
9 0 . 0 0 0 Camice g. moda . . . . . . . 
7 0 . 0 0 0 Pantalone Gambarden > 
6 0 . 0 0 0 > Velluto a eosta . . . . » 
5 0 . 0 0 0 » Jeans > 
8 0 . 0 0 0 » Vigogn > 
7 0 . 0 0 0 Camicia flanella > 
9 0 . 0 0 0 Cacca sportiva > 
5 0 . 0 0 0 Giaccone di marca . . . . . . » 

1 0 0 . 0 0 0 Vestito Gambarden » 

1.000 
1.000 
1.500 
1.500 
1.600 
3.000 
3.000 
4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
6.000 
6.000 

10.000 
15.000 

200.000 
100.000 
80.000 
20.000 
30.000 
80.000 
70.000 
80.000 
90.000 

100.000 
90.000 

100.000 
90.000 
80.000 
70.000 
60.000 
70.000 
60.000 
90.000 

LOTTO 504 
BIANCHERIA DA CAMERA 

Strofinacci cotone . l~ 5 0 0 
Asciugamani bidet . . . . » • * 5 0 0 
Federe » " 0 
Asciugamani ospiti » 1 .000 
Asc.ugsmani grandi » 1 .500 
Tovaglia cucina . » 1 .500 
Tappeto bagno 3 pezzi » 3 . 5 0 0 
Lenzuola 1 p. fantasia » 3 . 0 0 0 
Lenzuola 2 p. fantasia » 4 . 5 0 0 
Tovaglia x 6 fantasia » 4 . 5 0 0 
Tovaglia x 6 rotondi . . . . . » 5 . 5 0 0 
Tovaglia x 12 fantas :a » 7 . 5 0 0 
Lenzuola 1 p. cotone » 3 . 0 0 0 
Lenzuola 2 p. cotone » 5 . 0 0 0 
Coprìtavolo canapi fantasia . . . . * 3 . 9 0 0 
Coppia 1 p. fantasia . . . . . . 7 . 5 0 0 
Compose 2 p. 5 pezzi . . . . . . 1 9 . 5 0 0 
Copriletto 1 posto » 5 . 0 0 0 
Copriletto 2 posti 9 7 . 0 0 0 

IMPORTAZIONE DIRETTA 
DALL'AMERICA DELL' USATO A PREZZI PIÙ' BASSI DEI MERCATI 

DI LATINA - NAPOLI E PRATO 

Lotto 505 
Mobili 

Lotto SOé 
Elettrodomestici 

Lotto 507 
Radio TV Color 

Lotto 501 
Casalinghi 

Lotto 509 
Profumeria 
Detersivi 

Lotto 600 
Pelletteria 

Lotto 601 
Calzature . 

Lotto 602 
Articoli sportivi 

IL T U T T O A M E T A ' P R E Z Z O - R I C O R D A T E V I ! ! ! 
GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA - Via della Magliana, 233-235 (angolo via Pescaglia) ROMA 

Continua il nostro grande spettacolo di autOCCasioni 
101 contanti 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 

128 COUPÉ 1100 1972 
DYANE61970 r 
CITROEN 2 Cavalli 1976 
PEUGEOT 204 break diesel 1976 
A1121974 
MINI MATIC1000 1972 
SIMCA1000 vasto assortimento da 
BETA 1600 coupé - aria condizionata 1975 
GIUUA1300 Super 1971 

L 1.370.000 SIMCA 1307 GLS 1977 L 3.420.000 
U 580.000 RENAULT4TL1977 L. 2.480.000 
L 1.830.000 DYANE61976 L 1.830.000 
L, 3.120.000 CITROEN CX PALLAS imp. gas aria cond. 1976 L, 5.130.000 
L 1.530.000 A112ABARTH1974 L 1-920.000 
L 1.430.000 MINI TRAVEL1972 L. 1.230.000 
L. 480000 FULVIA COUPÉ 31975 L 3.430.000 
L 3.430000 ALFETTA18001974 L 3.580.000 
L 1.160.000 RENAULT5TL1974 L 2.150.000 

v.della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 

magliana 309 
• 5280041, 
barrili * 20 
• mteverdev. 5895441 

295 
5565327 

prenestìna 270 
• 2751290 
Igtv pietra papa 27 
• piemarconi 55866M 

marcorji 



l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 PAG. 15 / r o m a - reg ione 
Diurna di « Tosca » 

a teatro esaurito 
Oggi «Ile ore 17, in abt>. alle 

diurne domenicali a Teatro esauri-
Io, replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 5 4 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernardino 
di Bagno, Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz
zo. Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 2 alle ore 2 0 , 3 0 in abb. 
alle terze, giovedì 4, alle 2 0 , 3 0 
fuori abbonamento, sabato 6 alln 
ore 18 in abb. alle diurne feriali, 
martedì 9 in abb. « G A • , vener
dì 12 e domenica 14, fuori abbo
namento. 

Lunedi 1 . Maggo il botteghino 
del Teatro rimarra chiuso. 

' CONCERTI 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Concilia-
lione • Tel. CS4.10 .44) 
Oggi alle 13 concerto diretto da 
Carlo Maria Giulini. (tagl. n. 2 5 ) 
In programma: Schubert. Bigliet
ti in vendita dalle 17 in poi. 
Domani e martedì: riposo 

A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento - P.zza 
Poli ang. Via dal Tritona • Tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Presso la sede del l 'A.M.R. so
no aperte le Iscrizioni dei 
soci 1978. 
Oggi alle 12 I concerti di Mez
zogiorno. Giovanni Viola (chi
tarra) . Musiche di Mudarna, 
Bach. Giuliani, Villa-Lobos. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA* 
LICO (Concerti R A I ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIR INTO . 
(Auditorium De Meroda . Via 
S. Sebastianello, 1 • Piazza di 
Spagna) 
Riposo 

CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 
(Viale 4 venti 8 7 ) 
Oggi alle 17,45: concerto di mu
sica classica con Incontro Grup
po musicale; domani e martedì: 
riposo. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Riposo 

I A L A DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 
Oggi e domani: riposo; martedì, 
alle 21 ,15: concerto a benefi
cio di Arnnesty International con 
l'Orchestra da Camera « Pro Ar
te > diretta da Luca Piati e con 
la partecipazione del violoncel
lista Rocco Filippini. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Riari, 

n. 85 • le i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Oggi e domani: riposo 
Martedì alle 2 1 , 3 0 : « Prima • 
la Compagnia alla Ringhiera pre
senta: « I giorni della Luna, 
delle nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato in cin
que memorie per classe mista) ». 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 ) 
Oggi alle 17 e martedì alle 2 1 , 
la Coop. teatrale Arcipelago pre
senta: « Esercizi di terrore » ( f i 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 
Domani: riposo 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 • Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Oggi e martedì alle 17 ,30 la 
Compagnia della Commedia pre
senta: « Il mistero della carità 
di Giovanna D'Arco • ; orato
rio di Charles Peguy. Domani: 
riposo. 

BORGO S. SPIR ITO (Via do! 
Penitenzieri, 1 1 ) 
Oggi alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi presenta * L'om
bra », commedia in tre atti di 
Dario Niccodemi. 
Domani e martedì: riposo. 

DEI SATIR I (Via di Grottaplnta, 
19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Oggi alle 17 ,30 : « I l Barbiere 
di Siviglia » di Beaumarchais. 
Stcrbini. Regia di Nivio Sanchi-
n.. (Ultima replica) 
Domani e martedì: riposo. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
le i . 6 5 4 4 6 0 2 / 3 ) 
Oggi e domani: riposo. 
Martedì alle 2 1 : « Prima > il 
Teatro Stabile del Friuli e Ve
nezia Giulia presenta: « Storie 
del bosco viennesi > di Odon 
Von Horvath. Regia di F. En
riquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Oggi alle 17 ,30 ultima antepri
ma la Coop. la Plautina diretta 
da Sergio Ammirata presenta la 
novità assoluta di Aldo Nico
lai: « Cadaveri con vista pano
ramica ». spettacolo grottesco in 
due parti per la regia di Sergio 
Ammirata. 
Domani e martedì: riposo. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Oggi alle 17 ,30 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
• Roma che non abbozza » di 
Claudio Oldani. Regia di Fran
co Ambroglini (Ult ima replica) 
Da domani: riposo per line sta
gione. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Oggi e domani alle 18. martedì 
alle 21 .30 fam., Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Che ce voj 
la « di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 4 0 4 7 ) 
Oggi alle 17 (ultimo g orno) 2. 
spettacolo della Trilog:a di G. 
Testori: « Macbetto » di G. Te-
stori. Presentato dalla Coop. 
Teatro Franco Parenti. Rcg'a di 
A.R, Domani e martedì: riposo. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco. 16 - 679S5691 
Oggi alle 17 e martedì alle 19 
la Coop. Nuota Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen
ta: « I l duello > d. A. Gatto. 
Regia di Gcytzko Mascioni. 
Domani: riposo. 

I T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghelt i . 
n. 1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 1 
Oggi alle 17 e martedì alle 21 
fam. Bua:zelli in: i L'uomo con 
le valigie » di E. toncsto. d a 
zione art stica di T. Buancll . 
A Corti. A . Pieiucci. Domani: 
riposo. 

I T I VALLE (Via del Teatro Val
le, n. 23-» • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Oqgi alle 17.30 e martedì alia 
21 fam. Emilia-Romagna Tea
tro. Gli Associati presentano: 
• I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie

gato pontificio », di Diego Fab
bri, Regia di Giancarlo Sbragia. 
Domani: riposo. 

LA M A D D A L E N A (Via del l * Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Oggi alle 18 (ultimo giorno): 
« One woman show » di Nola 
Rae. Spettacolo di mimo. 
Domani alle 18 e 2 1 , 3 0 e mar
tedì alle 2 1 , 3 0 : « D i madre in 
madre » di Francesca Pansa e 
Muzzi Epiloni. Regia di A. Cam-
bria. 

M O N G I O V I N O (V ia Crlstoloro Co-
liombo • Tel. 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Oggi alle 17,30 domani alle 

. 2 1 . 1 5 lam. e martedì alle 21 .15 : 
« Le smanie per la villeggiatu
ra » di C. Goldoni con la Com
pagnia diretta da Alessandro 
Ninchi. 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (Via 
Giosuè Borsi. 20 • Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Oggi e domani alle 17,30 Al
berto Lionello presenta: « L'ani
tra all'arancia ». Rc<j a di Al 
berto Lionello. 
Martedì: riposo. 

PARNASO (V ia S. Simone, 7 3 » 
Tel. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Oggi alle 17,30 e martedì alle 
2 1 , 1 5 la San Carlo di Roma 
presenta: Michel Aspinall in: 
« Lina Cavalieri «tory ». Regia 
di Paola Borboni. 
Domani alle 21 ,15 serata musi
cale con A. Smith e il Mercato. 

POLITECNICO TEATRO ( V i * G. 
B. Tlepoli 13-A - T. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Oggi alle 18, domani e marte
dì alle 2 1 . 1 5 la Coop. teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale » di A. Ciuf-
fini e L. Mcldolcsi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Oggi alle 18 e alle 2 0 , martedì 
alle 21 .30 . « René Thom e 
l'anatroccolo»; uBalletto sul m i 
re », di Andrea Ciullo. Labora
torio di « Teatro Dopo » Con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 
Domani: riposo 

PORTA PORTESE (Via N. Ber
toni 7 - Tel. 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porla-Portese. «. I l si
stema del Dottor Tar e del prò-
Icssor Feathcr secondo Edgar 
Alla Poe » di Maria Teresa Al
bani. 
Martedì: riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 * 
Tel . 6 5 . 4 2 . 7 7 0 ) 
Oggi e domani alle 17,15 (ul
timi 2 giorni) la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta: 
« Rivoluzione > Bengodi • di 
Caglieri e Durante. Regia di 
E. Liberti. 
Martedì: riposo. 

SPAZIO ZERO (V ia Galvani • Te
ttacelo - tei. 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Oggi alle 10 orchestra aperta e 
introduzione alla musica per stu
denti della scuola di musica di 
Testaccio a cura di Bruno Tom
maso. Oggi e martedì alle 
ore 15 ,30 . « Il settore-ragaz
zi della Coop. Spaziozero pres. 
lo spettacolo "Favole meccani
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spazio « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 
Domani: riposo. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 • te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Oggi alle 17 ,30 unica recita 
straordinaria dell'addio della 
Compagnia di « Aggiungi un po
sto a tavola » di Garinei e Gio-
vannini. 
Domani e martedì: riposo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA B 
Oggi alle 16: « Ballata per Tom
maso Campanella » di Mario 
Morett i e Carlo Alighiero. 
Domani e martedì: riposo. 
« SALA POZZO » 
Oggi alle 18 e martedì alle 
21 .15 il Teatro di Claudio Re
mondi e Riccardo (Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 
Domani: riposo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Oggi alle 18 , la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina ». 
(Ult imo giorno) . Domani e mar
tedì: riposo. 

TEATRO TENDA A STRISCIE 
(Via C. Colombo - Fiera di 
Roma - Tel . 5 4 . 2 2 . 7 7 9 ) 
Oggi alle 17,30: « Don Chisciot
te », regia di Armando Pugliese. 
(Ult imo giorno) . Domani e mar
tedì: riposo. 

Teatro Tenda Strisce 
Tel. 54.22.779 

U L T I M O G I O R N O 
OGGI ORE 17,30 

Don 
Chisciotte 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi e martedì alle 2 1 . 1 5 il 
Guasco presenta: « La mosca 
sulla Vodka » da Erofcev. No
vità assoluta. Regia di R. Cimetta. 
Domani: riposo. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 29 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi e martedì alle 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » di A . Cechov. 
Rea a di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra-
d u ; onc di Carlo Grabher. 
Domani: riposo. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana. 6 9 5 - Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Oco . domani e martedì alle 2 1 : 
« Cosi e... così sia... » di F. 
Mazzieri. Rcaia di G. Cruoani. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 7 2 -
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Oggi, domani e martedì alle 2 1 : 
« Esempi di lucidità » di Simo
ne Cardia. Mario Romeno e 
Ul.sse Benedetti. 

COOP. A L Z A I A (Via della Minerva 
n. 5 / a - Tel . 6 7 S 1 5 0 S ) 
Oggi: riposo. Domani e marte
dì esperienze cstet che e di ani
minone sul territorio del grup
po • Gli Ambulant. ». 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carpineto. 27 - telefo
ni 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 1 ) 
Oggi e domai : riposo Martedì: 
Concerto di Musica contempo
ranea a cura del gruppo « Spet
tro Sonoro ». Dodecafon'a: mu
siche di Schosr.berg. Von W'e--
ben. Gailini. Ingresso L. 1 .000. 
Ridotti studenti L. 5 0 0 . 

Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 ce) di un anno.apparte-
nenti alla Renault Italia 
S.p.A.in vendita come 
nuove, anche per
ché accurata
mente revi
sionate. 

Filiale Renault 
Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 - Roma 

IL CIELO (Via Natala del Gran
de. 2 7 ) 
Oggi, domani e martedì alle 
21 ,15: « I l Cielo » presenta: 
• La Giostra » con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1 .500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 • Tel. 5 8 8 S 1 2 ) 
Oggi alle 17.30: « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 
Domani e martedì: riposo. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 • Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Oggi alle 18: «Maschere, (vi
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Ratlaelt Stame. Re
nato Capitani, A. Rosa D'Anto-
na. Regia di Ratlaele Stame 
(Ultima replica). Domani e mar

tedì: riposo. 
PICCOLO DI ROMA (V ia della 

Scala. 67 - Tel. 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Oggi alle 18 e alle 22 . marte
dì alle 22 la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I l iorl del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 
Domani: riposo. 

TEATRO MEKCALLI (V ia Mercal-
II n. 58 • Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Oggi alle 17 .30 il GSD la Po
chade presenta: « Tctentanz » di 
Renato Giordano. 
Domani e martedì: riposo. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Oggi alle 17,30: « Zio Vania » 
di A . Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. Scene di U. Bcrtacca. 
(Ultima recita). Domani e mar
tedì: riposo. 

LA P I R A M I D E (Via Benzonl 
n. 4 9 / 5 1 ) 
Oggi alle 21 laboratorio aperto 
con la Compagnia: e La Ma
schera ». 
Domani e martedì: riposo. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I - Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

MARCON IV (Via Margutta n. 5 ) 
Riposo 

P O L I T E A M A 
Oggi, domani e martedì, alle 
21 ,30 : « Domino! Naked », re
cital di Domino!. Regia di Rug-

' y^ro Albanese. 
CONVENTO OCCUPATO 

Oggi, alle 2 1 : « Cara madre » dì 
Paolo Pistoiese. 
Domani e martedì: riposo. 

CABARET - MUSIC HALL 
A S 5 0 C I A Z . CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB» (V ia Marianna Dio
nigi. 29 - Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione a! corsi di musica 
gospel a Jazz per tutti gli stru
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello. n. 13-A - Tele
fono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 Steve Lacy 
quintett con Steve Potts (sax 
a l to ) , Irene Aebi (violoncello), 
Ken Carter (e. basso), Olivier 
Johnson (batter ia) . 
Domani e martedì: riposo. 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio. 5 ) 
Oggi e domani alle 2 1 , 3 0 Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 
Martedì: riposo. 

FOLKSTUOIO (V ia G. Sacchi, 3 • 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi alle 17 ,30 folk studio gio
vani programma di folk happe
ning con la partecipazione di nu
merosi ospiti. 
Domani: riposo. 
Martedì alle 2 1 . 3 0 per gli In
contri di musica Improvvisata 
Maurizio Urbani a Ivano Nardi . 

I L PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Oggi e martedì: 
alle 22 ,30 , il Pulf presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 
Domani: riposo. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 1 1 
. Te l . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
' Oggi apertura locale ore 2 0 , 3 0 . 

La Compagnia l'Eliffeo presen
ta elle ore 2 1 , 3 0 : « La divina 
commedia ( ? ) ». Regia di C. 
Veneziano. 
Domani e martedì: riposo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Oggi e martedì: 
alle 2 1 , 3 0 . Carlo Dapporto in: 
• Conlidenzialmente » cabaret in 
due tempi. Prenotazioni. 
Domani: riposo. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorenti
ni , n. 3 ) 
Oggi alle 18: « Jazz Giovani », 
quintetto di Donatella Luttazzi. 
Domani e martedì: riposo. 

R IPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Oggi alle ore 18: « Sorreggersi 
agli appositi sostegni ». spet
tacolo di cabaret-lolk di Gian-
nalbcrto e Zanini. Regia di 
Giannalberto. Alla chitarra: En
zo Ponziani. 
Domani e martedì: riposo. 

SATIRICON (V ia Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Oggi, domani e martedì: 
alle ore 2 2 . 3 0 : « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! ». ovve
ro.. . le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi, 3 6 
Tel . 5 8 8 7 3 6 / 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Oggi e martedì: riposo. Doma
ni alle 22 .30 . Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 2 9 3 . 9 6 9 ) 
Oggi: riposo. Domani e marte
dì alle ore 21 Lucio Dalla pre
senta: « Com'è profondo il ma-

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - Via F.P. Tosti, 16 - Te

lefono 8 3 9 S 7 6 7 ) 
Oggi e domani animarione tea
trale per bambini. 
Martedì: riposo. 

DEL PAVONE (V ia Palermo. 2 8 
Tel . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Oggi alle 10 .30 (ultima reci ta) : 
« Patatrac », di Gianni Taffone 
saettatolo clownesco di mimica 
e animazione. Con Tata di Ova-
da. Ingresso L. 1.500. 
Domani e martedì: riposo. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appiè. 3 3 • Tel . 7 S 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Ogg > domani: 
alle ore 17. nel Centro Cul
turale Popolare. Via Capraia 8 1 : 
« Tempo di stracci e altre co
se • . incontro teatrale per bam
bini e gen.tori Sul gioco come 
elemento formativo e culturale. 
Biglietto L. 5 0 0 . 
Martedì. Gruppo di Autoedjca-
z:one permanente e Animazione 
socioculturale; alle 16 .30 semi
nario per insegnare le dinami
che del gio:o teatrale nella 
scuola. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine
to 2 7 - T. 7 8 S 4 S 8 S - 7 6 1 5 3 8 7 
Ciré- Colturale Centocelle) 
Oggi- riposo. 
Domani aile 16 presso la terra 
occupata della Cooperati-, a Agri
cola di Decima: « Alice nel quar
tiere delle meraviglie ». prete
sto teatrale per un incentro di 
animazione con bambini, geni
to.-. ed insegnanti. 
Martedì alle 16. l iberatorio di 
tecnica teatrale presso la scuo
la Assistenti all'infanzia • Gobet
ti > di Centocelle. Ore 2 0 . riu
nioni di lovoro. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo. 1 3 / a - Tel . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Oggi e domani: riposo. Martedì 
alfe ore 15.30: « Spaccatrum-
moto ovvero il soldato burlato », 
speattacolo per ragazzi. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Tele
fono S10 .1S .87 ) 
Oggi alle 16 .30 . le Marionetta 
degli Accettelta pres.: * I l bam
bino a la era », fiaba musicala 
di Icaro e Bruno Accettelta. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 
(Ultima rec i t i ) . 

Domani a martedì: riposo. 

fschemr. e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
OGGI 

S i l o Beau Gesto e la legione straniera » (Alcyone, 
Alba) 

• i l i lungo addio» (Archimede) 
• .Zabriskie Point » (Ausonia, Africa, Delle Mimose) 
W i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 
• i La stangata» (Europa) 
• «Ciao maschio» (Fiamma) 
• e lo e Annie * (Majestic, Quirinetta) 
6) « La grande abbuffata » (Mignon) 
• «Le colline blu a (Nuovo Star, Radio City) 
• «Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «American graffiti» (Rouge et Nolr) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
S) « Giulia » (Trevi) 
• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Aquila, Ariel, 

Harlem) 
• «Colpo secco» (Araldo) 
• « Poliziotto privato un mestiere difficile » (Brodway) 
• «Vecchia America» (Clodio. Rialto) 
• « Allegro non troppo » (Colorado) 
• • Blow Up » (Novocine) 
• «Taxi driver» (Nuovo Olimpia) 
• «Ma papà ti manda sola?» (Planetario) 
a) « L'amico americano » (Trianon) 
• « I l pianeta proibito» (Delle Provincie) 
a> • Prima pagina » (Don Bosco) 
• « Rocky » (Sala Clemson) 
• «Anatomia di un rapimento» (S. 
a> « La recita » (Cineclub De Lollls) 
• « I sette fratelli Cervi a (Circolo 

Lorenzo) 
• « L'Americano » (Clneforum Torre 
• « I compagni » (Teatro Clvls) 
• « La recita • (Cineclub l'Officina) 
• «Proiezioni della cineteca nazionale» (Bellarmino) 
|> « I l cinema di Weimar» (Palazzo delle Esposizioni, 

Politecnico, Filmstudio 1) 
• « Raga » (Filmstudio 2) 
• «L'incidente» (Cenlm Ostiense di cultura proletaria) 
t> « Fermo con le mani » (L'Officina) 
• «Raga» (Filmstudio 2) 
• « Miseria e nobiltà » (Cineclub Sadoul) 

LUNEDI ' 

M. Ausiliatrlce) 

del cinema San 

Angela) 

• « 
• « 

• < 
• « 

Il portiere di notte» (Ausonia, Novocine) 
La ballata di Stroszek » (Africa, Colosseo, Rialto) 

« I l Casanova di Fellini » (Avorio. Rubino) 
«Padre padrone» (Delle Rondini) 
« Allegro non troppo » (Farnese) 
«Zabriskie Point» (Nuovo Olimpia) 
« L'amico americano » (Splendid) 
« Il circo di Tati » (Accademia) 
« Missouri » (Colombo) 
« Totò contro i 4» (Libia» 
«King Kong 1933» (Panfilo) 
«Fase IV distruzione terra» (Redentore) 
« La grande fuga » (Sala S. Saturnino) 
« I ragazzi irresistibili » (Statuario) 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Ogig alle 10 .30 , rassegna cine
ma teatro ragazzi e animazione 
( in collaborazione con l 'Aiace): 
« Allegro non troppo », di Bru
no Bozzetto. Ingresso libero. 
Domani e martedì: riposo. 

CINE CLUB 
CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 

De Lollis 24-b) 
Oggi alle 18, 20 , 22 : • La re
cita », di T. Angelopulos. 
Domani e martedì: riposo. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO (Via dei Vetrini , 8 ) 
Oggi alle 17: • I «ette fratelli 
Cervi », di Giovanni Puccini. 
Domani e martedì: riposo. 

C I N E F O R U M TORRE ANGELA 
Oggi, alle 16 ,30 . per il ciclo 
Antifascismo nell'America Lati
na: « L'Americano ». Segue di
battito. 
Domani e martedì: riposo. 

TEATRO CIV IS 
Oggi alle 2 1 : « I compagni », di 
di Mario Monicelli. 
Domani e martedì: riposo. 

L 'OFFICINA (Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Oggi alle 16 .30 . 2 1 : La recita, 
(Grecia 1975 ) regia di Anghe-
lopoulos. 
Domani: riposo. 
Martedì , alle 18. 19 .30 . 2 1 . 
2 2 , 3 0 : • Fermo con le mani » 
( I T . 1 9 3 7 ) , di Gero Zambuto. 

CINETECA N A Z I O N A L E 
Oggi e martedì alte 18 .15: « The 
merry Widow ». di E. Von Stro-
heim ( 1 9 2 5 ) : Alle 21 .15 : 
• Ultimo amore» ( 1 9 4 7 ) . di 
Luigi Chiarini. 
Domani: riposo. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
Per il ciclo « I l cinema della Re
pubblica di Weimar », alle ore 
1 1 : * M , Eine itadt aucht einen 
morder », di F. Lang. 
Domani e martedì: riposo. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « I l cinema della Re
pubblica di Weimar », alle ora 
17: « Metropol i ! », di L. Lang; 
alle 19 . 2 3 : • Uno dei tanti », 
di F. Wenzler; alle 2 1 : • Nosle-
ratu, eine tymphonie de* 
grauens » (Nosferatu i l vampi
ro) , di F. W . Murnau. 
Domani e martedì: riposo. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Per il ciclo • I l cinema della Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
17 . 19 .45 . 2 2 . 3 0 : • Der stu-
dent von Prag » (Lo studente 
di Praga) , di H . Galeen. 
Domani e martedì: riposo. 
STUDIO 2 
Oggi alle 17 , 19 . 2 1 , 2 3 . doma
ni e martedì alle 19 , 2 1 . 2 3 : 
• Raga ». con Ravi Shakar. 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23 : . T o t ò 
terzo uomo » di M . Mattiol i 
( 1 9 5 1 ) . 
Domani: riposo. 
Martedì alle 19. 2 1 . 2 3 : « M i 
serie e nobiltà ». di M . Mat ìo l i . 

C INE CLUB TEVERE 
« Barry Lindon », di S. Kubrick. 
Domani e martedì: • La mar
chesa Von ». di E. Roemer. 

CENTRO OSTIENE D I CULTURA 
PROLETARIA 
Alle 18: * L'incidente », di 
Joseph Losey. 
Domani e martedì: riposo. 

Pubblichiamo qui di seguito gli 
spettatoli di oggi, domani e do
podomani. Dove non si precisa 
t i intende che i programmi r i 
mangono gli stessi per tutti e 

tre i giorni. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L- 1 .200 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S ( V M 1S) - Grar.de 
rivista di spogliat i lo 
Domani: Rivelazioni erotiche di 
ur.a governante - R...sta di spo
gliarello 

c.-ocor a- Ondine 
V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 

Maladolescenza. con E. Jonesco 
DR ( V M 18) - Rivista dì spo-
gl.arello 
Doman,: Bestialità, con J. Mar 
ni t i - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 
Dopodomani: Nuda dietro la sie
pe, con S. Kr.ste! - S ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Lai mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E . 7 8 2 - 7 1 . 9 3 U 1 .600 
Angela, con 5. Loren • S 

ALCTONE • 6 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
l o Beau Ceste • la legione stra
niera, con M . Feldman • SA 
Domani e dopodomani: I ragazzi 
del coro, con C. Durning • A 

A L F I E R I - 29 .02 .S1 l_ I . IOO 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 l_ 2 . 2 0 0 
manet ta , con N . Manfredi 

SA 

AMBJ 

I è" 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Salvata il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
Nero veneziano, con R. Cestià 
DR ( V M 1 8 ) 
Domani e dopodomani: Notti 
porno nel mondo - DO 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1.300 
La bella addormentata nel bo
sco • DA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 567 
L. 1 .200 

I l lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 14) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Love Story, con Al i MacGraw 
S 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
In nome del papa r t , con N . 
Manfredi - DR 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
La bella addormentata nal bosco 
DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Via col vento, con C. Cabla 
DR 

AUREO - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L- 1 .000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Zabrinskie Point, di M . Anto-
nioni - DR ( V M 18) 
Domani: I l portiere di notte, 
con D. Bogarde - DR ( V M 18) 
Dopodomani: Conoscenza carna
le, con J. Nicholson 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
Oggi e domani: 
Morte di una carogna, con A . 

• Delon - G 
Dopodomani: riposo 

B A L D U I N A • 347 .S92 L 1 .100 
La bella addormentata nal bo
sco - DA 

BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss • A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1 .300 
Morta di una carogna, con A . 
Delon - G 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L- 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi f- DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 5 0 0 
CU uomini della terra dimenti
cata del tempo, con P. Wayna 
A 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Marlowe indaga, con R. Mi t -
chum - G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In noma del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Waina 
A 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 3 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 I_ 1 .000 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H. Mills - G 
Domani e dopodomani: Marlowe 
il poliziotto privato, con R. 
Mitchum - G 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L, 1 .000 
Morte di una carogna, con A . 
Delon • G 

COEN - 3 3 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY 3 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EMPIRE 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
La febbre del sabato sera, con 
J. Tra\oita - DR ( V M 14) 

ETOILE 6 7 . 9 7 . 5 5 6 i_ J .S00 
Due vite una svolta, con 5. Mac 
Laine - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 I_ 1 .200 
Pericolo negli abissi - D O 
Domani e dopodomani: I l ban
dito e la madama, con B. Rey
nolds - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L, 2 . 1 0 0 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini • DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newmen 
SA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A • 47S .04 .64 
U 2 . 1 0 0 

Donna Fior • i suol duo marit i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Morta 41 una carogna, con A . 
Delon • G 

G I A R D I N O . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Dova volano I corvi d'argento, 
con R. Bianchi • DR 
Domani e dopodomani: Vecchia 
America, con R. O 'Nta l - SA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov • A 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sella d'argento, con G, Gem
ma - A 

HOLIOAY - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i DR ( V M 18) 

I N D U N O • 58 .T495 L. 1.600 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
Domani e dopodomani: Valenti
no, con R. Nureyev - S 

MAESTOSO • 7Mb.OU6 L. 2 -100 
Vigilato speciale, con D. Holf-
man - DR ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E IN 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 
Domani e dopodomani: La gran
de avventura, con R. Logan - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Holf-
man - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

La grande abbullata, con U. To
gnazzi - DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula, con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
Domani e dopodomani: I l trian
golo delle Bermude, con J. Hu-
son - A 

N U O V O STAR . 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
La calda bestia, con A . Arno 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The ducllists ( « I d u e l l a n t i » ) , 
with K. Corradine - A. 
Domani e dopodomani: Demon 
sced («Generazione P r o t e u s » ) , 
with J. Christ.e - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 
Domani e dopodomani: Nero 
veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE - 4 8 0 , 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

11 tesoro di Matecumbe, con 
P. Ustinov - A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

al QUIRINETTA 

0 & ANNIE 
un film di 

'OODY ALLEN 
"ANNIE HALL" 

il film Vincitore di 

U4 Premi é 4 
OSCAR i l 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L- 1 .500 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
Angela, con S. Loren - S 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret • S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Graffit i , con R. Drey
fuss - DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Buóuel - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Cood bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 
Domani e dopodomani: Appun
tamento con l'oro, con R. Har
ris - A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 . 5 0 0 

Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 18) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 l~ 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
In cerca di M r . Coodbar. con 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

ULISSE . 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Oggi e domani: 
La bella addormentata nel bosco 
DA 
Dopodomani: Rapina al treno 
postale, con S. Biker - G 

i LA RIVELAZIONE 
DELL'ANNO ! 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Angela, con S. Loren - S 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . J 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ritrai lo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. I 700 
• Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
Domani: Paolo il caldo, con G. 
Giannini - DR ( V M 18) 
Dopodomani: riposo 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Via col vento, con C. Gable - DR 
Domani e dopodomani: Quel 
madelctto treno blindato, con 
B. Svensson • A 

A D A M 
(Non pervenuto) ' 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Zabrinskie Point, di M . Anto-
nioni - DR ( V M 18) 
Domani: La ballata di Stroszek, 
con Bruno 5. - DR 
Dopodomani: spettacoli ad inviti 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
lo Beau Gesta e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 
Domani e dopodomani: Padre 
padrone, dei Taviani - DR 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 
Domani e dopodomani: Goodbye 
e amen, con R. Dreyfuss - S 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 
Domani: Squadra antitrufla, con 
T . Mi l ian - SA 
Dopodomani: La polizia II vuole 
mort i , con E. Albert 
DR ( V M 14) 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Le avventure di Bianca a Bernle, 
di W . Disney - DA 
Domani dopodomani: I I . . . Bei-
paese, con P. Villaggio - SA 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Colpo secco, con P. Newman - A 
Domani lo Beau Ceste e la le
gione straniera, con M . Feld
man - SA 
Dopodomani: Concerto Jazz 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca a Bernle, 
di W . Disney - SA 
Domani e dopodomani: I l trian
golo delle bermude, con J. Hu-
ston - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 
Domani e dopodomani: I I . . . Bei-
paese, con P. Villaggio - SA 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 
Domani: Wagon» Ut» con omi
cidi, con G. Wilder - A 
Dopodomani: Fase I V distruzione 
della Terra, con N. Davenport 
DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 . 3 5 . 2 7 
L. 7 0 0 

10 ho paura, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 
Domani: I l Casanova, di Fellini 
DR ( V M 18) 
Dopodomani: L'ultima donna, 
con G. Depardieu - DR ( V M 18) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 
Domani e dopodomani: I I . . . Bei-
paese, con P. Villaggio - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 
Domani e dopodomani: Pericolo 
negli abissi - DO 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Poliziotto privato un maltiera 
difficile, con R. Mitchum - G 
Domani e dopodomani-. Le bra
ghe del padrone, con E. Mon
tesano • SA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Occhi dalle stelle, con R. H o f 
mann - A 
Domani e dopodomani; Pericolo 
negli abissi - DO 

CASSIO 
I ragazzi del coro, con C. Dur
ning - A 
Domani e dopodomani: I l trian
golo delle Bermude, con J. Hu-
ston - A 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 
Domani e dopodomani: Un altro 
uomo un'altra donna, con J. 
Caan - 5 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 
Domani: Marcellino pana e vino, 
con P. Calvo - S 
Dopodomani: Donne in amora, 
con A. Baies - S ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO - 736 .2S5 L. 6 0 0 
Porci con le al i , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 
Domani: La ballata di Stroszek, 
con Bruno 5. - DR 
Dopodomani: Totò contro Maci
ste - C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 
Domani e dopodomani: L'ultima 
odissea, con G. Peppard - A 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L, 2 0 0 

Zabrinskie Point, di M . Anto-
nioni - DR ( V M 18) 
Domani e dopodomani: lo Beau 
Geste e la legione straniera, con 
M . Feldman - SA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

11 professionista, con J. Coburn 
S 
Domani: Padre padrone, dei Ta
viani - DR 
Dopodomani: riposo 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 

. Domani e dopodomani: L'inse
gnante va in collegio, con E. 
Fenech - C ( V M 18) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I I figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

E L D O R A D O • S01 .06 .2S U 4 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur
ning - A 
Domani: L'insegnante va In col
legio, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 
Dopodomani: Amami dolce zia, 
con P. Pascal - S ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 
I I figlio dello sceicco, con T. 
Mi l ian - SA 
Domani e dopodomani: Le bra
ghe del padrone, con E. Monte-
sano - SA 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
Spettacolo Teatrale 
Domani e dopodomani: Ecco noi 
per esempio, con A . Celentano 
SA ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
U 6 5 0 

Porci con le al i . di P. Pietran-
ge!i - DR ( V M 1 8 ) 
Domani: Allegro non troppo, di 
B. Bozzetto - DA 
Dopodomani: I l fascino discreto 
della borghesia, con F. Ray - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
U 6 0 0 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - DR 
Domani: I l mostro, con J. Do-
relli - DR 
Dopodomani: La pomo detective. 
con A. Rendali - DR ( V M 18) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Le avventura di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 
Domani e dopodomani: riposo 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 
Domani e dopodomani: riposo 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La mondana lelice, con X . Hol-
lander - SA ( V M 18) 
Domani e dopodomani: L'uomo 
nel mirino, con C. Eastwood 
A ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Indians, con J. Whitmore • A 
Domani: L'ultima odissea, con 
Peppard - A 
Dopodomani: La vergine il toro 
e il capricorno, con E. Fenech 
SA ( V M 18) 

M A D I S O N - S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
. Marcellino pane e vino, con P. 

Calvo - S 
Domani e dopodomani: Il tiglio 
dello sceicco, con T. Mi l ian - SA 

M I S S O U R I (ex LcDlon) 332 .JJ4 
L. 6 0 0 

I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 
Domani e dopodomani: Il tiglio 
dello sceicco, con T. M i l an - SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 
Domani: L'uomo nel mirino, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 
Dopodomani: Pippo, Plulo e Pa
perino alla riscossa - DA 

M O U L I N ROUGE (ex Brani) 
5 S 2 . 3 5 0 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Il triangolo dello Bermude, con 
J. Huston - A 
Domani e dopodomani: Ecco noi 
per esempio, con A. Celentano, 
SA ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Blow Up, con D. Hemmlngs 
DR ( V M 14) 
Domani: Portiere di notte, con 
D. Bogarde - DR ( V M 18) 
Dopodomani: Totò, Peppino e 
i luorilegge - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Guerra spaziale, con K. Mo
rite - A 
Domani e dopodomani: I l mo
stro, con J. Dorelli - DR 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 
Domani: Zabrinskie Point, di M . 
Antonioni - DR ( V M 18) 
Dopodomani: Robin e Marlan, 
con S. Connery - 5A 

O D E O N 
E se tu non vieni, con C. 
Beccarle - S ( V M 18) 
Domani: Prolcssoressa tacciamo 
l'amore 
Dopodomani: Bruna lormosa cer
ca superdotato, con T. Kendall 
C ( V M 18) 

P A L L A O I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Goodbye e Amen, l'uomo della 

C IA , con T. Musante - DR 
Domani e dopodomani: Melo-
drammore, con E. Montesano 
SA 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 
Domani e dopodomani: Certi 
piccolissimi peccati, con J. Ro 
chetort - SA 

P R I M A P O R I A • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

L'ultima odissea, con G. Pep
pard - A 
Domani e dopodomani: Poliziot
to senza paura, con M . Merl i 
G ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 
Domani e dopodomani: La bal
lata di Stroszek, con Bruno S. 
DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 
Domani: I l Casanova, di Fellini 
DR ( V M 1 8 ) 
Dopodomani: Bella di giorno, 
con C. Deneuve - DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 
Domani: L'albergo degli stalloni 
Dopodomani: Singapore sesso e 
violenza, con C. Keena 
A ( V M 18) 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
Domani e dopodomani: L'amico 
americano, con Gang 
DR ( V M 14) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 
Domani e dopodomani: Certi pic
colissimi peccati, con J. Roche-
fort - SA 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L- 1 .000 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Bongo e i tre avventurieri 
Domani e dopodomani: riposo 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Gorgo, con B. Travers - A 
Domani: I l circo di Tati - C 
Dopodomani: riposo 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
Riccardo cuor di leone 
Domani: Picniche ad Hanging 
Rock, di P. Weir - DR 
Dopodomani: riposo 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Oggi: riposo 
Domani: Anno Zero guerra nello 
spazio, con J. Richardson - A 
Dopodomani: riposo 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Slida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 
Domani e dopodomani: riposo 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 
Domani: Ult imi bagliori di un 
crepuscolo, con B. Lancaster - DR 
Dopodomani: riposo 

CINE SORGENTE 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 
Domani e dopodomani: riposo 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
Missouri, con M . Brando - DR 
Dopodomani: riposo 

DEGLI S C I P I O N I 
Blulf storia di trulle • di Im
broglioni, con A . Celentano - C 
Domani e dopodomani: I can
noni di Navarone, con G. Peck - A 

DELLE P R O V I N C E 
I l pianeta proibito, con W . Pid-
geon - A 
Domani: Spruzza sparisci e spa
ra. con W . Pidgeon • A 
Dopodomani: riposo 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 
Domani e dopodomani: riposo 

DUE MACELL I - 6 7 3 . 1 9 1 
Oggi e domani: I l gatto con gli 
stivali in giro per i l mondo • DA 
Dopodomani: riposo 

ER ITREA • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
I l gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 
Domani: Fantomas 7 0 , con J. 
Marais - A 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 
Domani e dopodomani: riposo 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Orzcwai il figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 
Domen>: Rodan il mostro alato 
Dopodomani: riposo 

G U A D A L U P E 
Oggi e domani: King Kong 1 9 7 6 , 
con J. Lange - A 
Dopodomani: riposo 

L I B I A 
Più lorlc ragazzi, con T. Hi l l • C 
Domani e dopodomani: Totò con
tro i 4 • C 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
Domani: La luga di Logan, con 
M. York - A 
Dopodomani: riposo 

M O N T F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots - C 
Domani e dopodomani: riposo 

M O N T E O P P I O 
Trappola di ghiaccio, con I . 
Contu - A 
Domani: La luga di Logan, con 
M Yorl. - A 
Dopodomani: riposo 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
I l principe o il povero, con O. 
Reed - S 
Domani e dopodomani: riposo 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell - A 
Doman : Non rubare a meno che 
non sia assolutamente necessa
rio, con J. Fonda - SA 
Dopodomani: riposo 

O R I O N E 
Marcellino pane e vino, con P. 
Csho - S 
Domani: Più forte ragazzi, con 
T. Hill - C 
Dopodomani: riposo 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 
Domani: King Kong, con J. Lan-
ye - A 
Dopodomani: riposo 

P I O X 
Spccdy e Gonzales Indagin* tu 
un gatto al di sopra di ogni so
spetto - DA 
Domani e dopodomani: riposo 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Le avventuro di Barbapapà - DA 
Domani: Fase IV : distruzione 
della Terra, con N. Davenport 
DR 
Dopodomani: riposo 

RIPOSO 
M r . Mil iardo, con T. Hills - SA 
Domani e dopodomani: ripolo 

SALA CLEMSON 
Roctiy, con S. Stallone - A 
Domani: Slialakò, con S. Con-
nety - A 
Dopodomani: riposo 

SALA 5. S A T U R N I N O 
Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P Villaggio - C 
Domani: La grande luga, con S. 
McQuccn - DR 
Dopodomani, riposo 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
L'ultima neve di primavera, con 
R Ccstie - S 
Domani e dopodomani: riposo 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Omji e domani: Anatomia di un 
rapimento, con T. Milune - DR 
Dopodomani: riposo 

SESSORIANA 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 
Domani e dopodomani: riposo 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 
Domani: I ragazzi irresistibili, 
con W . Msttnu - SA 
Dopodomani: riposo 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne • A 
Domani: Massacro a Condor 
Pass, con H . Kruger - A 
Dopodomani: riposo 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Quell 'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 
Domani: L'ultima follia dt Mal 
Brooks - C 
Dopodomani: riposo 

T R A S P O N T I N A 
I I principe e II povero, con O. 
Reed - S 

> Domani: La bisbetica domata, 
con E. Taylor - SA 
Dopodomani: riposo 

TRASTEVERE 
I l colosso di Rodi , con L. Mas
sari - SM 
Domani: Ercole sfida Sansone, 
con K. Morris - SM 
Dopodomani: riposo 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
Domani: riposo 
Dopodomani: Un turco napoleta
no, con Totò - C 

V I R T U S 
Carambola, con P. Smith - SA 
Domani e dopodomani: riposo 

R E G I N A PACIS 
Oggi e domani: C'era una volta 
Pollicino 
Dopodomani: riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'ultimo giorno d'amore, con 
A . Delon - DR 
Domani e dopodomani: Champa
gne per due dopo il funerale, 

• con H. Mil ls - G 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
Domani e dopodomani: Califor
nia, con G. Gemma - A 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 
Domani e dopodomani: Valenti
no, con R. Nureyev - 5 

SI! ! ! 
SIMCA 1000 
l. 2.650.000 

I V A e trasporto compre*! 

AUTODARDO 
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Via dei Prati Fisca:!. 232 -288 
Te!. 812 .54 .31 
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La Landy Frères ringrazia 
per la collaborazione 
la rugiada di primavera, 
il sole del Veneto, 
le erbe nobili della valle del Piave 
che le hanno permesso di produrre 
un vero amaro italiano: 

L'Amaro del Piave* 



l ' U n i t à / domenica 30 aprile, 1978 PAG. 177 S p o r t 

Mentre nella zona bassa si fa più rovente la lotta per la salvezza (ore 15,30) 

Roma-Juventus: senza colpo ferire: ? 
A giallorossi e bianconeri basta un pari per decretarne ia salvezza e la 
anticipata conquista del 18" scudetto • Bolotjna (col Napoli), Foggia (col 
Verona), Fiorentina (a Pescara) e Genoa (con l'Inter) devono vincere se 
vorranno giocarsi la permanenza in « A » il 7 maggio - La Lazio (sulla 
carta) non ha molte chances col Milan a San Siro - Gli altri incontri 

Ormai marno agli sgoccioli. 
La giornata odierna potrebbe 
decidere lo scudetto, così co-
vie stabilire alcuni punti fer
mi per la salvezza. A Roma 
e a Juventus, a scontro di
retto all'» Olimpico », basta 
un punto e per togliersi dalle 
peste e per aggiudicarsi il IH. 
titolo. Insomma, nessuna del
le due liu l'interesse di stuz
zicare il.. cane che dorme. Le 
cose si complicherebbero per 
i giallorossi soltanto nella ma
laugurata ipotesi, che i bian-
concii riuscissero a prevalere. 
Comunque, sei delle otto pur-
tite di oggi vedono in lotta 
squadie mviscliiatc in zona 
peritolo. Se Bologna. Foggia, 
Fioientina e Genoa vorranno 
tentare di giocarsi la perma
nenza nella ultima » del 7 
maggio, dovranno vincere. 
Non accreditiamo, sulla car
ta, la Lazio di un pareggio. 

E a questo punto possiumo 
anche lancrnci in un discorso 
ipotetico. Concedendo vittorie 
a Genoa, Bologna. Foggia e 
Fiorentina con un solo gol, 
si deleiminerebbe la seguente 
situazione in classifica con 
la relativa differenza-reti. 

(nel caso si verifichi il pareg
gio della Lazio col Milan), 
entra in ballo la differenza-
reti. Ma esaminiamo l'incon
tro che potrebbe decretare la 
chiusura del « discorso scu
detto» per la Jave e la sal
vezza matematica (grazie al
l'ottima differenza reti) per la 
Roma. 

Giagnoni ha giocato per 
tutta la settimana ai « quat
tro cantoni». Bruno Conti ce 
la fa? Musiello rientra? Boc
ci sarà preferito a Pecccmni, 
con spostamento di M cincinni 
a terzino? e via di questo 
passo. Ieri la situazione è 
parsa, per certi versi, chia
rirsi. Musiello rientra, così co
me Di Bartolomei (scontata 
squalifica). Ma Peccemni è 

in ballottaggio con Maggiora 
per la maglia n. 6. Non è det
to poi che Bruno Conti non 
ce la faccia. Anche Bucci sem
bra sicuro al posto di Ugo-
lotti che andrà in panchina. 
Sempre che Giagnoni non in-
tenda rimescolare le carte 
all'ultimo momento. Nella 
Juventus un solo dubbio: l'in
nesto di Cabrini al posto di 
Cuccurcddit, con Mormt che 
riprende il suo posto. 

I tifosi giallorossi si augu
rano soltanto di non dover 
soffrire fino alla fine, come 
accadde nel '72-73 allorché la 
squadra si salvo grazie alla 
differenza-reti. Indubbiamen
te, però, questa è stata una 
delle tante annate deludenti. 
Con ciò non vogliamo dare 

ROMA p. 
VERONA 
LAZIO 
GENOA 
BOLOGNA 
FOGGIA 
F I O R E N T I N A 
PESCARA 

.26 e — 4 
25 e — 2 
24 • — 9 
25 e — 9 
25 e —11 
25 e —17 
24 e — 9 

spacciato 
In questo caso decisivi sa

rebbero gli scontri-spareggio 
Lazio-Bologna e Fiorentina-
Genoa. La Lazio per salvarsi 
dovrebbe vincere. Il che si-
gntftcheicbbe che i felsinei 
resterebbero a 25 punti e con 
un —12 quale differenza-reti. 
Stesso discorso per i viola, il 
che lascerebbe i genovesi a 
25 punti con un —10. Il Fog
gia, a San Siro, contro l'In
ter, per salvarsi dovrebbe pa
reggiare. Al Verona, invece, 
basterebbe un pari col Torino. 
Per cui la situazione finale 
potrebbe essere la seguente: 

VERONA punti 
ROMA 
F I O R E N T I N A 
LAZIO 
FOGGIA 
GENOA 
BOLOGNA 
PESCARA 

26 • — 2 
26 e — 4 
26 e — 8 
26 e — 8 
26 • —17 
25 a —10 
25 e —12 

•pacciato 

Oggi la maratonina tricolore 

Fava da battere 
nella Roma-Ostia 

Ecco quindi, che le altre 
due retrocedenti sarebbero 
Genoa e Bologna. Nel caso, 
però, che oggi la Fiorentina 
dovesse perdere, allora reste
rebbe a 22 punti, e neppure , 
il successo sul Genoa le ba- \ 
sterebbe per salvarsi, visto 
clic a 24 punti la retrocessione 
e sicura. La terza squadra 
uscirebbe tra quelle a quota 
25 che avrà la peggiore diffe
renza-reti. Avventurarci più 
oltre in un tale discorso da 
Janlacalcio non et sembra il 
caso. Sarebbe costruito sulla 
sabbia, perchè alla massima 
che il pallone è rotondo va 
aggiunta anche una buona 
percentuale di imponderabi
lità. 

Chi ci legge non ce ne vo
glia per esserci permessi di 
avanzare alcune ipotesi. Al
tre se ne potrebbero formu
lare e con pieno diritto di cit
tadinanza. Ma alta luce di tali 
nostre ipotesi, quasi certo ci 
sembra che a 21 punti si re
trocede, a 25 o persino a 26 i 

ROMA — Massimo Magna
ni, 27 anni, ferrarese Intelli
gente e capace di guardarsi 
dentro e di valutarsi a fon
do. sta preparando, con cura 
e impegno, la mara tona eu
ropea di Praga. In tan to si è 
«assaggiato)» sui 22 chilo
metri della « Stramilano » e 
oggi si batterà, per conten
dere all'amico e avversario 
Franco Fava il titolo italiano 
della distanza più lunga. E' 
curioso il fatto che i due 
migliori maratonet i Italiani 
non hanno ancora conquista
to la maglia tricolore. Cam
pione uscente è infatti Paolo 
Accaputo. ment re dal '74 al 
"76 il titolo italiano l'ha vin
to Pippo Cindolo. 

Il campionato di marato
na, giunto alla 65.ma edizio
ne. sarà disputato lungo il 
suggestivo percorso da Roma 

Mofomondiali sul pericoloso circuito 

Rientra Walter Villa 
oggi a Salisburgo 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Terzo ap
puntamento iridato oggi a 
Salisburgo per i centauri che 
già da due giorni si trovano 
su questo circuito stradale 
fortemente contestato per la 
sua pericolosità. La pista, è 
\ e ro . ha subito qualche mi
glioramento. ma i protagoni
sti della gara odierna non 
possono certamente dimenti
care che sul micidiale anello 
austriaco, appena lo scorso 
anno morì lo svizzero Stadel-
mann . mentre il tedesco 
Braun bicampione del mon
do. riportò ferite tali da do
vere abbandonare le compe
tizioni. 

Questa premessa è de t ta ta 
dal fatto che anche in occa
sione dell'odierno G. P. di 
Au.>tna. non >Qi\o mancate le 
contcf.;azioni, anche se su
bito rientrate, da par te di al
cuni piloti, una minoranza 
per la \cr i ià . Salisburgo si 
presenta come la prova nu
mero tre. dopo quelle dispu
ta te in Venezuela e Spagna. 
ba rano seguite a breve sca
denza dalle gare in program
ma in Francia (Nogaro) e in 
Italia (Mugello). Tre anche 
le classi ai nastr i di parten-
7.\: 125. 350. 500. Nella cilin
d ra t a minore i colori italiani 
sono ben rappresentati poi-
che l 'attuale classifica è gui
da t a dal plunvit tonoso Laz-
7anni con alle spalle Bian
chi. Il giapponese Katayama. 
dopo una sola prova disputa
ta. risulta in vetta alla gra
duatoria delle 350 c e . mentre 
la lunga fila di piloti che 
aspirano al titolo più presti-

J ioso. quello delle mezzo litro. 
t i ra ta dallo statunitense 

Bennen. Poi ci sarà una quar
t a gara, quella che segna lo 

esordio stagionale dei side-
cars. Fra gli italiani molto 
a t tesa è la prova, di Gian
franco Bonera e Marco Luc-
chinelli che sfidano, sotto i 
colori della nuova scuderia 
Cogiva, i colossi giapponesi 
con le loro stesse armi, la 
Suzuchi 500. Un « debuttan
te » di lusso è il più volte 
campione del mondo Walter 
Villa che riprende dopo l'in
cidente di cui è rimasto vit
t ima nelle prove del G. P. 
del Venezuela. Il pilota mo
denese ha ripreso da tempo 
gli allenamenti in vista di 
questo G. P . d'Austria. L'in
fortunio r iportato a S. Carlo 
lo ha costretto a disertare 
non solo il G. P . di Spagna. 
ma anche tu t t e le gare svol
tesi finora in Italia. Per Wal
ter Villa, che avrà a fianco 
Claudio Lusuardi nel Team 
della Nolan Harley Davidson. 
si t r a t t a di una pr .ma presa 
di contat to con le gare uffi
ciali. Il suo obiettivo, per 
ora. è di stabilire la consi
stenza tecnica e di conse
guenza la competitività delle 
moto di cui dispone. 

I motivi di interesse, co
munque, non mancano. Basti 
pensare all 'astro nascente 
Virginio Ferrari fresco della 
vittoria ot tenuta nella mas
sima cilindrata, martedì scor
so a Rimini, sui compagno 
di squadra Steve Baker. In 
questa cate2oria. tut tavia, c'è 
un certo Barry Sheene che 
cercherà di e s a l t a r e » il sor
prendente Henne. Nelle 350 
Katayama dovrà guardarsi 
da Fernandez e dall ' italiano 
Pilerl. oltre, ovviamente al 
già citati Bonera. Luchinelli. 
Villa. Nelle 125 Lazzarinl e 
Bianchi tenteranno di fare il 
vuoto forti di mezzi netta
mente superiori. 

a Ostia e già vanta un nu
mero di iscritti eccezionale: 
addir i t tura 300. Una volta 
cose del genere accadevano 
solo in Inghilterra. Franco 
Fava è il logico favorito. Ma 
dovrà guardarsi da Magna
ni. da Accaputo da Michele 
Arena e. ovviamente, dal cuo
re mat to che potrebbe deci
dere di fargli perdere, ma
gari nel momento critico {co
me già gli è accaduto due 
anni fa a Reggio Emilia), un 
minuto o giù di li. 

Il piccolo ciociaro conta di 
correre in un tempo inferio
re alle due ore e 15'. Ma non 
è che miri a migliorare Pip
po Cindolo. Stavolta pensa 
solo e unicamente a entrare 
nell'albo d'oro della marato
na italiana. La distanza di 
Dorando Petri e Abebe Bi-
kila sta diventando espres
sione di atletica leggera fat
ta sul filo della tecnica. Non 
è più la corsa dei coraggio
si o dei pazzi, degli spiriti 
avventurosi o dei faticatori. 

.Oggi la maratona la fanno 
atleti giovani che si misura
no tenendo d'occhio, come 
comparazione, le gare su 
pista. 

A Praga si prospetta una 
corsa eccezionale solo a scor
rere la lista dei protagoni
sti. Lasse Viren, quat t ro me
daglie d'oro olimpiche tra 5 
e 10 mila. Tony Simmons 
(che sceglierà la mara tona 
visto che sui 10 mila è ta
gliato fuori da Brendan Po
ster, Ian Stewart e Nick 
Rose). Ilie Floroiu, il giova
ne romeno che alla o Strami
lano » è part i to con tale fu
ria (ma con stile elegantis
simo e razionale) che sem
brava avesse un appunta
mento vita'.e all 'arena mila
nese. il campione olimpico 
Waldemar Cierpinski, per 
ora spari to dalla circolazio
ne . ma certo con la mente 
già a Praga, Ian Thompson, 
il prodigioso Inglese vinci
tore delle prime quat t ro ma
ra tone alle quali prese par
te . e infine Franco Fava e 
Massimo Magnani. 

Nel mese di febbraio nella 
mara tona di Beppu. Giappo
ne, 11 venticinquenne Shigeru 
Soh ha corso in 2 ore 9"05"6. 
a soli 28" dalla miglior pre
stazione assoluta dell'austra
liano Derek Clayton (2 ore 
833"6 nel "69 ad Anversa). 
Soh è passato ai 30 chilome
tri con due minuti d: vantag
gio sul record mondiale del
la distanza! 

Da Roma a Ostia non è ra
gionevole attendersi prestaz.o-
ni del genere, almeno a sen
tire Franco Fava e Massimo 
Magnani. Sarà comunque una 
bella gara, coi campioni af
fiancati da un gran numero 
di non competitivi, che uni
ranno in una lunga teoria la 
grande cit tà alla riva del ma
re. T r a i campioni è lecito 
mettere anche SergioMuscar-
d m . un ragazzo di 21 anni 
che matura in fretta e che 
non teme nessuno anche se sa 
di essere meno bravo di Fava. 
Magnani e Accaputo. 

Remo Musumeci 
• NELLA FOTO In alto 
Franco Fava. 

Questo il difficile cammino verso la salvezza per le squadre di coda 
VERONA o. 25 

(—1) 
Casa Fuori 

Foggia 
Torino 

ROMA p. 25 
(—4) 

Casa Fuori 
Juventus 

Atalanta 

GENOA p. 23 
(—10) 

Casa Fuori 
Infer 

Fiorentina 

LAZIO p. 24 
. (—8) 

Casa Fuori 
Milan 

Bologna 

N 1>.: — Il Pescara che ha in classifica 17 punti è matematicamente retrocesso. La tabel la riassume la situazione per quanto riguarda le ultimo sotte squadro della classifica, con il 
relativo punteggio, la differen/a-reti e gli ultimi due incontri che restano da giocare, in c.isa e fuori. 

BOLOGNA p. 23 
(—12) 

Casa Fuori 
Napoli 

Lazio 

FOGGIA p. 23 
(—18) 

Casa Fuori 
Verona 

Inter 

FIORENTINA p. 22 
(—10) 

Casa Fuori 
Pescara 

Genoa 

la « croce » addosso ad alcu
no. Ma è altrettanto certo 
che un cambio della guardia. 
al « vertice » della società, si 
impone. Probabile che il 
«gruppo Baldest Gengluni-Vio 
lu-Runucci», si accanii con 
Anzalone a salvezza avvenuta. 
Se essa verrà dopo l'incontio 
con la Juvc. tutto lascia pen
sare che si definita prima 
dell'» ultima» di campionato 
a Bergamo. Forse uno slogan 
calzante per l'incontro di og
gi potrebbe essere: «senza 
colpo ferire ». 

La Lazio a San Siro col 
Milan sarà priva di Garla-
schelli. Al suo posto giocherà 
Boccolmi. Un pareggio sareb
be un ulteriore passo avanti 
verso la salvezza. Non doves
se andare bene, il responso 
sarà affidato all'incontro spa
reggio col Bologna. Ma. a no
stro modesto parere, i bian-
cazzurri hanno le carte in re
gola per salvarsi, al limite. 
magari, per ti rotto della cuf
fia. Quello che. invece, lascia 
alquanto perplessi, sono le 
mosse che la società intende 
mettere in atto per quanto 
riguarda un discorso in pro
spettiva. Un punto fermo 
sembia — come avevamo noi 
stessi anticipato — essere sta
to stabilito per quanto con
cerne il rinnovo del contrat
to a Bob Lavati. Il bravo e 
modesto Bob. avrà le più am
pie garanzie per il suo futuro 
nella Lazio, una volta che 
dovesse essere « dimesso » da 
allenatore. Anche su Felice 
Pillici — sempre come da noi 
anticipato — si è fatta chia
rezza. Il Monza lo riscatterà 
dalla Lazio. Nel caso che i 
brianzoli venissero promossi 
in serie A. Felice resterebbe 
a difendere la rete del Mon
za. altrimenti verrebbe ceduto 
con diritto di preferenza per 
la Lazio. Ma a noi risulta che 
Garello, il quale ha subito 
una repentina metamorfosi 
dopo la « cara Lavati », reste
rà titolare. Riscuote la fidu
cia sia di Lavati che dei suoi 
compagni, mentre la società 
non è disposta a riacquistare 
Pulici dal Monza (per la ces
sione definitiva sono venuti 
alla Lazio 250 milioni) sbor
sando 300 milioni. 

Più realistico l'acquisto di 
un «vecchio» portiere come 
Nardin del Lecce, anche se 
una parte dei dirigenti della 
Lazio non vedrebbe di maloc
chio il ritorno di Pulici, men
tre al Monza verrebbe dato 
in prestito Garello, col preci
so impegno di farlo partire 
titolare. Comunque un rim
pasto nel « governo » biancaz-
zurro e sicuro. Il « padrone » 
vero non è più il presidente 
Umberto Lcnzini. I suoi fra
telli Aldo e Angelo e tre con
siglieri (Paruccmi, Alibrandi 
e Rùtolo) detengono una buo
na fetta del « potere » (non 
per niente, nonostante il «sor 
Umberto» fosse del parere di 
accettare il « divorzio » da Vi
nicio fin da dopo l'incontro 
con la Juve. il fratello Aldo 
e qualche altro consigliere lo 
costrinsero a • tornare indie
tro). L'avv. Lino Raule assu
merà l'incarico di ds, ma poi 
diventerà consigliere delegato, 
rilevando Angelo Lenzini che 
non se la sente più, per mo 
tivi di salute, di impegnarsi 
in società. Inizialmente la 
campagna acquisti sarà con
dotta dal presidente e da Bob 
Lovati, mentre Clagluna (at
tuale allenatore in «seconda») 
dovrebbe curare la prepara
zione dei giocatori per il tor
neo internazionale. Anzi, il 
bravo Clagluna dovrebbe re
stare a fare da «spaltas a 
Lovati. anche per la prossima 
stagione. Una soluzione per
ciò in famìglia, che ha il vqn-
taggio di riscuotere il favore 
dei giocatori e di... costare 
di meno. Si parla delta ces
sione di D'Amico... Noi ci an
dremmo cauti. Perchè se la 
prossima sarà una stagione 
di transizione (anche in atte
sa della riapertura agli stra
nieri) è altrettanto chiaro che 
la squadra avrà in D'Amico 
uno dei punti chiave. Il prof. 
Boni ha assicurato che Vin
cenzo recupererà in pieno. 
per cui è più probabile che 
vada in porto lo scambio (o il 
prestito) alla pari tra Ago
stinelli e il granata Pecci, at
tualmente in rotta con Ra
dice. 

Delle altre partite di oggi 
rimangono Tonno-Atalanta e 
Vicenza-Perugia. Ma ormai il 
« Toro » è tagliato fuori dalla 
lotta per Io scudetto, mentre 
i biancorossi di Paolo Rosst 
puntano al successo, sperando 
che la Roma batta la Juve. 
Se ctò accadesse, sarebbe la 
prima volta nella stona del 
calco, che j vicentini avreb-

j bero l'opportunità di aggan
ciare i campioni bianconeri, 
magari puntando al successo 
per poi andare allo spareggio 
per l'aggiudicazione dello scu
detto. Ma ci pare che sareb
be più facile trovare un ago 
in un pagliaio, piuttosto che 
si verifichi un simile evento. 
Oddio.- sperare non costa 
molto, anche se la speranza 
è difficile che paghi-. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 153) 
Boloana-Naaoll: l irtamco; F«f 

fia-H. Verona* tariamo; Caria» li»-
tari Mattai; L.R. VIcanxa-**ni*lai 
Lattatali Milan-Laxloi - Mkhalottli 
faatara-Piorantlnaj Caaarinj Rema» 
Jtrrantnat Ciardi Terine-Atalantai 
Lonjhl. 

Sirlad a Longchamp 
PARIGI — L'ippodromo pa
rigino di Longchamp, dove è 
oggi in* programma il Gran 
Prix Ganay. sarà al centro 
delle attenzioni di tut t i gli 
sportivi italiani appassionati 
d'ippica. In pista scenderà 
Sirlad. il sauro della scuderia 
Tesa, dal quale si attendono 
quei trionfi e quegli allori che 
furono un tempo di Ribot 
e di Movedo. Nel « Ganay ». 
Sirlad effettuerà Infatti una 
corsa di collaudo, essendo 
suo obiettivo primario il pros
simo Are de Trionphe. 

Il cavallo, affidato alle abi
li mani di Tonino Di Nardo. 

sembra essere in condizioni 
pressoché perfette. Le note 
vicissitudini ai garretti sem
brano ormai lontani ricordi. 
Gli esperti francesi seguono 
con particolare interesse il 
« lavoro » del figlio di Boi 
Lad. le cui quotazioni, nei 
giorni scorsi, sono notevol
mente accresciute in vista 
della corsa odierna, che lo 
vede impegnato contro Mon-
segneur, montato da Paquet 
e Guadagnini (Lellouche). 
favoriti con lui sulle lavagne 
del bookmakers. 

• Nella foto: Sirlad. 

Serie B: i siciliani in casa con il Modena 

Palermo: occasione d'oro 
Monza - Samp è il « clou » 

Chi farà compagnia all'A
scoli te, con novanta proba
bilità su cento, al Catanza
ro) nel viaggio verso la se
rie A? La risposta — ne 
siamo certi — si farà ancora 
at tendere ma, intanto, oggi 
potrebbero venire utili indi
cazioni dai risultati. L'Avel
lino, solitario al terzo posto, 
riceve il Cesena, che va cer
cando i punti della tranquil
lità, Bari e Cagliari (due 
che, nonostante tutto, spe
rano ancora) saranno a con
fronto diretto, il Palermo 
ospita l'ormai condannato 
Modena, la Ternana farà gli 
onori di casa al pericolante 
Como, il Lecce sarà lu tra
sferta a Varese, Sambene-
dettese e Taranto giocheran
no all'insegna del « mors tua, 
vita mea » mentre, nella par
tita « clou » del 32.mo turno 
si scontreranno, sul campo 
lombardo, Monza e Samp-
doria. 

Come si vede da questo 
elenco il Palermo, che s ta 
magnificamente rinvenendo. 
alla distanza, ha un'occasio
ne più unica che rara di 
compiere un decisivo passo 
avanti. Non tanto per 1 due 
punti In sé — che pure 
contano, eccome — quanto 

per lo slancio psicologico. 
che ne verrebbe ai siciliani. 
i quali, considerati gli impe
gni delle antagoniste, po
trebbero anche riuscire a di
stricarsi dalla mischia. 

Ma dicevamo di Monza-
Sampdoria. La Samp, quan
do ormai sembrava spaccia
ta. è resuscitata a Modena 
(ma con quanto merito?i e, 
indubbiamente, l'insperato 
successo deve averle dato le 
ali facendole balenare la pos
sibilità di conseguire in ex
tremis l'obiettivo della pro
mozione. Dal canto suo il 
Monza gioca oggi la sua ul
tima carta. Se non vince 
addio sogni di gloria. 

L'esperto Catanzaro va a 
Cremona, un campo che scot
ta. Ma ai calabresi sarà più 
che sufficiente un punto e. 
poiché gli ospiti, dovranno 
guardarsi dagli at tacchi di 
Palanca, Rossi e soci, è chia
ro che, entrambe, giocheran
no all'insegna della pruden
za. La Pistoiese ospita lo 
strambo Brescia. Inuti le di
re che i toscani, se non al
tro per sperare, devono vin
cere. 

Carlo Giuliani 

• G L I A R B I T R I (Inizio ora 15.30) — Avellino-Cesena: Pieri. 
Bari-Cagliari: Prati. Cremonese-Catanzaro: Lapl. Monza-
Sampdoria: Papiretta. Palermo-Modena: Schana. Plttoleie-
Brescia: Panzino. Rimlnl-Ascoli: Lopi. Sambenedetteia-Taran-
to: Milan. Ternana-Como: Lanese. Vareie-Lecce: Fa la tea. 

Girgi-Sinudyne 
prima finale 

per lo scudetto 
ROMA — Ore 15.30: sul par
quet del i< Palazzo » di Va
rese Mobilgirgi e Sinudvno, 
le due finaliste del mac in io 
caniDionato di basket, si af
frontano oggi nell'incontro 
di andata, per l'assegnazio
ne dello scudetto. Tutto esat
tamente conio l'anno .scorso. 
Mobilgirgi e Sinudyno anco
ra una volta hanno dimo
strato di essere le più for
ti. Si bat teranno dunque tac
cia a larcia, per lo scuce:to, 
a partire da oggi, ncll »Ut:mo 
emozionante a t to di .mesti 
play-off. Il primo atto si re
cita a Varese, il secondo at
to fra sette giorni a Bolo
gna. In caso ci sia la neces
sità di ricorrere alla « bel
la », si giocherà ancora a 
Varese. L'anno scorso la vit
toria arrise alla formazione 
lombarda, che vinse entram
bi gli incontri (82-77) a Va
rese (91-79) a Bologna. 

Il richiamo del grande con
fronto di Varese fa scade
re non poco l'eco degl'incon
tri di consolazione: Gabettt-
Althca. anche se vale per il 
terzo e quarto posto. Xerox-
Perugina Jeans, che vale per 
il quinto e il sesto posto e 
Sapori-Cinzano per il sotti
mo e l'ottavo posto. 

d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Giflette'GI 
o di lame Gfcfle'Pkrtmum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?" 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette» GII o dì lame Gillette* Platinimi Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette5 che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadr.i 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillettev 

- Casella postale 4272 - Milano. 
Qualunque sia la tua risposta, anche se non indovini, partecipi alle 

12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), dal 20 marzo al 5 giugno'78. Rispondi 
subito,paitecipenu a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di sincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vìncerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida # # # 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci! 

Gillette 
PLATINUMPLUS 

.- • « . « , — . . 

Argentina 78 

*! •--
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Nel 3° Giro ciclistico delle regioni continua il dominio dei ciclisti dell'URSS 

Volata a Mantova : Zaharov su Pikkuus 
Il sovietico ha consolidato così il suo primato in classifica - Terzo l'italiano Trevellin - Oggi è in programma il « tappone » di Mon
tecatini che potrebbe decidere il giro e domani la conclusione al Parco delle Cascine - Annullata una fuga a sei a 2 km dal traguardo 

Da uno dei nostri inviati 
MANTOVA — Continua il fe
stival dei sovietici, veri do
minatori di questo terzo Giro 
delle Regioni che ieri ha fat 
to tappa qui a Mantova. Sul 

vialone antistante lo stadio 
comunale e sfrecciato primo 
Zaharov. il « leader » della 
competizione che in quattro 
tappe ha conquistato ben due 
successi parziali. Alle sue spai 

ì le si e piazzato, con due 

Un messaggio 
di civile 

convivenza 
Da uno dei nostri inviati 
MANTOVA — La settima
na del Giro delle Regioni 
s'accorcia, -più di vieta 
strada e fatta, ancora due 
tappe e calerà il sipario. 
Stiamo scrivendo una del
le più belle pagine del ci
clismo mondiale, prose 
guendo verso Firenze col 
vento in poppa. Il merito 
è in parte nostro e tn 
parte degli aìnici che ci 
sostengono. Già si discu
te sulla Quarta edizione 
per migliorare il contenu
to della mani/estazione, 
correggere i difetti riscon
trati quest'anno, e tutte le 
osservazioni saratino bene 
accolte. La critica costrui
sce quando è sincera, 
quando non è solo polemi
ca, e noi ci guardiamo 
bene dal montare in cat
tedra, anzi pensiamo di 
essere abbastanza umili 
per ascoltare e riflettere. 

Certo, siamo felici e or
gogliosi del Giro delle Re
gioni, del suo plotone di 
ciclisti che parla sedici 
lingue, che unisce algeri
ni, belgi, cecoslovacchi, cu
bani, danesi, britannici, 
italiani, jugoslavi, olande
si. tedeschi, romeni, spa
gnoli, svedesi, svizzeri, so
vietici e statunitensi; feli
ci e orgogliosi per tanti 
motivi, in primo luogo per 
lo spettacolo di giovinezza, 
di atleti che si misurano 
con l'arma dell'agonismo 
e della fratellanza, che 
portano ovunque un mes
saggio di civile conviven
za. Lo sport, dicono, su
pera le barriere, ma deve 
avere un contenuto uma
no, deve avvicinare alla 
gente sino a diventare par
te integrante della vita 
quotidiana, deve entrare 
nelle scuole, nelle fabbri

che, negli uffici, dappertut
to, deve penetrare nelle 
coscienze, deve significa
re salute, cultura e pro
gresso. E noi siamo su 
questa strada, siamo con 
gli alunni delle elementari 
e delle medie che s'espri

mono con un teìna, con 
un disegno, con una poe
sia. Siamo COÌI le popola
zioni delle città e dei pae
si che attraversiamo, coi 
loro problemi, con le loro 
ansie, con le battaglie per 
una società più giusta e 
democratica. 

« Il ciclismo è fatica e 
per questo motivo e uno 
sport popolare ». ha sot
tolineato un ragazzo di 
Civitacastellana a propo
sito del concorso cui ab
biamo accennato, e vede
te un po' se nella sostan
za quella frase non e un 
lungo discorso. Ed eccoci 
a Muntova dopo una ga
ra tutta in pianura, com
pletamente diritta dal
l'inizio alla fine. Ecco Za-
liarov ancora sul podio 
con un acuto che riba
disce la sua potenza. Ave
vamo lasciato la Roma
gna fra migliaia di evvi
va. abbiamo raccolto i sa
luti e gli incitamenti di 
Argenta, di Ferrara, di 
Dondeno mentre i ciclisti 
pedalavano tn sordina. 
pensando al tappone di 
oggi, ai dislivelli che pro
babilmente et daranno 
una classifica pressoché 
definitiva, e comunque 
appena le acque si agita
vano i sovietici si difen
devano attaccando. Nel 
sestetto in avanscoperta 
all'uscita di Sermtde, sot
to un cielo che aveva co
perto il sole, c'era infatti 
Gousseimov, e al momen
to della conclusione, in 
quel carosello attorno al
lo stadio, innestava la 
quarta Zaharov, vincitore 
indisturbato davanti al 
connazionale Pikkuus e 
all'azzurro Trevclin. E co
si il primo della classe 
aumentava la distanza, 
così Pozzi giocherà ti tut
to per tutto da Sassuolo 
a Montecatini nella spe
ranza di trovare spazio 
in montagna, di ripren
dere, quòta, di tornare 
sulla cresta dell'onda. 

Gino Sala 

secondi di distacco. il 
connazionale Pikkuus che ha 
regolato allo sprint Trevellin. 
Glaus e Mraz Grazie al sue 
cesso di tappa il sovietico ha 
distanziato in classifica gene
rale l'azzurro Pozzi di 21", 
Gousseimov di 28". Pikkuus 
di 29", Durpisch di 38" e 
Pnmm di 43". 

Ma veniamo alla cronaca. 
I chilometri da percorreie 
sono tanti, ben 172, ed il tap 
pone appenninico che incom
be sul terzo Giro delle Re
gioni Gran Premio Brooklyn, 
consiglia ai contendenti che 
devono dare una certa im
pronta alla gara di star tran
quilli nel bel mezzo del grup
po. I sovietici hanno la ma
glia di Zaharov da difendere 
e non tocca loro attaccare: 
toccherebbe agli azzurri di 
Gregori lanciare il guanto del
la sfida, ma Pozzi e Colotti. 
i meglio piazzati in classifica 
generale, guardano al tra
guardo di Mantova con la spe
ranza di non dover consuma
re inutilmente energie prezio
se Gli azzurri vegliano in te
sta al plotone, ì sovietici che 
devono soltanto difendersi 
sonnecchiano, tutti gli altri 
non hanno grosse passibilità 
di vittoria finale e accettano 
di buon grado di rimandare 
il verdetto della quarta tappa 
al rettilineo di Mantova. 

L'andatura è quanto mal 
bassa e viene ancora più ral
lentata da un automobilista 
incosciente che non rispetta 
l'ordine delle staffette: at
traversa impunemente la 
strada e piomba sugli uomini 
in testa al gruppo che so
praggiunge proprio in quel 
momento. Il belga Ertveldt. il 
romeno Romascanu e l'ingle
se Lawrence non riescono ad 
evitare l'auto e stramazzano 
a terra. 

Romascanu si rialza im
mediatamente e si accoda al 
gruppo senza eccessiva fati
ca. mentre Lawrence ed Ert
veldt vengono ricoverati sulla 
giroclinica: il primo accusa 
un vasto ematoma alla coscia 
sinistra, mentre il secondo 
viene immediatamente tra
sportato al vicino aspedale di 
Imola per sospetta frattura 
costale: entrambi sono, ovvia
mente, costretti al ritiro. Do
po superato il sedicesimo chi
lometro, vengono ripresi il ce
coslovacco Korous e lo jugo
slavo Moravec, rimasti in a-
vanscoperta per un paio di 
chilometri, ed il gruppo si 
ricompone. 
Nessuno azzarda un allun

go e la carovana procede 
lentamente nella verde e sug
gestiva campagna romagno
la: in due ore di corsa ven
gono macinati soltanto 74 chi
lometri. 

La monotonia si protrae 
per chilometri e chilometri 
ed è interrotta soltanto in 
occasione dei traguardi vo
lanti di Argenta (dove sfrec
ciano nell'ordine gli azzurri 
Orlandi e Trevellin ed il so
vietico Osokine) e di Fer-

GP«ut 

Il profilo altlmetrico del < tappone • odierno 

rara (Stein. Pikkuus e San-
tos). Da ricordare anche 11 
traguardo a premi prima di 
Lavezzola intestato alla me
moria di Gino Bartolotti. un 
amico del ciclismo prematu
ramente scomparso. 

Quindi, l'unico ad aver gua
dagnato qualcosa nella pri
ma parte della gara è il so
vietico ~*kkuus che grazie 
ai tre secondi d'abbuono con
quistati sotto lo striscione a 
punti GBC di Ferrara sca
valca in classìfica generale 11 
tedesco democratico Durpi-
sch e si installa provvisoria
mente in quarta posizione al
le spalle del connazionale 
Zaharov, di Pozzi e Gous
seimov. 

Attorno al 120 chilometro 
l'andatura si impenna, la lot
ta finalmente si accende e 
tagliano la corda Goussei
mov. Stiz, Cardet, Deem, Bro-
ers e Fuente. Il gruppo non 
sembra dare importanza al 
loro tentativo e quando si at

traversa il Po il sestetto ha 
accumulato 40" di vantaggio: 
sotto 11 traguardo volante 
di Ostiglia (chilometro 139) 
transitano nell'ordine Broers, 
Gousseimov, virtualmente 
maglia Brooklyn, e Stiz. 

I sei si sono trovati in 
testa quasi per gioco, ma 
hanno condotto l'avvicina
mento a Mantova come si 
trattasse di una fuga vera: 
del drappello faceva però 
parte Gousseimov ottimamen
te piazzato in classifica ge
nerale e gli azzurri hanno 
dovuto lavorare per riporta
re sotto Alessandro Pozzi. Il 
tentativo viene cosi neutra
lizzato alla periferia di Man
tova, quando mancano due 
chilometri alla conclusione e 
sul rettilineo opposto a quel
lo dell'arrivo il gruppo si pre
senta compatto. Nell'ultima 
curva sbuca per prima la 
maglia Brooklyn di Zaharov: 
la sua azione è poderosa e 
nel 300 metri conclusivi di

stanzia 11 connazionale Pik
kuus di due secondi, una 
trentina di metri. Alle spalle 
dei due sovietici si piazzano 
nell'ordine l'azzurro Trevel
lin. l'elvetico Glaus e il ce 
coslovacco Mraz. 

Oggi quinta tappa: la Sas
suolo Montecatini di 169 chi
lometri. E' il tappone del 
nostro entusiasmante giro 
delle Regioni, un continuo 
scalare montagne, un lungo 
rincorrersi di gran premi del
la montagna: quella che in 
altre parole potrebbe dare la 
decisiva schiumata. La par
tenza verrà data da Sassuo
lo alle ore 10.30. l'arrivo è 
previsto in diretta tv attor
no alle ore 15 

Angelo Zemegnan 

Dirette TV 
sul III Giro 

delle Regioni 
Le tappe conclusive del 111 Ciro 

delle Regioni (oggi la Sassuolo 
Montecatini e domani la Monteca
tini Firenze e la cronometro delle 
Cascine) saranno trasmesse in di
retta dalla Rete 2 della Televi
sione Italiana. 

I l servizio sulla conclusione del
la tappa di Montecatini andrà In 
onda nel pomeriggio nella rubrica 
• Diretta sport > dalle ore 17 al
le 1 7 , 1 5 . Telecronista sarà Mario 
Cuerrini. 

Domani, 1 . Maggio, sarà tra
smessa in diretta, dalle 1 5 , 3 0 al
le 1 6 , 1 5 , la tappa a cronome
tro nel parco delle Cascine. Tele
cronisti saranno Giorgio Martino • 
Mario Cuerrini . ZAHAROV taglia vincitore il traguardo di Mantova 

Il et. spera di ottenere dal « Giro » le indicazioni giuste 

Gregori è soddisfatto 
« Abbiamo combattuto ad armi pari con i più forti dilettanti » 

Nostro servizio 
MANTOVA — Edoardo Gre
gori, il e t . degli azzurri, si 
ritiene soddisfatto per come 
stanno andando le cose. Sia
mo ormai quasi sul rettili
neo di arrivo di questo ter
zo Giro delle Regioni e le 
due formazioni di Italia « A » 
e « B » hanno finora dili
gentemente compiuto 11 loro 
dovere. «Siamo partiti sen
za alcuna ambizione, con ra
gazzi giovani, alcuni dei qua
li alle loro prime esperienze 
in campo internazionale. Ab
biamo combattuto ad armi 
pari con i più forti dilettan
ti e soprattutto contro un'ec
cezionale squadra sovietica 
che presenta elementi di 
grandissimo piano». La gara 
sembra essersi risolta infatti 
in un duello a colpi di pedale 

fra le due formazioni che. 
non ci sentiamo di peccare 
di modestia, possono degna
mente rappresentare in que
sto momento il meglio del 
ciclismo mondiale. Il duello 
fra URSS ed Italia iniziato 
l'anno scorso In quel di San 
Cristobal (leggi Corti e Ka-
ramazov) continua oggi sulle 
strade di sei regioni, a A no
stro favore — continua il 
e t . — sta il fatto che abbia
mo ricominciato da capo con 
nuovi ragazzi mentre i so
vietici hanno riproposto gli 
uomini dello scorso anno. Vi
sto come stanno andando le 
cose non possiamo che bene 
sperare ». 

Azzurri molto forti dunque? 
I ragazzi hanno subito le

gato fra loro, l'intesa è buo
na anche se l'inesperienza 
qualche volta li ha portati a 

commettere in questi giorni 
errori in fase di rifinitura. 
Gregori è un tecnico capace: 
prima di diventare commis
sario è stato un bravo ed one
sto dilettante. Può capire 
dunque quali sono i problemi 
e le esigenze dei suoi corri
dori con i quali ha instau
rato un più che democratico 
e fraterno rapporto, « / ra
gazzi hanno capito cosa vo
glio da loro. Sanno che tutti 
hanno le stesse possibilità di 
conquistare la maglia azzur
ra per i campionati del 
mondo, obiettivo per cui stia
mo lavorando. Per questo si 
comportano seriamente e da 
parte mia sono certo che 
questo giro delle regioni mi 
saprà dare le giuste indica
zioni ». 

Gigi Baj 

L'italiano ha vinto tre tappe su quattro 

Saronni in gran forma 
trionfa nell'«lndre et Loire » 

Oggi De Vlaeminck e Moser di scena a Zurigo 

T O U R 5 — Giuseppe Saronni ha 
vinto anche l'ultima tappa del giro 
dell ' lndre et Loire. nel quale ha 
recitato la parte del « mattatore ». 
Ha mostrato anche in Francia, nella 
sua prima corsa a tappe oltr'alpe, 
la classe che già aveva avuto mo
do di far conoscere agli inizi di 
stagione in Ital ia. Senza l'inter
vento della giuria, che lo ha de
classato nella terza tappa per ave
re ricevuto spinte dal suo com
pagno di squadra Baronchelli, il 
ventenne corridore della Scic sa
rebbe arrivato al traguardo finale i 
di Tours con quattro successi par
ziali all 'attivo. 

Ier i , sulle strade strette e tor
tuose del sud della Loira. Sa
ronni non ha avuto vita facile; 
ha tentato le sue ultime carte Jean 
Pierre Danguillaume al cui servi
zio ha operato ieri tutta la Peu
geot. Saronni ha reagito ad ogni 
attacco ben sostenuto dalla squa
dra • particolarmente da Paolmi. 

Z U R I G O — Il i Gi-o d' I tal ia » 
bussa ormai alle porte. 

Moser e De Vlaeminck, hanno 
deciso di al inea-si oggi al « via! * 
del campionato di Zurigo e do
mani a Francoforte con l'evidente 
obiettivo di aggiungere altr i punti 
al già nutrito bottino della Cop
pa del Mondo a squadre. 

Gimondi, Bertoglio. De Muynck 
e Claudio Corti hanno optato in
vece per il giro di Romandia, 
la tradizionale corsa a tappe del
la Svizzera francese, che questo 
anno si concluderà proprio in 
rncomitanza con la « passerel
la » serale del Giro d' I tal ia pre-
v sta sabato a Saint Vincent. Que
ste, concomitanza i ta creando del 
grattacapi. Torriani, l'organizzatore 
del < giro », teme, infatt i , che Gi
mondi e C. non facciano in tempo 
ad arrivare in serata nella città 
valdostana. 

BROOKLYN *00KL1 
la gomma dei ponte 

O R D I N E D ' A R R I V O 
1) Zaharov (URSS) che com

pie km. 1 7 5 in 4 h 2 6 ' 3 0 " . alla 
media or. di 3 9 . 4 0 0 ; 2 ) Pikkuus 
(URSS) a 2 " : 3 ) Trevellin ( I ta
lia B) s. l . ; 4 ) Glaus ( S v i » . ) . 
5 ) Mortag ( D D R ) . 6 ) Osokine 
( U R S S ) , 7 ) Mraz ( C e c ) , 8 ) Co
loni ( I tal ia A ) , 9 ) Vasile (Rom.) 
10 ) Jorgensen ( D a n . ) , 11 ) Sin-
tos (Cuba) , 1 2 ) Savu ( R o m . ) . 
1 3 ) Reimer ( D a n . ) . 1 4 ) Girard 
(Sv iz i . ) , 1 5 ) Crob (Sv i z i . ) , tutti 
col tempo di Pikkuus. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Juri Zaharov (URSS) 15 or* 

4 8 ' 0 9 " ; 2 ) Pozzi ( I ta l ia B) a 2 1 " | 
3 ) Gousseimov (URSS) a 2 S " | 
4 ) Pikkuus (URSS) a 2 9 " ; 5 ) 
Durpisch ( D D R ) a 3 8 " ; 6 ) Prlmm 
(Svezia) a 4 3 " : 7 ) Colotti ( I ta 
lia A ) a 1 * 0 1 " ; 8 ) Osokina 
(URSS) a 1*08"; 9 ) Trevellin 
( I tal ia B) a 1 * 1 1 " ; 1 0 ) Van Heer 
(Belgio) a I ' 1 2 " . 

ù u 
CLASSIFICA A P U N T I 

1) Osokine (URSS) punti 16; 
2 ) Primm (Svezia) p. 1 3 ; 3 ) 
Pikkuus (URSS) p. 12 ; 4 ) Zaha
rov (URSS) p. 10 ; 5 ) Trvellin 
( I tal ia B) p. 8. 

cnlcppia 
CLASSIFICA G.P. M O N T A G N A 

1 ) Zaharov (URSS) punti 24; 
2 ) Pozzi ( I ta l ia B) p. 10 ; 3 ) 
Fagcrlung (Svezia) p. 9 ; 4 ) Sol-
Ir ini ( I tal ia B) p. 7; 5 ) Goussei
mov (URSS) p. 6 . 

CLASSIFICA C O M B I N A T A 
1) Zaharov (URSS) punti 6; 

2 ) Pozzi ( I tal ia B) p. 1 1 ; 3 ) 
Pikkuus (URSS) p. 13; 4 ) Gous
seimov (URSS) p. 15 ; 5 ) Primm 
(Svezia) p. 16 . 

^ 1 RENAULT ! b e r l l e t § 
,m -, VEICOLI 
LZ£ i INDUSTRIALI SAVIEMs) 

CLASSIFICA PER N A Z I O N I 
1 ) URSS. 4 7 h 2 5 ' 2 4 " ; 2 ) ITA

L IA B. 4 7 h 2 7 ' 1 6 " ; 3 ) Svezia 
4 7 h 2 7 ' 4 8 " ; 4 ) Danimarca 4 7 ore 

Comunicato giuria n. 4 
— Per cambio ruota sul lato 

sinistro della strada ammonizione 
per Sala ( I ta l ia B) e ammenda 
di lire 10 mila al direttore spor
tivo della squadra Italia B. 

— Per allenamento per breve 
tratto dietro mezzi meccanici Mcr-
rans penalizzazione di 1 0 " . 

— Per tardata presentazione al
la operazioni di partenza ammoni
zione per: Durpisch. Mortag. Win -
Itler, Wicgand, Stein, Muiscn. 

E' morto 
Migliorelli 

E' deceduto ieri Giuseppe M i 
gliorelli, segretario nazionale dalla 
Libera Caccia. A i familiari giunga 
no la sentite condoglianze della 
redazione sportiva dell ' - Unità • a 
dell'ARCI-Caccia . 

CUK+ 
CUK+ 
CUK+ 
CUK+ 

Se non sapete ancora cos'è il Clik, cerchiamo di spiegarvelo. II Clik è una linea inconfondibile, proprio come quella della 
Mini. Avere del Clik significa possedere le rifiniture degli interni molto curate e di grande classe. 

Ma Clik vuol dire anche un carburatore a controllo automatico, che oltre a consentire grandi prestazioni senza inquinare, riduce 
notevolmente i consumi. Se parliamo di maneggevolezza e di agilità, parliamo proprio di uno dei Clik più significativi della Mini. 

Altri Clik da non dimenticare sono per esempio: la verniciatura acrilica, il rivestimento sottoscocca in PVC, il nuovo 
sistema frenante con pompa ad azione differenziale, e la garanzia 
di 12 mesi per chilometraggio illimitato. 

Per non parlare degli optionals che nella Mini 
sono sempre veramente compresi nel prezzo. Anche 
questo è un bel Clik! Ma dove il Clik della 
Mini è più evidente è nel prezzo: L. 2.678.000* 
nessun'altra di pari cilindrata ti dà una 
qualità così alta a un costo così contenuto! 

Questo è il Clik: un insieme di 
fatti e di emozioni, un misto di tecnica, 
simpatia e fascino che solo l'Innocenti 
è riuscita a mettere insieme, pensando 
a una macchina, unica per 
linea e carattere. Una 
macchina con il 
Clik; insomma. 
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A colloquio con il et. azzurro sui prossimi « mondiali » 

earzot giudica Francia 
Argentina e Ungheria 

La grande importanza del temperamento e del valore atletico - Gli ungheresi 
hanno « qualcosa in più » dei francesi, gli argentini hanno « il forte vantaggio 
del fattore-ambiente » - I 18 giorni di preparazione basteranno agli azzurri 

Nel concorso ippico di Piazza di Siena 

CSIO: al giovane Rossi 
il premio «Gabrielli» 

ROMA — Manuel Malta Da 
Costa, unico rappresentante 
del Portogallo in Piazza di 
Siena, ha vinto il premio Ali-
talia categoria di - potenza, 
ima delle prove più impegna
tive del concorso ippico in
ternazionale romano. In sel
la al francese Ecausse Villais. 
è s tato l'unico a superare nel 
quarto barrage l'oxer di sie
pi da metri 1.95 e il muro 
di metri 2.15. Al secondo po
nto l'inglese Ricketts che. pur 
es.sendo.si qualificato per l'ul
t imo barrage, ha preferito 
non scendere in campo. 

Terzo il francese Bertrand 
de Ballanda che ha prece
duto l'irlandese Macken. Lu
ca Sepe e Uberto Lupinetti, 
i migliori degli italiani, sì 
nono classificati, a pari me
rito. all 'ottavo posto. 

Si è concluso con una fi
nale tu t ta italiana, vinta per 
un solo decimo di secondo da 
Alessandro Rossi a parità di 
percorso netto su Piero D'In
zeo. il premio « Nazareno Ga
brielli », una prova ad elimi
nazione successiva, modella
to sulla fortunata formula 
dello « slalom parallelo ». ov
vero con 1 due cavalieri im
pegnati contemporaneamen
te su due percorsi identici. 

E' s tato il terzo successo 
italiano nel concorso di Piaz
za di Siena dopo quelli di 
Luca Sepe e Raimondo D'In
zeo. Terzi ex-aequo, il belga 
Daout e il francese Bertrand 
de Ballanda. Queste le clas
sifiche: 
PR. ALITALIA: 1. Malta Da 
Costa (Port) su Ecause Vil
lais; 2) Ricketts (GB) su 
Denham Hills; 3) a pari me
ri to: Bertrand De Ballanda 
(PR) su Zarl Of Ravarle, 
Brinckmann (RFT) su Jon-
heur, Macken (Irl) su Kar-
rysgold e Bruynlnx (Bel) su 
Nargous; 7) Smith (GB) su 
Sanyo HI F i : 8) a pari meri
to : Sunkel (RFT) su Floto, 
Lupinetti ( I t i su Tubergall, 
Sepe (It) su The Goose 
Green, Daout (Bel) su Zerra 
e M. Henry (Fr) su Berry 
Sesto. 
PR. NAZARENO GABRIEL
LI : 1) Rossi (It.) su Damiet-
t e : 2) D'Inzeo (It) su Scar-
fel; 3) a pari merito: Daout 
(Bel) su Priamus e De Bal
landa (Fr) su Colbac; 5) a 
pari meri to: Welch (Ing) su 
True Grit, Nutl ( I t ) su 
Springtime, D'Inzeo (I t) su 
Hermes, Bruynlnx (Bel) su 
Candy. 

La giornata Ippica 

Alle Capannelle il «clou»; 
è il premio Salerno 

R O M A — L'ippica presenta gior
nale piuttosto interessanti sia nel ' 
l'ultima domenica di aprile eh* 
per la festività del Primo maggio. 
Oggi a San Siro-galoppo si dispu
ta la Coppa d'oro, prova di grup
po tre, sulla severa e ormai di
susa distanza dei 3 0 0 0 metri. La 
corsa si riduce ad un confron
to tra due formazioni: Ettore Ta-
gliabue presenta infatti Rue De 
Paix. che avrà come battistrada 
Nagala, e la scuderia Viorel con
trappone un trio con No/ igrad. 
Doctor Dogon e Paul Lussac. Com
pletano il campo, ma in verità con 
possibilità alquanto secondarie, 
l'anziano quanto inesauribile Cale-
glicr e il coriaceo Francis Scandal. 
La forma recente induce a conce
dere il ruolo di favorito a Novi-
cjrad nei confronti di Rue De La 
Paix. 

Al le Capannelle un programma 
di ordinaria amministrazione im
perniato su una corsa per i tre 
anni, il premio Salerno, che non 
presenta certamente motivi tecni
camente interessanti. Sempre pef il 
galoppo si corre inoltre sia a Me
rano che a Firenze. 

Per il trotto gli ippodromi in 
• t t iv i tà sono otto: Napoli . Torino, 
Bologna, Padova. Montecatini, 
Trieste. Palermo e Montegiorgio. 
Si tratta però di premi di ordi
naria amministrazione visto che le 
prove più attese sono in program
ma per domani primo maggio. 

Barazzutti 
in semifinale 
a Las Vegas 

LAS V E G A S — Corrado Barai-
zutli si ripete. In bellezza. I l « nu
mero uno * del tennis italiano si 
è qualificato per la semifinali del 
torneo internazionale « Alan King » 
di Las Vegas battendo nei quarti 
l'australiano John Newcombe, av
versario sempre difficile. Punteg
gio a favore di Barazzutti 7-6, 3 -6 , 
6-4 . 

In semifinale il friulano avrà di 
fronte la rivelazione del torneo, 
l'americano Hank Pfister che dopo 
essersi concesso il lusso di eli
minar* Jimmy Connors, testa di 
serie « numero uno », dopo aver 
in precedenza battuto Ashe, ha 
fatto cadere l'ennesima testa di 
serie, il connazionale Roscot Tan-
ner. Punteggio per Pfister 7 -6 , 
6-7. 6 - 2 . 

Nella seconda semifinale del ta
bellone il messicano Raul Rami-
rez, testa di seri* numero tra 
avrà di fronte l'americano Ha-
rold Solomon. 

Ramirez ha sconfitto per 6 -3 , 
6-3. l'australiano Kim Warwick; 
Solomon ha avuto ragione per 7-6, 
6-4 di Brian Gottfr ied, testa di 
serie numero due. 

la sordità 
si vede di più 

F proprio v 
he Panna che Papparecc 

acustico 
éniiwisibite"? 

1 
E' vero.! 

Specialmen 
quando é 
Ampliforv 

É$$B*fcì* 

I I ^ I H : 

La più importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 80 f~7|\ 
Filiali in tutta Italia. ' Q 

i 
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Enzo Bearzot. come la mag
gioranza dei dirigenti della 
Federcalcio, at tende con tre
pidazione la fine del cam
pionato. Le ragioni sono ab
bastanza ovvie: per il 12 
maggio è fissato, a - Roma, 
ii raduno degli azzurri per 
1 « mondiali » e il C.T. spera 
tanto di poter disporre di 
giocatori In ottime condizio 
ni fisiche perché sa bene 
che per combattere ad armi 
pari con Francia. Ungheria 
e Argentina - le tre nazio
nali che con l'Italia compon
gono il primo girone dei 
« mondiali » — occorrono 
atleti disposti a lottare, al 
massimo della concentrazio
ne. In caso contrario saran
no guai seri perché tanto i 
transalpini che i magiari e 
gli argentini sono giocatori 
di grande temperamento. 

Per conoscere meglio le ca
ratteristiche dei nostri pros
simi avversari ad Enzo Bear
zot — ancora amareggiato 
per le critiche ricevuta a se
guito della part i ta giocata 
dalla nostra « sperimentale » 
contro la Lega Scozzese — 
abbiamo chiesto: la Francia 
che incontreremo a Mar del 
Piata è molto forte? Quali 
sono 1 suoi punti deboli? 

« La forza della Francia — 
ci ha risposto — è la sere
nità. la tranquillità, la co
scienza dei propri limiti. Se
condo me questa forza mo
rale è importantissima. Ave
re cedimenti psicologici nel 
gioco del calcio a volte è de
cisivo. A Napoli, contro di 
noi. nel primo tempo la Fran
cia ha ricevuto una vera le
zione. ma nel secondo tempo 
ha trovato la forza di rea
gire. Ed al t ret tanto ha fatto 
a Parigi contro il Brasile. 
Questa tranquilli tà le per
mette di assorbire le fasi ne
gative ed è appunto per que
sto che la squadra transal
pina va presa con le pinze. 
Loro non hanno sbandamen
ti morali e psicologici. E* 
una squadra temibile sotto 
questo aspetto poiché può 
contare su alcuni giocatori 
di valore superiore alla me
dia. Complessivamente, però, 
penso che gli azzurri abbia
no qualcosa più di loro ». 

Chi sono i giocatori più 
forti della Francia? 

« innanzi tu t to Tresor che 
è abilissimo nel ruolo di " li
bero ". Poi Platini, un gio
catore con molta inventiva 
e pericolosissimo nei tiri piaz
zati. Ma la vera forza della 
Francia s ta nei centrocam
pisti. Bathenay e Michel ». 

Come primo avversario, la 
Francia sarà molto difficile? 

« Non c'è dubbio; come 
complesso, ripeto, gli azzurri 
hanno qualcosa in più, ma 
la grande tranquillità e sere-
nità con cui sanno giocare 
permette ai francesi di fare 
molte cose. 

Come spieghi la loro gran-
le calma? Forse perché il 
loro campionato è meno stres
sante del nostro? 

« La differenza di... tran
quillità va ricercata nel fat
to che il calcio in Italia è 
assai più popolare che in 
Francia. Da noi in certi mo
menti assume toni accesissi
mi. mentre in Francia soio 
adesso si s ta registrando un 
" r i t o r n o " del tifo nei con
fronti della nazionale in con
seguenza dei risultati otte
nuti dal Sant Etienne e nel
le varie Coppe. Comunque 
anche da loro cominciano a 
manifestarsi certi problemi 
di nervosismo. Ma la cosa 
più positiva è che in Fran
cia c'è un diffuso clima in
torno alla nazionale. La stam
pa e il pubblico sono più 
portati a lasciare in tran
quillità la squadra che non 
ad alzare il solito polverone 
Insomma non si fanno dram
mi. anzi si cerca di aiutare 
la barca ». 

Pochi giorni fa ai visto 
all'opera l 'Ungheria. Cosa ci 
puoi dire? 

« In Ungheria se si fa qual
cosa di buono si perdona an
che qualche errore. In Un
gheria c'è un grande amo
re collettivo per i colori na
zionali », 

Credi che la stampa ita
liana abbia qualche respon
sabilità in questo senso? . 

« La componente diciamo 
cosi nazionalistica non è che 
la possa creare o cancellare 
la s tampa. Certo è. però, che 
sul piano calcistico l 'Italia 
non si può dire unita. Da 
noi la squadra nazionale h a 
un grande vestito da arlec
chino. con tut t i ì tifosi schie
rati per i propri colori. Non 
esiste una grande uni tà in 
questo settore ». 

L'Ungheria che hai visto 
giocare contro la Cecoslovac
chia rispetto agli anni scorsi 
è migliorala? 

« Per quel che ho visto nel 
primo tempo deve essere con
siderata una squadra vera
mente buona sul piano tec
nico. Il loro senso del gioco 
geometrico è tradizionale. La 
scuola ungherese ha delle pre
cise caratteristiche. Ne?;li ul
timi anni non ha avuto 
grandi giocatori ed è per 
questo che è rimasta nel
l'ombra. Ora avendo trovato 
gente come Nyilasi e Toroc-
s:k. due giovani di grande 
talento, ed avendo già un 
gioco base, la squadra di
venta temibile ». ? 

Lo stesso discorso che hai 
fatto per la Francia che può 
contare su Platini , Tresor, 
Michel? 

« La Francia però non h a 
u n a scuola come l'Ungheria. 
La scuola magiara vanta tra
dizioni di primo p i a n a E 

i diventa irresistibile non ap

pena trova qualche fuoriclas
se. L'Ungheria dei Puskas, 
Hidegkuti. Kocsis era gran
dissima. Poi. spariti questi 
assi, la squadra scomparve 
dalle scene )>. 

L'attuale formazione ma
giara è più forte della Fran
cia? 

« Secondo me ha qualcosa 
in più dei transalpini. Ha 
forse una minore potenza 
atletica anche p?r i proble
mi psicologici. Gli ungheresi 
sono sensibili, ci assomiglia 
no molto. Sono gente che si 
può esaltare e demoralizza
re con molta facilità ». 

Nei tuoi viaggi hai avuto 
l'occasione di vedere l'Argen
tina? Cosa ci puoi dire? 

« La squadra sud america
na l'ho vista in giugno ma 
le mancavano i giocatori im
pegnati nelle squadre di club 
dell'Europa. E' una rappre
sentativa molto buona ». 

Pensi che farà molta stra
da ai « mondiali »? 

« Si perché avrà il van
taggio di giocare in casa. 
Comunque l'Argentina è una 
compagine di grande tempe
ramento e le squadre in pos
sesso di questo requisito fa
ranno molta strada in que
sta edizione dei " mondiali ". 
Il valore atletico sarà il fat
tore più importante. Questo 
perché si gioca a livello del 
mare e si gioca in un mese 
propizio anche alle squadre 
europee che praticano il cal
cio atletico. Sicuramente in 
Argentina si giocherà un cal
cio di notevole ritmo non il 
calcio che fu giocato a Cit
tà del Messico. Il mese di 
giugno in Sudamerica è co
me il nostro autunno ». 

Tenendo presente che da 
noi si gioca un campionato 
molto stressante e che avrai 
a tua disposizione gli uomi
ni solo 18 giorni prima del
l'esordio a Mar del Pia ta 
la squadra par t i rà u n po' 
handicappata? 

« Io penso che 1 18 giorni 
saranno sufficienti per ritro
vare la migliore condizione. 
Qualcuno dovrà lavorare un 
pò* di più qualcuno un po' 
di meno. Però non va di
menticato che rispetto agli 
ann i scorsi la nostra squa
d ra è s t a t a molto più im
pegnata. Soprat tu t to nel pe
riodo di qualificazione. Ma 
a Roma ritroveremo certa
mente lo spirito indispensa
bile per avventure come 1 
" mondiali " ». 

Non credi che 18 giorni 
siano un po' pochi per una 
preparazione adeguata? Al
t re nazioni si fermano an
che un mese e mezzo prima 
dei « mondiali ». 

o Penso che nessuna squa
dra occidentale abbia mai 
avuto un vantaggio del ge
nere. Il calcio italiano e an
che quello europeo sono strut
tura t i in una certa maniera. 
Da noi vengono prima gli 
interessi delle società e poi 
il resto. For tuna che in que
sti ultimi tempi le società 
hanno cominciato a prende-
dere in considerazione an
che la nazionale ». 

Giocare in Argentina sa
rà un vantaggio o uno svan
taggio per gli «azzurr i»? 

« L a situazione climatica 
sarà senz'altro un corrobo
ran te per tut t i , specialmen
te per noi. Come condizioni 
ambientali è chiaro che sa rà 
ot t ima per gli argentini. Pe r 
noi può essere un boome
rang: in Argentina ci sono 
tant i italiani, gente che si 
dichiara i tal iana ma che è 
nata in Argentina che si tro
va li da aìmeno tre gene
razioni. Noi saremo ben vi
sti. faranno anche un certo 
tifo, però se le coso doves
sero andare male li potrem
mo anche avere contro a 
causa della delusirne. Insom
ma andiamo in un paese do
ve eli italiani si sono fatti 
una vita. Non è l 'ambiente di 
certi pae?i del nord Europa. 
In Arcrn: oa eli italiani, con
te che vi si trova per lavoro. 
hanno tanti motivi di rivalga 
verso l 'ambiente che li osni-
ta e verso il nostro paese 
che li ha costretti ad emi
grare per risolvere certi pro
blemi. Io in Argentina spe
ro di t rovare un ambiente 
amico ». 

Loris Ciullini 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 
Ore 1 4 , 1 5 : Notizie sportive 
Ore 1 6 , 1 5 : Not ine sportive 
Ore 1 7 , 1 5 : 9 0 . minuto 
Ore 1 3 . 5 5 : Notizie sportive 
Ora 1 9 , 0 0 : Cronaca registrata eli 

un tempo di una per-
tita di «eri» A 

Ore 2 2 , 0 5 : La domenica sportiva 

RETE 2 
Ore 1 5 , 3 0 : Cronaca diretta di al

cune lasi dell'arrivo 
del campionato italia
no di maratona 

Ore 1 6 , 0 0 : Cronica diretta di al
cune fasi dell'incontro 
di basket M o b i l j i r f i -
Sinodrne 

Ore 1 6 , 3 0 : Cronaca diretta d i a l 
cune fast dalle f torna-
ta conclusiva del con
corsa ìppico di Roma 

Ore 1 7 , 4 5 : Cronaca registrata del 
l'arrivo della 5 . tap
pa del Ciro delle fte-
flionl 

O r » 11 ,1 St Cronaca) i f l a t i l a dJI 
• . cm tempo «1 una par

t i te d i eerfe f l -
Ore 1 0 , 0 0 t Domenica eprlnt. 
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I pneumatici sono per il 90% 
composti da derivati del petrolio. 

L'Italia spende in un anno 
8.000 miliardi per comprare petrolio. 

Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a contene 
re le importazioni di 
petrolio. E si sa:i pneu
matici sono composti 
mediamente per il 90% 
da derivati del petrolio. 
Senza la tecno ogia 
Marangoni, gli 8.000 
miliardi di lire che l'Italia 
spende ogni anno per 
importare petrolio potreb
bero essere molti di più. 
E non vi sarebbero tante 
alternative valide all'alto * 

costo dei pneumatici nuovi. 
Ogni anno Marangoni 

ricostruisce un milione 
di pneumatici. Sono i 
rinnovati Marangoni, 
che costano meno 

della metà. 
Pneumatici rinnovati, 
ma come nuovi. 
Per il trasporto privato 
il trasporto pesante, 

\ il trasporto aereo e il 
1 movimento terra. 
1 Garantiti, in qualità 
durata e sicurezza. 

marangoni pneumatici 
Risparmi tu, risparmia il paese. * 

La casa è il problema di oggi. 
Coopsette lavora perché non sia 
anche quello di domani. 

Le scuole sono piene. 
Coopsette lavora perché si diventi 
un paese pieno di scuole. 

Il lavoro è un diritto. 
Coopsette costruisce fabbriche dov'è 
un diritto anche un ambiente 
di lavoro a misura d'uomo. 

Coopsette lavora perché oggi l'edilizia significhi 
soprattutto programmazione: 
perché significhi case, ospedali, asili, scuole, 
fabbriche, strade. 
Per questo adotta soluzioni tecniche 
all'avanguardia in tut t i i suoi settori: opere 
infrastrutturali, prefabbricazione civile 
e industriale, interni, infissi, serramenti e finiture. 
Lavora con gli obiettivi della cooperazione: 
investimenti, occupazione, tecnologia. 
E in quanto cooperativa, sa come è necessario 
costruire per abitare e lavorare domani. 
Perché meglio sa ciò che significa per molti 
abitare e lavorare oggi. 

coopsette 
REGGIO EMILIA 

L'edilizia è un servizio sociale, 

\ r 

http://es.sendo.si
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l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 

Unipol Assicurazioni al servizio 
dei lavoratori e delle 
organizzazioni sociali e produttive 

Polizze chiare a prezzi equi 
per tutelare ogni attività, la f 
il tempo libero 

Per la R.C. Auto obbligatoria, 
le tariffe 1978 Unipol sono mediamente 
inferiori del 4,8% rispetto al mercato 

DALLA PARTE DEGÙ ASSICURATI 
Agenzie ed ispettorati di liquidazione sinistri in tutta Italia. 
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7/ Vietnam tre anni dopo la vittoria 

Il cammino iniziato 
con la resa di Minh 

La scelta della gradualità per riunificare socialmente e politicamente un paese 
spaccato in due e devastato — Pesa sullo sviluppo il conflitto con Ì khmer 

30 aprile 1975 al mattili" 
sotto il ciclo grigio e pesali 
te della primavera tropica 
le i ciclisti sfilano siimi 
tinsi nelle strade di Hanoi 
Da qualche giorno solo rari 
autocarri disturbano con il 
clacson le loro lunghe file: 
c'è un perché: sano stali 
quasi tutti mobilitati per tra 
sparlare verso sud le din 
stoni del generale Vini Timi 
Tìung clic da qualctie giorno 
hanno fatto saltare le ulti 
me resisterne dell'esercito di 
Tìueu e corrono verso Sai 
goti. Ma le ultime ore sono 
segnate dall'incertezza, ci so 
no trattative e manovre di 
plomatiche. appelli, messag 
gi. c'è ancora mia parte 
dell'esercito di Thieu. tutto 
il quarto corpo d'armata ni 
tatto, a sud di Saigon... Ver
so le dieci uno sparo di mar 
faretti dalla finestra del mi
nistero degli Interni dà la 
notizia: citi ha captato da 
Radio Saigon la resa del gè 
ncrale Mmh si è precipitalo 
alla finestra ad annunciare 
e Vittoria, vittoria.. ». 

Da lì. la notizia riempie 
la città e la gente spanta 
neamente scende per le stra 
de, dove resterà per tutto 
il giorno a esprimere, con 
una spontaneità mai vista. 
la sua gioia. E' finita la 
guerra, sono finite le priva 
zumi, incomincia un periodi» 
nuovo ver lutto il paese, lìa 
giani pcsonali. affettive, fa 
miliari e politiche, naziona
li fatino un tutt'uuo in que
sta giorno di festa per gli 
abitanti di Hanoi. 1 saiga 
nesi dicono le testimonimi 
te. non manifestarono cer
ta questa gioia, ancora stor

diti dal crollo del mondo che 
avevano conosciuto da tanti 
anni, dalla fuga degli ame
ricani che a molti è .san 
tirata un tradimento, ina ti
rano un gran sospiro di sol
lievo anche loro. 

Tre anni più tardi un ra
pido bilancio potrebbe parti
re proprio dalla valutazione 
di (piesti due diversi atteg
gia menti della popolazione 
del nord e del sud di cui i 
dirigenti vietnamiti sono sta
ti coscenti fin dall'inizio. 
una lolla passata l'ondata 
di euforia Due atteggiameli 
ti frutto di due storie sepa
rate e di due società di guer
ra orientate in senso oppo
sto: per il nord la guerra 
è .stata mobilitazione e sa 
crifirin. per le città del sud 
essa costituiva paradossal
mente fonte di benessere e 
non si deve dimenticare che 
negli ultimi anni del conflit 
to più del HO0» della popò 
lozione era « non rurale ». 
Rimettere assieme il Viet
nam socialista con quello 
* americano >. il Vietnam a 
grario e collettivizzato con 
quello consumista ed indivi 
dualista non era, non è, im 
presa da voco e richiedeva 
una grande elasticità ed e-
qu'dibrio. - • - • 

I.a collettivizzazione del 
sud. la trasformazione in 
economìa socialista viene 
condotta con molta prudenza 
e senso realistico Si è trat
tato in primo luogo di svuo
tare le città e ripopolare 
campagne fertili ma incalte. 
Ciò è stato fatto e continua 
a farsi sulla base del volon
tariato. senza coercizione al

cuna, come dimostra il fatto 
die m questi tre anni solo 
750.000 saigonesi hanno la
sciato la città, mentre il pia 
no governativo ne prevede 
va da un milione e mezzo 
a due milioni. Del resto la 
esperienza delle « nuove zo 
ne economiche », che ha re
centemente ricevuto l'elogio 
della Banca mondiale, non 
riguarda solo i sudisti inur
bati. ma è un vastissimo prò 
getto per ridistribuire la pò 
P'ilazioue in un paese che ha 
densità t urbane » (oltre imi 
le abitanti al chilometro qua 
drato) in strettissime zone 
risìcole pianeggianti al nord 
e al centro del paese e va
ste e fertilissime regioni pra 
ticamente disabitate nelle 
montagne, gli altipiani e nel
l'immenso delta del Mekong. 

La trasformazione dei con 
tadini « individuali » del sud 
in cooperatori avanza lenta
mente attraverso l'adozione 
di misure progressive e l'in 
tervento del commercio di 
stato che fornisce materiali 
per l'agricoltura tentando di 
sostituirsi alla vecchia rete 
controllata in gran parte dal
la minoranza cinese di Cho 
lon. Le attività essenzialmen
te speculative di questi ul
timi costituiscono un osta
colo all'ammasso del riso da 
parte dello stato e alimen
tano un mercato nero la cui 
presenza si è accresciuta an
che perché negli ultimi due 
anni, calamità naturali e con
dizioni climatiche sfavorevo
li hanno fatto sentire in mo
do acuto la penuria dei ce
reali. L'abolizione del com
mercio privato al sud, deci

sa recentemente, ha come 
scopo di colpire in primo luo 
go questi circuiti speculativi. 

H Vietnam per realizzare 
i suoi progetti ha bisogno 
di molti capitali che ha solo 
tn parte e contava, per ri
modellare la sua struttura 
agraria, sulla immensa forza 
lavoro organizzata costituita 
dall'esercito popolare che do
veva essere riconvertito a 
scopi di pace più che smo 
bilitato. Ora l'aggressività 
cambogiana a sud e tensio
ni alle frontiere settentriona
li impediscono, almeno in 
parte, l'uso di pace dello 
esercito die deve tenersi 
pronto alla difesa delle 
frontiere 

Ostacoli e difficoltà di 
ogni tipo non mancano, ina 
a distanza di tre anni dalla 
vittoria e dall'unificazione. 
il Vietnam continua a smen
tire i profeti di malaugurio 
che prevedevano prima il 
t bagno di sangue » e poi la 
disgregazione o la scelta di 
una via sempre più autori
taria. Invece malgrado enor
mi difficoltà il Vietnam so
cialista sta lentamente, ma 
sicuramente, ricucendo il tes
suto della sua unità nazio
nale e costruendo un'econo
mia ed una società nuovi 
ed originali. 

Massimo Loche 

NELLA FOTO: ancora t ra
giche immagini di guerra: 
soldati costruiscono una 
trincea a ottocento metr i 
dalla frontiera cambogiana 
per difendere i l ponte di 
Sa To (foto di Jean Claude 
Labbe) 

Uccisero nel campo di sterminio di Majdanek 250.000 persone 

Due episodi hanno alimentato e divertito la cronaca 

I pubblici segreti di Londra 
Malgrado il rischio di gravi penalità è sui giornali il nome del colonnello « B » - Tra-
smesse alle agenzie di stampa statistiche che solo il ministero della Difesa conosceva 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non è stata una 
buona settimana per il segre
to d'ufficio in Gran Bretagna. 
Il controverso argomento ha 
molti aspetti, ma gli episodi 
che più hanno alimentato, e 
divertito, la cronaca recente 
sono due. Prima è \enuta la 
.storia del colonnello «B». un 
ufficiale dei servizi speciali 
dell'esercito il cui nume, che 
tutti ormai sanno, non pò 
Irebbe essere ri\ finto ten/a 
r .v lno di pmalita gravi -,ia 
per la natura del» .ita delie 
sue mansioni, M.T p-nJic 
compare come testimone m 
un processo ed è quindi al 
tualmente tsub mdice» Ma il 
nome è slato vane volte 
menzionato da alcuni deputa 
ti alla Camera dei Comuni e 
quindi rifcr.to a tutte lettere: 
Johnstone, nei resoconti par
lamentari del giorno d<»po. In 
precedenza, cerne è noto, era 
stato addirittura gridato al 
congresso nazionale del!3 
stampa, ma gli avvisi di rea 
to che la Procura del regno 
stava per spiccare sono ri 
masti nei cassetto dopo l'è 
sterrìersi della r:\cl.iziorte ai 
Comuni e sulle colonne dei 
quotidiani. 

L'irritazione 
di Callaghan 

A colmare ia misura è poi 
sopraggiunto un altro, e poh 
ticamente più pericoloso, tipo 
di indiscrezione dall'interno 
del m muterò della Difesi fi 
primo mini-tro stesso. che 
fino ad allora aveva invano 
cercato di convincere i colle 
ghi sulla saggezza del silen 
zio. si e trovato costretto a 
manifestare la sua totale di
sapprovazione accusando l'a
nonimo funzionario, o fun
zionari. di aver deliberata
mente passato ad una agen- i 

7i.i di stampa e al tTimes* 
una sene di informazioni ri
servate. a cui si sarebbe ag
giunta anche una maliziosa 
distorsione dei fatti. Cana
glia n. a sua volta, avrebbe 
infranto la tradizione mini
steriale. che consiglia di non 
criticare pubblicamente 1 
funzionari di Stato perchè il 
dovere d'ufficio non permette 
a questi di rispondere. 

I f.itti di cu si pirla natii 
Talmente non coinvolgono af
fatto l.i sicurezza dello Stjto 
e questo spiega, pur nella .se
rietà delle questioni in cau«a. 
il umo legsero e eh strasci 
chi polcmk i che ne stanno 
seguendo. II problema sul 
tappeto è il miglioramento 
della pasa ai m litari britan
nici. La politica dei redditi che 
il governo laburista fatico 
samente cerca di realizzare a 

confronto con i sindacati 
prevede un massimo di au 
mento salariale del 10% an
nuo p«.r tutte le categorie. Lo 
stato maggore generale ri 
tiene invece giustificata una 
urgente rivalutazione sulla 
base di dati piuttosto conviti 
centi, tanto è vero che il 
primo ministro ha fatto di 
>cretamente sapore di censi 
derare accettab .e una quota 
del U T una volta che si sia 
no trovate le formule adatte 
a farla passare senza violare 
i canoni restrittivi ufficiali 
Ma nel frattempo, a rafforza 
re la plausibilità della nven 
dica/ione, hanno pensato le 
voci anonime che hanno fatto 
perven re alle agenzie di no 
tizio statista ho Hie soio il 
ministero della Difesi poteva 
conisi ero Ossia, cifre accu 
rate e particolareggiate sulle 
per'lite di personale subite 
dalle tre armi nell'ultimo an 
no in conseguenza delle ina
deguate condizioni retributi
ve. Il numero degli ufficiali 
che hanno lasciato il servizio 
nel 19n è raddoppialo. 
Sembra anche che il 90"i dei 

giovani ufficiali d'aviazione 
optino per la vita civile non 
appena scaduto il primo 
contratto. Il mancato rinnovo 
della ferma, da parte di al
cuni tecnici militari ad alta 
qualifica, significa per Io Sta
to una perdita di 800 milioni 
di lire ad uomo, vale a dire 
il costo del periodo triennale 
di addestramento. Come se 
questo non bastasse, tre 
giorni fa il «Times» pubbli 
cava una indiscrezione se 
(onio la quale il p rn io mi 
lustro, prima di decidere sul
la percentuale d'aumento per 
i militar:, avrebbe rifiutato 
di incontrarsi con gli esno 
nenti dello stato maggiore. E' 
stata questa \oee. immedia 
tamente denunciata come in
fondata. che ha visibilmente 
irritato Callaghan. un primo 
ministro orgoglioso della sua 
assoluta correttezza formale. 

Torna « gola 
profonda »? 

Secondo la prassi costituzio
nale — ha ricordato Calla 
ghan ai Comuni —i capi del 
l'esercito hanno normalmen 
te aice.sso. sen/a riserve o 
pnavv *o al mimerò in di 
Downing Street: se non ci 
sono andati, dunque, è per 
t i c avevano creduto opu< 
inno far diversamente. Nello 
stesso tempo, è a r m a t a la 
fuga di indiscrezioni dal mi
nistero della Difesa, sulla 
quale — anche que«!o è un 
faito abbastanza eccezionale 
— il « premier » ha subito or
dinato una rigorosa inchiesta 
I responsabili, se verranno i 
dentificati. rischiano il licen 
ziamento. 

Per il momento, la vicenda 
è interessante perchè mette 
in luce il conflitto di interes
si corporativi negli apparati 
statali o di competenze tecni
che rispetto alla sorveglianza 
e alle indagini interne. Qual

che commentatore ha rievo
cato Watergate e la misterio
sa voce di cgola profonda * 
da cui partirono le prime 
bordate contro Nixon. Può 
darsi che la cosa si appiani, 
ma le implicazioni potrebbe
ro anche essere più comples
se. 

La questione del segreto di 
Stato verrà di nuovo solleva
ta in Parlamento martedì 
prossimo. Il tema è scoltan 
te. come hanno ricordato gli 
ultim. epiMxli malgrado la 
loro apparente veste margi
nale In effetti, tutta la ma
teria viene discussa da anni 
senza alcuna decisione. II 
nodo della polemica è il fa
moso Officiai Secret Act e i 
notori avvisi *D». che impe
discono a chiunque, privato 
cittadino o organo di infor
mazione. di rivelare anche 
parzialmente qualunque noti
zia coperta da tale sigla. La 
legge venne adottata alla vigi
lia della prima guerra mon
diale. sotto l'incalzare della 
paura per le espie tedesche» 
e non e mai stata revocata o 
modificata Una riforma è 
urgente dato iJ carattere 
troppo eencrco delle disposi
zioni attualmente in vigore. 
L'ultimo manifesto elettorale 
laburista aveva promesso di 
rendere «più aperto» il modo 
di governare. II progetto di 
leege. che verrà p ibbl.ea'o 
tra breve, togl'erà una riser
va ormai .njtile su molti do 
eumeni' ministeriali, soprat
tutto di natura economica o 
sociale Ma l'eventuale nclas 
sifìeazione dei materiali uffi 
ciali può rendere ancora più 
rigirio ié sistema di coperture 
di controllo sull'attività go 
vernativa C'è chi cita il noto 
detto che d ce: «ciò che è 
soprattutto segreto è quello 
che è segreto e quello che 
non Io è. questo forse è il 
vero segreto di S t a ^ . 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
DUESSELDORF - Al n. 17 
del Tribunale regionale nella 
Muehlenstras.se si svolge la 
254* seduta del processo con
tro un gruppo di aguzzini del 
campo di concentramento e 
di sterminio di Majdanek. Una 
udienza senza storia come qua
si tutte le altre che l'hanno 
preceduta, senza fatti clamo
rosi. senza folla, senza gior
nalisti. Il processo si trasci
na da due anni e, secondo uno 
degli avvocati difensori, Lud
wig Bock, non si concluderà 
prima del 1980 Gli imputati 
(sono ora quattordici perché 
la più anziana del gruppo. 
Alice Orlovvski. è morta nel 
maggio dello scorso anno: al
la seduta di quel giorno un 
gran mazzo di rose venne de
posto sulla sedia che era so
lita occupare) non sono in gab
bia. non hanno le manette, so 
no tutti a piede libero \ rnva-
no in tribunale in auto o in 
tram, si dedicano alla loro 
professione o passano le loro 
giornate da bravi e tranquilli 
pensionati tedeschi. Nei cor
ridoi, nell'aula, al bar del tri
bunale saluti, inchini, chiac
chiere, risate proprio come 
tra persone civili, con le buo
ne maniere della buona socie
tà. Non ci sono cordoni di 
polizia, controlli, perquisizio 
ni. Non c'è la tensione che di 
solito si coglie in una qualun
que aula di tribunale anche 
per i processi più comuni. 

Ilo visto più paura, dispe
razione. senso di colpa, esp.-es 
soni imploranti, comprensione 
" indulgenza negli occhi di 
ladri di polli giudicati davan
ti al pretore che sui volti di 
questi uomini e donne impu
tati di strage. Nessuno che 
torca nervosamente un fazzo
letto con le mani sudate. Uno 
degli imputati risolve parole 
crociate, un altro sfoglia svo
gliatamente i giornali. Eppure 
i capi di accusa raccolti in 
.settanta volumi di quindicimi
la pagine sono tremendi. 

Majdanek era un campo di 
annientamento nei dintorni di 
Lublino in Polonia. Cominciò 
a funzionare nel lfHO e vi ven
nero convogliati a centinaia 
di migliaia ebrei polacchi e 
dell'Unione Sovietica e p ù 
tardi anche prigionieri di guer
ra del fronte dell'est e poli
tici provenienti da varie parti 
d'Europa. In cinque anni vi 
trovarono la morte più di 250 
mila persone. Fucilate, gas
sate nelle camere della morte 
con il famigerato cuelon B. 
annegate, torturate, dilaniate 
dai cani. I forni crematori 
funzionavano ininterrottamen
te giorno e notte. In un solo 
giorno, il 3 novembre del '43. 
vennero uccisi 18.000 prigio
nieri. Ma le accuse che gra
vano sugli imputati non sono 
solo di generico e concorso in 
genocidio ». sono specifiche e 
circostanziate. Hildegard Lae-
chert. 58 anni, è accusata per 
esempio della esecuzione ma
teriale di 110 omicidi. Si legge 
negli incartamenti che un gior
no aizzò il suo cane lupo con
tro una detenuta incinta, che 
venne orribilmente azzannata. 
mutilata ed uccisa. Hermine 
Boettcher è accusata di due
cento omicidi. E cosi più o 
meno è per le altre donne im
putate come Hermine Braun-
Steiner. Rosa Suess. Charlot-
ta Meyer. 

AI processo di Norimberga 
contro i criminali nazisti nella 
documentazione su Majdanek 
si affermava tra l'altro che 
« il personale femminile del
le SS si è comportato in modo 
particolarmente sanguinario; 
la commissione ha constatato 
inaudite atrocità compiute dal
le aguzzine del campo di con-
centramento ». Le guardiane 
SS di Majdanek erano sangui
narie. ma a comandare il 
campo, a decidere, a determi
nare le linee di comportamen
to erano gli uomini. Come 
l'hauptsturmjuhrer delle SS 
Hermann Hackmann. come 1' 
obersturmfuhrer Arnold Strip-
pel. o ì'oberschaufuhrer Fritz 
Petrick che prima di appro
dare a Majdanek avevano fat
to il loro tirocinio e la loro 
preparazione per la « solttzio 
ne f.nale della questione ebrai
ca » o per t il grande raccol
go » come veniva familiarmen 
te chiamato lo sterminio di 
milioni d; ebrei nel campo di 
concentramento di Buchen-
wald. 

Hackmann venne condanna
to a morte nel 1047 da un 
tribunale militare americano. 
ma la pena gli venne poi com
mutata in carcere a vita quin
di ridotta a 25 anni e nel 1955 
l'ex ufficiale delle SS era già 
in libertà. Ora deve risponde
re di altri omicidi, di altre 
atrocità. Heinhich Schmidt. 66 
anni, medico ex ufficiale delle 
SS. era a Majdanek il respon
sabile delle selezioni. Toccava 
a lui decidere chi fosse anco
ra idoneo ai lavori forzati e 
chi ammalato o troppo debole 
andasse eliminato. Accanto a 
me in una delle tante pause 
dell'udienza beve una b r r a . 
Si lamenta perché il processo 
occupa troppo tempo e Io co
stringe a trascurare la clien
tela Por fortuna che il presi
dente della Corte è abbastan
za comprensivo e quando il 
dottor Schmidt ha esicenze di 
lavoro urgente e impror.iga 
bile rinvia la seduta. 

Si annoiano tutti a questo 
processo: i giud.ci della Cor 
te. i trentatrò membri dol col 
legio di difesa, gli imputati. 
Io scarsissimo pubblico. I gior
nali non danno resoconti. le 
vicende del processo non fanno 
notizia. Di questa 254* udien
za qualche giornale riporterà 
soltanto la notizia che l'avvo
cato Bock ha minacciato di 
rinunciare alla difesa della 

Noia e indifferenza 
al processo ai nazi 
L'aula del tribunale di Duesseldorf sembra un salotto 
L'angoscia dei testimoni e la tranquillità degli imputati 

Laechert perche'' l'imputata sa
rebbe stata fatta oggetto di 
t una campagna di odio senza 
precedenti e di minacce di se
dicenti israeliani ». Ma la mi
naccia ha tutta l'aria di un 
piccolo espediente dell'avvoca 
to che è tra l'altro il legale 
della organizzazione neonazi 
sta « Deutsche Voìksunion t 
per farsi un po' di pubblicità 

I soli a non essere annoiat, 
sono ì testimoni di accusa, in 
gran parte donne venute dal 
la Polonia o da Israele, so 
pravvissute di Majdanek Non 
c'è odio nelle loro parole, nei 
loro gesti, nel tremore delle 
loro voci, nelle lacrime che 

scorrono sulle loio gote C'è 
uno sbigottimento doloroso ed 
incredulo a ritrovarsi dojio p ù 
di trent'anni di fronte ai loro 
aguzzini a dovere rievocare 
ricordi di torture e di morte 
a sosteneie le domande e le 
contestazioni elei giudici e de
gli avvocat - Oli. non ci cre
dono. non credono a quello die 
diciamo, è come se fossimo 
noi le accusate » mormora av 
vlita una delle testimoni dopo 
aver deposto. 

I testimoni a carico hanno 
anche paura dopo quello che 
è successo in una delle udien
ze precedenti ad Henrika O-
strovvska. polacca scampata 

da quell'inferno. Aveva rac 
contato alla Corte le spavvn 
tose .scene quotidiane del cam
po. le filo di donne e bambini 
davanti agli ingressi delle ca 
mere a gas, i camion carichi 
di cadaveri, le frustate e ì 
calci che le aveva prodigato 
una delle imputato, la Br um 
Steiner, accompagnandole con 
le urla di * sporca polacca s>. 
\ve \a ciotto ci: essere stata 

addetta al magazzino e che 
a k u . e volto era stata costret
ta a t rasport a re i bidoni del 
cgklon B dal magazzino allo 
camere a gas. Piangeva rac
contando. Ma l'avvocato Rock 
ne ha chiesto l'arresto imme

diato « per partecipazione at
tiva al genocidio »: trasportan
do i bidoni del gas avrebbe 
coo(H-rato con le SS La richie
sta non venne accolta ma è 
sintomatica di un clima della 
logica aberrante che si insinua 
in questo processo dove sposso 
le vittimo vengono messe sul
lo .stesso piano dei carnefici: 
gli uni e le altro eseguivano 
ordini: se sono responsabili i 
earnelici che ubbidivano a 
Hitler sono colpevoli anche le 
vittimo che ubbidivano agli 
ordini dei guardiani del campo. 

I tostimoMi a discarico sono 
una legione anche loro nella 
glande maggioranza ex SS. 
Ris|K>nrio:io * javvol » battendo 
i tacchi alle domande dei giu
dici e degli avvocati ma qua
si sempre come gli imputati 
non ricordano, non hanno vi 
sto. non hanno sentito. E' il 
protosso dogli smemorati. 

t Si usava il evklon B per 
sta minare i prigionieri?* 

•< Ma forse sì, ne ho sentito 
parlare ma non so esattamen
te * 

t Le risulta die quella notte 
novanta prigionieri russi ven
nero uccisi con colpi di pisto
la a'ìa nuca? ». 

« Qualcuno me lo ha detta 
il mattino successivo, ma io 
non )if> udito, ufin ho sentito. 
dormivo v 

C'erto sono passati più di 
trent'anni. qualche particolare 
può essersi annebbiato, può 
veijficarsi qualche confusione. 
Ma conio si fa ad aver di-
nu-iitieato le catasto di cada
veri. il fumo aere e denso dei 
l'orni cromatori, le esplosioni 
elei colpi alla nuca, lo donne 
e i bambini annegati nella 
cloaca dei gabinetti" E poi 
ci sono la noia e l'indifferenza 
che circondano questo proces
so: uno dei sogni più preoc
cupanti della Germania d'og
gi dove per dirla con il pre
sidente foderale Schecl anco
ra non si è pi osa sufficiente 
coscienza della tragica eredi
tà che pesa sul pojxilo te
desco. 

Arturo Barioli 

( NELLA FOTO: resti calcina-
i t i nel campo di Majdanek do-
1 pò la fine della guerra 

RACLET 
IL LEADER 
DEL CAMPEGGIO 

RACLET - Via La Marmora 40 a - 20122 MILANO -Te l . (02) 546.35.01 

7 RAGIONI DI SCEGLIERE RACLET 

CONTROLLI: rigorosi ad ognistadio di fabbri
cazione m COLLAUDI; l'appartenenza algruppo 
AGACHE- WILLOTpermette una stretta colla' 
borazione tra i tecnici della fabbrica e i fornitori 
dei tessuti • PROGETTAZIONE: l'esperienza di
retta dei concessionari a contatto stretto con h 
campeggiatori, ci permette di adottare l'archi
tettura e l'abilità dei nostri modelli alle esigenze 
degli utilizzatori • FINITURE: rinforzi nei punti 
di sfregamento, tendine facilmente staccabili 
grazie agli agganci brevettati, saldature termo 
elettrica del pavimento che assicura un isola
mento al 100% • LEGGEREZZA: la paleria in 
DURALINOX è due volte più leggera di una pa
leria tradizionale • SOLIDITÀ:sce/fa di materia
li selezionati,-sia per la paleria (DURALINOX) 
sia per i tessuti fabbricati appositamente per la 
RACLET del gruppo AGACHE - WILLOT m 
PREZZO: confrontate I nostri prezzi: RACLET 
ha veramente il miglior rapporto quahtà'prezzo 
del mercato. 

(Richl«d«t« gratis il catalogo Ractot 7t) 

Ne i Grandi Libri 
/ capolavori della letteratura 
nelle più moderne traduzioni, 
nelle edizioni più curate. 

Madame Bovary 
di Gustave Flaubert 
Con una «voce» informativa e critica sull'autore, 
sul libro e sul celebre processo. Traduzione di 
Oreste del Buono. 304 pagine, 2000 lire 

Garzanti 

l.-.io-Tujior.t pubblicitarie 

Nei forni inceneritori 

Anche qui la diossina ? 
« La d.ossma è prodotta dagli inceneritori ». Ecco, è 

ur.'aftermazicne gratuita o c'è de! vero? Il ricordo di 
quanto accadde a Sevc;>o e ancora ben presente per 
«passare sopra) ' a una ciot.zia di questo genere. LA no-
t.z.a e queila diffu-A da ricercatori olandesi, svizzeri 
e s\edes. . «Sono state riscontrate tracce d: diossina ne. 
funi: e nelle ceneri di forni mceneri ton di alcune città.. ». 
Allora, questo metodo di smaltimento dei rif.uti solidi 
urbani rappre~enta una minaccia per la salute dell'uomo? 
Che fare? C e una proposta corretta, in tanto: discutere. 
verificare, controllare E lo debbono fare gli amministra
tori pubblici, i politic;, gli scienziati. 

Ecco perche assume una sua mdisculib.le importanza 
Il con.egno che avrà luogo martedì 4 luglio alla villa 
Pc-iti di Biumo Superiore (Varese), su iniziativa del 
« Gruppo Italiano di Spettrometria di Massa in Biochi
mica e Medicina». Questo lo scopo: «Fa re il punto della 
situazione sugli impianti di smalt imento per combustio
ne di rifiuti solidi ». Un tema di discussione del tu t to 
aperto. Chi intende partecipare o presentare comunica
zioni può mettersi in contat to con ti «Gruppo i tal iano 
di Spettrometria di Massa », via Eritrea 62, 20157 Milano. 
tei. 02 35 54 546 Int. 298. 

. » 
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Vacanze 
liete 

l ' U l l i t à / domenica 30 aprile 197» 

A L M A R E vendiamo affittiamo ap
partamenti convenicntissimi vici
nissimi spiaggia anche Giugno-
Settembre mesi ideali salute bam
bini: « Mizar Vacanze » Velver-
de Cesenatico • 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 -
8 5 2 1 3 . ( 1 ) 

C A T T E O M A R E • H O T E L BO
SCO VERDE - Tel. 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 
- (dopo 2 0 / 5 8 6 3 2 5 ) . Moder
nissimo • vicino mare - prezzi 
convenientissimi * Interpellate
ci dopo ore 2 0 . ( 3 ) 

V A L V E R D E / C E S E N A T I C O • HO
TEL ILE DE FRANCE • Viale 
Tiziano 3 2 - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 2 1 8 
• Tutto camere servizi - tele
fono - balcone - 150 m. dal 
mare • cucina genuina - Ascen
sore - Bar - Cabina mare • Mag
gio-Giugno-Settembre L. 8 .000 

Luglio-Agosto 1 1 . 0 0 0 I V A 
compresa. ( 6 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIO
NE YORK - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 1 3 9 
nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi - Bar - Con-
forts . Parcheggio coperto - Ot
timo trattamento - Pensione 
completa Maggio-Giugno e 26 -
3 1 / 8 e settembre 6 5 0 0 • Lu
glio 9 0 0 0 - 1-25/8 10 .000 tut
to compreso anche I V A - scon
ti bambini • cabina mare -
Direzione propria. ( 7 ) 

R I V A B E L L A - R I M I N I . H O T E L 
N O R D I C • Via Cervignano -
Tel . 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - Sul ma
re camere balconi con/senza 
servizi - Ascensore - Bar - ca
bine spiaggia • Giugno a dal 
2 6 / 8 - 1 5 / 9 6 5 0 0 / 7 0 0 0 - Lu-
g!io 8 0 0 0 / 9 0 0 0 1 -25 /8 9 5 G 0 / 
10 .500 tutto compreso anche 
I V A - sconto bambini. ( 1 2 ) 

IGEA M A R I N A - R I M I N I - PEN
SIONE G I O I A • Via Tibullo 
4 0 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 8 8 (Ab i 
tazione 5 3 1 2 2 ) vicino mare - | 
familiare - cimcrc senza ser
vizi: Giugno 5 2 0 0 . Luglio 7 5 0 0 
- Agosto 8 8 0 0 - Camere con 
servizi: Giugno 6 5 0 0 - Luglio 
8 5 0 0 - Agosto 9 5 0 0 tutto com
preso anche IVA e tasse. ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini • Tel . 
0 5 4 1 / 6 1 5 2 2 2 vicino mare -
tranquilla - familiare - par
cheggio - cucina curata dal pro
prietario - camere servizi 
pensione completa Maggio 
1 -10 /6 6 . 0 0 0 1 1 / 6 - 3 0 / 6 -
2 3 - 3 1 / 8 7.000-luglio 8 5 0 0 -
1 - 2 2 / 8 9 5 0 0 - Settembre 6 5 0 0 

complessivo (camere senza ser
vizi sconto L. 5 0 0 ) . ( 1 4 ) 

VISERBELLA R I M I N I • H O T E L 
B O O M E R A N G Te l . 0 5 4 1 / 
7 3 1 3 5 1 (Priv. 7 4 0 3 8 2 ore pa
sti) Nuovo • direttamente ma
re - tranquillo - camere doc
cia WC - balcone vista mare -
vesto parcheggio Maggio sino 
2 5 6 L. 7 5 0 0 2 6 / 6 - 1 0 / 7 lire 
9 . 5 0 0 . 1 1 - 3 1 / 7 L. 10 .000 
1 - 2 6 / 8 L. 11 .500 . Tutto com
preso anche I V A 9% ( 2 2 ) 

IGEA M A R I N A - Pensione LA 
CAPINERA - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 . 3 6 8 
4 7 . 3 3 9 - Dirctt. more, camere 
con/senza servizi, tutte con 
balcone, ottimo trattamento, 
cucina famliiare. Bassa stagio
ne 6 .000 - Media 7 . 0 0 0 - Alt» 
8 . 0 0 0 , tutto compreso - Scon
fo bambini. ( 2 4 ) 

M I S A N O M A R E - Hotel C L I T U N -
N O - Piscina riscaldata • Vi» 
Bramante - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 . 4 4 6 
vicino mare, cernere servizi, bar 
pareheggi , giardino, cabine ma
re. Pensiono completa. Bassa 
6 . 0 0 0 / 8 5 0 0 - Medio 8 . 0 0 0 / 
9 .500 - Aita 9 . 3 0 0 / 1 0 . 8 0 0 scon
ti bambini. ( 2 6 ) 

R I M I N I - Soggiorno D I V A - Viale 
Ma-marica 15 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 8 . 9 4 6 - Abit . 8 2 . 2 7 1 - Vicina 
rrvnr«. comers ceri/senza servizi. 
Giugno e da! 25 8 6 . 0 0 0 / 6 . 5 0 0 . 
Luglio 7 . 5 0 0 / S . 0 0 0 . Agosto 
8 . 5 0 0 / 9 . 0 0 0 . Compi. Sconto 
tombini . ( 2 7 ) 

R I M I N I M I R A M A R E - Villa CIC-
Cl - Via Locatelli 3 - Telefono 
0 5 4 1 / 3 0 . 5 5 1 , abit. 8 1 . 5 8 0 . 
Vicina mare, acqua calda e fred
da, ottima cucina genuina ed 
abbondante, cabine mare. Giugno. 
Settembre 5 . 5 0 0 - Luglio 7 . 0 0 0 
Agosto 8 . 0 0 0 - I V A compresa. 
Sconto bambini. ( 2 8 ) 

R I M I N I - Hotel M O N T R E A L . Via
le Regina Elcno 131 - Telefono 
0 5 4 1 / 8 1 . 1 7 1 - Ambiente moder
no con ogni conforts. Ideal per 
passare il Vostro fine settimana. 
Pensione completa L. 8 . 0 0 0 . In
terpellateci. ( 3 0 ) 

VALVERDE-CE5ENATICO • Hotel 
BELLEVUE - V.le Raffaello, 3 5 
Te l . 0 5 4 7 / 8 6 . 2 1 6 . Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggior
no. Giugno-Settembre 8 . 0 0 0 . 
Luglio 1 0 . 0 0 0 . Agosto 1 1 . 0 0 0 . 
Iva compresa. D i re i . Propr. 

Z A N I . ( 3 2 ) 

R ICCIONE • Pensione Gì A V O -
LUCCI - Viale Ferraris - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 - 1 0 0 m. 
mare • completamente rinno
vata - camere con/senza ser
vizi - giugno-settembre 6 . 0 0 0 / 
6 . 5 0 0 - 1-31 luglio 7 0 9 0 / 
7 . 5 0 0 - 1 - 2 0 / 8 8 . 5 0 0 / 9 . 0 0 0 -
dal 21 i l 31 agosto 7 . 0 0 0 / 7 . 5 0 0 
- tutto compreso anche I V A -
gestione proprie sconti bam
bini. ( 3 3 ) 

R ICCIONE - Hotel Pensione CLE
L IA - Viale S. Mart ino, 6 6 • 
Tel . 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (Abi t . Tele
fono 6 0 0 4 4 2 ) vicinissima spiag
gia - conforts ottima cucine -
Camere con'senza doccia, W C , 
balconi - tessa 6 . 0 0 0 / 7 . 0 0 0 , 
media 7 . 0 0 0 / 8 . 0 0 0 • aite 9 . 0 0 0 / 
1 0 . 0 0 0 tutto compreso anche 
cabine - Interpellateci • Dire-
rione propria. ( 3 4 ) 

R I M I N I - Pensione IVREA • V * 
Ceserò. 3 - Tel . 8 2 . 0 1 6 , 5 0 
fi», mere - moderna - conforte
vole - parcheggio - giardino -
ramifere - b3ss«i 6 . 0 0 0 - lu
ci:;} 7 .000 tutto compreso -
z-gosto interpellatici. D i re i . Sa-
rsgoni. ( 3 5 ) 

R I M I N I - Pcns'one M A R I L Y -
V i * Zuettina. 15 - Te:. 0 5 4 1 / 
2 5 9 7 2 vic'na mi re - moderna 
con ogni confort - Parcheggio -
Giardino - basse 5 . 6 0 0 
luglio 6 . 6 0 0 • tutto compreso -
egosto interpolateci. 

R ICCIONE - HotiS MONTECAR
LO - Tel. 0 5 4 1 , 4 2 0 4 3 - 4 2 6 0 8 -
completamente r'nnovato - sul 
mare - tutte, camere servizi pr i 
vat i . b i c o n e vista mare - Bar -
parcheggio coperto - trattamen
to tnd;vidjale - cab'ne spiagge 
- basso 6 . 9 0 0 / 3 . 0 0 0 - alta 
1 0 . 5 0 0 / 1 2 . 0 0 0 tutto compre
so. ( 3 9 ) 

R I M I N I / M s r c b e l l o - Pensione 
L!ETA - Tei 0 5 4 1 ' 3 2 4 3 1 4 3 5 5 5 
fermata filobus 24 - vicina ma
re - modemiss'ma - parcheggio 
g - i t j i t o - camere servzi - bal-
cor.e - cui -.» rcmeg-ioli - bas
ta 7 . 0 0 0 / 7 . 5 0 0 - luglio 8 5 0 0 
- agosto Ifiterpe: lattei - gestione 
propria (aff i t tarsi appartamen
t i estivi Riccione). ( 4 3 ) 

Se pensate che tutte le auto siano equipaggiate 
allo stesso modo, Horizon vi farà cambiare idea. 

La Chrysler Simca Horizon si stacca dalle 
vetture della sua categoria per la completezza 
dell'equipaggiamento,- la sua sicurezza, il suo 
comfort superiore, la sua totale affidabilità 
e l'ampio spazio all'interno. 
Completo equipaggiamento. 

Sul modello GLS, oltre ai normali accessori 

trazione anteriore, speciali barre di torsione 
e barre antirollio. 

I freni sono stati studiati per rispondere ad 
ogni situazione nel modo migliore: circuito 
sdoppiato, freni a disco anteriori con servofreno. 

Oltre al normale indicatore del livello 
dell'olio dei freni vi è anche una spia luminosa 

sono di serie anche: orologio elettronico digitale (1), che segnala l'usura delle pastiglie. 
appoggiatesta regolabili (2), retrovisore esterno - - -
regolabile dall'interno (3), predisposizione 
autoradio con antenna ed altoparlanti (4), luce 
posteriore antinebbia (S). 
Massima sicurezza. 

La Horizon raggiunge il più alto grado di 
sicurezza, perchè è dotata di abitacolo indeformabile, 
compartimenti anteriore e posteriore a deformazione 
progressiva, grande visibilità al posto di guida, * 

Comfort superiore. 
La Horizon è un'auto veramente comoda: 

sedili anatomici con schienali reclinabili fino alla 
posizione orizzontale (6), climatizzazione ad aria-
calda e aerazione con ventola a tre velocità, 
moquette su tutto il pianale, ottima insonorizzazione 
dell'abitacolo. 
Affidabilità totale. 

- La Horizon dispone di accensione 

transistorizzata per partenze immediate e in ogni 
condizione atmosferica (7). Inoltre inseriti nella 
plancia ci sono ben venti dispositivi, tra strumenti 
e spie luminose, che vi consentono il totale 
controllo della vettura (8). 
Ampio spazio. 

Linea a due volumi, 5 porte, 5 posti, e tanto 
spazio all'interno. 
Se aprite il portellone e ribaltate lo schienale 
posteriore, lo spazio del bagagliaio viene 
praticamente triplicato (9). 

Horizon come tutti i modelli della gamma 
Chrysler Simca è coperta dalla 
"Garanzia Totale 12 mesi". 

È disponibile nei modelli LS: L. 3.995.000; 
GL: L. 4.250.000; GLS: £.4.590.000 (IVA e trasporto 
compresi;naturalmente) salvo variazioni della Casa, 

CI 

o 
E 

lo 1100cc.-1300cc 
li modello presentato è la Horizon GLS. 

CHRYSLER SIMCA HORIZON 
CHRÌSLER1 

SIMCA 

A 

PENSIONE C A R I L L O N • Via Ve
nezia, 11 - 4 7 0 3 3 CATTOLICA 
- Tel . 0 S 4 1 / 9 S 2 1 7 3 - nuova. 
vicino mere - c u : ' n i casalingo 
- parcheggio • gestito de un 
gruppo familiare - giugno-set
tembre 6 . 2 0 0 / 6 . 7 0 0 - luglia 
8 . 1 0 0 / 8 . 6 0 0 . tutto compreso -
agosto prezzi modici • interpel
lateci. ( 4 5 ) 

R ICCIONE • Hotel A L F O N S I N A -
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 - Viale Tat
to • vicinissima mare • tran
quilla - porto e giardino om
breggiato • cucina curata cJolla 
proprietà.-:* - maggio 5 . 6 0 0 / 
6 . 0 0 0 - giugno-settembre 6 . 5 0 0 / 
6 . 9 0 0 - luglio 7 . 9 0 0 , 8 . 3 0 0 , 
tutto compreso - agosto inter
pellateci - sconto bambini. ( 4 7 ) 

CATTOLICA - H O T E L A R E N A L 
Tel. 0 5 4 1 9 6 2 8 2 6 . 2a. cat. a 
5 0 m. dal mare. Ogni conforts 
moderno - tranquillo - gestito 
erettamente dai proprietari. 
Camere spaziose con servizi e 
balcone vista mare - bassa l i 
re 8 . 0 0 0 8 . 5 0 0 - Luglio 1 0 . 5 0 0 
• Agosto 1 3 . 0 0 0 complessive. 

( 1 8 ) 

T R A T T A M E N T O 
LA M O D E R N A 

a 
SENZA 

FIRENZE 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I , 
VERRUCHE -

R A G A D I E 
C O N D I L O M I • 

F ISTOLE 
ACNE 

A N A L I . C E R V I C I T I 

urologia: 
FIRENZI 

IPERTROFIA PROSTATICA B E N I G N A , 
Consulenza Prof. F. Wilkinson 

Via le G R A M S C I , S i . Telefono ( 0 3 S ) 5 7 5 . 2 5 2 
A ut. Comune F r a n t e dal 7 - 1 0 - 7 • 

U N A S E T T I M A N A A L M A R E A 
RICCIONE - Hotel ECUADOR • 
Vie Mifcno, 4 - Te!. 0 5 4 1 / 
4 1 7 1 7 - maggio-giugno-luglio 
5 5 . 0 0 0 / 6 3 . 0 0 0 / 8 5 . 0 0 0 compre
so bevande a tavola - 5 0 m . 
mare - cernere servizi e singole 
- pa-cheggio - sconti famiglia 
e bambini e camere senza ser
vizi . ( 4 8 ) 

Q U E S T ' A N N O passate le vacanze 
a R I M I N I - Vil la CARDUCCI . 
Via Carducci. 15 - Te l . 0 5 4 1 / 
5 0 2 3 4 . vicina mare, recintata. 
da noi! Mangerete alla casalin
ga - Piadma e Sfoglia a mano 
Bassa da 5 5 0 0 6 0 0 0 - Luglio 
7 . 5 0 0 - 1-20 3 9 . 0 0 0 Iva com
presa - Non ve ne pentirete"! 

( 5 3 ) 

TORREPEDRERA - R.mini Nord -
Hotel V A N N I N I - Tel . 0 5 4 1 ' 
7 2 0 2 0 1 - 5 0 m. mare, moder
nissimo, ogni conforts. parco. 
giochi, parcheggio, eccezionale 
cucina • Bassa 7 0 0 0 • Luglio 
8 5 0 0 - Agosto interpellateci. 

( 5 4 ) 

4 7 0 4 1 BELLARIA (Fo) - Vi l la 
A L M A - Via Busento, 9 - Vasto 
parco con g.ardino, cucina ca
salinga romagnola, cabine mare, 
camere con senza bagno, balconi. 
Bassa stag. 5 0 0 0 5 S 0 0 tutto 
compreso - Gestione proprieta
rio - Telefonare 0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 
ore pasti. ( 5 9 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E / R I M I N I • 
PENSIONE EROS . Te!. 0 5 4 1 / 
2 2 7 0 0 . 5 0 M . mare, camere 
con, senza servizi pr.vati, ottimo 
trattamento. Pens.one completa 
Maggio. Giugno e 25 -31 3 Set
tembre L. 6 0 0 0 . Lugl.o 7 5 0 0 . 
Agosto 9 5 0 0 tutto compreso 
anche I V A . Gestione propria. 

( 1 2 8 ) 

R I M I N I / V i t e r b a - Pensione RO
SY - Te!. 0 5 4 1 , 7 3 8 0 0 5 - 3 0 
m. m i r e - tranquille - ott ima 
cucina familiare • bassa 6 . 0 0 0 
• luglio 7 . 5 0 0 - a josto 9 . 0 0 0 / 
7 . 0 0 0 , Iva comprava. ( 4 4 ) 

R I M I N I - V ISERBELLA - Hotel 
PLAY A - 3 . cat. Tel . 0 5 4 1 / 
7 3 4 7 0 5 • direttamente sul ma
re - moderno camere doccia, 
W C , balconi vistamare • auto
parco - pensiona completa - giu-
gno-sett. 7 5 0 0 • luglio 8 6 0 0 -
agosto 9 8 0 0 tutto compreso an
che I V A - direzione proprie
tario. ( 6 4 ) 

H O T E L L A V I N I A - Via P. G a e t 
toni . 10 - 4 7 0 3 7 S. G I U L I A N O 
M A R E R I M I N I - Teel. 0 5 4 1 / 
2 3 8 7 1 . Nel porgervi un cordia
le arrivederci Vi ricordiamo che 
per la stagione in corso saran
no effettuate agevolazioni par
ticolari. Interpellateci. ( 1 2 7 ) 

R I M I N I / B E L L A R I V A - PENSIONE 
A L M A . Prezzo speciale apertu
ra 15 5 L. 6 0 0 0 . Giugno. Set
tembre 6 8 0 0 tutto compreso. Ca
mere con servizi supplemento 
L. 5 0 0 . ottimo trattamento. 
Tel . 0 5 4 1 ' 3 1 0 4 9 - 3 2 2 7 1 . ( 1 3 4 ) 

M I R A M A R E - R I M I N I • HOTEL 
K ING - Via Bari. 17 - Tel . 0 5 4 1 ' 
3 2 . 7 6 2 - Camere con senza ser
vizi. parcheggio, bar, sala T V . 
cabine mare, cucina genuina. 
Bassa 6 0 0 0 - 7 0 0 0 - 8 0 0 0 . Sconti 
bambini. Luglio 7 3 0 0 - 8 0 0 0 - 9 0 0 0 
Agosto interpellateci. ( 1 1 9 ) 

R I M I N I - M I R A M A R E • Pensione 
V I L L A M A S S A R I N I - Via Tir
r e n a 21 - Tel. 0 5 4 1 3 2 4 5 8 

- Centrale, vicinissima mare, ca
mere con/senza servizi, tratta
mento familiare, cucina casalin
ga. cabine mare - Bassa 5 5 0 0 ' 
6 5 0 0 • Luglio 7 0 0 0 . 8 0 0 0 '-
Agosto 8 5 0 0 9 5 0 0 compreso 
Iva - Direzione proprietari. 

( 5 6 ) 
H O T E L « K O N R A D - • MAREBEL-

LO R I M I N I - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 . 0 5 4 . 
Da l l ' I al 14-6 L. 7 . 0 0 0 - Dal 
15-6 al 30 -6 L. 8 . 0 0 0 - Dal l '1-7 
al 3 -7 L. 9 . 5 0 0 • Dall '1-8 al 
2 0 - 8 L. 1 1 . 0 0 0 - Dal 21 -8 al 
31 -8 L. 8 . 5 0 0 • Settembre lire 
8 . 0 0 0 . Bambini: sconti tino a 5 
anni 3 0 % . da 6 a 9 2 0 r i . 

, Primo periodo d'agosto niente 
•conti . 

W E E K END PASQUALE A L M A 
RE - BELLARIA • Pensione 
Vil la Zavatta - Via Pasubio 3 3 . 
Tel . 0 5 4 1 4 9 2 2 7 (abit. 4 7 7 6 4 ) 
Tre giorni pensione completa 
L. 3 0 . 0 0 0 . 7 giorni L. 5 0 . 0 0 0 , 
con pranzo speciale. Vicino 
mare; riscaldamento centrale, 
vacanze estive bassa 7 . 2 0 0 me
dia 9 . 0 0 0 , alta 1 0 . 0 0 0 com-

- plcssìvi. ( 2 ) 
4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E - Via 

Adriatica. 3 - PENSIONE CE
C I L I A - Tel . 0 5 4 1 / 6 1 5 3 2 3 -
nuova • gestita - proprietari -
camere servizi - cucina roma
gnola - grande parcheggio - ga
rage - vicina mare - familiare 
- cabina mare • b35sa 7 . 0 0 0 -
Media S.OCO - alta ! 0 .000 tut
to compreso. ( 5 ) 

BELLARIA • Hotel A D R I A T I C O -
Federa all'appuntamento - rut
ti i cor.forts - g-ande parco -
g^rege - Interpellateci. Te le 
fono 0 3 4 1 / 4 4 1 2 5 . ( 8 5 ) 

BELLARIA - Per.slcr-.s V I L L A 
NORA - Via Italia 25 - Te!. 
0 5 4 1 4 9 1 2 7 - Sulla spiaggia. 
ambiente tranquillo e contorte-
vele. giardino ombreggiato, par
e h e g g i . cucina romagnola cura
ta dai proprietari. Interpellateci! 

( 6 0 ) 

CATTOLICA - PENSIONE A D R I A 
Telefono 0541 9 6 2 2 8 3 (priv. 
9 5 0 1 7 7 ) Moderna tranquilla -
Vicinissima mare - camere doc
cia, W C . , balcone. Parcheggio 
Cucina familiare - Offerta spe
ciale: Maggio 5 . 5 0 0 - Giugno 
e Settembre 6 5 0 0 / 7 2 0 0 
1-14 7 21 -31 8 8 0 0 0 - 15-31 7 
9 0 0 0 - 1 - 2 0 / 8 1 0 . 5 0 0 tutto 
compreso. ( 1 5 ) 

BELLARIA - R I M I N I - H O T E L 
T O R I N O - Te l . 0 5 4 1 . 4 4 6 4 7 
(Priv. 4 9 8 4 9 ) Moderno - 3 0 

m. mare camere conffisenza doc
cia. W C . balcone - Ascensore -
solarium - parcheggio - Giugno 
Sett. 7 0 0 0 7 5 0 0 - Luglio 8 0 0 0 ' 
9 0 0 0 I V A compresa - Dire
zione proprietario. ( 1 6 ) 

CESENATICO - Hotel PALACE -
Tel . 0 5 4 7 / 3 0 2 5 1 0 (da! 2 7 / 5 
0 5 4 7 / 8 2 3 5 6 ) sul mare - om-
b-eggeto - modernissimo - da 
7 2 0 0 - 11 .500 complessive r,-
chiedefeci preventivi. ( 7 9 ) 

CATTOLICA - H O T E L S A H I B -
Te!. 0 5 4 1 9 6 2 . 0 9 3 (Privato 
5 6 3 2 2 7 ) . 5 0 m. mare, moder
no. camere servìzi, ascensore. 
Darchegqio. Ottimo trattamento. 
Bassa 8 . 0 0 0 . M e d a 1 0 . 0 0 0 . 
Alta 1 2 . 0 0 0 tutto compreso. 

( 1 1 7 ) 

R I V A B E L L A R I M I N I - H O T E L 
DENISE - Via Coletti 9 3 Tel . 
0 5 4 1 2 4 5 0 7 - 5 0 m. mare -
nuovissimo - tutte camere doc
cia, W C , balconi, ascensore, bar. 
t a .emet ta . Prezzi vantaggiosi 
per un'ott 'ma vactr.zs. Bassa 
stag. 7 0 0 0 , Luglio 8 5 0 0 tutto 
compreso. ( 2 0 ) 

TORREPEDRERA D I R I M I N I -
P E N S I O N E K O N T I K Y - Telefo
no 0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 - Abi t . 
7 5 9 3 2 2 - camere con e senza 
servizi - parcheggio - cucina ge
nuina curata dalla proprieta
ria - bassa stagione 6 0 0 0 . 6 5 0 0 
- luglio 7 0 0 0 ' 7 5 0 0 - Agosto 
E 5 0 0 9 0 0 0 compreso I V A e 
cabine mare. ( 2 1 ) 

CATTOLICA - H ; t r ' L U G A N O -
Tel. 0 5 4 ! 9 5 1 . 6 9 5 - Su; rrrere. 
camere co i se-iza ssr.-izi, s> i 
TV. bar. sogg.orr.o. 
g°o. cucina e gciticr.e 
prlete.-'. Ezin 6 5 3 0 
7 .500 - 9 - 3 ! 7 9 ODO 
10.5CO tutto C = ^ I D - ; : 

u-.a scelta sicu-a .-.te-; 

R I M I N I - PENSIONE N I L O - Via 
Parisano, 7 8 - T. 0 5 4 1 , 5 0 . 1 7 5 . 
Nuova, vicino mare, moderni 
conforts, eccellente trattamento. 
tranquilla, familiare. Prezzi spe
cialissimi. Interpellateci. D i re i . 
Prou. Antonelli Sugoni. ( 1 0 6 ) 

R I M I N I / R i v a b e l l a - Pensione « IL 
N I D O » • Tel . 0 5 4 1 / 2 7 6 0 2 
(Abi t . Tel . 2 8 3 1 0 ) - sul mo
re • familiare • disponibilità 
giugno e settembre 5 . 5 0 0 / 6 . 5 0 0 
tutto compreso. ( 3 6 ) 

R I M I N I - B E L L A R I V A - Hotel E-
M I L I A N I - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 0 5 6 a 
5 0 passi dal mare - moderno -
camere con/senza doccia, W C , 
privati - balconi ascensore - ga
rage privato - Bosso 6 0 0 0 / 6 5 0 0 
- Luglio Agosto interpellateci. 

( 8 1 ) 
H O T E L CAVOUR • V A L V E R D B 

CESENATICO • Tel. 0 5 4 1 / 
9 4 6 5 8 5 - 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 • M o 
dernissima costruzione • came
re servizi, balcone vistamare • 
Bar • parcheggio • menù a scél
ta • Basse 7 5 0 0 / 8 0 0 0 • Aita 
9 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 - Sconti speciali 
per famiglie. ( 8 2 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - Hotel 
ESPLANADE - Tel . 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 
moderno - vicinissimo mare -
tutte camert servizi - balcone -
ascensore • parcheggio, • menù 
a scelta - maggio, giugno 7 5 0 0 
luglio 9 5 0 0 - agosto interpel
lateci - settembre 7 0 0 0 . ( 7 3 ) 

R I M I N I . Pensione F I A M M E T T A 
1 0 0 m. mare • moderna - ogni 
conlort • cabine private - sconti 
gruppi giovani - interpellateci 
tei . 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 . ( 7 4 ) 

TORREPEDRERA - R I M I N I - Ho
tel AROS - Via Sollum 1 1 -
Tel . 0 5 4 1 / 7 2 0 0 5 1 obit. 7 2 0 4 8 2 
- 50 m mare, tutte camere ser
vizi e balconi, ambiente familia
re ed accogliente, parcheggio. 
Giugno, Settembre 7 0 0 0 / 7 5 0 0 , 
Luglio 8 5 0 0 / 8 8 0 0 I V A Inclusa. 

(76) 
BELLARIA - Pensione S A L V I N A 

- Via Ragusa 9 - Tal . 0 5 4 1 / 
4 4 6 9 1 - 2 0 m mare, tranquil
la, familiare, camera cen/senzo 
eervizi. Bassa stag. 6 5 0 0 / 7 0 0 0 , 
Luglio 7 3 0 0 / 7 8 0 , Direzione 
proprietario. ( 7 8 ) 

R I M I N I eantro - Hotel L I S T O N -
Tel . 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Via Gio
i t i 8 - 3 0 m more - camera 
con/tenza serviti - ascensore, 
• ala soggiorno, bar. Pensione 
complete. B m s 5 9 0 0 , Luglio 
6 9 0 0 / 7 5 0 0 , 1 - 2 2 / 8 L. 1 0 . 0 0 0 , 
camere servizi supplemento Li 
re 8 0 0 . ( 8 4 ) 

S P I A G G I A - sole • mera • cucine) 
abbondante - R ICCIONE - Ho
tel REGEN - Via M a n a l e , 9 -
Tel . 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 - vicino ma
re - tranquillo - parcheggio -
camere doccia W C . citofono -
Bassa 8 0 0 0 / 8 5 0 0 - Media 9 5 0 0 
- Alta 1 0 . 8 0 0 - Settembre 
9 0 0 0 - tutto compreso - oncho 
I V A e cabina more - Direzione 
proprie. ( 8 8 ) 

R ICCIONE - Hotel A Q U I L A D'O
R O - Aperto rutto Cenno -
Te l . 0 0 3 9 5 4 1 / 4 1 3 5 3 - vicinhv 
simo mare - nel cuora di Ric
cione - Camere doccia, W C , 
balcone - Ascensore - tratta
mento familiare. Offerta specia
le Maggio Giugno Settembre L. 
6 0 0 0 / 7 0 0 0 - A l te Intrepelle-
teci. ( 8 9 ) 

H O T E L K I N G - CESENATICO 
(Fo) - Via De Amicis 88 - Te
lefono 0 5 1 / 8 5 1 4 6 5 - 0 5 4 7 / 
8 2 3 6 7 - Modernissima costru
zione 100 ni. mare - camere 
doccia, W C . baitene - zone 
trEnquilla - familiare - Parcheg
gio - Oflerta speciale 2 8 / 5 -
1 5 / 6 L. 7 5 0 0 compreso I V A 
- Disponibilità Luglio Agosto -
(orti sconti bambini. ( 9 0 ) 

R I M I N I - Viserbella - Hotel CA
L I F O R N I A - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 4 0 8 
5 0 m mare, posizione molto 
tranquille, ambiente femiliore, 
giardino. Bassa stag. 8 0 0 0 / 
8 5 0 0 , Luglio 8 8 0 0 / 9 5 0 0 , tut
to compreso anche I V A . ( 9 1 ) 

R I M I N I / V I S E R B E L L A - PENSIONE 
M I A M I - Via Porto Palos, 14 -
Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 1 3 0 - 10 in. ma
re. cucina casalinga genuina, ot
t imo trattamento, camere con/ 
senza servizi. Bassa stag. 5 5 0 0 -
6 5 0 0 . Luglio da 7 5 0 0 tutto 
compreso anche I V A . ( 9 3 ) 

L I D O D I S A V I O - HOTEL VE-
N U 5 - Viale Romagna - Te l . 
0 5 4 4 / 9 4 9 1 9 3 - D i re» , sul ma
re. tutte le camere con bagno, 
balcone vista marte, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Bassa 
stag. L. 1 0 0 0 0 . Alta i tag. L. 
1 2 0 0 0 . Sconto bambini inferio
ri 8 anni. ( 9 5 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONH 
PERGOLA V E R D E - Tel . 0 5 4 1 / 
7 3 4 7 3 4 (dal 1 /6 Tel . 7 3 8 4 7 5 ) 
- Sulla spiaggia (senza attra
versamento strada) , moderna, 
posizione centrale, familiare. 
Prezzi da 7 0 0 0 . ( 9 6 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO
NE P E R U G I N I - Tel . 0 5 4 1 / 
3 2 7 1 3 - Vicinissima mere, ca
mere servizi, giardino, parcheg
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6 5 0 0 . Luglio 7 5 0 0 . Dal 2 0 
Agosto 7 0 0 0 I V A compresa. 

(98) 
R I M I N I / R I V A B E L L A - H O T E L 

D A M A - Tel . 0 5 4 1 / 5 4 2 5 7 -
2 7 1 4 6 , moderno, vicino mere, 
camere eon/senm doccia, W C , 
balcone. ottimo trattamento, 
parcheggio. Bassa 6 . 8 0 0 / 7 . 5 0 9 
Alta 8 . 3 0 0 / 1 1 . 0 0 0 tutto com
preso anche Ivo. ( 1 0 0 ) 

V ISERBA D I R I M I N I - PENSIONE 
G I A R D I N O - Via Cividale. 6 . 
Tel . 0 5 4 1 7 3 8 . 3 3 6 - 7 3 4 . 4 8 2 . 
3 0 m. mare, tranquilla, familia
re, camere con/senza servizi. Bas
sa stag. da 6 . 0 0 0 a 7 . 0 0 0 . Lu
glio 7 . 5 0 0 - 8 . 0 0 0 . tutto compre
so, anche I V A . Sconto bambini. 

( 1 0 3 ) 

R I V A Z Z U R R A D I R I M I N I - PEN
S I O N E R A D I O S A - Viale Ber
gamo. 19 - Tel . 8 1 . 9 3 9 - 3 2 . 3 7 8 
Cucina accurata. 6 5 m. mare, 
camere con.'senza servizi. Mag
gio 15 Giugno L. 6 . 5 0 0 - 1 5 - 3 0 
Giugno e Settembre L. 6 . 8 0 0 -
7 . 3 0 0 - 1-20 Agosto L. 9 . 5 0 0 -
1 0 . 0 0 0 - 21 -31 Agosto Lira 
8 . 0 0 0 - 8 . 5 0 0 . ( 1 0 7 ) 

M I S A N O MARE/ local i ta Brasile • 
Pensione ESEDRA - Te!. 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 • Viale Albe
rello 34 - vicina mare, - ca
mere con'senza servizi - balconi 
- cucina romagnola - giugno-set
tembre 6 . 8 0 0 / 7 . 0 0 0 - luglio 
8 0 0 0 8 2 0 0 - 1 - 2 0 ' 8 9 . 8 0 9 ' 
10 0 0 0 - 21 31 3 7 . 0 0 0 / 7 . 2 0 0 . 
tutto como-eso ar.che I V A -
sconti osrr.bi-.i - gestione pro-
p-i«. ( 4 4 ) 

A F F I T T O A P P A R T A M E N T I 

A P P A R T A M E N T I ( 2 - 8 lett i ) Val 
di Fasie-Dolsm.t. a f f . txns i an
che 15 g orni - condizioni p»r-
tcolar i g ugno e settembre. 
Tei . ( 0 4 5 2 ) 6 1 2 0 4 . 

parcr-.eg-
Cei prò 
- 1 - 3 7 

- 1-2; S 
; s ; . Pi: 

sei.atee . 

R ICCIONE - Hotel M I L A N O H E L V E T I A - via M:lar.o - Tel . 0 5 4 1 
4 0 3 8 5 - speciale lettori « l 'Unita » - Siamo tra il verde e diret
tamente al mare di Riccione • Riteniamo di a/ere tutto quello 
Vi serve: terrazza - bar -parcheggio custodito - parco g ochi 
- sala lettura e T V e ascensore. Le camere sono con tutti i con
forts. C'è anche la dependence con terrazza solarium. Al mare 
abbiamo le cab'ne. Tutto questo e compreso nel prezzo: g.ugr.o-
sett 7 5 0 0 - 8 5 0 0 - luglio 1 0 0 0 0 1 1 . 5 0 0 1-20 acosto 12 5 0 0 -
14 .500 - 21 -31 agosto 8 0 0 0 , I V A inclusa • sconti rem.glie 
e bambini. (~0> 

Viaggio nelle rose 
ad un prezzo senza spine 
Bulgaria: 5 giorr.i nella Valle dei!e Rose 

da Lit. 270.000 
iirr-cv-.-; - * " ' - * - • • •.tvvr-o 'a-'e cc _ r -.».-

r i 0CO zen U U a JVT- X. » 

kofavkx^etui/mo 
V « Borioni A - 30081 
Te l £02) ?4\27.15 - 94-39.95 MtX 3 T W ? 

<23> 
R I V A Z Z U R R A / R i m i n i - V ; : r 0 

e ioggio e IL V I L L I N O » - Te
lefono 0 5 4 1 / 3 3 . 3 4 3 - Vie ino 
mere, pos'zicne tranquilla, par
cheggio, cu; na ca^e l rg i tratta
rne-!» fem'iia-e. Pc.-.s ons com
pleta. Bassa 6 . 0 0 0 6 . 5 0 0 - Lu
glio 7 . 0 0 0 , 7 . 5 0 0 - Agosto 
3 . 0 0 0 / 9 . 0 0 0 tutto eo-no-eso. 
Scrivere e li Vi i lx io » di Castel-
.ani Giancirio - Vie Sobrero. 
n. 3 7 . ( 2 5 ) 

R I M I N I - M A R I N A CENTRO -
Pensione A R P A - Tel . 0 5 4 1 / 
2 3 8 6 3 2 0 m. dal mare - tran
quilla - familiare - camere 
servizi Bassa 6 7 0 0 - Luglio 
3 7 0 0 - Agosto 1 1 . 6 0 0 com
plessive. 

V I S E R B A / R i m i n l - Pensione AL
BA - V ia Tonini , 16 - Tele
fono 0 5 4 1 / 7 3 4 6 7 6 - vicinis
simo mare - centrale • tranquil
l i - familiare - prezzi conve
nienti • Intorpeflerecl. ( 4 0 ) 

HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 
S E R V I Z I O P ISCINA vista mare - Sconti favolosi per le camere a 
•aietti, comitive, gite turistiche; bimbi fino ai 2 anni gratis per tut
ta la bassa stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente lamicare 
molto accogliente. Bassa stag. U 7 .000 . Media L. 8 . 0 0 0 • Al ta 
Lire 1 0 . 5 0 0 . D sponiamo anche di appartamenti - Scriveteci op 
pure telefonateci di domenica dalle ore 12 alle 13 .30 al 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 . 
« CAMERE 3 letti L. 5 0 0 di sconto - Camere 4 letti Lire 1 0 0 0 
di sconto per persona al giorno >. ( 4 ) 

CAMPING - GROTTA DEL SARACENO 
Via Osca 6 • Vasto (Chi - Tel. 0373 50213 

Dal 1. giugno al 30 settembre — 1000.000 mtq. 
di natura intatta sul mare — tennis - bocce 
- parco giochi - bar - marchet - rosticceria 
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Erano fuggiti dai villaggi del sud 

Almeno 15 profughi 
uccisi a Beirut 

nel crollo di una casa 
Alcuni foriti in gravi condizioni - Torna a salire la tensione nella 
capitalo libanese par l'assassinio di un esponente governativo 

BEIHUT — Due gravi episodi 
sono venuti, nelle ultime 24 
ore. a turbare il clinici della 
capitale libanese: l'assassinio 
di un alto esponente governa
tivo e il crollo di un edificio 
nel quale hanno trovato la 
morte almeno 15 !>ei\sone. 
tutti profughi dai v i l l an i del 
sud invasi alle truppe israe
liane. Quest'ultima tra ned ia 
ha partieo'armcnte colpito la 
opinione pubblici |>crclié 
riassume in sé in modo assai 
eloquente il dramma delle 

-xipolaz.itii del Libano meri
dionale. 

L'edificio crollato, di quat
tro uiani, si trovava di fronte 
all'Hotel Holiday Imi. vale a 
dire nella zona (lei grandi al
berelli elle sono rimasti quasi 
tutti distrutti o gravemente 
danneggiati nel corso della 
guerra civile. . W h e lo stabile 
•ii questione aveva riportato 
danni ed t r a rimasto prati
camente disabitato. In esso si 
erano rifugiati almeno aO 
profughi, provenienti per lo 

Il colpo di Stato in Afghanistan 

E' tornata la calma 
nel centro di Kabul 

Massiccia presenza di soldati e carri armali nelle strade 

KABUL — La situazione In 
Afghanistan, o quantomeno 
nella capitale, è tornata so
stanzialmente normale, a tre 
giorni dal sanguinoso colpo 
di Stato di giovedì con il 
quale è stato deposto «1 uc
ciso 11 presidente, generale 
Mohamed Daud. I nuovi ca
pi militari del Paese sembra
no avere ormai il controllo 
della situazione, anche se si 
continua a parlare di esecu
zioni sommarie a Kabul e 
in provincia. I punti strate
gici della capitale e gli edi
fici pubblici sono tut tora pre
sidiati da reparti militari e 
carri armati , mentre a diri
gere il traffico agli incroci 
di Kabul sono stati visti stu
denti con un fazzoletto ros
so al collo o con un braccia
le rosso. Ciò ha fatto rite
nere che vi siano state mol
te vittime fra i quadri della 
polizia, evidentemente fetide 
al depasto regime. 

Il Consiglio della rivoluzlo 
ne. presieduto dal capo de! 
golpe generale Abdul Khadir, 
h a ordinato a tutt i 1 dipen
denti della pubblica ammini
strazione di presentarsi re

golarmente al lavoro; resta 
comunque in vigore il co
prifuoco con l'ordine di spa
rare a vista su chiunque lo 
violi. 

La radio di Kabul ha con
t inuato a rivolgere pesanti 
attacchi al generale Daud e 
al suo regime, ma le tra
smissioni non hanno tuttavia 
fornito indicazioni precise sul 
colore dei golpisti. Molti os
servatori continuano a con
siderarli « filosovietici » o ge
nericamente « di sinistra »: 
le fonti diplomatiche india
ne, ohe hanno seguito molto 
da vicino gli sviluppi della 
situazione, sono peraltro as
sai caute nei formulare giu
dizi o ipotesi. « Potrebbero 
essere di sinistra ma anche 
nazionalisti musulmani », ha 
detto un diplomatico, ag
giungendo che quello usato 
(lai microfoni di radio Ka
bul «sembra il linguaggio 
di chi vuole apparire mode
ra tamente progressista ». Ie
ri peraltro l 'emittente ha fat
to più volte riferimento alla 
« aderenza allo spirito dell' 
Islam ». 

più da \illaggi del sud total
mente distrutti dai bombar
damenti dell'aviazione israe
liana nel mese di marzo. 

L'altra sera ad un tratto lo 
stabile si è afflosciato su sé 
stes-,0. con un sinistro boato. 
Si è dovuto lavorare jK-r ore 
con ì hulldozcrs per rimuo
vere le macerie, dalle quali 
sono stati estratti 5 cadaveri 
e una quarantina di feriti, 
alcuni dei quali in gravi con
dizioni. Si teme dunque che 
il numero delle vittime sia 
purtroppo destinato a salire, 
sia perché ancora alcune 
IKT.sone mancherebbero al
l'appello sia. come si è detto, 
per le condizioni dei feriti. 

Per quanto riguarda l'as
sassinio dell'uomo politico, 
esso è avvenuto venerdì sera 
e ne è stato vittima I lassib 
Al Abdallali, responsabile del
la sezione affari economici 
del ministero degli esteri e 
molto vicino al presidente 
della Camera libanese. Kamel 
el Assad. Hassib aveva 63 
anni ed era stato ambascia
tore del Libano in Kuwait e 
negli Emirati arabi uniti. K' 
stato abbattuto a revolverate 
sulla jjorta di casa, nella 
Comiche Mazraa. da due kil-
lers. che tuttora non hanno 
un volto. 

(ìli osservatori collegano il 
delitto alla recente approva
zione da parte della Camera 
della cosiddetta « intesa na
zionale » promossa dal presi
dente Saris e dal premier 
Al IIoss e di cui il citato 
Kamel el Assad e stato uno 
degli artefici. Si tratta in 
realtà di una intesa a metà. 
giacché prevede la fine di 
« ogni attività armata » pale
stinese o libanese e lo scio
glimento di tutte le milizie, 
ma è stata concordata fra 
esponenti cristiani e notabili 
moderati musulmani, senza 
la partecipazione (o anche la 
sola consultazione) dei pale
stinesi e del Movimento na
zionale progressista libanese. 
il quale ultimo ha anzi preso 
una recisa posizione contra
ria. 

Il sovrano ieri a Roma 

Hussein di Giordania 
a colloquio 

con Leone e Paolo VI 
Appello della Santa Sede per una rapi
da soluzione del conflitto mediorientale 

Dalla prima pagina 

HOMA — He Hussein di 
Giordania, che era accom
pagnato dal primo ministro e 
ministro (lenii Ksteri. Mudar 
Hadran, ha avuto ieri al Qui
rinale un colloquio con il 
presidente della Repubblica, 
leeone, dopo essersi incontra
to in Vaticano per circa u-
n'ora con Paolo VI. 

La conversazione tra il Pa
pa e il sovrano hascemita, 
che si ù svolta secondo un 
comunicato vaticano in un 
« clima di comprensione e vi
va cordialità >. ha avuto co
me argomenti « principalmen
te la situazione attuale del 
Medio Oriente ». A tale pro
posito, Paolo VI, dopo aver 
rilevato d i e -* il problema 
della pace nella zona tormen
tata del Medio Oriente è fon
te di preoccupazione viva e 
intensa e di costante pensie
ro per la Santa Sede ?. ha 
manifestato il suo <r desiderio 
sincero che i leaders interes
sati possano affrontare in 
modo decisivo i problemi 
cruciali del conflitto > al fine 
di trovare per essi, facendo 
appello alla « saggezza e alla 
buona volontà una rapida so
luzione ». 

In particolare, il Papa ha 
espresso « ancora una volta 
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la speranza che si |H).s>a ar
rivare -', nel quadro della ri
cerca di una pace « fondata 
su un riconoscimento equi
librato delle richieste legitti
me delle varie parti, ad un 
giusto epilogo della triste si
tuazione dei palestinesi ». 
Quanto a Gerusalemme, la 
città santa delle tre grandi 
religioni monoteiste (giu
daismo. cristianesimo e isla
mismo). il Papa ha auspicato 
che essa « possa veramente 
diventare un luogo privilegia
to di pace e di incontro per i 
popoli di ogni parte del 
mondo >-•. 

In so.stanza. Paolo VI ha 
ribadito a re Hussein di 
Giordania le posizioni della 
Santa sede che ebbe modo di 
illustrare, ricevendolo il 12 
gennaio scorso in udienza, al 
ministro degli Ksteri israe
liano Dayan (che però si 
mostrò intransigente sul 
problema dei palestinesi e 
dei territori occupati) e al 
presidente egiziano Sadat che 
si recò in Vaticano il 13 
febbraio scorso. Va ricordato 
che la Santa Sede aveva 
guardato con speranza allo 
storico incontro che si era 
svolto in precedenza a Geru
salemme tra Sadat e Begin e 
non ha nascosto poi la sua 
amarezza e la sua viva ap
prensione per l'irrigidirsi di 
tutta la situazione mediorien
tale divenuta ultimamente a-
cuta in seguito all'intervento 
degli israeliani nel Libano. 

Re Hussein, che si è sfor
zato in questi mesi di avere 
di fronte alla crisi medio
rientale una sua posizione. 
nel suo discorso di indirizzo 
al Papa ha sottolineato « i 
diritti del popolo palestinese 
e la necessità di dare appli
cazione alle risoluzioni del-
rONL" per il raggiungimento 
di una giusta pace ». 

Nel corso del colloquio tra 
Hussein e Leone, al quale han
no partecipato il presidente 
del Consiglio Andreotti e il 
ministro degli Ksteri Korlani. 
dopo e un giro d'orizzonte 
sulla situazione internaziona
le e sui problemi della sicu
rezza all'interno degli Stati ». 
sono stati esaminati gli ulti
mi sviluppi in Medio Oriente. 
con particolare riferimento 
alle recenti iniziative diplo 
maliche giordane. 

Alceste Santini 

BKLGRADO - Il presidente 
Tito e re Hussein di Giorda
nia hanno avuto punti di vi
sta < vicini o identici > su 
tutti i problemi affrontati 
durante i loro colloqui noli" 
isola di Brioni, conciasi gio
vedì sera. 

Particolare attenzione nri 
colloqui jiico giordani è stata 
ovviamente dedicata al pro
blema del .Medico Oriente. Ti
to ha ribadito la posizione di 
Belgrado secondo cui senza il 
pieno riconoscimento dei di
ritti del popolo palestinese 
non può esserci speranza al
cuna di risolvere questo pro
blema ed ha nel contempo 
sottolineato l'importanza del
l'unità e della solidarietà t ra 
tutti i popoli arabi. Da parte 
sua Hussein ha apprezzato le 
posi/ioni jugoslave, che ha 
dichiarato di cor-idividere. ed 
ha affermato che nell'attuale 
situazione fondamentali sono 
l'unità sul piano internaziona
le. il che giustifica la sua 
venuta in Jugoslavia e avva
lora l'impegno di Belgrado 
nella ricerca di una soluzio
ne per questa drammatica 
crisi. 

Tra gli altri problemi af
frontati oltre alla collabora
zione bilaterale, si è insisti
to in modo particolare sull' 
attività dei paesi non alli
neati. che interessa diretta
mente sia Belgrado che Am
man. Invitato da Hussein a 
recarsi in Giordania in visita 
ufficiale il maresciallo ha 
dichiarato che approfitterà 
della prima occasione per ac
cogliere l'invito. " 

NELLA FOTO: r t Hussein di 
Giordania durante il tuo col-

i loqulo con Paolo VI 

Gli scopi 
se essa rifletta una semplice 
previsione per il futuro op
pure se nasconda un signi
ficato recondito. 

Altri dubbi nascono da que
sta frase: t . . . Ma è tempo 
di aggiungere che, sema che 
almeno la DC lo ignorasse, 
anclie la libertà (con Vespa-
trio) in un numero discreto 
di casi è stata concessa a 
palestinesi, per parare la gra
te minaccia di ritorsioni e 
rappresaglie capaci di arre
care danno rilevante alla co
munità ». K' esplicito il ri
ferimento al caso dei terro
risti arabi scoperti nel '74 
in una villa di Ostia mentre 
si apprestavano a bersaglia
re cori un bazooka un aereo 
in partenza da Fiumicino, ai 
quali fu concessa la libertà 
provvisoria. Ma nella lettera 
si parla di * un discreto nu
mero di casi *: la citazione 
re-ta oscura. 

Noi manoscritto a firma 
Moro, inoltre, si riscontra li
na conoscenza molto puntuale 
dei fatti avvenuti in questi ul
timi-giorni. Ma. è stato os
servato. non soltanto di fatti 
riferiti dagli organi di infor
mazione: c'è l'impressione. 
insomma, che nel « covo ̂  
delle i brigate rosse » arrivi
no molte notizie, comprese al
cune che non hanno trovato 
spazio nelle cronache. 

Merita un capitolo a parte. 
poi. la descrizione delle cir
costanze in cui la lettera è 
stata fatta arrivare al Mes
saggero. C'è una versione uf
ficiale: all'una e un quarto di 
ieri notte sarebbe arrivata u-
tia telefonata a casa di un 
redattore del quotidiano ro
mano. Fabio Isman. L'interlo
cutore avrebbe chiesto se al 
giornalista interessasse una 
lettera di Moro, poi gli avreb
be detto che il manoscritto si 
trovava già nella sua auto
mobile parchegg'ata sotto 
casa: i fogli sarebbero stati 
gettati dentro la vettura at
traverso lo spiraglio di un fi
nestrino lasciato aperto. 

Ma questa versione presen
ta diversi punti oscuri. Per 
cominciare, lo stesso Isman 
ha dichiarato pubblicamente 
di essere convinto che la te
lefonata non fosse giunta 
dalle « brigate rosse ». bensì 
da « un altro canale ». Qua
le? Una risposta precisa, a 
quanto si è saputo da indi
screzioni. Isman l'avrebbe for
nita al sostituto procuratore 
Infelisi, dal quale è stato in
terrogato ieri mattina. Il 
giornalista avrebbe referito 
di avere ricevuto il mano
scritto da « amici comuni » al
la sua famiglia e a quella di 
Moro. L'incontro col latore del
la lettera — stando sempre 
alle indiscrezioni trapelate a 
palazzo di Giustizia — sareb
be avvenuto a Grosseto, do
ve risiede una figlia del pre
sidente democristiano. Anna. 
Quest'ultima, tuttavia, ieri ha 
diffuso una secca smentita. 

Nessun commento, invece, è 
venuto dalla signora Eleono
ra. moglie del presidente del
la DC. che ieri sera è stata 
vista dai giornalisti uscire di 
casa e allontanarsi in auto. 
Si è saputo più tardi che si 
è recata a casa di Sereno 
Freato, uno degli uomini di 
fiducia di Moro. SI è tratte
nuta per circa due ore. Nes
suna indiscrezione sui motivi 
del colloquio. 

Come si vede, quindi, que
sto aspetto della vicenda è 
tutt 'altro che chiaro. Il vec
chio discorso su eventuali 
contatti tra i familiari di Mo
ro e i rapitori si arricchisce 
di nuovi interrogativi. E uno 
di questi dubbi sorge proprio 
leggendo uno dei brani finali 
dell'ultimo manoscritto, là do
ve si parla della lettera della 
famiglia Moro pubblicata dal 
Giorno il 2fi aprile scorso. 
« La pietà di chi mi recava 
la lettera... ; . ha scritto lo 
statista rapito, e la parola 
pietà — secondo alcuni — po
trebbe nuovamente rivelare 

' significati reconditi: questo 
I termine, è stato osservato. 
j sembra richiamare in modo 
'. immediato la figura di un 
! prelato. 
I Cne al di la della cortina di 
' riserbo si muova qualcosa, 

del resio. è dimostrato anche 
dòi recenti biglietti di Moro 
indirizzati alla moglie Eleo
nora e alla figlia Anna, di 
cui si era avuta notizia sol
tanto l'altra sera. Si è detto 
che questi messaggi conten
gono solo frasi rassicuranti 
sulle condizioni di salute del 
presidente de e che sono arri-

j vati per posta. Ma tutte le 
i ipotesi sull'esistenza di un ea-
| naie d: collegamento, di un 
! « tramite ». restar.o aperte. E 
I in questo quadro è impossi-
i b:ie non porsi interrogativi 
j anche sull'attività degli inve

stigatori. che continua a non 
• offrire risultati di rilievo. 
I Ed eccoci agli sviluppi delle 
! indagini. Ieri mattina il pro-
ì curatore capo della Repubbli-
j ca. De Matteo, ha comunica

to la sua decisione di conse
gnare tutti gli atti sull'aggua
to di via Fani (otto grossi fa
scicoli. sei scatole contenen
ti bobine con intercettazior.; 
telefoniche ed un pacco /•*"*. 
alcuni e corpi di reato ») a! 
procuratore generale Pascali-
no. « In questo caso — ha 
spiegato De Matteo — grave 
e delicatissimo, ho ritenuto 
invece opportuno trasmettere 
il dossier procedurale al pro
curatore generale della Corte 
d'Appello affinchè si renda 
conto di quello che è stato 
fatto e di quello che occorre-

1 rà far»». 

Il magistrato ha inoltre pre
cisato che la sua decisione 
si basa su due constatazioni: 
la prima è che la vicenda, 
dopo la nuova lettera a firma 
Moro, sembra destinata a pro
cedere con tempi molto lun
ghi; la seconda è che gli in
dizi finora raccolti impon
gono di allargare gli accer
tamenti all'esterno del di
stretto di Roma. Si è infatti 
detto che sono in program
ma t missioni » di magistrati 
romani nel sud (a Napoli, 
a Cosenza e a Palermo) per 
far luce sulla oscura rete di 
formazioni terroristiche secon
darie che potrebbero essere 
collegate alla e colonna » del
le t br » che ha rapito Moro. 
L'orizzonte delle indagini, i-
noltre, sconfinerebbe addirit
tura all'estero dopo le rive
lazioni del procuratore gene
rale del Cairo, che ha parlato 
di contatti stretti tra le < bri
gate rosse » e il gruppo ter
roristico sgominato in Egitto 
giorni fa. 

Si è appreso, intanto, che 
alle nove persone colpite da 
ordine di cattura per l'ag
guato di via Fani è stato con
testato un nuovo capo d'ac
cusa: cospirazione politica 
mediante associazione. Que
sto provvedimento ha fatto 
(H'nsare che i magistrati sia
no in possesso di prove dell' 
esistenza di un piano eversi
vo su scala nazionale, che 
comprendeva il sequestro di 
Moro solo come prima tappa. 

Da registrare, infine, un mi
sterioso mess.isigio giunto via-
telex all'agenzia francese AFP 
e alla redazione del Messag
gero. Il testo contiene frasi 
sul caso Moro prive di un sen
so logico. La sigla del telex 
corrisponde a un vecchio co
dice di identificazione del mi
nistero degli Esteri. Secondo 
la polizia l'iniziativa è di un 
mitomane. 

« Febbraio 74 » 
chiede al 

governo di | 
far intervenire 
la Croce Rossa 

HOMA - Un appello al go
verno italiano perchè chieda . 
l'intervento della Croce Ros- I 
sa intemazionale nel caso I 
Moro, è stato rivolto oggi dal j 
movimento « Febbraio '74 ». 
l'organizzazione che annove- • 
ra tra i suoi esponenti il fi- | 
glio dello statista. Giovanni 
Moro. 

Con questa Iniziativa. 11 
movimento « Febbraio '74 » 
si propone di sollecitare il 
governo a chiedere l'Inter
vento della Croce Rossa in
ternazionale ai sensi dell'art. 
'.i della Convenzione di Gi
nevra del 12 agosto 1949 che 
è s ta ta ratificata con legge 
dello Stato italiano del 1951 
perchè si costituisca un ca 
naie fra autorità italiane e 
Brigate rosse. 

Richiesta di un suo parere. 
a questo proposito, il portavo 
ce dell'ufficio stampa del co 
mitato internazionale della 
CRI ha dichiarato che non 
è sufficiente che persona del
la famiglia, un governo o un 
part i to invitino la CRI ad in
teressarsi al caso: è necessa
ria una formale domanda di 
mediazione, e l'accordo anche 
di chi detiene l'ostaggio. 

La conferma 
cifico di discussione. Andreot
ti. uscendo, ha risposto così 
alle domande dei giornalisti: 
« Soi passiamo ogni sera soli
tamente con Zaccagnini. per 
vedere se ci sono novità. Oggi 
non ce ne sono ». 

Indicativo degli orientamen
ti del gruppo dirigente demo
cristiano è un editoriale che 
// l'optilo ha aff.ancato al te 
sto della internista televisiva 
di Andreotti. La posizione di
viene articolata in due punti: 
1) quello deH'esi«en7a di far 
fallire il disegno principale 
del terrorismo, che è quello 
di <• puntare alla rottura del 
l'accordo p'Aitico raggiunto e 
di provocare la decomposizio
ne della vita democratica *: 
2> e quello che tiene conto di 
una s dura realtà ». la quale 
rende « difficile per tutti, an
che se può non estere impos
sibile. indicare una strada 
che non sia di cedimento, e 
quindi dannosa alla vita dello 
slesso Moro e per la convi
venza civile (...) e che nello 
stesso tempo sia percorribi
le ». La DC — in relazione al
le polemiche suscitate dalla 
iniziativa di Craxi — non ri
tiene utile che si verifichino 
e scontri e lacerazioni su ipo
tesi che non presentino le ne
cessarie caratteristiche della 
efficacia e della praticabi
lità ». 

Non so'.o la DC. ma anche 
gli altri partili hanno riba
dito le loro posizioni sulla vi
cenda Moro. « Rifiutiamo di 
essere chiamati falchi — ha 
detto Gian Carlo Pajetta par
lando a Trieste — ma non 
accetteremo mai di consiglia
re agli italiani di presentar
si come conigli ». Ed ha ag
giunto che le parole di An
dreotti. « the sono risuonaie 
ferme e umane insieme », po
tranno avere la forza di tra
dursi nei fatti, di tradursi 
in azione efficace contro i ne
mici della Repubblica, anche 
per l'apporto che alla mag
gioranza su cui poggia il go 
verno danno i rappresentan
ti degli elettori comunisti. 

Per quanto riguarda il PSI 
la situazione resta delicata. 
Dopo la pubblicazione deila 
lettera a firma Moro. Cra:;i 
si è preoccupato di far sape
re che egli insisterà nella 

propria iniziativa Ce Noi vo-

i 

gliamo aiutare a risolvere il 
problema, e penso che ci riu
sciremo*, ha dichiarato). La 
segreteria socialista tuttavia 
non ha ancora tradotto in pro
poste precise questa iniziati
va di cui si parla da diversi 
giorni e intorno alla quale 
si sono già intrecciate non po
che polemiche, fuori e dentro 
il partito. D'altra parte, il 
contenuto della lettera giun
ta dalla < prigione » delle Bri
gate rosse è stato giudicato 
dalle correnti di minoranza 
del PSI tale da consigliare 
una prudenza ancora maggio 
re. La pubblicazione della let
tera. quindi, sembra avere 
accentuato le « perplessità » 
che alcuni settori socialisti 
avevano espresso fin dall'ini
zio sulle tesi di Craxi pur ini-
lagnandosi a mantenere il ri
serbo al di fuori del partii.». 

Craxi, invece, insiste. Ieri 
ha fatto anticipare il testo di 
un articolo dell'Aruiifi.' ed ha 
fornito il resoconto d'una pro
pria intervista al Giorno. An
che in questo caso parla di 
« suggerimenti specifici » che 
il PSI si appresta a fornire, 
ma non ne precisa la natura. 
Sulla lettera di Moro il gin 
dizio di Craxi non è facil- [ 
inente inquadrabile. Egli af- i 
ferma, infatti, che il presi- ' 
dente della DC è certo in i 
* stato di agitazione », ma non 
è i un altro », non è un * mat
to »; e aggiunge che anche i 
« minorati » hanno comunque 
diritto di vivere. 

I repubblicani considerano. 
dal canto loro, un punto fer
mo le dichiarazioni di An
dreotti. Le parole del presi
dente del Consiglio, afferma
no, hanno tagliato la testa al 
toro per quanto riguarda il ri
fiuto « definitivo » della trat
tativa: perciò. « se il gover
no dovesse fare il benché mi
nimo cedimento la sua ere-
dil':ià interna e internazio
nale si ridurrebbe a zero ». 
Le Brigate rosse debbono re
stituire Moro « sema condi
zioni ». come ha ammonito !a 
Chiesa. 

I socialdemocratici (scrive 
L'Umanità) ritengono che il 
« cadenzato e calcolato * sus
seguirsi dei messaggi di Moro 
« risponda alla strategia spie
tata delle Brigate rosse ». An
che per questo, nel momento 
attuale, t i terroristi debbono 
sentire di essere braccati ». 

Di diverso tenore altre di 
chiarazioni. Il segretario del
la CISL Macario, dopo il col
loquio con Zaccagnini ha det
to di condividire Io * spirito •» 
con il quale il PSI va svilup
pando la sua iniziativa, pur 
aggiungendo di riconoscere 1" 
esigenza, viva nella gente. 
che « lo Stato sia più forte 
nell'ambito delle leggi demo
cratiche ». Questa dichiarazio
ne ha provocato una replica 
fortemente polemica da parte 
della Voce Repubblicana. 

Da parte sua l'ex presiden
te della Repubblica Saragat. 
in una intervista rilasciata 
al * Corriere della Sera », ha 
ha detto tra l'altro: * Mi pare 
che non possa esistere nessu
na forma democratica di po
tere che possa dissociarsi 
dal senso dell'umanità. Per 
tpiesto io penso che Craxi ab-
l>ia pienamente ragione ad e 
splorare tutte le vie, le dif
ficili vie che possono porta
re alla salvezza di Moro ». 

Occorrono 
delle quali a livello comunale 
e comprensoriale; 323 assem
blee di fabbrica e una ses
santina nelle scuole.' solo a 
Torino; 300 mila firme in 
calce all'appello che solleci
tava il regolare svolgimento 
del processo alle Br. Una mo
bilitazione massiccia, capilla
re (tuttavia non priva di al 
cune difficoltà) che ha toc
cato vastissimi settori della 
popolazione contribuendo in 
modo decisivo a stroncare se 
non il terrorismo — lo stilli
cidio degli attentati ha una 
sua impressionante regolari
tà —. certamente le agares 
sioni e le continue provoca
zioni del cosiddetto partito 
armato: oggi è ovunque ga
rantita l'agibilità delle piazze. 
delle fabbriche, delle scuole. 

Proprio per questo Ingrao 
ha potuto poi dire che non 
è vera la rappresentazione 
di un paese inerte e passivo. 
Ci sono masse e istituzioni 
che stanno compiendo un gros
so lavoro e sono impegnate 
in un intenso dibattito. E 
significativa è la strada scel
ta dal Piemonte nell'impegno 
contro il terrorismo: una stra
da ricca di potenzialità, pur 
nella consapevolezza di mo
menti complessi e difficili. 
Proprio qui. ha proseguito. 
abbiamo visto lo sforzo com
piuto dalle assemblee eletti
ve. ognuna con il suo volto 
e in una solidarietà che non 
cancella le diversità, per svi 
luppare il dibattito nelle fab
briche. nelle scuole, nelle or-
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ganizzazioni sociali, e per 
rafforzare la coscienza collet
tiva. Ciò che ha consentito di 
determinare un profondo mu
tamento del clima a Torino e 
in tutta la regione. 

E' tempo di dire con forza 
— ha soggiunto il presidente 
della Camera — che il terro
rismo si combatte non solo 
impedendo i delitti, ma scon
figgendo il suo primo scopo: 
la paralisi dello Stato e quin
di la sfiducia nelle istituzioni. 
E qui il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare come, in 
condizioni per tanti versi dif
ficilissime e a tutti note, il 
Parlamento ha lavorato inten
samente proprio dal 10 marzo 
affrontando questioni di gran
de importanza come la re
golamentazione dell'aborto, il 
bilancio dello Stato, le leggi 
sulla difesa dell'ordine demo
cratico e una serie di provve
dimenti per urgenti interventi. 
Contemiwraneaniente. le Ca
mere hanno svolto una vasta 
attività di controllo e por col
mare i ritardi e l'accumulo 
dei problemi determinati dalla 
lunga e travagliata crisi di 
governo. 

Non diciamo questo, in al
cun modo, per acquietarci, ha 
soggiunto il presidente della 
Camera: lo diciamo anzi per 
dare una prova che si può, 
si deve fare molto di più 
soprattutto allargando il cam
po di iniziativa sui grandi te
mi dell'occupazione e della 
qualità dello sviluppo, della 
giustizia sociale, della scuola. 
(Iella moralità pubblica. A 
questi temi, e proprio legan 
dosi alla esperienza e alle 
specifiche lotte di un grande 
centro industriale come Tori 
no. Pietro Ingrao ha aggiunto 
la questione del Mezzogiorno 
sottolineando la necessità e 
l'urgenza di massicci inter
venti per Tronteggiare la crisi 
che in termini particolarmen
te drammatici investe il sud 
del paese. 

Non chiediamo demagogia 
— ha detto a tale proposito 
— ma occorrono atti, segnali 
precisi, prime opere che fac
ciano sentire alle popolazioni. 
ai giovani, che si parte, che 
si intraprende un cammino 
nuovo, si chiamano i lavora
tori a partecipare. Proprio la 
qualità delle lotte di questi 
ultimi anni, che tanta parte 
hanno avuto nella costruzione 
di una democrazia di tipo 
nuovo, ci dice d ie la classe 
operaia non può essere og
getto passivo di decisioni al
trui. ma deve essere parte 
attiva della trasformazione 
della società. 

Tornando a riferirsi diret
tamente alle questioni terro
ristiche. Ingrao ha osservato 
come sia stato giustamente 
affermato in questi giorni che 
bisogna garantire il rispetto 
delle leggi e della Costituzio
ne. anche di fronte a fatti do
lorosissimi. perché altrimenti 
si alimenterebbe la convinzio
ne che regna e vince solo la 
violenza: che .si aprirebbe la 
strada ad altri delitti e per
dite di vite umane: che si 
determinerebbero. probabil
mente. la disgregazione e la 
ribellione di corpi e uomini 
che hanno pagato per il ri
spetto della legge. Ma allora 
— ha proseguito — il rispetto 
della legge va assicurato in 
tutti i campi: contro chi fro 
da il fisco, contro chi pre 
varica. contro chi specula alk 
spalle della nazione. 

Più che mai di fronte al 
l'ora grave che attraversia 
mo. la gente chiede un im 
pegno severo di tutti e su tut 
to. contro ogni ingiustizia e 
per una nuova moralità. E prò 
prio da Torino, oggetto di una 
cosi vasta offensiva terrori 
.stica — ha concluso il coni 
pagno Ingrao — rivolgiamo 
un saluto corninolo ai fami 
liar; delle vittime e ai feriti: 
un saluto che è un impenno 
non solo a combattere tena 
cernente contro il disegno e 
versivo. ma a cambiare il 
pae-e, a rinnovare lo Stato. 
per la libertà, la vita, il pro
gresso. 

Ingrao visita 
a Torino 

il compagno 
Carlo Castellano 

TORINO — Nel corso delia 
sua sosta a Torino. Pietro 
Ingrao ha voluto ieri pome
riggio incontrarsi con il coro 
pagno Carlo Castellano. II 
tecnico comunista dell'An
saldo di Genova, vittima nel 
l'ottobre scorso di un gravis
simo at tentato compiuto dal 
le BR. 

Carlo Castellano si trova 
ancora ricoverato al CTO di 
Torino dove viene sottoposto 
a cure Intensive per frontec 
giare le conseguenze dei coi 
pi di pistola ricevuti nelle 
gambe. 

Al termine della visita, il 
compagno Ingrao ha espres 
so a Castellano la più affet
tuosa solidarietà e i più ca
lorosi auguri di definitivo ri 
stabilimento. 

Bari 
Casli'ri 
Firtnz* 
Genova 
Milano 
Napoli 
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Il leader sovietico a Bonn il 4 maggio 

Breznev rilancerà con Schmidt 
.'«apertura» verso l'Europa 

Una strategia che fa della RFT (e in una certa misura della Francia) un 
partner privilegiato di Mosca, con rocchio puntato ai « segnali » di Washington 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
rilancia il dialogo con l'Eu
ropa rafforzando relazioni 
politiche, economiche e di
plomatiche con Germania fe
derale e Francia. Una intensa 
campagna di stampa — che 
riflette direttamente le opi
nioni del Cremlino — è in 
corso per illustrale vari a-
«petti <li questa linea, che si 
va sempre più caratterizzan
do mentre il dialogo con gli 
americani è. in un certo sen
so, bloccato sugli aspetti mi
litari della trattativa SALT. 
Si ha la netta impressone 
che il Cremlino punti sui 
paesi europei anche per di 
mostrare agli USA che l'Eu
ropa è un paitner privilegia
to e che molte cose possono 
essere decise autorevolmente 
all'interno del \ecchio conti
nente. 

I w mpio concreto e punto 
«aliente di questa linea è la 
visita che Breznev si appre
sta a compiere nella RFT su 
im ito del cancelliere Sch
midt. 11 presidente dell'URSS 
e segretario generale del 
PCUS lascia, infatti. Alosca 
giovedì prossimo per affron
tare a Bonn t importanti col
loqui » con i massimi diri
genti tedeschi. Programmato 
da tempo (i rinvìi sono stati 
causati dall'indisposi/ione 
dell'esponente sovietico) il 
\ laggio assume ora un signi
ficato del tutto particolare 
perché \iene a collocarsi nel 
quadro di quella attività eu
ropea di cui sopì a si è parla
to. 

La RFT è destinata, in 
questo quadro, a svolgere un 
ruolo di primo piano. Lo si 
comprende pienamente leg
gendo con attenzione i com
menti degli osservatori poli
tici sovietici. I giudizi sulla 
RFT sono ixisitivi «1 impron
tati al dialogo < costrutti
vo >: si rileva che la posizio
ne della Germania federale in 
questi ultimi tempi, è « parti
colarmente interessante » per 
quanto si riferisce ai rappor
ti con il mondo dell'Est. 
Mosca ha infatti apprezzato j temi non viene escluso: c'è 
gli srorzi compiuti dal gover- chi pensa che proprio dai 
no di Bonn per continuare la I colloqui di Bonn possa parti-
Ostpolitik in momenti diffici- j re un < segnale > indirizzato a 
li. mentre la pressione ame- ! Carter, e più in generale, al 
ricana e della NATO si face- J Pentagono e alla NATO. 
\a sentire a tutti i livelli. La Altro aspetto, non seconda-
diplomazia tedesca — si rile- [ rio. che si riferisce alle rela
va — si è distinta in alcuni j zioni URSS-RFT è quello e-
momenti chiave: a Vienna (ai i conomico-commerciale. Le 
negoziati sulla riduzione re- j cifre sono eloquenti. II rap-
ciproca ed equilibrata delle porto tra i due paesi — dopo 
forze armate nell'Europa quattro anni di impetuoso 
centrale) ha mantenuto « u n i sviluppo — è dal punto di 

atteggiamento realista » cer
cando di cogliere il senso 
delle proposte avanzate dal
l'URSS; a Belgrado (in occa
sione della conferenza sulla 
sicurezza) ha dimostrato una 
discreta capacità di manovra. 
anche nei confronti della li
nea atlantica. Tutto questo, 
ovviamente, è stato notato a 
Mosca e viene ora ricordato 
alla vigilia della partenza di 
Breznev. 

Non solo, ma negli ambien
ti diplomatici, si avanzano po
sitivi apprezzamenti nei ri
guardi delle dichiarazioni dì 
Schmidt a proposito di una 
eventuale svolta positiva nei 
colloqui di Vienna. Il cancel
liere. ti a l'altro, ha fatto pre
sente di avere in tasca pro
poste che renderà esplicite 
« a l momento opportuno». 
Non è escluso che dai collo
qui dei prossimi giorni esca
no dunque indicazioni di na
tura politico diplomatica nel 
senso che i due paesi po
trebbero avviare un discorso 

I più serrato, di collaborazione 
I ed intesa sin temi generali 
. della politica europea; si po-
[ trebbe cioè ripetere quanto 
j avvenuto con la Francia, pae-
I se che ha firmato con 
I l'URSS importanti documenti 
I Ma con Bonn c'è un aspet-
! to ancor più rilevante. Un 
J Osservatore sovietico, Vladi-
| mir Lomejk dell'agenzia 
j Novosti, fa notare che per 
I dare una valutazione esatta 
j dell'importanza delle modifi-
I cazioni avvenute nei rapporti 
I tra Bonn e Mosca bisogna 
l anche fare attenzione ad un 
! « piccolo dettaglio »: i due 
! paesi si scambiano ormai re-
i golarmente anche delegazioni 
I militari che assistono alle 
I rispettive manovre. E' chiaro 

che il passo compiuto è assai 
I rilevante e niente affatto ca-
I suale. Non solo: il Cremlino 
1 punta ora a sviluppare, con 
I la collaborazione di Bonn, u-
| na azione concreta per la li-
i nutazione degli armamenti e 
I la riduzione delle forze arma-
1 te nel cuore del continente. 
1 Uno scambio di opinioni t ra 

Breznev e Schmidt su questi 

vista commerciale stagnante, 
pur se la RFT continua a 
restare al primo posto nel
l'interscambio dell'URSS con 
l'Occidente. Ora i sovietici 
vogliono dare una notevole 
spinta in avanti al processo. 
Non è un caso che. proprio 
in questi giorni, la stampa di 
Mosca dedichi spazio alle i-
dee che ambienti economici t della Francia 

l'abolizione di una serie di 
ostacoli sulle merci di impor
tazione dall'URSS) potrebbe 
portare a un rapidissimo 
aumento dell'interscambio. 

Questo è, in sintesi, il pa
norama, visto da Mosca, alla 
vigilia del viaggio di Breznev. 
Analoghe iniziative vengono 
intanto adottate nei confronti 

della RFT espongono nel cor
so di simposi e trattative. Vi 
è una campagna che punta a 
far comprendere che per la 
RFT c'è posto e che le pro
spettive sono più clie mai 

numerose le 
proposte di collaborazione 
con enti francesi e ampi i 
contratti che vengono firmati. 
Anche le relazioni con il 
mondo diplomatico francese 
si fanno più strette nel nome 

buone. A tal proposito si ri- j — si dice a Mosca — della 
conia che nel maggio '73 i 
due paesi hanno stipulato un 
accordo decennale di coope
razione economica, tecnica ed 
industriale: ora — si aggiun
ge — la situazione può essere 
notevolmente migliorata. Si 
fa notare che la creazione di 
condizioni favorevoli da parte 
del governo di Bonn (e cioè 

« pace in Europa » e della 
« collaborazione tra Stati a 
diverso regime sociale >. E' 
chiaro, comunque, che l'oc
chio è puntato alle reazioni 
degli USA e ai « segnali » che 
potrebbero giungere dalla 
Casa Bianca al Cremlino. 

c. b. 

Rovesciandola di nuovo sui comunisti 

Sulla responsabilità 
della sconfitta 

il PS replica al PCF 
La relazione del segretario Jospin alla Convenzione socialista 
La sinistra francese non pare uscire dalle sue contraddizioni 

FIAMME SUL SOLE %£™K •£•%££ 
degli ultimi anni — è stata osservata e fotografata dal tele
scopio della Amministrazione Atmosferica ed Oceanica di 
Boulder, nel Colorado. La foto mostra, appunto, in alto a si
nistra del disco solare la gigantesca « fiammata », che ha 
provocato anche estese interruzioni nelle comunicazioni radio 

Per denunciare un poliziotto della DINA che arrestò suo marito 

Gladys Marin chiede di tornare in Cile 
E' in possesso della fotografia di un agente assassino della polizia segreta 

Dal nostro corrispondente ' si- Nessuna comunità può vi- i nirsi li Tra il 4 e il 6 maggio 
1 vere in pace con una ferita , munsero all'appartamento dei 

che offende tanto in profon- i Hoc erra e vennero arrestati ii L'AVANA — I familiari dei 
prigionieri fatti sparire dalla 
poh/.ia segreta di Pinochet 
sono ancora una volta al 
centro della lotta in Cile 
contro il fascismo. Ieri una 
cinquantina di parenti degli 
scomparsi, soprattutto donne, 
hanno bussato invano alla 
porta del nuovo ministro ci
vile degli Interni, avv. Sergio 
Fernandez. per avere un col
loquio e quindi in corteo 
hanno raggiunto la piazza de 
Armas. nel pieno centro di 
Santiago. Qui la polizia è in
tervenuta ed ha arrestato 6 
persone, rilasciandole qualche 
ora più tardi. 

In un comunicato emesso 
dai familiari degli scomparsi 
e letto in piazza, si risponde 
alle dichiarazioni di Fer
nandez secondo le quali sa
rebbe cominciato per il Cile 
un nuovo periodo di riconci 

dita molti dei suoi cittadini. 
In ogni organizzazione di la
voro, in ogni gruppo sociale 
o professionale, in ogni atti
vità, in ogni parte del paese 
c'è uno o decine di scompar
si >. Intanto dal suo esilio la 
segretaria della gioventù co
munista Gladys Marin ha 
chiesto di poter tornare in 
Cile per portare la fotografia 
dell'agente della DINA che 

membro della commissione [ 
politica del PCC Mario Za- j 
mora no. il membro del Co i 
untato centrale Jorge Mu- i 
no/., che venne ferito ad una I 
gamba. Patricio Donato. Ul-
darico Donayre ed Elisa E- | 
scobar. Di loro non si è sa- j 
puto più nulla, sono lette- • 
ralmente scomparsi come ! 
migliaia di altri cileni. Ma j 

altri 

] Becerra e sua moglie sono 
arrestò il 6 maggio del 1976 s t a t i rimessi in libertà nelle 
suo marito, il dirigente co- | s c o r s e settimane e sono giun

ti ad Algeri in esilio dove 
, hanno visto un film girato in 

Gladys Marin ha potuto a- j Cile dal giornalista inglese 
vere la foto dell'agente for- I Jonathan Dimbley. I due so 
tuttamente. Juan Becerra, un no letteralmente trasaliti 
giornalista comunista, e sua i quando in una serie di se-
moglie vennero arrestati e ! quenze della cattedrale di 

Santiago hanno visto inqua-

munista Jorge Munoz. e 
comoaeni. 

! torturati ai primi di maggio 
. del 1976. La loro casa serviva 
| per riunioni di alto livello 

del partito comunista cileno 

to. Donayre td Elisa Esco 
bar. Dal film sono stati im-
mtdiatanicnto riprodotti i fo 
togrammi con l'agente della 
DINA e con essi Gladvs Ma
rin ha chiesto di ritornare in 
Cile perché si risponda sulla 
sorte di suo marito e degli 
altri compagni arrestati e 
scomparsi. 

Infine un'altra notizia che 
getta ulteriore discredito sul
le dichiarazioni di apertura 
della giunta fascista e del 
suo nuovissimo ministro de
gli Interni, il civile Sergio 
Fernandez. Oggi con un volo 
proveniente dal Messico dove 
era in esilio dai giorni del 
golpe, si è presentato all'ae
roporto di Santiago l'anziano 
senatore comunista Cesar 
Godoy, ormai più che settan-

liazione nazionale. « Nessuna j nella clandestinità e gli agen 
comunità potrà dirigere il i ti della DINA tennero i due 
suo cammino alla riconcilia- : prigionieri nella loro abita
zione e alla armonia passan- | zione per 4 giorni aspettando 
do sotto silenzio il dramma . che arrivassero i dirigenti 
dei detenuti e degli scompar- I comunisti che dovevano riu-

drati tre uomini, uno 'dei .' tenne- u n a d e , l e f i £ u r e s t o r ' -
quali (circa 45 anni, robusto. I che del movimento operaio e 
carnagione rossastra) hanno ! popolare cileno. In pratica 
immediatamente riconosciuto 

come il capo della squadra 
della DINA che li arrestò e 
rimase per 4 giorni nel loro 
appartamento, arrestando an
che Zamorano, Munoz. Dona-

non ha nemmeno potuto 
mettere piede a terra. La po
lizia dcll'avv. Fernando/ lo ha 
rispedito fuori dal paese 

Giorgio Oldr in i 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Secondo capitolo 
del dibattito in corso nella 
sinistra francese: dopo il CC 
del PCF. che al termine di 
tre giorni di discussioni sul 
rapixirto di Marchais. ha ap
provato alla unanimità una 
breve risoluzione secondo cui 
ì comunisti <t debbono prende
re l'iniziativa in tutti i cam
pi per costi iure pu.-^o a pas
so le condizioni del cambia
mento», si è apeita ieri la 
Convenzione nazionale del 
Partito socialista, anche e->sa 
centrata sulle cause della 
sconfitta della sinistra, e le 
prospettive the stillino davan
ti al li.II tilt) I 

Nella Mia relazione nitro- | 
duttiva Lionel Jospin. segre- i 
tariti nazionale, ha sottoli- | 
neato le *. responsabilità del 
PCF nella sconfitta della si
nistra » e ha cercato di ana
lizzare le cause che « hanno 
condotto i comunisti a sce
gliere una cera strategia del
la disfatta ». Tra le molte i-
potesi circolate negli ambien
ti della sinistra non comuni
sta. Jospin ne ha ritenuta 
una sola come plausibile e ac
cettabile, quella relativa al 
problema dei rapjwrti di for
za in seno alla sinistra, della 
« egemonia » , 

Secondo Jospin. insomma, il | 
PCF si allontana dalla allean- j 
za ogni volta che non è più 
in grado di dominarla, cioè ' 
ogni volta che il Partito so ' 
cialista si trova in posizione 
di forza. Ciò è comprensibi- | 
le. egli ha detto, nella misti- | 
ra in cui ogni partito, nel qua- ! 
dro di una naturale concor
renzialità. ha l'ambizione e 
il diritto di pretendere ad un 
ruolo dirigente. Per contro 
ciò che non è < accettabile * 
è che il PCF pensi di avere 
una sorta di diritto divino 
a dirigere l'alleanza della si
nistra come solo rappresen
tante della classe operaia, co
me « partito della classe o-
peraia ». 

Questo fatto, ha rilevato 
Jospin. pone la sinistra da
vanti ad una contraddizione 
per ora insormontabile: sen
za un partito socialista for
te ed influente, la sinistra 
non può vincere: rna con un 
Partito socialista forte ed in
fluente il Partito comunista 
« preferisce restare all'oppo
sizione », condurre — come nel 
1!»77 — una campagna per 
rompere il PS o ridurne l'in
fluenza. per poi riprendere 
più tardi un discorso unitario. 
Il Partito socialista, dal can
to suo. ha certamente mani

festato nel corso della cani 
paglia elettorale delle insuf 
tìcien/e ma non ha affatto 
rinnegato i propri impegni. 
Di qui la * respon<abihtà fon
damentale > del PCF nella 
sconfìtta della sinistra alle 
elezioni legislative 

Ci semina che anche Jo 
spio non esca col suo rap 
porto d.i quella * irresponsabt 
le polemica sulle responso/» 
lità » che era stata deiuin 
ciata dalla rivista t La \'ou 
Ì elle Cntupu' -'. che anche e 
gli non vttla la necessità di 
un rappot'0 dialettico e he de 
ve stabilirsi tra le due niag 
glori coni|>onenti della siili 
stra fiaiuese e b'oi chi la sua 
analisi sui latti senza risalile 
alle cause flit* li hanno de 
ter minati Non pai lare per 
esempio del congresso cii N.in 
tes. che ha cei 'aulente con 
tribiuto a ravvivare nel PCF 
le sue diffidenze sugli obbiet 
tivi del partito socialista, vuol 
dire privarsi di un elemento 
di analisi degli avvenimenti 
successivi che hanno condot 
to alla rottura dell'unione. 

In prospettiva, ha concluso 
Jospin. il Partito socialista 
deve e restare ancorato a si 
nistra ». respingere le pres 
sioni di sinistra e di destra. 
dimostrare con questa scelta 
che il PCF si è sbagliato al
lorché lo ha accusato di ave 
re effettuato una « scolta a 
destra >. Con ciò il partito so 
ciahsta può approfondire le 
contraddizioni che stanno svi 
luppandosi in seno al partito 
comunista. In effetti — ha 
detto Jospin — che cosa ha 
dimostrato il recente CC del 
PCF? Ha dimostrato che es
so « non può ritornare indie
tro. alla sua vecchia identità. 
ma che ha ancora non poche 
difficoltà a forgiarsene una 
nuova ». 

E' dunque dall 'esame delle 

Delegazione 
del PCI per 

il 1° Maggio 
a Moaadiscio 

ROMA — E' part i ta Ieri al
la volta di Mogadiscio, con 
un aereo delle linee soma
le. una delegazione di 12 
compagni guidati dal compa
gno Luigi Pestalozza. I nostri 
compagni si t r a t t e r ranno in 
Somalia una set t imana e par
teciperanno alla celebrazio
ne del 1. Maggio rinnovando 
la tradizione annuale del 
viaggi dell'amicizia. 

debolezze dei comunisti che 
il dibattito dei socialisti de
ve partire per elaborare una 
nuova strategia fondata sull' 
unirne della sinistra. Il che, 
ci sembra, è un discorso pe
ricoloso perché tende a sugge
rire al Partito socialista di 
ricalcare quella strada che es 
so rimprovera ai comunisti e 
che si riassume nell'ipotesi 
secondo e in il dialogo è»pos 
sibilo soltanto partendo dalla 
debole//.i dell'alleato. 

In mattinata P erre Mauroy. 
respoii-abile all'organizzazione 
e g'an notabile delle federa
zioni operaie del Nord (oltre 
che candidato alla successo 
ne ih Mitterrand come il suo 
d'ivt 'o avversario Hcvard) a-
\ov i presentato alla Convoli 
/ione un bilancio dei risulta 
ti elettorali non privo di no 
te trionfalistiche sull'avanza
ta <lel P u t i t o socialista, in vo 
ti e m iH'rconMiale. Questi ri 
slittati, m venta positivi ari 
che se largamente inferiori a 
(lucili che ì sondaggi avevano 
previsto, sono stati il frutto. 
secondo Mauroy, del « laro 
ro della direzione del partito ». 
della sua eccezionale organiz 
7azione. dell'impegno dei mi
litanti e « del migliore di es
si. Francois Mitterrand ». 

Mauroy ha suggerito poi un 
programma in nove punti per 
migliorare l'attività e l'orga 
ni//a/ione del partito (che og 
gi conta meno di 2(10 00n 
iscritti), il suo funzionameli 
to democratico, ed ha prò 
posto di rinviare alla conven 
zione nazionale di novembre 
la discussione sulla designa 
zione del candidato socialista 
alle elezioni presidenziali del 
1981. Ma a questo proposito. 
e per sbarrare la strada a 
Rocard che aveva già messo 
le mani avanti, egli ha det
to: « Dibattere oggi sulla can 
didatura alla presidenza della 
Repubblica rischierebbe di 
provocare inutili scontri. Tut 
tavia. per ciò che mi riguar 
da, ri dico fin d'ora che il più 
qualificato alla candidatura 
per la presidenza della Re
pubblica è Francois Mitter
rand ». Partendo di qui, in 
sostanza, ci sembra che la si
nistra francese resti chiusa 
nelle proprie contraddizioni 
e non sia in grado per ora 
di disonnare una stracia capa 
ce di portarla al loro supe
ramento. Comunque la Con 
venzione nazionale socialista 
non è ancora chiusa e biso 
una attendere una dichiara 
zione finale prima di potersi 
pronunciare sui risultati dei 
suoi lavori. 

Augusto Pancald 
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Quest'anno sarà anche una giornata di lotta contro il terrorismo 

In tutta la Toscana 75 manifestazioni 
unitarie per la festa del Primo Maggio 

Azione di massa per isolare i terroristi e per rinsaldare i valori affermatisi con la lotta di Liberazione - Cortei e 
comizi in numerosi centri della regione con la partecipazione dei rappresentanti della federazione unitaria 

75 mnnifi'stiizioni unitarie si 
jBvoIgn.inno in Toscana iti 
occasione del 1. Maggio. Nel 
momento drammatico d i e 
stiamo attraversando, le ini
ziative vogliono esprimete la 
ferma risposta democratic a 
dei lavoratori contro il san 
puinoso disegno eversivo del
le coltrali terrorista he. per 
la difesa delle basi democra-
tulie, la salvaguardia dei va 
lori afrermati con la lotta di 
libera/ione, un profondo riti 
novameiito della vita politica 
e sociale del paese. 

1,'a/ione di massa costali 
te dei lavoratori per isolare i 
terroristi ed arrecate un con 
tributo all'unità delle forze 
democratiche, si sald.i ideal 
mente e concretamente, nella 
Umiliata della Festa del La
voro. all'esigenza di un prò 
presso .sociale e produttivo 
che garantisca la piena oc 
cupa/ione, una m a r t o r e tini 
Rti/ia .so( iale. l'attua/ione del 
le scelte compiuti" nell'Assetil 
blea dell'KlJlt. come fase di 
nvan/amento e rafforzameli 
to delle istituzioni democrati 
che e delle classi lavoratrici. 

La Federazione regionale 
CCilLCiSLUIL della Toscana 
ha invitato tutti i lavoratori 
n partecipare alle manifesta
zioni. confermando la netta 
.scelta del sindacato a difesa 
della democrazia, |KT lo svi
luppo economico, civile e so 
ciale del paese. 

Diamo di seguito il program 
ma delle iniziative pr incipal i 
che si terranno in Toscana. 

Firenze 
Piazzale delle Cascine, ore 

10.-45. comizio di Domenico 
Buttinelli. segretario naziona
le della federazione CG1L-
CISL UIL e di un rappresen
tante della resistenza cilena. 

KM POLI — ore 9.30. mani
festazione con corteo e comi
zio di Angelo Fantoni. segre
tario nazionale della Federa-
rione CGIL CISL-UIL. 

SESTO FIORENTINO — ore 
9,30. manifestazione con cor

teo e comizio di Maurizio 
Mazzocchi, .segretario della 
federazione regionale CGIL 
CISL UIL. 

RKJNANO Sl'I.I/AKNO — 
ore 10.30. comizio di Doriano 
Harducci. .segretario dell.» 
Federazione regionale lavora
tori delle ostruzioni. Mani
festazioni si terranno inoltre a 
Castelf lorentino. Fui occhio, 
Pontassicve, Scarpena. Figli 
ne Valliamo. San C'asciano, 
Campi Hiseuzio. Marradi. Vin
ci. Ragno a Ripoh, Cerbaia, 
San Bartolo a Cintoia, Fieso
le. 

Arezzo 
Manifestazione presso la 

SACFEM. Parlerà Antonio 
Fuscas della CGIL nazionale. 

VALDARNO ARETINO — 
Manifestazione a Montevar

chi con Alberto Tridente, se
gretario nazionale della FLM. 

VALTIBERINA — Manife 
stazione a Sansepolcro dove 
parlerà Vittorio Baroncini, 
della UIL nazionale. 

Altre manifestazioni sono 
provisto a Cortona. Foiano del
la Chiana, Lucignano. Casti-
glion Fibocclii, Monte San Sa
vino, Bibbiena. Poppi, Stia. 

Grosseto 
Manifestazione con comizio 

di Maria Lorini. della CGIL 
nazionale. 

MASSA MARITTIMA — Ma
nifestazione dove parlerà Raf
faele Vanni, segretario nazio
nale della Federazione CGIL-
CISL UIL. Manifestazioni sono 
previste a Roicastrada. Ribol
la. Aroidosso. Manciano, Piti 
gitano. Orbetello. 

Piombino 
Manifestazione con Gianni 

Salvarani. della UH. naziona
le ed un rappresentante della 
resistenza cilena. Una mani 
festa/ione si terrà anche a 
Venturina. 

Lucca 
Manifestazione con Scar-

pellini. della FLM nazionale. 
VIAREGGIO — Manifesta 

zione con comizio di Franco 
Quereioli. segretario regiona
le della CGIL Scuola. 

Altre iniziative si terranno 
ad Altopascio, Seravezza. Ca-
tuaiore. Stiava, Camporgiano. 
C'ascio. 

Massa Carrara 
A Massa, comizio di Pe 

scotto, della CISL nazionale. 

Appello dell'università di Pisa 
«Non cedere all'in fame ricatto 
PISA - - Un appello per salvare la vita 
dell'onorevole Moro senza cedere al ricatto 
del terroristi e nel rispetto assoluto delle 
lesgi e dell 'ordinamento costituzionale è sta
to lanciato dall'università di Pisa. In pochi 

j giorni sono state raccolte alla mensa uni-
i versi tana -11)1) tirine tra docenti, assistenti, 
1 studenti e Involatori dell'ateneo. Ora la rac-
| colta continuerà nelle facoltà, negli istituti, 
i nei laboratori di ricerca e in tut te le altre 
| sedi di .studio e di lavoro. L'appello degli 

universitari pisani è stato redatto sulla base 
di quello analogo già diffuso e sottoscritto 
da migliaia di lavoratori delle fabbriche pi
sane e presentato alcuni giorni fa dal con
siglio dei delegati dell'Opera universitaria. 
Raccolte le fumé il documento verrà pre
sentato al sindaco della cit ta e al rettore. 

Questo il testo dell'appello: di fronte agli 
ultimi messaggi delle Brigate Rosse sul caso 
Moro confermiamo la nostra solidarietà al 
rapito, esprimiamo l'auspicio e la speranza 
che la sua vita venga salvata e ribadiamo 
che ciò è possibile solo nel pieno rispetto 
delle leggi e dell 'ordinamento costituzionale 
della Repubblica, respingendo con fermezza 
11 ricatto dei terroristi ed evitando qual
siasi cedimento che provocherebbe una gra
ve perdita di credibilità nelle istituzioni de-

» 

mocratiche. non sarebbe tollerato dal popò 
lo italiano e renderebbe più difficile chiede 
re a tutt i , come è necessario fare in un mo
mento di gravissima emergenza per la vita 
democratica del no..tro paese e per la sua 
economia, di fare il proprio dovere per di
fendere la Repubblica. Rileviamo come an
che gli ultimi episodi confermino la gravi
tà dell 'attacco che ì gruppi eversivi s tanno 
portando contro la Repubblica, nel tenta
tivo di scardinare l 'ordinamento istituzio 
naie nato dalla resistenza e di rompere i 
processi di unità e solidarietà che si s tanno 
stringendo tra le forze politiche. 

« Chiediamo alle Istituzioni democratiche. 
dal Parlamento alle Regioni ai Comuni, di 
compiere il loro dovere, sia nel campo della 
difesa della democrazia, sia in quello dell' 
at tuazione dei programmi di r innovamento 
e di r isanamento in campo economico e so
ciale. 

Ci dichiariamo pronti a fronteggiare gli 
sviluppi della situazione sul terreno della 
democrazia e della mobilitazione di massa. 
Invitiamo inoltre gli altri lavoratori e 11 mo
vimento sindacale a fare del primo maggio 
un occasione di mobilitazione sui temi del
la difesa e del rinnovamento della demo
crazia ». 

Due manifestazioni si terran
no in Lunigiana. 

Pisa 
Manifestazioni sono indette 

a S. Croce, Castelfranco, 
S. Miniato. S. Maria a Moti 
to, Montecalvoli. Poccioh, Po 
marance. 

Pistoia 
Oro 11.30 - manifestazione 

con corteo e comizio di Fau
sto Vigevani. segretario gene
ralo della Federazione dei La
voratori Chimici. 

MONTECATINI — Manife
stazione con comizio di Do
menico Gianfranceschi, se 
grotario regionale della Fé 
clorazione CGIL CISL UIL. 

MONSUMMANO — Comizio 
di Piero Cambi, seurotano 
regionale della Federazione 
lavoratori tessili od abbiglia
mento, Altro iniziative si ter
ranno a S. Marcello. Poscia. 
Lardano. Lamporecchio. V 
gliana. Casalguidi. Quarrata. 

Prato 
Manirostaziono con comizio 

di Nella Marcellino, segreta
rio generalo della Federazio
ne nazionale lavoratori tessi
lo ed abbigliamento. Manife
stazioni si terranno anche a 
Vaiano ed a Montomurlo. 

Siena 
Nel capoluogo, manifesta

zione e comizio di Franco I.o-
tito. della FLM nazionale. 

POGGIBONSI — Manife
stazione con comizio di Gian
ni Celata, della CGIL naz.io 
naie. 

SINALUNGA - Manifesta
zione e comizio di Alberto Ba 
rondili, segretario regionale 
della Federazione CgiI Cisl-
Uil. 

AMIATA — Ad Abbadia 
S. Salvatore comizio di Ser
gio Piccini, segretario regio
nale della Federazione lavora
tori alimentaristi. 

CETONA — Manifestazione 
e comizio di Piero Russo, se
gretario regionale della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni. Una manifestazione 
è prevista, inoltre, a Sarteano. 

Parere favorevole del Comune di Pisa 

Un cippo in memoria 
di Franco Serantini 

PISA — Il consiglio comuna
le di Pisa ha dato parere fa
vorevole alla messa In posa 
di un cippo in memoria di 
Franco Serantini . il giovane 
anarchico morto nel carcere 
di Pisa il 7 maggio del 1972 
n caii-sa de'.Ie percosse subite 
dalla polizia durante il suo ar
resto. Hanno votato a favore 
della delibera della giunta i 
gruppi consiliari del PCI. PSI. 

e I indipendente eletto nelle fi
le socialdemocratiche Costan
tino Cavallaro. Contro si so
no espressi 1 democristiani e. 
naturalmente, i missini. Si so 
nr> invece astenuti i repubbli
cani. 

La delil)era dovrà ora tor
nare in consiglio comunale in 
quanto, con la maggioranza 
semplice dei voti, non può es
fere accettata dal ministero 
de ^!i Interni. 

I" infatti que.sto 11 ministe
ro compotente ad ammettere 
la ereaz'one d; monumenti o 
lap di per persone morte da 
meno di dieci anni. In prima 
l>"anza. per essere accettata. 
la delibera del Comune deve 
ot tenere I due terzi del voti 
del consiglio comunale. Nel 
ca?o non li ottenga il consi
glio deve ritornare suTargo-

m r n t o :n una seconda votazio
ne che per dare il via al
l'iter burocratico è sufficiente 
*.>prima la maggioranza sem
plice. 

La creazione di un cippo a 
memoria del giovane anarchi
co è stata chiesta da un fol
to gruppo di cittadini raccolti 
at torno al comitato Franco 
Serantini. La richiesta, otte
nuto in queste ultime setti
mane il parere favorevole del
la Soprintendenza ai monu
menti. è stata esaminata dal 
consiglio comunale. 

« Il consiglio — ha detto i! 
sindaco Billeri — è chiama
to ad esprimere un parere per 
consentire ad un gruppo di 
amici e compazni di Franco 
Serantini di ricordarlo. E' una 
questione eli libertà che deve 
essere garanti ta 

La posizione di netta chiu
sura dei democristiani è sta 
ta motivata dal capogruppo 

Arrigoni 
« Che que.sto non sia un vo

to facile per nessuno — ha 
detto il comunista Umherto 
Carp: — in questo momento e 
su questo tema è chiaro dal
ia discussione ,•>. e Ma in un 
momento come onesto — ha 
continuato -- bisogna avere 
il corancio di non dimentica 
re il passato. Chi crede che 
lenorando l'uso nrofondamen 
te distorto fatto delle forze 
di polizia si faccia un favore 
alle forze dell'ordine si sha-
c!ia. E" manifestando fermez 
za contro tutti questi episo
di che si può dare nuovo vi
gore allo S ta to» . 

Illustrato il bilancio dell'anno scorso 

Oltre sette miliardi e mezzo di 
utili per il Monte dei Paschi 

SIENA — Supera i sette mi
liardi e mezzo l'utile netto 
dell'esercizio bancario 192-1 
del Monte dei Paschi di Sie
na. La notizia è stata data 
ieri mattina in un salone del
la Rocca Salimbeni (la sede 
dell'istituto) dal provveditore 
Giovanni Crosti che ha illu
strato il bilancio per l'anno 
trascorso. Il rendiconto è sta
to approvato dai membri del
la deputazione nmministratri-
ce del Monte dei Paschi ve
nerdì nel tardo pomeriggio. 

L'utile netto conseguito dal
l'istituto bancario senese te
stimonia. se ce ne fosse sta
to ancora bisogno, il costante 
sviluppo del Monte: tanto per 
fare un esempio in Campa
nia la banca senese è dive
nuta il secondo istituto dietro 
a! Banco di Napoli, stando 
almeno a quanto ha afferma 
to il provveditore. 

Dei 7.376 973.098 lire di uti
le. circa il 50 per cento ver
rà destinato, in sede di ri
partizione alla città ed alla 
provincia di Siena secondo 
quello che prescrive lo statuto 
della banca. «Si tratta di 
un bilancio tranquillo, traspa
rente — afferma Carlo Luigi 
Turchi, che fa parte del col

legio dei sindaci revisori — 
anche le eventuali ombre che 
potevano sussistere sul bilan
cio del '76. sono state sgom
berate >. 

In effetti i rappresentanti 
comunisti eletti dagli enti lo
cali in seno alla deputazione 
del Monte si astennero in se
de di approvazione del bilan
cio per il 1976. Tre le moti 
vazioni di fondo: il costo del
la raccolta era troppo alto. 
cosi pure quello del perso
nale. inoltre il contenzioso la
mentava un inadeguato fondo 
rischi. 

L'astensione venne quindi 
dai rappresentanti comunisti 
in seno alla deputazione. Que
st 'anno. invece, il Monte dei 
Paschi ha investito molti fon
di in buoni ordinari del teso 
ro praticamente effettuando 
un intervento indiretto sulla 
economia: inoltre sono state 
contenute le assunzioni di nuo
vo personale (300 quest'anno. 
rispetto a: Xìfì nuovi assunti 
dell'anno scorso) riuscendo 
quindi a non fare impennare 
i co>ti per ì dipendenti. InH 
ne il fondo rischi è stato 
aumentato tanto da coprire 
abbondantemente il portafo
gli del contenzioso. 

In sostanza il bilancio del 
Monte dei Paschi per il 1977 
è stato un bilancio bilancio 
molto cauto. 

Lo utile. probabilmente. 
avrebbe potuto essere anche 
più alto dei 7 miliardi e mez 
zo. ma la banca, portando 
avanti una oculata politica 
amministrativa, ha preferito 
mettersi con le spalle al mi: 
ro 

Alcune cifre: l'utile lordo è 
aumentato di 57 miliardi e 
300 milioni rispetto a quello 
dell'anno precedente raggiun
gendo quota 108 miliardi. 
mentre il costo per il perso
nale incide m bilancio per 
191 miliardi: il fondo svaluta
zione e crediti è stato elevato 
dai 63 miliardi e 500 milioni 
del "76 ai 106 miliardi attua 
li e la raccolta ha qua=i rag
giunto il tetti di 6800 miliardi. 

A! termine delia illustrazio 
ne del bilancio da parte del 
provveditore Giovanni Cresti. 
che era stato preceduto da 
un'introduzione del presidente 
dell'istituto Giovanni Codanun-
ziante. c'è «tata la premia
zione con medaglie d'oro agli 
« anziani * dell'istituto. 

s. r. 
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calvizie? 
naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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I V C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un mini ino di spesa di L. 400.000 

3 i ...ai pr imi o secondi estratti fra tutt i 

I V C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

1 j ...ai pr imi o secondi estratti fra tutt i 

L \ L coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa da L. 25.000 a L. 99.000. 
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CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE «JOLLY» 
PRATO 
— Via Garibaldi - Via Tintori 

Tel. 25.057 

AREZZO 
— Via Guido Monaco, 76 (sfazione FS) 

Tel. 33.336 

PISA 
— Madonna dell'Acqua 

(Aureiia bivio Livorno-Pisa) 
Tel. 890.658 
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f Televisori a colori 
t colori e tecnica: ad alta fedeltà. 
1 «cassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali 
I •predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) . 

e cassetta Video-Text (informazioni) 
•cinescopio supcrluminoso Heliochrom (immagini 

perfette anche in piena luce) 
•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 

del contrasto colore 

^
•sistema diagnostico VIDOM per individuare subito 
v̂  un improbabile inconveniente 

/cassette 
imM/cassette : una finestra sul futuro. 
Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le infor 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 
Potrai così imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 
Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti parla solo di colorel 

*r < * 

tecnologia del futuro 
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Parte dopo un lungo lavoro preparatorio la conferenza di facoltà I Costituita 

Architettura si apre alla città 
Regione, Provincia, Comune insieme all'università affrontano i problemi di una 
istituzione in crisi - Il ruolo dell'architetto di fronte alla necessità del territorio 
I n a stretta di mano, sim

bolica, tra il rettore dcll'atc 
non fiorentino ed il preside 
della facoltà di arcliitettiira 
)ia segnato il varo ieri matti
na della ronlercn/H della ti a 
vagliata fatuità. Nelle .sale 
del rettorato si affollavano 
Uh i addetti ai l a \ o r u : ma 
questa volta si e trattato dei 
rappresentanti della He^ione, 
della Provincia, del Connine. 
oltre d i e dell'ordini* desili ac 
cintotii. del docenti e (lenii 
studenti. I problemi della fa 
colta di art liitettura hanno 
infatti da IUIIJÌO tempo, come 
.specchio, i problemi defili en
ti locali che M trovano ari 
affrontare (-destinili di piani
fica/ione territoriale, di ur 
balistica, di archilettura e di 
testatilo. Se ila un lato il 
ruolo, hi litiura dell'ari Inietto 
e oi'inai tl.i tempo ine r i i in 
di-.iUs,Kine all'interno delle 
diet 1 Cfolta italiane, dall'ai 
tro le .imiiiinistr.i/iom d.-l 
territorio richiedenti .stru
menti st iciitilici e perdonale 
speciah//ato cui l'università 
stinta a iispondeic. 

I problemi si Mino accaval
lati, in una matassa che pa j 
reva tlil'f itile districare: la 
facoltà fini cut ina di archilei J 
tura, l'ateneo, la Keiiione. la 
Provincia ed il Comune han
no deciso di cercarne insieme 
il capo, aprendo alla mas 
sima partceipabione di tutti 
#li interessati, il dibattito su 
questi problemi, imi una 
conferen/a pubblica e apeita 
ad oiiiii contributo. I.a lacol 
tu. indonnila, è scesa in pi.i/. 
/ a . per confrontarci diretta-
niente con la società, col ter 
ritorni in cui è inserita, t on 
le oifianÌ//a/iom sociali e 
sindacali, con fili enti Incili e 
la Kciiiono. 

Per arr ivare albi fiiornata 
di ieri, al varo ufficiale della 
conferenza di fronte alla 
stampa e a (pianti alfollavano 
la .sala in rappresentanza dei 
diretti intcre.s.sati delle .sorti 
della facoltà, c 'è voluto un 
limilo lavoro preparatorio 
portato avanti da unii com-
mi.ssioiiL' mista. K fili stessi 
lavori della conferen/a 1*0-
seguiranno a Intuiti (<Si pre
sume la confcreci/a debba 
svilupparsi — diceva Dome-
nico Cardini, preside della 
facoltà — sull'arco di due o 
tre anni, corrispondente al 
periodo di sperimentazione 
che è stillo chiesto da tutte 
le facoltà di architettura ita
liane e che dovrebbe conclu
dersi con l'aboli/ione delle 
facoltà e con l'istitu/ione dei 
dipartimenti e dei corsi di 
laurea »). .incile se sono fis
sati appuntamenti pubblici 
ravvicinati, sia riunioni pub
bliche delle tre commissioai 
al lavoro, sia momenti di 
sintesi dell'intera discussione 

Un rapido itiro di interveii 
ti. IÌI lettura del documento 
•sulie motivazioni di I)<i--c del
la l o n l e m i / a e sulle sue li
nce di svohiimcnto, hanno 
dato l.i dimensione dei pro
blemi da affrontare: la facol
tà !iorcnt:<ia vive intatti in 
modo particolarmente tiravo 
la crisi che travaglia le altre 
facoltà ili architettura Italia 
ne. Dal ruolo dell 'architetto 
alla .-.uà formazione, il rap
porto col territorio, la man
canza di spazi fisici per l'u
niversità e le sue strutture. 
le investi ta specifiche per li
na popolazione studentesca 
ni ii.-si ivi a. i rapporti con le 
al tre regioni da cui provca
pono contingenti di .studenti. 
l'ordine degli architetti che 
non v iene a raccogliere l'in
sieme ilei laureati e che con
ta tra i suoi iscritti in mas
sima percentuale architetti 
che binino dovuto scegliere 
l'insegnamento, adattarsi al 
doppio lavoro o addirittura 
a! lavoro nero. 

Il rettore. Knzo Fermili, ha 
aperto la conferenza, sottoli
neando come, alla vigilia del
la riforma universitaria, sia 
Indispensabile questo con
fronto diretto fra le compo-

CONFERENZA 
A MERCATALE 

Martedì 2 maccio. alle "21 
pres.-o il Circo'o Are: di Mer-
catale Val di Pesa, si terrà 
una lonferen/a dibatt i to su 
« IJH piccola e media impresa 
In Toscana ». In t rodurrà i 
lavori T. professor Bagnasco 
docente universitario di so
ciologia economica. Hanno 
aderi to all'iniziativa le forze 
economiche della provincia 
«rappresentanti degli impren
ditori. .sindacalisti, art igiani. 
lesche dei g:ovani disoccupati) 
e sono .state invitate le forze 
politiche presenti nelia ?ona 
PCI PSI P S D I D C ) . 

ncnti sociali per stabilire un 
rapporto che pioscgua nel 
temi*), per un coordinameli 
to, JU.i ilari- e un avere* tra 
il territorio e le .stiutture 
.scientifiche che sorgono a! 
suo interno. La piiinilica/ioiie 
terr i tonale deve avere come 
protagom.sti i quartieri, i 
Comuni, i comprensori, le 
Hegioni e lo Stato insieme 
aH'iHiiver.Mta e .agli architetti 
ed urbanisti. Il disagio per la 
disoccupa/ione giovanile - e 
culturale si risente dirotta
mento nelle fai olta che ri 
.scliiitno di trasformarsi solo 
io aree di parcheggio: con un 
rapporto diverso ti a istitu
zione ed università sarebbe 
possibile ;if li olitine - - pur in 
par te — anche questo pro
blema con una programma
zione di studi e di interventi. 

11 preside Cardini, nella 
.siia introduzione, ha richia 
malo i inali di una fa<-oltà 
t he sollre di una crisi < ultu 
r.ile implicita nella sua nasci 
t<t Art Iniettili a è intatti una 
facoltà «liioviino ' . creata con 
l'intento tli to.idere in sé la 
ricorca intellettuale e quella 
scientifica, l'n proposito po
sitivo. che ha portato però la 
facoltà di architettura ad a-
v ere » due anime, non ri
spondenti allo stiutture reali 
del territorio e alle sue Osi-
lienze. Solo ima riforma 
chiara potrà trasformarla in 

un luogo di lavoro social 
niente utile. 

La conferenza si pone 
proprio conio t costituente * 
di una riforma universitaria. 
per individuare i lineamenti 
di una futura università por 
l 'architettura, l'urbanistica, la 
pianificazione territoriale Per 
ciò occorro anche un rappor 
to tori tutto le altie lai olta. 
e di questo col tcir i tono 
(perchè i mali di architettura 
vengono risentiti anche da 
matematica, conio da medici
na. e dalle altre facoltà, per 
uno scollamento tra universi 
tà e istituzioni). Proprio per 
un primo confronto è stato 
fissato per giugno un incori 
tro tra tutto le facoltà. 

Sono intervenuti in questo 
primo dibattito. portando 
l'impegno di un costruttivo 
apporto Luigi Tassinari, a -
sossoro alla Cultura della 
Itcgionc. Franco Kavà, presi 
dento della Provincia. I-'raiKo 
Camarlinghi, a w s s o i e alla 
Olitimi del Comune, Fidia A 
rata, vice presidente del tori 
sigilo nazionale degli archi 
tetti, dottor Hocci. e il presi
dente dell'ordine dogli archi
tetti della Toscana, dottor 
Hardazzi. I ix'ohlcmi ora so 
no tutti sul tappeto I s t itti 
zinni e università, cittadini. 
dot enti e .stu lenti "-OMO 
chiamati a discuterne insa
nie. 

una nuova 
sezione 

comunista 
nel comune di 

Pontassieve 
Ponta.sslcve ha una nuova 

.sezione che raecogl'e tutti : 
militanti delia zona che s. 
trova a sud della ferrovia 
Nel giorni scorsi si è svolto 
il congresso costitutivo, al 
quale ha partecipato il se
gretario della federa/ione Mi 
chele Ventura Ui eostituzio 
ne della nuova sezione r:en 
tra nel quadro del decentra 
mento portato avanti dal no 
stro partito in tutto 11 tonni 
ne di Pontassieve: la sede sor 
gè in un quartiere che negli 
ultimi anni s: è .sviluppato 
molto rapidamente, grazie ni 
l;i nascita di nuovi in.sed.a 
ment: edilizi ed all 'apertura 
di centri commerciali e !a 
borator. artigiani. La sczio 
ne è stata intitolata alla me 
mona del compagno fì:no 
Brazzini 

11 congresso si e concluso 
con l'impegno di tutt . i coni 
pugni ad Intensificare l'az.o 
ne e la presenz-a tli tutto :l 
partito nelle fabbriche e in 
tutte le altre real 'a oneri le 
Nel quadro di una più effi
cace pie.sen/.i nel torntor.o. 
saranno tenuti stretti legami 
con ì compagni impegnati 
nel consiglio di quartiere per 
garantire una piena purtec: 
pazione dei cittadini ni prò 
bloni! dell'amininistraz one e 
per un iniitlioie funzionameli 
to dello stesso cons.iil o ti; 
ciuartiere lut ine i compagni 
della nuova se/ one nel cor 
so del coimrcsso. hanno sot 
tolmeato la necessità ti; un 
.TIIO'S'-.V min ir uriuojji»- nu 
•uiiA aq.) iiAassiuuori |p !UitJ[t| 
re. 

Oggi 
in città 
giornata 

del mutilato 
e dell'invalido 

del lavoro 
La giornata del mutilato 

e dell'invalido del lavora elu
si svolgerà a Firenze oggi e 
•dia (piale hanno aderito la 
federazione unitaria ('(HI, -
CISL- l'IL. le rorzo politiche 
democratiche, ì consigli di 
fabbrica, gli enti locali, le 
as ooiaz.inni di inv alidi e nu
merose altre organizzazioni, 
vuole esset-f un momento 
di impegno |>or ribadire il 
pieno appoggio il tutte tpiel'e 
forze del paese che si batto 
no |H-r la difesa della demo 
crazia e il rispetto dolili costi 
tuzione repubblicana. 

Lo manifestazioni inizienti) 
no allo It. nella chiesa di 
Orsaninichele con una messa 
in memoria dei t aduli sul 
linoni. Alle (.).2.r) in piazza del 
l 'Onta italiana verrà deposta 
la corona alla stole dei t aduli, 
e si formerà il corteo ohe 
sfileià fino il palazzo \'et i Ino 
dove, allo IO nel salone dei 
Cinquecento, a\ velia la t e 
leblazione uffici.ile e parli
la Kho Pastorino vicepresi
dente nazionale IN'C \ 

\1 e entro della maiiifo -la-
zinne, s.naiino i temi della 
r.fonila assistenziale sanità-
I la e piev idi-nziale t he si 
intrecciano < on quelli dram 
malici del paese e con le le 
gittiinc aspirazioni degli in 
\ alidi dt I lavoro. 
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Cosa cambierà a Firenze con l 'approvazione dei nuovi strumenti urbanistici 

Un piano che programma lo sviluppo cittadino 
Sarà possibile un'esatta previsione di quello che potrà essere costruito e realizzato in tre anni sia dall'iniziativa pubblica che da quella pri
vata - Tutte le categorie economiche saranno chiamate ad esprimere i loro progetti - Affitto e vendita potranno essere concordati con l'ente locale 

AHMADPOUR 
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« Occorre mettere ordine 
nel caos urbanistico ed edili
zio delle città», «quando sa
rà fatto ti piano decennale 
per la casa'' », « Basta con le 
lottizzazioni selvagge! »: sono 
Questi alcuni dei disperati 
appelli, delle domande, delle 
esigenze avanzate in tutta I-
taha dagli esperti, dalle forze 
politiche, dagli amministrato
ri. Per anni si è denunciata 
la speculazione, gridato allo 
scandalo dello sviluppo dt-
storto e soffocato delle gran
di città, dell'abbandono di 
tanti centri storici. Ma una 
legislazione vecchia e inade
guata. la ciiren-.a di finan
ziamenti agli enti locali han
no costituito gli ostacoli pn't 
aravi ad un corretto sviluppo 
del territorio. 

Solo l'anno scorso, con la 
legge numero IO, la cosiddet
ta " Huculossi ». si e final
mente messo mano ad un 
processo di rinnovamento 
introducendo nella legisluzto 
ne urbanistica un nuovo con
cetto- lineilo di attuazione 
progiammata I.o strumento 
prua ipale attraverso cui 
concretizzarla è il program
ma poliennale di attuazione. 
che ; comuni dovranno pre
sentare entro il 31 magato e. 
dop'i una complessa proce
dura. dovrà essere approvato 
dalla Rcatone. 

Per capire che cosa signifi
chi questa sigla occorre tor
nare un po' indietro, chiarire 
il ruolo e il significato degli 
altri strumenti urbanistici e-
ststenti. sp'cqarc il mecca
nismo che mettevano in mo 
to In primo tuono il piano 
renalatnre generate- rapare-
senta il disegvo ri statico >•> di 
cnvir «;" rimerìe pnssa diven
tare il territorio Come se su 

una glande planimetria la 
citta venisse divisa m picco 
Iissiint setton contrassegnati 
da una bandiettna: qui inse
diamenti industriali, qui re
sidenza. qui aree verdi. I 
piani ptiiticolareggiali ri 
prendono il PHC1 in scala più 
piccola, entrano nel dettaglio 
delle volumetrie previste, del
le infrastnitture, e accom
pagnano a tutto questo anche 
una previstone di spesa. Ma 
dal punto di vista atluativo 
questo schema lascia aperte 
tutte le porte, e in piatica dà 
man salva all'iniziativa priva
ta di opciare come meglio 
crede, di lottizzare a suo pia
cimento. A Firenze. Sovoli 
insegna. L'ente locale, atta
nagliato dalla crisi finanzia
ria e privo di strumenti 
concreti di intervento e ri
masto m retroguardia e poco 
ha potuto fare per contralta
re il « disordine urbanistico ». 

// programma pluriennale 
di attuazione cambia le. curie 
in tavola, coordina l'iniziativa 
pubblica e privata, vincola d 
rilascio delle < nncc<sioni edt 
tizie <le vecchie licenze) ad 
un piano corrcnt'- di si ilup-
/)<>. D'i inette dunque nel si
stema quell'ordine e quella 
razionalità che fino ad oani 
sono mancate. Questo a Fi 
renze significa soprattutto 
scelte. E' noto che la città 
offre ormai ben poco spazio 
alle possibilità di espansione. 
Il comune sta sviluppando le 
sue idee sul programma da 
preparare. E' stata costituita 
a questo scopo una commis
sione di 5 assessori che si 
riunirà quanto prima per un 
primo scambio di idee e in-
formazioni. 

Alcune indicazioni esistono 
già: nel PPA dovranno essere 

inceriti in tutto e in parte i 
piani pai ttcoìarcggiatt della 
Ih7 'Torri a Cmtoia. Le Ptag 
gè. La Stive a fini czzano. il 
Paradiso, ti (ìuVuz-oi, poi 
quelle opere pubbliche die. si 
riferiscono agii insediamenti 
abitativi, o che rappresentano 
un fabbisogno arretrato in 
altre zone non soggette al 
PPA. Sei programma ci \am 
pasto per un piano di inse
diamenti produttivi e agrico
li. e per le aree da adibire a 
servizi. In pratica il PPA 
rappresenta l'esatte: previ^w 
ne di <iucllo che potrà c<*rrr 
costrwto e realizzato in cit'à 
in un determinato la^^o di 

tempo (nel caso di Firenze in 
tre anni) per iniziatila pub 
bitta o privata. Di più non si 
potrà fare a meno di non 
utilizzare lo strumento, che 
la lcaqc concede, della i a-
riante. 

Se entro i tre anni il pina 
to non richiederà per le arce 
disponibili le relative licenze 
ti Comune dovrà ricorrere al 
l'esproprio. E' questo un 
punto delicato, che affida al
l'ente totale una grossa re
sponsabilità vi^te le difficol
tà finanziarie in cut continua 
a dibattersi- il meccanismo 
d--l pp I riori permette aah 
amministratori di abbando

narsi ai v libri dei sogni ». 
Min li obbliga ad una analisi 
attenta delle possibilità di in
tervento. Ci sono punti dt ri 
ferimento: t progetti e le it 
chieste di licenza già presen
tati, ad esempio, le previsioni 
di futuri finanziamenti pub 
blict. per quanto in questo 
campo esistano tuttora gravi 
elementi di incertezza. 

Ma lo strumento pitncipale 
per conoscere le intenzioni 
del settore privato, cosi da 
poter operare le relative scel 
te e soprattutto la consulta
zione. Gli industriali dell'edi
lizia la proprietà, la coopc
razione, le categorie econo
miche. tutte le forze interes
sate saranno chiamate ad 
esprimere i loro progetti, le 
loro richieste. Il programma 
pluriennale di attuazione 
nascerà cosk non come un 
prodotto unilaterale, ma co 
me una scelta comp'essiva dt 
tutta la « società economica » 
cittadina. 

Un punto particolarmente 
delicato è costituito dagli in 
tenenti di risanamento nel 
centro storico Esiste un o 
riattamento complessivo ad 
inserite nel PPA gli ìso'<at> 
dote si prei cele una iniziativa 
pubblica 'ad esempio qitc'li 
tia uà dei Papi e. via Pietra-
piana. via del Leon" e via 
Camatdoli. o le Case mini
me). Il discorso diventa 
complesso quando si parla 
dei soggetti presentati dai 
privati, che dovranno essere 
sottoposti ad un vaglio atten
to. 

Semprr pT quanto riguar
da t'iri'Ziatii a privata sono 
possibili tv'rrvut' avi'-' 
fuori dell'ambito del PPA. 
p-irc'-r affitto o pre.--o ri
vendita wnrcn regolati da una 

coni dizione con l'ente lucale 
Un modo per controllale, ad 
esempio, che in pa'tizzi del 
centro storico non proliferino 
gli appai lamenti di lusso. 

CUt uffici comunali e gli 
amministratori non sono al 
l'unno zeio, hanno già defini
to alcuni contorni del futuro 
piano senza pai lai e delle in
dicazioni di ptiontà contenu 
te nella parte oidinuitti del 
bilancio Restano aperte 
grandi questioni che investo
no le prospettive di sviluppo 
della citta: centro storico, 
appunto, viabilità, centro di 
reztonale, insediamenti uni 
t astiati, aeroporto Su que
sti temi soprattutto la con 
stillazione e /' dibattito i he 
pi crederanno la stesura del 
piano, hanno ti campito dt 
fare chiarezza. 

C« partito") i 
COMITATO CITTADINO 

1 DEL PCI 
i 
I .M'rco'cdi 3 inasg o a l e 

18, in federa/ione, si t r i r a 
la riunione del Comi'Mn 
Ct ta r imo per discutere MI 
« Elezioni della segreteria e 
s t rut ture (1. lavoro del Co 
mitato cittadino.). Sara pre
sente alla riunione :! coni 
pagno Michele Ventura si 
gretar.o della federaz.one. 

scegliete 
VOLKSWAGEN 

; < • - . $ • • • • • " ' • 

...e avrete scelto bene! 

rata 

...e per un giro dì prova 
le troverete airi 

CONSIGLIO FEDERALE 
FGCI 

K" con -.orato per martedì 2 
maL'2 o al.e 21 nei locali d"\ 
la fedeia/..one. m via .-Mainali 
ni 41. .! Con.s.gl.n Federale 
cìo'in FOCI 

IGNESTI 
V:n Pr iC- .e -I»tf - Tel. 373 741 
V.aie Kjropa 122 - Tei. 63ó3CTi 

FIRK.NZF. 

3? 

PICCOLA CRONACA 
FORMACIE DI TURNO 
(Orario ininterrotto 8.30-20) 

P.azza S. Giovanni 17r: via 
Ginori 50r: piazza S M . Nuo 
va Ir : piazza S. Giovanni 
20r; via Porta Rossa 70r; 
piazza Ottaviani 8r: piazza 
S. Ambrosio: via Ghibellina 
8!r; v.a Proconsolo 22r; piaz
za Puccini 30r; piazza Dal
mazia 24r; int. staz. S.M. 
Novella; Borgognissonti 40r; 
piazza Piattell ina 5r; piazza
le Porta Romana 3r: via Pi
sana 86UT; via V. Emanuele 
31r; piazza Libertà 47r; via 
Pacinotti l l r ; v.a Aretina 9r; 
via Calzaiuoli 7r; via D. Ci
rillo 7r t ane via Faent ina»: 
viale Giannot t i 20r; via Fran-
ceschmi 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20: via 

Ginori 50: via della Scala 

49: piazza Dalmazia 24: via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; int. staz. S.M. Nocella; 
via S t a m i n a 41; piazza Iso
lotto a: viale Calataf<m: 6; 
Borgognis^anti 40. piazza del
le Cure 2; via Senese 206; 
via G.P. Orsini 107. viale 

i Guidoni S9. via Calzaiuoli 7. 

j FARMACIE 
I CON SERVIZIO FESTIVO 

(Sabato aperte, servizio not-
i turno a chiamata) 
• B R 0 2 Z I - PERETOLA -
j GALLUZZO - TRESPIANO. 

! BENZINAI NOTTURNI 
! Rimaneono apert : co i ora-
. rio dalle 22 alle 7 ; >ezuenti 
' d:>tr:butorr Via Rocca Te 
' dalda. AGIP: Viale Europa. 
I ESSO; Via Baccio da Mor.-

telupo. I P : Via Senese. A-
! MOCO. 

LUTTI 
I compagni della sezicne 

del Galluz/o esprimono alia 
famiglia Calvelli. le p.u fra
terne condoglianze per la 
morte del caro Mario II com
pagno M a n o Calvelli, parti-
ciano. m . i / a n t e attivo del 
r.o.-4ro partito, era membro 
delia commissione Probiviri 
dei part i to al Galluzzo. 

. . . 

Venerdì scorso, e morto :1 
compagno Enzo Degl'Inno 
cent: La sezione del PCI 
del GaìHi77o. r e i darne ;'. 
tr iste ar.i.'J'ic.o ITA .a le più 

l -or.: te c(iiido^..r«r.7e ai pa-
i r%nt: ri.*; n : o coir.pasno 
| .-e* ni par MÌ. 

j RICORDO 
i I (c.mpazw. deila 5ez.o:.e 
j - F. Frizzi > ricordano r.e: 
! pr.mo anniversario delia sua 

• scomparsa, avvenuta 11 1. 
! m a s t i o dello seor.-o a r n o , il 
] compagno Enzo Poggi. Il ca-
• ro compagno Enzo era cono 
! sciuto per la sua serietà nel 
j lavoro e la .stima cui era 
, circondato nel rione popo-
! lare di San Frediano. 

! SOTTOSCRIZIONE 
! Il compazno Edo Cas«ìint. 
j della sezione « Pozzale > di 
] Empoli, nel festegg.are il suo 
i j-ettar.teMmo compleanno, e '. 
i suo. 50 anni di nul.tanz-i nel 
1 nostro partito, sot toscrne li-
; re 10 m.la per la s tampa co 
1 m u n i t a Giuncano a! com 

pazno Edo eli auguri dei co 
munì.-.!, d: Empol. e della 
nostra redazione 

NOZZE DORO 
I compagni Giuseppe Tor-

ricm. e Rina Puliti, di Sesto 

! Fiorentino, nel festeggiar; il ; 
t 50. anno del loro matr imo j 
i n:o, hanno sottoscritto lire I 
! 20 mila per la s tampa co j 

munista. Giungano al.a fé- | 
lice coppia le feiicitazioni | 
della nostra redazione. j 

CIRCOLO I MAGGIO j 
Oeei alle 21,15. al circo.o 

1. Maggio - \ÌA Aretina Ì45 -
i Giancat t r . i presenteranno 
lo spettaco'o « Il teatr ino dei 
G.ancat t .w >. 

MOSTRA DI FELICE BACCI 
Si è inaugurata ieri pre^-o 

la Galleria GADA 56. in via 
S. Ee.dio 27. la mostra rie. 
pittore Felice Bacci. L'espo 
s.z:one, che raccocl.e cornpo 
si/.oni in oiio su tela, rap 
presenta la quinta mo-tra 
perdonale de! pittore e M con
cluderà uiovedi 11 maez.o 
1973 

• I l 
Per ogni sviluppo 

e stampa colore 10 pose 
un Kodacolor 10 

in OMACCI©M 
• • • • 

rrf 

4^fc PHOTO IMPORT • • 

FIRENZE - Piazza Duomo 5-R. 
PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 

// nostro 
usato 
vaie di più 

PERCHE" E- GARANTITO 
Conceff oi»r • A.f» Rorr.to 

SCAR AUTOSTRADA 
Via 41 Novell. 2 2 

Tel. 430.741 
Aptrti irtele il tab i to rrnltin» 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPRIMI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL 24.257 

Berliet 350 turi I I I 

trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

CONCESSIONARIA 

AUT0CAR s.r.l. 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 0571,51432-51425 EMPOLc k\v£icou ? berne! § 

INDUSTRIAI! ?SAVIEM0 

VASTA GAMMA AUTOCARRI USATI 
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Inatteso colpo di scena nella vicenda di Marta Raddi 

Arrestati mentre chiedono trecento milioni 
di riscatto per la donna rapita a Scandicci 

E' ancora in mano ai banditi - I due presi in via Pellicceria accanto a ima cabina telefonica - La moglie dell'in
dustriale attirata in una trappola tesagli dai sequestratori - Arrestata una terza persona per detenzione di armi 

Non vi sono dubbi: la don
na di Scandicci è stata rapita. 
E' ancora in mano ai bandi
ti, nonostante la polizia ne 
ahbia arrestati due: avevano 
richiesto un riscatto di tre
cento milioni per liberare 
Marta Raddi la moglie del
l'Industriale tessile Vili He-
nl, scomparsa mercoledì pò-
meriggio. 

L'inatteso e clamoroso col
po di scena che pone di fron
te il resto della banda al 
dilemma se continuare le 
t rat tat ive con tutti i rischi 
che ne conseguono e se in
vece liberare l'ostaggio ed 
evitate cosi in caso di arre
sto decine di anni di carcere. 
è avvenuto venerdì pomerig
gio in via Pellicceria. Una 
pattuglia della squadra mobi
le lin sorpreso nel pressi di 
una cabina telefonica due vec
chie conoscenze: Santino Ru
bami. di Orgosolo. abitante a 
Cesena, at tualmente ospite 
della casa penale Santa Te
resa di via della Mattonaia 
dove in .semiliberta deve 
scontare 13 anni per il se
questro di Ro.-oella Rossini, 
la figlia del medico di San 
Marino liberata nei pressi di 
Arezzo dO|K> il pagamento del 
riscatto. L'altro è Luigi Do-
ria. 37 anni da Catanzaro, ma 
residente all 'Impruneta in via 
Roma 28. Ha precedenti per 

sfruttamento della prostituzio
ne e ha subito una condan
na a tre anni e mezzo. 

Il Rubami è slato preso con 
le mani nel sacco: la polizia 
lo ha bloccato mentre usci
va dalla cabina telefonica do
po aver richiesto ai familiari 
di Marta Raddi trecento mi
lioni di riscatto. 

Ma procediamo con ordine-
Mercoledì 2(5 aprile, come ab
biamo già reso noto, la donna 
esce di casa. Sono le 14,30-
14,45. Ha appena salutato il 
mari to che si reca al la
voro. nella sua fubbrichetta 
tessile di Ugnano. Piove. La 
donna è in bicicletta. Con sé 
ha l'ombrello. • Percorre un 
t r a t to di s trada e raggiunge 
la fermata dell'autobus di via 
Pisana. Si ferma da una fami
glia amica, lascia la bici
cletta e l'ombrello. 

Deve recarsi in centro. SI 
presume che salga su un auto
bus della linea 26 o 27. Da 
quel momento non si sa più 
nulla. Sparita, scomparsa, vo-
latizzata. A casa l 'attendono 
per l'ora di cena, ma Marta 
Raddi non arriva. Sono le 21 
quando in casa dell'industria
le squilla il telefono: è la mo
glie. « Scusa se non ti ho det
to tut to prima... » dice la don
na . facendo poi capire al ma
rito di essere in mano ai ban
diti . Conclude la telefonata 
raccomandandosi dì far dì 
tu t to per salvarla. Evidente
mente, dicono gli investigatori 
la donna ha ricevuto prece
dentemente una telefonata e 
con una scusa è caduta nel
la trappola dei banditi. Signi
ficativa la frase: « Scusa se 
non ti ho detto tutto pri
ma ». 

L'industriale sì rivolge Im
mediatamente alla polizia. 
Racconta la telefonata, ester
na le sue perplessità, che si 
t ra t t i di un sequestro. Co
munque polizia, criminalpol e 
carabinieri, iniziano le inda
gini sulla scomparsa della 
donna, convinti di trovarsi dì 
fronte a un sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 
Anche il magistrato Vigna che 
povrintcnde le indagini è d'ac
cordo con gli investigatori. I 
rapitori non si fanno vivi per 
tu t to il giorno di giovedì 27. 

Come, dove e quando era 
avvenuto il sequestro? Un ve
ro rebus per gli uomini del
la polizia. Il pomeriggio di 
venerdì arriva una telefonata. 
Una voce con accento sordo 
chiede di parlare con il mari
to della donna. Vili Beni è 
In fabbrica. Viene avvertito. 
sì precipita nel suo apparta
mento dì via Ugnano e si sie
de accanto all 'apparecchio te
lefonico che gli inquirenti, na
turalmente. hanno messo sot
to controllo. Verso le 17.15 
nuova telefonata. 

Vili Beni alza il ricevitore 
<ta ira Uro capo del filo il mi
sterioso interlocutore avanza 
le sue richieste: 300 milioni 
per il rilascio della donna. 

Il colloquio si protrae per 
qualche minuto, sufficiente 
per gli investi tra tori di stabili
re che la telefonata giunge 
da una zona del centro. 

Pattuglie di agenti vengo
no sguinzagliate nella zona 
della stazione e del centro. 
In via Pellicceria, la pattu
glia del brigadiere Sgueglia 
con gii acent i Aloisi e Giovan-
noni incoccia nel Rubanu. 
L'uomo ha appena riattaccato 
il r:ccvitorc ed esce dalla ca
bina telefonica. Ad aspettare 
il Rubanu c'era Doria. I due 
parlot tano un po'. Gli agenti 
decidono di fermarli. 

Condotti in questura, cado
no dalle nuvole quando si 
sentono contestare di avere 
fatto la telefonata all'indu
striale Vili Beni. Negano. Pe
rò si lasciano sfuggire alcuni 
particolari che solo chi ave
va partecipato (o era a co
noscenza > al sequestro della 
Raddi poteva sapere. 

A seguito dell'arresto dei 
due. polizia e carabinieri han
no compiuto numerose per
quisizioni in appartament i e 
casolari abbandonati. Un ami
co del Buhanu e del Doria si 

è ritrovato nei guai perche 
e s ta to trovato in possesso di 
una Bernardelh calibro 7.65 
e di 50 cartucce. Si chiama 
Cristoforo Cangili. 37 anni na
to a Ponni in provincia di 
Nuoro, residente a Campi Bi
sanzio in via di Sotto. E' sta
to denunciato per detenzione 
•busiva di armi. Egli sem-
fcflk estraneo alla vicenda 

9- »• 

Luigi Doria e Santino Rubano 

Un novello 
Teli sbaglia 
la mira e 
ferisce il 

cliente 
Un Gugl ie lmo 'l'eli del 

« Pozzo di Beatr ice \>. il 
n i g h t c lub di piazza San
ta T r i n i t à , ovvero l'egizia
no Leon I lak im Lemai . h a 
ferito un c l iente , S t e fano 
P a r e n t i . 2!) a n n i , a b i t a n t e 
in via De Hosis 10. che a-
veva a c c e t t a t o l ' invito di 
t ene re in bocca, a n / i c h é in 
tes ta , la famosa mela . Ma 
l 'egiziano a ( inferenza del
lo svizzero, ha sbag l ia to la 
mi ra e la freccia anz iché 
colpire la mela ha preso 
in p ieno il naso del Pa
ren t i . All 'ospedale di S a n 
G i o v a n n i di Dio i medici 
gli h a n n o r i s con t r a to u n a 
feri ta g iud ica ta guar ibi le 
in vent i giorni . 

Si chiude domani 

1 maggio 

Successo 
a Cerreto 
Guidi della 

mostra-mercato 
vini Chianti 

PKW'S'UO con .succedo a 
Cerreto Giudi, oigan;/./-ita 
dall'assessorato all'Agricoltu
ra del Conuine. dell'a.->.-oc!a-
z-ionc >i Vito d'Oro», da^li 
e.Mrcenti. dag!: enti e le as
sociazioni locali la :< V Mo
stra meicato vini Chianti ». 
Ieri, nel quadro del program
ma. .-,1 e svolta una tavola 
rotonda .MII tema « Co un 
futuro per la viticoltura To 
MMII;I' ; IL Al dibattito hanno 
partecipato il prof. Mano Di 
ni deil'l.st.tuto ili Kconomia 
e Politici Agr.u.u dell'Uni-
veisita di Firenze. Subito do 
pò .->! e .-.volta la con-icma 
dei pieni: (li fedeltà agli A un 
eo.toi i. 

Ongi il programma prevede 
per le oie il :i() una scarpinata 
n.-eivata a uh alunni della 
.-.cuoia media mentre il po
meriggio e la sciata saran
no allieta!, da una .-.ene di 
in.initestazioni e spettacoli. 
La mo.itia mercato .-.1 con
cluderà domani 1 maggio. al
le oie l'I. con l.i piemiazio-
ne delle migliori ditte 

Anclw o,;t,'i e domain fun
zionerà un apposito uilicio 
poetale con annullo filatelico 
figurato e un servizio ga
stronomico 

S KO DA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '78 >-aMm&f-^-
a prezzi del '77 / S i l i 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

•I porte • doppio circuito frenante • ontilurlo • sedili iantcriorl • 
l'ostcnorl ribaltabili • luci di cincrtjciita • tappo boniinn con chiavi 
I n o . f l r o de l inco - luci retromarcia • rnipio b<i'|iiglinlo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOMI 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Mnrignoll i . 70 
(nncj. vin Potilo di Mozzo) Tol. 36.00.67 - Firenze 

iSfì'-i* 

Un documento della Fulta affronta i problemi del « modello pratese » 

In 133 pagine una proposta per il tessile 
« Avere una visione sempre meno statica e più dinamica delle questioni di fondo » - Il libretto è frutto di un lungo dibattito 
aperto da tempo nel sindacato a tutti i livelli - Due le direttrici fondamentali - La incapacità propositiva degli imprenditori 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

cil Vostro appdrtcìnient.) 

TAPPETI dì classo 

Kirraare Scià 
tappeti persiani o orientili orif inali 

alta qualità-InportailoM diretta 

SI'I 

Vi» Knrlffi M»yrr. fi H lOr 

•X(O.Vl)47.1(1 I I I 4740(18 

60134 UHI..NZC <?•& .4 ' . 

PRATO — Il movimento ope
raio pratese sta ripetendo 
con insistenze, ormai da 
tempo, che Prato deve fare i 
conti, fino in fondo, con la 
crisi economica, con i pro
blemi del paese. Che signifi
ca? Leggiamo da un docu
mento « ...in una valutazione 
sui problemi attuali e di 
prospettiva del modello pra
tese. sempre meno questo 
modello dovrà essere consi
derato come un corpo statico 
nella topografia economica 
regionale e nazionale, bensì 
come una realtà in movimen
to, della cui dinamicità si ri- i 
flettono le profonde trasfor- | 
mazioni in a t to nel settore e I 
nell'economia ». E ancora: I 
« ciò che si indica come una \ 
riflessione sui fondamentali 
nodi del sistema locale co
stituisce una verifica econo
mica, politica e culturale sul
le canacità dell 'attuale model
lo di interpretare positiva
mente le trasformazioni in 
a t to nel sistema economico e 
settoriale »... Rispetto allo 
stesso futuro della nostra e-
conomia. ...in definitiva ri
spettando una strategia di 
progresso del nostro paese » 

Questa lunga citazione è 
contenuta in un libretto, edi
to dalla Fulta, intitolato « I 
problemi dell'area tessile 
pratese », corredato di una 

nota introduttiva, di numero
si atti sindacali e di fotogra
fie per complessive 133 pagi
ne. rappresenta un valido 
tentativo di dare organicità 
ad una riflessione che esca 
dagli schemi tradizionali ed 
individui le linee di tendenza 
di una realtà produttiva, per 
investire questioni di pro
spettiva a medio e lungo 
termine del modello pratese. 

Frutto di una lunga elabo
razione, clic ha investito all
eile i livelli regionali del sin
dacato cominciata in pieno in
verno e che trovò il suo sigil
lo con l'approvazione il 6 
marzo scorso delle sue lince 
fondamentali in un'assemblea 
di delegati del settore, il do
cumento, da noi anticipato in 
una precedente occasione, è 
l'espressione di un dibattito 
che con spregiudicatezza in
tende entrare all 'interno delle 
varie fasi di questa articolata 
realtà produttiva, non per 
dare risposte definitive, ma 
per centrare l'attenzione su 
questioni, alcune delle quali 
rappresentano per lo stesso 
sindacato problemi irrisolti o 
nodi spinosi. Due sono gli 
assiomi di fondo clic costi
tuiscono la « filosofia » di 
questa elaborazione. 

« Bisogna uscire — si è 
detto nel corso di una confe
renza stampa — dalle sterili 
contese se il tessile sia un 

settore maturo o no. Esso va 
salvato perché vi si lega una 
grossa fetta dell'occupazione 
del paese ». In sostanza il 
tessile è un settore importan
te per la nostra economia. 
« La difesa — si legge nel 
documento — dei settori ad 
alta occupazione è il punto 
irrinunciabile di ogni politica 
economica volta al supera
mento della crisi ». 

L'altro aspetto che ispira 
gli orientamenti della Fulta è 
costituito da uno sviluppo 
locale del settore basato su 
una nuova qualità de", lavoro. 
Piano di settore, una pro
grammazione volta all'utilizzo 
di tu t te le risorse, condotta 
anche a livello del territorio, 
collegamento con altri com
parti dell 'industria legata al 
tessile, fibre e meccanotessi-

Ie: r innovamento tecnologico; 
modificazione dell'organizza
zione del lavoro, risposta ne
gativa ad una ulteriore pol
verizzazione dell 'apparato 
produttivo: occupazione gio
vanile e femminile, sono i 
t rat t i di fondo dello sforzo 
che si sta compiendo. 

Tut to questo perché? La 
s trut tura decentrata dell'in
dustria pratese ha a t tenuato 
il peso della crisi ma non ha 
evitato che Pra to potesse ri
manerne al di fuori. Il pro
blema non è solo delia crisi 
generale del settore, ma di 

contraddizioni che vengono 
alla luce nello stesso model
lo. Ecco perché nell'analisi 
che si conduce si introduco
no spunti nuovi, o aggiornati 
e si fanno precise richieste. 
Del resto le organizzazioni 
sindacali hanno un problema 
di coerenza rispetto alle deli
berazioni romane dell'EUR. 
Una vertenza è già s ta ta a-
perta con gli industriali. A 
giugno si tornerà a riunirsi 
per i problemi fase per fase, 
comparto per comparto con 
idee precise di quello che si 
intende perseguire. Non pare 
gli gli industriali siano at
trezzati a fare al tret tanto. 
Rinchiusi nella loro filosofia 
della centralità della impresa, 
restano imbrigliati in un'im
magine della realtà industria
le in cui si esaltano oltre mi
sura le capacità della piccola 
impresa, come dimensione 
ottimale dello sviluppo eco
nomico. 

Suggerimenti sul ruolo del
l'impresa li muovono gli 
stessi sindacati. In pratica, 
per la FULTA, occorre collo
care l'impresa nella pro
grammazione, per valorizzare 
le capacità imprenditoriali e 
superare la scissione tra fasi 
di lavoro. Non si può proce
dere ad una ulteriore polve
rizzazione. TI d ecentramento 
della s t rut tura produttiva 
non garantisce la soluzione 

dei problemi. Se esistono 
questioni eli finanziamenti, di 
rinnovamento tecnologico, di 
sbocchi .-.ni mercati, essi 
vanno visti per quello che 
sono realmente anello attrn 
verso forme consortili o ili 
associazionismo delle piccole 
imprese. 

Certo per Prato non si 
pongono problemi di ricon
versione dell 'apparato pro
duttivo. Si legge però nel do
cumento: « Non si può liqui
dare aprioristicamente la ipo
tesi di diversificazione pro
duttiva affermando «il pri
mato del tessile » con orien
tamenti che rischiano di o 
stacolare con il rifiuto di tale 
ipotesi lo sviluppo ulteriore 
nella nostra area di settori 
collaterali al tessile-). 

Ci si domanda anche com'è 
possibile sviluppare l'occupa
zione, rispetto anche azli at
tuali livelli di assorbimento 
del tessile pratese. Riequili-
brio tra domanda e offerta 
di lavoro ripristino del tur
nover ; i problemi delle con
dizioni in fabbrica, dai ritmi 
ai carichi di lavoro, dell'ora
rio, di un salto di qualità 
della base produttiva, sono le 
questioni che vanno affronta
te in questa direzione. Ecco i 
temi di fondo di un'elabora
zione. che tende a definire I 
problemi di Prato anche in 
rapporto alla realtà regionale. 

Un impegno che verrà porta 
to al dibattito tu città e nelle 
contrattazioni aziendali. Uno 
.sio.vo che e audio culturali' 
per .superare vecchie mentali
tà. 

Lo risposto concreto e prò-
<i-.o, al di inori di ogni 
schema, oggi devono offrirle 
gli industriali, il cui impegno 
anello culturale « esprimo una 
battuta d'arresto — affermano 
i sindacati - - di un p r o t e s o 
che pure ora presente neg.i 
ambienti imprenditoriali e 
che aveva trovato .-.pa/.i por 
alcuno ru-on >idcra/ioni criti
che relativamente ad alcuni 
nodi de! modello ,•>. Perché 
que-to è il punto. La co
scienza raggiunta dai lavora
tori pratosi richiedo nuovi 
rapporti ed è decisa, come si 
riafferma, ad usare i! proprio 
potere sindacale por deter
minare un nuovo tipo di svi
luppo economico e .-oeiale. 

Non quindi una visione e 
conomicistica. Ma si parte 
dai problemi dell'assetto del 
territorio per investire irli 
aspetti della vita civile della 
città e del suo comprensorio. 
Un documento in sostanza 
destinato ad at t irare su di sé 
l'attenzione delle forze sociali 
e politiche e dello categorie 
economiche o dr-H'ammin:-
strazione comunale 

b. g. 
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Ha 78 mila soci e cinque province di attività 

Approvato il bilancio dell'Unicoop Firenze 
Definite anche le linee di intervento per i prossimi tre anni - 23 grandi magaz
zini - Vendite per 70 miliardi -100 milioni per investimenti cooperative nel Sud 

Arrestati 
i rapinatori 

del gioielliere 
di San Donnino 

Seno stati arrestat i i due 
giovani rapinatori che giove-
di not te assalirono un com
merciante di gioielli al m.nu-
to di San Donnino. L'opera
zione è stata condotta dai ca
rabinieri di Signa e da quel
li di San Pietro a Ponte che 
ieri matt ina hanno fatto 
scattare le manet te nei con
fronti di T.M., di anni 17, 
e Giuseppe Porcello, di an
ni 20. abitanti a San Piero 
a Ponte. I due giovedì not
te. verso le 23.30 armat i di 
pistola e con il viso coperto 
da una calza maglia, aveva
no fermato Giovanni Castal-
h. che era uscito qualche mi
nuto prima dalla t ra t tona 
a Angiol:r.o >> di San Donni
no. e si erano fatti consegna
re, sotto la minaccia delle 
anni , una valigetta contenen
te bracciali, anelli e collani
ne d'oro. 

Dalla descrizione fatta dal 
Castalli. i carabinieri sono 
risaliti ccn facilità ai due 
giovani i quali, nella speran
za di potersi creare un alibi. 
la matt ina di venerdì, poche 
ore dopo la r a p n a . denuncia
rono ai carabinieri di essere 
state vittime di un furto di 
auto. Questa mossa non ha 
fatto che accrescere i sospet
ti dei carabinieri i quali a 
seguito di una perquisizione 
nell 'appartamento di uno dei 
giovani, hanno ritrovato la j 
valigetta del gioielliere. 

7B.000 soci, cinque provincie 
di attività (Firenze. Siena. A-
rezzo, Perugia e Pistoia). 1059 
dipendenti. sezioni. h0 
punti di vendita: sono queste 
le cifre che riguardano la 
struttura dell'Unicoop Firenze 
la più grande cooperativa di 
distribuzione in Italia per 
dimensioni e fatturato. Ieri 
pomeriggio, al Palazzo degli 
Affari, l'assemblea generale 
dei soci dell'Unicoop ha ap
provato il bilancio e le linee 
di intervento per i prossimi 
tre anni. In precedenza i 
responsabili delle cooperative 
hanno illustrato, nel corso di 
una conferenza stampa, le 
proposte per una inci.-i\a ri
forma democratica dell'intero 
si-stema commerciale con 
particolare riferimento al
l'ammodernamento delia r t t e 
distributiva. 

Le indicazioni della oxipe-
ra t : \e — come hanno affer
mato il presidente regionale 
della Lega. Rosso, e il presi
dente dell'Unicoop. Campaini 
— riguardano anche una se
ria politica dei prezzi. la loro 
trasparenza. la tutela igieni
co sanitaria degli alimenti. 
l'inversione di tendenza nei 
consumi ed un rapporto più 
stretto con la produzione. 

La politica dell'Unicoop 
nelle strutture di vendita — 
come ha illustrato Campaini 
— ha portato ad un consoli
damento dei grandi magazzi
ni. supermercati e supercoop. 
passati dai 15 del '73 ai 23 
attuali in modo da risponde
re alle nuove esigenze dei 
consumatori. Nello stesso pe
riodo i punti di vendita di 

media dimensione sono di 
mintiiti da 30 a 20 e quelli 
tradizionali da 67 a 28 a di
mostrazione della linea di 
rinnovamento scelta dalle 
cooperative. Di particolare 
significato è pure l'aumento 
delle sezioni soci (18 con 
53.211 all'inizio del '74. 26 
con 78.000 soci oggi), quale 
momento decentrato della 
base sociale, che partecipano 
alla gestione dei punti di 
vendita, che contribuiscono 
alla elaborazione dei pro
grammi. che gestiscono le at
tività ver.-o i soci e intrat
tengono rapporti con la real
tà sociale. 

Xcl corso della conferenza 
stampa .NOIIO state ricordate. 
come esempio, le iniziative 
sull'educazione alimentare 
concretizzatesi nello scor>o 
anno in 17 asjcmblee con 
2 300 persone o in questi 
primi mesi dell'anno in 5 as
semblee con I.fiOO consumato
ri. 

I traguardi conseguiti sul 
piano sociale sono stati ac
compagnati da quelli econo
mici (attualmente i prestiti 
dei soci ammontano a 
8.900.000 e le vend.te annue a 
80.000.000.) che hanno \ is to 
un aumento delie vendite al 
lordo di IVA. nel '77 pari a 
7 miliardi, con un incremen
to rispetto all'anno preceden
te di quasi 17 miliardi e tre
cento milioni (33 per cento 
in più). 

L'incremento delle vendite. 
a parità di negozi, è stato di 
oltre il 26 per cento con un 
margine lordo medio azienda
le del 17.42 per c«nto sulle 

\cndite. un utile netto di e-
sercizio di 841 milioni (1.20 
per cento suile vendite) ed 
un aumento occupazionale di 
23 unità, di cui 15 assunti 
con la legge 285 per il lavoro 
ai giovani. , 

Da questi risultati parte il 
programma triennale di in-
\cstimenti che si aggirano 
sugli 8 0 miliardi por amplia
re e ristrutturare la rete di 
vendita, per migliorare il 
servizio ai consumatori ridu 
ccndo ulteriormente i prezzi. 
per estendere il servizio di 
distribuzione cooperativo in 
località nuove. II programma 
prc\cde anche l'estensione 
dei posti di lavoro nella mi
sura di 160 assunzioni, oltre 
al reimnegno d: 220 addetti 
orni occupati in negozi da 
ristrutturare. 

«Cooperatile di grandi di
mensioni come la nostra — 
ha sottolineato Campaini — 
hanno compiti che travalica
no le dimen^.oni aziendali in 
quanto devono giocare un 
ruolo nazionale ». 

Ecco perché l'Unicoop si è 
impegnata ad aiutare coope
rative minori esistenti in 
Toscana ed Umbria, a soste 
nere la cooperazione di con 
slimo del Nord Italia, oggi in 
difficoltà, e a concorrere alla 
promozione cooperativa nel 
Sud. A questo proposito bi 
sogna r i ie \are che dalla as
semblea dei soci è scaturito 
l'impegno di devolvere 100 
milioni per investimenti coo
perativi nel Mezzogiorno. 
rinunciando parzialmente ai 
buoni-sconto. 

IMBOTTIGLIAMENTO PER FIRENZE E PROVINCIA 
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I viola a Pescara 
solo per vincere 

Dopo il successo ottenuto 
dal Foggia contro l 'Atalanta 
per la Fiorentina la part i ta 
di Pescara è da considerar
l i determinante. I viola, in
fatti , alio stadio ((Adriatico» 
non potranno pt'rmettersi al
cuna distrazione. 

Anzi per la verità se vor
ranno sperare di r imanere 
nella massima divisione, og
gi, dovranno rientrare da 
auesta difficile trasferta con 

uè punti In più in classifica. 
In questo caso domenica 
prossima nella « bella » con 
11 Genoa si presenterebbero 
In campo con uno spirito di
verso. 

Anche un pareggio contro 
11 Pescara potrebbe essere 
buono alla sola condizione 
che le altre concorrenti in 
lotta per non retrocedere in
cappassero in qualche disgra
zia. In caso contrario, am
messo che !a Fiorentina rie
sca ad avere la meglio sul 
Genoa, si potrebbe arrivare 
agli spareggi. 

Ed è appunto per evitare 
questo drammatico finale 
che la compagine viola do
vrà oggi ripetere l'energica 
prova offerta contro il Tori
no. 1 giocatori dovranno .scen
dere in campo al massimo 
della concontrazione, convin
ti dei loro mozzi (che sulla 
car ta sono superiori all'av
versario) e con il fermo pro
posito ili vincere. 

In questa part i ta non sono 
ammessi errori o cedimenti 
di sorta. La posta In palio è 
Importantissima. Occasioni 
del genere — 11 Pescara è 

ormai definitivamente retro
cesso In B - non capitano 
tutti I giorni ed è per questo 
che i toscani dovranno im
pegnarsi al massimo. 

In questa trasferta — alla 
quale sono legate le sorti del
la società viola — al seguito 
della squadra ci saranno mol
ti fiorentini i quali hanno In
trapreso questo lungo ed 
estenuante viaggio con la 
speranza di festeggiare una 
vittoria. 

Battere il Brescia 
per non deporre le armi 

Solo se la Pistoiese riusci
rà a conquistare 12 punti 
nelle ultime set te parti te può 
sperare di r imanere In se
rie B. In caso contrarlo la 
compagine «a ranc ione» tor
nerebbe in serie C e dovreb
be iniziare un nuovo ciclo. 

Ed è appunto per evitare 
un'al tra lunga fatica che la 
Pistoiese già da oggi, contro 
Il Brescia, dopo la scottante 
sconfitta di Cagliari, deve 
tornare al successo, deve ini
ziare un finale positivo che 
le permetta di racimolare 
quella manciata di punti per 
non retrocedere. 

Un compito che non si pre
senta molto facile poiché, 
purtroppo, in questo campio
nato, nonostante il buon la
voro svolto da Kiccomlnl, la 
squadra è andata a corrente 
al ternata, dimostrando di 
possedere una buona intela
iatura ma allo stesso tempo 
di non avere giocatori di ca
rattere. disposti a lottare su 
ogni pallone e soprat tut to 
mancanti di quel mordente 
che è Indispensabile in un 
campionato cosi massacrante. 

Quindi oggi gli « arancio
ni » dovranno presentarsi da
vanti ai pubblico amico con 
un solo scopo: quello di as
sicurarsi la vittoria. Potreb
be essere l'inizio di un finale 
incandescente e positivo per 
la società. 

Serie C: Oggi derby 
Empoli • Lucchese 

Solo uno scivolone della 
Spai può rimettere in discus
sione il primato del girone e 
oggi la squadra di Caciagli 
non corre certo grossi rischi 
giocando ad Olbia. L'interes
se dominante del torneo è, 
quindi, limitato alla lotta per 
restare In «C/1» , che è an
cora aperta ed Investe nu
merose squadre. 

Sotto questo profilo assume 
particolare importante 11 der
by di Empoli dove gli « az
zurri » ricevono la Lucchese 
e se I padroni di casa devo
no vincere per esigenze di 
classifica, la Lucchese non è 
certo disposta a fare elargi
zioni, sperando In un crollo 
della Spai, per cui sarà una 
part i ta Incerta ed Interes
sante. 

Fra le al tre toscane che gio
cano in casa il Pisa riceven
do il Chleti punta alla vitto
ria che potrebbe significare 
per i nero azzurri la sicurez
za alla permanenza, mentre 
i torelli del Grosseto devono 
vincere a tutti I costi contro 
il Giulianova. perché un pas
so falso In questo momento 
potrebbe essere fatale per i 
maremmani . 

L'altra squadra toscana che 
gioca In casa è 11 Prato, che 
naviga nel quartieri bassi, e 
potrebbe tornare a sperare 

solo se riuscisse a far centro j 
contro i biancorossi del Par
ma, che sono un po' la squa
dra del momento. 

La società Camba come è 
noto ha esonerato Landoni. 
Allenatore 6 Dell'Angelo. Per 
le toscane in trasferta è ir
ta di incognite la visita de
gli amaranto del Livorno sul 
campo del Forlì, ma anche 1' 

| Arezzo non avrà vita facile 
I andando a tentare l'avven-
j tura sul campo della Reggia-
I na che è pur sempre una 
| delle migliori formazioni del 
| girone. 

Vita difficile anche per la 
Massese a Teramo o per il 
Slena a Spezia, anche se i 
bianconeri hanno al loro at
tivo la vittoria di domenica 
contro la Lucchese che ha ri
dato loro un pizzico di fidu
cia nella possibile salvezza. 
bene Inteso a condizione ohe 
facciano un risultato a Spe
zia. Chiude il programma Fa
no-Riccione che è un con
fronto fra parent i poveri. 

Comunque domenica anche 
nella lotta per la permanen
za in «C/1 » le posizioni do
vrebbero essere ulteriormen
te chiarite. 

Serie D: Al centro 
Viareggio - Sangiovannese 

L'Incontro di maggior In
teresse della giornata è sen
za dubbio quello in program
ma allo stadio dei Pini fra 11 
Viareggio e la Sangiovanne
se, due stiuadre che punta
no alla «C/2» e che posso
no permettersi distrazioni. 
Infatt i una ba t tu ta a vuoto 
del Viareggio toglierebbe ogni 
speranza al bianconeri, men
tre la Sangiovannese vuole 

r iscattare la recente sconfit
ta di Pontedera. 

Per quanto riguarda la Car
rarese gli azzurri di Orrico 
tornano a giocare sul campo 
amico e sono intenzionati a 
riscattare la bruciante scon
fitta subita a Pietrasanta, 
per cui c'è disco rosso per il 
generoso Orbetello. Per le 
piazze d'onore giocano In ca
sa Cerretese e Montevarchi, 
r ispettivamente contro Aglla-
nese e Spoleto, per cui II pro
nostico è ne t tamente favore
vole ai padroni di casa, se 
naturalmente affronteranno 
gli incontri con la necessa
ria determinazione. 

Più difficile appare 11 com
pito del Montecatini che va 
a ten tare l 'avventura sul 
campo del Piombino, cioè un 
avversario ricaricato dalla 
bella vittoria di domenica a 
Monsummano che ha permes
so al nerazzurri di uscire dal
le secche della bassa clas
sifica. 

Nelle al tre par t i te In pro
gramma si lotta Invece per 
conquistare II diri t to alla per
manenza in « D » e nel derby 
umbro 11 Città di Castello. 
che ricevo la modesta e con
dannata Orvietana, dovrebbe 
avere vita facile. 

Più incerta appare la par
tita di Castellina, dove è di 
scena 11 Pie t rasanta . reduce 
dalla bella vittoria sulla Car
rarese ed intenzionata a con
fermare 11 suo grado di for
ma. Chiude il programma la 
partita di Monsummano. do
ve è di scena il San Sepol
cro. e che rappresenta l'ulti
ma speranza desìi amaranto 
per potersi ancora salvare. 
dopo lo scivolone interno di 
domenica contro il Piombino. 
èfldd.AiaU ETOAIN 

Campionato Serie C 
32. G I O R N A T A (ore 15,30) 

Reggiana-Arezzo 
Pisa-Chietì 
Grossefo-Giulianova 
Forlì-Livorno 
Empoli-Lucchese 
Teramo-Massese 
Prato-Parma 
Fano-Riccione 
Spezia-Siena 
Olbia-Spal 

Campionato Serie 0 

3 1 . G IORNATA (ore 15,30) 
Cerretese-Aglianese 
Piombino-Montecatini 
Carrarese.Orbetello 
Città d i Castello - Orvietana 
Castellina-Pietrasanta 
Rondinella-Pontedera 
Viareggio-Sangiovannese 
Monsummanese-Sansepolcro 
Montevarchi-Spoleto 

Campionato Promozione 
27. G IORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Ponsacco - B. Buggiano 

Fucecchio-Portoferraio 

Follonica-Pescia 

Cuiopelli-Larcianese 

Castelnuovo - P. Buggìanese 

Rosignano-Volterrana 

Forte Marmi - Venturina 

Querceta-Cecina 

GIRONE B 

Poggibonsi - Le Signe 

Sansdvino - Colligiana 

Castiglìonese - B.S. Lorenzo 

Rufina-Camucia 

Certaldo-Lampo 

Terranovese-Foiano 

Quarrata . S. Casciano 

Figlinese-Antella 

Campionato Dilettanti 
1 . CATEGORIA GIRONE C 

27. G IORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Casciana Terme - La Port-Jr.le 
L. Camaiore - Castiglionce'lo 
H. Pietrasanta - San Vitale 
Bozzano-Torrelaghese 
U. Terme - Aullese 
Scintilla-Camaiore 
Juventina - Picchi Livorno 
Villafranchese-Pontremolese 

GIRONE B 
San Romano - Vernio 
Uzzanese - Poggio Caiano 
Vaianese - Pieve Nievole 
Jolo-Vincì 
P. Cappiano-Calenzano 
Chiesina-Lastrigiana 
Montelupo-Lanciotto 
San Miniato - Tutfocuoio 

Levane - Faellese 

Impruneta - Cattolica V . 

Cavriglia-Ambra 

Pontassieve.Pratovecchio 

Affrico-Grassina 

Reggello-Tavarnelle 

Bìbbienese-Scandicci 

Castelfiorentìno-Barberìno 

GIRONE D 

Pomarance-Amiata 

Staggia-Albinia 

Rapolano-Asciano 

Montepulciano-Castiglionese 

Sìnalunghese-Casteldelpiano 

Manciano-Massetana 

Argentario-Sangimignanese 

Pianese - Porto Ercole 

Per la sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA

STISSIMA COLLEZIONE DI MOOEILI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIÙ' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. 577.604 • FIRENZE 

leggete 

Rinascita 
j \ 

D A Q 1 DANCING CINEDISCOTECA 
• ^ " ^ ^ W SPICCHIO - E M P O L I - Te l , 0 S 7 1 - 5 0 8 . 6 0 G 

RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 

MAGGIO BOOM! 
DA 

RIC0NDA 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

4 
2 
2 

PANTALONI UOMO 

GIACCHE UOMO 

ABITI UOMO completi a 

L. 20.000 
L 40.000 
L 50.000 

TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ' 
DA L. 4.900 IN POI 

PAZZESCO!! AFFRETTATEVI!! 

moulin rouge 
PARCO DELLE CASCINE - Tel . 4 9 6 5 9 8 - F I R E N Z E 

questa sera 
FULVIO PACINI presenta 

UNO BANFI 

Dal più grande successo letterario degl i 
ultimi trent'annì, un f i lm 

divertente e irresistibile come una samba 

al PRINCIPE 
Per una donna Fior due mariti 

sono meglio di uno 

film d. BRUNO BARRETO 

•Iti-èH s »• 

doqna^lor e i Suoi due mai iti 

:or JOSE WILKER-SONIA BRAGA • MAURO MENDONCA 
C-* -> C>«X • ~^Jl '* -*'< * * « * 

LIVORNOTEATROMUSICA 
Venerdì ó ma?e:o ore 21 al GOLDONI 

« I DANZATORI SCALZI » 
le nouveau ballet de cour 

Lunedi 8 maggio ore 21 al teatro 4 MORI 

« LA SOFFITTA DEI CIARLATANI » 
(Gruppo Nuova Sc«na) 

Martedì 9 maggio ore 21 al teatro 4 MORI 

Concerto di UT0 UGHI e PIERNARCIS0 MAS) 
Musiche di Strauss , Grleg. Debussy 

COCCHERI 
S C U O L A D I BALLO 

Lezioni di: 
A, Tango, Valnr, Boogle~Woo9l«. Rock. 

Samba. Twist, Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl. 84 • Tal. 2135.43 • Firenze 

Pubblichiamo qui di seguito gli spettacoli di 
oggi, domani e dopodomani. Dove non si pre
cisa si intende che I programmi rimangono 
gli stessi per tutti e tre I giorni. 

TEATRI 
BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Rassegna cartoni animati anni '3Q- '40 . Wernes 
Bros a m i ' 3 0 . Serie Morr ie Melodie» Ub Iwerkt 
Serie • Flip The Frog »; Max e Dove Fleischer 
serie « Betty Boop • ; W o t Disney 1 9 3 1 - 1 9 5 0 
sene Topolino, serie Pippo e Pluto. Ogni ser i 
sera p.-oettuto materiale diverso. Tre proiezioni 
Ore 17 . 30 , 2 1 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Piato • Tel. 218.820 
Tutt i i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 • 
la domenica e testivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta: Bcccaroni a Porlol ino. Tra atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
squino. Per posti numerati telefonare tutt i I 
giorni dalle ore 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO SANGALLO 
Via S. Gallo 15 r. - Tel. 400.463 
(Domani e martedì: riposo) 
Feriali, lestivi ore 2 1 , 3 0 la RGP presenta L» 
Giarrettiera in 2 tempi (nuovo programma), 
con il comico macchiettista Luciano, il fanta
sista Fabian, nei suoi travestimenti, la balle
rina Giorgia Patalta ed il chitarrista Paolo 
Pinarelli. ( V M 1 8 ) . Prenotazione anche te
lefonica. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredl • Via V. Emanuele, 303 
(Domani e martedì: riposo) 
Stasera, ore 2 1 , 3 0 , « Incontro internazionale 
di pantomima ». Il Gruppo Mimo Teatro Mo
vimento presenta: Proviamo a tara II bue 
sul tetto secondo il racconto di Jean Cocteau. 
Per informazioni S M S . R'fredi tei. 4 7 J 1 9 0 . 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 • Tei . 210.555 
Giovedì, venerdì, sobato ore 2 1 , 1 5 ; dome-
n CD ore 16 .30 . La Conipegnia di prosa «C i t 
ta di Firenze * • Cooperative Oriuolo pre
sel la: La locandieri di Cario Goldoni. Regia 
di Fu vio Bravi. Scene e costumi di Gian
carlo Mencini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitt i) • Tel . 210.595 
Ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pie-
rali, su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
T c A T R O A f - F R A T E L L A M E N I O 
Via G. Orsini. 73 - Tel. fi31.21.91 

CENTRO T E A T R A L E A F F R A T E L L A M E N T O 
Associazione culturale italo tedesca. Oggi riposo 
Martedì ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa « T e a t r o 
dei mutamenti » di Napoli presenta: Darlln 
Dada 1 9 1 8 - 1 9 2 0 . Testo e regìa di Antonio 
Neiwiller; scene e costumi di Graziano La 
Scocca; musiche di Pasquale Scialò. 
Unica rappresentazione! 
CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via dell'Orinolo 
Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: I l sogno, 
diretto da Roslagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3 , dalle 17 alle 1 9 , 3 0 , 
tutti i giorni. 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Alle ore 16, danze con II complesso: La nuova 
leggenda. 
DANCING IL GATTOPARDO 
'Castelfiorentino) 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 in pedana G. D'Andrea group 
bravissimi! Videodiscomusic sempre piacevoli 
novità. A l piano bar M r . Fiorelil shows. 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzlo) 
Ore 15 , danze con discoteca. 
Alle ore 2 1 , 3 0 : danza con II complesso La 
Nuova Edizione. 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti 1 sabati, festivi e la domenica alle ora 
2 1 , 3 0 danze con II complesso I Leader*. A m 
pio parcheggto. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 1 5 , 3 0 , ballo moderno con: I F lvt Fire. 
Ore 2 1 , 3 0 , ballo liscio con: Anonima Sound. 
ANTELLA (C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE (Bus 32) 
Ore 1 5 , 3 0 : Soul Music Discoteca. 
Ore 2 1 : ballo liscio con I maledetti toscani. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
La più grandi piscina coperta d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9 - 1 3 e 1 4 - 1 8 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 ) 
Vigilalo speciale, diretto da Ulti Grossbard. 
A colori con Dustin Hof fmsn, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO S E X V MOVIES 
Via del Bardi. 47 • ^e l . 284332 
Dal famoso racconto di i le Sade le più lun
ghe carezze erotiche mal apparse finora sullo 
schermo: Justine e Juliette le se i sorelle. 
Technicolor con Mar ia Linn, Bla Warburg, 
Herry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
I l più famoso, pazzo divertente, irresistibile 
f i lm mai prodotto. Potrete ridere, ridere, r i 
dere con Questo pazzo p a n o p a n o mondo. 
Technicolor e con la magia del suono stereo
fonico. Con Spencer Tracy, e con tutt i I piò 
famosi attori comici americani. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 9 . 2 2 , 1 5 ) 
CORSO 
Boreo degli Alblzl • Tei. 282.687 
Comicissimo! Scherzi da prete di Cssteliaccl e 
Pingitore in technicolor, con Pippo Franco, 
Lino Toffolo e Cochi Ponzonl. Per tut t i ! 
( 1 5 , 1 7 . 19 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 ) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amora mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss. 
Marsha Mason. Per tutt i ! 
(15 .25 , 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl . 4 • Tel. 217.798 
( A p . 1 5 ) 
La febbre del sabato aera d :retto da lohn 
Badham A colori, con John Travolta. Keren 
Gorney. Mus'che de! Ree Cees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel . 275.113 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm d i Sergio Corbuccl: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognizzi. P%r 
tut t i ! 
(15.25. 17.50. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663611 
( A p . 1 5 ) 
W a l t Disney presenta: I l tesoro di Matecumbe 
in technicolor, con Robert Foxworth. Josn 
Hackt t t . Peter Ustinov e Vie Morrow. Ptr 
tut t i ! 
(15 .45 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm di George Lucas: America f a t t i t i . 
Technicolor fon Richard Dreyfuss (Oscar 1 9 7 3 ) 
Ronny Howard e Paul Dernaf. Per tutti. 
(15.40. 18. 20.20, 22.45) 
ODEON 
V a del Bassetti • Tel . 24.088 
( A p . 1 5 ) 
Due vite una svolta diretto da Herbert Rsss. 
Technlco.or con Anne Bancroft, Sh'riey Mac 
Lai-: ; . Mitchs:! Baryshn'kov e Leeìie E r o / n e . 
Per tutti! 
(15.25, 17.50. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Irresistibilmente divertente! Donna Fior e I suol 
due mariti di D. Barreto, a colori. Tratto da! 
più grande successo filmato degli ultimi anni, 
con Jose Wilker . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17.20, 19,10, 20 .40 , 22 .45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un f i lm eccitante realistico denso di suspence 
straordinariamente appassionante, l'ope.a mi
gliore del famoso regista Sidney Lume!: Equus. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burton. Peter Fir lh, Jenny Agutter. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
Un nuovo spettacolare ed emozionante we
stern: Sella d'argento. Technicolor con Giu

liano Gemma, Cinzia Monreale. Geoilrey Lewis. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagtiosl • Tel. 483607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Un f i lm diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella Mut i . 
Senta Berger, Capuana. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori. 
con Nino Manfredi , Salvo Bandone. Carmen 
Scarpina. Per tutt i ! 

ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Mogliamante di Marco Vicario, a colori, con 
Marcello Mastroianni, Laura Antonell i . 
( V M 1 8 ) . 
Domani e martedì: Arancia meccanica. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
Oggi e martedì: riposo. 
Domani. Cinema-Varieta con Gennarino Vollaro 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Emozionante technicolor: I l triangolo delle Ber-
mude, con John Huston, Gloria Guida, Mar i 
na Vlady. Claudine Auger. 
( 1 5 , 3 0 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel . 68.10.550 
(Ap . 15 ) 
Film d'avventura! GII uomini della terra dimen
ticata dal tempo, con P. Wayne, S. Douglas. 
Per tutt i ! 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222.388 
Ritorna a grande richiesta II classico della r i 
sata del grande Totò: Miseria e nobiltà di M . 
Matt ioni . con Totò e S. Loren. A colori. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) L. 1 0 0 0 ( A G I S L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi . Saivo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tutt i ! 

COLUMBIA 
Via Faerva • Tel. 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In prima visione per Firenze, sexy erotico a 
colori: Le vacanze allegre delle liceali. Techni
color. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 543 
Doppio delitto con Marcello Matroianni. Ago
stina Belli. Ursula Andress. Peter Ustinov. 
Jean Claude Brialy. Un fi lm di Steno in techni
color. Per tutti l 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
Domani e martedì: California. 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
Oggi riposo. 
Domani e martedì: Colpo grosso al penitenziario 

F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel- 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vallat i . A colori. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Divertentissimo technicolor! I l bandito e la 
madama, con Burt Reynolds, Jackie Gleason, 
Sally Fleld, Jerry Read. E' un fi lm per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Dinamica avventura: Ouel maledetto treno 
dato. A colori con Bo Svensson, Michel 
stantin. Per tuttil 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Divertentissimo technicolor! I l bandito 
madama, con Burt Reynolds. Jackie Gleason. 
Sally Field. Jerry Reed. E' un f i lm per tutt i ! 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M Finlnuerra • Tel. 270.117 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Waler ian Borowcxyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice. Howard Ross. Ma
rina Pierro. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Un f i lm di Nanni Moret t i : Ecce bombo. A co
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastrl. E* un f i lm per tut t i ! 
( 1 5 . 1 6 , 5 5 . 1 8 , 5 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Le braghe del padrona di Flavio Mogherinl. 
A colori con Enrico Montesano. Adolfo Celi , 
Milena Vukotic, Paolo Poli. Per tutt i ! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 
( A p . ore 10 antimeridiane) 

L'inquilina del piano di eopra. A colori con 
Lino Toltolo, Silvia Dionisio. Pippo Franco. 
M A N Z O N I 
Via Martir i • Tel. 368.806 
( A p . 1 5 ) 
Incontri ravvicinati dei terzo tipo d! Steven 
Spielberg, technicolor con Piche'©- Dreyfuss, 
Ter i Garr, Francois Truffeut. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannoltl • Tel . 680.644 
Le braghe del padrona di Flavio Mogherinl . 
A colori con Enrico Montesano, Adolfo Celi , 
Mi lena Vukotic, Paolo Poli. Per tutti 

NAZIONALE 
l Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . v.sfone. Irres'stibill diver
tenti avventure In: Piedone l'africano. A co
lori con Bud Spencer. Dagmir Lassander. 
Regia di Steno. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll • Tei . 23 282 
( A p . 1 5 ) 
In cerca di Mr. Coodear. diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tutsday 
W e l d . Richard Kitey. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 3 . 2 2 . 4 0 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Tel. 675930 
(Ap. 15 .30 ) 

J Un film di Fred ZInneman: Ciutia. Tech-vco-
• .'or con Jane Fonda. Vanessa Redgrave. Maxi-
I milian Schell. Per tuttil 

(U.s 2 2 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 
Oggi: riposo. 
Domani e martedì: La ragazza dal pigiama 
gial lo. 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 
Oggi: riposo. 
Domani e martedì: I l professionista. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15 ,30) 
« Richiesti dagli spettatori ». So.'o oggi, il ca
polavoro di Gildo Pontecorvo. Un saggio di 
virtuosismo recitato da Marion Brando nell'in-
d'Mienticabile: Queimada, con M . Brando, R. 
Salvator. A colon. L. 8 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Cinque pezzi facili. 
Martedì : riposo. 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480,879 
Un film di Robert Wise e Jerome Robbins, 
vincitore di 10 Premi Oscar! West f ide story 
in technicolor, con Nata ' i t Wood e Rita Mo
reno. Per tutti! 
( 1 5 , 17 ,30 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzo ni • Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 
Il grand oso Vìa col vento di V. Fleming. 
Technicolor con Ciarle Gab e, Vivien Leigh, 
L. Howard e O. De Haviland. 
(Speli, oie 16 e 21 ) 
Do.iuni e ma.-tedì: L'isola del dr. Moreau. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ap . 15 ,30 ) 
Fantascienza- Solaris di Andrei Tsrkovski. 
Domani: riposo. 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Ritorna un film eccez.onale' Via col vento con 

blin-
Con

fa 

Leigh, Leslie Howard, Clark Cable. Vivien 
Olivia De Hav.lland. 
( U s. 2 2 , 3 0 ) 
Domani: riposo. 
Domani: I l mostro. 

C.DC. S ANDREA 
L. 600-500 
• Spiti . ore 20 .30 - 2 2 , 3 0 ) 
L'ultimo e.nenia amer.cano: Gli ultimi iuschl 
di ti, Kazan, LOII R. De Niro e J. Nicholion 
( ! Q 7 6 ) . 
Domali.: t ipoio. 

C.D.C. S M S . S. Q U I R I C O 
'IVI. 70 10.35 
(Ap . 15) 
Rocl;y, con 5. SlJl onr. 
Doi iui i . : Basta che non si sappia in giro. 

C D.C. SPAZIOUNO 
Via del Soie. 10 
(Spett. ore 15.30 • 17 .30 ) 

Cinema per i rn . j j ; ; . : Fratello sole sorella luna 
d. F. Zelt irel l i . 
Domani: riposo 

C I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 2fH 91 93 
Un attimo una vita. 
Domani- Gli uomini della terra dimenticata 
dal tempo. 

LA NAVE 
Via ViiMmagnn. i l i 
L. 700 350 
( Iniz io spett. 2 1 . 1 5 . si ripete il 1 . tempo) 
D.vertont.ssuiio: Di che segno sei? con A . Ce-
lent.ino. M .Melato. P. Villaggio. 
Domani: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
LA RINASCENTE (Cascine dal Riccio) 
(Ore 15) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo. 
Donuni : chiuso. 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Urna • Tel 610325 
Ore 17. cinema per ragazzi con superisele: 
Il maggiolino Dudù contro leoni, pantere a 
zebù. 
Ore 2 1 : da un racconto di V . Kleist La mar
chesa non... di E. Rohmer, per la nuova 
cinematografia tedesca. 
Domani: La marchesa Von. . . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
L'eccezionale capolavoro di George Lucas: Guer
re stellari. A colori con Alee Guinness, Peter 
Cushing. E* un film per tuttil 
Domani: La grande tuga. 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel . 282.879 
Oggi: Per amore di Beniamino. Technicolor con 
Patsy Garret. Cynthia Smith. 
Domani: La vendetta dell 'uomo chiamato cavallo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
( A p . 1 4 , 3 0 ) 
L'ultimo successo; Guerra stellari. Fantastico 
technicolor con Mark Hami l l e Carrie Fischer. 
Per tutti l 
Domani: Cyborg, anno 2 0 8 7 . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del 8erragll. 104 • Tel. 225.057 
Guerre stellari. 
Domani: I l giustiziere sfida la città. 
CINEMA ASTRO 
Pìiì77a a. Simone 
Un fi lm di George Lucas: Guerre stellari con 
Mark Hami l l . Peter Cushing, Alee Guinness. 
Technicolor. 
( 1 4 . 3 0 . 16 .30 . 1 8 , 3 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Domani: riposo. 
Martedì , in inglese: Valentino. 
BOCCHERIN I 
Via Bnrcherinl 
Spettacolare f i lm 
tutt i ! 
Domani: Quo vadis? 
CENTRO I N C O N T R I 
Non pervenuto. 
ESPERIA 
L. 5 0 0 
Tarzan e la pantera nera. Avventuroso con 
Steve Hawke. Kifty Swan, Agata Swan. Teehnl-
scope. Per famiglie. 
( 1 4 , 3 0 . 16 . 1 9 . 3 0 ) 
Domani: chiuso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Un fi lm avvìncente, spettacolare, cinemascope: 
I l colosso di Rodi. 
D a m m i : La battaglia di A l i m o . 
FARO 
Via F Panlettl. 38 - Tel. 489 177 
(Ap. ore 15) 
Guerre stellari diretto da George Lucas. A co
lori con Mark Hami l l . Herrison Ford, Alee 
Guinness, Peter Cushinn. Per tutt i ! 
Domani: Marcellino pane e vino. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel . 700130 
Fantastico, spericolato, campione eccezionale: 
Le strabilianti avventure di Superaste. Spetta
colare technrco!or con Evel Knevel. Gene Ketty 
e Lauren Hut fon. Per tut t i ! 
(Ut. 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Rollercoaster. 
R O M I T O 
Gesù di Nazareth. 

COMUNI PERIFERICI 
C D.C. COLONNATA 
Amore e guerra, di VVoody Alien. 
Domani: Tempi moderni. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te'.. 640 063 
Al di l i del bene e del male. 
Doma-li: Nuovo programma. 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
T e l . 20 11.118 
(Ore 15) 
Un f i lm di Lina V/ertrru!:er.- La fine del mon
do nel nostro solito letto in una notte piena 
dì pioggia con Candice Sergen e Giancarlo 
G:ann.r.:. A coleri . 
Domani: F o n a I ta l ia . 

M A N Z O N I 
Autopsia di un mostro. 
Domani: Nuovo programma. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
Terrore a 12 mila metr i . 
D o m e i i : N U O T O program-r.s. 

t C R . C - A N T E L L A 
i Ore 1 5 - 1 7 : Generazione proteus. 
; Ore 2 1 . 3 0 : lo ho paura. 

Do-r i iV: l o . Beau Gest e la legione «trenta»*. 
SALESIANI (Figline Valdarno) 

; I l srande attacco. 
| Domar,:- Nuovo Brogra-r-na. 
; G A R I B A L D I 
| Piazza Gar;ha:d! <F;cso'.e) - Bus 7 

Oggi e dorrar.': riposo. 

Rubriche a cura della SPI (Soclttà par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Vlf) 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.4*» 

a colori Rollercoaster. Per 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

SULLA ASSISTENZA PSICHIATRICA 

C. BOGLIOLO A. M. BACHERINI 

TERAPIA FAMILIARE 
e psichiatria di territorio 

Ed. UNCINI - FIRENZE 

http://fi31.21.91
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I COMUNI TOSCANI DI FRONTE ALLA CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 14 MAGGIO 
1 • . r i 

A Montevarchi il dibattito 
è aperto sui problemi reali 

Emerge un grande bisogno di unità - Rafforzata l'alleanza di sinistra - Il rapporto con 
la Democrazia cristiana - Casa, scuola, sviluppo economico al centro dell'azione di governo 

MONTEVARCHI A due 
sett imane dal voto del 14 mag 
glo, la campagna elettorale 
a Montevarchi non è anco 
ra en t ra ta nel vivo. For.se 
anche l'Inclemenza del tem
po ha inciso costringendo le 
forze politiche a tenere le 
prime iniziative al chiuso; 
è un fatto, comunque elio la 
DC non ha ancora effettua
to la sua prima uscita puh 
blica. limitandosi a convo
care assemblee di sezione, 
mentre 11 PSI ha tenuto so
lo un comizio con il segre
tario regionale Henelli ed un 
dibatti to con CovaWa e De 
mocrazia Proletaria una so
la iniziativa pubblica. Le al
tre forze politiche (le liste 
pre.sntate sono 7 PCI, PSI, 
DC, Democrazia Proletaria, 
PSDI. MSI e Democrazia 
Nazionale» m»i sono ancora 
scese In campo. Solo 11 PCI 
e s ta to per ora presente nel 
le piazze e nelle grandi sa
le u o m e e avvenuto vener
dì sera al Politeama con 1' 
assemblea-dibat t i to aper ta 
da Napoleone Colajannl e 

con ì comizi di Di Giulio e 
di Cossutta. 

L'incontro dei comunisti con 
1 cittadini, in questi casi, 
anche se mosso da temi elet
torali, è s tato però l'occasio
ne per richiamare la neces
sità di una grande mobili
tazione unitaria e di massa 
di fronte alla gravità di una 
crisi che ha toccato il suo 
culmine con la strage di via 
Fani e il rapimento dell'oti. 
Moro. 

In sostanza, a Montevar
chi la campagna elettorale 
è più vissuta nelle decine 
di riunioni, di assemblee, di 
incontri di caseggiato, nei 
quali decine e decine di com
pagni sono impegnati a di
scutere sui temi locali piut
tosto che nel grandi appun
tamenti di massa dai quali 
emerge un grande bisogno 
di unita. 

Un esempio concreto di Ho 
è venuto proprio dalla ma
nifestazione del 25 aprile 
che mai, come quest 'anno 
ha registrato una cosi gran
de partecipazione ed una co
di alta tensione poi n Ica e 

ideale che ha accomunato 
cittadini, forze politiche ed 
istituzioni. 

Questo — ci dicono i com
pagni con cui ci incontria
mo — non significa certa
mente annullare le differen
ze anche profonde che di
stinguono le forze politiche, 
significa solo che lo scontro 
sterile fra opposti schiera
menti deve lasciare il cam
po ad un confronto ragiona
to di posizioni, di proposte 
su problemi concreti e reali. 

Qual è dunque a Monte
varchi il rapporto che corre 
fra le diverse forze politiche 
democratiche? Ceni 11 PSI 1' 
alleanza di sinistra al comu
ne. ripresa nel 11*72 dopo una 
lunga parentesi, ha funzio
nato. ed esce oggi rafforzata. 

L'amministrazione si pre
senta all 'esame del volo con 
un bilancio sostanzialmente 
positivo. Sono esistite, e ve
ro, anche difficolta nel rap-
Sorto fra PCI e PSI, ma non 

anno riguardato le scelte 
sulle quali — rilevano i so
cialisti — vi è concordanza 

Lari: nel voto del bilancio 
del '78 il segno dell'unità 

E' passato con l'approvazione di comunisti e socialisti e l'astensione dei democristiani 

LARI. — Lari e un piccolo 
comune del Pipano, a qualche 
chilometro da Ponsacco e 
da Pontedera. Poco più di 7 
mila abitanti . In cui i lavo 
nitori della terra si mesco 
lano con quelli impiegati nel 
l'industria. Anche qui, tra 2 
settimane, si vota per il rin 
novo del Consiglio culminale. 
Anche qui -- inutile dirlo --
si a t tende con interesse ed 
attenzione la scadenza elet
torale. 

La campagna di propagan
da e già iniziata: si susse
guono comizi, dibatti t i , in
contri, assemblee aperte. Le 
sei sezioni del PCI sono in 
piena att ività: è cominciata 
la sottoscrizione, e ogni do
menica c'è la diffusione stra
ordinaria 1e l 'Unità, di cui 
si distribuiscono più di mil
le copie. 

Queste elezioni, per i la-
rlgiani, hanno una partico
lare coloritura. Potrebl>ero 
segnare il ri torno ad una più 
s tret ta collaborazione tra 
comunisti e socialisti. 

Il rapporto t ra i due par
titi della sinistra è, da (in
ni, assai contrastato. Non 
sono mancati scontri, pole
miche, incomprensioni. 

La storia è lunga Sin dal 
IW5, PCI e PSI guidarono 
insieme il comune: poi, al 
l'epoca del centro sinistra, av-
venne la ro t tura : nel settem
bre 1966 ti PSI usci dalla 
maggioranza. Poiché il PCI 
aveva solo la metà dei con
siglieri (IO su 20) non era 
possibile ' governare e per 

qualche - mese fu inviato il 
commissario prefettizio. I! 

comportamento dei socialisti 
provocò una grave spacca 
tura. 

Alle elezioni amministrati
ve del 1967 il PCI ot tenne un 
seggio In più: ma - pur es
sendo In grado d: animmi 
s t rare da solo — propose al 
PSI di en t rare in giunta- la 
risposta fu negativa: identi
co rifiuto si ebbe cinque an
ni dopo. Per due legislature. 
dunque. I comunisti sono sta

ti d'i soli alla guida del co
mune. 

Ma il « monocolore » non 
ha portato alcuna chiusura, 
tilt l 'altro II dibattito è sta
to ricco e vivace in consi
glio comunale, nelle sue com
missioni, nei consigli di quar
tiere e di frazione (Lari, t ra 
l'altro, è s ta to il primo co
mune in provìncia di Pisa in 
cui essi sono stati eletti di
ret tamente dai cittadini, do 
pò che ì candidati erano sta
ti prescelti in varie assem
blee pubbliche). 

Al di là delle divergenze, le 
forze politiche hanno sem
pre trovato una positiva con
vergenza sul terreno delle 
scelte e delle esigenze con
crete. Una prova eloquente: 
la s t ragrande maggioranza 
delle deliberazioni del Con
siglio comunale (circa T80-90 
per cento) sono s ta te prese 
all 'unanimità. 

Il bilancio preventivo per 
il 1978 è s ta to approvato 
con il voto favorevole dei 
comunisti e dei socialisti e 
l 'astensione dei consiglieri 
DC. E", forse il presagio del 
ritorno ad una maggioranza 
di cui facciano parte ì due 
partiti della sinistra? I co
munisti lo sperano. Da an
ni, questo è uno dei loro 
olv.ettivi principali. La ri
sposta ovviamente, spetta al 
PSI. 

t< Comunque — osserva Al
varo Montagnani, capogrup
po consiliare comunista —, 
ricercare l'unità con i com
pagni socialisti non signifi
ca volere escludere gli altri. 
La collaborazione ri°ve com 
volgere tutti , anche la Demo
crazia cristiana con cui ab
biamo sempre avuto un rap
porto costruttivo ». 

Il Consiglio comunale che 
sta per essere sostituito è 
composto da 11 comunisti, fi 
democristiani. 2 socialisti ed 
un missino. Per questo ap 
puntamento elettorale, sono 
state presentate ben 8 liste, 
alcune delle quali non hanno 
nessuna speranza di ottene 

re seggi. Tre di esse, addi
ri t tura (PSDI, PLI, DN) non 
hanno alcun candidato resi
dente a Lari. Nella lista del 
PCI, figurano tredici « no
mi nuovi ». 

Negli ultimi anni, il capo
luogo e le frazioni hanno a-
vuto un consistente svilup
po. Dal 1972 sono stati co
struiti 67 nuovi insediamen
ti industriali e artigianali e 
247 nuove abitazioni. Anche 
la popolazione è in lieve au
mento. Non solo è stato fer
mato l'esodo iniziato nei de
cenni passati per la crisi del
l'agricoltura, ma si è avvia
ta anche una tendenza op
posta. Nel' territorio di Lari 
e sorta una zona industriale 
che raccoglie 120 aziende. 
Così, non è s ta to più neces
sario andare altrove per tro
vare un posto di lavoro. Al
l'interno di molte famiglie 
si è assistito ad una interes
sante «divisione del lavoro»: 
una o due persone in fabbri
ca, le al t re a lavorare la ter
ra. L'agricoltura, Infatti, è 
ancora fiorente. 

L'amministrazione comuna
le ha dovuto soddisfare le cre
scenti esigenze dei cittadini. 
I maggiori impegni sono sta
ti quelli per la scuola, l tra
sporti. l 'acquedotto, l'illumi
nazione. la viabilità, l'as
sistenza sociosanitaria (sog
giorni estivi per bambini e 
gli anziani, poliambulatori, 
servizio di fisioterapia per 
gli handicappat i) . 

Alvaro Bacci, sindaco uscen
te. fa una considerazione 

conclusiva. 
.< Per il modo in cui ab

biamo amministrato — di
ce - - possiamo ben sperare 
nella fiducia dei cittadini. 
Certo, non crediamo di esse
re stat i perfetti, abbiamo in
contrato molte difficoltà. Ed 
anche per 11 futuro, 11 no
stro programma è realistico. 
Non vogliamo vendere fumo. 
E' anche per questo che la 
gente ha fiducia in noi». 

Fausto Falorni 

piena; piuttosto il modo con 
cui alcuni problemi sono sta
ti affrontati. Più difficile il 
rapporto con la DC che ci 
rimprovera di non aver sem 
pre creato le condizioni per 
una piena partecipazione dal
le minoranze alla elaborazio
ne delle scelte. Il richiamo 
si è fatto esplicito per i pia
ni pluriennali e in occasio
ne del voto sul bilancio, igno
rando però l termini precisi 
stabiliti dal decreto Stam-
mati per la presentazione 
del bilanci comunali. 

A differenza di al tre zone 
dell'Aretino (e testimonianze 
ne abbiamo in questa stessa 
pagina» la DC a Montevar
chi, pur essendo abbastanza 
chiusa al rapporto con le 
forze politiche di sinistra 
(unica significativa eccezio
ne il dibatt i to pubblico al 
l'Indomani dell'accordo di 
governo) dimostra invece una 
minore rigidezza sul piano 
istituzionale, anche se non 
mancano posizioni demagogi
che e strumental i come quel
la assunta per le tariffe. 

Fra i partiti laici spicca 1' 
at teggiamento costruttivo del 
PSDI espresso anche con la 
astensione sul bilancio '78. 

D'altra parte — come rile
vano i compagni - è diffi
cile disconoscere 1 risultati. 
pur tra difficoltà e limiti. 
raggiunti dalla amministra
zione di sinistra. Sul plano 
del decentramento le sini
s tre si presentano con la 
istituzione dei consigli di cir
coscrizione. tanto che per la 
prima volta, assieme al con
siglio comunale, vengono 
eletti anche i consigli di fra
zione a Levane, Levanella. 
Mercatale e Moncloni. Sul 
piano delle realizzazioni sen
za Indulgere ad elenchi pro
lissi si ricorda la metaniz
zazione. le questioni dell'edi
lizia scolastica affrontati con 
una spesa di oltre mezzo mi
liardo che hanno consentito 
la eliminazione dei doppi 
turni alle elementari e il 
passaggio da 8 a 14 delle se
zioni di scuola materna . 11 
completamento dell 'impianto 
sportivo polivalente: la nuo
va stazione di pompaggio 
per l 'acquedotto (che ha ri
solto il problema dell'approv
vigionamento idrico); l 'attua
zione del piano per l'edilizia 
economica e popolare, per 
750 vani che ha messo In 
moto investimenti per circa 
5 miliardi. 

L'impegno più caratteriz
zante è s ta to però quello di
ret to a realizzare uno svi
luppo economico programma
to, creando le condizioni con 
il « polo industriale » di Le
vanella perché gli impegni 
presi nel '76 dalla GEPI e dal 
governo, dopo la lunga lot
ta dei cappellai, per l'occu 
pazlone di 900 lavoratori sia
no rispettati fino in fondo. 
Fino ad oggi la battaglia 
delle forze democratiche ha 
ot tenuto un notevole inve
st imento in quest 'area (mes
sa a disposizione dall'ammi
nistrazione comunale) che 
lia permesso l'occupazione 
di circa 400 lavoratori. 

In questa direzione quin
di, proseguirà l'impegno e 
l'azione dei comunisti in di 
rezione. cioè di un ulteriore 
programmato sviluppo della 
economia di questa zona 
avendo come punti di riferi
mento la minore impresa. 1" 
ar t igianato e l'agricoltura. 

I Renzo Cassigoli 

A Coreglia « Alternativa democratica » 
si batte per superare il municipalismo 
COREGLIA — Cordelia An 
teminelli. un comune della 
Media Valle del Sorcino con 
popolazione — secondo l'ulti 
mo censimento — inferiore a 
6 mila ab:tanti . è uno de: 
19 centri della Toscana in 
cui il 14 maggio . cittadini 
sono chiamati alle urne per 
rinnovare il Consieho comu
nale. C'è molta at tesa a Co
reglia per questo appunta
mento elettorale, contrasse
gnato da un'ulteriore d iv i so 
no all ' interno del part i to del 
la Democrazia Cristiana, che 
in pratica si presenta con 
duo liste. la p r m . i Usta e 
quella ufficiale, contrassegna 
ta dallo scudo cruciato, men 
tre la seconda, formata da 
consiglieri comunali od a* 
sossori UMfnt: della DC. si 
maschera sotto il simbolo di 
un'ancora. 

Non è la prima volta che 
a Coreglia il par t . to di mag
gioranza si presenta diviso. 
Anche nello passate consul
tazioni venne presentata una 
lista civica, alla quale aderi
rono anche dissidenti demo
cristiani. che aveva come sìm
bolo un altro riferimento ma
rinaro: il taro. Eppure Co
reglia non è un paese di ma
re^ bensì un centro di colli
na che aspetta — dopo 30 an
ni di cattiva gestione ammi
nistrativa della DC — un rin
novamento effettivo dei me
todi e delle scelte portate 
avanti In tutti questi anni . 
Di fronte a questa domanda 
di rinnovamento che viene 
con forza da tu t ta la comu
nità di Coreglia, la Democra 

1) AGOSTINI Eugenio (PSI) . ar t igiano Ghivizzano 
2) BEN ASSI Giancarlo (PSI) . insegnante Piano di Coreelia 
3) BÉRTOZZI Piero tPSI ) . operaio Piano di Coreglia 
4) CASCI Giocondo (Indip.). commerciante Coreglia 
5) GONNELLA Marcello (Inchp.). ar t igiano - P:ano di Coreglia 
6) GUI DOTTI Anna »Ind:p.>. insegnante - Coresha 
7) LUCHI Giuseppe tPSI». commerciante Coregga 
8) LUCIGNANI Morano (Indip.). lib prof. Calavo: no 
9) MANORIOTA Fulvio iPSI) . impiegato Ghivizzano 

10) MONTI Zelino fPCI). impiegato - Piano di Coreglia 
11) MOSCARDINI Leenlldo (PCI) , operaio Teregl.o 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 

PELLEGRINI Gabriella (Indip.). nseen.te Grom.gn.ina 
REPETI Lidio <PCT>. operaio Tereglio 
SANTI Adiva <Indio*, ingegnante - Coreglia 
VANNI Giovanni «PCI), operaio - Ghivizzano 
VISANI Albano iPCI>. artigiano - Gtv.vizzano 

zia Cristiana si presenta con j 
16 uomini nuovi nella Usta. • 
senza nero scolte preciso che I 
vadano nel senso del ram • 
hiamento 

La lista di « Alternativa 
Democratica » si caratterizza 
per la presenza di tre com 
ponenti ' comunisti, socialisti. 
indipendenti. Socialdemocra
tici e repubblicani, dopo u n 
lungo periodo di incertezze. 
di ambiguità e di oscillazio
ni — come si legge in un vo
lantino di «Alternativa De
mocratica » — non hanno 
aderito a questa lista, profe
rendo ispirarsi a supposti in
teressi di part i to piuttosto 
che all'esigenza, sentita dai 
loro stessi iscritti ed elettori 
di Coreglia, di unire tu t te le 
forte disponibili per avviare 
finalmente un rinnovamento 
reale nel modo di ammini
strare 11 comune, che può 
essere assicurato soltanto dal 
superamento del campanili
smo esasperato, della con

trapposizione tra una frazio
ne ed un'al tra, coso che in 
questi anni hanno portato 
soltanto ad una lotta dete
riore tra eruppi democristia
ni. ma non ceno alla solu
zione de: problemi fonda
mentali del Comune. 

Alternativa Democratica si 
presenta a eli elettori con 
una proposta politica che tie
ne conto non soltanto degli 
Interessi locali, ma anche 
dello s ta to drammatico che 
vive tu t to il Paese, per la cri 
si economica e per l'attacco 
eversivo all 'ordine democra
tico che gruppi criminali 
hanno sferrato con il fine di 
togliere la fiducia dei citta
dini nelle istituzioni democra
tiche e aprire la strada a un 
a r re t ramento in senso con
servatore e reazionario, ri
spetto al passo avanti rea-
Uzzato con l'intesa del 5 par
titi democratici per un prò 
gramma di emergenza. 

Di fronte « UU« situazio

n e ^ * perciò Indispensabile 
che. al di là delle rispettive 
posizioni, il confronto si svol
ga su un terreno di grande 
rispetto reciproco e su pro
blemi che devono essere ri
solti nell 'interesse di tutta 
la popolazione 

Le forzo che hanno dato vi 
ta alla lista di <* Alternativa 
Democratica » - s: legge nel
la proposta d: programma 
agli elettori — non a t tende 
ranno di essere elette per 
promuovere la partecipazio 
ne della gente. La nuova leg
ge per la formazione dei bi
lanci comunali non consente 
di fare, come per il passato. 
promesse poi regolarmente 
non mantenute . Proprio per
ché non è possibile per nes 
suno promettere spese non 
realizzabili, devono essere 
fatte scelte precise su come 
spendere lo somme disponi
bili. 

Nel suo programma, « Al
ternativa Democratica », pun 
ta su tre elementi ben pre
cisi: rilancio dell'agricoltura, 
che oggi si trova In uno sta
to di degradazione anche per 
lo scelte urbanistiche sba
gliate: sfruttamento di tut te 
le potenzialità turistiche di 
cui dispone il comune; rias
setto del settore artigianale, 
che rappresenta una delle at
tività economiche portant i 
di tu t t a la tona. 

SI t r a t t a di scelte concre
te e non miracolistiche che 
si muovono in direzione di 
un effettivo rinnovamento 
della gestione comunale, 

Castiglion Fiorentino: 
il regime DC ha chiuso 

le porte al confronto 
I comunisti si presentano con una lista giovane e qualificala - La nostra proposta per 
una amministrazione aperta fondata sulla collaborazione • I guasti del clienteliamo 

GASTIGLION FIORENTINO 
— I compagni di Castiglion 
Fiorentino si sono impegnati 
a fondo nella campagna elet
torale. hanno già organizza 
to due comizi (e in entrambi 
ì casi la sente è accorsa mi 
morosa, interessata alle prò 
poste dei comunisti), hanno 
avviato il dibatti to tra 1 con 
tadlni delle frazioni, tra 1 
giovani e le donne, hanno pre 
sentato una lista rinnovata, 
in cui fieurano facce nuove. 
professlonist i. indipendent ì. 
compagni qualificati. 

Mn la battaglia si profila 
molto dura, non concede s>pa 
zio alla disattenzione o al 
trinfalisino II fatto e che la 
situazione di questo picoo'o 
comune dell'Aretino presenta 
molti elementi particolari, MA 
sul versante politico che eco 
nonueo e sociale 

Qui la DC ha conquistato 
nolla consultazione del '72 la 
maggioranza assoluta <17seg 
gì su 30» subentrando con un 
monoeo'ore al precedente 
centro .sinistra. So il consen
so raggiunto non si e nvmte 
nuto nog'i anni allo stesso I-
vello (dal 52"» del '72. al 47 
per conto del "75. al 40'. del 

'7t>> il ,< reg'me >- democn.Mia 
no ha fatto di tut to per con 
solicliue ed estendere le suo 
radici Forte di appoggi eco 
nomici nazionali certamente 
superiori a quelli concessi ad 
altri comuni vicini, l'ammini 
strazione ha potuto chiudeie 
i bilanci in pareggio, preseli 
tando. .sia pure superficial 
niente, una immagine di equi
librio. 

Ha lanciato opere faraoni
che per un comune di 12 of>0 
abitanti, tra cui uno stadio 
tuttora incompleto e con il 
cantiere ferino che sp'oca 
con le sue tribune di cellieri 
to nella campa mia ponferea 
Ha condono un'opera di ohen 
teh.smo le cui conseguenze >n 
no so'to gli occhi di tutti il 
giovane d plomato o in cerca 

di lavoro staziona per qualche 
tempo nella sede DC e poi 
trova automaticamente un pò 
sto sicuro, mentre I suoi eoe 
tanei iscritti alle '.iste spe 
eia': (oltre 200» sono pratica 
meive tagliati fuori da ogni 
possibilità di sistemazione 

Castiglion Fiorentino e il co 
nume della provincia che sof 
fre più di ogni altro il fono 
meno del pendolarismo non 

Dieci liste ad Orbetello 
Toni e metodi quarantotteschi nella campagna elettorale della DC - I comunisti 
non accettano la logica dello scontro - Le realizzazioni della giunta di sinistra 

ha un asilo nido un con.siil 
torio, oltre 500 vani del con 
tro s torno risultano j j i t f 
Non esistono 1 consigli di 
quartiere, ma t ie comitati di 
di rione il cui p r inc ip io so 
non unico compito è quello 
di organi/ziro l 'annuale cor 
h.i di cavalli. 

Le promesse non mantenu 
te di migliaia di posti di la 
voro, 11 controllo stretto cri 
esclusivo dei centri di potere 
le «ibattute» casa per casa 
podere per podere alla rlcer 
ca del singolo voto: con quo 
sti sistemi la DC Castiglione 
se si e l a i ' a largo 

>< F.ppurc —- afferma W coni 
pallio Mar'no not t i candida 
to nella lista del PCI — la 
demociazm cristiana locale 
e ramnnnist razione si seti 
tono assodiate. Dopo aver pia 
ticato por anni la ionica del 
la contrapposizione, rifiutati 
do ì contatti e la collabora 
zione con le al tre forze poli 
t iche e con ì comuni de' 
comprensorio, si sentono ì.so 
late, in guerra con tutti » 
« Chi non è con me è con 
tro d: ine » questa massima 
e illuminante per spiegare il 
clima che si e creato. Si ai 
riva a non organizzare una 
mantfestiizione unitaria ix»r 
il 2."» aprile, scoperto tentati 
vo di crearsi una « verpmi 
ta » nei confronti della do 
stra del paese. Allora la ma 
ni test azione, con un lungo 
corteo di macchine l 'hanno 
fatta le rorze di sinistra E 
il sindaco, in piazza, con 
trollava. 

« Non neghiamo 1 nostri 
errori passati di chiusura e 
di settarismo - a t e r i n a Hot 
ti • dovuti alla situazione 
generale. Ma noi comunisti 
abbiamo perseguito in città 
e nel consiglio comunale un» 
.sostanzialo linea di apertura 

specifici legati agli assilli de! ' approvando i provvedimenti 
la "ente necessari e correttamente un 

postati, partecipando costmt 
tivamente al lavoro delle com 
missioni II nostro program 

ORBETELLO — C'è la DC 
che vorrebbe trasformare la 
campagna elettorale in una 
sfida a « singolar tenzone »: 
ogni argomento è pretesto 
per battibeccare, per sollevare 
polveroni, per criticare la 
giunta di sinistra che sarebbe 
s ta ta divisa al suo interno e 
incostante nell'azione di go
verno. « Non è vero che que
sta opera è stata fatta per 
merito del comune: ci vedia 
mo alle cinque alla d a n n e ! -
la ». 

Il duellante Casalini. capo-

hardo per l'assistenza e la si
curezza sociale. In totale ol
tre 8 miliardi di opere già 
realizzate o in corso di ese 
dizione che hanno permesso 
il decollo sociale ed economi-
mo di una città per troppo 
tempo ancorata al terziario. 

A chi vuole sollevare pol
veroni l comunisti rammen
tano con caparbietà queste ci 
fre « cosa si era fatto pnma 
della giunta di sinistra? 

luppo industriale e sociale del
la città ». 

Dieci liste sono scese in 
campo ad Orbetello e la cam
pagna elettorale è già entra
ta nel vivo. Telemaremma. 
una telelibera locale, scopiaz
zando un po' mamma TV. 
ha allerto anche una tribuna 
elettorale: ogni partito ha a 
disposizione mezz'ora e alla 
fine tutti si incontreranno 
per confrontarsi I comunisti 

si domanda Giuseppe Spinuz- I s tanno battendo casa per 
za nel corso di una delle tan 
te assemblee di quartiere - . 

gruppo della DC. invita il sin- i interventi nel campo sociale 
daco a pubbliche sfide, a con- I erano quasi zero, cosi negli 
fronti stringenti mentre i suoi investimenti più generali. Nel 
uomini, nei bar. accusano | razione della giunta di sini 
pretestuosamente i comunisti j s t r a s i . ^ o c r e a t e invece quel-
di essersi « spaccati » in con . l p opere e qU€.Ue ìnfrastruttu-
tinuazione e di non avere r e indispensabili per uno svi 
quindi offerto una costante ! 
linea al comune. ! 

Ci sono poi i socialdemo- j 
eretici che tentano di appro- i 
pnarsi delle scelte quali fi 
canti compiute dal consigilo I 
comunale, come il piano rogo- i 
latore e scaricano invece su | 
comunisti e socialisti accuse < 
di responsabilità e malgover
no su altre delicate questioni 
come quelle della gestione do! 
le peschiere comunali e dei j 
campeggi. Ci sono al l 'estremi 
sinistra (DP e PDUP) due ! 
liste che hanno nuovamente 
.-celto la strada di contarsi i 
ma eh" porteranno «icuramen 
te ad una nuova dispersione 
di voti 

casa tu t to il comune. Porta 
j no un opuscolo « Orbetello 
1 ogni e domani » nel quale è 
', contenuto sia il rendiconto 
| che il programma. Tengono 

riunioni di caseggiato nelle 

Trovare casa, ad Orlietello. 
è difficile. Tremendamente 
difficile 108 alloggi di edili 
zia economica e popolare co 
strimi dalla giunta di sin! 
stra sono come una gocc i 
nella laguna. Con l'assegna-

j zione delle nree della 167 per 
un totale di 297 alloggi e il 
progetto di restauro della ex 
caserma Umberto Pruno (che 
dovrebbe permettere di con 
durre avanti a comparti il ti 
sanamento del centro stori
co» n avranno altre Imccate i 
d'ossigeno. Ma rimane ugual
mente l'assillo in questo set
tore che è quello che ha fat 
to più discutere in questi an
ni e in questa stessa campa 
gna elettorale. 

In un primo periodo la 
giunto di sinistra ha dovuto 
riportare ordine in un setto 
re governato negli anni del 
centro sinistra e del centro 
destra sul piano della improv
visazione. del lassismo e del 
clientelismo. Dojio che la 
giunta si è mossa sono arnva 
te le critiche. .Soprattutto la 
DC ha tentato di far passare 
la sena condotta contro l a 
busivismo come elemento re 
sponsabile della cnsi dell'odi 
lizia. o Respingiamo questa 
polemica — replica il sindaco 
uscente e di nuovo capo li 
sta. il comunista - tenden 
te a confondere gli interes 
si legittimi dei lavoratori 
e degli imprenditori r cn 
con quelli di alcuni specu 
latori e operatori improvvi
sati che hanno fondato la to 
ro attività su una edilizia di 

rapina basata su lh deturpi 
zione e sullo scompio sulle 
parti più bello del nostro co 
mime >> 

Ora. con il piano Regolato 
te. e con un intervento de 
ciso. è stato dato l'alt defi
nitivo all 'avanzata del cemen 

piazzette del centro storico e i t o p dello speculazione. 
nei casolari di campagna. O mi-»••*;•»;#% D n l o l r l n i 
vunque s: affrontano problemi I M a U N Z I O B O l d r i f l I 

ma elettorale continua su 
questa strada, privilegiando ì 
temi dell'occupazione, dei sor 
vizi, della cultura e dello svi 
luppo sociale e partecipativo 
proponendo una amministra 
zione aperta In cui siano 
coinvolto lo forze politiche o 
sociali delle varie tendenze 
Ideali, in un collegamento con 
gli aJtn comuni e con la ro 
gione. 

« L'amministrazione è già 
aperta - - afferma Enzo Kos 
sati. neo candidato nella li 
sta democristiana — i comu 
nisti non inventano nulla » 
Ma quando chiediamo se ne! 
programma democristtano 
rientra la realizzazione rie4. 
consigli di quartiere o d! al 
tre forme concrete di parto 
cipazione e di confronto, si 
limita ad eludere la doman 
da '< Il problema è quello di 
educare 1 giovani agli ideal: 
onnai perdut., con la lettura 
e la riflessione sul Vangelo 
— continua un'al tra giovano 
candidata DC. Anna Giona 
Devoti — ad una cultura sa 
na. unico mezzo per abbatto 
ro la violenzi » 

Ma a Castig'ion Fiorenti 
no la violenza e s ta ta anche 
la cellula neofascista di Ma 
lentacchi. Oallastron:. Fran 
ci, spilleggiatori di Tuti. od 
ogci c'è. anche se come fo 
nomcno ancora nascosto e 
strisciante, la minaccia della 
droga 

u L'obiettivo principale del
la nostra proposta — conclu
do Botti — è l'occupazione. 
lo sviluppo economico, una 
prospot ti va reale per l ffio 
vani Prcpno su questi terni 
la gente manifesta una ero 

\ sceme fiducia, un notevole 
| interesse. E' la politica della 
I chiusura, della contrapposi 

ziono premuri zi a le 

i Susanna Cressati 

A Chiusi quasi tutte le delibere 
sono state approvate all'unanimità 

CHIUSI — Dopo un inizio 
un po' in sordina la campa 

j gna elettorale sta entrando 
nel vivo. Il più attivo e il 
PCI che. dall 'alto del suo &4 
per cento dei suffragi sta im
pegnando ì compagni in una 

/ione nella gestione del ro j t<rne la sanità Sono state 
nume di Chiusi. ( con.i.nque superato abbon 

La lista PSDI-PRI >: pre j dantemenlc lo previsioni che 
-enferà con il simbolo de! ! vennero fatte nel "72 e spe 

Ma i comunisti di Chiusi partito repubblicano dal mo | cialrr.ente in alcuni settori 1 

mento della DC e venuto a ' 
pochissima distanza d<tll'aper ! 
tura della campagna elotto- j 
rale 

I comunisti di Orbetello ' ^ e n e di iniz'ative 
conducono questa campagna | ' ^ , a presentazione dei-
elettorale non accettando la ! l a „ 5 t a elettorale le 5 sezio 

ogica deho scontro della pò . n , d e | c o m u n e hanno discus-
lernica a tutti ì cast! V ^ j ^ „ programma elettorale 
sigilo comunale ha condotto. , riH M H l I n e „ rendiconto 

dell 'amministra 

hanno intenzione di andare 
oltre nella ricerca dei rap 

monto che in principio lì 
simbolo doveva contenero tui 

Ilo comunale ha condotto. ( d e i parti to 
in questi anni, un sono lavo j f i n a n z i a n o 
ro specie no! campo dell as-
setto del territorio Con il con- ' 
corso dello stesse minoranze ; 
è stato definitivamente ap-
provato e reso operante un I 
piano regolatore che prevede | 
uno sviluppo non elefantiaco j 
della città lagunare. E' s ta to 
potenziato l'intervento put> 
blico nel settore della pesca 
che è divenuto oggi uno dei 
set ton più t ramant i dell'eco 
nomla localo. Il comune si è 
impegnato, in prima persona. 
a facilitare eh interventi re
gionali in HBTicoltura. a far 
superare in positivo la cn.-j 
di alcuni stabilimenti come 

zione comunale dal 1972 in 
questi anni Chiusi e s ta ta go
vernata da una giunta com 
posta di soli comunisti, ma 
non si può dire che non sia
no andati avanti ì rapporti 
unitari. 

Dal '72 a questi primi mesi 
del 78 il consiglio comunale 
ha votato 1051 dehbere della 

1 qual; soltanto 77 hanno avu-
, to il voto contrario di PSI e 
i DC <i due pan i t i di mino-
| ranzai con una regressione 
i che va da 23 dehbere nel "72 
j a zero nel 1978. L'esempio più 

lampante dei risultati rae-

ris'iltati <=ono stati definiti 
t nelle assembleo molto scdril 

porti unitari con gii altri | ti e due gli emblemi dei par ] sfacenti, e il caso delle ope 
partiti . Proprio per questo j liti, ma poi i 5ocialderr.ocra re pubbliche che hanno r is to 
nei programma elettorale il ' tici non avrebbero ottenuto ' l'impicco di oltre un mlliar 
PCI rimarca T l'esigenza di i il placet dalla direzione na l do 
.-err.pre più ampie intese e j zionale del parti to in tempo j u M r i d a r n u ^ m e d! Chiusi 
solidarietà t ra le forze poh j utile per la presentazione del- i e ,i compagno Giancarlo Lau 
tiche nella lotta per la di la lista insieme ai repubhh. 
fesa dello Istituzioni democra ! cani E' andata a finirò che 
tiene e por una Bestione uni- i c oì 'o il simbolo dell'edera M 
taria dell'amministrazione co ' Ieeee una li^ta composta Ma 

ui alcuni Biauiiiuiciiii t^Jiiic i •:. ., , , ... 
quello del Conalma. Gli ul- swnt i nella ricerca dell uni timi grossi stanziamenti dell'» 
regione per la cooperazione 
nel maremmano si sono avu
ti proprio grazie ad un co
s tante e proficuo rapporto 
tra Regione e ente locale. 

Dal 78. con la giunta di 
sinistra, si sono impegnati 3 
miliardi per il servizio e le 
s trut ture sociali. Un altro mi
liardo e ottocento milioni per 
la casa e l'urbanizzazione pri
maria; due miliardi e mezzo 
per la pubblica Istruzione e 
la cultura ed infine, un mi-

tà con le altre forze politi 

mainale » 
A questa proposta si sono 

immediatamente avute le 
prime reazioni - mentre la DC 
non si è ancora prounciata. 
il PSI nel suo penodleo lo
cale intitolato « I,a Ragio
no ». m un articolo «.sembra 
ohe l'estensore sia Loris 
Scricciolo at tuale candidato 
al comune) afferma che 11 
PSI deciderà il proprio at 
teggiarr.ento in seguito a 
quelli che saranno 1 risulta 
ti della consultazione eletto
rale. Diverso apparo, almeno 

di repubblicani che di v«cial 
democratici 

nn i e un giovane (32 anni) 
od o in testa ad una lista di 
giovani a cui sono rimasti a 
fianco alcuni amminstratori 
uscenti che pò*ranno dare il 

.mocra.ici. j r , r o eon«Lstonto apporto delle 
Ottavio Boni, eletto nel '72 esperienze amministrative ac-

nella lì*ta del PSI. ha d ^ i I q u . . s | W . L a u r m d e e che il 
so. motivando la <uia rìecsio | « r , c a ni b i o eeneraziona!e> 
ne con la mancanza di lem j n e l l a , . - t a d e l pcj n o n ^ 
pò a causa desìi imperni prò u n a forzatura, t an to per 

I f staro al pisso con 1 tem 
i pi ». ma rispecchia anche e 
j soprattutto il rinnovamento 

che democratiche si è avuto in queste prime battute di 
in sede di approvazione del
l'ultimo bilancio. 

Il PCI ha votato a favore. 
mentre sia il PSI che la DC 
si sono astenuti: i rappresen
tant i chiusini dello scudo cro
ciato da t rent 'annl a questa 
parte avevano sempre vota
to contro, quindi l'astensione 
di quest 'anno assume un si 
gnificato di grande rilievo po
litico soprattutto se si consi
dera che il nuovo atteggia 

campagna elettorale, l'attog 
giamento della formazione 
composta di socialdemocrati
ci e repubblicani che pre<=en 
tandosi sotto lo stesso simbo 
Io sperano di poter ottenere 
un rappresentante in consi

glio comunale. PSDI e PRI 
potrebbero essere disponibili 
a instaurare un rapporto di 
verso con il PCI che potrob 
he costituire l'inizio per pro
cessi di maggiore collabora-

fessionalt — fa il medico -
di non ripresentarsi alla proa 
sima consultazione ole:torà 
le Questo è l 'atteeeiarnjnto 

i di Loris Scricciolo o del PSI 
di Chiusi? « Scricciolo * un 
membro del Comitato Diret
tivo ~~ risponde ancora Boni 
— che partecipa alle decisio 
ni al pari degli altri mem
bri ». 

Venerdì sera nelle sezioni 
del PCI di Chiusi si è di
scussa l'attività dell'ammini
strazione comunale in questi 
quasi sei anni. Il comune si 
è Impegnato a fondo per 
quanto riguarda l'assistenza 
farmaceutica agli artigiani. 
ai commercianti, ai coltiva
tori diretti, i trasporti sco
lastici. all'acquisto di lihn 
per gli studenti, le scuole ma

cho c e stato n*i quadri diri 
genti del part i to in tu t ta la 
zona di Chiusi, dove molti 
giovani hanno anche potuto 
camminciare la loro espe 
ritnza amministrativa In al 
cune strut ture che operano 
nel sociale. 

Anche le donne del PCI 
partecipano alla campagna e 
lettorale: hanno redatto un 
programma di proposte che 
viene proposta una rapida 
realizzazione dell'asilo nido 
il miglioramento del servizi 
nella scuola materna e 1' 
apertura di un consultorio. 

Sandro Rossi 
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Dopo la settimana di chiusura 

Breda pistoiese: 
tornano al lavoro 

i 1250 operai 
Gli obiettivi per garantire la produzione 
e difendere i livelli occupazionali - In 
lotta anche i metalmeccanici della LMI 

PISTOIA — Il primo n i a ^ i o a Pistoia sarà un'occasione 
per riproporre l 'imr/^no di lotta per la soluzione dei 
grò-.-.! problemi del mondo del lavoro e fra questi la si
tuazione alla Breda e alla LMI. Sta infatti per concili 
dersi la settimana di chiusura forzata per 1.250 lavoratori 
delle BreJa. 

l'n.t f ini tura che ha consentito di .sensibilizzare l'opi
nione pubblica sulle prospettive che attendono questa im
portante azienda pistoiese. Per quest'anno mancano circa 
100 mila ore di lavoro, equivalenti a circa (M posti di 
lavoro, per garantire il livello di piena occupazione del 
l'azienda; per il l!)7!l le ore saliranno a 400 mila (circa 
3ó0 lavoratori): nel \'M) arriveranno a 5(50 mile (circa 
500 lavoratori). 

Per attenuare questa pesante prospettiva di crisi per 
l'anno 1!I78 i lavoratori delle Breda hanno concordato una 
fermata delle attività per questa settimana correir.lo pe 
rò il ri.sdiio che l'azienda ricorra alla richiesta di cassa 
integrazione: che non veniva garantito l'attuale livello di 
ocripati (non rispettando quell'accordo ottenuto in que 
st' giorni per i corsi di formazione per 75 giovani disoc 
rup.itii e che venga infine pregiudicato il raggiungimen
to, in tempi brevi, del tetto minimo di 1.100 addetti. 

(ìli olrettivi dei lavoratori delle Breda pistoiesi sono 
quindi quelli per l'immediata sp.'sa di KM) miliardi, an 
runici.iti dal presidente Andreotti. che possono permettere 
una continuità delle attuali predizioni scongiurando cosi 
i! pericolo della cassa integra/ione fin «lai 1*179: la ra
pida approvazione del piano nazionale dei trasporti; l'as 
seriazione delle commesse non in modo frazionato e di 
.spersivo ma per grandi lotti e con continuità di esecuzione 

Ai metalmeccanici della Breda si aggiungono quelli 
della LMI di Campotizzoro. La situazione vede oggi la 
direzione aziendale impegnata a non rispettare gli ac
cordi. sul mantenimento e lo sviluppo degli organici, prò 
spettando addirittura minacce di disoccupazione. 

La FLM respinge decisamente questa logica padrona 
le che tende a smantellare le aziende di Campo*izzoro 
e Limestre e invita i lavoratori e gli abitanti della mon 
taglia alla mobilitazione contro la volontà di licenziamen
to ma soprattutto rivendica una ripresa negli investimeli 
ti che permettano di ampliare i settori commerciali esi 
«tenti attualmente nella produzione della LMI e a ricer 
care allo stesso tempo produzioni alternative al settore 
munizionamento. 

Positivi risultati raggiunti dal monocolore comunista 
. . . "e 

Dopo il bilancio Montignoso 
affronta lo s coglio del Prg 

La giunta si regge sul programma concordato fra PCI e PSI • Il bilancio votato con la sola astensio
ne della DC - L'impegno a proseguire l'opera di ripristino delle zone colpite dal Tornado 

MONTIGNOSO — Spira un 
vento di ottimismo nei cor
ridoi del municipio di Monti
gnoso. Il monocolore comuni
sta, creato quasi per forza. 
sta raccogliendo risultati in
sperati. Nata dopo una lunga 
crisi politico-amministrativa. 
la giunta presieduta dal com
pagno Eugenio Uenassi ha in 
questi giorni raggiunto il pri
mo importante obiettivo che 
si era ripromessa e che era 
anche il primo dei punti del 
programma concordato tra 
PCI e PSI, programma sul 
quale si restie l'attuale mono 
colore. Questo primo punto 
e l'approvazione del bilancio 
che è stato votato da tutti 
1 gruppi presenti in consi
glio. e eicK1 PCI. PSI. PSDI 
e lista cittadina, tranne che 
da ciucilo della Democr-i/ia 
cristiana, che .si è astenuto 

K proprio questa astensio
ne rende ottimisti ijli animi 
nistratori. Infatti, leggendo 
tra le righe drlla dichiara 
zione di voto del caposrup 
pò democr.. lt'ano. traspare ir, 
maniera abbastanza eviden
te l'approvazione sostanziale 
delle scelte operate, in serie 
di stesura del bilancio, dalla 
giunta. Dono il voto che ha 
portato all'apnrovazione. del 
bilancio, ma forse sia da pri
ma. i rapporti tra le forze 
polit'che sono mutat i : non 
pili l 'attreiriamento di scon
tro frontale che talvolta, ai-
meno durante la crisi, si evi
denziava. ma un rapporto 
fondato sulla reciproca J<»! 
labornzione che fa ben spera
re per la futura soluzione 
dei mille problemi che esil
iano il comune di Monti
gli oso 

Un monocolore nato quasi 

per forza si è detto. Non era 
nelle intenzioni dei comuni
sti giungere ad una tale so
luzione, che si era però resa 
inevitabile stante le difficol
tà esistenti nel gruppo socia
lista il quale dopo aver riaf
fermato la continuità dell'ac
cordo PCI-PSI non era s ta to 
in grado di arrivare ad una 
composizione unitaria della 
giunta. 

Ora, dopo aver superato 
lo scoglio rappresentato dal 
bilancio, gli amministratori 
guardano al secondo dei pun
ti del loro programma di go
verno locale- il piano regola
tore generale e i piani plu
riennali di attuazione. Per 
comprendere l'importanza di 
questo punto crediamo sia 
utile ricordare due cose: su 
questo punto è caduta la 
giunta precedente: Montigno
so è l'unico comune della To
scana che non è ancora prov
visto di un solo strumento 
urbanistico definitivamente 
approvato, il piano regolato
re è stato adottato ma non 
approvato. « Il confronto su 
questo punto — sottolinea 'I 
sindaco Benassi — sarà il 
banco di prova per un effet
tivo superamento 1<M nrob!e-
mi politico - amministrativi 
che incombono sul panorama 
locale ». 

« Il superamento di questo 
problema - rincara la dose 
l'assessore Carlo B^y — qua-
lifi-herà e premierà il nuovo 
spirito di collaborazione, che 
si è creato tra le forze poli-
t 'ehe locali dopo la soluzione 
de'la crisi amministrativa ». 

Ma il oroMema del ninno 
regolatore non è soltanto 
una ruestione politica .se pur 
di notevole e primaria imoor-

tanza; la soluzione di questo 
nodo influenzerà in modo po
sitivo o negativo, a seconda 
delle scelte che saranno fat
te. anche l'ulteriore sviluppo 
socio-economico del comune. 
Infatti Montignoso, il cui ter
ritorio confina con quello di 
Massa e con la Versilia, ri
sente sia della struttura so
cioeconomica di Massa sia 
di quella, particolare, della 
Versilia dove alle diffuse e 
frammiste attività artigiana
li e piccolo industriali che sì 
ritrovano al suo interno, si 
sovrappone il carattere pre
valentemente turistico delle 
note zone costiere. 

Inoltre si registra anche un 
progressivo abbandono delle 
campagne che si risolve in 
una conduzione familiare del
l'attività agricola e agrico
lo ort iva. che anno per anno 
lascia spazio all'incremento 
edilizio, ciueste considerazio 
ni e la torma orografica del 
territorio, danno vita a tutta 
una gamma di possibilità cir
ca la utilizzazione dello stes
so e fanno comprendere l'im
portanza di uno strumento 
delicato come il piano rego
latore. 

Per le scelte urbanistiche 
gli amministratori sono orien
tati a percorrere la via della 
partecipazione della popola
zione. attraverso assemblee 
pubbliche nei vari rioni; quel
le assemblee che la carenza 
di tempo non ha permesso di 
effettuare a proposito delle 
scelte del bilancio. 

Naturalmente a<di effetti di 
una gestione democratica del 
territorio non si può prescin
dere dalla nosi7ione che pren
deranno gb altri gruppi, an
che se si può fondatamente 

sperare in un atteggiamento 
di fattiva collaborazione. 

Certo i problemi di Mon
tignoso non sono tut t i qui, 
volendo si potrebbe continua
re ancora per molto, tante al
tre questioni bussano alle 
porte. 

Innanzitutto l'impegno a 
proseguire l'opera di ripristi
no delle zone colpite dal tor
nado che la notte del 28 ago
sto 1977 ha investito questa 
parte del 1 «, rale apuo-versi-
liese: in quena sfortunata oc
casione i danni maggiori alle 
colture, alle abitazioni, alle 
s t rut ture pubbliche e alla re 
te si ebbero proprio a Mon 
tignoso, in quanto il territo
rio comunale pur occupando 
soltanto un chilometro di 
spiaggia si allarga ad imbuto 
fino alle Alpi Apuane, e in 
questo imbuto si è andata a 
scatenare la tromba d'aria. 
I danni alle strut ture private 
sono stati calcolati in 2 mi 
bardi di lire, quelli alle strut 
ture pubbliche in 1 miliardo. 
Per poter permettere un'ope 
razione accelerata di ripristi
no il consiglio regionale varò 
a suo tempo una legge spe
ciale per permettere la rico
struzione in assenza di un 
adeguato strumento urbani
stico. 

Altro problema che urge 
risolvere è l'ultimazione del 
centro pediatrico. Una strut
tura costata finora miliardi 
e bloccata non si sa bene da 
che casa da almeno un p^'o 
di anni ; ultimamente la /> 
gione ha stanziato circa 2 mi
liardi per questa struttura, 
sarebbe ora che venissero 
adeguatamente utilizzati. 

Fabio Evangelisti 

Le lastre esposte ne l la sala de l l ' un ivers i tà popo la re 

L'anarchico Gori fotografo 
in una mostra a Rosignano 

ROSIGNANO - Le fotografie 
di Pietro (Jori, famoso anar
chico toscano e uomo di cul
tura. sono state esposte in una 
mostra allestita nelle sale del
l'università popolare di Rosi
gnano, la sua città. E" un 
aspetto inedito della figura di 
quest'uomo vissuto a cavallo 
tra 1*800 ed il ' « » . 

Gori infatti era noto per 
la sua attività nel propagan
dare l'ideale anarchico dove 
esercitò una funzione di 
« esaltazione (melica della fi 
losofia materialista » come lo 
ricorda Nicola Badaloni nella 
sua opera « Democratici e »<> 
cialisti livornesi nell'HOO ». 

E per questa attività già 
nel 1889 venne schedato dalla 
questura di Pisa come risul
ta da una nota informativa 
dell'organo di governo, in da
ta 23 febbraio dello stesso 
anno. Fu un avvocato valente 
e difese, oltre ai compagni di 
fede come Enrico Malatesta. 
in modo disinteressato gli op 
pressi e i meno abbienti. Emi 
nente criminologo, tenne le
zioni di libero cor^o di socio 
logia criminale presso l'uni 
versità di Buenos Aires. 

Fu anche |x>eta. non tutti. 
però, conoscono l'attività di • 
Pietro Gori fotografo. Ed è 
appunto questo assetto, anche 
se il meno noto che 'a m-Ktra 
ha volii'o cogliere Nel museo 
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di Rosignano dove esiste una 
sezione che raccoglie e con
serva r ior t l i , cimeli e scritti 
dell'anarchico, sono conserva
te circa duecento lastre foto
grafiche che il Gori scattava 
durante i suoi viaggi e parti
colarmente in quello che fece 
nell'Egitto ed in Palestina. Da 
quelle località riportò una fit
ta serie di appunti sui quali 
elaborò successivamente i te
mi di una serie di conferenze: 
la prima alla associazione 
della stampa a Roma, cui 
seguirono altre tenute nelle 
maggiori città italiane. 

Andò in Medio Oriente per 
superare il trauma subito per 
La morte della madre * la luce 
stellare, che sorrise anche da 
lontano, alla mia vita randa
gia e procellosa » come la de
finì in una lettera all'amico 
Ezio Bartolini. 

Ed è proprio durante quel 
viaggio ci.e Pietro Gori con 
trasse la malattia che stroncò 
la sua vita nel 1911 all'isola 
d'Elba. 

I fotoamatori del gruppo 
foto cineamatori dell'universi
tà popolare di Rosignano han
no riprodotto le lastre più in

teressanti e meglio conser
vate molte delle quali portano 
la didascalia antologica del 
Gori. ne è risultato un lavoro 
pregevole considerato anche 
le tecniche della fotografia 
che esistevano nel 1903, epoca 
in cui le immagini fotografi
che vennero impresse. Le fo
tografie esposte ritraggono 
dalle opere faraoniche egi
ziane. ai mercati popolari ai 
vecchi quartieri arabi, ai pe
scatori del lago di Tiberiade. 
per giungere a rappresentare 
i luoghi che la storia cristia
na descrive come della nasci
ta e della morte del Cristo. 
Sono esposte anche quattro la
stre originali della città di 
Gerusalemme, che portano la 
dedica dell'autore. 

Una quantità di appunti fo 
tografici attraverso i quali si 
possono ricostruire usi e co
stumi di quei popoli e la loro 
storia, e lo stato di povertà 
della maggior parte degli abi
tanti. Pietro Gori aveva por
tato a termine anche una 
missione per la società scien
tifica argentina insieme al 
pittore Angelo Tommasi. du
rante la lunga esplorazione 
che compì nell'America del 
sud. 

Di tali documenti, però, non 
è rimasta traccia. 

Giovanni Nannini 

« Maggio 
in piazza» 

stasera 
a Grosseto 

GROSSETO — Si ripeterà 
quest 'anno nella piazza Dan
te di Grosseto, la manifesta
zione del « Maggio » in piaz
za. che nella primavera del T? 
venne organizzato dall'ARCI 
di Grosseto, la manifestazio
ne ottenne un grande succes
so, ponendosi, oltre che co
me festa popolare ed occa
sione di incontro, anche co
me concreto contributo alla 
rivalutazione e riproposizio
ne di una delle più antiche 
ed affascinanti espressioni 
della nostra tradizione cultu
rale. 

Nelle campagne della Ma
remma, così come in tut ta 

i una vasta zona dell'Italia 
centrale, compagnie dj « mag-
gerini » o « maggiolini » or
nati di fiori, muniti di un 
« corbello » e di un alberto 
rituale, accompagnati dal 
suono di chitarre e fisarmo
niche, passavano di podere 
in podere, auguravano un 
anno di prosperità. 

La tradizione, che si ri
connette direttamente a riti 
di fertilità campestre, funge
va anche da simbolica occa
sione di unione, in un mon
do contadino fatto di grandi 
campagne e isolati casolari. 
Non è un caso che 11 maggio 
sia ancora una delle usanze 
più radicate e meno soggette 
alla degradazione culturale, 
in un momento in cui, anche 
all ' interno dei tessuti urba
ni si pongono pesanti inter
rogativi sociali e nasce con
creto il bisogno della parte
cipazione, 

Ricordi 
Franco Giannini di Livorno ha 

sottoscritto un abbonamento an
nuo a favore della sezione comu
nista di Vastogirardi in provincia 
di Campobasso, per ricordare il 
padre, Fabio, scomparso. 

w * * 

Venerdì scorso ricorreva il 5. 
anniversario della scomparsa del 
compagno Bargagna Menotti di Li
vorno. La moglie Ada, lo ricorda 
agli amici, ai parenti tutti ed a 

vollero bene e sotto-
10 mila per la stampa 

quanti gli 
scrive lire 
comunista. 

Le compagne della sezione « Ve
nezia » di Livorno, per ricordare 
il compagno Giuseppe Costa, det
to Mcnio, deceduto il 13 aprile 
scorso, hanno sottoscritto lire SO 
mila per l'Unità. 

• • * 
Martedì 2 maggio, ricorre ti 

2. anniversario della morte del 
compagno Guido Simoncini. fonda
tore del nostro partito. La figlia. 
le nipoti, la moglie e il genero 
sottoscrivono, net ricordarlo con 
immutato affetto, lire 50 mila per 
la stampa comunista. 

* # * 
Nel 2. anniversario della morte 

del compagno Osvaldo Pistoiesi di 
Piombino, la moglie sottoscrive in 
sua memoria, lire 20 mila per la 
stampa comunista 

* * * 
La moglie Lola e i figli Mirko 

e Stefania Lombardi, sottoscrivo
no lire 30 m;!a per l'Unità in me
moria del compagno Silvano di 
Massa, nel 5. anniversario della 
sua scomparsa. 

• * * 
Nel 4. anniversario della scom

parsa di Lirico Da Prato di Por
ta a Mare (P), la moglie Lia ed 
il figlio Mauro con immutato do
lore lo ricordano ad amici e com
pagni e sottoscrivono lire 20 mila 
per l'Unità. 

Sottoscrizione 
Il compagno Teodoro Fei. nato 

il primo maggio 1907 a Chiusi. 
affezionatissimo lettore e diffu
sore dell'Unità, festeggiando il suo 
settantuneslmo compleanno, sotto
scrive per il nostro giornale lire 
10 mila. Giungano a Teodoro gli 
auguri dei compagni di Chiusi e 
della nostra redazione. 

AGENZIA TEATRALE 

Organizzazione 

CAPECCHI - VEGA STAR 
CANTANTI - ORCHESTRE - ATTRAZIONI VARIE 

VIA RAMINI 182 - 51030 PISTOIA 

Tel. (0573) 381285 - 380277 / (0571) 22086 

Dalla nostra terra C00P Auser 

alla vostra tavola C00P VAL DI SERCHI0 

Nel ringraziare i propri soci e clienti 
per la fiducia e la preferenza accor
datagli fino ad oggi comunica che 
continuando la politica dei prezzi a 
difesa del consumatore, quanto pri
ma estenderà la propria gamma di 
prodotti in campo alimentare. 

— PER IL VOSTRO CORREDO... 

— PER LE VOSTRE TENDE E TAPPETI. . 

TELERIE TAMIANO 
Vìa C. Cittadini, 2 - SIENA 

IN PIÙ' TROVERETE Pantaloni - Jeans - Gonne 

Pigiami - PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

ATTENDIAMO LE VOSTRE VISITE !!! 

edilizia l£J[Ytajcci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

ERBORISTERIA S. MARTINO 

ERBORISTERIA 
• DIETETICA 

COSMESI 

VIA DEL PORRIONE, 36 - SIENA 

A POGGIBONSI... da 

CORTI DINO 
* ; < Viale Marconi. 24 

> ZOPPAS ELETTRODOMESTICI 
> SMEG RADIO - TV • CASAUNGH' 

PREZZI ECCEZIONALI - IMBATTIBILI 

ARMERIA - MESTICHERIA VIA ROMA, 14 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5. stipendio 
Ipotecari 1. e 2. grado - Finan
ziamenti edilizi • Sconto porta
foglio. , v r 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing • Assi 
curazioni • Consulenza ed assi
stenza assicurative. 

Livorno - Via Rlcasoll. 70 
. Tel. 28.280 

ENRIMQDE 
Succursale di VIAREGGIO 

Via Marco Polo 43 - uscita Autostrada 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVA GESTIONE 

SABATO 6 MAGGIO 

IL NEGOZIO DEI LAVORATORI HI 

VALORIZZA IL VOSTRO DENARO il! 

VISITATECI 

ESCLUSIVISTA 

( • • • • 

pie 4 ne ir 

Rossi e Matteucci 
Concessionaria RENAULT 

S. CROCE SULL'ARNO (PI) 
Tel. 31.053-32507 

OFFRE: 

> Supervalufazione usato 

> Accurata assistenza tecnica 

CONCESSIONARIA F, I;A:T 

CONSIGUA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 

Ritmo 
A PREZZO BLOCCATO 

un'erianiznxren* 
impegnata 
in tutti i «attori 
eWI'auto»aiuiia 

AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 
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* Sportflash 

I viola a Pescara 
solo per vincere 

Dopo il successo ottenuto 
dal Foggia contro l 'Atalanta 
per la Fiorentina la parti ta 
di Pescara è da considerar
si determinante. I viola, in 
fatti, allo statilo « Adriatico » 
non potranno permettersi al 
cuna distrazione. 

Anzi per la verità se vor
ranno sperare di rimanere 
nella massima divisione, oa-
Ui, dovranno rientrare da 
questa difficile trasferta con 
due punti in più in classifica. 
In questo caso domcnlep. 
prossima nella «bel la» con 
il Genoa si presenterebbero 
in campo con uno spirito di
verso. 

Anche un p a r e l i o contio 
il Pescara potrebbe es.seie 
buono alla sola condizione 
d ie le altre concorrenti in 
lotta per non retrocedere in 
Tappassero in qualche d is t ra 
/.In In caso contrario, am
messo che la Fiorentina rie
sca ad avere la meglio sul 
Genoa, si potrebbe arrivare 
agli spareggi. 

Kd e appunto per evitare 
questo drammatico liliale 
che ia compagine viola do 
via nani r .peteie l'energica 
prova offerta contro il Tori-
rio. I {.'locatori dovranno scen
dere in campo al massimo 
della concentra/ione, convin
ti del loro mezzi (che sulla 
carta nono .superiori all'av
versario i e con il fermo prò 
posito di vincere. 

In questa part i ta non sono 
ammessi errori o cedimenti 
di sorta. La posta In palio è 
importantissima. Occasioni 
del genere — il Pescara è 

ormai definitivamente retro
cesso In B — non capitano 
tutti l giorni ed è per questo 
che ì toscani dovranno im
pegnarsi al massimo. 

In questa trasferta — alla 
quale sono legate le sorti del
la società viola — al seguito 
della squadra ci saranno mol
ti fiorentini 1 quali hanno in
trapreso questo lungo ed 
estenuante viaggio con la 
speranza di festeggiare una 
vittoria. 

Battere il Brescia 
per non deporre le armi 

Solo se la Pistoiese riusci
rà a conquistare 12 punti 
nelle ultime sette part i te può 
sperare di r imanere In se
rie B. In caso contrarlo la 
compagine «a ranc ione» tor
nerebbe in serie C e dovreb
be iniziare un nuovo ciclo. 

Ed è appunto per evitare 
un'al tra lunga fatica che la 
Pistoiese già da oggi, contro 
il Brescia, dopo la scottante 
sconfitta di Cagliari, deve 
tornare al successo, deve ini
ziare un linale positivo che 
le permetta di racimolare 
(lucila manciata di punti per 
non retrocedere 

Un compito che non si prò 
senta molto facile poiché, 
purtroppo, in questo campio
nato, nonostante il buon la-
voio svolto da Riecomini. la 
squadra è anelata a corrente 
al ternata, dimostrando di 
possedere una buona intela
iatura ma allo stesso tempo 
di non avere giocatori di ca
rattere, disposti a lottare su 
ogni pallone e soprat tut to 
mancant i di quel mordente 
che è Indispensabile In un 
campionato cosi massacrante. 

Quindi oggi gli «arancio
ni » dovranno presentarsi da
vanti al pubblico amico con 
un solo scopo: quello di as
sicurarsi la vittoria. Potreb
be essere l'inizio di un finale 
incandescente e positivo per 
la società. 

Serie C: Oggi derby 
impoli • Lucchese 

Solo uno scivolone della 
Sjxil può rimettere in discus 
sione il primato del girone e 
oggi la squadra di Caciagli 
non corre certo grossi rischi 
giocando ad Olbia. L'Interes
se dominante del torneo è. 
quindi, limitato alla lotta per 
restare In «C/1» , che è an 
cora aper ta ed. Investe ' nu
merose squadre." • 

Sotto questo profilo assume 
particolare importante 11 der
by di Empoli dove gli « az
zurri » ricevono la Lucchese 
e se i padroni di casa devo 
no vincere per esigenze di 
classifica, la Lucchese non è 
certo disposta a fare elargi
zioni. sperando In un crollo 
della Spai, per cui «irà una 
parti ta incerta ed Interes
sante. 

Fra le altre toccane che gio 
cano in casa il Pisa riceven
do il Chieti punta alla vitto 
ria che potrebbe significare 
per i nero azzurri la sicurez
za alla permanenza, mentre 
i torelli del Grosseto devono 
vincere a tutt i i cost: contro 
il Giulianova, perché un pas
so falso in questo momento 
potrebbe essere fatale per i 
maremmani . ' 

L'altra squadra toscana che 
gioca in casa è il Prato, che 
navisa nel quartieri ba*=si. e 
potrebbe tornare a sperare 

solo se riuscisse a far centro 
contro i biancorossi del Par
ma, che sono un po' la squa
dra del momento. 

La società Caniba come è 
noto ha esonerato Landoni. 
Allenatore è Dell'Angelo. Per 
le toscane in trasferta è ir
ta di incognite la visita de
gli amaranto del Livorno sul 
campo del Forlì, ma anche 1" 
Arezzo non avrà vita facile 
andando a tentare l'avven
tura sul campo della Reggia 
na che è pur sempre una 
delle migliori formazioni del 
girone. 

Vita difficile anche per la 
Massese a Teramo o per il 
Siena a Spezia, anche se I 
bianconeri hanno al loro at
tivo la vittoria di domenica 
contro la Lucchese che ha ri
dato loro un pizzico di fidu
cia nella possibile salve/za, 
bene inteso a condizione che 
facciano un risultato a Spe
zia. Chiude il programma Fa
no-Riccione che è un con
fronto fra parent i poveri. 

Comunque domenica anche 
nella lotta per la permanen
za in « C ' 1 » le posizioni do
vrebbero essere ulteriormen
te chiarite. -

Serie D: Al centro 
Viareggio • Sangiovannese 

L'incontro di maggior in
teresse della giornata è sen
za dubbio quello In program
ma allo stadio dei Pini fra il 
Viare'JL'io e la Sanglovanne-
se. due sciuadre che punta
no alla « C ' 2 » e che posso
no permettersi distrazioni. 
Infatti una bat tu ta a vuoto 
del Viareggio toglierebbe ogni 
speranza al bianconeri, men
tre la Sanglovannese vuole 

riscattare la recente sconfit
ta di Pontedera. 

Per quanto riguarda la Car
rarese gli azzurri di Orrico 
tornano a giocare sul campo 
amico e sono intenzionati a 
riscattare la bruciante scon
fitta subita a Pietrasanta , 
per cui c'è disco rosso per il 
generoso Orbetello. Per le 
piazze d'onore giocano In ca
sa Cerretese e Montevarchi, 
r ispett ivamente contro Aglia 
nese e Spoleto, per cui 11 pro
nostico è ne t tamente favore
vole ai padroni di casa, se 
naturalmente affronteranno 
gli incontri con la necessa
ria determinazione. 

Più difficile appare il com
pito del Montecatini che va 
a tentare l 'avventura sul 
campo del Piombino, cioè un 
avversario ricaricato dalla 
bella vittoria di domenica a 
Monsummano che ha permes
so ai nerazzurri di uscire dal
le secche della bassa clas 
sificn. 

Nelle altre par t i te In prò 
gramma si lotta Invece per 
conquistare il diri t to alla per 
manenza in « D » e nel derby 
umbro il Città di Castello. 
che riceve la modesta e con
dannata Oi vietami, dovrebbe 
avere vita facile 

Più incerta appare la par 
tita di Castellina, dove è di 
scena 11 Piet rasanta , reduce 
dalla bella vittoria sulla Car 
rarese ed intenzionata a con
fermare 11 suo grado di for 
ma. Chiude II programma la 
parti ta di Monsummano, do
ve è di scena il San Sepol
cro. e che rappresenta l'ulti
ma speranza cle™!l amaran to 
per potersi ancora salvare. 
dopo lo scivolone Interno di 
domenica contro il Piombino. 
èfidd.AiaU ETOAIN 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIR I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Campionato Serie C 
32. GIORNATA (ore 15,30) 

Reggiana-Arezzo 
Pisa-Chieti 
Grosseto-Giulianova 
Forlì-Livorno 
Empoli-Lucchese 
Teramo-Massose 
Piato-Parma 
f-ano-Ricciono 
Spezia-Siena 
Olbia-Spal 

Campionato Serie D 

31. GIORNATA (ore 15,30) 
Cerretese-Aglianese 
D iombino-Montecatini 
Carrarese.Orbetello 
Città d i Castello - Orvietana -
Castellina-Pietrasanta 
Rondinella-Pontedera^ '-• 
Viareggio-Sangiovannese 
Monsummanese-Sansepolcro 
Montevarchi-Spoleto 

Campionato Promozione 
27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Ponsacco - B. Buggiano 

Fucecchio-Portoferraio 

Follonica-Pescia 

Cuiopelli-Larcianese 

Castelnuovo - P. Buggianese 

Rosignano-Volterrana 

Forte Marmi - Venturina 

Querceta-Cecina 

GIRONE B 

Poggìbonsi - Le Signe 

Sansovino - Col l igiani 

Castiglionese - B.S. Lorenzo 

Rufìna-Camucia : , . ; ^ 

Certaldo-Lampo ' ( ' 

Terranovese-Foianò 

Quarrata . S. Casciano 

Figlinese-Antella 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA - GIRONE C 

27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Casciano Terme - La Port-j. 'e 
L. Camaiore - Castiglionceiìo 
H. Pietrasanta - San Vitale 
Bozzano-Torrelaghese 
U. Terme - Aullese 
Scintilla-Camaiore 
Juventina - Picchi Livorno 
Villafranchese-Pontremolese 

GIRONE B 
San Romano - Vernio 
Uzzanese - Poggio Caiano 
Vaianese - Pieve Nievole 
Jolo-Vinci '. 
P. Cappiano-Calenzano 
Chiesina-Lastrigiana 
Montelupo-Lanciotto 
San Miniato - Tuttocuoio 

Levane - Faellese 

Impruneta - Cattolica V. 

Cavriglia-Ambra 

Pontassieve.Pratovecchio 

Affrico-Grassina 

Reggello-Tavarnelle 

Bibbienese-Scandicci 

Castelfiorentino-Barberino 

GIRONE D 

Pomarance-Amiata 

Staggia-Albinia 

Rapolano-Asciano 

Montepulciano-Castiglionese 

Sinalunghese-Casteldelpiano 

Manciano-Massetana 

Argentario-Sangimignanese 

Pianese - Porto Ercole 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : La mat ie t la 
ODEON: I re adora!),li vinose 
CENTRALE: Tt . .ent t Colombo 
CORSO: I l ciclone 
M O D E R N O : Invito a cena con de 

Ulto 
N U O V O C I N E M A : K.n-j Kong 
M O D E N A : U'oyons Lits con orni 

Cidi 
CONTROLUCE: Zorro 
A M B R A : Gli scassinatori 
PERLA: Gulliver noi paese di Lil

liput e Peccatori di urovni fn 
BORSI D'ESSAI: Apertamente» j l 

Plazs 
BOITO: V i l i p r \ j t i pubbliche virtù 
I C I L I A N I (R.poso) 

EMPOLI 
LA PERLA: Pencolo neqti ab.ssi 
CRISTALLO. Morte d. una carotjru 
EXCELSIOR (Non pervenuto) 

. PISTOIA 
EDEN: La eroe* di lerro 
I T A L I A : Rivelai.oni erotiche di u n i 

giovane Governante 
LUX: Goodbye amore tn.o 

«LOBO: La lebbre d ' I sabato sera 
( V M 1 4 ) 

R O M A : La mcr?vnIiosi M in fnd? 
. jlor a di Carlalta e do! po.-ceiii 

no W.lbu.-

GROSSETO 
EUROPA 1 : Goort bye am->r<> m o 
EUROPA 2: La manetta 
M A R R A C I N I : La lebbre del sabMo 

sera 
M O D E R N O : Marl.-i.-.c infama 
O D E O N : I l ciclo-** 
SPLCNDOR: Peccati di una qiov» 

ne mcyiie 

AREZZO 
POLITEAMA- C ao n^ch-» 
SUPERCINEMA: Piedoni r . - ' n o n o 
CORSO. I du-ilant. 
T R I O N F O : Ducilo al sole 
I T A L I A : Taboo 
C O M U N A L E (Non ccr\c"ut.->) 

MONTECATINI 
KURSAAL: One » •? J I ; S -> -a 
EXCELSIOR: V .->!-! = - .ve a.e 
A D R I A N O : SaS' tc il Gr ;y Ledy 

POGGÌBONSI 
I T A L I A : L'uomo nel mlr.no 
P O L I T E A M A : (ore 15) lo ho 

paura 

SIENA 
I M P E R O : Mr Klein 
M E T R O P O L I T A N : La lebbre del 

sabato sera 
M O D E R N O : Scherzi da prete 

O D E O N : Il tocco della medusa 
S M E R A L D O : A. 0 0 7 : dalla Russia 

con amore 

LUCCA 
CENTRALE: Peccati Jeans s... 

PANTERA: L'uomo ragno 

M I G N O N : American gradit i 
ASTRA: La lebbre del .abaio sera 
M O D E R N O : I grossi bestioni 
EUROPA (S. V i t o ) : Miseria e no

biltà 

PISA 
ASTRA: Pericolo neqli abissi 
N U O V O : Ecce Bombo 
M I G N O N : Allegro non troppo 
I T A L I A : In cerca di Mr . Goodbar 

CARRARA 
M A R C O N I : Schedi da prete 
G A R I B A L D I : La calda Sesia 

MASSA 
ASTOR: Silvestro e Gon;ales, matti 

i e maltatori 

Informazione pubblicità- a 

VIAREGGIO 
O D E O N : La lebbre del sabato sera 

( V M 14) 
E D E N : L'uomo ragno 
EOLO: I l tesoro di Matecumbe 
P O L I T E A M A : Per chi suono la 

campana 
S U P E R C I N E M A : Superxcitation 
CENTRALE: Cugino cugina 
G O L D O N I : (n p ) 
M O D E R N O : Letlomania 
CRISTALLO: L'affittacamere 

LIVORNO 
M O D E R N O : Schemi da prete 
M E T R O P O L I T A N : Goodbye amore 

mio 
L A Z Z E R I : Poliziotto privato: me

stiere dilficile 

G R A N G U A R D I A : Ecce Bombo 
O D E O N : I l tesoro di Matecumba 
G O L D O N I : I grossi bestioni 
JOLLY: I l letto in p i e n a 
4 M O R I : I giorni del ' 3 6 
A U R O R A : Le braghe del padrone 
A R D E N Z A : n p. 
G O L D O N E T A : n p. 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Incontri ravvi 

cinati del terzo tipo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 15 ,30 

I l principe Valiant 
Ore 2 1 : Liebes Lager ( V M 18 ) 

P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 : Bal
lo liscio 

AL « BABY STOP » DI LIVORNO 

Anche il gioco 
è importante per noi 

arredamenti 

m 
mv^cnxycranp 

NANNINI GIULIANO 
52628 T e r r i g n i Eneriifai (AI) 

ttlsfisi I M I . » 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

L.i Direzione del « Babv 
Stop ». l'asilo nido che ha 
sede in Via Pogciah a Livor
no. l»a sempre prestato, nel-
ol svolsi;monto della sua qua
lificata attività, la massima 
attenzione al gioco, che rap
presenta una delle compeoen-
t; più importanti per la for
m a t o n e e lo sviluppo del 
bambino. Il rioco è Infatti 
considerato una att ività fra 
!e p.ù serie dell'età infanti
le. E>>o. oltre che rappresen 
tare una funzione del norma
le sviluppo psicologico del 
bambino, e un autentico stru
mento d: crescita e di evo
luzione psichica. -

Questo fatto è ampiamen
te dimostrato da una ricerca 
del famoso psicologo Erik 
Eriksrn effettuata su un 
cruppo di bambini alcuni dei 
quali occupati nel gioco ed 
altri invece lasciati senza 
giocare. Seguendo i vari grup
pi in circa t r e n t a n n i di stu
dio. Erikson. osservando I 
sìngoli soggetti, è riuscito « 
stabilire un rapporto preciso 
fra tendenza al gioco e feli
cità personale: gli individui 
che si dichiarano soddisfat

ti della vita e del proprio la 
voro provengono dal gruppo 
che nel periodo infantile ha 
giocato liberamente, mentre 
l'altro gruppo, privato nel 
l'infanzia del gioco e dei gio
cattoli. ha subito del condì- ' 
zionamenti dando ongine al 
la formazione di individui . 
più o meno msicuri. 

Ciò dipende evidenternen- • 
te dal fatto che l'attività lu
dica predLspon all 'attività di 
tipo esplorativo, alla ricerca 
di nuove soluzioni, all'esercì 
zio della fantasia, alla e ra • 
ttf'.cazione che neutralizza i -
pencoli della frustrazione. 

Il gioco per tanto svolge un 
ruolo essenziale nella vita del
l'individuo dall'infanzia al 
l'età adulta. 

Questi concetti, cosi breve
mente riassunti , rappresenta 
no il motivo per il quale la 
direzione del «Baby S top» 
ha sempre da to la massima 
importanza al gioco nello 
svolgimento dei suoi prò- ' 
grammi educativi, conside
rando questo particolare «et- • 
tore della vita del fanciul
lo con la massima serietà 
professionale. 

Air Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 
Telefono (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la vendi ta eccezionale 
a PREZZI DI FABBRICA 

Le migliori marche: 
ZOPPAS - REX - INDCSIT 

ONOFRI - IBEBNA - PHILIPS 
RADIOMARELLI - C.G.C. - GRUNDIG 

Frigo 140)t. 
Frigo 225IL 
Frigo 275It. 
Congel. 20011. 
Congel. 300lt. 
Lavatrice 
Lavastoviglie 
Televisore 12" 
Televisore 24" 
T V Col. 22 712c. 
T V Col. 22"/12c. 
T V Colore 26" 
T V Colore 26" 

16c CT 

Garanzia di assistenza direttamente dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti 

INTERPELLATECI ! ! ! 

L. 81.000 
L. 141.000 
L. 151.000 
L 141.000 
l_ 165.000 
L. 118.000 
L. 138.000 
L. 97.000 
L. 128.000 
l_ 550.000 
L. 610.000 
L. 397.000 

L. 755.000 

T V Colore 26" 
12c Clock TC 

T V Colore 26" 
Bistandar 12c. 

T V Colore 26" 
CT 

T V Colore 26" 
Sensor 12c. 

T V Colore 26" 
Rie. Elettr. I6c. 

L. 745 000 

l_ 595.000 

L. 666.000 

L. 650.000 

L. 640.000 
Cucina 3 Gas s. 

porta bombola L 68.000 
Cucina 4 Gas e 

porta bombola L. 85.000 

centro MOSTRA PERMANENTE 

VENDITA A PREZZI FISSI 

— Via S. Gallo. 128 
POGGÌBONSI 

I I«anTana 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 

moquettes a prezzi favolosi 

Moquette asjuuli.ita L. 1 500 mq. 

Moquette ramata in nylon L. 3 000 mq 

Moquette boucle :ti nvlon L. 4.200 mq. 

e inoltre 1.000 articoli a prezzi risparmio 
Pav 20x 20 derma ti 

Puv. cassettone rustico tcw.tcìo 

Vasche bianche accia'o 22 10 

Sene sanitari 5 p / biaiirlr. 

Scaldabagno II. 80 ci. w 220 

Scaldabagno a metano lt 10 

Lavello inox 18 8 di 120 con 
soctolavelln bianco 

L 4 000 mq. 

li. 5.250 mq 

L 30 000 cad 

L 58.000 

L. 34.000 end 

L. 70.000 cad. 

li. 7B000 cari. 

L. 70.000 cad 

V I S I T A T E C I — V I S I T A T E C I 

Lavello fire clai di 120 con 
sottolavello bianco 

SPOSI 
garanzia/qua/ita 
molto risparmio 

SALOTTI 
ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 

PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle = -' 
PRESTIGE tessuto 

SILVER tessuto 

SONIA tessuti - - . 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ' (4 elem./moderno) JJ2WW0 1 . 0 9 5 . 0 0 0 

iiasjwe 1.150.000 
jjmm 995.000 
jLmew 975.000 
xumm 790.000 
Slum 550.000 
jawwe 380.000 
ju&eeo 275.000 

TORINO (4 elem./stile) JJOMm 
GIOVE (4 elem./moderno) _2ZW»e-" 

CAMERE 
I LAURA moderna (paliss.) 

I LIVIA stile 
KATI stile 
PRIMAVERA moderna-WfcWfl 

S.TROPEZ moderna J25UW9-

840.000 
595.000 

'\jwm 1.140.000 
.uawtttf 1.070.000 
i2mm 930.000 

735.000 
565.000 

^Cucini »f»«jtt«ft tolmtol 

tlas CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI S P A 

T O R R I T A DI S I E N A uscita autostrada Val di Chia
na, strada per Bettolle-Tomta. 

MOBILI MIE TOSCANA 

L 

In 
mobilili icio senese 

CASSIA NORD (S. Martino) 
Telefono 50.545 - 53100 SIENA 

mostra mobili di nostra produzione 
e delle migliori ditte 

Chiuso nei giorni festivi 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

Lezioni d i : 
^ Tango. Valzer. Boogie-Woogio. Rock. 

Samba. Twist . Cha-Cha. Charleston 
Via A l fan i . 84 • Tel 2155 43 • Firenze 

BIO PRESTO 

CAFFÉ' SPLENDID 

CAFFÉ' NOBLESCO gr. 400 

FETTE BUITONI 

PUMMARO' STAR 

SANSA TARADDEI 

OLIO CUORE 

SIMMENTHAL x 3 1/5 

LAST POLVERE da L. 1.200 a 

L. 4.350 
L 1.330 
L. 2.500 
L. 200 
L. 220 
L. 1.330 
L. 1.540 
L. 1.480 
L. 790 

DENTIFRICIO DURRAN'S da L. 900 a L. 590 

i'omodnrissimo Sunta Rosa 
Fagioli Tondini 
Vasetto Calve 
Tonno Palmeni 
Margarina Rama 
Formaggini Milkana 
Biscotti Plasmon 
Biscotti Mellin 
Buito.st Buitoni 
Salute Wamar 
(Iran Turciie.se 
Pizza Star 
Pizza Catari 
Succhi Colombani 
Confetture Fabbri gr. 400 
Cioccolatini Motta gr. 500 
Riso Curti Originario 
Olio Extra Vergine di Oliva Taracldci 
Birra Barattolo Breda 
Birra Wunster 2/3 V.P. 
Birra Wunster 1/3 V.p 
10 Dadi Star 
Saponetta Vidal 
Saponetta Mantovani da gr. 400 
Aiax liquido da L. 1.200 a 
Sole Bucato e Mani 
Lyso Form casa da L. 1300 a 
Sole Piatti Liquido da L. 1100 a 
Barattolo Roberts kg. 1 
Lacca Cado.net da L. 2500 a 
Lacca Testanera metà prezzo 
Rasoio Bic 
Crema Nivea da L. 1.000 a 
Shampoo John.sons da L. 1.300 a 
Ossorbenti Camelia da L. 650 a 
Pannolini Scottex 
Scottex Casa 
Carta Scottex 
12 mt. Trasparente per Alimenti 
100 Bicchieri in plastica 
Ballantines 
Rosso Antico 
Amaro Diesus 
René Br iand 
Stravecchio Branca 

3.in 
140 
170 
100 
.CI» 
.")<l I 
520 
.Hill 
2Ò0 
3IH) 
uno 
1811 
.')»'! 

811 
541) 

2 KM» 
Ml l 

2 150 
250 
3IK» 
Hill 
370 
l!)0 
2M 
020 
54(1 
!)!KI 

7!)0 
2 400 
1 500 
1.000 

R0 
r>!Kl 
!!80 
370 

1 050 
•520 
r.20 
380 

1 IKKI 
3 050 
1 2!KI 
1 IJ50 
2 140 
2!Wl 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587 646251 

A seguito concordato preventivo richiesto ol Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI. SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti. 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia l# 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 

CAMERA tradizionale in noce « Super » completa . . . 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni . . . 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. . . . 

merce 
SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di 
L. 145 000 
L. 400.000 

L. 630 000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 

A Lire 
69.000 

190.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

400.000 

L. 1.700.000 850.000 
L. 1.800.000 860.000 
L. 850 000 400.000 
a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 

http://mlr.no
http://sjuuli.it
http://Turciie.se
http://Cado.net
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PER LA DEMOCRAZIA, CONTRO IL TERRORISMO, PER L OCCUPAZIONE'j Presento* ieri ol consiglio generale 

Banco di Napoli: 
[«Insoddisfacente 
questo bilancio 

Domani tutti in piazza 
ai cortei del I* Maggio 

A Napol i il concentramento alle 9 a piazza Mancini - Comizio 
a piazza Matteott i d i Danilo Beretta della federazione nazio
nale CGIL-CISLUIL - Dichiarazioni d i Silvano Ridi e Viscardi 

Un dirigente .sindacale in 
esilio al comizio del 1. IIIRJ'KIO 
A Napoli. Mano Gon/ale.i. 
rappresentarne della Cut. la 
centrale unica dei lavor.itori 
cileni. jK»rtent — parlando do 
mani a piazza Matteotti - - la 
testimonianza di un pae. e, 
11 Cile che iia peiduto la li
bertà e lia visto scomparire 
in un sol col|K> la democra 
zia. 

A Napoli, dunque, come ni 
tut ta Italia, la giornata del 
1. maggio è caratterizzata 
quest 'anno dall'impegno del 
movimento dei lavoratori ne! 
la battaglia contro il terrori
smo. per la difesi della re 
pubblica democratica e .tilti 
lasciata II corico promo..o 
(Un sindacati pai tira alle !» 
da piazza Mancini e si concili 
dera in piazza Matteott.. do 
ve parlerà oltie al rappie.-en 
tante cileno. Danilo liei e! t a 
per la federazione nazionale 
Cf; MJ. CIBI,. IMI,. « Che co -a 
significa oggi per il movimen
to .sindacale e per tutti i la 
voratori il 1. Maggio? Que 
s f anno questa giornata tradì 
r ionalmente di fe.sta assume 
un significato particolare.» so 
gliene il compagno Silvano Hi 
di. segretario della iederazio 
ne sindacale unitaria di Na 
poli. « I l 1. Maggio p*T lut t i 
I lavoratori ha sempie i.ip 
presentato una giornata ni cui 
rifletter.-, collettivamente, sul 
le lofte e sulle conquiste io 
sulle sconfitte, quando ci sono 
state) del movimento opeiaio. 
Nel 1978 il principale fenome
no con cui la classe opeiaia 
deve fare i conti e il terrori
smo politico ». 

A Napoli, il IR mar/o. qu.m 
do si diffu.se la notizia de! 
rapimento dell'ori. Aldo Mo 
ro. e dell'eccidio della su i 
scorta, la reazione operaia e 
popolare fu immediata. Tut te 
le fabbriche, grandi e picco 
le si fermarono. Vi\ enorme 
corteo, nel giro di poche ore. 
at traversò li centro rittadino* 
fu quella manifestazione una 
delle prime ferme risposte che 
di 11 a poco si sarebbero avu
te in tut to il paese, contro il 
terrorismo e gli obiettivi che 
persegue. 

A distanza di un me.ie e 
mezzo qual e il clima nelle 
fabbriche napoletane? 

« Dopo la risposta generosa 
del Hi marzo - - risponde Si! 
vano [{idi — e .subentrato nel
la maggior parte dei lavorato
ri un atteggiamento d: pi eoe 
cupazione su quelli che (>o 
t ranno e.s.sere gli effetti della 
azione delle '< Brigate ro.s.se >• 
sulla democrazia nel no.stro 
paese. Tuttavia questo atteg 
giamento. tarda ancora a tra 
sformarsi in una coerente t a 
parità d: reazione alla vio
lenza. Non c'è ancora la con 
supevolezza. io credo, che per 
'.solare e sconfiggere realmeii 
te il teirorisino sia IH'CCVI i 
no che M'endano m campo le 
grandi IIIIIVC popolari, che 
queste facciano mentire tutto 
il loro peso sviluppando a 
t'ondo una campagna ideale 
che investa tu ' ta la società ci 
vile >, Per il segretario della 
c«mera del lavoro è neces 
sano d ie nei prossimi giorni 
si (ila continuità al dibattito 
già avviato in alcune fabbri 
che napoletane sul tema del 
terrorismo e della difesa del-
l 'oidinamento democratico 

« Ma non basta dire - ag
giunge il compagno Ridi - -
"c'è il terrorismo" e dichia 
rar.si contrari alla violenza. 
Alla classe opera.a si r chiede 
oggi di andare alle radici del 
fenomeno. La tradizionale 
manifestazione del 1. inaggio. 
in questo senso. assume il 
.significato di una giornata di 
lotta veramente popolare per 
dire "no" ai nemici della 
democrazia, ma anche per 
dire che la democrazia si 
può difendere realmente, ri
solvendo finalmente le grosse 
questioni sociali del paese ». 

« L'escalation del terrori 
sino — aggiunge Ridi - - lui 
polarizzato" .-lille "Brigl ie 
rosse'" l'attenzione dell'opi
nione pubblica. Intanto ì 
drammatici problemi di Na
poli — solo per limitare il 

discorso a una realtà che ci 
tocca da vicino — sono pas
sati in .secondo piano. Se 
l'obiettivo delle "Brigate 
rosse" è quello di bloccare 11 
corretto funzionamento dello 

stato, bisogna ammettere che 
ci sono riusciti. Nonostante. 
infatti, si siano registrate 
i m p o n i m i convergenze tra le 
forze politiche (aia pure con 
qualche sbandamento i sul 
ter ieno della difesa della 
democrazia, Insogna costatare 
che l'iniziativa sui maggiori 
problemi da risolvere è bloc 
cata. Il sindacato unitario 
provinciale ha chiesto alla 
federazione nazionale CGIL 
CISL UIL di chiedere un in 
contro col governo per fare 
il punto -sugii impegni presi 
per Napoli. «Per questo -
conclude il compagno Ridi -
il sindacato ha messo al 
centro della mobilitazione di 
questo 1 maggio la loti i pei 
la democrazia e la battaglia 
per l'occupazione Non può 
esserci swluppo m uno stato 
che lia perso la libertà » 

« Come per il 2ò apule i 
lavoratori sono impegnati 
non solo a riconfermare le 
proprie rivendicazioni per il 
lavoro, per lo sviluppo del 
mezzogiorno, per il progresso 
civile e economico, ma p.T 
battersi duramente contro il 
terrorismo e la violenza, a 
.sostegno della democrazia e 
della libertà >> lia dichiarato 
Michele Viscardi. segretario 

della fr-lernion» COILCI 
SI. UIL di Napoli. « I lavora
tori — aggiunge - - guardano 
al domani, un domani reso 
incerto e denso di pericoli 
dalia forsennata iniziativa o 
micida che propone lutti e 
dolori; ma quel che è più 
grave che tut to ciò viene 
proposto sotto le mentite 
spoglie di difensori dei lavo 
rat ori. dei disoccupati, dei 
poveri. 

Domani - ha concluso 
Viscardi — ì lavoratori mani 
testeranno per rinsaldare il 
proprio rapporto soprat tut to 
col disoccupati, gli emargina 
ti. i poveri, per battersi con 
loro fino in Tondo non solo 
per salvare le libertà demo 
craticlie. ma per assicurare 
una prospettiva di lavoro e 
di progresso a Napoli e nel 
mezzogiorno ». 

I. V. 

I 

A 87 anni il compaqno e pittore Emil io Notte non ha volut o far mancare, per il 1. Maggio, come suo personale contributo 
alla lotta dei lavoratori , questo disegno. 

Le musili ©stazio ni nella regione 
Munitesi.i/.ioni per celebia 

le il 1. maggio sono stale or 
ganizzate dai sindacati unita 
ri in tutti ; maggiori centri 
della Campania A Napoli 1' 
appuntamento e alle H a pia/. 
za Mancini, fi < oi i> o t ompii.t 
il tradizionale p.'icoiso !un 
go il cor.so Umberto 1 . pia/. 
za Borsa, via San Felice p"r 
concluderai a piazza Mut'eot-
ti. Parleranno prr la federa 
zione nazionale CGIL CISL 
UIL Danilo Reietta e un e.sii 
le cileno. Mario Gonzales. a 
noni ' della Cut. il sindacato 
cileno prima che la dittatu
ra militare mette-se fuori
legge le organizzazioni dei 
lavoratori. 

A Salerno la manifesta/m 
ne sarà a carat tere provin-

| ciale. li concentramento dei 
Involatori e fissato alle ore 
9 m piazza Ferrovia; il cor-

I teo dopo aver attraversato 
i le maggiori strade del cen-
' tro cittadino si concluderà a 
| piazza Amendola con un co 
j inizio di Sergio Garavm;. .se 
I gregario nazionale della Fede 

razione CGIL CISL UIL 
I Ad Avellino :! coi teo par 
• tira dal p o l l a r e rione 
! S Tommaso alle ore 9.HO. In 
! p.azza Matteotti parlerà il se 
! g ie tano nazionale della FLM. 

F.nzo Mattina. Nel pomeri s*-
i gio inoltre la federazione sin 
I dacale irpina lia organizzato 
, manife.sta/oni e spettacoli 

popolari. Tra l'altro è previ 
I sto alle 17.'10 un dibattito sul-
i le zone interne cui parteci

peranno il compagno Alinovi 
della dilezione del PCL il 
ministro per il Mezzogiorno 
De Mita e il sociali.,ta De! 
l'Angelo. 

A Caserta il corteo p a n n a 
IÌA piazza Ferrovia alle ore 
!J.:iO e si concluderà dopo «ver 
•tt tra versato il cenilo ci t i id 
no in piazza Redentore; par
lerà Paparella per In fede
ra/.. one unitaria. Ne! pomeng 
gio .si .svolgeranno in numero
si centri del casertano dibat
titi sul tema del territorio e 
della difesa della Democrazia. 

Manifestazione provinciale 
anche a Benevento il cor 
teo si muoverà alle 9 da piaz
za Orsini per concludersi in 
pia/za Roma; parlerà a no 
me della federazione sinda-

» 

Osservazioni di Valenzi, Russo e Iacono 
Malcelata insofferenza per i ri l ievi critici 

cale Paci. Un corteo cittadino 
si .svolgerà a Castellammare 
promo.s-o dal consiglio di zo
na unitario. 

Nel pomeriggio in villa co 
mimale è programmato tino 
spettatolo musicale. Oggi. 
inoltre, indetto dal consiglio 
di fabbrica dei C.MI si svol
gerà ai cinema Nazionale, tue 

10. una manifestazione cui in
terverrà il compagno Gomez. 

Una festa popolare per il 1. 
maggio e stata organizzata 
in piazza Guarino dalla se
zione ckl PCI d. S Pietro a 
Patierno. Il programma pre
vede alle 17 musica popo
lare nelle strade del quar
tiere: alle 19 la prima par
te dello spettacolonuisicale dei 
« Pratola Kolk •>. 

Non sono certo inancate le 
polemiche, quest'anno, al con 
sigilo del Banco di Napo ì, 
riunitosi ieri matt ina per l'a.s 
.seniblea annuale, introdotta 
da una lelazione del presi de n 
te Pagha//.i. K divei.sa mente 
non poteva es.seie, anche per» 
che fin troppo limitate sono 
le funzioni del consiglio gene 
ìa.e per consentire un contri
buto che conti ilmi.sca io.stan 
temente a.le .scelte d( I più 

importante istituto finanziano 
del Mezzogiorno, dalla u n vi 
ta finiscono per venire emar
ginate piopno le componenti 
più vitali dell'economia meri 
dionale. 

In paiticolaie il pie...de:i 
te della giunta leg onale del 
la Campania. Gas]} ne Hih.u. 
il sindaco di Napoli vomivi 
gno Valenz: e .1 pie.sidetue 
deH'ainmini.straziont provili 
ciale Iacono, assieme a, i.tp 
presentanti delle al t ie icgio 
ni e piovmce meiidionah 
non hanno intuito (aie a meno 
di .sotlolmeaie le ragioni di 
critica che .sono conseguenti 
alle .scelte del Banco 

« L'esistenza di un bilan 
d o in pei dita costruist.e — 

[ ha osservato Gaspare Russo 
| - - l'ulteriore nprova dell'ag 
I gravar..1 della Situazione ine 
j ridionale e della necessità nr 
j gente di una svolta nella pi» 

litica del credito, che uve 
\ .ste un ruolo essenziale nella 
I azione da svolgere per af 
I frontare e risolve;e gli inqtiie 
1 tanti problemi del Mezzo 
I gioì no ». 
i 

I Russo ha anche \oiuto mar 
I care la necessita (he si prò 
] ceda nella i dorma r.taluta 

ria dell'istituto, richiamando.s! 
I al «senso di respon.sabihtà 
ì dt gli organi del Banco per 
; l'iniziativa di una propo-ta 
i di modifica che consentirei) 
j he la realiz/a/ione di una li 

nf,a unitaria di ge.s'ione. che 
j costituisce il presupposto ne-
i cessano per il migliore fun-
j zionamento dell'istituto >> 
j « La pubblicità de! passivo 

— ha detto, tra l'altro, ne'. 
| suo intervento il compagno 
i Valenzi — è un atto di corag-
I gio. che costituisce una oc 
• casione per portai e avanti il 

dibattito .sulla necessaria u-
torma del Banco di Napoli. 
Tre .sono, infatti, le principali 
cau ,e del dissesto, ni pruno 
luogo — ha detto Valenzi — 
c'è da telici p . c e n t e l'.n 
tluen/a negativa del'a .si'un
zione generale, in secondo 
luogo si paglino le sce.ie che 

sono (rutto di una gestione 
che trinagli.! il banco da de
cenni e che ha privilegiato 
idi impieghi speculativi ri 
.-.petto a quelli produttivi. 

Il (ompagno Valenzi. dopo 
aver e-.pie s,o — fatte le do 
vute riserve un apprezzamen
to per la relazione Pagl ia ' , ! 
— lia annotato inicoi.i l'us 
.senza di ogni nferimento alle 
que- tioin ile « II Matt.no >t e 
(leda <i (i.i, /etla <l"' Me ' / ) 
gioì no ". ( he p i re sono d< ri 
levante nileie-.se generale 

A tutte le o si r\ a/ioni de 
gli ntei venir ! ha cercato (li 
replicare il dilettole generale 

del Banco Viggiani. che tutta
via è apparso - a quanto 
si e sap i to — fin tiop|K) su
scettibile d: li onte alle osscr 
'.azioni d. mento che con 
grande pacatezza e seils-o di 
responsabilità erano state a 
va nz.it e 

L'insofferenza del Viggiani 
sai ebbe anzi, arrivata al 
punto il^i cos 'ungere Russo. 
Valenzi e Iacono ad abban 
donare la seduta prima della 
votazione conclusiva Ma di 
questo episodio, certo signif' 
cativo. nella serata di ieri non 
si e riusciti ad avere < on 
felina. 

E' IN EDICOLA 
LA VOCE DELLA 

CAMPANIA 
Brigate rosse: Nnrd chiama 

Sud. E' il t i tolo di un ampio 
servizio pubblicato dalla 
« Voce della Campania » da 
oggi in tut te le edicole, sui 
collegamenti tra i ter ror is t i 
mer id ional i e la più eff ic ien
te organizzazione eversiva 
che opera prevalentemente 
a Roma. Genova, Tor ino e 
Mi lano. 

Sollecitata dal segretario del PSI 

Una soluzione rapida 
della crisi al Comune 

L'esponente socialista respinge ogni interessata interpretazione 
d i una linea d i rottura col PCI - Giovedì prossimo nuovo incontro 

Re-spingendo con fermezza 
ogni interessata interpretazio
ne — da destra — della posi
zione socialista che. per la .so
luzione della crisi al Comune 
di Napoli, mirerebbe a una 
rottura con il PCI. il compa
gno Guido De Martino, .se 
gretario provinciale del PSI. 
ha sollecitato, in una dichia
razione. la rapida conclusione 
della crisi in modo chiaro sia 
per quanto riguarda gli a.spei 
ti politici .sia per quanto con
cerne gli aspetti program
matici. In particolare il PSI 
a t tende ris|Hxste chiare dalla 
DC. consapevole che « questo 

partito non e affatto chiamato 
ad una subalterna aggrega 
zione ad una maggioranza g;a 
consolidata ma ad una firn 
n o n e da cui nessuno l'ha e 
scluso e alla quale, per qu.in 
to riguarda i! PSI. anche a 
Napoli, nella terribile vicenda 
che il paese a t ' r a w r s a . que 
sto {urtilo non può venire 
meno •>. 

Il compagno Gu.do De Mar 
tino, nella sua dichiarazione. 
o parti to dalla co.-*: nazione 
che « !e trat tat ive fra ; par 

Espulsione 
L' ìvcmblea degli ì.-cr.tt ; 

della .sezione de". PCI d; Vol-
!a ha espulso da! par ino Gia
como Sorrentino per atteg 
ciamenti as-nhitamentc n 
compatiti:!: con la morale e 
la ni:!.ZIA c o m u n i t à . 

titi democratici per dare una 
nuova amministrazione alla 
città di Napoli procedono 
con difficoltà e segnano una 
bat tuta d'arresto. Ciò deriva 
dal fatto che da circa un me
se dall 'apertura della crisi 
non s: è ancora individuato il 
terreno comune sul quale pro
cedere per risolvere la crisi 
e si spazia, o si oscilla, fra 
un confronto su! programma 
e unappros-simazione sui pro
blemi che pone la costruzione 
di un nuovo quadro politico ». 

Il compagno De Mart .no 
a t t enua che •< respinta dalla 
DC m via pregiiuliz.a.e la 
propasta di una giunta orga 
i m a di emergenza, rifiutata, 
per quanto riguarda il PSI. 
l'idea che tut to ritorn. come 
pr.ma. registrando, semmai. 
doixi lunghe i r a ' t a ' h e . una 
rottura molto ne 'a t iva fra la 
DC e le forze clic I.uora han
no retto .1 gowino delia citta. 
i socialisti li-Anno posto e pon 
gono con forza l'esigenzi che 
am lie a Napoli, recuperando 
g'.: elementi politivi reg.strati 
da.la conclusione de'l.i cris: 
della giunta regionale campa 
na. si vada rapidamente e con 
l'urgenza che i problemi aper 
ti esigono, alla formazione 
d: una nuova maire.oran/a 
p.-litica nella quale, con l'au
tonomia e la specificità de! 
proprio ruolo e del proprio 
contributo, ogni part i to sia 
parimenti essenziale 

Per l"e.sponente soc.alista 
« nella eosiruz.one di questa 
maggioranza e nella sua con

creta articolazione deve con
sistere quel mutamento del 
quadro politico da tutti solle
citato e. in modo particolare. 
indicato dalla DC come con
dizione di un suo diverso ap 
porto alla politica di governo 
del!a città ». 

Napoli ha bisogno di una 
nuova giunta fondata su un 
consenso largamente maggio 
ritario e quindi 1.» conseguen 
za è « l'impraticabilità forma 
le e sostanziale di porre pre 
giudiziali e preclusioni in or
dine ai ruoli ed alle respon 
sabi'.ità cui ogni forza parte 
cipe di tale maggioranza sa
rà ctiiamata ad assolvere 
mentre è giusto e doveroso 
affrontare la questione delie 
garanzie reciproche di con 
tro!lo dell 'attuazione del prò 
granulia » 

Guido De Martino conclude 
affermando che «se vicever
sa si ritiene ciie non sia per 
(•orribile la strada della ma? 
Kioranza politali, che d'al
tronde non potrebbe non fon 
darsi sugli equil.tri che deri
vano dagli attuali rapixirti d: 
forza, lo si dica chiaramen
te e. pur considerando ciò un 
limite grave alle possibilità e-
sistenti. .si proceda sul terre 
no di un accordo programma 
tico di emergenza che è un 
fatto tecnico ma è. romun 
que. avanzamento risDet'o ad 
una s.tuazione d, marcata di
visione. 

Per giovedì prossimo intan
to è .-tato fissi 'o un nuovo 
incontro f a i partiti. 

Sulla questione si pronuncerà il pretore 

Martedì decisione 
sui licenziamenti 
all'hotel Parker 

Sei lavoratori sono stati allontanati dal 
lavoro con una motivazione pretestuosa 

Dopodomani si discuterà i 
davanti al pretoie la causa J 
che i lavoratori licenziati 
hanno intentato contro i | 
proprietari dell'Hotel Parker. | 
Dopo oltre quat tro mesi di | 
lotta, la \ertenz.a è giunta al 
magistrato Sono, infatti, fai • 
liti tut t i i tentativi eh.' i la- j 
voratori hanno comp. i io in j 
questi mesi alla ricerca di | 
una soluzione sia m sede • 
sindacale che all'ufficio del ; 
lavoro o pre.1.10 l'assessorato | 
regiona e al tun.-mo. L'azien j 
da s; e mostrata chiusa ad j 
axw (olloquio ed ha ostina- j 
rumente confermato il lìren j 
ziamento del port .-re effet- j 
tua to :1 30 dicembre scorso e ! 
quello d; altri cinque dipeli- ; 
denti semi ito a ni^no di un j 
n.e.-.e di d:='an7a i. 20 gei. ! 
l imo : 

Ai.e oiscu'ibil: a tnrniaz .on: ' 
de!, az.elida, che soio al.a \ 
terza l u i u o i a / m n e .-. e fatta j 
rappresi-ira e da! a K<>_'.cne. • 
il sindacato ha potuto con i 
frapporre ser.e arg'-n:er.*a- j 
zior.i dalle quali ri- : '.a che | 
l'Hotel Parker non e aita'.tn • 
in d:ft"-olt,i per .-car-ez^a d: ! 
clientela Ne. 1977 il n:i:i.e-o j 
delie presenze in (mesto al i 
l>eri:o e stato :n iit-tt ) au j 

! mento Tra l 'alno v. s. tea j 
! eono congressi, seminar, n: j 
i siud. ed a. 'ri eor.vegn. Ali ; . 
1 n: : :a ; a*...ratori n«;-.i hanno I 
I potute --rodere neppure d. un ! 
i per.odo d- ferie a cau^a d Ila J 
! con*':-.-.:.tA del lavoro che n-ip. ' 
l mr.-rr . ' iva assenze. In ale-.:n: i 

PER ACQUISTARE UNA C I T R O E N A 

ALLA SJI f E CE UN PERCHE ! 
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periodi di punta la direzione 
e costretta a rkorrere a per 
sonale extr-.t per rinforzare :i 
.sei vizio. 

Nei frattempo, mentre li
cenziano sei lavoratori, gli 
attuali «estori del Parker, i 
.'rateili Avallone. si appresta
no ad at tuare ! 'amp!iame:ro 
e l 'ammodernamento del le 
sercizio sollecitando per 
questo un contributo del a 
Rei;ione. Que t: contribuì:. 
pero, vendono ccncr---!. (orti:-
previsto dalle norme, a quel
le aziende che migliorano 
l'ospitalità ofterta ai turisti 
non solo, ma che innanzitut 
to Garantiscono la salvauiiar 
dia d"i ':veil: di occipaz.or.e. 
.-i opo principale al quale mi
rano ì finanziamenti pubbi ci. 

In merito ad un r t e n ' e a 
na.ok{>> ( asO di iicvnz.am- n' : 
vale la pena d: ncerdare la 
.-.r.filza -"Oli -a q..a!e il pre
tore. il 13 apr.lt- - .oiso :..i 
ordinato che •»en:.>.-»•. ro rem 
t tg ra i . nt'l po-=to d: lavoro si: 
o:*o d. pendenti • hL erano 
i ta t i colpiti d.«l piowt'dim-'n-
to Ne,.a sentenza, viene af 
'.»•..VÌ\'O '.hr non è passifule 
l.'s-.i-rr» alla dfc.-ione del 
l ' :mpreno:'o:e la facoltà d; 
'.•(er.'.arf. an-'iis s» s: t ra". t 
d; r.dazione di pT^onaìe. 

Ora : se: lavoratori l.-'-n 
ziati ed ; loro compagni del-
•'linte! Parker sono in attesa 
del 2.u:!.z:o che .1 in^irlstra* i 
darà d ^p-.do.na::: si;', loro 
caso 

Dopo la bomba esplosa contro la sezione del PCI 

Ferma e immediata risposta 
al vile attentato fascista 

Combattiva assemblea nella sezione in corso Vittorio Emanuele danneggiata • Presa di mira anche 
la sede del collettivo « Punto rosso » - Raccolte migliaia di firme contro la violenza e il terrorismo 

f i! partito") 
CONGRESSI - - Sianone si con

clude con una pubblica minifesta-
z.or.c cu. .n!er^cni,ono . cot ip^jm 
Don.se e Correrà il congresso del
ia sezione di C.millle (ore 9 . 3 0 ) . 
A Sìconà gliano 167 (ore 9 . 3 0 ) . 
congresso con Geram cca e Riano, 
a Mel . to, assemblea preconjreisua-
!«.- (ore 9 3 0 ) , c o i Velare!.. Assem
blee e comizi. Slamane o-e 10. co 
m i o a Caood eh no con Malaga.. 
e Sandomen co su la polii ca per 
!a casa. A Poggo. iar .no ore 13. 
con.-z o SJ u silua/'One pola.ca 
c o i Fo.-m ca. a P O T J no. ore 10. 
assembler s_i I ';bor"3 con R j d j . 

NEI C O M U N I DOVE Si VOTA 
— 513-r.a.TC a Po-: e j . ie o-f ' 0 
n v> azza e Brunc'iescK Tei ss'orc 

de..a n o eco. d bai ' lo J J J J ! CO 
COI tute.e.1*0 ti... C 3 T , ' 2 j - 0 c.l 
A'ds T o - I o e . ; . .'.'-iziì-e!!.. T ~,z 
De L ; -c r ro e I' nd.pond:-.*e A da 
Ce; o A Bjsco 'es ' c c-c 17. m*-. -
isi'jc- o.-.s B-*' . ; ra ia r_-3.e ci.i 
Pelre.Ia 3 RDCC2"3 no 3 o-e 9.30. 
d bui* to 5-JI p-ea. - / sn-.c-iio e 'e 
do-.ne co i P.n» Or?° 'o A Voi a 
a-e 13.30 r . -o-lro d bJl* to s^l.5 
scuola co i N.tV Mi-tedi a Cao 
. -3 . r ^ i e Ca-durri . o-e ' 3 -con 

• q O i 3 i con I ' T r . t - ! -
d Bisso! po Comizi. A Sr.-. G u j 
sepee Ves-jv ano. o-f 20 l- . 'e-vs*-; 1 
ii co-n„;9no D ' A I T I S . a S .Ma-.a j 
la Car.'a ' G - a j - n - i o ) . o » T I . co" 1 
L rr.2~t. a Grìg.-.anci Crp ' . i t ore * 9 . ì 
c ; i D V'a o Propaganda. Le se; o- ! 
- is co—.-IT r. c u s .ola so.-.o I 
1 *•. ' ì 'e : - * -a- ; J ' I ! * ' * T ? I ' * '•' I 
—ìs'e- ; e d -:roo>g»'da i riiz's- j 
i ore I 
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Imintdiat.t e di nias.sa è 
.itala la risposta agli atten
tali fa.->cisti dell'altra notte 
— di cui parliamo anche in 
altra parie del i*.ornale -— 
contro una sezione del PCI 
e la .--ede del collettivo «Pun
to Uo . i i i . N "tta < ond.trina e 
s ta ta e=pres^a ieri sera nel 
cono di una al follata e com
battiva a.v-.'-mt>Iea svoltasi 
con !.t partecijn.izione dei 
couip.t-'u. Donile e Demata 
nei locali daiine-i'jiati delia 
-ezione < Quinto t Fi.-Aiietti ». 
ai foi-o Vittorio Emanuele. 
In mat t inata , inoltre, imeliaia 
d; abitanti de quartiere han
no sottoscritto una petizione 
contro la violenza e il terrori-
amo e hanno rjr.pc.ito alla oot-
to.-criziune lanciala per rigi
rare i danni delia sezione 
< mn.ii.i.-i.i 

I loc.tl. M>no stati dannee 
2ia!i dallo .-coppio ai una 
bombii carta ad aito pc-ten 
ziale po.-:.t davanti ^i porto
ne del!.'1 .-ezione li bo t 'o è 
.-.'aio avvertito — intorno al 
le 2.30 — nel rasr_z:o di mol 
ti metri e numeros. .-ono 3Tjt; 
i *.ein infranti e le auto dan 
nese.alP. C: ,-or.o --tat: attimi 
di panico, anche perché una 
donna di 44 anni. Ida Ami
co. e -=tata colpita da un ve
tro n.en 're era a f f acc i l a al 
ita icone per veder»- coìa sta
va accadendo. La donna è sta
ta med.ca'a a'.Fo.-peda'e Pel-
Icsrmi per una fer *a alla 
spa la 

Poche orf- dopo altri fa-scl-
sl; hanno tenta to di npp.c 
care le fiamme illa rvde del 
coivi:*.o •' Plinto Ro-?o r. al 
zrariir.i 0"=n e ^Tar:a dopo 
,«v*»r ".f-r-ato della b'-r.z.na 
davanti ai por'one. 

I diit- a ' ier. 'a"! .-^iio s*viti 
ri*.end ca*: da'. Fronte n.izio-
r . a e rivoluzionano con un vo 
lan ' ino dal ton**-.Tu*o ir.ol'o i 
.-ini.le a quel o ù. mar. f*--ti 
alf.*--i sionìi fa d ì ! Fron*e 
della e.ovenu;. .'or;T:n:7.z.i7 o-
ne 'jiovamie dei M*:. 

« Ancora ur.a volta — d*** 
r.ur.c a L\ le?a soc.ali- 'a r:-
vcl-iz.on.ir.a — i fa^c.s*: col-

IN RICORDO 
DEL COMPAGNO 

L. MAZZELLA 
I I £0~p»9"0 Gc-na-o Mosc- • . 

,scr :to a oart to da ' 2 ' . . perse-
, _ la'o poi i c o a i : fjsc s*3 a COTI 
bJtrc-ite p:rt g •-, de. G A ° b- 53 
te Ssartaco pe-,sora*o. *-.a soTto-
scr tto 5 m la 1 -e ptr 13 stampa 
co.Tij-, s i i .1*1 : cordo dei So3 e no
stro con-p33*io a lotta Lu 9 : Mar-
reìls. scox.oirso il 3 magg o dei 
'73 « Ir.,- o ojest» somma mode
sta che posso sottrarre dal l i m i * 
v.odasfa pe.is o?* — hi se.- tto 
il compigno Moscl'i — per c o i -
tnbu re all'opera di in!crm»iion« 
• d srnaschtramer.to dei c a n i 
e^ers'vi contro a classe Javora-
tr.ee ». 

piccono alla viizilia del 1. ma? 
Sio ». Sempre ieri, inoltre, a 
Portici è s tata danneggiata 
la .sede del PCI al corso Gari
baldi e sono apparse .scritte 
anticomuni--te a firma di Or
dine nero. 

Un contributo a chi vuole 
creare anche a Napoli un 
clima di tensione e di pau
ra è venuto, l'altra sera, dal
l'aggressione ai danni di un 
g.ovane di destra più volte 

coinvolto in azioni "-quadri 
si irne. Subito dopo -?Ii a t t ' n 
tati una delegazione- del PCI 
guidata dal compagno Fer 
manel.o s. è rerata in que
stura. dove e .italo chiesto un 
sollecito e concreto into.-ven 
to delle forze dell'ordine per 
individuare e assicurare alla 
'-•m.-tizia ; re.-»por"-avj;li dee'i 
a ' tenta '1 . Î e mdae.m sono 
subito scattate con una Si
rie di perqu!M7!oni. 

Dopo le dichiarazioni del ginecologo 
Della Ragione interrogazione del PCI 
I compaen. deputiti: San 

domemeo. Marzano e Salva 
*: hanno nvol 'o 'ina interro-
•razione ai nuni.-tr; di Ora 
z.a e Giu.-'izia e delle Fir.an 
ze .n m e n t o alle clamoro-e 
d. ' i iiaraz.on: dei dottor Ach.l 
le Della Rau.one appirse sul 
la « Stampa-i del 28 aprii'-
1973 Secondo tai: dichiara-
z.om :*: dottor D-lla Rag.one 
avrebbe in^a.-^ato oltre un 
miliardo a Napoli con .a pra 
: ca di a bori. cia-id'-.-: n: d. 
ma-isa. 

I pa r l tm-n : m comun.s*.; 
cii.edono AI m:n:.-*r. di .i.ape-

r-' fino a che punto tali d. 
cinar.iz.on. riìpondono a ve 
r. 'a •• -•*. r." e.-u-o che !e 
d e'iiar.-./'on: put)bl:cr>t" cor 
n-pondar.o al v<*ro sono pre 
v:.-.", p rovvd m< r.ti = t nel 
rampo fiic.V.p eh*» ir. quello 
t'iudiz.ar.o S<-, ;n a**e,a d 
una adeeua'a e e.usta rezo a-
men'aziorie. .1. 'n 'ondano prò 
muovere a7ion. *endent: ad 
accTtare l e n t i a dei ' an t . 
nrnf. 'tì ì ' ". «"v- : * *. p*.- <-olp:rr-
osni form.t d. .ipoculazionr 
coniro le donr.e comprese 
quel.e non p;ibr*I:cam«"'ntc e 
provocato.-..imente prorl.t 
ma* e 
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da Lire 165.000 
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settimana in aereo da Napoli Lire 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 
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CERCOLA - Un'esperienza contrastata ma positiva 

Come il PCI ha governato 
tra ostacoli e difficoltà 

Le cose fatte nel campo dell'edilizia e della viabilità • Il program
ma elettorale del PCI e la discussione appassionata con i cittadini 

Le liste del PCI 
San Sebastiano - Lista n. 2 

1) GIGANTE Vittorio 
capolista. Insegnante 

2) ACCARDO Seraflna 
casalinga 

3) ASCIONE Domenico 
capo cantiere 

4) BATTAGLIA Anna 
insegnante 

5) BUONOCORE A. Maria 
6) CAPOSSO Ciro 

studente universitario 
7) D'ANGELO Pasquale 

cons. uscente, operaio 
8) DEL GIUDICE Sebastia

no pensionato 
9) DI BERNARDINI Natale 

perito agrario 
10) DI MASI Mario 

operaio 

11) DOVIZIO Vinconzo 
operaio 

12) GALLO Pietro 
pensionato Pres. Coop.va 

13) GIORDANO Domenico 
operaio 

14) IACOMINO Amedeo 
impiegato 

15) INSERRA Vito 
impiegato 

16) IZZO Michele 
operaio 

17) LIGUORI Giulio 
perito tessile 

18) ORTONE Giulio 
direttene Pasto 

19) PI ROZZI Crescenzo 
operaio 

20) VARRIALE Enrico 
operaio 

San Vitaliano - Lista n. 1 
1) ALTEA Giovanni 

Geometra 
2) DE FILIPPIS Stefano 

Perito Intl. Dip. Alfa Sud 
3) FERRARA Francesco 

impiegato Salum. Spiezia 
4) MASCIA Antonio 

laureato In Filosofia 
5) ASPROSO Ludovico 

ragioniere 
6) COVINO Andrea Vitalia

no, operaio Alfa Sud 

7) DE MICCO Carmine 
universitario 

8) GRANATO Franco 
operaio Alfa Sud 

9) NARDI Pasquale 
universitario 

10) PI ROZZI Pietro 
universitario 

11) SPIEZIA Pietro 
operaio Alfa Sud 

12) VIVOLO Antonio 
operalo Alfa Sud 

Agerola - Lista n. 5 
1) ACAMPORA Antonio 

pensionato 
2) ACAMPORA Camillo 

artigiano 
3) ACAMPORA Lucia 

studentessa universitaria 
4) APUZZO Gregorio 

coltivatore diretto 
5) AVITABILE Luigi 

operaio edile 
6) BRANCATI Ernesto 

impiegato 
7) BUONOCORE Giuseppa 

commerciante 

8) DE STEFANO Francesco 
studente universitario 

9) FLORIO Andrea 
architetto, indipendente 

10) GIACOLARE Vito Baldo 
maestro scuola element. 

11) IOVVENO Filippo 
geometra 

12) IOVVENE Giovanni 
autotrasportatore 

13) IOVINE Antonietta 
sarta 

14) LANGELLA Fabio 
studente universitario 

Piano di Sorrento - Lista n. 5 
1) RUSSO Francesco Saverio 

impiegato Cooperativa 
2) ANGRILLI Elio 

laureando In legge 
3) CASA Domenico 

laureanda storia e ftlos. 
4) COCURULLO Antonio 

operaio mercato 
5) COSENZA Landò 

studente universitario 
6) DE SANTO Antonio 

operaio Italcantierl 
7) ESPOSITO Bettina 

studentessa segr. FGCI 
8) ESPOSITO Maria 

casalinga 
9) ESPOSITO Raffaele 

studente 
10) FERRAIOLO Antonio 

prof. (V. Pres. Naut.) 
indipendente 

• 11) FIODO Luigi 
i architetto 
I 12) GARGIULO Giacomo 
j operaio Coop 

13) IACCARINO Aniello 
) bracciante 
| 14) IACCARINO Antonio 
! commerciante • Indipend. 
| 15) IACCARINO Gaetano 
l bracciante 

16) IRACE Antonio 
pescatore 

17) PARISI Daniela 
studentessa - Indipend. 

18) STAIANO Giovanni 
operaio Enel • indip. 

19) STARITA Romolo 
Insegnante • cons. uscente 

20) TRAPANI Salvatore 
bracciante agricolo 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
f>. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

VARI ATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, t ramite la leeze 118 
30-3-71 del M S . permette a tutti l LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARI ATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica tede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
'azioni per l'assistenza. 

Alle amministrative del '72, il 
28,4^ e 9 consiglieri: il 15 
giugno '75. il 44.4'.'( e il 20 
giugno '7fi. infine, il 49.4.'i 
Un aumento di consensi co
stante e strepitoso, quello del 
Partito comunista a Cercola. 
da inquadrare senz'altro nei 
successi più complessivi ri
portati dal PCI in questi ul
timi anni ma frutto, anche. 
di un lungo periodo di 
« buon governo » della città. 
A Cercola - - quasi 20.000 abi
tanti, molti disoccupati (500 
sono i giovani iscritti nelle 
liste speciali) — non è stato 
facile per il PCI governare la 
città. Eppure i comunisti — 
che sono stati in giunta as
sieme ai socialisti ed ai so
cialdemocratici più volte nel 
corso degli ultimi 5 anni — 
hanno assolto bene il compi
to loro affidato dai cittadini 
e. anche se in una situazione 
non facile, sono riusciti a 
svolgere una mole di lavoro 
non indifferente. 

In una situazione non faci
le, dicevamo, perché il già 
quasi inesistente « tessuto in
dustriale » del grosso e popo
loso centro, negli ultimi anni 
si è andato ancor di più as
sottigliando perché molte 
piccole e medie fabbriche 
hanno chiuso o sono state 
trasferite altrove. E' il caso 
della Real. della Iacopucci. 
della Cipriani. A proposito di 
quest'ultima gli operai ricor
dano ancora il modo rocam
bolesco con cui la fabbrica 
fu chiusa: approfittando di 
due giorni di festa consecuti
vi il padrone portò via di 
nascosto tutti 1 macchinari e 
chiuse lo stabilimento. Que
sto. dopo aver ricevuto una 
serie di finanziamenti pubbli
ci (soprattutto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno). La chiu
sura di molte fabbriche ha 
fatto naturalmente crescere 
ed ingrosasre le file dei disoc
cupati. 

Oltre a questo tipo di diffi 
colta c'è dn tener conto poi 
della situazione in cui versa
va la città dopo anni ed anni 
di governo democristiano tut-
t a l t r o che efficiente. Il Parti
to comunista — assieme a 
PSI e PSDI. come detto — è 
entrato in giunta avendo di 
fronte questo tipo di prò 
blemi. Grosse cose era inutile 
chiederle o sperarle; ma ciò 
nonastante le amministrazio
ni democratiche e di sinistra 
che hanno governato Cercola 
in questi ultimi anni hanno 
fatto per intero il loro dove
re. Alcuni esempi: in primo 
luogo sono state assegnate le 
aree per la 167 (ammontano 
a diversi miliardi i finanzia
menti) ed è stato dato il via 
all'elaborazione del piano re
golatore generale che do
vrebbe finalmente porre fine 
alla speculazione sfrenata che 
ha completamente trasforma
to alcune zone della città. 

Dal punto di vista più di
ret tamente amministrativo 
molte sono le cose fatte: la 
sistemazione in organico di 
molti lavoratori che avevano 
con 11 Comune un rapporto 
precario, una enorme serie di 
lavori per la riparazione di 
strade e marciapiedi, i finan
ziamenti per un gran numero 
di appartamenti per case po
polari. la riparazione ed i 
progetti per la riparazione di 
quasi tut ta la rete fognaria 
cittadina, sono in tal senso 
esempi assai indicativi. Certo, 
molto resta ancora da fare. 
Anche perché l'amministra
zione di sinistra non ha po
tuto portare a termine il 
proprio lavoro avendo dovuto 
dimettersi circa due mesi fa 
per un atteggiamento del 
partito socialdemocratico 

s trano quanto ancora in
comprensibile. 

Le cose da fare, almeno 
quelle più urgenti, sono indi
viduate ed indicate nel pro
gramma elettorale del PCI 
che verrà ancora sottoposto 
all'esame ed al dibattito di 
tutti i cittadini. In tutti , co
munque. è la consapevolezza 
che i tant i problemi ancora 
da risolvere potranno essere 
affrontati con serietà e fer
mezza soltanto da una am
ministrazione di ampia unità 
che riesca a far fronte all'e
mergenza. Ed è questo l'o
biettivo che anche in questa j 

campagna elettorale 1 comu
nisti perseguono: un PCI più 
forte per poter partecipare. 
da pan . al governo della cit- ì 

'.A assieme a tut te le altre i 
forze politiche democratiche. 

Una verifica importante del rapporto tra cittadini e istituzioni 
500 mila elettori campa

ni di fronte al voto del 14 
maggio: gente che ha vis
suto l'orrore per il tragico 
eccidio di via Fani, che vive 
giorni d'angoscia per lu sor
te dell'onorevole Moro e per 
quella della democrazia. Co
me si prepara questa gente 
al voto amministrativo? Che 
importanza vi attribuisce? 
Come giudica questa occa
sione elettorale in rappor
to ulla vicenda politica dif
ficilissima che il paese sta 
vivendo? Lo abbiamo chie
sto ai compagni Domenico 
Dalli Carri, responsabile re
gionale per gli enti locali, 
Biagio De Giovanni, della 
segreteria regionale, Giusep
pe Di Iorio, della segreteria 
dilla 'federazione irpimi, 
Tina La Gatta, capolista a 
Portici. Salvatore Vozza, del
la federazione napoletana. 

Tutti, seppur con diverse 
sfumature, sono d'accordo 
nel dire che esiste un cer
to disinteresse diffuso ri
spetto alle elezioni. 

« La vicenda politica na
zionale — afferma Dalli Car
ri — assorbe l'interesse del
la gente e lo distoglie dalle 
elezioni amministrative- An
si direi che viene così of
fuscato il ruolo dell'ente lo
cale che già gode di una 
credibilità inferiore a quel
le. clic gli spetta come stru
mento di rinnovamento del
lo Stato. E' questo un dato 
che comunque mi pare av
vertito di meno nei comuni 
più piccoli, laddove l'ente 
locale appare ed è meno 
estraneo al cit tadini». «I l 
punto è proprio qui; — af
ferma DI Iorio — nella po
ca chiarezza che ancora og
gi c'è sul ruolo fondamen
tale che il Comune deve ave-

II test del 14 maggio 
La scadenza delle elezioni-amministrative e il dopo 16 marzo — A collo
quio con i compagni Delli Carri, De Giovanni, Di Iorio, La Gatta e Vozza 

re nella battaglia per il rin
novamento dello Stato. Non 
i caso nella provincia Irpi-
na, dove pure si registra 
una forte attenzione per la 
scadenza elettorale del 14 
maggio, il dibattito si con 
centra soprattutto sulle que
stioni economiche, a parti
re dall'uso cne bisogna fare 
del progetto speciale per le 
jone interne. Qui c'è un eie 
mento positivo ma anche 
uno negativo: il rischio che 
la vicenda nazionale arrivi 
troppo filtrata ». 

« Noto anche un al tro ele
mento negativo —- inter
viene Vozza — e cioè una 
tendenza a sottovalutare o 
a dimenticare del tutto, an
che da parte nostra, l'emer
genza economica e, con es
sa. il fatto nuovo, decisivo, 
della costituzione nel paese 
ed alla Regione Campania. 
di maggioranze politiche uni
tarie. che comprendono il 
PCI. Per cui i temi di 
cambiamento, della a t tua 
rione del programma di go 
verno nazionale e regionale, 
risultano offuscati dall'e
mergenza dell'ordine pub
blico ». 

« Eppure — aggiunge Ti
na La Gatta — la richiesta 
di massa che proviene dal
la gente è oggi più che mal 

legata all'esigenza di occu
pazione, di convivenza ci 
vile, di progresso e di tra 
^formazione della società. 
Tanto che può ancora at
tecchire, innestandosi sul 
bisogno, la vecchia arma del 
clientelismo ». 

«Anch'io — sostiene De 
Giovanni — sono d'accordo 
eco Tina La Gatta nel no 
'.are una sorta di insoffe
renza nella gente per l'ap
piattimento di tutta la vi
cenda politica sul caso Mo
ro. Si corre qui il rischio 
che nel dibattito politico e 
nella campagna elettorale 
risulti offuscata la prospet
tiva del cambiamento e il 
modo in cui ad essa si rap
portano le varie forze po
litiche ». 

i Talvolta — interviene 
Di Iorio — mi puro di co 
-diere addirittura una sot 
'.rivaluta/ione della neces
sità del rinnovamento di 
liiesto stato rispetto all'e
sigenza della sua difesa. 
che, pure, dal rinnovamen
to non può essere disgiun
ta ». « E forse a questo è 
anche riconducibile un cer 
tn nostro imbarazzo — dice 
Vozza — a mantenere viva 
anche la polemica nei con
fronti della DC e delle sue 
responsabilità, spesso gra 

vissime, nel governo dei co
muni ». 

« Credo comunque — con 
tinua De Giovanni — che 
nella nostra campagna elet
torale dobbiamo tenere di 
più e meglio presenti due 
elementi essenziali: 1) se
gnalare costantemente il 
carattere transitorio della 
emergenza, anche e soprat
tutto dopo il vero e proprio 
spartiacque rappresentato 
dal 16 marzo; solo cosi si 
possono mettere In moto 
meccanismi di difesa della 
democrazia che mettano In 
campo le grandi masse e 
sconfiggano il rischio del-
l'assuefazicne; 2) bisogna 
dire con più chiarezza al
la gente che in Italia si 
sta giocando una partita 
fondamentale, e non solo 
per il nostro paese: che ci 
sono forze potenti ed oscu
re che si oppongono al lat
to nuovo avvenuto in Ita
lia: la rottura della 'con
vinzione' che i comunisti 
non possono governare in 
un paese del mondo capi 
talista. E vi si oppongono 
non tanto per questioni 
ideologiche ma perchè i co
munisti soon la forza d»'l 
cambiamento, ed è 11 cam
biamento che queste forze 
non vogliono. Bisogna cioè 

dire eco forza che il ter
rorismo tenta di preclude
re la possibilità stessa del 
cambiamento ». 

In questo modo si può nu
che impedirò che si diffon
da il senso comune che lo 
obiettivo dell'attacco terro
rista sia il singolo partito 
della DC e non come in
vece è l'intero sistema de
mocratico. la democrazia 
come unico terreno di lot
ta possibile per la trasfor
mazione della società. « Cer
to ~ riprende De Giovan
ni — anzi a noi comunisti 
spetta il compito di sotto
lineare la risposta positiva 
che la DC sta dando nella 
vicenda Moro; una risposta 
' h e dimostra quanto bene 
faccia u tutt i l'unità dei 
democratici e — perché 
no? — l'importanza e il 
peso di una grande forza 
democratica quale è il no
stro partito, polemizzando 
•mche con le posizioni as
sunte dai compagni socia
listi, con serenità ma con 
grande rigore ». 

E' chiaro, insomma, che 
il complesso dei problemi 
che questa campagna elet
torale pone è grande, nuo
vo, forse anche sconosciuto. 

« Quello che deve diven
tare senso comune, insom
ma — afferma Tina La Gat

t a — è che anche in que
ste elezioni si decide del
le condizioni di vita della 
gente, della risoluzione dei 
problemi ccncreti. e. quin
di. anche del pericolo del 
degradamento e dell'imbar
barimento dei modi di con
vivere civile ». 

« Ed è per questo — af
ferma Delli Carri — che ! 
programmi, gli impegni as
sunti dalle forze politiche 
democratiche nella risolu
zione della crisi nazionale, 
ma anche nella risoluzione 
di quella regionale, devono 
essere elementi di discus
sione, obiettivi di lotta rag. 
fungibili anche se i co
muni sapranno attrezzarsi 
come nuovi poteri nella 
battaglia per rinnovare l'in
tero paese ». 

« Sì t rat ta in definitiva 
sosticele De Giovanni -

di puntare fortemente sul
le emergenze, a partire dd 
quelle locali, senza mai per
dere di vista il terreno com
plessivo della battaglia po
litica in questa fase. Aven
do e diffondendo anzi la 
coscienza che 11 cambiamen
to. clic non solo è possi
bile ma è questione attua
le, non viene messo in sof
fitta dalla necessità di ri 
snondere all'emergenza del 
l'ordine pubblico. Tutt 'al tro. 
E che questa possibilità del 
cambiamento passa anche 
por le elezioni amministra
tive del 14 maggio, passa 
oer la capacità che gli en
ti locali sapranno dlsp!<* 
gare di essere un anello 
forte e saldo nello schie
ramento che oggi vuole tra
sformare questo stato a 
questa società ». 

Antonio Polito 

SANNIO - Ancora molti i problemi irrisolti 

S. Giorgio ha bisogno 
di un governo unitario 

Il PCI per una collaborazione tra tutti i partiti - Un'agricoltura anco
ra arretrata - La questione degli insediamenti nella Piana del Cubante 

Si voterà in 7 comuni nel 
Sannlo il 14 e 5 maggio. Tra 
questi S. Giorgio del San-
nio è il più importante ed 
è l'unico dove si voterà col 
sistema propozionale. Il Co
mune è quasi a metà stra
da t ra Benevento ed Avel
lino e con I suoi 5547 abi
tanti ha avuto negli ultimi 4 
anni un incremento demogra
fico pari all'8 per cento « Dal 
punto di vista sociale — ci 
dice Angelo Antonio La Fraz-
zia, segretario della sezione e 

f. g. 

La lista 
del PCI 

a S. Giorgio 

del Sannio 
1) LA FRAZZIA Angelan-

tonìo 
segretario di sezione e 
consigliere coni, uscente 

2) BOCCHINO Antonio 
universitario 

3) BONIELLO Angelo 
insegnante, consigliere co-
comunale uscente indi
pendente 

4) BOTTE Gerardo 
universitario 

5) CASTALDI Vincenzo 
contadino 

6) D'ANGELIS Pellegrino 
presidente cooperativa ta
bacchi 

7) DE GREGORIO Enrico 
adente di commercio in-
diDendente 

8) DE MATTEO Virginio 
universitario 

9) DENTE Giorgio 
dottore in lingue 

10) FONZO Laura 
universitaria 

11) GENITO Carmine 
contadino 

12) GUARENTE Carmela 
universitaria 

13) IGNELZI Antonio 
mezzadro 

14) LA FRAZZIA Antonio 
universitario 

15) MANGANIELLO Pasquale 
muratore 

16) NARDONE Pasquale 
professore 

17) NATALE Francesco 
professore 

18) PARZIALE Vincenzo 
segretario prov. Arci-Uisp 

19) RINALDI Domenico 
operaio <Sipa) 

20) RUSSO Giuseppe 
operaio 

capolista del PCI a S. Gior
gio — va sottolineato che il 
reddito medio degli abitanti 
di S. Giorgio è più alto di 
quello provinciale: la popola
zione è prevalentemente occu
pata nella agricoltura, arre
t ra ta e disorganizzata, ma 
ancora redditizia ». 

Per questa campagna elet
torale sono state presentate 
ben 7 liste, nonostante l'as
senza del PRI e PLI. In
fatti oltre alla prima lista, 
quella del PCI. sono presenti 
il PSI il PSDI. DP. DN e il 
MSI oltre naturalmente alla 
DC che questa volta ha una 
lista unica. « Fu proprio la 
spaccatura interna alla DC 
alle amministrative del 1973 
— continua La Frazzia — a 
rendere possibile e necessa
ria la realizzazione di una 
intesa t ra PCI. PSI. PSDI e 
la lista dei cattolico • demo
cratici (Basisti) che sostituì 
venti anni di amministrazio
ne clerico - fascista. Que
sta esperienza ha rappresen
ta to un notevole passo avan- j 
ti subito però bloccato dalla I 
ricomposizione interna della ! 
DC che avvenne su posizioni 
moderate, conservatrici, ed 
espresse dalla successiva j 
giunta DC-PSDI ». 
« Da allora — prosegue La | 

Frazzia — la DC ha raffor
zato il proprio consenso so
ciale con una politica fonda
ta sulla assistenza, sullo spre
co e sul parassitismo seguen
do la più perversa logi
ca clientelare; in questo mo
do ha cementato un aggre
gato multiforme, caratterizza
to da un groviglio di varie
gati interessi (dai ricchi prò- j 
fessionisti ai commercianti fa- l 
coltosi, dagli speculatori edili j 
ai percettori della rendita fon- ! 
diaria urbana) ». I 

« Noi comunisti — continua I 
il compagno La Frazzia — j 
svolgeremo una campagna j 
elettorale all'insegna dell'uni- | 
tà t ra tut te le forze demo- j 
erotiche per dare a S. Giorgio 
una amministrazione onesta, 
democratica ed efficiente ca
pace di porre in essere Inizia
tive adeguate a risolvere i 
problemi del comune non ul
timo tra essi la disoccupazio
ne giovanile. Non abbando
niamo. quindi. la linea del
l'intesa ma continueremo con 
la più ampia apertura, a dare 
il nostro contributo costrutti
vo di idee, di impegno e di 
lotta v. , 

a Tra i problemi più gravi ! 
che pesano su San Giorgio, j 
continua il capolista del PCI. : 

una attenzione particolare va 
rivolta alla questione "edili
zia". Sarà necessario un gran 
lavoro per riparare alle male
fatte della giunta uscente 
messe in atto con una spre
giudicatezza sconcertante. Oc
corre inoltre redigere al più 
presto un piano intercomuna
le per creare le condizioni 
adat te ad uno sviluppo ordi
nato e coerente, intervenen
do in tempo con opere di si
stemazione ambientali e con 
infrastrutture anche in vista 
degli annunciati insediamenti 
nella piana del Cubante, che 
si trova nell'immediata peri
feria di S. Giorgio ». Intorno 
a questi insediamenti c'è 
grande interesse e molte di
scussioni sono già aperte. 

«La Confapi — ci dice Luigi 
Maturo del direttivo provin
ciale del PCI — nata dal
l'unione in consorzio di un 
gruppo di piccoli e medi in 
dustriali. è intenzionata ad j 
impiantare nella piana del ' 
Cubante una ventina di pic
cole aziende che occuperebbe
ro circa 2 mila operai nel 
settore tessile, in quello del
la gomma e in quello della 
car ta ; questi industriali han
no fatto precise richieste di 
infrastrutture (stiade. rete 
idrica, energia elettrica ed al
tr i servizi). I comuni in
teressati hanno già chiesto lo 
intervento della cassa per il 
Mezzogiorno ». 

« Noi comunisti — continua 
Maturo — vogliamo che su 
questi insediamenti discutano 
le forze politiche e sociali e 
gli enti locali: vogliamo una 
industrializzazione diffusa del
le zone interne che avvenga 
nel più generale piano di pro
grammazione regionale affin 
che si abbia uno sviluppo ar
monico che si rapporti in mo 
do corretto al territorio e alle 
risorse: ma vogliamo soprat
t u t t o che si apra una grande 
discussione che coinvolga la 
eente anche in rapporto ad j 
una gestione democratica del
le assunzioni e per un giu
sto e corretto orientamento | 
della formazione professiona- j 
le ». a Avanziamo queste prò- : 
poste e queste richieste — | 
conclude Maturo — anche per 
capire se questi insediamenti 
possono divenire cosa reale o 
sono al contrario solo l'enne
sima operazione elettorale fat
ta sulla pelle della nostra 
gente che da anni aspetta or
mai fatti concreti e non chiac
chiere ». 

In Calabria vivete il mare... - , A . . . .._-. 
DIAMANTE centro 

sulla meravigliosa riviera tirrenica appartamenti in residence di una, 
due, tre camere accessori e terrazze 

PREZZI DA LIRE 13.500.000 

con mutuo fondiario ventennale di oltre il 50% e facilitazioni per 
il residuo UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Es per appar tamento d i 2 letto, sogg io rno pranzo, cucina, bagno , terrazzo 
Prezzo l ire 15.600.000 pagab i l i : 

L 1.560.000 alla prenotaz ione - L. 3.120.000 alla consegna (30 g i u g n o 7 8 ) 
L. 9.000.000 m u t u o ven tenn . - L. 1.920.000 contant i consegna o rat. 18 mesi 

Costruzioni Co. P.P. s.r.l. Cosenza 
Per in fo rmaz ion i r ivo lgers i a : b k L t C . 1 S . r . l . 
Napo l i , v ia S. Lucìa 3 6 / i - Tel. (081) 416694 

>Ì > 

• C A S E V A C A N Z A ' 1 9 7 8 
c r i 

m a u a l u b r e n s e 
. SORRENTO \ 

i n p a r o Q o o n p i s c i n a 
IMMERSO NEL VERDE 

A POCHI MT. DAL MARE 
v i l l a i n c o s t r u i l o n a 
e p p a r t . a b i t a b i l i s u b i t o 
p a n o r a m i c i s s i m i 

M I N I M O A N T I C I P O 
FACIL ITAZIONI MUTUO 

1 p r e n o t a In 

ROCCARASO 
CENTRO 

,, consoli 
2.000.000 

PUNTACAPITELLO MQNDRAGONE 
SS. AGNONE-ACCIAROLI 

i l o : 

3.000.000 
PIÙ*COMODE RATE E MUTUO 

a p p a r t a m e n t i r e s i d e n c e 
c o n g i a r d i n o 

20 mt.dol m a r e 

U N APPARTAMENTO RESIDENCE 
CON GIARDINO E TERRAZZI 

m u t u o - f a c i l i t a z i o n i 

CENTRO CALIFORNIA 
11 conso l i 

2.000.000 
p r e n o t i le t u a c a s a 

a l m a r e 
APPART. T IPO: • 
2 LETTI SOGGIORNO CUCINA 

" BAGNO AMPI TERRAZZI 

GALLERIA UMBERTO 1,50 

N A P O L I ® 414575*413112 
Carlo Panella 

UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORO FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.881.000 
(IVA esclusa) 

S V A I L < ^ 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale DoganaHal 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 

DIREZIONI «NOMA OFFICINA ftlCAMtl 
VI* S VMlm IT » Foorlgrott» «0125 Nipoti ì* «111» 
SVAI MOTOflAMA Vlala Karma* Wt Tal. « I 
SAlOfft tWKmtXOm I «fMMTA 
Via Flaagrotta J1-M H I » Napoli fai. tJMftl f 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA • BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 

JEANS A PARTIRE DA 1. 7500 

La SEA LAND Caravans s.r.l. 
Concessionaria per Napo l i de l l e rou lo t te CHA-
TEAU ed EXODUS ed esclusivista ARCA per SA
LERNO comunica la sua partec ipazione al N A U -
TIC Sud - Cevas Mostra del Campegg io con espo
sizione de i mode l l i 

CARAVAN e M O T O R C A R A V A N 

ARCA 
nel lo spazio ant istante i l teatro Med i te r raneo . A i 
gent i l i v is i ta tor i r iserv iamo u n s impat ico d o n o 

NAPOLI - Via Scarfoglio (Agnano) - Tel. 7608081 
SALERNO - Vìa S. Leonardo, 126 - Tel. 325438 
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Cosa c'è dietro il caos dei due Policlinici 

Non bastano strutture moderne 
per sanare le facoltà mediche 

:: L'agitazione di questi giorni mette a fuoco storture e carenze essai gravi - Occorre interve-
f nire subito con il contributo di tutte le forze democratiche • Il problema delle convenzioni 

Si fa un gran parlare In 
questi giorni dei due Policli
nici napoletani. Alla Ribalta 
della cronaca sono stati por
tati dall'agitazione di parte 
del personale paramedico. 
espressa in forme inaccetta
bili. indirizzata verso obiet
tivi ambigui. Rimane incon
testabile il fatto, tuttavia, che 
nei due Policlinici ci sono 
motivi da vendere di disagio 
fiin per i lavoratori che uten
ti. studenti e malati. Che stor
ture e carenze assai gravi di 
funzione e di funzionamen
to trabocchino • dalle mura 
vecchie e rovinose del Pli 
clinico di piazza Miraglia co
me da quelle lustre, preten
ziose, gigantesche del Poli
clinico di Cappella dei Can
giali! rivela tut ta l'ingenuità, 
se di ingenuità si t ra t ta , di 
chi crede che i mali del
l'università e delle facoltà 
si possano curare con co
late di cemento. 

Questi mali traggono origi
ne. assai prima ohe dalla fa-
tiscenza delle sedi, dalla po
vertà di contenuti democrati
ci della istituzione universita
ria. Può cosi accadere quan
to è accaduto al nuovo Poli-
clmco. dove un piccolo grup 
pò di docenti ha fatto il bel
lo e il cattivo tempo, condi
zionandovi uno sviluppo di
storto e squilibrato. Distorsio
ne e squilibrio sono già vi
stosamente palesi all ' interno 
della s t rut tura, dove è avve
rata la frantumazione de! sa
pere medico in una miriade 
di reparti clinici, che con la 
varietà delle loro denomina
zioni suggeriscono al visita
tore ignaro l'illusione ili unti 
straordinaria. multivalenza di
sciplinare. che di fatto non 
esiste o perché è solamente 
terminologica o perché sus
sistono, comunque, gravi li
miti fruizionali. Distorsione e 
squilibrio emergono pure dal
l'esame comparativo dei due 
Policlinici, l'uno immagine 
speculare dell'altro, nel sen
so di duplicità strutturali e 
funzionali non di rado senza 
giustificazione alcuna. Distor
sione e squilibrio sono, in
fine. evidenti anche e so
pra t tu t to quando la realtà dei 

due Policlinici e vista in rap 
porto all 'intero contesto so
ciosanitario cittadino e re
gionale: e non può non es
sere cosi, se a quella real
tà si è approdati senza mai 
un momento di confronto. 

Ma i due Policlinici sono 
an:l ie sede istituzionale di in
segnamento della medicina e 
di ricerca biomedica: e in 
questi ambiti i riflessi ne
gativi causati dal loro dis
sesto sono non meno profon
di. Lo studente che li ire 
quenta non solo riceve una 
preparazione tecnica insufii 
den te , ma trae dall ' impatto 
con il loro l'iio.-, strutturale 
e con il loro uso inadegua
to e privalo una concezione 
dei doveri prolessionah so
cialmente per lo meno ca
rente. E" chiaro che ti tutto 
ciò bisogna porre rimedio e 
che è necessario farlo presto. 
Non ci si può né ci si deve 
illudere che questo sia pos 
sibilo senza il contributo di 
forze diverse, politiche, sin
dacali, sociali, culturali, ac
cademiche: e ciò sia per la 
rilevanza degli interessi da 
sconfiggere sia per la com
plessità del problema da af
frontare. 

Non si può e non si deve 
concedersi il lusso inoltre di 
sprecare occasioni, quali che 
siano, in cui questo contri
buto può essere messo a frut
to. Le convenzioni di Comune 
e Regione con l'università so
no per l 'appunto due occasioni 
di questa sorta. Se adeguata
mente collegate e giustamen
te finalizzate, è possibile ca
povolgere i criteri che hanno 
finora ispirato la vita dei Po
liclinici e che li hanno voluti 
assurdamente contrapposti e 
separati l'uno dall 'altro e an
cor più assurdamente scolle
gati dal tessuto sociosani

tario cittadino e regionale. Con 
l'una e con l'altra convenzio
ne è possibile promuovere un 
rinnovamento degli stessi mo
delli didattici: basta pensare 
alle sollecitazioni che in que
sta direzione possono scatu
rire da un organico e co
struttivo rapporto dei Policli
nici con i presidi sanitari 
ospedalieri e extraospedalieri 

del territorio campano. Ma le 
due convenzioni possono solo 
avviare un processo di risa
namento e di rinnovamento. 
che dovrà ricevere impulsi 
decisivi dalla riforma univer
sitaria. e. quindi, da un cam
biamento radicale e profonda
mente democratico dell'asset
to istituzionale universitario e 
dal riscatto a un ruolo nuovo 
dei docenti subalterni o pre
cari. 

E ciò potrà ancora non es
sere sufficiente: perché si do
vrà pure dissipare tutti gli 
equivoci che derivano dall'at
tuale rapporto di diretta di
pendenza dei Policlinici dal
l'università. Questo potrà es
sere fatto procedendo «1 loro 

scorporo e alla loro vera ospe
dalizzazione. 

Si potrà così definire con 
chiarezza lo stato giuridco del 
personale non docente e non 
medico che vi opera; e si 
potranno pure ricavate i ter
mini corretti e appropriati di 
soluzione dell'annoso e grave 
problema dei cinquecento e 
cosiddetti medici interni con 
compiti assistenziali. In un 
pubblico dibattito organizzato 
di recente dal PCI è stata 
annunciata appunto una ini
ziativa legislativa di questo 
tipo. 

Gabriele Mazzacca 
Vicedirettore sanitario 
del secondo Policlinico 

Documento della IV commissione dell'ateneo salernitano 

Metodi verticistici 
bloccano l'università 
della Valle dell'Imo 

E' stata rinviata a giugno la consegna del progetto - Chiesta la convo
cazione del consiglio di coordinamento della conferenza dell'ateneo 

Martedì 
assemblea 

dei comunisti 
dell'Alan 

con Valenzi 
Con l'insediamento del nuo

vo consiglio di amministra 
zione. si è aperta una nuova 
fase nella gestione dell'Alan. 
1 nuovi amministratori do
vranno fare i conti prima di 
tutto coi problemi del pote;i 
ziamento e della ristruttura
zione del servizio nutolerni-
tranviario nella nostra citta. 
Per dare un primo contribu
to al dibattito the dovrà svi
lupparsi sul risanamento del
l'azienda tranviaria, i comu
nisti dell'Atan hanno indetto 
per martedì prossimo un'as
semblea cui parteciperà il 
compagno Maurizio Valenti, 
sindaco di Napoli e alla qua
le sono stati invitati i nuovi 
.amministratori. L'assemblea 
si svolgerà alle ore 17.30. nei 
locali della Federazione 

Tra le questioni più urgen
ti da affrontare i comunisti 
propongono innanzitutto una 
nuova organizzazione del la
voro 

Per il ministro 
de l l ' I ndus t r ia 
è in corso il 

potenziamento 
alla Naval-sud 

In merito all'annosa que
stione delal ristrutturazione e 
potenziamento del cantiere 
* Naval-sud ». il ministro del-
l'Ilndustria ha risposto ad 
una interrogazione presentata 
dai senatori comunisti Fer
ma riello e Mola. . . 

I parlamentari del PCI ave
vano chiesto di conoscere a 
che punto fosse l'attuazione 
dell'accordo intercorso nel lu
glio 197(5 tra la società di 
gestione Genie la Naval-Sud 
l>er la istallazione nel can
tiere di un sincrofilt adatto 
alla costruzione e alla ripa
razione di navi di media e 
picocle dimensioni. Il mini
stro ha affermato che per 
quanto riguarda la prima par
te dell'accordo relativa alla 
costruzione dell'impianto « Sin-
crolift ». i responsabili della 
società Naval-Sud si sono re
cati a Tenerife a fine feb
braio HJ77 dove hanno trat
tato la fornitura 

Con un lungo documento, 
•la IV commissione della con

ferenza di Ateneo, die si oc
cupa dei temi connessi allu 
programmazione del nuovo 
insediamento dell'Università 
di Salerno, ha tracciato — in 
un documento — «n bilancio 
dei primi tre mesi di lavoro. 

La localizzazione nella valle 
dell'Imo, della nuova sede 
dell'Università — decisa sette 
anni fa — e stata vista, sin 
dall'inizio come elemento di 
un progetto più ampio di 
riassetto del territorio e di 
riorganizzazione, su busi di
partimentali, della didattica e 
della ricerca. Ora. la sua rea-
lizzazionc può contribuire ul
ta ripresa ed alla ristruttura
zione dell'edilizia e dell'appa
rato produttivo locale. La 
complessità di questo proget
to richiede il coinvolgimento 
di tutte le componenti uni
versitarie. degli Enti locali, 
delle forze politiche, sindaca
li. imprenditoriali. E per 
questo si decise di affidarne 
la gestione ud un organismo, 
la conferenza di Ateneo, che 
raccogliesse tutte le forze in
teressate all'insediamento. U-
na sede di discussione e di 
decisione che garantisse la 
continuità e la coerenza di 
un processo che avrà tappe 
e fasi successive di attuazio
ne. 

Ma è proprio questa cen
tralità della conferenza — si 
legge nel documento — che 
le autorità accademiche, 
l'amministrazione, lo stesso 
rettore non vogliono valoriz
zare fino in fondo. In questi 
mesi « si sono dovuti regi
strare atteggiamenti dilatori. 
difficoltà nel reperimento, 
addirittura, di documentazio
ni e di dati, rinvìi e mancate 
risposte, a numerosi inviti... 
si sono voluti sovrapporre 
organismi e sedi diverse di 
dibattito e di decisione che 
in maniera disarticolata si 
sono posti dinanzi ai pro
blemi del progetto e dell'in
sediamento ». 

Preoccupa che. proprio nel 
momento in cui il concretiz
zarsi di alcuni problemi, la 
necessità di assumere deci
sioni determinanti testimo
niano dell'avvio del processo 

di insediamento, si manifesti 
il tentativo di riportare la 
discussione, le scelte nel 
chiuso delle istituzioni acca
demiche. In questi mesi bi
sogna, infatti, esaminare il 
progetto esecutivo, verifican
done la coerenza col modello 
proposto individuando le te
cnologie e le forme di appal
to più idonee alla riorganiz
zazione del settore. E' neces
sario definire il ruolo che il 
sistema universitario deve a-
vere nel Piano regolatore in
tercomunale, il suo contribu
to al riassetto dell'intero 

comprensorio. Programmare. 
con una scric di scelte coe
renti. le fasi dell'insediamen
to. Crede il Rettore di poter 
rispondere a queste domande 
recuperando metodi « verti
cistici »? Questi metodi hanno 
già detcrminato incompren
sioni e ritardi; manovre (an
che giudiziarie) ed oscure 
proposte clic vorrebbero ri
mettere tutto in discussione. 
Essi rafforzerebbero il dtse-
gno di chi tende (per conso-

j ìidare il suo « orticello » ac-
cademico) a svuotare il pro
getto complessivo, a frantu
marlo in una serie di scelte 
di « emergenza ». 

Al contrario, proprio i ri
sultati. le proposte conseguite 
dal lavoro della IV commis
sione, confermano la necessi
tà di raccogliere e di coordi
nare tutti i contributi. Per la 
rapida operatività del Piano 
regolatore intercomunale, che 
i sei Comuni della Valle del
l'Imo stanno elaborando, e 
stato concordato, in una riu
nione della IV commissione. 
di addivenire, in tre mesi ad 
un primo « documento che. 
indichi gli indirizzi dello svi
luppo economico e territoria
le, che definisca i sistemi di 
vincolo e di salvaguardia, i 
criteri per l'adozione di un 
programma pluriennale di at
tuazione, a livello intercomu
nale, degli strumenti urbani

stici vigenti ». Di predisporre, 
inoltre, un « piano stralcio » 
delle residenze studentesche 
e dei servizi. A ciò deve 
contribuire l'Università for
nendo un quadro delle esi
genze: un piano programma 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 aprile "73. 
Onomastico: Pio (domani: 
Giuseppe). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Richieste di pubblicazione 
51: matrimoni religiosi 83: 
matrimoni civili 7; dece
duti 8. 

NUOVO ORARIO 
CONSOLATO USA 

Da martedì 2 maggio gli 
uffici del Consolato generale 
USA e dell'ICA r imarranno 
aperti al pubblico dalle 8,30 
alle 16.30 ad eccezione del
l'ufficio visti temporanei. 
che sarà aperto dalle 8.30 al
le 13, e dell'ufficio cittadi
nanza e passaporti, che fun
zionerà dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 14 alle 16. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83: Stazione Centra
le corso Lucci 5: calata Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdci 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; via 
via L-. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta
n a 37; via Simone Marti
ni 80. Fuor ig rot ta : piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8. Ponticelli: via Madon-
neìle 1. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

FARMACIE 
DI TURNO 

OGGI 
Zona Chiaia: via dei Mil

le 55. Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle 13: corso Vittorio 
Emanuele 74. Posillipo: via 
Posillipo 69; via Petrarca 25. 
S. Ferdinando: via Trinità 
degli Spagnoli 27. Monte-
calvario: piazza Carità 9. 
S. Giuseppe: via Monteoli
veto I. Avvocata: piazzetta 
Montesanto 24: via S. Ro 
sa 80. S. Lorenzo: via Tri
bunali 130. Vicaria: corso Ga
ribaldi 317; via S. Sofia 35; 

via Casanova 109. Mercato: 
via Marit t ima 86; piazza Ga
ribaldi 18. Pendino: via Duo
mo 357. Stella: via Sanità 
121; piazza Cavour 150. San 
Carlo Arena: via Foria 201: 
SS. Giovanni e Paolo 143. 
Vomero-Arenella: via L. Gal-
diero 136/138; via N. Anti-
gnano 19; via M. Semmo-
la 123; via D. Fontana 37; 
piazza Leonardo 28. Colli 
Aminei: Colli Aminei 74. 
Fuorigrotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; via Terra-
cina 51. Porto: via Depre-
tis 109. Poggioreale: via Tad
deo Da Sessa 8. Soccavo: via 
Piave 209. Pianura: via Pro
vinciale 18. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via Otta
viano. Barra : via M. D'Aze
glio 5. S. Giovanni a Te-
duccio: Borgata Villa. Miano-
Secondigliano: via R. Mar
gherita 68'H (Miano): via 
Monterosa 115: viale dei Pia
neti Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano - Marianella • Pi
scinola: via Napoli 46 (Pi
scinola). 

FARMACIE 
DI TURNO 

DOMANI 
Zona Chiaia: via Cavalle

rizza a Chiaia 41. Riviera: 
via Tasso 177: piazzetta Tor
ret ta 24. Posillipo: via Po
sillipo 239: via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via E- a Piz-
zofalcone 27; piazza Augu-
steo 260. Montecalvario: lar
go Pignasccca 2. S. Giu
seppe: via Medina 62. Avvo
cata : via S. Rosa 280. S. Lo
renzo: via Tribunali 310; via 
Costantinopoli. Museo: piaz
za Dante 71. Vicaria: via Fi
renze 84; via Arenacela 192: 

S. Antonio Abate 173: via 
Arenacela 106,'d. Mercato: 
piazza Garibaldi 21. Pendino: 
via Duomo 294. Stella: via 
Stella 102; S. Maria Ante-
secula 63. S. Carlo Arena: 
via Foria 113; S. Maria al 
Monti 186. Vomero-Arenella: 
via Palizzi 85; via Merlia
ni 27; piazza Muzi 25: viale 
Michelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Colli Aminei: via 
Poggio di Capodimonte 28. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via DiocVziano 220. 
Porto: piazza Municipio 54. 

| Poggioreale: via N. Poggio-
reale 45/b. Soccavo: via Epo-

! meo 154. Pianura: via Duca 
I d'Aosta 13. Bagnoli: via L. 
! Siila 65. Ponticelli: viale 
| Margherita. Barra: via Ve-
j lotti 99. S. Giovanni a Te-

duccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 268; Ponte dei Gra-

' nili 63. Miano-Secondigliano: 
| via Miano 177a: corso Ita

lia 84. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: corso Chiaiano 28 
(Chiaiano). 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ali
mentare . dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8-13). te
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
isienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tu i ta esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tut te 

I le 24 ore, tei. 441.344. 

delle richieste di residenze, j 
di servizi, di infrastrutture. '• 
Si è, cosi, individuata una 
pi ima tappa ma, mi tiare, 
anche un metodo di lavoro. 
Si sono, infatti, precisati i 
ruoli, le responsabilità dei 
vari soggetti impegnati e si è 
rifiutata quella « separatez
za » che a detta di qualcuno 
dovrebbe favorire una « ge
stione più efficiente ». 

Ma che senso avrebbe, qua
li risultati conseguirebbe u-
n'elaborazionc del Piano re
golatore che non fosse colle
gata alla progettazione del 
sistema universitario? 

Il documento si sofferma 
poi sullo stato della proget
tazione esecutiva. L'incarico, 
conferito nell'ottobre del '76. 
prevedeva tempi piuttosto 
rapidi. Ed infatti nel maggio 
del '77 fu presentata una 
bozza del piogetto esecutivo. 
Il consiglio di amministra
zione senza alcun confronto, 
richiese delle modifiche, che 

I i progettisti valutarono di 
' poter apportare in pochi me-
! si. E' trascorso quasi un an-
• no. e la consegna dei grafici 
' e stata ancora rinviata (da 
! aprile a giugno). Perche? 
1 iXon sì può continuare a par-
! lare solo di difficoltà tecni

che perche si sa che su que-
I sto terreno, si esercitano, da 
j tempo, forti pressioni. 

« Pertanto — conclude il 
I documento — si ritiene in-
i dispensabile una verifica 

immediata di tutti i proble
mi.. La IV commissione re-

I spinge con forza la ipotesi di 
1 far intervenire la conferenza 
j di Ateneo a giochi ormai 

conclusi ». Si richiede, perciò. 
i la convocazione del consiglio 
j di coordinamento della con-
1 ferenza e. prevedere, sin da 
! ora, una sessione generale 
I della conferenza di Ateneo 
| per l'esame del progetto. E' 
l questa una richiesta irritimi-
1 ciabile che tende a rilanciare. 
| anche accelerando i tempi, il 
1 progetto del nuovo insedia

mento. 

! Carmine Spirito 
responsabile commissione 
« Assetto del territorio » 

I della federazione salcntina 
l del PCI 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
« L'Opera universitaria dell'Università degli studi di 

Napoli acquisterebbe 0 prenderebbe in fitto locali, da 
adibire a mense, case dello studente o alloggi per stu
denti. 

Lo offerte, non vincolanti per l'Ente, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Opera universitaria in via 
\Icide De Gaspori n. 45. Napoli ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchini 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIAL ISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

r iceve per mala t t ie VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Ccnsu i t a ì i on : sessuologiche e consulenza mat r imon ia le 

N A P O L I - V . Roma, 4 1 8 (Sp i r i t o Santo) - T e l . 3 1 3 4 2 8 ( t u t t i i g io rn i ) 
SALERNO - V i a Roma, 112 - Te l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (mar tedì e g iovedì) 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 • Tel. (081) 418166 
C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Pont icel l i l iber i 

completamente r i s t ru t tu ra t i 
appar tament i d i due camere 
servizi a 14 0 0 0 . 0 0 0 . Negozi 
a due luci 65 mq. p iù 70 
mq. te r reno circostante a 
20 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m c t o (E . A . 
M a r i o ) recente costruzione 
p iano a i to quat t ro camere 
cucina bO'jno cant inola posto 
auto 3 8 . 5 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Fuo r i y i o t t n 
( V i a Leopard i ) due camere 
bagno cucina 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Riv.cra Dom,-
t iann l iber i i n complesso t u 
r ist ico a lberghiero lussuosis
simi appar tament i di due ca
l l i d e servizi e terrazze. 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 pross imi tà 
Piazza Mazzin i (San Manda
to ) l ibero panoramico sa
lone tre camere bagno cucina 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero Vo inero 
Via Kcrbal'.cr appartamento 
170 m q . sei cell iere cucina 
doppi le rv iz i dopp io ingresso 
1 1 5 . 0 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero Ma r i o 
Ruta ( Vomero stadio) s.yno-
r i le saloncino due camere 
ampio d is impegno bagno cu
cina 5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Via Manzoni 
2 camere bagno 2 2 . 5 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l iber i Von ic ro 
Salita Arene l la due apparta
ment i d i due canure servizi 
prezzi da 1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero prossi
mi tà Via Roma tre camere 
due cameret te cucina dopp i 
seri zi o t t i m o stato SO m i 
l i on i . 

C O . I M 4 1 8 1 6 6 l ibero Santolu-
cia r i s t r u t t u i a t o tre camere 
cucma bagno 40 0 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Domenico Fon
tana in parco t i e camere 
cuc.na dopp i sciv.zi r ipos t i 
g l io 30 0 0 0 0 0 0 compreso 
interesante mu tuo fond ia r io . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 lerov ia V ia Ge
nova appai lament i da 2-3-4 
camere servizi prezzi a par
t i re da 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Domenico Fon
tana in parco t i e cameie ba
gno cucina 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 com
piego residuo mu tuo . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m e i o (V ia 
Da Domin.c is) due camere 
bagno cucina 2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero centro 
Vico Nocel le due camere ba
gno cucma 22 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Cavalle-aeri Ao 
sta l .bers q u a n t o c e r n i r ; ba
gno cuc i l a posto nucchnia 
3S 500 0 0 0 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m i r ò Dome
nico Fontana tre camoie ca-

• ineretta c!op;)i sei', .z. r ipost i -
I g l io 38 0 0 0 0 0 0 . 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

/tno VILLA oirìl ARE 
I l flEL GOLFO DI POLICA/TRO 

da 6 milioni 
monOLOCf lL I -ango lo c o t t u r a . 
bagno, terrazz ino, g ia rd ino 

<* * i 

2 * . .-'i-L 

/oggÌorno.2camere; « l 9 nQe% n n n 
cuc.na.bagno.gÌardino E i Z - 0 ° 0 - 0 ° 0 
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TACCUINO CULTURALE 

Oggi al Polifonia 
lr ultima di « Grano » 

Girono di Bergerac, il pri
mo incontro da ragazzino, 
avvenne grazie alle cartine 
dei baci Perugina, e il perso
naggio r imase per molto 
tempo a dire soltanto quella 
sua infelice ba t tu ta : « m a poi 
che cosa è un bacio, un a-
postrofo rosa... ». Se ne ri
mane colpiti da quella frase, 
e si finisce per Immaginarsi 
un Cirano di Gino Cervi, più 
di venti anni fa, assunse 
l 'aspetto di un soldatacclo 
sanguigno e iracondo; un 
film ricordato a fatica ne 
r imanda ancora ricordi ap
piccicaticci, zuccherosi, 
« commoventi » per una .sto
ria tan to triste. 

Poi lunghi anni di silenzio, 
11 teatro, t ranne magari qual
che compagnia scalcinata di 
provincia, qualche filodram
matica in cerca di effetto, 
parve aver dimenticato l'eroe 
nasuto, lo spadaccino matta
tore. Oggi invece questo Ci
rano nasce di nuovo, con la 
naturale semplicità delia sua 
forza teatrale in un allesti
mento che ha un primo 
pregmio nell'assoluta moder
nità, del modo di concepire il 
suo «eroe» . Altri punti di 
forza di questo Cirano di 
Bergerac, in questi giorni al 
teatro Politeama, sono un at-
torre eccellente; Pino Micol. 
un impianto scenografico 
semplicissimo e di grande 
capacità evocativa, di Josef 
Svohoda e Roberto Francia, 
la bellissima traduzione di 
Franco Cuomo, e un gruppo 
di at tori affiatati. Tut t i que
sti ingredienti, sapientemente 
dosati e amalgamati da Mau
rizio Scaparro, che firma la 
regia dello spettacolo, hanno 
dato al pubblico del Politea
ma lo spettacolo più riuscito 
di questa s tenta ta stagione. 

Cosa può essere oggi Cira
no? L'Indicazione di Micol è 
assai acuta, questo suo eroe 

SCONTO SPECIALE 
Al LETTORI 
DELI'UNITA' 

- Presentando al botteghi
no del Politeama, dove 
oggi alle 17 si tiene l'ul
t ima replica del « Cira
no », la « fascetta » del
l'Unità — una striscia 
staccata dalla prima pa
gina in alto a destra com
prendente la data e par
te della testata — i nostri 
lettori potranno ottenere 
un considerevole sconto. 
Pagheranno infatti il bi
glietto della poltrona lire 
2.500 invece di seimila. 

è un « diverso » ma è un di
verso dotato di ironia, non .si 
piange addosso, e cerca o 
subisce alleanze impossibili, 
che paga crudelmente viven
do un amore di riflusso. 
Pigmalione contro se stesso 
Cirano dà corpo all 'amore 
del suo giovane protetto, ma 
solo per far felice la sua a-
matissima cugina e tagliarsi 
cosi ogni possibile via di ac
cesso ai suol sogni. Il Cirano 
di Micol è un po' Don Chi
sciotte, e combatte da folle 
la sua immane battaglia 
contro l mulini a vento senza 
raggiungerli mai, e muore 
lot tando alla maniera del suo 
amato cavaliere della Mancia. 

E ancora, il Cirano di Mi-
col è ironico, addiri t tura co
mico, provocatorio e sprez
zante, come un eroe da fu
metti , di quelli che piacciono 
ai bambini ma pure agli a-
dulti. E la bravura di Cirano, 
la sua capacità di spadaccino, 
la sua lingua feroce, pungente. 
cattiva, il suo sapere di esse
re brutto e vivere la sua 
bruttezza in forma addirittu

ra maniacale (modernissima), 
cercando ad ogni pie' sospin
to di t i rare in ballo i; suo 
gran naso a provocare la lite, 
con quella spada che non sta 
mai ferma e quella lingua 
che non tace mai. Cirano 
compone versi, parla d'amo
re , è povero ma non accetta 
aiuto da alcuno, ammazza i 
nemici, protegge gli amici. 
riesce a sgominare interi e-
sercitl. Altro che Nembo Kid! 
Cirano è assai più amabile, e 
oltre che con la bella Rossa
na (che in verità sembra una 
vera « oca » assetata di « poe
s i a» e di «amore») ha un 
vero rapporto soltanto con la 
luna. Alla luna chiede aiuto, 
sulla luna vorrebbe rifugiarsi. 

Cosi motivi fantastici e de
lusioni d'amore, imprese 
d'armi e fantasie galanti si 
mescolano in scena fino al 
riconoscimento finale e alla 
morte dell'eroe. Finale scon
ta to fin che si vuole, in un 
testo che non è certo ecce
zionale, ma che ha un gran 
pregio, apre tu t ta una serie 
di squarci sulla difficile con
dizione di vita di un poeta 
nel lontano milleseicento, ci 
informa di sbieco delle 
« querelles » letterarie del fi
ne ottocento, ci incuriosisce 
sulle possibilità di rappresen
tazioni «moderne» (ma non 
dissacranti) che vadano ma
gari assai oltre le intenzioni 
stesse dell 'autore e del suo 
tempo, dà allo spettatore at
tento la possibilità di ritro
vare altri «segni» e, soprat
tutto, «diver te». 

Giulio Baffi 

Premio Rizzoli: 
scelti i film 

« Allegro ina non troppo J. di Bruno Boz
zetto. * Il t'abbiano > di .Marco Bellocchio 
e i Una giornata particolare * di Ettore Sco
la sono 1 tre film in lizza IKT l'assegnazione 
del premio ciiuniato^rafico « Angelo Rizzoli » 
(i.'iunto alla sua VII edizione) che. organiz
zato dallTìntc provinciale per il turismo di 
Napoli e la Regione Campania, si svolgerà 
a Lacco Ameno dal 4 al 6 maggio prossimo. 
« Allegro ma non troppo > di Bruno Bozzetto 
è un lungometraggio di cartoni animati ed 
è la prima volta che un cartoon entra in 
un premio cinematografico non specializ
zato. 

Il premio destinato, invece, ai giovani 
registi vede pre-ente per il secondo anno 
consecutivo Nanni Moretti con "Ecce bombo": 
gli altri due giovani sono Fiorella Mariani 
con « Homo sapiens » e Sergui Nuti con 
% Non contate su di noi >. 

Nel contesto della manifestazione si svol
gerà il 5 e il 0 maggio il primo convegno 
nazionale su -x Stampa, radio e tv per il 
cinema ». 

Bibliografia per 
la scuola media 

Ad iniziativa della « Libreria dei ragazzi » 
di Napoli (largo Ferrant ina 1) che in que
sto modo dimostra ancora una volta di 
essere una s t rut tura realmente « aperta » 
alle esigenze e ai bisogni del suo pubblico. 
è s ta to preparato un opuscolo di 45 pagine, 
una bibliografia completa dei migliori libri 
di storia, geografia, scienze, problemi di at
tualità, narrat iva scritti per la scuola me
dia e una mostra del maggior numero di 
titoli contenuti nel catalogo. 

Nella mostra (tenendo presente le esigen
ze di rinnovamento sentite dalla maggior 
par te dei docenti) vi saranno libri sulle 
diverse epoche storiche, sulle zone geogra
fiche, sui vari settori in cui è suddivisa la 
scienza, sui problemi e sugli interessi della 
società contemporanea, essi saranno pre
sentati secondo una suddivisione che do
vrebbe rendere più semplice a docenti e ra
gazzi la scelta dei libri, sia che essi siano 
necessari per specifici interessi di studio. 
sia che siano destinati alle biblioteche .sco
lastiche o di classe. 

Per tu t to il mese di maggio è la prima 
volta che si tenta a Napoli una operazione 
:li questo genere (già sperimentata con suc
cesso in altre città) 

INCONTRI 
SULL'EDITORIA 
A SALERNO 

Martedì prossimo 2 maggio, 
alle ore 19,30, presso la gal-

! leria «11 catalogo» di Sa
lerno sarà presentato il li
bro « Napoli i taliana » di An
tonio Ghirelli. 

il dibatlt to sarà introdot
to dal compagno Abdon Ali
novi, della direzione del PCI, 
da Gaspare Russo, presiden
te della giunta regionale del
la Campania e dai professori 

Gli appuntamenti 
Antonio Capone e Angelo 

Sarà presente l 'autore. 
Trimarco. 

Teatro 
Oggi alle ore 18 presso la 

scuola « M. Marino » il grup
po Molinarl presenta teatro 
adesso In « Come festeggiare 
una festa! ». 

Continua la programmazio
ne al teatro nel Garage di 
Torre del Greco de « L'amo
re di Don Perlimpino e di 
Bellsa nel giardino » di F. G. 
Lorca messo In scena dal tea
tro mobile di Roma diretto 

da Gianni Pulone. Oggi e do
mani due repliche alle 17,30 
e alle 20,30. 

Mostre 
Ad Eboli proseguendo nel

le at t ività destinate ai « di
ri t t i dei bambini » il centro 
La Spirale ha organizzato 
nei suoi locali una mostra di 
giochi didattici e giocattoli 
dei paesi socialisti e di mate
riali didattici. La mostra, 
che si conclude oggi, è cu
ra ta dal centro bambini che 
è anche animatore di attivi
tà collaterali. 

La partita presentata da Di Marzio 

Bologna-Napoli: per chi perde sono guai 
BOLOGNA • NAPOLI in 

programma oggi pomeriggio 
sarà una part i ta nel corso 
della quale entrambe le 
squadre si da ranno batta
glia fin dal primo minuto 
di gioco. E sarà un incontro 
da «sangue e a r e n a » per
chè tanto i nostri avversari 
che noi. nei 90 minuti rego
lamentari . ci giocheremo un 
intero campionato. 
' Il Bologna deve salvarsi 

ed è con l'acqua alla gola: 
un risultato negativo per gli 
uomini di Pesaola potrebbe 
significare la condanna al
la retrocessione; il Napoli. 
nonostante gli ultimi passi . 
falsi, è sempre in corsa per 
il t raguardo UEFA: un ri
sultato positivo ci portereb-
l>e a un passo dalla qualifi
cazione. mentre una scon
fitta ci taglierebbe fuori dal 
giro europeo. 

Ecco perchè oggi pomerig
gio scenderemo in campo 
con la determinazione di 
far nostro il risultato a tut
ti i costi. Il Napoli, e Io ha 
ampiamente dimostrato nel 

corso di questo campionato. 
e squadra imprevedibile e 
perciò non è da escludere 
la passibilità che faccia bot
tino pieno. Sarà, come ho 
detto, un Napoli da combat
t imento e per questo mo
tivo ho deciso di mandare 
in campo una squadra di 
« lottatori ». Non è un ca
so. pertanto, la convocazio
ne del « primavera » Cassa
no. un elemento che cono
sco molto bene ed apprezzo 
soprat tut to per le sue doti 
di fondo. E' un tipo duro 
che cer tamente non si la
scerà condizionare sotto il 
profilo emotivo dal fatto" di 
debuttare in Serie « A ». 

Ma non sarà Nicola Cas
sano l'unica novità del Na
poli anti-Bologna. Rientrerà 
Catellani. Sauro è un ragaz
zo da ammirare per la sua 
serietà: nonostante sia sta
to per lungo tempo tenuto 
lontano dalla prima squa
dra. si è sempre allenato con 
impegno e serietà. Ogsi gio
cherà da lil>ercr per Catel
lani è una occasione da non 

perdere e sono certo che il 
giocatore iarà di tut to per 
non venire meno alle aspet
tative. Molto probabilmen
te ci sarà anche Chiarugi 
per l 'intera part i ta . Lucia
no sta l>ene ed ha recupe
rato prima del previsto per 
la gnvide passione che lo 
anima. In questo momento 
merita ampiamente il pasto 
in .squadra. Non ho stabili
to le marcature perchè pen
so che Pesaola tenterà cer
tamente qualche mossa a 
sorpresa. Mi riservo sul cam
po. quindi, di prendere even
tuali contromisure. 

Certo, il Bologna sarà un 
asso duro. Il Foggia, con la 
sua vittoria a Bergamo, ha 
inesso un po' tu t t i nei guai 
( t ranne noi) : l 'Atalanta si 
è vista sorprendentemente 
eliminare dalla qualifica
zione UEFA. Se i bereama 
schi avessero vinto contro 
zìi uomini di Puricelli no: 
saremmo stat i superati in 
classifica e avremmo visto 
notevolmente compromesse 
le nostre pa-ò,ibilità. In fon

do alla classifica l'impresa 
foggiana, poi. ha creato 
scompiglio. Sono pratica
mente in sei ora le squadre 
castrette a dover ancora 
lottare fino al termine del 
campionato. 

Il Napoli è s ta to indubbia
mente fortunato e il Foggia 
gli ha dato una mano. Ed 
è proprio per questo che, ri
peto, ho chiesto ai ragazzi 
il massimo impegno: non si 
può. ancora una volta, da
re un calcio alla fortuna. 

Se tu t to andrà secondo i 
programmi dovremmo chiu
dere il campionato ad alme
no 31 punti . Un punteggio 
che. per come si sono messe 
recentemente le cose in clas
sifica. potrebbe senz'altro 
consentire alla squadra l'ac
cesso al torneo europeo. Cer
to. soprat tut to la gara di 
oegi pomeriggio non sarà fa
cile ma sono sicuro che i 
; e t t e giorni di ritiro nel cor
so del quale abbiamo potu
to riflettere su molti errori. 
olia fine daranno i loro 
frutti. 

Passo, infine, alla forma
zione. 

Mattolini. Bruscolotti, La 
Palma. 'Restelli, Fer rano, 
Catellani. Vinazzani, Julia-
no. Savoldi, Cassano Chia-
rugi. 

In panchina, oltre a Fa-
varo, Mocellin e Capone. 

Con l'augurio che possia
te apprendere oggi pome
riggio dalla radio buone no
tizie sulla nostra squadra, 
mi accomiato da voi dando
vi appuntamento alla pros
sima sett imana, ultima gior
na ta di campionato che ci 
vedrà al S. Paolo opposti al 
Milan. 

>*UWW 

fima... Irniente 
mobili a prezzi di fabbrica 

r 
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SCHERMI E RIBALTE 
Pubblichiamo qui di seguito ali 
•pettacoli di 093), domani e do
podomani. Dove non si precisa si 
intende che i programmi rimangono 
gli stessi per tutt i • tre I giorni. 

...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

- w * ,_;-- -»tf s-—*-• ̂
^ s ^ ^ v ^ ^ " - * ^ - ' " ' '*• 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 

TEATRI 
T E A T R O S A N CARLO 

( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Ore 18-21.30: Mena lemmena e 
za Camilla. 
Lunedit: 2 1 . 3 0 Incontro con il 
gruppo Gestuo 
Martedì: Incontro Gestuo-ritmica 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P. ia 
Teatro San Ferdinando • Tela» 
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ore 17 ,15 -21 ,15 : Le sorelle ban
diera 
Lunedì e martedì: Riposo 

S A N N A Z Z A R O (Via Chlaia, 157 
Te l , 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Muglierema e i d e i l a 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Ore 1 7 , 3 0 : Cirano 
Lunedi e Martedì: Riposo 

CILEA (V ia San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Ore 18: Operazione matrimonio 
Lunedi e martedì: Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Ore 2 0 : Mar i lù Prati in Bum-
buie 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Domenica e lunedì: Viviani Pro
posta per un'azione drammatica 
Martedì: Riposo 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Boni
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A T R O NEL G A R A G E ( V i a Na
zionale, 1 2 1 ) 
Domenica e lunedi L'amore di 
Perlimpllno • di Bellsa nel giar
dino 
Martedì: Riposo 

BRACCO 
Ore 1 8 . 3 0 : I l Tartufo 
Lunedi e martedì: Riposo 

PLAY S T U D I O COOP 
Cent'anni di solitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. De Mura , 1 9 -

Tel. 377.046) 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci, 19 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'occhio privalo, con A . Carney 
G 

N O ( V i a Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Una notte a Casablanca, con I 
fratelli Marx - C 

N U O V O (V ia Montecalvarlo, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Rocco e i suoi fratell i , con A . 
Delon - DR ( V M 18) 
Domani: Casanova, di F. Felll-
ni - DR ( V M 1 8 ) 
Dopodomani: Ossessione, con M . 
Girotti - DR ( V M 1 6 ) 

C I N E CLUB ( V i a Orazio, 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Geremia cane • spia, con F. Me 
Murray - SA 
Domani • dopodomani! Riposo 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA A L T R O 
Nickel Odeon di P. Bogdanovlch 
(ore 1 9 2 1 ) 
Domani: Personale di D.W. 
Griff i th: sette cortometraggi bio-
graph dal 1 9 0 8 al 1911 (Ore 
19 -21 ) 
Dopodomani: Personale di D .W. 
GriHith: Nascita di una nazione 
( O r * 1 9 - 2 1 ) 

C IRCOLO CULTURALE « P A B L O 
N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

Oggi e domani: Medea, con M . 
Calla» . DR ( V M 1 8 ) 
Dopodomani: Riposo 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta , 5 
Vomere) 
Panico allo stadio con C. Heston 
DR 
Domani: Riposo 
Dopodomani: Due uomini una 
dote, con W . Bearty - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V ia Tarantino, 1 2 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
well DR 

A L C Y O N E ( V i a Lomonaco. 3 . Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Angela, con 5 . Loren - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri , 7 0 
T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l tesoro di Malecumbe, con P. 
Ustinov - A 

A U G U 5 T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
T e l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N . Manfre
di - SA 

CORSO ( C o n o Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Cyclon 
Domani e dopodomani: La mo
l i l e vergine, con E. Fenech - S 
( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
V ia M . Schipa • Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecce Bombo, con N. Moret t i -
SA 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele-
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scherzi da prete, con P Fran
c o - C 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 8 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Angela, con 5. Loren - 9 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
DeJon - G 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, cor» R. Dreyfuss - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chlaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salvate I I Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

O D E O N (Piazza Pledigrotta. n . 1 2 
T e l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
well - DR 

R O X Y (V ia T a n i a • Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cyclon 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
T e l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L» mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A O I R ( V i a Palatane Claudio -
T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Io e Annie, con W. Alien SA 

A C A N T O (V ia le Aufusto - Tele-
fono C I 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A L L E G INESTRE ( P i a n a San V i 
tale . Te l . « 1 8 3 0 3 ) 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

A R C O B A L E N O ( V i a C C a n i l i , 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Cyclon 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Malabestia 
Dopodomani: La via della pro
stituzione 

A R I S T O N ( V i a Morghen, 3 7 • Te 
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar, con 
D. Keaton • DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Carrara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 
Domani e dopodomani: 
L'Insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
# «Rocco e 1 tuoi fratelli» (Nuovo) 
f j t Medeo » (Circolo Neruda) j ; 
• «Ecce Bombo» (Empire) 
• t In cerca di Mr. Goodbar » (Ariston) 
# i Ciao maschio» (America) 

Il pubblico applaude 
2. MESE 

ai . cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella Addormentata nel bo
sco • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Camorra, con F. Testi - DR 
Domani e dopodomani: I gab
biani volano basso 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'africano, con 8. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanlellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 
Domani e dopodomani: Pericolo 
negli abissi - D O 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Ta l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

GLORIA « B » 
Uccidono ma hanno paura di 
morire 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Malabestia 
Dopodomani: La via della prò* 
stituzlone 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 
Domani e dopodomani: Scherzi 
da prete, con P. Franco - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Evìration 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheforr - SA 

A M E R I C A (V ia Tito Angllnl, 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
DR ( V M 1 8 ) 
Domani e dopodomani: In no
me del papa re, con N. Man
fredi - DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. M i -
lian - SA 

A S T R A (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lo Beau Gesto e la legione stra
niera, con M . Feldman • SA 
Domani e dopodomani: Autop
sia di un mostro, con A . Girar-
dot - DR 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Milano dilendersl o morire 
Domani e dopodomani: Appun
tamento con l'oro, con R. Har
ris - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 
Domani e dopodomani: L'incre
dibile viaggio nel continente per
duto. con K. More - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 
Domani: I l corsaro nero - A 
Dopodomani: La vergine e la 

' beslia, con J . Reynaud - DR 
( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Cinque per l'inferno, con J. 
Garko - A 
Domani: 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
Dopodomani: Totò contro M a 
ciste - C 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso, 1 0 9 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I sette samurai, con Y. Shima-
ra - A 
Domani e dopodomani: Centro 
della terra continente sconosciu
to, con D. M e Clure - A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7G0 .17 .12 ) I 
I l gatto, con U. Togi iam - SA i 
Domani: Spettacolo musicale con 
il Parlone e Antonello Rondo 
Dopodomani: Le apprendisti:, 
con G. Doni - SA ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 5 2 ) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramicri - C 
Domani e dopodomani- La ra
gazza dal pigiama giallo, con D. 
Di Loziaro - G ( V M 14) 

P IERROT (Via A.C. De Meis, 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 
Domani e dopodomani: Quelle 
Strane occasioni, con N. Man
fredi - 5A ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 
Domani e dopodomani: Tre tigri 
contro tre tiyri, con R. Poz
zetto - C 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggerl 
Tel . 61G .925 ) 
Romolo e Remo, con 5. Ree-
ves - SM 
Domani. David o Golia, con O. 
Wellcs - SM 
Dopodomani: Holocaust 2 0 0 0 , 
con K, Douglas - DR 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Sandofian alla riscossa, con K. 
Bedi - A 
Domani e dopodomani: Cielo di 
piombo, con C. Eastwood - DR 
( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 
Domani e dopodomani: I l cor
saro nero - A 

V I T T O R I A (Via M . Piscitelll, 8 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
Domani e dopodomani: I l prin
cipe e II povero, con O. Reed 
S 

Strepitoso successo 

ull'EMPIRE 
Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival dì 

Cannes 
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Editori Riuniti i 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 
« Interventi » - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri
tico e autocritico, gli av
venimenti drammatici de
fili anni cinquanta. Un'in
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo
nendolo alla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista df Pasquale Bal
samo • « 'nterventi » - pp. 
136 - L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie, gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da otti è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Analisi marxista 
e società antiche 
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pò. 256 - L. 4.200 • 
Una ricerca interdisciplina
re sulle società anticho al
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l'Isti
tuto Gramsci. 

tfeitaK|o*<«**.**fac Ji 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al C INEMA 

ARGO 
MIGNON 

N N E T I O M f t X J • B C D M0NIHXJRÒ 
FBNBB4USSI 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

AI CINEMA 

ACACIA EXCELSIOR 
TENENTE K 0 J A C K 
IL CASO NELSON E SUO 
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Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: - > "" 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373' 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Vìa Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

. LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
.. OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 
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Intervista con il compagno Claudio Verdini segretario regionale del PCI 

Nulla deve impedire una giunta d'intesa 
I comunisti hanno sempre sostenuto l'esigenza di favorire la collaborazione - La soluzione ottimale rimane la co
stituzione di una giunta a cinque - Le difficoltà dello scudocrociato non possono paralizzare la vita democratica 

ANCONA — Gli industria
li della provincia di Alivo
li a si sono incontrati ni oc
casione dell'assemblea an
nuale generale dei soci. Co 
me e tradizione in questa 
circostanza Ita svolto la re
lazione il presidente della 
Associazione Vittorio Mer
loni. l.a sala della Loggia 
dei Mercanti era al follata 
e lo è stata fino alle con
clusioni svolte da Paolo Sa 
vonu, direttore generale del
la Con/industria. 

Un momento ufficiale. 
ma unclie un momento per 
conoscere le opinioni degli 
impiantitoli locali, i loro 
ptogetti, le loro valutazioni 
economiche e politiche. K 
di materiale a questo luci 
lu, sia nella relazione di 
Merloni (la M/« fa ungi ai 
rappresenta il primo gruppo 
industriale delle Marche), 
cfif^ei/li altri interventi ce 
ne e stato in abbondanza, 

(.'he cosa è emerso con 
maggiore tileiunzu. iiuul'c 
la filosofia dei nostri ini-

i prenditori'' 
Il primo messaggio lan

ciato con forza da Merlo
ni e stato lineilo della ne
cessita di un impegno degli 
imprenditori nella vita pub
blica. « Uscire dai cancelli 
della fabbrica — ha affer
mala con un po' di enfa
si — consapevoli del con
tributo che possiamo dare ». 

Oltre a ciò e ad una atta-

L'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 

La vita pubblica 
ha bisogno anche 
degli imprenditori 

Elementi di novità ma anche vecchie idee nel
la relazione e negli interventi degli industriali 

lisi sui ducisi settori pro
duttivi. e stato da più parti 
lanciato un pesante j ' iuxuse 
nei confronti degli istituti 
di credito, responsabili di 
un atteggiamento di eli ni sti
ra e dell'elei alo — giudi
cato. a certi livelli, insoi>-
poi tubile —• costo del de
naro. l'ioprio svolgendo inte
sto capitolo del suo inter
vento. nel momento cioè tu 
cui stigmatizzava << le mos
se » delle banche l specie 
i/uelle locali). Merloni ha 
riscosso il più sentito ap
plauso da parte dei pre
senti. 

Dove la relazione ci e 
sembrata superficiale, o co
munque sfuggente, è stato 
du un punto di vista più 
speci fica tu e nte politico. 

A dire il vero tra i di
versi capitoli, subito dopo 
« situazione economica » 

c'era quello dedicato alla 
politica, ma i postulati e le 
conclusioni a cui giunge
va («abbiamo un governo 
che si regge grazie ad una 
quotidiana nceica di solu
zione di compromesso e che 
quindi ha serie difficoltà ad 
impostare una politica e-
conomica di lungo perio
do »). sembrimi) percorrere 
vecchie strade e battere (in
coia una volta scelte di cu-
tal (ere p>cgiudiziute. 

A dire poco oriainale <o 
strumentale') anche la te
si esposta da Francesco 
Merloni, fratello di Vitto 
no. deputato d.c-, interve
nuto nel corso del dibuttito. 
A suo dire, nella fase attua
le lu mancanza di una ve
ra opposizione genererebbe 
incertezza. Anzi renifrgcnza 
politica verrebbe proprio ag
gravata dalla soluzione da

ta dai cinque partiti, dopo 
ti periodo di crisi, che poi 
sappiamo, significa l'entra
ta del PCI in maggioranza. 
Certo viene il dubbio che 
all'onorevole, solletichi l'i
dea di ritornare a scelte di
scriminatorie o preclusive. 
dando magari un colpo di 
spugna al 15 e al 20 giugno. 

Gli industriali, per con
cludere. come giudicano lo 
andamento degli ultimi pro
cessi economici marchigia
ni? Di ottimismo, a dire il 
vero, ne traspaie molto po
co: la crisi ha toccato an
che la « micro impresa ». la 
nostra tecnologia non è 
niù all'altezza e si sta sem
pre più qualificando come 
una tecnologia intermedia. 
quindi tra i paesi evoluti 
e quelli emergenti del ter
zo mondo. 

I settori colpiti maggior
mente dalla recessione — 
gitali emergono dalla rela
zione attuale — sono quel
li edile, e il tessile-abbiglia
mento. Kcco alcuni dati: il 
numero di aziende maini-
fatturiere che hanno fatto 
ricorso alla cassa integra
zione nei primi tre mesi 
di quest'anno, è raddoppia
to. mentre i lavoratori in
teressati sono aumentati del 
74': e te ore integrate del 
TO',. 

ma. ma. 

Forte mobilitazione in occasione del 1° maggio 
^ 1 . » ^ — ^ M • ! • • • I • l • • — ^ — — I » l I • I I I • ^ • ^ — ^ — • • * - • • • • » • » ^ ^ — — ^ — i I É. • -^1 II . ^ — — — — f c t J » 

Manifestazioni in tutta la regione 
A Colbortolo alle 17 parlerà il compagno Bastianelli - Un fitto programma dei 
sindacati e dei coltivatori - A Fermignano iniziativa unitaria dei partiti 

ANCONA — I lavoratori mar
chigiani si apprestano a ce
lebrare la giornata del 1. 
inaggio con un grande im
pegno di lotta ed una forte 
mobilitazione. Nei grandi co
me nei piccoli centri della 
regione sono state organizza 
te manifestazioni unitarie a 
cui parteciperanno sindaca
listi e rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

Sarà una giornata di lotta 
particolare: è sempre viva 

Sottoscrizione 
ANCONA - Per ricordare il 
25.111» anniversario del loro 
matrimonio i compagni De-
sdemona Agrioli e Aldo Pel-
lucci di Ancona hanno sot
toscritto L. 10.000 per T« Uni
tà ». La redazione si associa 
agli auguri dei compagni. 

• « • 

Oggi domenica 30 si dif
fonderanno in tutte le Mar
ch oltre ventimila copie del-
l'« Unità». Per la giornata 
del Primo Maggio le copie 
saliranno a 30 mila, cosi sud
divise ad Ancona 10.(M'». a 
Macerata 4.118. ad Ascoli Pi
ceno 3.412 e a Pesaro 12.021. 

l'impressione suscitata dalia 
strage di via Fani e dai vari 
at tentat i che ne sono segui
ti e che hanno causato altri 
morti e feriti, mentre per
mane un angoscioso silenzio 
sulla sorte dell'ori. Moro, da 
45 giorni orinai in mano ai 
suoi rapitori. 

Proprio nel giorno della loro 
festa dunque i lavoratori sa
ranno di nuovo nelle strada 
e nelle piazze, IXT rial fer
mare !a loro più ferma fidu
cia nelle istituzioni democra
tiche e per rivendicare ad 
essi, alle loro famiglie, ai gio
vani quel diritto al lavoro 
sancito dalla Costituzione. 
Questo è quanto ha deciso 
anche l'assemblea provincia
le dei quadri sindacali svol
tasi od Ancona, alla quale 
sono intervenuti cittadini, 
rappresentanti delle forze pò 
litiche, degli enti locali. 

Occupazione, difesa delle 
Istituzioni repubblicane sono 
stati i temi maggiormente 
dibattuti in questa manifesta
zione. che ha segnato una 
profonda volontà di operare 
con grande incisività tra le 
masse popolari. Non si e 
t ra t ta to di affermazioni di 
principio, puramente as t ra t te : 
proprio perchè i lavoratori 

I sono portati ad operare con-
| cretamente. si è sentita resi-
' genza di questa riunione, per 
! dare un maggiore slancio or-
j ganizzativo alle manifestazio-
I ni del 1. maggio. 
! Tra le numerosissime lni-
i ziative che si svolgono in 

tutta la regione ci sono quel
le prese dai partiti democra
tici oltre che dalle organiz
zazioni sindacali. 

Nel pesarese la manifesta
zione centrale si tiene tradi
zionalmente. dunque anche 
quest'anno, a Colbortolo. Alle 
ore 17 parlerà il compagno 
Renato Bastianelli. presidente 
del consigli» regionale. Altre 
manifestazioni si svolgono per 
iniziativa del PCI a Gradara 
(Piandonh. a Fermignano 
• una manifestazione organiz
zata da PCI. PSI. PRI>, a 
S. Angelo in Vado (parlerà 
Bruni». 

Altre manifestazioni, sem
pre nel pesarese, si svolgono 
a Cantiano con Stefanini, a 
S. Lorenzo in Campo con 
Fabbri, a Talanello (Angeli
ni». Dodici iniziative si ter
ranno in al tret tanti centri per 
Iniziativa del movimento sin
dacale: a Pesaro, Fossombro-
ne. Cagli. Pergola. Urbino. Ur-
bania. Macerata Feltna. Iso

la di Fano. Fermignano. Sas
so Corvaro, Novafeltria e Pie-
tracuta. 

Nell'ambito della celebrazio
ne del 1. maggio, nella pro
vincia di Ancona si svolgeran
no manifestazioni e comizi in 
numerosi centri. Tra gli altri 
ricordiamo Senigallia. Osimo. 
Falconara. Chiaravalle. Nel 
Maceratese manifestazioni a 
Civitanova Marche (comizio 
con Amoretti. segretario 
CGIL) alle ore 10 in piaz
za XX Settembre. A Ma
cina di Mogliano con Gianni 
Santori. responsabile ufficio 
di zona di Civitanova. 

Tra gli altri centri ove si 
svolgeranno iniziative, ricor
diamo Hecanati. Porto Reca
nati. Pioraco. Serravalle. To
lentino. Matelica. Camerino. 
Penna San Giovanni. Porto 
Potenza Picena. 

Per concludere riportiamo 
alcune delle iniziative orga
nizzate dalla Confederazione 
italiana coltivatori delle Mar
che. Nel Pesarese manifesta
zioni a Monte Cerignone, 
Monte Felcino. Novafeltria. 
In provincia di Macerata a 
Contrada Bandìnl (Piastra», i 
Pianciano di Treia. Nell'Asco- J 
lano la manifestazione si ; 
svolgerà a Carassai. i 

ANCONA — Fase interlocu- ' 
toria. pausa di riflessione, ec
co i termini ricorrenti, se si 
vuol parlare della trattativa ! 
per dare un governo alla re
gione. I partiti si rivedono — 
tutti e cinque -- martedì: in
tanto si stanno svolgendo in
contri a due. Cosa sta acca
dendo'.' K se un accordo non 
si trova'.' Per quanto tempo 
la Regione può stare senza 
governo, all'infinito'.' 

Con il segretario regionale 
del PCI facciamo il punto. 

Verdini, se lo stato di in
certezza continua e non si ve
dono shocchi concreti nel con 
franto a cinque, die farà il 

va? 
Noi abbiamo -.empre pen

sato che le esigenze della re
gione. la particolarità della 
composi/ione dell'Assemblea 
regionale, richiedessero non 
solo una maggioranza che 
comprendesse tutti e cinque i 
partiti costituzionali, ma un 
assetto complessivo che in una 
maniera o nell'altra fa\oris 
se nel concreto la collabo 
razione; quindi la soluzione 
ottimale è senz'altro la costi 
tuzione di una giunta orga
nica a cinque. 

Di fronte alle difficoltà di 
alcuni partiti di accettare so
luzioni di questo genere, sia
mo andati alla combinazione 
che ha governato finora. La 
contraddizione che abbiamo 
sempre rilevato (cioè la no
stra presenza nella maggio
ranza e l'assenza dall'esecu
tivo) è stata sottolineata con 
grande forza dal Partito so 
cialista, il quale è giunto a 
porre il problema di una sua 
fuoriuscita dalla giunta, nel
l'ipotesi che non si riuscisse 
ad andare ad una giunta or
ganica. 

/! PCI dunque intende con
fermare la sua proposta di 
un governo organico. Ma si 
è parlalo anche di soluzioni 
a tre. con socialisti e comu
nisti fuori dall'esecutivo. 

Ma noi siamo partiti, nella 
verifica, da una esigenza di 
rafforzamento, sia sul piano 
programmatico, sia nel ten
tativo di eliminare o almeno 
di raccorciare la distanza 
tra maggioranza e giunta. 

K" evidente che l'eventuale 
fuoriuscita del PS! dalla Giun
ta. con la formazione di un 
moverne» DC-PRI PSDI. anzi
ché attenuare questa contrad
dizione. la irrigidisce, nel sen
so di mettere tutta la sini
stra. che rappresenta il cin
quanta per cento della mag
gioranza. fuori della giunta. 
Non si vede come questa so
luzione possa essere rappre
sentativa di un rafforzamento. 
Tn realtà è una soluzione che 
indebolisce. 

Noi. come è noto, abbiamo 
avanzato nove ipotesi che si 
iscrivono tutte nella esigenza 
di formare un governo di am
pia collaborazione tra le forze 
che si riconoscono nella niag 
gioranza con pari dignità pò 
litica e pari diritti e doveri. 
Al che dovrebbe corrisponde-

SAVIEM: tanti modelli 
tanti annunci pu>bblicttari diversi. 

Qui presentiamo quello del 

Co.R.A.T. di BUGGERI S. 
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Nota del direttivo regionale PCI 

Un significativo passo 
avanti per dar vita a 

una nuova maggioranza 
Tutti i partiti parteciperanno alla formazione 
della giunta su un programma concordato 

ANCONA — Il comitato di 
rett!\o e il grappo consiliare 
del PCI hanno preso atto con 
soddisfazione della predispo 
-sizione dichiarata da tutti e 
cinque i partiti della regione 
che partecipano alle trattati 
\ e per la formazione dei la 
ninna giunta regionale, di vo 
ler operare sulla ba-e di un 
programma concordato e nel
l'ambito di una maggioranza 
d intesa in cui ogni forza pos
sa riconoscersi con pari dign: 
tà politica e pari diritti e do 
veri. 

. K" convinzione del PCI — 
si d:ce in una nota — che le 
difficoltà che si sono finora 
incontrale nella ricerca pur 
serrata condotta dai partiti 
negli ultimi giorni per cerca 
re di definire l'assetto del
l'esecutivo adeguato alle esi
genze nuove del governo re
gionale e al tempo stesso pie
namente corrispondente alla 
visione politica di ciascuna 
delle forze della maggiorar! 
za. non debba rappresentare 
motivi di frattura e di ina
sprimento dei rapporti po
lirci . 

Quel che è apparso chiaro 
in questa fase della trattati
va è l'impraticabilità — ai 
fini stessi della soprawiven 
za di una maggioranza di in
tesa — di ogni eventuale as
sento dell'esecutivo che non 
veda pienamente coinvolti tut
ti i partiti della maggioranza 

in produzione alla loro forza 
e in rapporto al loro effetti
vo molo politico e alle dispo
nibilità da ciascuno autono
mamente impresse ». 

Il comitato direttivo e il 
gruppo consiliare del PCI lnn 
no confermato alla delegazio
ne comunista che conduce la 
trattativa il mandato a spe 
r: menta re in tempi brevi tut
ti i possibili tentativi volti 
a favorire la presenza dei 
cinque partiti della maggio 
ranza ;n una giunta la cui di
rezione — in prima ipotesi — 
potrebbe essere affidata al 
partito di maggioranza rela
tiva in consiglio. 

« L'eventuale e — ;n que
sta fa^e delicata della vita 
nazionale e regionale — non 
auspicabile :ndisponib:htà di 
uno o più partiti ad assumere. 
per autonoma scelta, respon-
sabilità dirette nell'esecutivo 
— continua la nota del PCI — 
non deve però costituire moti
vo di turbamento nei rapporti 
fra le forze di una maggioran 
za. che si fonda sul rispetto 
delle libere scelte di ogni for-

I za politica, cosi come d'altra 
I parte non può rappresentare 

ragione per ulteriori dannosi 
rinvìi nella definizione degli 
assetti dell'esecutivo, dei rap
porti coasiliari e di quelli in
terni alla maggioranza >. 

re una giunta organica a cin
que. che è l'ipotesi per cui noi 
lavoriamo. 

I-t* altre ipotesi sono tutte 
subordinate e vogliono tener 
conto dell'esigenza di contem
pcrare le diverse posizioni dei 
partiti, le loro indisponibilità. 
i problemi complessi che mol
ti di essi hanno sollevato. 
Dunque la nona ipotesi, cioè 
(niella di una riproposi/ione 
elei vecchio assetto pur in 
un riequilibrio generale delle 
forze di giunta, non era pra
ticabile. I.a soluzione che an
cora una volta torna alla 
mente è una giunta di intesa 
a direzione democristiana. 

Però, così come il Partito 
socialista si è detto indispo-
tubile ad una soluzione uguale 
a quella passata, la DC non 
vuole unii giunta organica a 
cinque; dunque, non si scoti 
tra questa vostra proposta 
con le concrete possibilità di 
realizzarla'.' 

K' vero, si scontra con la 
indisponibilità dichiarata dal
la DC. Ma noi pensiamo che 
la Democrazia cristiana pos
sa approfondire ancora la sua 
riflessione sullo stato attuale 
della crisi, sui nuovi equilibri 
nazionali, riconsiderando in 
nome dell'interesse della Re
gione questa sua posizione. 

Se. per motivi suoi interni. 
del tutto rispettabili, la DC 
fosse indisponibile, c'è da 
auspicare — essendo la De
mocrazia cristiana un partito 
responsabile, che condivide 
con noi e con gli altri partiti 
l'esigenza di mantenere e raf
forzare questa maggioranza 
d'intesa - - che essa faciliti 
la formazione di una giunta 
da parte dei partiti che si 
dichiarano disponibili a colla- j 
ho rare insieme nell'esecutivo. | 

i 

Pensi ad una Democrazia I 
cristiana che sia nella tnag- \ 
giaranza e non nella giunta. | 
Ma questa è una posizione i 
sostenibile da parte della De- [ 
tnocrazia cristiana'.' ' 

Questa posizione è stata so- j 
stenibile |x>r due anni e mezzo i 
da parte del PCI. Perchè non i 
dovrebbe essere per la DC. 
se essa sceglie autonomamen
te la via di non partecipare 
alla Giunta'.' Kvidentemente 
una DC collocata fuori del
l'esecutivo. dovrebbe trovare 
pieno spazio e riconoscimento 
in un diverso assetto istitu
zionale nel Consiglio, come 
nelle commissioni. 

.Si è detto che la soluzione 
DC fuori del governo sarebbe 
un trauma per la Regione... 

Non si capisce iierclié la 
DC fuori dell'esecutivo sareb
be un trauma, mentre non è 
stato un trauma il PCI fuori 
della Giunta. Certo un even
tuale disimpegno della Demo 
cra/ia cristiana creerebbe 
problemi non facili. K noi 
proprio per questo insistia
mo per una sua piena par
tecipazione. anzi per una sua 
direzione della Giunta. .Ma 
dal momento che per sua auto
noma scelta la Democrazia 
cristiana non volesse partorì 
pare, non si capisce dove sa 
rebbe il trauma. 

E gli altri partili sarebbe 
ro disposti? 

I repubblicani e i social
democratici non hanno posto 
alcuna pregiudiziale ad una 
Giunta organica: dunque sia
mo fiduciosi che essi favori
ranno la formazione di un go 
verno d'intesa. 

Sarebbe una Giunta a ter 
mine eventualmente? 

Si. perché in questa ipotesi. 
noi continueremo ad operare 
per far si che entro la legi- j 
slatura la DC possa rientrare i 
in Giunta. Ma molto dipen- ' 
riera anche dagli sviluppi del- j 
la situazione generale- del pae- i 
si e dall'esito del dibattito j 
interno alla DC. 

Ma c'è un dissenso, una di 
rerqcriza ira comuni-ù e so J 
cialifti. che la slam va in que ! 

| sto periodi) pare sottolineare? 

Ci sono state ovviamente 
diversità ri; tattiche, tra i 
due partiti. Noi siamo stati 
mossi soprattutto dalla preoc
cupazione di pro-.virre l'esi
genza di un rafforzamento 
della solidarietà tra le forze 
dell'intesa in maniera tale 
che essa potesse essere ac
colta anche daHa DC. che è 
li pa r t to che vive m modo 
piò sofferto l'intesa. 

Per cuips-o abbiamo formu 
lato propone che cm^onti* 
sero alla DC di aderire ad 
un « salto d. qualità » della 
Regione seiva subire troppi 
traumi intemi. Forse siamo 
stati troppo cauti"" Non credo. 
Il fitto è che oggi, di fronte 
alle mancate risposte della 
DC. 'e responsihilità che «o 
no alla base riella crisi sono 
chiare, chiare sarebbero le 
responsabilità delia DC se 
essa dovesse continuare a far 
prevalere siigli interessi della 
Regione, le ragioni delle pro
prie difficoltà, che rischiano 
oggi di paralizzare la vita 
democratica e lo stesso fun-
7.ionamento delle istituzioni. 
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PORTO S. GIORGIO - Lo sviluppo del turismo punto centrale del programma comunista 

La spiaggia è un bene da difendere: 
al Comune il compito di farlo bene 

Il maltempo ha distrutto chilometri di costa - Ma l'impegno per la salvaguardia del litorale da solo non può ba
stare - Le altre proposte - A colloquio con il presidente degli albergatori, candidato indipendente nella lista del Pei 

Le proposte dei comunisti per Novafeltria 

NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
Soltanto a Novareltria, fra 1 
Comuni del Pesarese le cui 
amministrazioni dovranno es
sere rinnovate (gli altri tre 
tono Mercatino Conca. Sasso-
feltrlo e Bareni), si voterà 
con 11 sistema proporzionale. 
Ai 4.800 elettori si presenta 
un ventaglio di scelte abba
stanza ampio (sette liste), 
Unito che a parere di taluni, 
il fi maggio, a conti fatti, 
potrebbe fornire gli elementi 
per «radiografare» oltre l 
confini di Novafeltria la ten
denza politica provinciale. 

Ci sembra eccessiva la pre
ventiva sopravalutazione della 
consultazione di questo pur 
Importante centro della Val 
Marecchiu. Certo è comunque 
che i partiti stanno Intensifi
cando il proprio impegno in 
un clima che. .salvo qualche 
non sorprendente «sfasatura», 
dovrebbe non uscire dai bi
nari di un confronto serio e, 
quanto più possibile, dialetti
co. I comunisti hanno dato 
questa impostazione di fondo 
al proprio lavoro, intreccian
do i temi della politica na-
rionale e regionale a quelli di 
dimensione più strettamente 
locale. 

Quali le propaste generali 
del PCI per questa zona della 
Val Marecchia?. Quali le pos
sibilità concrete di Incidere 
sostanzialmente In questa 
realtà perchè si stabiliscano 
nuovi rapporti e un diverso 
grado di fiducia fra ammi
nistratori e amministrati? 
Due quesiti che riassumono 
le esigenze più vive avvertite 
dalle popolazioni di Novafel
tria e della Comunità monta
na. «Il nastro programma — 
afferma Franco Canglottl. 
capolista del PCI — contiene 
le indicazioni per affrontare 
tutta una serie di questioni 
non risolte dalle passate 
amministrazioni dirette dalla 
DC. Ma soprattutto quello 
che più ci proponiamo è la 
costruzione di un nuovo e 
diverso rapporto che coinvol
ga in uno sforzo operativo 
per far progredire a Nova
feltria e nell'intera zona tutte 
le componenti attive della 
nastra comunità». 

Dunque un «salto» effettivo 
della partecipazione mediante 
un confronto che. come dice 
11 compagno Cangiotti. deve 
corresponsabilizzare giunta e 
consiglio comunale, cittadini 
e consigli di frazione, scuole 
e consigli di fabbrica, sinda
cati e altre forze sociali. 
Questa «saldatura» — possibi
le — è mancata nella stessa 
misura (elevata) in cui si è 
espressa una gestione accen
trata, con scarse aperture, da 
parte della giunta comunale. 
E' una critica alla DC che si 
leva da più parti, all'interno 
stesso dell'amministrazione 
comunale. E cosi trova una 
spiegazione la novità politica 
più rilevante della prossima 
consultazione: il PSDI che 
per la prima volta non con
fonde le proprie forze con 
quelle dello scudo crociato. 
ma che presenta una propria 
lista. 

Non solo I socialdemocrati
ci hanno mostrato di volersi 
distinguere dal tradizionale 
Alleato (la giunta uscente è 
Infatti costituita da DC e 
PSDI e I due partiti sono 
anche maggioranza nella Co
munità montana), ma positi
ve convergenze con 1 due 
partiti delia sinistra su pro
blemi concreti si sono mani
festate anche nel PRI. 

La nuova collocazione del 
partito socialdemocratico ha 
lasciato l'amaro in bocca in 
rasfl democristiana, un ama
ro che l'antica pratica del-
l'arrosanza ha fatto emergere 
nel davvero infelice comizio 
che l'on. Sabbatmi ha tenuto 
• Novafeltria. Le argomenta
no™ del parlamentare pesa
rese hanno lasciato da parte 
ogni coerenza con 1.» linea 
assunta dalla DC nella fase 
di emergenza ed hanno ne-

Alla città non serve 
un Municipio chiuso 
come una « fortezza » 
Sette liste per 
genza di una 

4.800 elettori - L'esi-
larga partecipazione 

«soffocamento» della parteci- chili (acquedotto, nette?™ 
pazione a Novailetna? ((Pren
diamo un esempio concreto 
— risponde il compagno 
Gianfranco Borghesi — Il 
sindaco sbandiera come un 
successo le scelte urbanisti
che portate avanti dall'am
ministrazione comunale. Be
ne. noi diciamo ohe quelle 
scelte, effettuate con criteri 
privatistici ed in alcuni casi 
poco trasparenti, hanno crea
to grosse disfunzioni nella 
gestione di alcuni servizi so-

urbana. illuminazione, strade, 
ecc.). Il peggio e che in futu
ro esse peleranno inevitabil
mente e per centinaia di mi
lioni su tutta la collettività. 
Con un confronto più aperto 
sui problemi, sempre negato 
dalla DC. ciò si sarebbe po
tuto evitare». E' quanto in 
definitiva la gente chiede: di 
discutere, di partecipare, di 
decidete. 

Giuseppe Masc ion i 

A Civitanova si vota 
• mi» • n i - — — — a a p a w a — a a a a — — a a a w a a — I , I . , aaaa—aaaaawa—aaaaaaaa—,1 m iaa« 

per una giunta unitaria 

I programmi contano 
ma è importante 

lavorare per attuarli 
Civitanova Marche è la se

conda città della provincia, 
dopo Macerata, con una for
te tradizione di lotte operaie 
e popolari, un tessuto demo
cratico solido in cui emerge 
la forza del PCI, che con il 
20 giugno 1976 ha ottenuto il 
44 per cento del voti. A Ci
vitanova Marche il 14 mag
gio oltre 26.000 elettori si re
cheranno alle urne per rin
novare il Consiglio Comuna
le eletto nel novembre 1972. 

In questa città la vita del
l'amministrazione comunale 
è stata caratterizzata da 
lunghi periodi di travaglio 
— soprattutto a partire da
gli inizi degli anni '60 — cau
sati da una grave e perdu
rante discriminazione nei 
confronti del PCI da parte 
della DC e di altre forze 
ad essa alleate. Del passato 
e delle prospettive che si 
aprono alla citta adriatica 
con la consultazione del 14 
maggio, abbiamo parlato con 
i compagni Claudio Corvatta. 
medico, consigliere comunale 
uscente e capolista per il 
PCI e Nello Ciavattini, eser
cente balneare, candidato e 
capo gruppo comunista nella 
legislatura appena chiusa. 

Civitanova Marche è una 
città che fra le prime d'Ita
lia ha visto nascere il cen
tro sinistra ed è una delle 
ultime che lo ha visto mori
re: come mai è durato cosi 
a lungo? 
CORVATTA — Nel 1972 il 
PSI ha voluto continuare sul
la vecchia strada, condizio
nato anche dal PSDI e PRI 
che allora avevano posizioni 
arretrate rispetto alle esigen
ze della nostra città. 
CIAVATTINI — Il voto del 
20 giugno ha suonato con
danna per il centro sinistra 
locale e democraticamente 
dovevano prenderne atto, ma 
purtroppo gli uomini in giunta 
hanno cercato di mantenere 
il potere, pensando di più 
ad interessi ristretti, che a 
quelli della collettività. 

I l fatto che il centro sini
stra è durato fino a tutto il 
1976, quando nel paese le 
forze politiche e in partico
lare il PSI avevano decre
tato la fine di questa espe
rienza fa pensare anche ad 
erorri. carenze dei comunisti 
in direzione delle altre forze 
politiche. 
CORVATTA — Po?s'amo an
che aver commesso errori 
ma la nostra azione di fondo 
ha sempre puntato a stimo
lare un confronto positivo. 
A volte siamo persino arri
vati a votare delibere impor
tanti e determinanti per te
nere in piedi la giunta, che 
spesso ha raschiato di entra
re in crisi formale, senza sa-

cheggiato motivi elettoralisti- | p e r e v e r 5 0 qUal i soluz.oni si 
ci che si credeva sepol'»-

I comunisti non seguiranno 
comunque questa strada La 
proposta politica del PCI di 
Novafeltria è chiara: costrui
re l'unità fra tutte le forze 
politiche attorno ad un pre
ciso programma di interventi 
e di lavoro, nell'interesse di 
No\afeltria e dell'intera Voi 

CORVATTA — L'opera di go
verno l'abbiamo in realtà 
svolta noi. 

L'ultimo anno il centro si
nistra è stato sostituito da 
una intesa programmatica, 
anche se con la vecchia giun
ta. Che giudizio si può espri
mere? 
CIAVATTINI — Ha consen
tito una maggiore serenità 
nel rapporti fra le forze po
litiche che è di estremo In
teresse per 11 futuro. Dobbia
mo, però, dire che DC, PRI, e 
PSDI, dopo aver accettato il 
programma, non hanno fat
to molto per attuarlo, anzi 
qualche volta hanno dato 
l'impressione di volerlo svuo
tare, paralizzando il dibat
tito e il confronto. Ad esem
pio, la conferenza dei capi
gruppo, che doveva essere un 
momento importante di dirc-
zicoe. ha finito con l'affron
tare problemi di scarso si
gnificato. 

E' stata una fase, comun
que. assai più produttiva ri
spetto ai 4 anni precedenti: 
non è un caso che proprio 
In questo periodo, dopo de
cenni di lotte, si sia inco
minciato a fermare la spe
culazione edilizia e lo scem
pio urbanistico, che è stato 
largamente consumato, ne
gli anni passati. Del resto, è 
stata una esperienza di bre
ve durata. 

Nel programma elettorale 
che il PCI sta discutendo con 
gli elettori c'è una proposta 
politica per un governo uni
tario del Comune, al di là 
dei risultati elettorali. 
CORVATTA — Si. noi siamo 
convinti dell'acutezza della 
crisi che vive il Paese, sia sul 
piano economico e più an
cora dell'ordine pubblico: la 
necessità, anche a livello lo- ' 
cale, di invertire la marcia j 
inaugurando una politica di 
risanamento, di sviluppo de- I 
mocratico della città (se si 
pensa ai poteri che la 382 
assegna ai Comuni si può 
avere ii quadro delle grandi 
possibilità di oggi), che arre
sti i guasti, le distorsioni che 
creano spazio anche all'ever
sione oltre che rendere più 
acuti gli squilibri fra 1 cit
tadini. hanno bisogno di uno 
sforzo delle forze democra
tiche di portata eccezionale. 
Noi chiamiamo e'.i eiettori 

! perciò a rafforzare, con il 
\ voto, il PCI. che è portatore 

d. questa volontà unitaria. 
Fin da adesso diciamo chia
ramente che siamo per la 
formazione di una g-.unta dei 
partiti dell'arco costituziona
le. che veda. eoe. Insieme 
PCI e DC con le altre forze. 

Come viene accolta questa 
proposta politica? 
CIAVATTINI — Fino a que
sto momento de'.la campagna 

PORTO S. GIORGIO — L'in-
tlemen/a del tempo, partico
larmente woleiita in questo 
scorcio di stagione, si è ab
battuta sulla costa del Fer
mano. provocando danni no 
tovoli specie al litorale di 
Porto San Giorgio: centinaia 
e centinaia di metri di litora
le a sud t a nord non esisto
no più, una decina di stabi
limenti balneari cancellati. 
muretti d'argine, pali della 
pubblica illumina/ione e 
marciapiedi abbattuti e di
strutti; decine di 'tersone 
hanno perso il lavoro. Le fé 
nte di qiifsta lunga invernata 
sono ixirticol.iimentp profon
de e hanno colpito Porto San 
Giorgio proprio in un ino 
mento di glande rilancio tu 
ristico: gr;i7ie alla riconferma 
di un accordo con i sindacati 
lombardi, intatti, la stagione 
comincerà addirittura il 18 
maggio e si protrarrà fino al 
24 settembre, risolvendo il 
problema di come riempire 
la bassa stagione, che costi
tuiva il tallone di Achille del 
nostro turismo. 

Ma la città non potrà pre
sentarsi nel suo aspetto mi
gliore. Quella della spiaggia è 
solo un'aggravante di tutta 
una serie di problemi che 
Porto San Giorgio deve risol
vere per far fronte ad una 

crescente richiesta turistica. 
che va qualificandosi verso il 
turismo sociale di massa. Ne 
parliamo con Felice Chiesa. 
operatore turistico, presiden
te degli albergatori sangior-
gesi. artefice dell'accordo con 

j i sndacati lombardi, candi-
i dato come indipendente nelle 
I liste del PCI per le prossime 

amministrative. «E' stata una 
| grossa battaglia quella che 

fio dovuto combattere — dice 
— per far passare l'idea del 

! turismo sociale e di massa; 
| ma i risultati positivi ottenu-
I ti l'anno scorso al pruno ten

tativo sperimentale, hanno 
fatto breccia in tutti gli ope
ratori turistici della città. 
Cosi quest'anno potremo al
largare la stagione di altri 
venti giorni, con tutto quello 
che ciò significa per un pae
se che nel turismo impiega 
un migliaio di persone. 

L'accordo con i sindacati 
lombardi nel 1977 ha convo
gliato a Porto San Giorgio 
migliaia di persone nella 
bassa stagione: quest'anno 
cresceranno ancora di molto. 
soprattutto perchè a giugno 
saranno utilizzati non solo 
alberghi e pensioni, ma an
che i 1300 appartamenti che 
altrimenti sarebbero rimasti 
aperti solo a luglio e agosto 
(ed è questa la ragione per 
cui il loro prezzo mensile è 
stato finora supcriore a quel
li praticati nella stessa Versi
lia!)». Si tratta di un tipo 
particolare di turismo, com-

IVECO per il trasporto leggero. 
Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di PXT. /ECOaVl 

nuova gamma p„ t 

artistiche di tutto il territo
rio; ecco quindi la necessità 
di continue feste e gite nel 
comprensorio. 

Tutto ciò ha imposto l'a
dattamento ad una nuova 
mentalità per l'operatore tu
ristico sangiorgese, a partire 
prima di tutto proprio dalla 
politica dei prezzi: «Più si 
faceva difficile il mercato, 
più si tendeva ad aumentare 
i prezzi — dice Chiesa — In
vece adesso siamo riusciti a 
far capire l'opportunità di 
applicare nel 1977 pensioni 
complete a 6750 lire ed è sta
to un buon investimento, vi
sto che 1 sindacati lombardi 
ci hanno di nuovo accordato 
la propria fiducia e quest'an
no il prez/o è già di '<85l) 
lire. Con il turismo sociale 
abbiamo imboccato una stra
da che potrebbe portare lon 
tano, ma in questa fase è 
fondamentale il ruolo del 
Comune >. 

A questo punto si inserisce 
una proposta molto impegna
tiva del programma elettorale 
del PCI. che individua pro
prio nel turismo uno dei set
tori più importanti di inter
vento: «Occorre infatti porta
re nuove idee — afferma 
Chieda — un nuovo modo di 
intendere l'organizzazione 
della vita e quindi anche del 
turismo. Ciò significa, da un 
lato, puntare sulla coopcra
zione e l'associazionismo de
gli operatori per contenere i 
prezzi, dall'altro offrire agli 
ospiti (ed ecco il ruolo elei 
Comuni) servizi di base, ver 
de. spiagge difese, un'orga
nizzazione urbanistica ade 
guata, iniziative culturali e di 
intrattenimento». «Riteniamo 
— cosi si esprime il PCI — 
che in questa direzione la fu
tura amministrazione debba 
concentrare il suo impegno. 
chiamando a collaborare le 
categorie, il mondo della 
scuola e della cultura, i te
cnici e in generale le forze 
attive e interessate, andando 
alla redazione di un pro
gramma pluriennale di inter
vento ». 

cSi tratta — conclude Feli
ce Chiesa — di essere reali
stici. lavorando a lunga sca
denza e in un'ottica territo
riale. Gli interventi essenziali 
e prioritari riguardano il re
cupero e la difesa della 
spiaggia, per salvaguardare il 
lavoro di centinaia di perso
ne. Va poi migliorata la via
bilità di accesso al mare, ma 
soprattutto occorre predi- ' 
sporsi per il nuovo turismo j 
di bassa stagione, che non ' 
chiede soltanto una camera e ì 
un ombrellone in spiaggia, j 
ma iniziative culturali, sale i 
di incontro, spazi verdi, «cit- i 
tà ^ per i bambini, campi di ! 
gioco collettivi. Sono struttu- j 
re di base che mancano del ' 

Prenota la tua prova guida presso 
il tuo Concessionario 

A1SA/.AM * 3. r. A. 
M A R I N A D I M O N T E M A R C I A N O (AN) 

Informazioni presso: 

Tel. 9 1 6 18 3 

Ditta Dr. ENZO MENGONI 

Ditta AUTOESINA 

Ditta PECORELLI LAMBERTO & C. 

Ditta AUTOSALONE LA ROCCA 

- Via Montebello, 89 - ANCONA - Tel. 071/24726 

- Viale Della Vittoria, 3 - JESI - Tel. 0731/4891 

- V. Cortina S. Maria - FABRIANO - Tel. 0732/3738 

- Via Leopardi, 27 - SENIGALLIA -Tel. 071/62047 

posto di gente (operai, pen- | tutto a Porto San Giorgio La 
stonati con le famiglie) che j loro realizzazione colmerebbe 

" c " | un vuoto che non si avverte 
solo per la stagione turistica 

riposo. chiede soprattutto 
ambiente tranquillo, che e-
sprime esigenze di solidarietà 
con le persone de! posto e 
che vuole conoscere le carat-
tristiche paesaggistiche ed 

ma che esiste anche per il 
resto dei cittadini 

s. m. 

viftadello 
AUGURA UN BUON 
PRIMO MAGGIO 

•I^i ( 3 ^ *I •i^i*"r** *_-S •*_* IL ?ìr*]'? *. *ì 
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CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 

A N C O N A Corso Garibaldi, 126 - Tel. 53700 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Cono Garibaldi, 110 
Tri. 23004-204150 

BARi — Corto Vittorio Emiri., 60 
Tel. 214768-214769 

CAGLI/RI — P.ua Repubblica. 10 
Tel. 494244 • 494245 

CATANIA — Cono Sicilia, 37-43-
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 2S7171 - 2 1 1 * 4 9 

LIVORNO — Via C-soda, 77 
Tei. 22458-33302 

NAPOLI — Via S. Brlgtda. 68 
Tel. 394950-394957-407286 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 

| sarebbe andati Ci siamo tro- | elettorale possiamo dire che 
vati. però, di fronte ad uo
mini animati da anticomu
nismo. che hanno imped.to 
una parteepazione piena del 
nostro pruppo al lavoro del 
Comune. 

Che giudizio danno i co
munisti dell'i u l t imo* cen
tro sinistra? 
C I A V A T T I N I — Non dùbbia Marecchia. Quindi nessuna 

^ammucchiata». e neppure, j m o inventare ora ii giudìzio. 
come sorprendentemente af- c negativo, come sempre ab-
fermato nel programma del Maino detto La giunta è sta-
PSI «senenca intesa». Non j t a cara'terizzata da divisio-
sono proposte generiche quel- . n\ pravi: si può parlare di 
le avanzate dai comunisti, ma , 
e^>e individuano precisi temi j 
di intervento quali la parte- I 
cipazione. la cultura, la sani
tà. l'edilizia, e prevedono un 

, ruolo p:ù attivo e prora croni* 
' sta del Comune su questioni 
'• generali come la difesa del 
» territorio, il diverso utilizzo 
•' d d fiume Marecchia. ecc. 

«4 jriunte in una». Gli as
sessorati non hanno ma: avu
to un rapporto fra di loro, 
un coordinamento Anche le 
cose rea. izza te le ha subite e. 
del resto, erano state impo
state dalla precedente am
ministrazione di sinistra: fo
gnature, acquedotto. Plano 
Regolatore Generale, meta-

Ida cosa ha significato il ' nodotto, sottovia. 

la DC. in particolare, ma an
che le a'.tre forze politiche. 
non s: esprimono con chia
rezza: c'è una buona dose 
di equivoco ancora. Quello 
che e importante, però, è che 
'.a nostra propasta riscuote 
grande consenso in mezzo al
la classe operaia, fra i cit
tadini. ne: sindacati e nelle 
organizzazioni di mrs-,a. 
Questo è ciò che conta. Noi. 
del resto, lo d.ciamo nel pro-
eramma. vogliamo ammini
strare doDo il 14 maetno su
perando il concetto della de-
leea. comvo'eendo. cioè, mi
etala di cittadini nel gover
no loc-i'e C'è erande biso
gno di unità — conclude Cor-
\at ta — per andare avanti 
e se qualche forza politica 
gioca a dividere, deve sape
re che non potrà non pacar
ne lo srotto di fronte al la
voratori. 

SETTIMANA DELLE 

OCCASIONI 
Armadi Guardaroba con rialzo 
3 ante 
5 ante 

L. 209.000 
L. 319.000 

4 ante 
6 ante 

Armadi Guardaroba 4 stagioni 
3 ante 
5 ante 

CAMERA matrimoniale con armadio 6 ante L. 550.000 

L. 230.000 

L. 351.000 

SOGGIORNI da 

SOGGIORNI da 

4 ante 
6 ante 

L. 247.000 
L. 357.000 

L. 270.000 
L. 394.000 

L. 375.000 

L. 675.000 SALOTTO con divano (letto singolo) e 2 poltrone L. 290.000 

Palazzo del Mobile 
TORRETTE 
di ANCONA 

Via Flaminia 28? 
Tel. 509523 

V. F. ARREDAMENTI s.r.l. 
VASTO ASSORTIMENTO 

CAMERE LETTO 
SOGGIORNI • SALOTTI 

Mobiletti in stile 

SOGGIORNO completo con tavolo rotondo 
allungabile e con 6 sedie L. 375.000 

Cassapanca 
Porta TV radica 
Libreria Fratina 
Savonarola 
Dondolo 
Canteranino 
Credenzina 
Libreria radica 

L. 
> 
» 
> 
• 
> 
> 
> 

58.000 
63.000 
55.000 
35.000 
53.000 

104.000 
13.000 

102.000 

Settimino 
Angoliera tedesca 
Bureau-scaletto 
Cappelliera 
Sedie stile 
Comodini stile 
Angoli Paolini 
Librerìe alte 

L. 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 

102.000 
99.009 

126.000 
38.000 
49.000 
40.000 
63.000 

123.000 CAMERETTA completa L. 220.009 

file:///atta
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A migliaia domani nelle piazze a difesa della democrazia 

Un 1° Maggio che deve 
ricordare molte cose 

QU E S T O 1° Maggio ha i l 
segno Hi una ulteriore pre

ga «li coscienza della ecceiio-
nale gravità della situazione. 
che attraversa i l Pae*e. I l te. 
ma della eccezionalità di que
l lo ntomento Morirò, dei suoi 
problemi e della qualità delle 
proposte di soluzione, deve es
sere ine.««o di fronte, ai lavo
ratori 5enza veli o travisa
ment i deiia realtà. Dobbiamo 
affrontare ron chiarezza, in 
que->ta giornata, le questioni 
ilei terrorismo, della erisi eco
nomica, della democrazia e 
della partecipazione. 

I.a condanna del terrorismo 
• deira&.sas-iinio è stata chia
ra da parte dei lavoratori . K' 
•Unta anche chiara la denun
cia dell'esistenza di un'area 
torbida di consenso o di fal«a 
autonomia rispello al terror i -

. snio, divisa da q u e t o più sui 
mezzi che sui f in i . 1 lavorato
r i hanno, con altrettanta fer
mezza, respinto sia la lc»i 
della neutralità fra lo Stato 
e le H i t . sia quella del r i n i -
no-cimento di fallo de||"r»i-
slenza politica del parl i lo 
rombattei i le , cui avrebbero ne-
ce.-^ariamenle portato certe po
sizioni in >cno al cosiddetto 
« partito della trattativa » sul 
ra«o di Aldo Moro . 

l i 1. Maggio «lille piazze 
di tutta l ' I ta l ia riconfermere
mo con maggiore risolutezza 
queste posizioni in- ieme al 
l ' invito più fermo alle foize 
polit iche e al le autorità pre
poste alle indagini rhe è es
senziale ora, e non dopo, 
chiudere la parl i la della r i 
forma della Pol izia, dell 'ade
guamento dei mezzi e dell 'ai!-
f lcj tramenlo degli uomini ue-
ce»-ari ai compit i di preven
zione. indagine e repressione 
del cr imine. Ma per indur
re f ino in fondo tul l i a r i 
flettere sulla necessità di uno 
sforzo eccezionale, «lilla a«-
tolula indi la / io i iabi l i tà di a l 
cuni mutament i , anch'ersi ca
ratterizzali da un segno evi 
denti; ili novità rispetto al pas
sato, è necessario rhicder* i 
quanto «ia giusto *egnilare a 
sopportare, giorno per giorno. 
d i mantenere in vita alleggia-
nienti «ettari e corporativi , «i -
tua / ioni ili «prero, di para«»i-
t i -mo . di r l icntc lUmo di pic
colo o gemile cabotaggio. 

\ i sono gruppi di lavora
tor i . anche c* lc- i . che M-gui-
t.iito a comporta i - i , nella de-
fil i i / . ioue delle loro piattafor
me e nelle -celle delle forme 
di lolla come >e nul la , nel 
pae-e. f o « e cambialo ili que
sti ann i . K-si .-uno obiettiva
mente incoraggiati da quan
ti peii-ano di trarre profitto 
«lall'esi.-lenza ili queste -ac
che di male-.-ere e di malcon
tento. .-eguendo un iiic.-rliiiio 
calcolo di parte, alimentando 
e -ottenendo i l corporativismo 
ron pratiche clientelaci, che 
agiscono .-ia sulla occupazione 
che -ugl i sviluppi d i carriera, 
approfittando dei margini di 
ambiguità e di coiifu.-ionc re
si possibili dal modo non l i 
neare con cui «i Ma andando 
al la concitinone di importanti 
contratt i . 

Questi fatti lasciano passa
re f ra la gente l'idea che * i 
finge fli cambiare per non 
cambiare nulla in realtà. E 
queMo, congiunto con le reali 
diff icoltà di aff ioutarc i gran
di temi della lolla per lo 
sviluppo degli investimenti , 
per la riconversione industr i i 
le e per l'occupazione giova
n i le . aumenta i l divario, che 
è in tut t i , fra la percezione 
del lo stalo d i crisi che vivia
mo e gli strumenti per farvi 
f ronte . 

Questa sensazione diffusa d i 
po-sedere capacità sufficienti 
a comprendere rhe questa 
condizione, umana, sociale e 
pol i t ica, non è sopportabile 
o l i re , ma di non avere i mez
z i . le l inee e la forza per 
andare ad un mutamento, e la 
b i - e del qualunquismo o i l 
punto di partenza per un r i 
f iuto della razionalità e p r r 
la ricerca della via breve, del 
la scorciatoia, della violenza. 
della c landr ' t in i là . del terro
r ismo. In questo I . Maggio 
interroghiamoci allora intorno 
• I problema se abbiamo fat
to e facciamo tutto i l po<-i-
bi lc per es-erc all 'altezza del 
le que.-l ioni. Interroghiamo
ci «e è oppure no essenziale 
che masse sempre più grandi 
partecipino alla elaborazione 
del le l inee. 

Interroghiamoci se siamo 
txiddisfatti di lanciare i m m u 
talo lo slato predente delle 
eo*e. La ri-po«ta che verrà 
terrà certamente conto che i l 
pa**ato ha prodotto le grandi 
rinvila del presente, tra le qua
l i annoveriamo i l ri«uluto po
lit ico della caduta della d i 
scriminazione anticomunista e 
la formazione di una maggio
ranza di governo comporta da 
tutt i i partit i rhe sì fondano 
• l i l la classe operaia. 

M a questo iMato presente, 
pieno di vita e di proposte di 
cambiamento, di per se non si 
muoverà verso le novità e i l 
cambiamento se non verrà to-
«tennto. sospinto, qualif icato 
• precitato da una grande 
fase- d i ripresa e di lotta del 
movimento unitar io dei lavo
ratori. 

Paolo Brutti 
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In tutto la regione 
manifestazioni, -• 
dibattiti e iniziative 

PERUGIA — Un primo maggio 
all'insegna di una lotta unitaria, 
di massa, per rallorzare la demo
crazia. La federazione unitaria CGIL 
CISL e UIL in Umbria, come nel 
resto dei paese, ha lanciato un 
appello ai lavoratori, ai giovani, ai 
disoccupati, alle donne perché do
mani, tradizionale giornata di ce
lebrazione del valore del lavoro 
e dei lavoratori, si scenda uniti 
nelle piazze della Regione per dire 
no al terrorismo e conquistare, 
nella libertà e con l'azione demo
cratica, il diritto al lavoro. Il senso 
del primo maggio umbro è tutto 
qui. E' lo stesso significato, d'al
tronde, che ha animato in que
sto periodo le grandi manifesta
zioni di popolo del 25 aprile, del 
16 marzo e delle altre giornale 
di lotta contro i disegni eversivi. 

In provincia di Perugia le ma. 
nilcstazloni domani saranno 24. 
Nel capoluogo il programma è que
sto: alle ore 9,30 partenza del 
corteo da piazza Partigiani, alle 1 1 
In piazza Quattro Novembre co

mizio del segretario nazionale del
la CGIL Elio Glovannini. Alle 15 
alla sala dei Notar! ci sarà lo spet
tacolo del « Canzoniere del Mugel
lo ». che si esibirà in canzoni per 
la libertà e l'indipendenza dei po
poli. 

Alle ore 16 e in programma 
una corsa podistica a passo libero 
con partenza da , piazza Quattro 
Novembre. 

Alle 17, sempre alla sala dei 
Notari, il « Gru-Teatcr-Coop » da
rà lo spettacolo: giorni del mo
vimento lavoratori ternano. Infine 
ci sarà un concerto - jazz, con di
battito, con Gicrglo Gaslini. 

L'ingresso, è ovviamente libero 
per lutti gli spettacoli. 

Ecco il programma delle al
tre manifestazioni, con gli ora
tori: Città di Castello, ore 11 , An
gelo Longaroni (Cisl); Foligno, 
ore 11 , Claudio Spinelli (U i l ) ; Spo
leto. ore 11 , Ottavio Nulli Pero 
(Cisl); CastigMon del Lago, ore 
11, Gastone Rapallini (Cisl); To-

di, ore 11 , Gianni Cardacchia 
(Cgil); Marsciano, ore 11, P. Lui
gi Bruschi (Cisl), Umbertide, ore 
11, Vincenzo Perari (Cgil); Ta-
vernclle, ore 11 , Giuliano Cetra 
(Ui l ) ; Norcia, ore 11 , Ivano Bor-
scia (Cisl); Bastia, ore 11 , En
zo Ditlaro; Pietralunga, ore 11 , 
Marcello Ramadori; Magione, ore 
11. Goriano Francesconi (Cgil); 
Città della Pieve, ore 11 , Landò 
Bcncivegna (Cisl); Passignano, ore 
11, Quartilio Mosconi (Cgil); Moia. 
no, ore 11 , Francesco Castelvec-
chi (Cisl); Padano, ore 11 , Ri-
zicro Fratoni (Cgil); Panicale, o-
re 1 1 , Giorgio Marini (Cgil); Tuo-
ro, ore 11 , Giovanni Bisogno 
(Cgil); Dcruta, ore 11 , Giulia
no Mancinclli; Pontignano, ore 
16. Riziero Fratoni (Cgil); Solla-
guano, ore 10, Lucio Corsetti 
(Cgil); Gubbio, ore 11 . Franco Pim-
pinelli (Ui l ) ; Gualdo Tadino, ore 
11 , Paolo Brutti. 

TERNI — Il Primo Maggio di 
quest'anno si caratterizza per un 
programma particolarmente inten
so. Iniziative unitarie sono state 
prese in alcuni quartieri. Tra que- I 
sii quartieri Poljmcr, dove si svol- | 
gerò un comizio alle ore 10.30 or
ganizzalo dalle sezioni del PCI, l 
PSI, DC e dal consiglio di quar
tiere e che costituirà anche una j 
risposta ai teppisti che durante i 
la notte hanno distrutto la nio- | 
stra sulla Resistenza che era sta
ta esposta nei giardini pubblici. ! 
A Narni Scalo, per lesteggiare il I 

Primo Maggio, le sezioni del PCI, 
P5I, PRI, DC hanno dato vita 
a un denso programma di mani
festazioni sportive e ricreative che 
oggi e domani si svolgeranno 
presso il parco pubblico. Altre I-
niziative ugualmente signilicative 
sono state prese in altre località. 

Numerosi anche i comizi orga
nizzati dal nostro partito. Ad A-
mclia, alle ore 18, parlerà il 
compagno Dario Valori. Domani 
sono in programma nove comizi 
In altrettante località della pro
vincia. La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha organizzato 14 
comizi. A Terni la manilcstazio-
ne avrà il seguente svolgimento: 
alle ore 10,30 raduno in piazza 
Buozzi, alle 11 corteo per le vie 
della città, alle 11,30 comizio in 
piazza della Repubblica tenuto dal 
segretario regionale della Fede
razione CGIL - CISL • UIL Ro
berto Pontini. A Orvieto è pre
visto alle ore 10,30 un raduno 
in piazza Coen, poi un corteo per 
le vie della città e infine un co
mizio alle ore 11,30 in piazza 
della Repubblica tenuto da Gal
liano Baldoni. Ad Amelia alle 
ore 10,30, in piazza XXI Set
tembre, parlerà Piero Contu, del
la segreteria nazionale della FULC. 

A Narni e previsto un raduno 
a piazzale S. Girolamo alle ore 
9.30. poi il corteo, e alle ore 
10,30 il comizio in piazza dei 
Priori tenuto da Lia Lepri, del-
l'uilicio lavoratorici della Federa
zione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

Sala dei Notari 

Stamattina 
manifesta
zione con 
Amendola 
a Perugia 

PERUGIA — Oggi alla Sala 
dei Notari alle ore 10 il com 
pagno Giorgio Amendo'a 
membro della direzione na 
zionale del partito, parlerà 
sul tema: «i compiti e l'im 
pegno dei comunisti e delle 
forze democratiche per l'at 
tuazione del programma d 
governo, per difendere la le 
mocrazia. risanare e rinnova 
re l'Italia ». La manifestazio 
ne è s ta ta indetta dalla fc 
derazione perugina del PCI 

Nei giorni scorsi !e sezion 
del pa ra to e i circoli giovanili 
della FGCI hanno lavorato 
intensamente per preparare !' 
iniziativa. Oggi alla Sala dei 
Notari i comunisti intendono 
dar vita ad un dibattito con 
tut ta la cittadinanza sui te
mi più scottanti della vita 
politica italiana. Questioni 
quali la lotta al terrorismo. 
la difesa della democrazia. V 
attuazione del programma di 
governo su cui oggi i citta
dini si interrogano. La mani
festazione quindi si articole
rà in una sorta di « botta e 
risposta » fra ì partecipanti 
e il compagno Giorgio Amen
dola. Anche questo è un e-
sempio dell'impegno di di 
scussione e di orientamento 
che i comunisti s tanno por
tando avanti a Perugia rome 
del resto in tut to il paese. 

Già nella giornata del 25 
Aprile il nostro parti to si è 
mosso con grande impegno 
nella preparazione di mani
festazioni di massa in tu t ta 
la Provincia. La risposta uni
taria e di massa che in quel
la occasione ha dato il popolo 
umbro sta a testimoniare 
quanto siano radicati i sen
timenti democratici. Dalle 
manifestazioni del 25 Aprile 
è emersa anche chiaramente 
la volontà dì non scendere a 
patti con i terroristi. 

In ogni citt. dell'Umbria, in 
ogni paese i cittadini hanno 
ribadito il loro « no » alla vio 
lenza e al terrorismo, riaf
fermando il diritto ad una 
convivenza civile e democra
tica. al di fuori di ogni intol
leranza. 

Il punto resta 
trovare nuove 
forme di 
collaborazione 

PERUGIA — Il comitato 
regionale e i comitati fe
derali di Perug.a e Terni 
del PCI, riuniti congiuri 
tornente, hanno discusso 
per tut ta la giornata di 
venerdì della situazione 
politica nazionale e regio
nale. 

Come si ricorderà quo 
sta sessione del comitato 
regionale era stata aggior
nata a venerdì ila prima 
giornata di dibattito era 
avvenuta due settimane 
fa» data la complessità del
la situazione politica. 

La discussione, ampia e 
vivace, è stata conclusa 
da un intervento de! coni 
pagno Gino Galli segreta
rio regionale del PCI. 

Dopo essersi soffermato 
sui problemi del parti to 
Galli ha no!to!meato il fat 
to che la lotta contro il 
terrorismo in difesa della 
democrazia sovrasta tutto 
il re->to. >( E' la questione 
decisiva della quale occor 
re tener cento quale che 
sia la nostra collocazione 
di lavoro. Tra l'impegno 
quotidiano e questo impe 
gno eccezionale non deve 
esserci contrapposizione: 1.» 
battaglia contro il terro
rismo non è infatti una 
cosa in più che si aggiun
ge alle al tre ma una pro
va cruciale ». 

Alcuni 
ritardi 

Su questo terreno però 
ha detto Galli l'attività 
complesiva neri è al live!-
lo richiesto né negli orien
tamenti né sulle iniziative 
concrete. Che cosa è oggi 
il terrorismo? Non è un 
semplice prolunga merito 

della strategia della ten
sione. C'è un salto netto di 
qualità. Allora il segno c-
ra nero, mentre oggi c'è 
la pretesa di collocarsi a 
sinistra e di trovare una 
base, uno spazio. 

E' necessario allora una 
grande campagna di orien 
tamento e di mobilitazio 
ne di massa. La campagna 
per la raccolta delle firme 
contro il terrorismo, rac 
cogliendo l'appello dei 2A 
intellettuali, è una grande 
xras ione per far schiera 
io la gente e per un gran
de dialogo di massa. Que 
sta campagna è del re.si'i 
un fatto unitario- non so 
lo le forze politiche e de 
mocratiche sono unite ina 
anche le oreaniz/.azioni 
sindacali. ì comuni, le i-
stttu.'ioni. le orcanizzazio 
ni di massa. 

Dall'Umbria deve e può 
venire un contributo di va
lore nazionale, ha aggiun
to il compagno Galli, alla 
campagna contro il terrò 
mino . Questo punto do 
/ia e.-oore il col t ro rie' 
la campagna elettorale che 
si va svolgendo a Ti evi 
ASM si. Amelia. 

La difesa dello Stato è 
anche la condizione per 
cambiarlo La linea del non 
t ra t tare , de! non cedere 
al ricatto dei terroristi è 
la linea della difesa rielle 
conquiste civili, de! regi
me democratico, della vita 
di tutti e di quella anche 
dell'eri. Moro. La nostra 
posizione, ha affermato 
Galli, è fondata sulla con
vinzione che wv.i politica 
di unità democratica e di 
solidarietà nazionale deve 
"sicre pienamente operan
te anche in Umbria. 

I punti su cui questa po
litica di unità può arti
colarsi sono molti - dalla 
rt-.fesa della democrazia al
l'impegno comune per l'-at-
•uazione del programma di 
governo. 

Nella realtà regionale ci 
seno del resto tutta una 
sene di iniziative in cui 
sono in piedi processi uni
tari . Su! terreno, per e-
icmpio. dell 'unvers ta e 
della conferenza d'ateneo, 
delle grandi vertenze di lot

ta (IBP, Temi Pozzi ecc.), 
della programmazione re
gionale. Anche della vicen
da de: dibattiti dei bilanci 
comunali, provinciali e re
gionale è \enuto qualcosa 
di diverso e di nuovo ri
spetto ai comportamenti 
non solo di PRI e PSDI ma 
miche della DC. 

La coerenza tra l'impe-
eno per a t tuare il pro
gramma nazionale di go-
veino e la battaglia per a-
degnare le scelte e i pro
grammi regionali per la ri
presa economica, per ras
setto delle autonomie loca-
'i. per la scuola e l'univer
sità deve e5.-,ere certa e rl-
:orosa. 

Occorre allora, ha ag
giunto Galli, partire dalle 
ìtritali collocatimi per di-
-cutere nel mento dei pro
blemi e trovare forme più 
avanzate di collaborazione. 
Come? E' tutto da verifica
re, ma comunque bisogna 
avere lo sguardo rivolto 
illa drammaticità dell'oggi 
•uuttosto che guardare in-
lietro. Non partiamo da ze-
•o Abbiamo alle spalle li
na linea giusta comune a 
'ut te le forze democrati
che che si espresse in In-
•''io nell'accordo program
ma* .co. 

Dibattilo 
regionale 

L'importante è ripartire 
1a li per comp.ere insieme 
supe/ando tutti ì disimpe
gni l'esame della situazio
ne umbia. 

Il compagno Galli ha poi 
ufento dei contatti tra l 
nartiti (proprio ieri matti
na c'è stato l'incontro tra 
le delegazioni di PCI e PSI 
definito come « un fatto ìm-
poi tante che no: giudichia
mo positivamente *>> per 
Far compiere passi in avan
ti n tut to il dibattito re-
snrnale. 

Queste stesse possibilità 
uni tane tuttavia esistono 
anche a livello compren-
sonale (vedi l'esempio di 
Foligno). Occorre però che 
il partito in queste nuove 
realtà territoriali si muo
va con più iniziativa. 

Galli ha concluso il suo 
intervento affermando che 
dopo le elezicoi ammini
strative del 14 maggio si 
renderà nccesvario una ses
sione del comitato tegio-
nale dedicata ai problemi 
del p.utito e al suo fun
zionamento. 

Procede a grandi passi i l disegno padronale di riconversione della Spagnoli 

Smantellano produzioni: 
vogliono che diventi 

un centro commerciale? 
Il preoccupante ricorso al lavoro nero e al decentramento produt
tivo - Gli addetti da 1380 a 1201 — La denuncia dei sindacati 

Una - manifestazione delle lavoratr ic i della < Spagnoli » 

PKRL'GIA — L'azienda non 
è in crisi, ma rial 70 ad oggi 
gli addet t i . sono passati dal 
1380 a 1201. che succede? Dal-

, la storia economica della Spa
gnoli (fatta dai lavoratori 
con un articolato documento 
consegnato alla stampa) alla 
vertenza il passo è breve so
prattutto quando si scopre 
che alle riduzioni di personale 
corrisponde un processo di 
trasformazione che potrebbe 
portare allo smantellamento 
della fabbrica per trasformar-

' la solamente in centro com-
' merciale in cui mettere l'eti

chetta maglieria e abbiglia
mento prodotti da altri? 

Di fatto FILTA-CISL. 
KILTEA CGIL assieme al con 
siglio di fabbrica hanno aper
to la vertenza con la Spaglio 
li su due punti di fondo. Im
pegno da parte dell'azienda al 
non smembramento produtti-

'• vo del comparto confezioni; 
presentazione di piani globali 
di ricostituzione delle fasi pro

duttive per garantire il man- | 
tenimento dei livelli occupa
zionali con l'impegno a non 
dilatare il decentramento pro
duttivo e con prospettive per 
il futuro. Assemblee in fabbri
ca nelle aziende decentrate 
della Spagnoli, coinvolgendo i 
consigli di circoscrizione, i ] 
comuni. le forze politiche. la i 
lega dei disoccupati. 

La Spagnoli, con i suoi ne
gozi in tutto il mondo e lo 
stabilimento di Perugia, è per 
l'Umbria uno dei punti di ri
ferimento per il settore della 
maglieria. 

Ma è anche un ben altro 
riferimento per la piaga um
bra del lavoro a domicilio. 
Questa strada l'azienda l'ha 
imbeccata da tempo, ma è 
dal '60 che l'operazione è sta- I 
ta perfezionata. Con il blocco 
delle assunzioni — e nel docu
mento sindacale si fa la pre- i 
cisa storia dei vari momenti 
— l'azienda m qualche ma
niera riuscì a dare una forma 

Allo stadio « Menti » l'ultima trasferta dei grifoni 

Tra Vicenza e Juventus 
c'è di mezzo il Perugia 

PERUGIA — Ultima tra
sferta di campionato per un 
Perugia che è s t a to rilan
ciato in zona UEFA dalla 
sorprendente vittoria del 
Foggia sul terreno dell'Ata-
Ianta. Ora come ora la squa
dra di Castagner appare la 
più seria candidata alla 
qualificazione della presti
giosa competizione europea. 
tanto che nei pronostici po
trebbe bastarle vincere Tu! 
timo incontro interno con 
l'orma: retrocesso Pescara. 
Ma l'ultimo incontro fuori 
casa di campionato nascon
de in sé parecchi interessi 
e. perché no. anche un cer
to senso di rivalsa che i gri
foni si portano addosso. 
• I vicentini, infatt i , non so 
lo hanno da tempo vinto al 
la grande la simbolica coro-
ia della squadra regina 
della provincia, ma nell'in
contro dell 'andata svoltosi 
a Perugia trovarono il pa
reggio grazie ad un rigore 
decretato da quel Menicuc
ci che costò al Perugia ben 
dieci giornate di squalifica 
ai propri atleti. A Vicenza. 
forse, giocherà dopo una as
senza che è du ra t a 14 in

contri di campionato. Wal
ter Speggiorm. Castagner ha 
dichiarato che ci sono 51 
possibilità su cento che lo 
atleta sia in campo al Men
ti. al trimenti utilizzerà il 
solito Scarpa. 

Il Perugia t ra l'altro è re
duce da due sconfitte con 
secutive. La prima e s ta ta 
la « bambola » che rimediò 
in terra slava per opera del 
Part izan in Mitropa. la se
conda »n campionato, dome
nica .scorsa, contro la Lazio 
Un dato che d à fiducia è 
il fatto che la squadra del 
aresidente D'Attoma non ha 
mai perso, in questo cam 
p-.onato. due part i te di se 
cinto, ed è chiaro che qu? 
sta constatazione non fa 
rhe dar fiducia ai propositi 
dei biancorossi umbri. 

Per quanto concerne la 
formazione, dopo che sono 
arrivati i «sol i t i» turni di 
squalifica, questa volta per 
Bagni e Dal Fiume, tu t to 
appare scontato e la forma 
zione dovrebbe essere la 
seguente: Malizia (Grassi) . 
Nappi. Cecearini. Frosio. 
Vecchmi. Amenta. Gorett i . 
Biondi. Novellino. Vannini . 

Speggiorin (Scarpa). In 
panchina con il tecnico del 
Perugia dovrebbero andare 
Grassi, se il suo risentimen
to inguinale non gli conce
desse la fiducia di scendere 
t ra i titolari. Scarpa se 
Sp?ggionn - giocherà, ed il 
giovane Baracco. Vicenza è 
una tappa troppo importan 
te per i giocatori del Pe 
rugia. 

Sentiamo cosa dice il va
lido Mauro Amenta, a tal 
proposito: « Se usciremo im
battut i dal Menti non solo 
restituiremo ai Veneti il ri 
sultato della andata che an 
cora ci brucia, ma al 99 
per cento potremo dire di 
essere arrivati alla Coppa 
UEFA e scusate se è poco 
per una squadra come la 
nostra, part i ta come sem
pre per non retrocedere ;>. 
Parole che si commentano 
da sole e che dimostrano 
quanto i giocatori del Perù 
già tengono -a quest'ultima 
trasferta che propone il lo 
ro campionato. 

Guglielmo Mazzetti 

La sconfitta 
delFAtalanta 

rilancia 
la squadra 

perugina verso 
la Coppa UEFA 

TERNI — Una Ternana 
forzatamente incompleta ri 
ceve oggi al Liberati il pe
ncolante Como. Nelle file 
rossoverdi a n c o r a , assenti 
saranno Casone e Pagliari 
mentre dubbi si nu t rono sul
l'impiego di Ciccotelli infor
tunatosi domenica scorsa 
nella part i ta con la Sarr.b. 
Nel Como non ci sarà Fon-
tolan fermato da Barbe con 
un turno di squalifica. 

La gara riveste un'impor
tanza fondamentale per gli 
ospiti che se vogliono spe
rare ancora in una difficile 
salvezza devono uscire dal 
Liberati almeno con un pun
to. Va da sé che la grinta 
dei lombardi può avere la 
meglio sull 'apatia dei rosso 
verdi caduti in disgrazia da 
qualche domenica a questa 
p i r te . Lasciati da par te al 
meno temporaneamente ì 
problemi d: classifica ai ros 
soverdi corre però l'obbligo 
dj impegnarsi a finire di 
gnitosamente questo s t rano 
campionato. N 

a. I. 

stabile al lavoro esterno. 
proseguendo poi attraverso 
incentivi al licenziamento e 
attraverso la proposta di 
extraliquidazioni, al ridimen
sionamento degli addetti. Bi
lancio: quasi 200 unità in me
no quando il mercato avreb
be permesso ulteriore occupa
zione non è cifra di poco con
to. Ma la logica è quella del 
più ampio decentramento pro
duttivo cui si allaccia da pò 
co tempo un altro e pericoloso 
obbiettivo: la trasformazione 
della fabbrica sempre più in 
azienda che commercializza 
senza produrre. 

Di fatto è in atto nel settore 
sartoria una ristrutturazione 
che dovreblw servire — que
sto almeno affermano i la
voratori — a consolidare lo 
smantellamento di alcune pro
duzioni. Di fatto la Spagnoli 
è da qualche anno che utilizza 
una etichetta U Elegantia »). 
modelli acquistati da altre 
fabbriche e da diverse città 
italiane, da doppiare poi con 
l'etichetta tradizionale « Lui
sa Spagnoli ». Ultimamente 
l'azienda sembra indirizzata 
anche 
di confezioni di altri paesi 
me India. Cina nazionali
sta. ecc. 

Da parte sua l'azienda af
ferma che c'è crisi e che 
questo sarebbe dimostrato 
dalla mancata produzione di | 
alcune maglie fatte nello sta- j 
bihmento di Perugia, ma die- • 
tro sembrano esserci tutta ' 
una ^enc di fabbrichete che 
di fatto vivono alle spalle de] 
marchio « Luisa Spagnoli >. * 

Alle spalle solo in senso me- j 
taforico perchè di fatto sono ! 
poi soggette al vincolo mono- I 
polistico della Spagnoli che ! 
determina il prezzo e di conse- i 
guenza condizioni di lavoro [ 
per gli addetti (tra l'altro al
cune fabbrichette. a causa di 
mancate assunzioni nel setto
re sartoria della « ca 
dre ». già hanno dovuto far 
ricorso alla cassa integra
zione). 

Questa, per sommi capi la 
storia, per il futuro l'apertu
ra della vertenza ha già mes
so una chiara ipoteca: i lavo 
ratori non 
smembramento della produ 

In 540 avviati al lavoro 
con il «piano» regionale 

Il pieno rispetto delle graduatorie delle liste speciali - Nel settore pri
vato gli imprenditori continuano ad assumere per chiamata diretta 

PERUGIA — La Regione 
! Umbria ha provveduto all'av

vio al lavoro di 540 giovani. 
I progetti predisposti dalia 
amministrazione centrale 

, dello Sta to (varati e finan-

Da parte della commissio- i pò mantiene ferma l'attua
ne è iniziata infatti una pri
ma verifica succesisva all'in
contro con le organizzazioni 
sindacali e i rapprsentanti 
delle leghe dei disoccupati. 

ziati al di fuori del piano I « I progetti — afferma Pro 
: regionale» risentono di era-
I vi ritardi nella fase di at-
'• tuazione. Complessivarmte 
| fino ad ora sono stati stipu-
! lati 67 contratt i . Per quanto 
i riguarda il settore privato so 
! no finora soltanto 40 i con-
j t rat t i fatti in base alla len-
I gè 295. Alla « Terni » c'è l'im-
l pegno per assumere 150 g;o 

vani. 
! Dal dati ufficiali delle nor

mali liste di collocamento ri
sulta invece un grosso e con
traddittorio incremento del
l'occupazione (qualche mi-

zione del piano solo all'in
terno del quale, se previste, 
possono sorgere cooperative 
di giovani. 

Più in generale anche In 
i Umbria i ritardi sul tema 

vantini - - <i 540 po-ti di la- i dell'occupazione giovanile 

all'acquisto di stock ' glia io di giovani assunti per ; dal pi 
>zionj di altri paesi co- j chiamata perscnale). Questi i imped 

voro della Regione» sono sta
ti realizzati sezuendo rigoro- l 
samente le indicazioni del j 
piano varato dal consiglio re ; 
Clonale e approvate dal CIPE 
mediante richiesta numerica 
agli uffici di collocamento e 
pieno rispetto delle gradua-

! torie rielle liste speciali. Per 
questo, in accordo con le or
ganizzazioni sindacali e le 
leghe dei disoccupati, si è 
deciso di non ricorrere al
l'impiego di cooperative che i 
non fo?esro quelle previste J 

piano stesso al fine di 

a lcun i da t i 
ire qualsiasi deviazio 

sull'attuazione ì ne dalle graduatorie •>. 
del piano regionale per l'oc
cupazione giovanile forniti 
dal presidente della commis
sione regionale per l'oecu 
pazione giovanile, l'assesso
re regionale Alberto Provan-
tini. 

In sostanza la scelta di fa 
vorire lo sviluppo della coo-
pcraz.one «la Regione Um 
bna si e impegnata in prò 
petto di legge proprio a fa
vorire le cooperative di g:o 
vani», ma nello stesso tem-

esistono. La contraddizione 
più stridente riguarda ad e-
sempio le assunz.oni. Quelle 
in base alla 235 (u^o rielle 
liste speciali e chiamata nu
merica » sono state nel set
tore privato 40. quando, al 
contrario, le assunzioni ef
fettuate sulla base delle li-
Me ordinarie sono s ta te : 
.T800 a gennaio. 2911 a feb
braio e 3203 a marzo. 

I dati orci sono sommabi
li. le nuove assunzioni non 

! seno cioè quasi 10 mila co-
'• me potrebbe apparire da un 
| calcolo aritmetico, ma la ri-
» levanza del fenomeno e in-
' negabile. 
| La commi^Mone ha intanto 

dcci.-o di chiedere un con-
{ fron'o a livello nazionale fra 
j le Reg.rni italiane sul pro

blema drll 'a ' tuaz.on della 285 

Una precisazione del compagno Ghirelli 

Mai intervenuti i carabinieri 
contro la cooperativa L'Aratro 

ione generale per f. recupero 

PERUGIA. — Il compagno Francesco GhireKi. responsabi.e . 
de: settore agricoltura del Comitato reg.onale de. PCI. ha • 
rilasciato la seguente dichiarazione: « In riferimento alla ' 
notizia contenuta nella breve nota apparsa ieri su l'Unita » 
circa la Cocp "L'Aratro" dichiaro che non corrispo.;de -< : 
verità. E' noto ci.e no. non abbiamo condiviso in pas j 
salo l'impostazione del.a Coop stessa tra abbiamo se ; 

sa ma- ! guito in questi mes: una linea coerente tesa a ricercare 
i"it« r-»- "ria soluzione dentro una visior 

delle terre incolte. 
« I giovani dell' 'Ara t ro dovevano lasciare ì terr . ton oc , 

cupati "poiché erano stati già assegnati ad una cooperativa j 
esistente. Ma nel contempo avevamo manifestato la no ; 
s tra disponibilità per una soluzione intermedia che come j 

I è noto è stata individuata in una proprietà dellOspeda- j 
' le di Gubbio. 

._ . ._ ! « C e poi da aggiungere che in merito a questa vi 
accetteranno lo I c«"nia si sono definttivame-ite chiant i i rapporti tra for ! 

ze politiche e alcune organizzaz.oni sindacali. Visto l'ac- I 
. cordo raggiunto perciò e completamente destituita da fon I 

zionc e la delega al lavoro a j damento la notizia di un presunto intervento de. carabi j 
domicilio. , n ien contro i giovani de 1' "Aratro" ». i 
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Entra nel vivo la campagna elettorale 

Dal Mezzogiorno 
un voto per fare 
avanzare il Paese 
"\MANCANO poco meno di 
1TJ- quindici giorni alla sca
denza del 14 maggio. Il con
fronto elettorale è ormai en
trato nel vivo, diviene di gior
no in giorno più serrato, nelle 
città e nei paesi del Mez
zogiorno chiamati al rinnovo 
dei consigli comunali in que
sto primo turno di primavera. 
Nel corso delle ultime setti
mane. il dibattito sulle que
stioni amministrative, sui bi
sogni della gente, sulla vita 
dei Comuni, sulla finanza lo
cale e il decentramento si è 
intrecciato con l'ampia parte-
cipazionc popolare alle dram
matiche vicende dell'ordine 
pubblico. 

Siamo nel pieno di una 
campagna elettorale diversa 
dulie precedenti, turbata dal 
clima di anaoscta e preoc
cupazione per la sorte del 
presidente della DC Aldo Mo
ro e dall'« escalation » degli 
atti di violenza, compiuti da 
criminali senza tolto che pun
tano a scardinare le istituzio
ni democratiche del Paese. 
Essi imbastendo un ignobile 
ricatto perseguono una « le
gittimazione » politica che li 
faccia uscire dall'isolamento 
profondo nel quale li ha cac
ciati il giudizio fermo dei la
voratori e. di tutti i cittadini 
democratici. 

hi quale settimane, in que
sti ultimi giorni, abbiamo 
registrato pia volte anche nel 
Mezzogiorno, atti e manife
stazioni di fermezza democra
tica. di partecipazione popola
re in difesa dello Stato re-
pubblicano e di netto rifiuto 
delle ipotesi di « baratto » 
della legalità democratica di 
fronte alla tracotante e as
surda sfida dette BR. 

Le manifestazioni elettora
li, le, assemblee, i dibattiti, 
i comizi, i colloqui con gli 
elettori, sono divenuti altret
tante occasioni di mobilitazio
ne delle grandi energie demo
cratiche presenti e vigili, co
me grande e insormontabile 
presidio, in tutte le regioni 
meridionali. 

Non vi è dubbio che i fatti 
di queste settimane avranno 
una grande, influenza sulle 
elezioni del 14 maggio. Così 
come è indubbio che gli stes
si risultati finiranno per ave
re influenza sulla prospettiva 
politica generale. 

Dal più piccolo e sperduto 
Comune, alla grande città, i 
comunisti propongono e ri
cercano le più larahc intese 
unitarie per difendere l'ordi
ne democratico, per realiz
zare programmi di rinnova
mento e di risanamento. La 
campagna elettorale, fin dal
le sue prime battute, è stata 
utilizzata dal PCI come ;:>o-
mento di largo contatto di 
massa, di orientamento del
l'opinione pubblica contro in 
tentazioni di insofferenza e 
di disimpegno che emergono 

qua e là anche per responsa
bilità di certe forze politi
che. Non mancano in questo 
campo forze che mirano a ri
lanciare un clima di contrap
posizione con furbesche ma
novre propagandistiche. 

Questa campagna elettora
le, proprio per le condizioni 
particolari nelle quali si svol
ge, va condotta invece da 
tutte le forze democratiche 
con grande senso di respon
sabilità, con equilibrio. 1 co
munisti accanto alle grandi 
questioni nazionali vanno 
estendendo il dibattito alle 
questioni centrali netta vita 
degli enti locati: dai proble
mi del decentramento, alle 
questioni dell'assetto della fi
nanza locale, ai problemi del
la partecipazione popolare 
alla vita amministrativa. 

L'attenzione maggiore è na
turalmente incentrata sui bi
sogni e. le condizioni della po
polazioni: servizi, sociali, oc
cupazione. opere pubbliche, 
cave, scuole, trasporti, assi
stenza. 

I comunisti sono consape
voli die una democrazia di 
massa organizzata, indispen
sabile per il rinnovamento 
economico del Paese, per la 
riconversione del suo appara
to produttivo, per lo svilup
po dei consumi collcttivi ha 
bisogno di un sistema artico
lato di poteri, di sedi istitu
zionali democratiche che pos
sano essere investite e nello 
stesso tempo raccogliere la 
spinta della lotta popolare. 

Un serio processo di rin
novamento del poteri regiona
li e locali, non attraverso 
una «astratta» costruzione 
istituzionale ma con il con
corso attivo del cittadini, con 
nuovi e più adeguati stru
menti di controllo e parteci
pazione democratica. Ci sarà 
bisogno in questo quadro di 
amministrazioni nuove, più 
adeguate, sostenute da uno 
sforzo solidale delle forze po
litiche democratiche. CI sarà 
bisogno di amministratori 
preparati e onesti, di rigorosi 
programmi di risanamento. 

I comunisti, alleni da tenta
zioni propagandistiche, stan
no misurandosi in tutto il 
sud su questi temi, superando 
le resistenze conservatrici e l 
metodi di gratuito scandali
smo di certe forze politiche. 

II voto alle liste del PCI 
il 14 maggio è un voto che 
deve premiare innanzitutto il 
coerente senso di responsabi
lità dei nostri candidati. • 

Per far progredire la ' st-
tuazione locale e nazionale, 
dal Mezzogiorno deve venire 
ima nuova avanzata del PCI, 
un nuovo contributo per scon-
fìagere quelle forze che vo
gliono far tornare indietro 
il Paese. 

Gianni De Rosas 

Liste del PCI 
CASTELLANETA 

1 CAZZATO Domenico * senatore della Repubblica 
2 ACCETTA Maria Teresa - bracciante 
3 ATTOLINO Gregorio • operalo Italsider 
4 BARNABA Camillo - universitario 
5 BIANCO Giacinto - operaio Italsider 
6 BRUGNOLA Antonio , operaio arsenale 
7 CASAMASSIMA Francesco - operaio Italedll 
B COLETTA Amedeo , operaio Icrot - segr. sez. 
9 DANZA Domenico - operaio edile 

10 D'AMBROSIO Francesco - bracciante 
11 D'EREDITA* Romano - operaio Italsider 
12 DI NATALE Rocco - coltivatore diretto 
13 FIORENTINO Vittorio - autotrasportatore 
14 GENCO Domenico • colt. dir. - pres. oleif. soc. 
15 GRANILE Francesco - sesrr. com. di zona PCI 
16 IGNAZZI Donato - coltivatore diretto 
17 LORETO Rocco - professore 
18 LUDOVICO Antonio - universitario 
19 NARDO' Bruno - artigiano edile (Indipendente) 
20 NARDULLI Cataldo - coltivatore diretto 
21 NI CO Rosa - studentessa 
22 ORLANDO Fedele - bracciante 
23 PALMISANO Giuseppe - pensionato 
24 PARISI Saverio - commerciante 
25 PERRONE Rosanna - studentessa 
26 PETROSINO Vincenzo - agente pos'ale 
27 SCALIGINE Mario • artigiano edile 
28 SOLINAS Marilena - universitaria 
29 TRI SOLI NO Angelo - operaio arsenale 
30 VOLPE Giuseppe • operalo arsenale 

CAPOTERRA 
1 FARIGU Salvatore • secretarlo di sezione - Impiegato 
2 ARGIOLAS Amleto - medico 
3 ATZORI Emanuele (noto Chicco) • inscenante 
4 ATZORI Giancarlo - Insegnante 
5 BAI RE Bruno moto Marino) * operaio 
6 BENEDETTI G. Omero - operaio 
7 CARDIA Efitlo • muratore 
8 CAU Carlo - operalo 
9 CONCU Giovanni • operalo 

10 CONGIU Mario - Impiegato 
11 DESSI' Egidio (Indipendente) 
12 DESSI' Salvatore (noto Mandeddu) 
13 GARAU Raffaele - agricoltore 
14 G H I S U Salvatore • operalo 
15 LAI Carlo - Impiegato geometra 
16 PANDUCCIO Antonio - insegnante 
17 PI RAS Marco • artigiano 
18 PUDDU Maria Dolore» (Indlpendersteì - studentessa 
19 SANNA Battista (noto Tito) - imprenditore edile 
fO SUELLA Ida - casalinga 

commerciante 
operaio 

In questo grande centro della Sardegna esistono le condizioni per un futuro diverso 

Quartu non è solo un dormitorio 
i , 

Un destino di «subalternità» al capoluogo regionale che può' essere sconfitto - Il programma di 
rinnovamento dei comunisti - I guasti delle giunte di centrosinistra - Il dramma dei senza-lavoro 

Dal nostro inviato 
QUAHTU — Circa 40 mila 
abitanti; una classe operaia 
composta da edili che, prima 
della crisi, trovavano lavoro 
nel capoluogo; una attività vi
tivinicola una volta fiorente: 
è Quartu S. Elena, il ter /o 
centro della Sardegna. Dopo 
Cagliari e Sassari è. dunque, 
la città più |M>polosa. Nessu
no se ne accorge. 

« Non è possibile vedere 
Quartu. capire i suoi proble
mi. Siamo troppo attaccati a 
Cagliari. Il nostro è un destino 
di subalternità >, dicono i 
quartesi. In questa campagna 
elettorale (il 14-15 maggio si 
vota per il rinnovo del Con
siglio comunale) i « misteri » 
di Quartu vengono scoperti 
e chiariti. I comunisti hanno 
cominciato per primi, impo
stando ed elaborando un «pro
gramma di rinnovamento » 
nelle sezioni e nei quartieri. 

E' stato detto e ripetuto, 
durante la consultazione po
polare preventiva, ch'è av
venuta ed avviene casa per 
casa, luogo di lavoro per 
luogo di lavoro, bottega per 
bottega: l 'aria al Comune di 
Quartu deve diventare più 
respirabile, si deve control
lare l'attività degli ammini
stratori ogni giorno. 

Come una volta, quando 
c'era il sindaco comunista 
Raffaele Cois, vecchio e sti
mato capo popolo, antifasci
sta di ferro, che si e ra bat
tuto per un < Comune aper
to » e non a parole, ma nei 
fatti. 

« Un sindaco non costruito 
a tavolino, ma formatosi at
traverso le lotte del popolo »: 
cosi ricordano il compagno 
Cois tanti quartesi anziani, 
lavoratori e artigiani. E non 
dimenticano la sua « ultima 
missione ». Colpito da infarto 
a Roma, mentre « girava > 
per i ministeri alla ricerca di 
fondi per l'edilizia popolare 
e per altre opere pubbliche, 
è « morto sulla breccia », la
sciando molto rimpianto e so
prattutto una eredità inesti
mabile: una forte carica 
ideale e una grande pulizia 
morale. 

Anche allora, con l'ammini
strazione di sinistra, non era
no sempre ' rose. Questo è 
vero. Ma l'unità delle sini
stre significava in primo luo
go dare del Comune una im
magine di forza moderna e 
progressiva, aperta alla cri
tica costruttiva ed al contri
buto di tutti, ed in primo luo
go dei comunisti e dei socia
listi. pronti a discutere, e a 
confrontarsi, con gli interlo
cutori democristiani, sul ter
reno della proposta, delle 
< cose da fare T>. 

Cosa è accaduto dopo cin
que anni e mezzo di ammi
nistrazione di centro sinistra? 
Come si può difendere que
sta « ultima frontiera » di 
un governo della cosa pub
blica deleterio e fallimen
t a r e ? 

Quartu è stata trasformata 
nel « grande dormitorio » del 
capoluogo regionale. La man
canza assoluta di strutture 
produttive, l'ancora più ac
centuato ruolo subalterno ri
spetto allo sviluppo della 
grande città che dista ad un 
tiro di schioppo, danno la 
misura della estrema impor
tanza della competizione in 
atto. 

La giunta di centro-sinistra. 
unica ormai nell'isola, lascia 
un bilancio pesantissimo, in
teramente segnato in rosso. 

« La nostra città — sosten
gono unanimi i quartesi — 
ha bisogno di un'amministra
zione unitaria che rappresenti 
davvero la volontà collettiva. 
E non nel senso di fare sol
tanto del buon governo, sba
razzandosi di galoppini e in
termediari* C'è l'urgenza as
soluta di voltare pagina an
che a livello di movimento. 
Quando mai si sono sentiti 
gli amministratori uscenti 
nella "battaglia per la rina
scita. che pure ha u s t o scen
dere in campo gli enti locali 
sardi ? 

E quando è stata assunta 
qualche iniziativa per difen
dere le poche industrie esi
stenti. in particolare l'attivi
tà artigiana? Cosa ha fatto 
la giunta per l'occupazione 
giovanile, per combattere la 
disoccupazione dilagante nel 
settore edilizio? 

Non è forse vero che da 
Quartu e dagli altri centri 
del Campidano partivano ogni 
giorno ben 12-15 mila edili 
per lavorare nei cantieri ca
gliaritani? 

Sono interrogativi inquie
tanti, cui gli amministratori 
non sanno rispondere. Non 
possono, del resto. Hanno il 
fiato grosso. Le proposizioni 
demagogiche non bastano a 
nascondere una sconfortante 
realtà. 

Poche cifre possono rende-
. re la drammaticità della si
tuazione: su circa 40 mila 
abitanti, appena 8.222 hanno 
una occupazione stabile, di
stribuita nell'agricoltura, nel 
commercio, nell'artigianato, 
nell'edilizia, nei trasporti e 
nei servizi. La popolazione 
non attiva è di 11.972 unità. 
Solo 11 persone su cento svol
gono una attività produttiva. 
• Vi sono decine di piccole 

aziende, danno lavoro a ri
stretti nuclei operai che rie
scono a reggersi solo a prez
zo di durissima fatica. «Quan
do mai gli amministratori si 
sono degnati di darci una 
mano, di esprimere solidarie
tà. di intervenire in qualche 
modo, magari facendosi sen
tire dal governo centrale e 

dalla giunta regionale, per 
non esporci ad un inevitabile 
tracollo finanziario? ». 
• Altro interrogativo. Altra 
risposta inevasa. La giunta, 
come sempre, non può rispon
dere. Non vale la giustifi
cazione che gli enti locali so
no privi di potere. La lotta 
per l'allargamento della ba
se produttiva si può condur
re senza disporre di una lira. 
Si tratta di tener conto della 
condizione obiettiva in cui 
operano le istituzioni locali. 
ricercando gli strumenti che 
devono realizzare una poli
tica di sviluppo e contempo
raneamente allargare l'area di 
fondo, che riporta direttamen
te al tema dei rapporti po
litici. al modo in cui si crea 
il collegamento tra partiti e 

Istituzioni, tra amministratori 
e amministrati, • per combat
tere e superare la crisi, per 
giungere ad una vera cresci
ta economica e civile. E' 
quanto si propongono i co
munisti. Non vogliono gover
nare da soli, non pretendono 
nessuna < esclusiva ». Ammi
nistrare non è un compito di 
poco conto. Amministrare vuol 
dire governare la cosa pub
blica con e per le grandi 
masse di lavoratori. 

Questo è il « Comune aper
to ». che non può prescinde
re dall'unità delle sinistre e 
dalla collaborazione tra le 
grandi forze politiche e ideali 
su cui è fondata la società 
sarda e nazionale. 

Giuseppe Podda 

LA USTA DEL PCI 
1 CORRIAS Giovanni - consigliere regionale , 

. 2 COIS Gino Franco - assessore provinciale ' " 
3 PI LUDI» Androa - segretario del comitato cittadino 

. 4 ANGIONI Giovanni - commerciante 
5 ATZORI Adriano • Impiegato 
6 BALLO' Renzo - artigiano 
7 CARDIA Gino (Ind.) - ingegnere 
8 CARDIA Graziano - operaio saline 
9 CAREDDA Valerio - insegnante 

10 CARTA Maria Luisa • infermiera 
11 CASIDDU Maria Chiara - operaia manifat tura 
12 CASTELLI Mario - operaio 
13 COGONI Salvatore - operaio 
14 CORDA Raffaele • ragioniere 
15 ETZI Rosa Und.) * operaia agricola 
16 FARA Giuseppe - op. tecnico agricolo 
17 GALANTI Giuseppe - impiegato 
18 IATROPELLI Giovanna - assistente universitari» 

.19 IBBA Efisio - perito chimico 
20 LEU Giovanni - operaio-fotografo 
21 MELONI Enrico - operaio ACT 
22 MOI Sperandio duci.) • universitario 
23 OLLA Graziano - portuale 
24 PALLA Antioco Luigi • Impiegato 
25 PERRA Raimondo - impiegato 
26 PICCI Vincenzo tltidt - stùd. unlversittarlo 
27 PILLAI Elia - pensionato 
28 PILLAI Rosalva ( Ind i - architetto 
29 PIRAS Efisio (Ind.) - preside 
30 PIRODDI Timoteo • muratore 
31 PISU Giampaolo - docente universitario 
32 PISU Luisa - Universitaria 
33 PORTAS Giuseppe - muratore 
34 PUDDU Ignazio (Ind.) - ingegnere 
35 SARRITZU Giovanni (noto Gianni) • artigiano 
36 SARRITZU Maria Serenella (Ind.) - universitaria 
37 SOTGIU Salvatore - operaio edile 
38 TOCCO Francesco - operaio elettricista 
39 TOCCO Iole - operaia tessile 
40 VALDES Antonio - muratore 

Segni di cedimento del monopolio della DC a Castellaneta 

Non è più tempo di notabili e clientele 
La giunta democristiana al termine del suo mandato non ha nemmeno approvato il bilancio di 
previsione -1 saccheggi edilizi lungo la costa - Occorre un governo che superi le discriminazioni 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA — Dei Co
muni della provincia di Ta
ranto dove si vota il 14 e 
il 15 maggio per il rinno
vo dei consigli comunali que
sto di Castellaneta con i suol 
la mila abitanti è il più gros
so. Retto da una giunta mo
nocolore de praticamente dal 
1969, il comune di Castella
neta dà, alle elezioni ammi
nistrative, la maggioranza as
soluta alla DC che è forte 
di 19 consiglieri su 30. Una 
forza, questa della DC, che 
dalle elezioni regionali del 
1975 non presenta più quella 
compattezza di una volta. I 
segni sono più che evidenti. 
dal 1975 c'è praticamente una 
rottura t ra 11 gruppo dirigen
te della sezione locale e la 
compagine che dirige l'amml-
nlstrazlone comunale con al
la testa II notabile Gabriele 
Semeraro, ex deputato ed ex 
sottosegretario al Turismo. 

Su questa rottura 11 di
scorso è complesso, perché 
non tut te chiare sono ancora 
le finalità reali del gruppi 

che sì contrappongono fino a 
provocare il fatto nuovo di 
questa competizione elettora
le amministrativa. Sta di fat
to che sui 19 consiglieri uscen
ti solo 5 sono stati riconfer
mati nella lista de. Pratica
mente tut to il gruppo che 
faceva capo a Gabriele Se
meraro non è stato ripresen
tato. Non è cosa da poco per 
questo notabile che per più 
di 30 anni è stato alla testa 
della amministrazione comu
nale di Castellaneta. 

Sull'interpretazizone da da
re a questo fatto nuovo un 
giudizio allo s ta to dei fatti 
sarebbe prematuro. Può es
sere 11 segno che la DC si 
voglia mettere nelle condi
zioni di avere un altro at
teggiamento verso il PCI, di 
disposizione cioè al cenfron-
to sempre respinto dall'am
ministrazione Semeraro. Può 
anche esserci dietro la sola 
volontà del gruppo dirigente 
de di presentarsi ora, dopo 
30 anni, con un volto rinno
vato. I fatti dimostreranno 
le reali Intenzioni del grup
po dirigente de, anche se i 

segni che si possono t rar re 
dalla campagna elettorale in 
corso non sono molto posi
tivi, perché non solo manca 
ancora da parte della DC 
una posizione di confronto 
reale con le proposte del 
PCI sui più gravi problemi 
cittadini, ma c'è il fatto che 
i metodi elettorali non sono 
per nulla rinnovati ricalcan
do invece quelli vecchi de, 
anche se non manca qual
che segno di novità, 

Si nota infatti qua e là una 
posizione di autocritica da 
parte della DC nei riguardi 
della passata amministrazio
ne comunale anche se que
sta posizione è limitata ad 
una riserva più o meno pa
lese verso i metodi tutt i per
sonali di amministrare del 
vecchio notabile Semeraro. 
In realtà ci vorrebbe molto 
coraggio a difendere la pas
sata giunta de (con maggio
ranza assoluta) che, e que
sto è emblematico, non ha 
presentato nemmeno, prima 
della scadenza del mandato, 
il bilancio di previsione per 
il 1978. Non è esatto però af

fermare che questa giunta 
ha un passato di immobili
smo. Tutt 'altro. Il fatto è che 
l'attivismo messo in a t to non 
si è mai manifestato verso i 
problemi reali della città, i 
ritardi, le deficienze dei ser
vizi. E' stato, per farla bre
ve, un attivismo verso il ne
gativo. 

La prova più clamorosa di 
questa negatività è data dal
la lottizzazione su un'area di 
30 ettari del territorio costie
ro formato da una ricca pi
neta. L'operazione di rapi
na di questa grande risor
sa ambientale ebbe inizio nel 
marzo 1961 quando il consi
glio comunale deliberava di 
vendere (sarebbe più esatto 
dire svendere!) 9 ettari di 
pineta prospiciente il mare 
alla società Sisata, molto vi
cina a Gabriele Semeraro, al 
prezzo nientemeno di 20 lire 
al metro quadrato. Con un 
Investimento di 2 milioni que
sta società realizzava cosi 
un affare — per la succes
siva lottizzazione e vendita 
dei terreni a privati ai prez
zi di mercato — che si può 

valutare intorno al miliardo. 
Questo rappresentò il via 

al saccheggio del territorio 
costiero di Castellaneta fino 
al punto che sorsero costru
zioni anche sulla fascia pro
tetta tra la spiaggia e la li
nea ferroviaria con la distru
zione del sottobosco e della 
macchia mediterranea. I! tut
to poi è s tato normalizzato 
agli effetti legali nel 1973 con 
un plano di fabbricazione con 
cui si è preso a t to delle vio
lazioni edilizie e della distru
zione ambientale; una sana
toria generale che ha lascia
to impuniti gli speculatori e 
privi i cittadini dell'utilizzo 
della parte più bella del ter
ritorio comunale. 

Un impegno e un attivismo 
questi dell 'amministrazione 
de verso il turismo specula
tivo che non si sono mani
festati in altri settori: si 
pensi che ci sono solo due 
edifici di scuola materna, non 
c'è un solo asilo nido, nes
sun consultorio familiare. 
Ignorate del tut to da questa 
amministrazione sono state 
l'agricoltura e la zootecnia. 
tanta parte dell'economia del

la città. Se si realizzerà un 
centro ingrasso vitelli, di cui 
è pronto il progetto esecu
tivo. Io si dovrà solo all'ini
ziativa della Lega nazionale 
delle cooperatve e all'Asso
ciazione provinciale allevato
ri jonici. 

Nel complesso si può dire 
che la cittadinanza ha pa
gato a caro prezzo l'antico 
munismo che ha ispirato in 
tutt i questi anni l'ammini
strazione che ha sempre re
spinto le proposte in posi
tivo clie venivano dal PCI. 
il problema clic si pone per 
uscire da questa situazione 
è quello di creare le condi
zioni, con il voto del 14 e In 
maggio, perché tut te le forze 
politiche e democratiche pos
sano dare il loro apporto per 
la soluzione dei gravi proble
mi cittadini. Per far avan
zare il discorso sulle larghe 
intese democratiche è neces
sario ridurre la forza della 
DC: una forza che non ha 
certo giovato finora alla so
luzione dei tant i problemi 
aperti . 

Italo Palasciano 

CAPOTERRA - Positivi risultati delle sinistre 

Due anni sono pochi ma 
il bilancio segna attivo 

Nostro servizio 
CAPOTERRA — Anche a Ca-
poterra, come negli altri 67 
comuni della Sardegna, 1 
comunisti sono intensamente 
mobilitati nella preparazione 
della tornata elettorale per le 
amministrative del 14-15 
maggio, e, come negli altri 
comuni, anche a Capoterra il 
PCI porta avanti una cam
pagna elettorale aperta. Im
prontata sulla base di un 
continuo rapporto con l'Inte
r a popolazione. Ne fa fede il 
programma presentato agli e-
lettori, al termine di un'am
pia consultazione di base. 

Due anni è rimasta in cari
ca la giunta di unità auto
nomistica. che si avvaleva 
della collaborazione di co
munisti. socialisti e demo

cristiani indipendenti. L'inte
sa è caduta, non certo per 
volontà del nostro partito, 
che si è sempre battuto e si 
bat te per questo obiettivo es
senziale. 

In soli due anni, l'ammi
nistrazione con 1 comunisti 
ha realizzato un programma 
di notevo'.e respiro. Almeno 
la metà delle abitazioni man
cava di acqua potabile: l'ap
provvigionamento idrico è 
stato assicurato all'intero 
comune. Tra i tanti altri 

• Più potere 
al Comune 

• Più unità 
nel Comune 

• Il 14 maggio 
vota PCI 

punti in attivo: 28 alloggi po
polari, l'asilo nido, la scuola 
elementare. 

Rot ta l'intesa uni tar ia per 
le divisioni esistenti negli 
altri parti t i della maggioran
za, 11 comune è di nuovo 
piombato nell'immobilismo, 
nell'assenteismo, nel piccolo 
cabotaggio. Il piano regolato
re generale non si è fatto, 
per motivi di interesse per
sonale o di parte, di con
seguenza 1 plani di zona sono 
finiti nel nulla, ed il comune 
ha perso centinaia di milioni 
di finanziamento per la man
cata applicazione delle leggi 
385 e 167. Sono passate le 
lottizzazioni selvagge: si è da
to corso al caos urbanistico: 
ci si è lanciati nello scempio 
del territorio. 

TI bilancio preventivo 1978 
lo ha dovuto elaborare un 
commissario del comitato di 
controllo a seguito della in
credibile negligenza della 
giunta municipale. In com
penso, l 'amministrazione ha 
navigato sull'onda del cliente
lismo più rozzo. 

All'interno dell'esecutivo 
sono scoppiati i contrasti , e 
sono esplose le contraddizio
ni. Tanto è vero che dal di
cembre scor.=o il consiglio 
comunale ha preso a t to delie 
dimissioni de!!a giunta. Lo 
sfascio non no:èva essere più 
clamoroso. 

Cosa succederà dopo II 
14-15 maggio? Tra gli elettori 
diventa chiarissima l'esigenza 
dì rafforzare il PCI, l'unico 
parti to che <rnon fa pastette» 
e non «svende il paese al 
migliore offerente*. Questa 
fedeltà agli interessi collettivi 
è s tata premiata nelle ultime 
due consultazioni, quella 
provinciale del *75 e quella 
politica del T6: su poco più 
di novcmiìa abitanti e 5.766 
elettori. II PCI ha ottenuto 
prima 2.075 voti e poi è sali
to a 2.662 voti. Senza il no
stro partito, come si vede, a 

Capoterra non si può gover
nare. 

Come si presenta oggi 11 
PCI? «come un parti to unito, 
con un programma fattibile, 
già discusso ed approvato dal 
cittadini e dai lavoratori, che 
deve essere completato ed ul
teriormente arricchito a t t ra
verso Il contributo di tut t i 
gii altri parti t i democratici, 
se sarà confermata, come 
crediamo, la nostra forza»: 
cosi si esprime il compagno 
Salvatore Farigu, segretario 
della sezione comunista e ca
polista del PCI. 

Tra i punti del programma 
maggiormente qualificati 11 
compagno Farigu ricorda la 
proposta di istituzione di una 
commissione comunale per
manente per l'esame e II 
controllo delle att ività del 
territorio e per la tutela del
la fascia costiera. 

A questo proposito cita le 
Innumerevoli prese di posi
zione del comunisti di Capo-
terra per la salvaguardia dei 
beni ambentali ed in parti
colare per la realizzazione di 
una forestazione pubblica 
(con finalità occupative note
voli, specie di mano d'opera 
giovanile), il potenziamento e 
la razionalizzazione del tu
rismo di massa con s trut ture 
e infrastrutture adeguate 
lungo la costa. 

O'.tre alle molte iniziative 
culturali e ricreative, ed al 
potenziamento delle attività 
artigianali con l'utilizzo di 
mano d'opera locale, il pro
gramma del PCI prevede an
cora una Importante realizza
zione: la istituzione del con
sultorio comunale. 

A questo proposito, nel 
quadro di una tutela reale 
della maternità Ubera e con
sapevole, la lista numero uno 
propone l'avvio di una serie 
di s trut ture che, pensiamo. 
potrebbero porre Capoterra 
all'avanguardia nel setto» 

Oliviero Diliberto 

NUORO - Nei piccoli comuni dell'interno 

E ancora tutta da fare 
la battaglia di civiltà 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per la stragran
de maggioranza degli 11 co
muni, Orotelli, Torpé. Locu
li, Gadone, islli, Glargiei. 
Esterziali. Ulassi. Trlel. Eli
ni. Lotzorai, dove il 14 mag
gio si vota per il rinnovo 
delle amministrazioni co
munali. la e battaglia per la 
civiltà» è ancora tu t ta d a 
fare. E Elini. Triei. Lotzorai, 
Giargiei: come se non ba
stasse una « natura già ab
bastanza disgraziata » incas
sati come sono fra costoni, 
tut t i rocciosi, strette e pic
cole valli, suggestivi, ma 
scarsamente produttivi, ci si 
mette anche la « rapina » 
clientelare e l 'incapacità 
delle giunte di destra e di 
centro destra che li hanno 
amministrati quasi ininter
rottamente in tut t i questi 
anni . Elmi, un piccolissimo 
agglomerato di case, che con
t a si e no 500 « anime »: le 
follie demagogiche della De
mocrazia cristiana portano 
questo paese a costituirsi In 
comune autonomo da Ilbo-
no. da cui dista appena 2 chi
lometri. Risultato: il territo
rio di Ilbono, di per se non 
vastissimo. « grazie a questo 
spezzettamento ». si è ridotto 
ad essere per EHni poco più 
che un fazzoletto di terra. E 
per aggiunta non fertilis
simo. 

Gli esempi dei malgoverno. 
dell'inefficienza assumono 
contorni da burla, se non 
fossero cosi drammatici : ad 
Islli. un comune di tremila 
abitanti , centro del compren
sorio del Sarcidano. c'è un 
ospedale di zona comincia
to a costruire nel '56. che 
lungi dal poter entrare In 
funzione, come unica cosa 
certa ha solo il presidente, 
che poi. quarda caso, è l'ex 
sindaco democristiano. 

I comunisti alle elezioni si 
presentano con una lista 
fortemente unitaria insieme 
ai compagni socialisti, al sar

disti e ad Indipendenti. 
Diversa è la storia recen

te di Ulassal. dove l'ammini
strazione di sinistra è riu
scita a realizzare un obiet
tivo. ancora lontano per mol
ti altri centri del nuorese. e 
che poi, guarda caso, è l'ex 
progetto di « rinascita »: la 
delimitazione della zona di 
sviluppo agro pastorale, con 
un investimento di t re mi
liardi di lire. 

A Gadonl. che esce anche 
esso da una amministrazio
ne di sinistra, l'iniziativa 
unitaria e democratica ha 
pagato puntualmente e si 
riconferma nella grande 
apertura della lista stessa che 
comprende, oltre i comuni
sti. i socialisti, gli indipen

denti, anche il sindaco re
pubblicano uscente. 

A Torpé .nella fascia agra
ria, t u t t a la resistenza con
servatrice e reazionaria ai 
risultati innovatori dell'inizia
tiva dell'amministrazione di 
sinistra, sono scoppiati nel 
« volgare pateracchio » che 
la DC locale ha fatto con l 
fascisti. 

Torpé, era un paese che fino 
a pochi anni fa, non aveva 
né strade, né fogne, né ac
qua potabile: le sue frazioni 
vivevano in condizioni dram
matiche. 

In cinque anni l'ammini
strazione di sini-stra. si può 
dire, ha fatto miracoli. 
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Dopo il mandato di catturo p stato deciso nella riunione plenaria degli organismi scolastici 

Ad Arcavacata ancora 
il ritornello della 

« criminalizzazione » 
In una riunione molti professori fanno 

| a gara per negare i fatti più evidenti 

In ogni scuola siciliana 
assemblee sul terrorismo 

L'incontro si è svolto nella sede dell'ARS - La grande giornata di mobil itazione è stata 
fissata per il 9 maggio - Il dibatt i to aperto dal presidente De Pasquale - Orientamenti 
posit ivi nei cinquecentocinquanta delegati presenti con un solo intervento « stonato » 

Primo Maggio di lotta in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. - Due tra le più significati
ve manifestazioni per 11 1. maggio sici 
Mano, nel fitto calendario di iniziative che 
si svolgeranno in ogni provincia (tradi
zionale l'incontro popolare che si rinnove
rà sul piano di Portella della Ginestra) , ca 
ratterizzeranno la giornata di festa di do
mani. Sono quelle che alla « Città dei Ra
gazzi » di Palermo e al villaggio Mandraz-
zi di Francavilla di Sicilia (Messina) ve
dranno come principali protagonisti 1 gio
vani, ma anche lavoratori, famiglie intere. 

La manifestazione di Palermo, organiz
zata dalla federazione sindacale unitaria, 
dai consigli di circolo delle scuole delle 
borgate Pallavicino e Ruffini, dal comita
to di quartiere, con l'adesione delle sezioni 
PCI e PSf. riproporrà nella giornata di 
festa il tema del recupero dell'ex «Cit ta 
del Ragazzi » come s t rut tura al servizio dei 
bisogni degli abitanti e dei giovani della 
zona. Obiettivo di lotta, da alcuni mesi, di 
tre cooperative giovanile, che ne hanno 
chiesto la concessione per realizzare una 
rete di servizi, gestiti dalle stesse coopera 
Uve, il terreno della « Città » ospiterà le 
numerose iniziative previste per il 1. mag
gio. Da uno spettacolo teatrale dei bambini 

I del quartiere, alla mostra sulla Resister 
allestita dall'Arci, al dibatti to sul ter 

sislenza 
terro

rismo sino, a pomeriggio inoltrato, ad uno 
spettacolo di musica folk. 

La manifestazione di Francavilla consi
sterà, invece, nell'occupazione simbolica del 
villaggio di Contrada Schisma, a qualche 
chilometro dal paese, dove da anni si tro
va in s ta to di totale abbandono l'insedia
mento di alloggi dell'Eros. l'ente che gesti 
il processo di riforma agraria in Sicilia. 
Accanto alle case si estendono vasti appez
zamenti di terreno anch'essi pressoché ab
bandonati . L'iniziativa, cui ha dato la pro
pria adesione l 'amministrazione comunale 
di Francavilla di Sicilia, è s tata organizza
ta dalla federazione sindacale unitaria e da 
una cooperativa di giovani, sorta sulla ba
se della legge « 285 ». 

Alla manifestazione parteciperanno il pre
sidente dell'Assemblea regionale, on. Pan
crazio De Pasquale, un assessore del go
verno della Regione, dirigenti politici e sin
dacali. Obiettivo della cooperativa: recu 
perare le s t rut ture del villaggio a scopo 
turistico e per lo sviluppo dell'attività zoo
tecnica. Subito dopo la marcia sui terre
ni. si svolgerà un'assemblea popolare 
NELLA FOTO: la celebrazione di un Primo 
maggio a Portella della Ginestra 

COSENZA — L' Università 
della Calabria continua a re
s tare al centro di discussio
ni e di polemiche. La notizia 
più recente riguarda il man
dato di cat tura per Nino Rus
so. docente nel dipart imento 
di fisica, che si è reso irre
peribile. L'accusa è di asso
ciazione sovversiva costituita 
in banda armata e detenzio 
ne di armi. 

Domandarsi cosa succede 
ad Arcavacata è quindi oggi 
una domanda legittima, sti 
molante per saperne di più 
sull 'attività di gruppi terrò 
ristia, sparuti certamente. 
che operano all ' interno del 
l'ateneo. A questa domanda. 
che costituiva il nucleo cen 
trale del dibattito, non ci 
sembra che abbia dato rispo 
sta (e neanche tentato di 
darla) l 'incontro di venerdì 
sera nella sala del Consiglio 
comunale organizzato da un 
centro studi di ispirazione so 
cialista 

Ad Arcavacata — secondo 
tutti gli intervenuti al d'hat 
tito, la maggior parte profes 
sori. anche se con accenti 
ovviamente diversi — è in at
to un processo di « crimina 
lizzazione » dell'università e 
dei docenti. 

Ora ci sembra che ristabi
lire i termini reali della di
scussione sulla università sia 
più che mai urgente. 

Attentato alla Cassa di Ri
sparmio. scoperta dei covi di 
Licola e Sanfili lin quest'ul
timo c'era materiale prove
niente dall 'università), volan
tini rivendicanti l ' a t t en ta to 
trovati nella mensa, poi vo
lantini inneggianti alle Bri-
g.ite Rosse, poi un sacchetto 
con :J60 proiettili, poi il man
dato di cat tura per Fiora 
Pirri. borsista ad Arcavaca 

• ta. poi quello per Nino Rus-
| so Questi sono ì fatti. Co 
I me. ovviamente, fatti sono 
I la fallimentare gestione del 
I rettore Cesare Roda. 

Par tendo da questi fatti 
nessuno si è mai sognato di 
dire che l'università della Ca
labria è tu t to un covo di 
terroristi e quindi bisogna 
chiuderla. E' perciò pretest no 
so il punto di partenza per 
imbastire la famosa campa
gna sulla « criminalizzazio
ne ». Perché l'ateneo calabre
se viene spinto nella fossa. 
viene colpito nei suoi punti 
vitali da queste orgnnizzazio 
ni eversive che esistono 

Sono numerose queste or 
«anizzazioni? Noi crediamo 
che. per fortuna, si t rat t i so 
lo di sparute minoranze ed 
in questo c'è una condizione 
favorevole, rispetto ad altre 
situazioni, p e i ^ . n c e r e la bat
taglia contro l'eversione 

Continuare, però, a dire 
che l'università della Cala 
bria e. rispetto all 'università 
di Roma, un educandato più 
o meno illibato, com'è .-.tato 
detto nel dibattito di vener-
dì. è ancora una volta uno 
svicolare dai fatti, che per
mette a tut t i di ritrovarsi. 
anche al liberal-garantista Er
nesto D'Ippolito. E questo di
scorso isola, veramente, l'uni
versità dalla città e dalla 
regione: venerdì sera al di 
batti to non c'era la città. Per
ché è in a t to una campagna 
di « criminalizzazione ». co
me qualcuno vuole fare cre
dere. o forse perché dall'uni
versità non sono partiti se
gnali chiari ed inconfondibili 
per l'isolamento dei nuclei 
eversivi operanti al suo in
terno ? 

Filippo Vel tr i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Ogni sabato. 
per un mese, nel vortice delle 
notizie sull'assalto terrorista 
alla democrazia repubblicana. 
centinaia di studenti palermi
tani hanno partecipato (per 
iniziativa dei sindacati confe 
dorali e del provveditorato 
agli studi) ad un ciclo di con
ferenze dibattito sulla costitu
zione. 

Ora è il momento di t irare 
le fila, portando dentro le 
scuole, in maniera organizza
ta. il dibattito sull'ordine de
mocratico: il prossimo !) mag
gio in ogni istituto, dalle ele
mentari alle scuole superiori 
— una articolatissima serie di 
assembleo aperte segnerà una 
giornata di lotta contro il ter 
rorismo e per lo sviluppi della 
democrazia. 

I.a decisione è stata adottata 

venerdì sera nella sede del 
parlamento siciliano dell'Ars 
semblea plenaria dei 550 elei 
ti degli organismi collegiali 
della scuola (il consiglio pro
vinciale e i concigli distrettua 
li): una riunione la cui impor 
tatua è stata intenzionalmente 
rimarcata scegliendo la ^cdo 
dell'ARS e che prelude a quel 
la che una mozione, votata 
all'unanimità dal consiglio prò 
vinciate scolastico, enuncia co
me un costante z impegno per 
più ampie iniziative di soste 
gno dell'attività politica di 
difesa delle istituzioni demo 
cratiche e per la battaglia 
contro il terrorismo ». 

Dal dibattito. * la prima oc 
casione di incontro che in 
tutto il paese .si svolge — ha 
sottolineato il compagno Pan 
crazio De Pasquale, presiden 
te dell'Assemblea regionale. 
nell'aprile i lavori dell'incoii 

In migliaia a Tortoli per chiedere l'assegnazione ! Malgrado il forte calo, l'occupazione nei campi è il 25% di quella totale 

La gente dell'Ogliastra 
sulle terre da coltivare 

Una giornata che è sfata di lotta ma anche di festa - insieme donne, giovani, ope
rai e braccianti • Una «lunga marcia» organizzata dai sindacati provinciali 

Cerca una nuova dimensione l'agricoltura 
in Abruzzo dopo la «fuga dalle campagne» 
Occorre bloccare la degradazione delle aree interne — Oggi si aprono nuove possibilità sul pia
no legislativo — La grande spinta dei giovani — I comunisti propongono piani zonali e di settore 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Mi chiedo perchè 
siamo uniti in questa piazza 
di Tortoli. Per condurre una 
lotta giusta e sacrosanta, per 
recuperare le terre incolte. 
per trasformarle in ricchez
za. per dare garanzie e |X)sii 
di lavoro stabili ai giovani e 
ai disoccupati ». In queste 
parole semplici, efficaci, dette 
a centinaia di lavoratori, tao 
fissimi giovani e ragazze, de
legazioni provenienti da tutti 
i comuni dell'Ogliastra. da 
Antonio Meloni, bracciante 
agricolo, disoccupato, pre-a 
dente della cooperativa t Nuo
va Ogliastra » di IHXÌIIO c'è 
tutta quanta t la battaglia per 
la terra ». 

E' partita da qui. dalla 
« scelta » che le tre organiz
zazioni sindacali hanno fatto 
in provincia di Nuoro, dal!'.1 

migliaia di lavoratori di tutte 
le categorie che venerdì 2rt 
hanno scioperato e manife 
stato nelle strade di Tortoli. 
sulla costa orientale «sarda. al 
centro fra Cagliari e Nuoro. 

Hanno camminato in tan'i 
— come mai prima — nelle 
.«tradirle strette di questo che 
è uno dei centri più grossi 
della zona. I colori dei ve
stiti dei giovani delle Ieg.ie 
dei disoccupati. delle donne 
con * la gonna tradizionale ». 
dei braccianti e dei pastori. 
degli operai * cartai » di Ar-
b a t a v degli autotrasportato 
ri. della « compagnia portua 
le ». erano luminosi come 1 
rossi e i gialli delle decine di 
strisi ioni, de!le bandiere, clic 

il sole, finalmente primaveri 
le. •i scaldava » ancora di più. 

* La terra a chi la lavora » 
stava scritto su un immenso 
striscione portato da donne 
e giovani alla testa del corteo: 
l'affermazione di un princi
pio, la ricchezza, il lavoro 
che nasce dalla trasformazio
ne della terra, che le duris
sime lotte degli anni 50 e 60 
hanno fatto si che fossero a! 
centro delle nuove leggi e di 
rinascita ». 

« La difesa dello Stato, l'ai 
largamento delle basi della 
democrazia — ha detto il coni 
pagno Mario Mezzanotte, se
gretario nazionale della Fe-
derbraccianti nelle conclusio
ni — la si realizza trasfor
mandone le strutture, modifi
cando quei meccanismi e quel
le scelte economiche che fi 
nona hanno favorito l'emar
ginazione crescente delle nuo 
ve forze di lavoro, di interi 
settori produttivi e principal
mente dell'agricoltura ». 

E' necessario superare le 
storture. le farraginosità bu
rocratiche che impediscono 
alla rifonna agro pastorale di 
marciare, che fanno prevale
re ancora gli interessi della 
grande proprietà fondiaria as
senteista: lo ha:inn sottolinea 
to tutti gli interventi Pin
na. della l 'IL. che ha par
lato a nome della federazio
ne unitaria di zona. Michele 
Fara, de lh federazione dei 
portuali. Mario Piras della 
Federbraccianti. Gian Unti 
I-idu. giovane disoccupato do! 
la cooperativa di Tortoli. 

La t diffidenza antica » dei 

contadini, dei braccianti, dei 
pastori, nei confronti dell'a.s 
sociazioni.stno e della coope 
razione. « il punto di forza 
per il rilancio dell'agricoltu
ra ». ha detto Mezzanotte, si 
sta lentamente superando. Lo 
dimastra il grande sviluppo 
che la creazione di coopera
tive ha avuto in Sardegna e 
in Ogliastra. Il problema è 
delle leggi che bisogna far 
funzionare sconfiggendo le re 
si.stenze reazionarie e conser 
vatrici presenti in numerose 
commissioni prefettizie. 

Non è certo la volontà pò 
polare che manca: e lo scio
pero dell'Ogliastra. 22 comi" 
ni. sessantamila abitanti, qua
si un quinto della provincia 
di Nuoro, una zona dittante 
e isolata, con una storia un 
|x>" a sé. ne è la prova. « Da! 
la terra il cammino della 
rinascita » non e più soltanto 
uno slogan: qui in Ogliastra 
nella piana di Tortoli è ini 
ziata una grande stagione di 
lotta per il recupero delle 
terre incolte. Con questo tema 
al centro dello sciopero gè 
nerale dell'Ogliastra è tutta 
una nuova strategia di svi
luppo che va avanti: l'utiliz
zo delle risorse interne e il 
porto — T il porto non si 
tocca ». scandivano i lavora
tori —. la creazione della 
piccola e media industria, un 
nuovo sistema di viabilità che 
faccia uscire l'Oghastra dal 
suo isolamento collegandola 
alle erandi arterie di traffico 
del resto dell'isola. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Terra di pasto
ri, l'Abruzzo, ha cessato di 
esserlo da molto tempo: an
che se l'oleografia fuori di 
qui, resiste. Terra di con
tadini, invece. Io è ancora in 
gran par te : l'occupazione in 
agricoltura è circa un quar
to del totale, nonostante il 
notevole calo che si è veri
ficato dal '72 quando gli ad
detti a questo settore erano 
oltre il 37 r; degli occupati. 

Sapere cosa sono oggi que
sti ex mezzadri, braccianti, 
contadini, getta qualche lu
ce sulle sviluppo complessi
vo della regione: nello stes
so periodo C72'76) in cui ol
t re il 12% degli addetti al
l'agricoltura lasciava i cam 
pi, aumentava quasi nella 
stessa percentuale l'occupa
zione complessiva nelle « al
t re attività ». Ma un con
fronto più ravvicinato coi da
ti della occupazione industria
le (calata, ad esempio, dal 
'75 al '76 del 5 rr ed oltre ». 
del terziario, dei servizi, mo
stra che il fatto «positivo» 
di un necessario ridimensio
namento dell'agricoltura va 
di pari passo con l'aggrava 
mento della situazione socia 
le della regione. 

Valga per tut t i un segno: 
nello stesso i>eriodo, e in 
egual misura (12.5r*f) aumen
ta il numero di coloro che 
cercano una prima occupa 
zione e dei disoccupati. A 
lavorare la terra, nel '78. 
erano in circa 100 mila, con 
un aumento dei giovanissimi 
» 14-19 anni» insieme alla or
mai « classica » senilizzazio
ne. quasi un sesto dei «(con
duttori P di aziende agricole 

1 oltre i 60 anni, limitata la 
i fascia della forza lavoro <da; 

20 ai 39 anni) tradizionalmen 
te più « produttiva ». 

Fenomeno comune anche 
fuori dell'Abruzzo, la crisi 
della mezzadria: ma qui la 
azienda capitalistica che tra
sforma molti mezzadri in sa
lariati « erode » anche la for
za lavoro diret to coltivatrice. 
sono tut tavia ancora oggi in 
maggioranza le aziende a 
conduzione diret ta , circa I'80 
per cento. Insieme alle gran
di estensioni incolte (calco 
late in circa 200 mila etta
ri). una proprietà contadina 
molto frazionata, che ha bi
sogno di interventi radicali. 
tali da invertire — non so 
no parole — lo sviluppo di
storto degli ultimi decenni. 

Il movimento dei giovani 
disoccupati da una parte, le 
organizzazioni sindacali dal
l'altra su una agricoltura 
rinnovata e « programmata » 

puntano molte carte di un 
« progetto-Abruzzo » che in
verta la tendenza alla degra
dazione delle aree interne, 
alla emigrazione, alla cre
scente disoccupazione. Co 
me, dove e quando: passa
ti i tempi delle affermazioni 
di principio sono questi i 
mesi in cui la Regione, in 
primo luogo dovrà in con
creto realizzare gli obbietti
vi di riequilibrio territoria
le che s tanno seritM nel rio 
cumento sulla programmazio
ne e negli accordi t ra i par
titi e insieme rendere altret
tanto concrete le indicazioni 
« nazionali ». dal piano aeri 
colo al imentare alla legge 
«quadrifoglio». 

Per non parlare delle in
teressanti possibilità che si 
aprono, in Abruzzo, in agri
coltura con l 'attuazione del 
decreto 616- dalle competen-

Martedì a Pescara 
convegno del PCI 

Martedì 2 maggio, alle ore 15.30. nel salone del comi 
tato regionale del PCI — Lungaterno Sud 76. Pescara — 
i problemi dell'agricoltura abnizzese saranno discussi 
in un convegno clic sarà concluso dal compagno Pio La 
Torre. 

« Agricoltura e programmazione nella Regione Abruz 
/o : le proposte dei comunisti »: questo il tema del 
convegno, che si cala nell'attualità del dibattito politico 
regionale sulle scelte ornerete da operare nel piano di svi
luppo. Al convegno sono stati invitati sindacalisti, rappre 
«ontanii di categoria, amministratori, studiosi, dir.gemi 
delle principali strutture che operano in agricoltura. 
esponenti della Giunta e del coru-igiio regionale. 

i l 

Ad Altamura si è discusso di un libro importante proprio in quanto « scomodo » 

Perchè si può ancora «morire di Murgia» 
Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) - D:bat 
tito sui pastorelli della Murgia 
e sulla piaga dello sfrutta
mento minorile. Nella mani
festazione. patrocinata dal
l'amministrazione comunale, 
è stata presentata la recente 
pubblicazione del racconto 
saggio « Morire di Murgia > 
della scrittrice Rianca Tragni 
(editrice GEA). Il racconto 
ricostruisce la storia di Mi
chele Colonna, il ragazzo pa
store di Altamura d i e alcuni 
anni fa si suicidò sulla Murgia 
e per il quale si aprì un pro
cesso d i e in prima istanza 
condannò i padroni e i mas 
s an . in appello invece li as 
solse tutu. 

Il libro di B.anca Tracni J 
riapre oggi il dibattito cultu- | 
ra!e e politico su questi epi
sodi. Nella sala consiliare 
c'erano lo scrittore Gianni Ro-
dari. il professor Fabio Peri
nei. capogruppo comunista al 
Comune, e il sacerdote don 
Nicola Dileo. in rappresen
tanza del vescovo. 

Il libro, oltre alla vita del 
pastorello, parla anche di co
me due giovani, un comuni
sta e una cattolica, vivano 
il dramma del lavoro mino
rile. all'interno del rapporto 
di coppia e nelle rispettive 
organizzazioni. La Chiesa e 
il Partito comunista. 

Gianni Rodari ha analizza
to u libro sul piano lettera-
n o mettendo in evidenza !a 

descrizione della realtà mur- ' 
giana che l 'autnce affronta 
dal di dentro. Descrizione che 
non resta prigioniera di un 
dolore contadino pseudo rivo
luzionario. che non idoleggia 
il mondo arcaico della mise
ria e deH'arretratezza. ma 
pone la realtà dei « cafoni 
del Sud » come tragedia sto
rica di una classe, nar ra ta 
senza oratoria, ma con forte 
tensione morale e coscienza 
critica. 

Nel libro i giovani sono vi
sti come la parte viva della 
sorietà e sono dalla parte 
dei più deboli: i bambini che 
non hanno un'infanzia sicura. 
Concludendo Gianni Rodari 
ha invitato i presenti a con
siderare il libro come un'ope 

ra aperta, dove i ragazzi dell.^ 
scuole possono far parlare i 
pastori e divenire loro stessi 
emancipatori degli emarginati. 

II «acerdote don Nicola 
Dileo ha rilevato come lo 
sfnittamento del lavoro mi
norile che si fa sulla Murgia 
è il sintomo che l'infanzia 
è abbandonata, tradita, delu
sa. Il libro, ha òVtto. è una 
vibrante pubblica denuncia 
contro tutti coloro che sono 
dirigenti. La denunda provo
ca la Chiesa in modo forte. 
la invita a venir fuori per 
intervenire, operare, lottare. 
Ma spesse volte trova i cri
stiani impossibilitati ad agire. 

La posizione dell'autrice non 
è preconcetta — ha prosegui 
to Dileo — ella invita la chie 

sa ad essere più vicina a j 
Cristo cioè all'uomo. 

Il compagno Fabio Per.nei 
ha me-òO m evidenza la straor 
dinaria partecipazione del puD-
blico all'incontro cultural?. 
Ciò significa che la gente vuo
le discutere, par tedpare . sa
pere. contribuire, crescere. Il 
libro della Tragni riaccenda 
oggi un dibattito che si era 
spento; è un libro forse sco-

' modo anche per il nostro par-
! tito ma può servire ad eleva

re i livelli delle coscienze. In 
esso non d sono i responsa
bili del suicidio-omicidio del 
pastorello, ma una lucida ana
lisi delle cau"=o sodo economi
che che lo hanno generato. 

Dibattere su questo libro 
serve ad arricchire quel prò 

cesso di riscatto della Murcia 
richiamando le forze pohticlie 
e sodali alla necessità di svi 
luppare il modo unitario di 
affrontare i problemi. Nel 
libro — ha concluso Perinei -
viene sottolineato come i gio 
vani (personaggi del raccon 
to sono, come detto, anche 
due fidanzati: un comunista 
e una cattolica) reagiscono 
allo sfruttamento minorile: 
non accettano nel caso del 
pastorello la tesi del suiddio 
e rappresentano la speranza 
di un futuro migliore, senza 
sfruttamento. Nel dibattito so 
no intervenuti giovani, operai. 
insegnanti, donne e la stessa 
autrice. 

Giovanni Sardone 

ze sulle zone montane — le 
più degradate all'utilizzo 
più razionale di un patri
monio agricolo-forestale (e 
perché no. geologico», che 
apre nuovi spazi alla prò 
grammazione territoriale (so
lo per quanto riguarda le 
proprietà comunali. la sti
ma è a t torno ai 300.000 et 
tari) . 

Una spinta positiva a un 
diverso intervento dell'agri 
coltura, d'altronde, corrispon 
de in Abruzzo anche a nuove 
domande sociali: dai giovani 
disoccupati, che hanno costi
tuito più di venti cooperati 
ve per il recupero delle ter 
re incolte e makol t ivate : alla 
recente entrata in campo di 
una nuova organizzazione 
contadina unitaria. la Conf-
coltivatori. che proprio in 
questi giorni si sta dando 
una strutturazione più dif 
fusa nel territorio. 

Una «domanda»» fonda 
mentale, poi. accomuna le 
forze sociali e politiche che 
chiedono il cambiamento in 
questo set tore: il raccordo 
delle vere « leggi di pro-
eramma '> che superino la 
veerhia logica della « leggi 
na caso per caso ». I comu-
ms ' i . raccogliendo questa 
istanza — che è poi una ne
cessità — chiedono piani di 
settore, che consentano di in
dividuare le risorse, unifican
do !e diverse fonti di finan
ziamento ogsri disponibili: 
piani zonali, che non studino 
soltanto a tavolino te a voca
zioni -> dei diversi territori. 
ma siano s ' m m e n t o di equi
librio e teneano presenti le 
possibilità di trasformazione. 

Alla base della protrram 
maz:onp regionale in agricol
tura. la partecipazione reale 
alle scelte e alla loro a t tua 
zione di un ampio arco di 
forze dalie organizzazioni 
sindacali ai comuni, dalle 
cooperative dei ziovani alle 
comunità montane, che stan 
no elaborando il loro piano 
d: sviluppo con p:ù di un 
«occhio.^ all'agricoltura. Quel 
lo che è certo, che mai come 
ora vi sono in Ital:a. e dun 
que in Abruzzo. le possibilità 
concrete — dalle lesgi ai fi 
nanz.amenti — per cambia 
re il volto delle nostre cam 
paene 

Nadia Tarantini 

irò -- in un momento così 
grave tra il mondo della seno 
la e un'assemblea regionale *, 
il panorama (li alcuni sigili 
ricalivi orientamenti: * non .si 
può star fermi >. ha esordito 
per esempio il provveditore 
agli studi, il professor Natale 
Betta, e ha aggiunto che oc 
corre oggi più che mai una 
a/ione « comune e solidale per 
isolare i violenti e sancire 
con lotta ciò che è stato con
quistato con durissime bat
taglie e per ciò stesso sacro 
e intoccabile ». 

« Giovanni Neglia. segreta
rio della Camera del Lavoro. 
a nome della Federazione sin 
ducale unitaria, ha sottolinea 
to il valore di una prima serie 
di confronti avvenuti nelle 
scuole: da essi emerge una 
prima valutazione, l'esistenza 
di solo * qualche esigua fran 
già giovanile di consenso. 
seppur condizionato, agli o 
hiettivi di destabilizzazione 
del terrorismo»; la necessità 
di fare i conti, senza setta 
rismi o facili generalizzazioni 
con un'area più estesa che pu 
re in una dura contrapposi 
/ione con le istituzioni, rifiuta 
però nettamente la logica del 
partito armato. 

K' un'opinione che trova 
d'accordo anche un esponente 
del sindacalismo « autono
mo ». il preside Giuseppe Me-
ga delio SNALS (il sindacato 
autonomo dei lavoratori della 
scuola): «Non c'è bisogno di 
leggi speciali, ma di una ca
tegorica attuazione delle nor
me che presiedono alla gestio
ne democratica della società»; 
un esponente dei genitori cat
tolici nel consiglio provinciale. 
Nino Barraco: * Occorre con
trapporre al fatalismo della 
violenza una riflessione soffer
ta e coraggiosa sulla parte di 
nostra responsabilità, per ri
muovere le cause dell'emargi
nazione. un impegno sempre 
più acuto nella scuola, nei 
quartieri, tra i giovani ». ' 

C'è da registrare anche la • 
nota stonata dello intervento ' 

di uno studente, eletto nel 
consiglio distrettuale di Cefa 
lù: » Mobilitazione di massa? 
Difesa della democrazia? S. 
tratta di luoghi comuni «•; al 
tra dimostrazione, pure que 
sta voce isolata, dell'urgenza 
di un confronto democratico 
nelle scuole come ha rilevato 
Pietro Gelardi (C1SL). quando 
ha affermato che la scuola 
« ha sbagliato a rinchiudersi 
in se stessa, come "un corpo 
separato: il confronto, il di 
battito, anche con posizioni di 
sfiducia e di qualunquismo è 
un rischio che dobbiamo cor
rere v. lui è questo il aio 
mento più opj>ortuno — ha 
aggiunto Ignazio Portelli, stu 
dente comunista — jH>r dare 
guerra aperta contro tutte le 
inadempienze che hanno sino 
ra apert*» un vuoto tra le isti 
tu/ioni e la crescita della co 
scien/.a democratica. 

Sullo sfondo dei problemi 
che travagliano la scuola c'è 
infatti — lo ha sottolineato 
Michele De Franchis. respon 
sabile scuola della federazio 
ne comunista — la mancata 
riforma dell'istruzione, seni 
pre promessa e mai attuata; 
l'angoscia di sentirsi disar 
mati — è la testimonianza del 
la direttrice del circolo eie 
mentare del ix>polarissinio 
quartiere « Capo » Maria Fé 
lice Cannarozzo. ai lannata 
dalle devastazioni morali e 
sociali dei nuovi ghetti ur 
bani. 

Un primo impegno della Re 
gione su questi temi è intanto 
possibile: il presidente della 
assemblea De Pasquale ha 
infatti annunciato di accoglie 
re la proposta lanciata nei 
giorni scorsi dai sindacati con 
federali della scuola per una 
conferenza regionale sui prò 
blemi dell'istruzione, per una 
verifica dell'attività sin qui 
svolta e per la definizione di 
un vero e proprio organico 
programma |x»Iitico di inter 
vento. 

v. va. 
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Villa Asquer finalmente 
concessa ai cagliaritani 

CAGLIARI — «Vil la Asquer al quartiere / villa Atquer 
alla gente»: questo slogan scandiva qualche mese fa la 
folla di giovani, di donne, di bambini, di vecchi e di lavo
ratori nel giardino della villa Asquer. occupato simbolica 
mente per iniziativa dei comitati di quartiere Fonsarea e 
Cep. All'originale e giusta forma di protesta erano presenti 
anche i giovani dei gruppi culturali cagliaritani, dei movi
menti giovanili dei partiti autonomisti, delle associazioni 
studentesche. 

Chiedevano che la villa, trasformata dall'amministrazione 
regionale in campo da tennis e in club per certe frange 
privilegiate di dipendenti, diventasse un centro culturale 
polivalente. La richiesta tr* stata appoggiata dal gruppo 
del PCI al consiglio regionale sardo. Ora il risultato di una 
lunga e dura lotta è stato raggiunto. Le autorit i regionali 
hanno riconosciuto la giustezza delle rivendicazioni e l'auto
rizzazione all'uso dei locali sarà concessa a un'associazione 
culturale costituita dagli abitanti delle zone direttamente 
interessate, in attesa di un progetto complessivo di ristrut
turazione. Quando il progetto sar i ultimato, ad opera della 
Regione, si potrà dare attuazione alla « sala aperta » per 
l'esigenza dei cittadini • In particolare della gioventù lavo
ratrice e studiosa, secondo la volontà del compagno Giu
seppe Asquer, nel suo testamento. Nella foto: manifesta
zione di cittadini davanti alla villa. 
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Tanti gruppi di base teatrali e musicali 
costretti a lavorare in gravi condizioni 

Intanto i soldi vanno al 
Teatro stabile (che di 
stabile ha solo i locali ) 

Una immagine 
dei giovani 
componenti 
di un gruppo 
di base 
cagliaritano 

CAGLIARI — Auditorium di 
Piazza Dettori. a Cagliari, tre 
anni fa. I maggiori gruppi cit
tadini operanti nel settore del
lo spettacolo danno vita ad 
una clamorosa manifestazione 
per richiamare l 'attenzione 
della cit tà sulla drammatica 
carenza di spazi e locali pub
blici. Assieme a loro ci sono 
anche decine di studenti e di 
giovani qualunque, al di fuo
ri dei gruppi, e dei circuiti 
culturali cagliaritani. La que
stione degli « spazi agibili » 
— è dimostrato una volta di 
più — non interessa solo gli 
« addetti al lavori » ma è un 
problema fondamentale per 
t u t t a la città. 

L'Auditorium una delle ulti
me s t ru t ture esistenti, è s ta to 
dichiarato inngibile. L'occupa
zione del locali di piazza Del 
tori, che segue a pochi gior
ni quella della sala comuna 
le degli « Amici del libio » 
serve a smuovere qualcosa 
C'è un incontro col sindaco e 
con le pubbliche autorità. Tan
te solenni promesse e... « ve 
dremo che si può fare ». 

Da allora pochissimo è cam
biato. Anzi la situazione se 
ciò fosse possibile, ha rischia
to di peggiorare ancora: la 
minacciata demolizione del 
Tea t ro Massimo è s ta ta scon
giurata fortunatamente in ex
tremis. Il quadro permane co 
munque drammatico. 

Pare della musica, fare tea
tro, fare spettacolo a Caglia
ri. significa ancora inventa
re. Improvvisare tu t to : gli 
spazi. 1 locali, le s t rut ture , i 
mezzi finanziari. 

Mauro Palmas, giovane mu
sicista cagliaritano, vive co
me tan t i altri giovani impe
gnati nel settore, in pr ima 
persona, questo pauroso vuoto 
di mezzi e di s t ru t ture cul
turali . 

« E' ormai da anni — ci di
ce Mauro — che questa gra
vissima situazione pone fre
no allo sviluppo di iniziative e 
di operazioni nel campo del
la cultura musicale, o per lo 
meno allo sviluppo di quelle 
Iniziative che non fanno capo 
a s t ru t ture Istituzionalizzate. 
Mi riferisco alle realtà spon
tanee che nel corso di questi 
anni hanno rappresentato un 
grasso fermento nella nastra 
ci t tà e in tut ta l'isola. A cau
sa della mancanza dei finan
ziamenti . e di spazi agìbili, 
però, molti di questi gruppi. 
la maggior parte, non riesco
no più a trovare degli sbocchi 
per una attività continua
tiva » 

I FINANZIAMENTI a di
spome da alcuni anni sono po
chissime formazioni musicali 
e teatrali , in base a dei cri
teri ancora oscuri. Non è 
esente il dubbio che si pro
ceda ancora con i vecchi me
todi: la raccomandazione. la 
clientela, la discriminazione 
politica 

« Guardiamo le cifre — ci 
fa osservare un altro giovane 
musicista cagliaritano. Danie
le Mancosu —. Buona par te 
dei contributi dell 'Ente regio
nale previsti nel "77 da una 
apposita legge regionale, sono 
stat i elargiti alle parrocchie e 
alle feste patronali in genere. 
Ben 23 milioni sono andat i al 
fantomatico teatro stabile di 
Cagliari, che a ben guarda 
re di tea t ro e di stabile ha so
lo il locale Anche quello pra
t icamente «regala to» 

I gruppi di base «quelli che 
nei fatti hanno un aggancio 
pnì reale con la situazione 
culturale dell'isola) agisco
no in condizioni ec-onomirhe 
disastrose. Gruppi come il «col 
le t t i lo suonofficina » o « n u a 
va generazione » o gli stessi 
« compagni d: scena r. g-.un-
eono a fare anche un centi
naio di spettacoli :n tu t t i ì 
centri e le realtà sarde, con 
retribuzioni impone. Le uni
che fonti di sopravvivenza so
no gli spettacoli estivi, i « te
st iva Is del l 'Unità» che non 
permettono giustamente il fi
nanziamento per il resto del
l 'anno. quando gli spettacoli 
per mancanza di soldi per chi 
organizza vengono fatti gra
tu i tamente o a prezzi pura
mente simbolici ». 

L'at t ività fuori stagione ha 
anche essa un suo preciso 
svolgimento: concerti nelle 
scuole in qualche locale di 
giovani, nelle « feste » orga
nizzate dalle radio private. 

Alla fine del mese, per 
esempio, S-Ìranno rappresen 
t a te a Guspmi. nella scuola 
dell'obbligo, una serie di in 

terventi di animazione musi
cale e teatrale, curate dai 
gruppi culturali di base, che 
da anni s tanno agendo in Sar
degna attraverso diverse espe
rienze nel campo della pro
mozione culturale di massa. 
L'iniziativa è del Comune di 
Guspini, in collaborazione con 
i circoli dell'Arci, Endas, e 
Enars 

Fra ì gruppi di base che 
hanno aderito all'invito del
l'assessorato alla pubblica 
istruzione ci sono ancora il 
collettivo « Suonofficina » il 
gruppo d'iniziativa musicale 
« Nuova generazione » e il 
gruppo « Marmitta '76 ». « Per 
la prima volta - spiega Gian 
Paolo Turis. del gruppo "Nuo 
vn generazione" — avremo in 
Sardegna nella prospettiva di 
introdurre nuove tematiche di 

didattica nelle scuole dell'oli 
bligo, anche la sperimenta
zione di elementi di anima
zione musicale che trovino un 
collegamento diretto con il 
territorio ». 

Una attività insomma, di 
enorme interesse, ma che. in 
concreto, frutta ben poco. 

« E' la sorte — riprende 
Mario Palmas — di chi fa 
certe esperienze al di fuori 
delle s t rut ture istituzionalizza
te I gruppi che fanno musi 
ca popolare, trovano enormi 
difficolta di professionalizza-
zione del proprio lavoro. For
se perchè, durante l'esecuzio
ne della musica, non si utiliz
za il leggio o lo spartito, o 
perchè non si è diplomati al 
conservatorio ». 

Eppure la richiesta di que
sta musica esiste, ed anzi 

• Molte volte le 
uniche fonti di 
sopravvivenza 
sono gli 
spettacoli estivi 
o i festival 
dell'Unità 

• A colloquio con 
alcuni giovani 
musicisti sardi 

• Tante iniziative 
restano a metà 
per mancanza 
di finanziamenti 

cresce sempre maggiormente. 
Come esiste anche tra 1 gio
vani — a sfatare certe singo
lari convinzioni — l'esigenza 
della musica impegnata, col
ta e contemporanea 

« L'unica possibilità — con
clude Mario Palmas — per 
chi vuole sperimentare in pri
ma persona e ancora, e solo 
il coraggio Lo dimostra la 
esperienza dei giovani della 
cooperativa di Spazio A che 
organizzmdo il ciclo delle 
« nuove tendenze » devono af
frontare gros.se difficoltà 

Ma che importa poi se van
no in passivo? C e sempre il 
teatro stabile col .suo « Lama 
s tar » a mantenere viva la 
attività culturale del capoluo 
go sardo » 

Paolo Branca 

! 
i 

CINEMA che cosa c e da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Che la festa cominci 
• Ciao maschio 
• 1 duellanti 
• Ecce Bombo 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Per favore non mordermi sul collo 
0 Allegro non troppo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
• lo sono mia 

j • Tre donne 
' • L'occhio privato 

i | • Means Streets 
9 lo e Annie 
• Una giornata particolare 
• lo ho paura 
# New York, New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
• Forza Italia 
• In nome del papa re 
# L'amico americano 

Un murales 
di Torres 
a S. Piero 
Patti 
in omaggio 
alla 
Resistenza 

Il grande « murale » di Gianni Torres La Torre, 
artista comunista siciliano, campeggia nella piazza 
principale di S. Pietro Patti, comune di Nebrodi, in 
provincia di Messina 

E' stato inaugurato nello scorso 25 aprile nel 
corso di una manifestazione unitaria indetta dai par
titi antifascisti e dal comitato unitario antifascista 
composto dai sindaci di Castel di Lucio (il comunista 
Antonio Tata), di San Piero Patti (il democristiano 
Tino Santi Natol i ) , di Gioiosa Marea (il repubbli
cano Vasilio Cusmà), di Castell'Umberto (il socia
lista Ald ino Sardo Insirri). 

L'inaugurazione dell'opera, intitolata <> omaggio 
alla Resistenza » ha coinciso con lo svolgimento di 
una mostra sulla lotta di liberazione e con una d i f fu 
sione di massa nell'appello contro il terrorismo sot
toscritto dagli intellettuali italiani. 

Interessanti iniziative della Compagnia del Teatro Sperimentale 

I mimi veneziani di scena a Sulmona 
Un corso di maschere tenuto da Stefano Peracco e un corso di recitazione di Luciano Paesani - Due occasioni 
per elevare qualitativamente la tecnica espressiva dei soci della compagnia - Si prepara il « Lazzarino » 

Nostro servizio 
SULMONA — N'ei primi 

giorni del mese di aprile so
no partite a Sulmona due ini
ziative della Compagnia del 
Teatro Sperimentale: il cor
so di maschere e di strutture 
teatrali tenuto da Stefano Pe-
rocco, veneziano, allievo del 
famoso seultore-mascheraio 
Sartori, aiutato, nella dimo 
strazione del movimento sce
nico della maschera dal mimo 
Fulvio Miche-lazzi, milanese. 
proveniente dal gruppo di mi
mi di « Quelli di Grog >: e il 
corso di recitazione e regia 
tenuto da Luciano Paesani. 
teramano, aiuto di Calenda 
del TSA e docente universi
tario di storia del teatro. 

Il primo laboratorio ha avu
to una durata di una setti
mana e si è già concluso. 
mentre l'altro è ancora in cor
so. Queste due iniziative han
no visto una affluenza molto 
larga di giovani e quello che 
è più importante una parte
cipazione. una adesione cultu
rale che ne hanno reso più si
gnificativo il successo. 

Con l'organizzazione dei 
corsi la compagnia del teatro 
sperimentale sta attuando, e 
nel contempo sta dando corpo 
e dimensione, la sua linea di 
politica culturale che è quella 

l ! 

Una immagine del corso 
di maschere della Com
pagnia Teatrale Speri
mentale. Il maestro Pe-
recco indossa una ma
schera della commedia 
dell'arte 

i i 

dell'intervento nel territorio. 
E' questa una tendenza non 
ancora coscientemente acqui 
sita, ma che va espi iettandosi 
in varie forme e modi. 

Questi due corsi anzitutto 
sono rivolti a dotare i soci 
della compagnia di tecniche 
teatrali che elevino qualitati 
vamente il loro modo di reci 
ta re . E questo è il contenuto 
minimo della politica cultura 
le perseguita dalla compa
gnia: l'altro obiettivo che si 
è voluto perseguire con que

sta operazione è quello del 
l 'apertura alla cittadinanza. 
favorendo la partecipazione 
ai corsi di coloro che non in 
tendono fare teatro in <=enso 
diretto, ma che al teatro \ o 
gliono avvicinarsi per cono 
scere gli aspetti che normal 
mente non si «vedono», per 
sapere cosa effettivamente 
può accadere dietro le quinte. 

Infatti nei momenti di di
scussione e dibattito dei cor
si sono venute fuori le moti 
v azioni di ciascun Mugolo 

partecipante: le essenziali: 
acquisire tecniche di presenza 
scenica m senso lato — cono 
seenza del corpo in relazione 
al movimento, al gesto — 
avere a disposizione elementi 
di Giudizio e di valutazione 
del fenomeno teatrale: cono
scenza reale di alcune pr,>ble. 
maticae storiche della cultura 
teatrale: e infine incontrare. 
semplicemente, al tra sente 
con la quale discutere ed im 
P'eslare più proficuamente iJ 
proprio tempo libero. 

Come si v ede questo .spettro 
di motivazioni se valutato nel 
suo insieme ci conduce ad 
una considerazione che tutte 
le ricomprende: l'attività in
trapresa dalla compagnia del 
teatro s-perimentale di Sulmo 
na rientra in quell'area di 
politica culturale che consi 
dera la * cultura i> come ser 
vizio sociale e che dev rebbi» 
vedere ni primo luogo impe
gnati gli enti locali. 

Da ciò si può affermare che 
questo Gruppo d; base si è 
sostituito all'opera del comu
ne. o di altri enti o organismi 
che in questo campo dovrei) 
l>ero spiegare il loro inter 
vento'' 

Certamente no. l'intervento 
della compagnia è settoriale. 
nò potrebbe essere altrimen
ti Ma la sua iniziativa, con
siderata dal punto di vista 
dell'intervento sili territorio 
e C'Kiseguentemente (hi quel 
lo dell'abbandono della pro
spettiva soggettivistica a fa
vore dell 'apertura alla citta
dinanza. certamente si pre 
senta come un contributo ori
ginario nell'ambito del dibat
tito reuionaie e può certamen 
te essere considerato uno tra 
i pochi distorsi portati innan
zi da un t'ruppo di base che 
sia realmente riuscito a colle-

PUGLIA - Un importante risultato della lotta degli operatori culturali 

Dalla nostra redazione j 
BARI — Il consiglio regiona- ' 
>e en t ro giugno definirà la ' 
legge per la assunzione dei j 
servizi sociali e culturali. Un 
primo provvedimento, votato 
all 'unanimità nel marzo scor
so costituisce già un impor 
tan te passo in avanti nella 
battaglia per la riforma degli 
istituti culturali e per la qua
lificazione della spesa pubbli
ca anche in questo settore. 

ET s ta to finalmente rispet
ta to uno dei contenuti più ri
levanti dell'accordo pro
grammatico firmato dai par
titi fino a questo momento 
disatteso. Richiamato nell 'art. 
8 dello s ta tuto regionale» 
questo impegno era divenuto 
inderozabile alla luce della 
leege 382 e de, decreto at tua
t i v i 616. pena l'impossibilità 
dei CSC (centri servizi cultu
rali» a continuare la loro at
tività formativa e culturale. 

La legge è un primo risul
ta to di una difficile battaglia 
che gli operatori cultural», le 
forze sindacali, il nostro par
t i to devono continuare affin
ché en t ro il giugno del T8 
essa sta definita in modo or
ganico (e nei singoli aspet t i ) . 

Per comprendere le resi
stenze che settori consistenti 
deila DC hanno opposto alla J 
sua approvazione si deve ri- I 

Sarà approvata entro giugno 
la legge sui servizi sociali 

cordare che il problema na 
sce nel 1972. quando il CIPE 
delibera il t rasferimento delle 
competenze dalla Cassa per ì! 
Mezzogiorno alla Regione. Da 
allora, invece di un mterven 
to legislativo, la Regione si 
limita ai rinnovo puro e 
semplice delle convenzioni 
agli ent i gestori con grave 
pregiudizio per la qualità dei-
la iniziativa culturale. 

Questi enti (Società Umani
taria , UNLA. CIF. MCC) 
hanno gestito la politica cul
turale ent ro un'ottica preva
lentemente neocoloniahstica, 
quando il paese ha bisogno 
di sprigionare tu t te le sue ri
sorse ideali ed umane per 
uscire dalla crisi ed afferma
re un modo nuovo di pro
durre e t rasmet tere la cultu
ra . Durante questi anni l'uni
co tentativo di rispondere a 
questa esigenza risale al 1975, 
anno in cui il consiglio vota 
una legge sui servizi sociali. 

La legge però è fortemente 
viziata da una forzatura elet
toralistica della DC ed il go 

verno centrale la boccia rav-
v.^ando elementi di incostitu 
zionalita m alcune norme sul 
personale 

Dopo la scadenza elettorale 
è continuato il vecchio co
stume. fino a; blocco comple
to dei finanziamenti del 1977. 
Che ha ridotto o addir i t tura 
esaurito pressoché ovunque 
le possibilità di iniziativa o 
di promozione culturale de; 
centri . Ne sono rari i casi di 
lavoratori che non hanno 
percepito per più mesi la 
retribuzione del loro lavoro. 
Come si vede una situazione 
divenuta insostenibile che u-
n'assemblea regionale degli 
operatori culturali e della fe
derazione CGIL, CISL. UIL 
aveva affrontato decisamente 
nel dicembre scorso con u n a 
vigorosa piattaforma di lotta. 

Ora la legge consente di 
superare gli ostacoli più seri : 

I quelli inerenti per esempio al 
personale che. col contrat to a 
termine, trova una prima 

I risposta all'esigenza di man-
I tenere il posto di lavoro e i 

I d int t i acquisiti presso gli en-
• ti oonvenz.onat:. Su que-to 
| punto particolarmente dee,-: 
| vo e s 'ato il contributo dei 
i comunisti che nella p ropova 
j di legee organica, già depo.si-
i tata .n V commissione a fir-
i ma di PCI. PSI. PSDI. nba-
I d^scono .a necessita «di per-

sonale a l tamente qualificato 
• a livello universi 'ar .o o di 
ì scuola media superiore ma 
1 anche specializzato at t raverso 
! corsi di formazione istituiti e 

gestiti dalla Regione in colla
borazione con l 'università. 
Personale che non potrà es-

, sere assunto se non dopo a-
ver superato la prova di con
corso che chiuderà il corso». 

Altro elemento qualificante 
della proposta unitaria della 
sinistra è rappresentato dalla 
volontà di promuovere l'inte
razione fra le attività del 
centri della Regione e quelle 
degli enti locali 

Sono orientamenti che su
perano la antica logica pa
ternalistica e clientelare an
cora presente In ampi settori 

del mondo politico regionale. 
della DC soprat tut to 

Infatti una delle cau=e del 
ritardo delia nostra Regione 
e attribuibile al disegno di 
centralizzazione dell'assessore 
de S&nce che. v.s'i compro 
messi 1 suoi poteri dagl'amia 
ziono delia 382. propone di 
accorparsi le attribuzioni in 
rr.a'e—.a di servizi social: e 
cultural': a'.l'assessora'o della 
r-ibb! ca istruzione Di diver 
so avviso sono i comunisti 
per i qua! - questi compiti 
spettano all 'assessorato alla 
cu. tura, su qucs 'o la batta
glia 

Una battag.ia re.sa difficile 
dai ritardi organizzativi e 
strutturali della Regione Pu 
gl:a che ancora oggi ignora 
persino la conoscenza degli 
immobili, dei beni dei centri 
che è chiamata a gestire. 

Prima del varo della leege 
organica dunque gli operatori 
culturali democratici, le forze 
della sinistra sono impegnati 
in un grande sforzo di mobi
litazione delle energie più a 
vanzate. consapevoli che so
prat tut to dalla creazione di 
questo movimento di lotta 
dipende la prospettiva di 
a recuperare l'uomo tut to in
tero » alla vita culturale e 
sociale del nostro tempo 

Enzo Lavarra 

garsi con la realtà nella qua
le opera, operando con essa 
una interazione che le con 
sente di vivere e di operare 
concretamente. 

Un dato importante che non 
può essere lasciato in ombra 
e il eomp'eto autofinanzia
mento dell'iniziativa. Questa. 
in termini monetari nudi e 
crudi, è tostata circa 600 mi
la lire. I-a comiwgnia ila im-
j>egnato praticamente quasi 
tutte le sue riserve finanzia 
rie in questa ojxirazionc; e 
non siamo in presenza di una 
vocazione inis.sionana e fi 
dcistica di questo gruppo di 
basi". 

Innanzitutto i suoi tomi» 
nenti fidano nella propria at 
ti vita teatrale: la rappreseli 
tazione de il i Bertoldo * ha 
consentito la costituzione di 
questo fondo finanziano im
pegnato per la realizzazione 
dei corsi: o^gi la compagnia 
sta mettendo in scena due 
spettacoli: il i Lazzarino del 
tormes » di anonimo spagnolo 
del 1500. in una riduzione tea
trale di Lucio Di Cicco, e 
una favola in maschera, sul 
canovaccio di una leggenda 
popolare sulmonesc dell'800. a 
cura di Gildo Di .Marco. 

Questi spettacoli verranno 
portati in giro per le piazze 
di Sulmona. Pratoia. Reiano e 
nei paesi della Valle Peligna 
e del suo comprensorio la 
provsima estate: da questo la 
voro la tompagnia trarrà con 
crc-tamente i mezzi finanzian 
per rinnovare nel tempo la 
sua attività. 

K" superfluo inoltre aggiun 
nere che La Compagnia dei 
Teatro Sperimentale di Sul 
mona intende con questa sua 
attività porsi all'attenzione 
degli enti locali, della Regio 
ne soprattutto, per ricevere 
un t-qno contributo cne po*.en 
zi le sue capacita 

Alcune parole infine sull'at 
tiv.ta .svolta nei corsi I tre 
* tecnici» hanno saputo m 
chiodare per ore e ore l'at 
tenzione dei partecipanti ai 
corsi: la nascita delle ma 
«e bere nell'ambito della com 
media dell 'arte, la loro deri
vazione dalle classi sociali. 
il movimento del corpo rap 
portato alla maschera: la di 
zione le modulazioni vocali; 
il movimento scenico in fun 
7ione di ambiente scenografi 
co su un ritmo musicale. 

E tutto ciò non mediato dal 
filtro del palcoscenico, ma 
vissuto in prima persona. 
« fatto » con ì propri mezzi. 
anche se a volta inadeguati. 
sotto la guida di « tecnici » 
che hanno saputo penetrare 
e far proprie la politica cultu 
rale della compagnia 

Maurizio Padula 

Scialbo Marlowe 
indaga su Chandler 

Con il MIO Incedei e aitat i 
cato. nauseato, l'investigatore 
privato Philip Marlowe filili 
gè all'ascio. Bussa. Il III.IL' 
giordomo io fa entrare Lo 
accoglie, di sorpresa, una ni 
gazz.nu vivace che gli getta 
le braccia al collo « E' s u.ta 
.sulle m.e «.nocchia, ma io 
stavo in piedi » commenta 
Marlowe. Poi, il nostro uo 
ino attraversa il giardino, e 
giunge al gazebo ove riposa 
inquieto, nella sua sedia a 
rotelle. .1 Generale 

Riecco sullo schermo, nel 
la .sua ossessiva ntunlita, il 
celebre inizio della più famo 
sa avventura del detective 
creato dalla fantasia del già'. 
lista americano Raymond 
Chandler. Anche se stavolta 
ci troviamo improvvisamente 
a Londra, è impossibile non 
riconoscere // giunde sonno 
nel iilm Marlowe mdaua, rea
lizzato dal prolifico mestie
rante statunitense Michael 
Winner. che ricordiamo nu 
torc di elicilo, di Ini provved
ili ente. un uomo nelln notte, 
deir.-livns.si/io di pietia. del 
Giustiziere della notte, di 
Scorato, di H'o/i Ton TOH, il 
cane che salvo Holh/uood, di 
Sentine! 

Rispetto al pui classico 
Grande sonno cmcmatogiafi 
co diretto da Howard Havvks, 
sceneggiato da William Faulk-
ner e interpretato da Unni 
phrey Bogart e da Laureen 
Bacali nel 1946. questa at tua 
le versione di Winner diffe
risce principalmente nell'ine 
dita e improbabile ambienta
zione europea e. per il resto. 
registra la fedele trascrizio
ne del romanzo, nel tentati 
vo di renderlo più intellegi-
bile attraverso un u.->o sino 
dato del flashback A quan
to pare. Winner deve aver 
sbaehato tutto. Infatti, come 
sembrò utile a Faulkner e a 
Havvks. / / giandc sonno era 
e doveva rimanere un intri 
go indecifrabile (Io stesso 
Chandler. espressamente in 
terpellato da; suoi due primi 
« traduttori <> per Io .schermo, 
ammise di non aver mai ca 
pito veramente la meccani
ca dei suoi sviluppi narrati 
vi) quale fenomenologico 
supporto d: una bela e con
traddittoria messinscena psi
cologica. Winner. che non e 
un regista da chiaroscuri, si 
è voluto invece dare delle ri 
sposte. accontentandoci |>oi 
delle spiegazioni p.ù superf. 
eia li e anodine 

E cosi, ecco un Marlowe 
ridotto alla dimens.one di uno 
sceneggiato televisivo o. nel 
la migliore delle ipotesi, con 
c a t o come un Amleto reci 
tato in filodrammatica. Sen
za contare, inoltre, che l'adat
tamento a! presente londine
se procura aa/fes a tutto sp.a-
no ' come si potrebbe, infatti. 
imbastire oggi lo scalpore di 
un'aristocrazia corrotta « .so
lo » a base di droga e porno-
graf a? Va bene che l'Inghil
terra è sempre un po' vitto
riana. ma ne son passate di 
minigonne sotto . ponti. 

Rammarico vivissimo prò 
cura, infine la malversazio 
ne di un simile cast di inter
preti . Robert Mitchum. Sa 
rah Milfó. Ridurci Boone, 
James S'evvart. Joan Collins. 
Edward Fox. John M.lLs. Can 
dy Clark e Oliver Reed. Pec 
cato sopra ' tu t to per il sedo 
cente Mitchum. che in Mar
iane. il poliziotto prit-ato .SI 

era dimostrato l'interprete p:u 
congeniale de. l 'antieroe chan-
dleriano Qui tristemente az 
zimato e sobrio, il vecchio at
tore sembra aver venduto 1' 
anima all 'escreto della s i i 
vezza. 

d. g. 

Donna brasiliana 
sboccata e gentile 

Aveva ragione Glauber fio 
clia iientraio in Bia.s,k ne! 
l'estate dei 7i> dopo sei ami 
d; esilio « Por quanto r 
guarda il cinema. !a situa/.o 
ne è estremamente grave non 
coito per le tasche dei dis*r 
butori e dei profittatori, ma 
]>er .a cultura del ponilo b>,i 
s l iano. I ci l'eri messi ni 
a t to dalla cen.siir.i. di online 
morale e }>o itico, hanno r. 
ciotto il cinema in uno stato 
cìi decadenza, m cui solo Io 
commedie porno dovano .spa 
zio. In altre parole, il sesso 
si. la poi tira no Jl no.stio 
cinema, che .seminava rosi 
promettente negli anni S o 
.vinta, non offre oggi, e pei 
tutto il corso degli anni Set 
tanta, altra prospettiva che 
quella di un misero cinema 
latino americano » 

Vedere Donna Fior e l xuot 
due mariti per credere An 
che se il film ha la sua pa 
tente di nobiltà nel romanzo 
ne originario di Jorge Ama 
do. scritto nel lfliìiì e pnbbn 
c i to l'anno scorso m Italia 
da Garzanti K anche se m 
Brasi'e e.-so ha supeiato. al 
meno a quanto s> assicura 
gli incassi dello Squalo, e r 
costanza che lo ìende perfino 
simpat co 

Ma ciò ohe n<»' libro de"o 
scrittore di Bahia e polpa 
(tenendo pur conto che il Jan 
tasioso balocchiamo di Ann 
do è ormai una conseguenza 
del fatto ch'egli si sia messo 
a far l'accademia di se sto.-, 
sol. nella trascrizione cinema 
tograf ca è appena il noccio 
lo E si può raccontare in due 
paro'o 

Donna Fior e vedova d 
Vadmho. crollato a ritmo d 
samba prima dei titoli eh te 
sta. Era costui pieno di difet 
t i : in amore un genio, srego 
latezza nel resto (gioco d. 
azzardo, cattive compagnie 
provocazioni alle donne de 
quartiere). Insomma l'avevi 
fatta godere e soffrire Ora ' i 
signora esperta m cul'na'-ia 
conft-ce uno di quei proveih: 
brasiliani clic costituiscono 
IH gioia del piosatore - «Se 1 
ospite è un intenditore, offi 
tegh un piatto raffinato: una 
vedova II suo letto è un de 
sorto tut to da scoprire » 

Il fortunato e un J annac 
sta il quale però, esperto di 
musici, al talamo preferisce 
il fagotto. Quindi donna F.or 
materializza il defunto, e •; 
suo sapore di cipolla in boc
ca L'ultima inquadratura 
iche e poi quella dola pub 
bhcita) mastra la bolla Lini. 
glia all'uscita da'la oblerà 

Dojxitut'o. Rocha non osa 
gerava. Il solo merito che con 
traddistingue questa podio 
de brasiliana rispetto a quelle 
europee, o alle commed'c al 
l'italiana, e la gentilezza 
Sboccati nel parlare, e anche 
più nei do.s don. i personag 
gì pero non si sbracciano, ne 
alzano mai la voce E donna 
Fior resa con grazia d i So 
ma Braga, è la compunzione 
in persona, che nasconde una 
sensualità rovento. Il suo 
comportamento t.m damon'e 
anticonformi. tico. do'oemen 
te ribolle al concetto di fami 
ci.a senza Eros i tanto da in 
goharvi allegrami nte anche 
Thanatos». non le impedisce 
tuttavia di essere, tra sp i r ro 
e materia, la perfetta imma 
g.ne del.a donna doppiamen 
to « oggetto >>. anche se s. 
concede tutto le sue voglie 

L'autore dell'exploit com 
mcrc.ale è un reg.sta di 22 
anni, figlio di un produttore 
legato <Ì suo tempo al Cinema 
Novo Dove si vede che i pa 
dr: possono sbag.iare :1 me 
si .ere. e figli. .limono no 
Brasile dei gonl'a. inse-tnar-
el.elo. 

O 1 3 
SETTIMANA a 

Arte varia a « Spazio A » 
CAGLIARI — «Spazio A >>. .'unica cooperativa di ef 
icti.vo peso culturale cne agisce con lodevole conti 
•lu/a nel mmu-tolo loca.e di via Cuorno ne.,a fra 
zione di Pirr.. ha assunto l'iniz.at.va di far conasce 
re 1 gruppi locali 

Ogni lunedi a.le 19.30 è in programma un incontro 
di musica o di arte vana I gruppi che intervengono 
sono. Il Marg.ne. Insieme. Hara Quartet, Espressività 
Sonora. Il Ch.odo. Trio Tre, Suonofficina, Nuova. Gene 
razione, Mand, Zhale, Lipomi e altri ancora. «Gli in 
contri - spiegano gli organizzatori — nascono come 
momento aperto agii aspetti non solo musicali ma ar
tistici in genere. 

In ogni caso tentiamo di coinvolgere tutte quelle 
formazioni della citta e dell'isola costrette alla semi 

clandestinità, e che hanno bisogno di farsi conoscere. 
di pro.ettarsi verso l'esterno, di avere un pubblico». 

Le difficoltà dei gruppi sono tan te I problemi so 
no quelli de! costo degli strumenti, la mancanza di 
spazi creativi e liberi, ti conseguente bisogno di sale 
idonee per le prove e acusticamente isolate. Gli In
contri del lunedi a «Spazio A ,> costano cinquecento 
lire e sono riservati ai soci. Il ricavato degli spettacoli 
viene utilizzato al solo fine di mantenere in piedi la 
iniziativa 

Sempre a «spazio A» da giovedi a domenica ri
prende la stagione Jazz delle « Nuove tendenze », 

http://gros.se
http://iii.il'
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Il bilancio dell'attività 
della giunta di sinistra 

// volto 
della città in 
questi anni 
è cambiato 
OIAMO nel pieno svolgi-
*^ menta di una campagna 
elettorale decisamente diver
sa dal passato, gli elementi 
di novità si colgono nel mo
do di porsi della gente di 
fronte alla eccezionale si
tuazione che vive lo Stato 
democratico ed ai suoi in
trecci con le realtà loculi. 

E' diffusa la convinzione 
che il voto del ti maggio 
rappresenta un test impor
tante da consideiarsi come 
« indicatore -> delle tenden
ze sociali e politiche preva
lenti nel paese dopo lo svi
luppo dell'intesa unitaria 
fra i partiti democratici die 
ha portato alla realizzazio
ne dell'accordo di maggio
ranza parlamentare, ma all
eile degli orientamenti pre 
senti nel corpo sociale dopo 
l'insorgere della violenza 
cieca e disumana dell'azto-
ne terroristica clic con i 
tragici ai lenimenti di via 
Fani ha segnato una indub
bia svolta 

Particolare interesse assu
me. in questo contesto, il 
voto di Crotone dove il PCI 
è una grande forza e la si-
7iistra esercita quasi inin
terrottamente una funzione 
di governo die si estende 
in tutto il comprensorio. 

Nel crotonesc si colgono 
gli effetti del ruolo svolto 
dalle forze di sinistra, e par
ticolarmente dal PCI. nella 
promozione di ampi e uni
tari movimenti di lotta per
che questa zona assolvesse 
una funzione non marginale 
e subalterna, bensì produt
tiva e da protagonista del 
generale sforzo di ripresa e 
di sviluppo del Paese. 

Infatti, questa è una del
le realtà calabresi che. con 
la presenza di grandi e pic
cole fabbriche e di un'agri
coltura in parte intensiva e 
tecnicamente avanzata, ha 
meglio retto ai fenomeni re
cessivi e alle spinte disgre
ganti che nel Mezzogiorno 
hanno raggiunto il punto li
mite con il rischio di deter

minare l'esplodere di ten
sioni irrazionali e di forme 
di ribellismi' che dì fatto 
favorirebbero quelle forze 

che mirano alla destabiliz
zazione dell'attuale situazio
ne per realizzare una nuo
va e più pericolosa restau
razione reazionaria del Pae
se. 

Il bilancio die l'ammini
strazione di sinistra presen
ta agli elettori, pur con li
miti e carenze, e complessi
vamente positivo. 

Numerosi e importanti 
problemi sono stati risolti 
dalle forze di sinistra col 
contributo anche delle for
ze di minoranza, quando es
se hanno rinunciato ad una 
opposizione sterile ed ana
cronistica per assolvere ad 
un ruolo di confronto leale 
e costruttivo sulle cose con 
crete • 

La confida azione più im
portante che va fatta è che 
tra enormi difficoltà comin
cia a delincarsi ed avanzare 
un disegno di sviluppo della 
città alternativo a quello di 
storto avutosi negli anni del 
centro sinistra che era fun
zionale e rispondente aVa 
logica delle forze parassita
rie e speculative. 

Il volto di Crotone in que
sti anni è cambiato in me
glio: allo scempio del piano 
regolatore fatto dal centro
sinistra, Va mulinisirazione 
di sinistra ha risposto con 
il reperimento di nuove aree 
da destinare a verde attrez
zalo. ai servizi civili, alla 
espansione dell'edilizia eco
nomica e sovvenzionata e 
con la redazione di una va
riante generale al piano re
golatore. 

L'impegno decisivo e coe
rente por'aio avanti dal PCI 
per un diverso sviluppo del
la città e contro ogni forma 
di interesse speculativo e di 
parte non poteva che sca
tenare la reazione delle for
ze parassitarie le quali si 
sono schierate a fianco del
la DC con l'obiettivo di iso
lare e battere i comunisti. 
condizione essenziale questa 
per creare le basi di un ri
lancio di quelle vecchie ag
gregazioni politico speculati
ve che hanno fatto le loro 
fortune negli anni del cen
trosinistra. ma che tanti 

guasti hanno ' prodotto nel 
tessuto urbano, nelle tradi
zioni politiche e nei principi 
morali di settori importanti 
della città. 

Appare a tutfoggi inspie
gabile la stessa vicenda del
l'ospedale, dove il consiglio 
di amministrazione, in con
seguenza di un atto di 
« slealtà politica » perpetra
to da un consigliere sociali
sta, ha eletto un presidente 
democristiano anziché co
munista, così come prevede
vano gli accordi pubblica
mente sottoscritti dai parti
ti. offuscando, in tal modo, 
quei principi che regolano 
la vita e i rapporti democra
tici tra le forze politiche. 

Un esempio di indubbio 
significato dell'azione restau
ratrice e di ritorno a visio
ne di chiusura municipali
stica che porta avanti la DC 
lo si può cogliere esaminan
do la lista dei suoi candi
dati in cui certamente non 
sono prevalenti le espressio
ni più autenticamente po
polari. ma assieme ai vecchi 
personaggi, nostalgici dei 
tempi del centrosinistra, 
stanno, a testimonianza del
la chiara scelta di campo 
fatta da questo partito. 

E' chiaro: si temono il 
prestigio e la forza di cui 
godono i comunisti a Cro
tone e si cerca disperatamen
te ogni mezzo per tentare 
di ridimensionarli. Nulla si 
lascia di intentato. 

In questi giorni, infatti, e 
stata rispolverata dalle de
stre. dalla DC e da una li
sta civica anti comunista la 
arma deU'insinuuzione e del-
lu calunnia per dare fiato 
al polverone scandalistico 

Non ci lasceremo, comun
que, trascinare sul loro ter
reno. 

I cittadini devono avere 
ben chiara la posta in gio
co a Crotone, dove si con
frontano due diverse politi
che e linee di sviluppo della 
città e i riflessi che il voto 
certamente avrà sul dram
matico e delicato periodo 
che attraversa l'Italia. I co
munisti si presentano a que
sto appuntamento elettora
le con una lista espressione 
delle principali forze pro
duttive della città (operai. 
commercianti, artigiani, in
tellettuali. contadini), delle 
forze emergenti (giovani e 
donne), aperta al contributo 
originale ed autonomo di 
personalità indipendenti di 
sinistra, di cattolici. 

Forze queste che, rifiu
tando una collocazione pas
siva e subalterna, si sono 
schierate col PCI per assol
vere ad un ruolo da prota
goniste nell'azione che si va 
sviluppatilo per dare alla cit
tà amministratori capaci ed 
onesti, che operino negli in
teressi di tutti e non di al
cuni. e per contribuire alla 
più generale battaglia di di
fesa e di rinnovamento 
della società. 

Ubaldo Schifino 
segr. della Federazione 

di Crotone 

A 15 giorni dalle elezioni perdura 

il silenzio di alcune forze politiche 

La DC crotonese 
non ha ancora 
fatto conoscere 

il suo programma 
Lo schieramento scudo-crociato non ha accantonato 

l'ipotesi di un ritorno al centrosinistra 
La tattica del « polverone » e del gratuito scandalismo 

non aiuta un costruttivo confronto - Il senso 
di responsabilità dei comunisti 

Pieno sostegno alla vertenza Calabria 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - Nove liste in 
lizza con un complessivo di 
315 candidati sono presenti in 
questa campagna elettorale 
per la elezione dei -10 consi
glieri del comune di Crotone. 

La stressante fatica che a-
veva caratterizzato la fase 
preparatoria per la composi 
zione delle varie liste, aveva 

Tatto prevedere — anche per 
l'aumentato n umero di for 
inazioni politiche presenti 
rispetto alla precedente con
sultazione (2 in più) — un 
impegno più consistente per 
fare chiarezza nelle rispettive 
posizioni e nelle impostazioni 
di prospettiva. 

C"è stata, però, una delu
sione. 

Il silenzio che circonda ta

luni partiti politici (che. an 
che per il ruolo che assolvo 
no a livello nazionale, avrei) 
bero già dovuto introdurre e 
lementi di concretezza) non è 
davvero incoraggiante ai fini 
dell'ottenimento di un voto 
che non sia — come spesso è 
accaduto — una firma su li
na cambiale in bianco. 

Anzi, in qualche caso, si va 
registrando una serpeggiante 

volontà di fare accrescere la 
confusione, rispolverando lo
gori motivi di quarantottesca 
memoria in un misto di gra
tuito scandalismo al quale 
qualche esponente politico ci 
ha ormai abituati. 

Specie in questo delicato 
momento che tutto il paese 
sta vivendo, non si vede con 
quanto senso di responsabili 
Uì la DC — perchè è appunto 
di questo partito che stiamo 
parlando — crede di poter 
affrontare qui a Crotone la 
campagna elettorale. Non ha 
ancora |;_"esentato il proprio 
programma, ma ha annuncia
to il suo slogan che | j ^ l i , 
pretesa di sintetizzarlo: « per 
il rinnovamento di Crotone 
vota DC ». 

Di per sé — qui. si, è il 
caso di dirlo — questo slo
gan... è tutto un programma. 

Per il dopo elezioni i suoi 
esponenti non si sbilanciano. 
ma ammiccano, comunque. 
ad una riedizione di un cen
trosinistra (come se questa 
esperienza. nel p e r d i o 
19fH 71. non avesse insegnato 
nulla). E in ciò sono iiuo-
raggiati anche dall'atteggia
mento socialista col suo si 
letizio appunto che circonda 
gli organi dirigenti del PS1. 

Quanta fondatezza possa 
esserci in questa ipotesi non 
possiamo saperlo . I risultati 
delle amministrative passate 
(novembre 1ÌI72) cancellaro
no. politicamente e numeri
camente. il centrosinistra: il 
PCI ebbe il 41.12 per cento e 
17 seggi, il PSI il 17.17 per 
cento e 7 seggi : la DC il 22.98 
per cento e 9 seggi: un seg
gio ciascuno i tre partiti mi 
nori PSDI. PHI. PLI e 4 seg
gi il MSI. 

Le politiche del 1976 porta
rono il PCI al 48.33 per cen 
to. la DC al 28.72 per cento. 
il PSI al 7.5 per cento. 

Non è però, la fondatez
za o meno di questo tra
guardo — sempre presente 
nella DC crotonese come fos
se un richiamo della foresta 
— quanto invece l'obbiettivo 
immediato che con esso si 
vuole raggiungere. E questo 
obbiettivo altro non è che il 
polverone. 

Il perchè di questo polve
rone è molto evidente: na
scondere — o tentare di na
scondere — la realtà di que
sti sei anni di vita e di atti
vità della amministrazione 
comunale di sinistra dove il 
PCI non ha certo svolto un 
ruolo secondario. 

Si vuole, così, sviare il di 
scorso sulle unghie tagliate 
alla speculazione edilizia e 
fondiaria (con il recupero. 
tra l'altro, a verde e servizi 
di tante aree su cui (tendeva 
la minaccia del cemento ar
mato), sulla moralizzazione 
della vita amministrativa, 
sulla realizzazione dei servizi 
igienico sanitari. sulla co 
stnizione di circa 1300 alloggi 
economici e popolari (con 
quella * 107 * che il centro si 
nistra aveva seppellito). 

Oltre tutto — e non certo 
senza uno sjiecifico interesse 
particolaristico, vista la pre
senza nella lista dello scudo 
crociato di noti personaggi 
impelagati nella attività im
prenditoriale edilizia — si 
tenta di attenuare il discorso 
di fermezza nella continuità 
di una linea — quella del 

per uno sviluppo ar-
e moderno della cit-

PCI -
monito 
tà. 

Ecco, 
rini — 

dunque, che gli alta 
come suol dirsi — si 

scoprono. E qui il polverone 
rappresenta per la DC (ma 
non soltanto per essa) l'unica 
ancora di salvezza. 

Riuscirà in questo suo in 
tento? 

Noi ci permettiamo d! du
bitarne perché conasciamo 
l'intelligenza degli elettori 
crotonesi i quali hanno visto 
anche in questi giorni la 
chiarezza nella quale si nnio 
ve il PCI. Il PCI — a ditte 
ronza di altri che sfuggono 
continuamente alle pressanti 
richieste del come e del con 
chi intendono portare a rea 
lizzazione i rispettivi prò 
grammi (che oltre tutto, an 
cora non hanno visto la luce) 
— non soltanto ha già reali 
sticamente indicato la sua li 
nea e le cose che intende fa 
re (pieno sostegno alla « ver 
tenza Calabria ». stretti rap 
porti tra istituzioni e masse. 
centri culturali e ricreativi. 
case di riposo per gli anziani. 
sviluppo turistico della città 
e delle strutture produttive a 
base occupazionale. ecc.) 
quanto ha detto con molta 
semplicità con quali forze ri 
tiene di (Xiter amministrare 
il comu.ie. 

Il suo slogan — questo sì 
che ha un senso — « per un 
governo unitario, democratico 
e popolare della città », non 
solo non può essere tacciato 
di generità. quanto risponde 
in termini realistici alle ne 
tossita del momento, sia sul 
piano strettamente comunale. 
che su quello più ampio del 
la vita nazionale del paese. 

A questo slogan — che può 
anche essere considerato un 
appello — gli altri partiti 
non hanno ^ncora saputo (o 
voluto) rispondere. 

Hanno risposto, intanto, i 
sette candidati indipendenti 
— tra cui un cattolico — che 
hanno accettato di candidarsi 
nella lista comunista. 

Il 14 maggio risponderanno 
anche gli elettori di Crotone. 

Michele La Torre 

A Crotone una campagna elettorale aperta, all'insegna del confronto con i cittadini 

In ogni casa, per sapere an che gli errori 
« Vogliamo avere un rapporto più stretto con la gente, far conoscere le cose che abbiamo fatto e sapere dove 
abbiamo sbagliato » - A colloquio con il compagno Col urcio, capolista comunista - Il recupero di intere zone 

Segna attivo a Cutro 
la lotta contro la 

speculazione edilizia 
n buon lavoro svolto dall'amministra
zione dì sinistra - Impostazione unitaria 

Nostro servizio 
CUTRO II 14 maggio si voterà anche .i Cutro che. dopo 
la citta di Ci olone, e il centro più grosso del Crotonese 
chiamato a rinnovare il Consiglio Comunale col sistema 
proporzionale. 

L'Ainnunistraz.onc uscente e formata dal PCI (11 seggi) 
e PSI (4 seggi». GÌ; elettori chiamati alle urne sono 8.565, 
in maggioranza donne 

Situata su una collina pianeggiante. attraversata dalla 
Statale lOti. la cittadina — ci.ca lo mila abitanti — presenta 
il volto della disgregazione economica e sociale comune 
a tanti altri centri delia Calabria. L'esodo migratorio, quasi 
di massa, iniziato verso la fine degli anni Cinquanta, ed il 
conseguente abbandono delle terre — già conquistate dai 
contadini a: prezzo di dure lotte — hanno prodotto, nel 
corio degli ultimi 15 HO anni, una vera e propria rivoluzione, 
prima a carattere prevalentemente patriarcale e contadino. 
ora imece. composito in cui vanno emergendo sempre più 
1 ceti del settore tt iziario. 

Il d..-o~dmato sviluppo edilizio, in un'economia che si 
nutre e.-c.usi\ a mente, o quasi, della rimessa degli emigrati 
e dei magri stipendi .lei pubblico impiego, ha posto alla 
classe politica dirigente il prob'ema di frenare l'abusivismo 
e la speculazione sulle aree fabbricabili, per dare alla città 
un assetto urbani.--ico di prospettiva che fosse razionale 
e moderno, con a salvaguardia dei verde pubblico e la rea
lizzazione delle infrastrutture civili. 

Con 'a nomina di tre tecnici di fiducia, designati unita
riamente da PCI. DC. P5I e con l'incarico di predisporre 
dei piani plur.ennali di sviluppo per il centro abitato e per 
i 6 chilometri di costa. il Consiglio comunale ha posto le 
preinc.-^e |-e.- una prospettiva di sviluppo e d: risanamento 
a largo re>p.ro. e su questo terreno dovrà principalmente 
miv.nar.M e qua ituar.-i la f in i rà Amm.nitrazione. 

Una carta d'identità questa dell'amministrazione uscente. 
che mostra a sufiicion/a i connotati di un'impostazione 
sena, rea!;.-; ca. fortemente unitaria. 

Il PCI. a iuhe in v.rtu de.ia sua forza elettorale (1826 
voti pan al .15.3! por editto alle amministrative del '72; 

' 2973 voti pari al 50.26 per cento alle politiche de1. "76) ha 
dato il suo n.evar.te contributo in questa direzione, e si 
ritiene ancora p.u impegnato \e rso altri due poli dell'attività 
e dell'iniziativa politica- quello della battaglia per il lavoro 
da assicurare ai 180 braccianti forestali icco il riconosci
mento della figura giuridica di questi lavoratori a cui sono 
connesse le giuste garanzie previdenziali ed assistenziali) 

" e dell'occupazione dei circa 200 giovani. !a pai parte diplo
mati, iscritti nelle liste speciali di collocamento. 

Per il PCI. la nuova Amministrazione comunale dovrà 
continuare a sviluppare ia lotta unitaria nel processo di 
tra«formazione dell'agricoltura, che resta la base naturale 

' di ogru risorsa, un processo che. invertendo la vecchia linea 
fondata sugli insed.amenti industriai; sempre promessi e 

< mai mantenuti , porti all'attuazione dei piani elettro irrigui 
In modo da rendere possibile la trasformazione agraria 
con la meccanizzazione dell'agricoltura ed un'oculata scelta 
delle colture. 

Su queste linee, infatti, è basato il programma elettorale 
' che il PCI a d u r o ha già elaborato ed illustrato agli elettori 

( In lista de; candidati, capeggiata dal compagno prof. Ana-
6tasi, occupa il primo posto in ordine di presentazione). 

m. 1.1. 

Nostro servizio 
CROTONE — A 14 giorni dal 
voto per il rinnovo del consi
glio comunale solo il PCI, qui 
a Crotone, ha affrontato sen
za reticenze il colloquio con 
gli elettori. Un colloquio, bi
sogna dirlo, in cui inevita
bilmente in cima ai problemi 
della vita di ogni giorno e di 
prospettiva di una città di 34 
mila elettori e di 55 mila abi
tanti, sono balzati i temi che 
tut to il paese ha in questo 
momento sul tappeto: la di
fesa dello stato e dei suoi 
istituti democratici dai ten
tativi di attacco portati a 
fondo dal terrorismo, l'unità 
di tutte le forze per farvi 
fronte. 

« Se ne discute con la gen
te. cercando di spiegare la 
matrice assurdamente anti
popolare di quanto succede », 
risponde un compagno che 
incontriamo nella federazio
ne del PCI. E la gente, gli 
operai, quelli dei quartieri, le 
donne, le larghe fasce di ceto 
medio. 

Ecco, in testa al questiona
rio che la federazione comu
nista ha fatto stampare in 
migliaia di esemplari in que
sti giorni, c'è una voce non 
scrit ta: quella del terrorismo. 
della lotta che si deve svi
luppare contro questo aspet
to Umorale della società ita-
liirta. che non ha at tenuant i 
e t he non può ricevere altri 
giudizi che non siano quelli di 
una condanna netta, di po
polo. 

E a Crotone, città operaia. 
punto di raccordo di una so 
cietà avanzata in una Cala
bria alle prese con il sotto
sviluppo e l'abbandono, sullo 
sfondo della campagna elet
torale. campeggiano i fatti 
nazionali, le spinte e le con
trospinte, avanti e indietro 
che li caratterizza. 

Se ne prende coscienza, non 
si può ignorarli, anche per 
che esprimono il dilemma del
la società e del paese nel 
loro complesso. Avanti o in
dietro? 

Anche qui a Crotone, que
sto confronto elettorale si 
gioca avendo dinanzi le due 
prospettive: continuare in 
un'opera di rinnovamento so
ciale. civile ed economico ca
pace di toccare tutt i gli ango
li riposti di un contesto civi
le in cui si ripercuotono tut
te. nessuna esclusa, le con
traddizioni. ma anche le spe
ranze della Calabria: oppure 
tornare indietro, ridare fiato 
a vecchie esperienze, a quel
le del centro-sinistra, per 
esempio i cui danni l'ammini
strazione di sinistra uscente 
«51 è scorzata di riparare, al
meno in gran parte . 

« Il questionario che il PCI 
sta portando casa per casa 
in questi giorni — dice il com

pagno Giovanni Colurcio — 
è l'unico modo per capire 
quali siano state le scelte 
giuste che l'amministrazione 
di sinistra e anche il PCI 
hanno operato, ma anche so
prat tut to in che cosa ci dif
ferenziamo dalle altre ammi
nistrazioni. da quella di cen
trosinistra, ad esempio e in 
cosa abbiamo sbagliato se ab
biamo commesso degli erro
ri ». 

Il compagno Giovanni Co
lurcio, operaio, deputato al 
Parlamento per il PCI, capo 
lista comunista, parla con 
voce pacata, accetta le inter
ruzioni, spiega con semplicità 
la propria esperienza nella 
classe operaia e il suo lavoro 
di candidato numero uno 

Dà enorme rilevanza ad 
una campagna elettorale dia
logata. senza richiami qua
rantotteschi; anche se la DC 
«questa DC che certo non 
raccoglie i fermenti e le no 
vita bene presenti nella sua 
situazione nazionale e in 
quella regionale, ne il biso
gno di unità che pervade in 
questo momento il paese — 
dice Colurcio — ha provato a 
rispolverare antichi toni da 
crociata, tentando, nel con
tempo, di mettere in moto 
tutta una serie di vecchi le
gami che li portano dritti 
verso la esperienza fallimen-
ta?e del centrosinistra». 

E iì PCI? -.Noi comunisti 
— d'ce ancora Colurcio — 
guardiamo ai problemi della 
prospettiva: li abbiamo tenuti 
presenti in questi anni di 
amministrazione in comune 
con i compagni socialisti, al
largando via via le allean

ze: perché non dovremmo 
averle come punto di parten
za ne! colloquio con i lavora
tori, con i giovani, le don
ne? ». 

I/nuerrogativo lascia capi
re che il disegno politico che 
si agita ancora una volta in 
questo confronto non è scon
tato. che al programma uni
tario del PCI, sottolineato 
dalla presenza di importanti 
e consistenti forze indipen
denti nella lista comunista. 
non corrisponde, negli al tr i 
partiti, uguale tensione poli
tica unitaria, proiettata a ri
comporre in un momento ag
gregante tutti gli sforzi per 
continuare l'opera di risana
mento sociale e civile della 
città, aprendo prospettive di 
v i t i comprensoriale. verso la 
cintura r.jiicola che stringe 
sigr-.ìfvotivamente, la realtà 
cittadina, ìndustriale^ommer-
ciale di Crotone. 

» E' nostra intenzione — di
ce ancora Colurcio — avviare 
un progetto che cominci a su
perare il dilemma che. pure 
nelle condizioni attuali , esi
ste tra agricoltura e indu
stria il dilemma è nella vita 
nella gente per forza di cose 
perche con questo dilemma 
è aìle prese la Calabria. Ma 
e un falso dilemma: non può 
esistere uno sviluppo ordina
to, equlì.brato. se una città 
ncn raccogli? tut te le proprie 
forze attive e le proietta nel
la costruzione di nuove pro
spettive di sviluppo 

Mentre parliamo con Colur
cio. il discorso si allarga e 
provoca un mini-dibattito con 
gli a i :n compagni presenti 
nella stanza della Federazio

ne- si parla soprat tut to di un 
prnbu ma quasi risolto: quel
lo della casa, il nodo più gros
so di ogni città meridionale, 
.ria anche una base di par
tenza per affrontare con pro
grammi più sereni una via 
chiara di sviluppo urbani
stico della città. 

n \Iohi i tare 30 miliardi ò 
un opera pressoché impossi
bile eppui t ce l'abbiamo fat-
' a e si ti&ita di un program
ma di investirnenti nell'edili
zia che ha get tato le basi per 
il recupero di intere zone \ 
verde e a t u vizi che erano 
sotto le grinfie della specula
zione edilizia » — dice anco
ra Colurcio — « Ma natural
mente guardiamo oltre: guar
diamo oltre il muro di cin
ta, il localismo, in cui al t re 
forze politiche si s tanno rin
chiudendo in questa campa
gna elettorale; guardiamo ad 
un'opera di r isanamento della 
vita amministrativa da por
tare ancora avant i ; al lavoro 
da continuare per rendere 
più agevole la vita ai giova 
ni. ai pensionati: ai problemi 
della società e della salute ad 
un ospedale che nel mentre 
si andava riqualificando sul 
piano delle prestazioni e del
l'efficienza ritorna ad essere 
banco di prova per vecchie 
formule, un presidente de. 
catapultato sulla poltrona da 
una fuga di voti socialisti: 
guardiamo a questa classe 
operaia che tan ta par te espri
me nella nostra cit tà e che ha 
saputo in questi anni, non 
certo facili, anch'essa andare 
oltre i propri interessi. 

Nuccio Marnilo 

Manifesto degli indipendenti candidati nelle liste del PCI 

Vogliamo essere in prima fila 
nel rinnovamento della città 

CROTONE — « Il perché d: una scelta ». 
Con questo titolo i sette indipendenti can
didati nella lista comunista a Crotone aprono 
un loro manifesto che spiega i motivi della 
adesione da essi da ta all'impostazione dei.a 
campagna elettorale del PCI. 

I sette firmatari — tutti noti e stimati 
professionisti della città — sono Devona Ma
rio infermiere professionale; Di Lascio Sal
vatore dottore in economia e commercio; 
D'Ippolito Pasquale procuratore Ufficio Im
poste: Frisenda Salvatore dottore in giuri
sprudenza: Mano Salvatore dottore in giu
risprudenza - direttore INAM: Mungari Fran
cesco professore e Oppido Luigi tecnico 
Montedison. 

La loro candidatura, sia perché massiccia, 

sia perché rappresenta l'unica novità t ra le 
liste in lizza (in nessun'altra, infatti, per 
quel che ci risulta, si è registrata una si
mile presenza), è al centro dell'attenzione 
dell 'elettorato crotonese. Ci si interroga sui 
motivi della loro presenza ad anche sul 
ruolo che essi potranno assolvere in con
siglio comunale in rapporto agli altri consi
glieri che sono militanti nel PCI. 

Ed é appunto in questo manifesto che 
essi, tra l'altro, chiariscono la loro posi
zione. 

«Siamo un gruppo di cittadini — scri
vono nel loro manifesto — di differente 
estrazione ideologica, culturale e sociale, che 
hanno compiuto la scelta di accettare la 
candidatura nella lista del PCI alle elezio

ni del 14 maggio. Questa scelta non fa venir 
meno la nostra autonomia di giudizio, ne 
i nostri principi ideologici, che il PCI saprà 
certamente garant i re: ma la nostra deci
sione trova origine nella convinzione che 
il momento cosi drammatico che attraversa 
il Paese (attacco terroristico allo Stato de
mocratico, crisi economica, sociale e dei 
valori etici e morali), richiede uno sforzo 
congiunto di tut t i i cittadini per la difesa 
delle istituzioni, la salvaguardia della con
vivenza civile e la crescita economica e so
ciale della città e dell'intero paese. 

E' una esigenza di ordine politico e mo
rale, dunque, da cui nasce la nostra ade
sione ed il nostro impegno ad essere pro
tagonisti della battaglia per fare di Crotone 
una città governata bene, in onestà, nell'in
teresse di quanti ci vivono e ci lavorano. 

Non è un impegno da poco. La nostra 
città — prosegue il manifesto — ha subito 
gli effetti disastrosi di governi locali che, 
discriminando i comunisti, hanno aperto spa
zi ad interessi di parte, a forze specula
tive: ad essi si devono molte di quelle scelte 
che in passato hanno deturpato il suo volto. 

Proprio all 'amministrazione di sinistra è 
toccato negli anni scorsi di affrontare i 
problemi enormi che si ponevano, non sen
za limiti e carenze, ma con una visione di 

insieme capace di misurarsi in modo nuovo 
con la necessità di avviare uno sviluppo 
ordinato e civile della città di Crotone. 

La nostra presenza — continuano i fir
matari del manifesto — vuole essere un 
contributo autonomo e originale di citta
dini non ml i t an t i in alcun part i to che 
avvertono l'esigenza di un apporto disin
teressato di idee e di proposte le quali, 
pur di fatto provenienti da diverse espe
rienze personali, possono fornire risposte 
valide ai problemi della nostra gente, per 
costruire assieme una città più moderna e 
più umana, contro ogni fenomeno di disgre
gazione sociale (droga, delinquenza giova
nile) che comincia ad assumere anche da 
noi dimensioni preoccupanti e tali, co
munque, da richiedere in modo di gover
nare in grado di affrontare con una visione 
rinnovata i temi di una migliore qualità 
della vita. 

Di qui l'esigenza di lavorare insieme agli 
altri per dare vita ad un governo della città 
con quelle forze che più di altre possono 
garantire una guida onesta ed efficiente 
nell'interesse di tutti e non solo di alcuni; 
si t rat ta di una garanzia che, a nostro av
viso. i comunisti hanno fornito e possono 
fornire in modo convincente >>. 
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In Sicilia il PCI per una campagna 
elettorale all'insegna del confronto 

UN VOTO PER AVERE 
COMUNI PIÙ EFFICACI 

An n i \ M D so*l('iillto fui il.il prilli** moment» 
rlie nella .illu.ilc di .unni.ilici -itiiu/.imie 

•lei p j f -r . la (•.ini|ia^ii,i elellur.ilc il<i\e\.i <•--<•• 
re roiiilolla da lutto le forzo (liiuoor.il nin
nili *cii«n ili ii'-|nin->al>ilità, rem cqiiililiriii. -fil
za -li iiment.ili/za/.ioiii e furbesche i iu i imre 
|»r>»(>a>:.iiifli>li-. AliliijllKi dello clic il wilu \a 
dato in primo luogo -sulla lia»e ilei JMIKII/.ÌII 
'ili riinipiirlaiiienlo delle iiiniiiini-lr.i/itmi IIM fil
li e ilei pallili che le coiiipini^ono, .-lilla b.i-o 
•lei pni^r.ninni futuri. In ipie-l.i ollira alihia-
IIIII inilie.iln tutta la iiiipni'lanz.a d ie l'attua
zione ilei pio^raiuiiia della mima iiia^Kioraii/a 
.niloiioiiii-l.i può a\ere pei la vita dei roniu-
ui. a rmiiiiiriarc dalla ipie-lioue del dert-ii-
iraiiieuln dei poteri, funzioni e mezzi dello 
Stalo e dalla Itegione a^li enti locali. 

Ou,nido ipie-li poteri -araimo li.i-feiili Ir 
l'impecilo è rlie -i roniinei con un pi uno 
-tralcio cul lo unirli»). i i ninnili i lnenle-
lanno un'allia co-.i: ci -aia ipiimli ln-n-in. 
di .un ni in i -li .•/ imi l ninne, pio adeguale, più 
Ululane, nelle ijit.ili la pn-en / . i di l le | o i / c 

ilie più hanno Ioli,ito e lottano per un ninno 
«ninnile, e in pi imo IIIUJMI del l'I.I, -la ri
mali licitili'. 

Il Milo, un \tiln che pifini il l'(.l . è un 
\oto elio aiuta a realizzare -peditauieule alla 
lievitine, tulle i|iit-lle ini-iiie di decenti a-
melilo, di emergenza economica, di ri-ana-
meiilo iirliaiii-tico, contro le (piali non man-
elieraiiuo le re-Utenze, di forze conservatrici: 
tulle ini-iure che puuiauo a rafforzare il 
tonnine e la -uà azione a favore del popolo, 
a lomperc l'accentramcnlo clientelare e bu-
ineratieo les ionale . Detto que-lo. non si può 
unii rilevare clic il voto sarà influenzalo dalla 
Clave situazione determinala dal criminale 
lapiincnlo di Moro e dalla -lra»e della «u.i 
-curia, dal cinico e feroci' gioco che i lun-
dili delle Urinale in , . , ' -Ialino -volgendo in 
ipte-le ilrammaliche -elliiiiane. I.a ri-po-l.i 
popol.ue i delle fot ze ilcinoi i aliche. anche 
in Sicilia, e -tata l.u^a ed tulliana 

l.'an-ia pei l.i -oile di Molo, la lepn-
Ciianza pi i il lei i ni i-iuo, la lei ina i mi-.i-

pevolezza che non *i può cedere al ricallo. 
pena la dU-oluzioue delio Stalo deniocratico 
e della ste-«a convivenza civile nel uo-tro 
|iae«e, ri «cmlirano tulli elementi hen pre-
-enti nell'orientamento dell 'opinione pule 
Mica e dell'elettorato. La -le—a campagna 
elettorale, momento di largo cotitalto di 
nia--a. può conlrihuire a rafforzare ipie-ti 
orienlamenli e a «configgere aree di in-of-
feren/a e di»iin|H.'gno. 

Importante è però il lomportaiueiilo delle 
forze politiche nel cor-o della campagna elei-
locale: -apranno iiiantenere lutti i parlili, a 
tutti i livelli, un comportarnenln -e l io , l igo-
rn'd ed unitario'/ Dalle prime battute ap
paiono delle -torniture, -pecie di taluni depu
tati regionali dciiiocriMiaui che pen-ando di 
potere indebolire il PCI. inailo argoiueuti 
strumentali, meschini e fal-i, sulle ro-iddeite 
re-ponsabililà del ITI nello svilupparsi ilei 
terrorismo nel pae*e. Vogliamo sperare riu
si traiti di -iuguli, anche -e non meno gì avi. 
infortuni e non di una linea della IMI -ici-
liana. 

Da parte nostra non cadremo nella (lap
pola di una conlrappo-izioue frontale, di 
una conduzione lacerante della campagna 
elettorale. I.a nostra campagna elettorale ri
corderà asili elettori la coerente linea del 
ITI per la conipii-ta della IÌ1MTI;*I nel uo-lm 
pae-e. per la dife-a della democrazia in 
ipie-li Ilenia .inni. i| il .1 tu lo da altre -ponile. 
pel e-empio nel ITi.'j. nel l'Hill e nel l'>dl. 
venivano minai ce di un -un re-lringiiuenlo: 
ncorilereuin che per il l'Ili la ileinoei azia 

non è -ohi uno -truineiitn più fai uremie 
di lotta, ma un valore in -é. un valore di 
cui «o-tanziare una nuova -ocielà -ociali-la. 

Ricorderemo che |KT allargare e rafforzare 
la democrazia bi-ogna ri-ol\ere i gravi pro
blemi economici e -oeiali del pae-e. che per 
sviluppare la demociazia c'è hi-tigno ili min-
pere definitivamente la pregiudiziale della 
nuova maggioranza: ricorderemo che ipie-l.i 
pregiudiziale |H-rini-e alla D(l di niaiiteneic 
in Italia e in Sicilia un monopolio del 
potere che tanti gua-ti ha pollalo -ni tei-
reno del fuiizioiiameiiin dello Sialo e della 
regione e -ul terreno ecoiloiiiico e -oci.ile. 

Kd infine ricordi-remo che l'allacco delle 
Hrigate ro-^e è un attacco al mnv imeiiln 
operaio, al ITI e alla -uà linea unitaria 
di avanzata democratica, che ipie-lo attacco 
favorisce le -piote reazionarie, che ipie-to 
attacco è volto a ricacciare indietro la cla«-e 
operaia e il I T I , dopo un pa—o in avanti 
compililo roti la formazione di una maggio
ranza. che deve -ervire a realizzare i pio-
grammi concordali, e che invece -i vuole 
sfasciare -ubilo jier regalate alle forze con
servatrici un succe-«o. 

Per ipie-to chiederemo un sr.imlc voto per 
il I T I ; perché è un volo coutin il tetroiì-
-nio. un volo per rafforzare il haluaido della 
democrazia, un voto per la unità nazionali'. 
un voto pei attuare le nii-uie di ri-aiiaiiiento 
economico < -oeiale. un volo pei un nuovo 
comune f pei ammini-li azioni popolati e 
imitai ie. 

Gianni Parisi 

Più potere al Comune 

Più democrazia del Comune 

Più unità nel Comune 

• Per essere protagonisti della ri
forma della Regione e dello Stato 

• Per poter contribuire a decidere 
la programmazione regionale e 
nazionale 

D Per moralizzare la cosa pubblica 

Le difficoltà non mancano, ma il Comune ha lavorato bene: e i risultati sono sotto gli occhi di tutti 

A Comiso la giunta h a portato 
servizi, case e scuole materne 

Una ricchissima serie di iniziative culturali - L'impegno nei confronti 
dell'edilizia economica e dell'assistenza sanitaria - La DC gioca allo scontro 

frontale: ha cercato di impedire anche il voto 
sul bilancio - A colloquio con il sindaco, compagno Giacomo Cagnes 

Dal nostro inviato 
COMISO (Ragusa) — Sulla 
piazza si affaccia ancora la 
insegna della antica «Leon dei 
contadini » ora aderente al 
PCI; un barlume della me 
moria storica delle lotte e del 
tributo di sangue di Comiso 
alla democrazia. Il 14 maggio 
oltre diciannovemila elettori 
si recano alle urne in questo 
grande centro agricolo del 
ragusano, che ha segnato da 
sempre con una significativa 
ed originale presenza la prò 
pria partecipazione alla storia 
della isola. 

IM violenza fascista si ab 
batté con durezza su questo 
comune, governato da liste pò 
polari, collegio elettorale di 
Turati: sette caduti nella re 
sistema; la pagina — ancora 
discussa in sede storica 
della rivolta e della * Repub 
Mica di Comiso ». una ferita 
col nuovo Stato che stava per 
nascere dalla battaglia contro 
la oppressione subito rimargi 
nata dalla altissima percen
tuale di voti repubblicani nel 
referendum istituzionale. 

Sino alla vicenda della atti 
vita delle giunte di sinistra 
che reggono da ventisei anni la 
amministrazione ed al prò 
grammo volto al consolida 
mento ed al rilancio della co 
spicua mole di realizzazioni 
all'attivo del comune, che ca 
ratterizza la lista di candidati 
presentata dal PCI per il tur
no di primavera. 

IM campagna elettorale è 
già entrata nel vivo: c'è sta

ta in apertura la sciagurata 
<t stecca * di un esponente de. 
l'ex assessore regionale Sino 
Avola, che ha sostenuto in un 
comizio che i terroristi sono 
« figli del PCI ». ma una bre 
ve carrellata delle ormai mi 
lucrosissime assemblee popò 
lari organizzate nei quartieri 
dal PCI testimonia che la sor 
tifa non ha avuto alcun segui 
to. La esperienza di questo 
consiglio comunale, del resto, 
parla chiaro: la tattica dello 
* scontro frontale » messa in 
atto dalla DC locale contro la 
giunta di sinistra (hanno pun 
tato per mesi allo sfascio, 
dissestando sinanco le com
missioni comunali, pretendeva
no di impedire pure il voto 
sul bilancio) si è tradotta in 
un grave attacco alle conqui 
ste concrete della popolazione. 

Vicino 

al popolo 

C'è un comune più vicino 
agli interessi popolari infatti 
dietro lo scarno elenco di ci 
fre che il sindaco uscente. 
compagno Nicola Cagnes. mi 
mostra: il Comune ha acqui 
sito 15 mila metri quadri di 
aree per edilizia economica 
e verde; ha stanziato 203 mi 
lioni per la assistenza sanità 
ria e sociale; 312 milioni per 
nuove attrezzature per gli uf 
fici: 137 milioni per attività 
culturali: ha ottenuto e speso 
finanziamenti per 3 miliardi 
e seicento milioni per case 

popolari: ha impiegato 69 mi 
lumi per il sostegno alle atti 
vita sportive, il completameli 
to di una palestra coperta, la 
realizzazione di un campo da 
tennis. 

Comiso vanta cosi uno dei 
migliori rapporti tra consumi 
privati e sociali: c'è solo un 
netturbino per ogni mille abi 
tanti, eppure la cittadina è 
pulita. Millecento bambini 
frequentano le 59 sezioni di 
scuola materna: siamo ai li
velli di Bologna con il 90 per 
cento della popolazione pre 
scolare (dai 3 ai 6 anni) che 
va allo asilo. E' il solo co 
mune siciliano, che abbia ap 
prestato, su una grande area, 
una « cittadella » per gli auto
trasportatori. centinaia nella 
zona, eredi di una antica tra 
dizione di « carrettieri » che 
facevano la spola sino agli 
albori del novecento sulle stra
de di almeno tre province. 

E c'è il « fiore all'occhiello » 
di una ricchissima serie di i 
niziative di promozione cultu 
rale che fanno l'invidia delle 
altre città della provincia. In 
questo angolo della Sicilia 
esiste infatti un modernissi 
mo centro di servizio cultura 
le — 26 stanze. 3 grandi sa 
Ioni, un circuito radio televi 
.siro interno con 20 telecamere. 
80 altoparlanti — che in meno 
di un anno di vita ha già 
svolto, pur tra mille difficol 
tà e carenze di finanziamenti. 
una gran parte del suo prò 
gromma, seminari, mostre. 

dibattiti, corsi di lingue estere. 
la biblioteca (20 mila volumi) 
sempre affollata ha prestato 
in un anno oltre 5 mila vo

lumi a domicilio. 
Il personale ridotto al mi 

nimo dalle ristrettezze di bi
lancio tipiche di un piccolo 
comune (vi lavorano appena 
3 persone: il direttore, Biagio 
Floridia. il distributore dei 
libri ed un custode), si tira 
avanti con il « volontariato » 
ed alcune attività autogestite 
da gruppi di giovani e di in 
segnanti. 

Una fuga 

di cervelli 

Questa è la terra di fuga 
di cervelli: dalla scuola d'arte 
di Comiso. sorta ai primi del 
novecento per valorizzare la 
tradizione artigianale dei * se 
gantini » della pietra locale. 
vennero fuori — per abban
donare quasi subito la loro 

terra — il pittore Fiume, lo 
scultore Verduzzo, il cerami
sta Meli, lo scultore Cappello. 
il pittore Piero Guccione. lo 
incisore Gulino, lo xilografo 
Bratteato. E si tratta di recu 
perare i pochi, ma non per 
questo meno significativi, eie 
menti del patrimonio storico-
ambientale di questo borgo 
dalla vicenda relativamente 
giovane (poco più di due se
coli). 

Accanto al centro dei servizi 
culturali, nella antica < Pe 
scaria ». sotto il suggestivo 
chiostro, che si sta restau
rando. ci si propone di rac
cogliere il patrimonio della 

cosiddetta * cultura materia 
le •». gli ambienti tipici della 
vita contadina, gli attrezzi de 
gli scalpellini e degli iuta 
gliatori della pietra dura co 
mi sa ita. 

Salvato e ripristinato con 
criteri moderni il * teatro co 
mimale ». .si delinea anche un 
nuovo uso collettivo di tutto 
il complesso del castello dei 
principi Naselli, che adesso 
ospita un bar: nei paurosi 
cubicoli del carcere del feu 
datario c'è un deposito di Co 
ca Cola. 

La primavera siciliana già 
volge verso il caldo estivo, e 
sempre più spesso una cappa 
di calura soffoca la gente. 
In una delle assemblee popò 
lari che hanno portato alla 
elaborazione del programma 
della lista comunista (sette in 
dipendenti 10 giovani, due - o n 
ne) da un gruppo di giovani 
è saltata fuori, in proposito. 
una proposta: la realizzazione 
di un parco naturale alle peti 
dici dei Monti Iblei che .so 
vrastano il paese, un vero e 
proprio « polmone verde » per 
lo svago domenicale e le pas 
seggiole estive di centinaia di 
famiglie comisane. 

Il bilancio delle realizzazioni 
può proiettarsi dunque, con 
fiducia, verso l'avvenire, ri 
leva Giovanni Cobisi, segreta 
rio della sezione comunista. 
Ciò per almeno due motivi: la 
esperienza del comune di Co 
miso sta anzitutto a dimostra 
re. come l'ente locale abbia 
potuto giovarsi concretamente 
dei passi avanti compiuti nel 
clima delle pur parziali in 

tese ira le forze demnerati 
che ciciliane di questi ultimi 
anni. 

La nuora breccia aperta nel 
la discriminante anticomum 
sta. con l'ingresso del PCI 
nella maggioranza pure deve 
corrispondere ad un nuovo sai 
to di qualità. A Comiso. inni 
tre. questo processo trova un 
grande supporlo di partecipa 
zione popolare- è ancor vivo il 
grave ricordo della ondata 
qualunquistica degli anni '71 
72. con l'avanzata elettorale 
della destra. 

Spinta alla 

cooperazione 

IM risposta di Comiso. In 
quegli anni si tradusse in una 
forte spinta alla cooperazione 
e all'associazionismo democra 
tico. Quando i compagni del 
la coooerativa « IM prolcta 
ria » (fatturato odierno di un 
miliardo e seicento milioni. 
oltre centoventi occupati, una 
serie di importanti opere pub 
bliche allo attuo), intrapre 
sero nel '12 la loro attività. 
sembrò come una sfida con 
tra un muro di diffidenza e 
di ostilità. Adesso sono la 
azienda capofila di uno vasta 
zona: vengono da Modica, da 
Vittoria, da l'ampobcllo di Li 
cata. da Francofonle qui a 
Comiso per discutere, per im 
parare 

Vincenzo Vasile 

Ma c'è qualcuno 
che tira fuori 
l'abito vecchio 
della «crociata» 
In questi giorni dram vinti 

ci e stato sottolineato non 
<olo da tim. ma da p:u par 
ti. il valore delle posizioni 
di misura e rcsp<m.sabiliià 
democrat ra espresse d-il 
gruppo dirigente De la fer 
mezza nel respingere ogni 
mistificatrice confusione tra 
l'obicttivo della salvezza di 
Moro con orini passili.\- le 
Ottimazione delle Br e del 
loro attacca cvcr-ivn aìli 
repubblica, e. al temj>> >v.s 
so. la consapevolezza dello 
forza che è già renata, con 
tinua ad essere operante e 
non pun veri.re a mancare. 
dai raparti di nuora unità 
e solidarietà democratica tra 
i grandi partiti po;>»'nr; 
Quel}'imitò e quella so'idi 
ri ciò che sono nel mirili" 
delle Br. nei loro colpi di 
pis'ola co<i come nei /or" 
ricatti e ultimitum tesi a 
fomentare un partAn della 
trattativa contro il partii > 
della democrazia repubblica 
na Queste posizioni sono sta 
te attivamente sostenute 
In si e visto nelle grandi 
manifestazioni popolari uni 
tane dal là marzo al 25 
aprile in ogni centro della 

itola — da quei dirtaenti 
deVa De ciciliana che più 
si sono impegnati, contro le 
dure resistenze dcVa destra 
interna, per dare una po^i 
uri risf>fta olla nuora do 
manda di unità autonomisti 
ca aronza'i dal m-o-imcnlo 
sindacale dalla sanerà, dal 
nostro ixirtitn 

E' assai grave che contro 
tufo questo, in alcuni co 
munì chiamati alle elezioni 
amministrative, come per e 
sempio a Comiso e a Fava 
ra, certi dirigenti e deputa 
ti regionali De. siano onda 
ti al comizio rimettendosi ad 
do^so il logoro vestito del 
'4\. facendo gracchiare il 
i eechio disco della volgari 
tà e della crociata antico 
munisia degli anni '50. e. 
soprattutto, facendo cinica 
mente di Moro strumento di 
vieto elettoralismo e di di 
visione 

L'obiettivo elettorale nrm 
può essere contrapposto, o 
semplicemente poslo avanti. 
al fine più urgente e p'ù 
grande, per ciascuno e per 
tutu, di difesa e di rmno 
rarnrnio della democrazia 
italiano e dello unità tra le 

forze popolari E per que 
vff ragioni c^e rivolgiamo 
alla De siciliano un invito 
olla coerenza e alla respon 
sahihtà E~ per queste ra 
gioni che ai lavoratori, ai 
giovani, alle bandiere Ivan 
che e alle bandiere rosse 
r'ir «i sono incontrate nelle 
pmzze delta Sicilia come di 
tutta l'Italia, noi diciamo di 
non cedere mai alia tenta 
zione di risixyniere o simili 
stecche elettorali con la con
trapposizione settaria e con 
la rissa, ma rafforzando la 
lotto e la proposta unitaria. 
mettendo a nudo la contrad 
dizione aperta tra questi de 
mocristiam e il gruppo di 
ripetile della De 

E' soprattutto, ricordando 
che le Br - un fantasma 
evocato e coltivato proprio 
dalla piritico e dalle trame 
che hanno inquinato e di 
storto le istituzioni attraver 
sn la divistane e gli stecca 
li tra le forze popolari — 
di rosso hanno soltanto il 
sangue dei delitti di cui si 
sono macchiate. 

m. f. 

Le ricchezze della città svaniscono a bordo delle autobotti, «risucchiate» dalle manovre speculative 

A Pachino manca pure la cantina sociale 
(e il buon vino prende la via del nord) 

Dal nostro inviato 
PACHINO (Siracusa) - Co
lore. un rosso quasi nero, sul 
palato rimane un sapore pa-
.-toso. impregnato del -ole 
che batte forte nelle campa
gne dello zoccolo *ud nnen 
la'.c della Sicilia, a .-.ud di 
Tripoli: caratteristica tipica. 
è quasi assolutamente «neu
tro». Non crea problemi te 
cn:cj. yisomma. mischiare 
con altri vini quello di Pa
chino. I francesi prendono 
per loro il mosto peggiore. 
forzando il mercato quando è 
saturo, per ottenere prezzi 
più bass i : il vino migliore s e 
l 'accaparrano piemontesi e 
veneti che coloriscono ì loro 
vinelli, alzandone la grada
zione. 

Le ricchezze di Pachino 
svaniscono cosi a bordo di 
centinaia di autotreni e va 
goni ferroviari, in media 400 
mila ettolitri l'anno, che ven 
gono accaparrati con criteri 
speculativi (il prezzo del 
mosto era fermo sino al '72 
alle mille lire all'ettogrado. 
s'è dovuto lottare per portar-
'o al le attuali 2.400). Dettano 
legge non più di 5 mediatori. 
alcuni hanno costituito appo 
site società per azioni. 

Dettano legge non più di 5 o 6 mediatori che smistano in Francia. 
in Piemonte o in Veneto il pregevole prodotto - Il ruolo dì controllo svolto 

dal PCI - Una DC che non partecipa nemmeno alla 
manifestazione per il 25 Aprile - La valorizzazione turistica della zona 

La centralità agnco la . non 
a caso, caratterizza il prò 
gramma deila lista dei co
munisti pachines: (due indi
pendenti. tre donne, sette 
giovani) per le elezioni del 14 
maggio. l*n comune n n n o \ a 
to. che coinvolga nell'animi 
nistrazicne la partecipazione 
popolare, può intervenire in 
maniera più incisiva — spie 
ga Nino Tusa. della segrete 
ria regionale, capolista nel 
comune — per il decollo del 
l'economia di questa zona. 
Sinora hanno retto infatti al
cune valvole di s fogo: un 
certo incremento di reddito 
determinato dalla piccola 
proprietà agricola, l'emigra
zione (oltre 5 mila pachinesi 
sono andati via negli ultimi 
venti anni: a Toronto, una 
via si chiama persino Pachi
no Street). 

Ma a lungo andare la s o 
p r a w i v e n z a non basta più: 
far diventare il comune un 
vero centro di programma 

z:one non è quindi solo uno 
slogan. Significa — rileva 
Luigi Sgandurra. segretario 
del comitato cittadino — for
nire ai contadini la necessa
ria assistenza tecnica; attrez 
zare le campagne con una ef
ficiente rete di erogazione 
dell'energia elettrica: interve
nire. soprattutto, nel settore 
della commercializzazione dei 
prodotti agricoli . Se il vigne
to rischia di e s sere soffocato. 
infatti, dall'assenza di una 
cant:na sociale, corrono il 
per.colo di non trovare uno 
sbocco valido anche gii en 
eonvabili sforai produttivi 
dei serricultori. per i quali si 
chiede l'istituzione di un 
mercato ortofrutticolo, razio 
naie e libero dai balzelli de 
gli speculatori. 

Sui piano politico, del re 
>Xo. la lezione di Pachino è. a 
dir poco, esemplare: in cin 
quo anni dodici sindaci e 4 
crisi amministrative si sono 
succeduti in questo centro di 

22 mila abitanti finché la DC 
si e ostinata a riproporre i 
vecchi steccati anticomunisti. 
Finalmente, or sono 9 mesi . 
una giunta DC-PSDI. sorretta 
dall'accordo programmatico 
con il PCI ha potuto comin 
d a r e a •»rre le basi per af
frontare alcuni dei problemi 
di maggior peso: un piano re
golatore. che metta argine fi
nalmente allo sviluppo disor
dinato della cittadina e l'isti
tuzione di una guardia medi
ca permanente (l 'ospedale 
nuovo, tra lungaggini di ogni 
tipo è in costruzione da anni) . 

Ma il dispiegarsi di rappor 
ti corretti tra le forze de 
mocratichc si scontra ancora 
con grossi scogli: la De per 
esempio, mettendo avanti una 
i cr ie di ambigue giustifica 
*ioni. non ha voluto — si di 
ce. per ordine della segrete
ria provinciale s iracusana — 
partecipare alla manifesta 
zione unitaria del 25 aprile. 

Intanto, si avvicina l'estate: 

tra qualche giorno inizierà 
l'invasione delle bell issime 
sp iagge dalla rena bianca e fi
na. L'anno scorso il numero 
dei turisti letteralmente « a c 
campati» ai margini della 
battigia toccò il s u o apice: 
nel programma amministrati 
vo del PCI. diffuso in mi 
gliaia di copie e d i scusso in 
una fìtta serie di assemblee . 
figurano tra l'altro una svolta 
nel la politica di v a l o r i z z a l o 
ne turistica della zona, sinora 
pressoché inesistente e un 
programma di salvaguardia 
dell'importante mole di re 
perii archeologici e stori 
co artistici della zona: dalla 
Torre saracena di Xibiha. a 
quella romana poco distante. 
i reperti neolitici di alcune 
grotte, la strada carraia in 
tatta del periodo romano. K' 
un patrimonio pressoché di 
menticato; in alcuni cas i per 
sino sfregiato dalla specula 
zione. come è accaduto a 
Marza memi, nelle bell issima 

saline e lagune v he qualcuno 
ha cercato di ricoprire e 
Ira sforma re in aree ed.ficabi 
li. 

E come s.rx-s,^o accade. »n 
( h e Pachino ha il suo picco 
lo. emblem.it .co. giallo: Milla 
carta esiste- in questo comu 
ne una delle più avanzate e 
sperien7e agricole del meri 
dinne, una azienda che utili/ 
za per la coltivazione *->ro 
tetta>> d: fiori e primaticci la 
tecnica idroponica: le radici 
delle piantine, innaffiate a 
goccia non affondano cioè 
nel terreno ma vengono pog 
giate su lamine di plastica. 
Di proprietà di un imprendi 
tore p a l e r m i t a n o che l'ha 
costruita con cospicui finan 
ziamenti pubblici è rimasta 
in abbandono per due lunghi 
anni. Ora è spuntata fuori u 
na società per azioni con se 
de a Palermo, cui si dice 
partecipi ancora il vecchio 
proprietario e che ut il. zza il 
lavoro nero di poco niù di 
venti donne. Sui progetti del 
l'azienda circo'ano le voci 
più v a n e : nulla di concreto 
comunque per lo sviluppo 
della zona. 

v. va. 
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L'impegno dei comunisti per lo sviluppo 

L'Abruzzo non 
può aspettare 

l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 

NEL momento in cui t rao 
riamo queste brevi note, 

non lia aurora a\uto uno shoc
co la Iranica e an>:osrio-a vi-
renda dell'oli. Moro. Ma pia 
il dibattilo politico aperto *ul 
riniro e terrificante ricatto del
le BR influenza e polarizza I' 
attenzione della pubblica opi
nione, conferma e sottolinea 
il giudizio p.»pres«o nella re-
cenle «essione del no*lro C.C. 
(«rondo cui la data del 16 
marzo segna uno « sparliac-
rpie ti nella realtà italiana, né 
è pensabile che si possa tor
nare ad una « normalità di 
\er rhio lipo ». 

La r a m p o n a elettorale per 
il volo del 11 maggio si svolge 
in que-la «itua/ione politica; 
una situazione in cui i terro
risti vogliono la lrattati\a con 
Io Sialo, e forze di opinione 
di di-parata e contraddittoria 
estrazione «ottengono la oppor
tunità o. addirittura, la imii-
npeii'abilità di una tale tralla
l l à . 

Al di là della buona o mala
fede di coloro che questo -«-
fttcugouo, è necessario vedere 
estremamente chiari gli obiet
tivi che ì terroristi perseguo
no. elio sono quelli della le
gittimazione, del pieno rico
noscimento di un ronlropolere 
politiro fondato *u bande ar
mate e sulla logica dell'assas
sinio, e della frantumazione 
del patto della convivenza ci
vile. 

Ora, qualunque sia l'esito 
idi questa drammatica vicenda 
sulle cui valutazioni e impli
cazioni rimandiamo a quauio 
ha affermalo il C.C. del no
stro parlilo e alle argomenta
zioni ampiamente esposte dal 
nostro giornale, dobbiamo es
sere consapevoli che l'insieme 
delle questioni relative alla si
tuazione politica nazionale e 
al dibattito politico relativo, 
avranno incidenza grande e de
terminante nella battaglia elet
torale del 11 maggio. 

Questo non solo non può es
sere evitato, ma dobbiamo con-
«idcrarlo fallo normale e utile. 
Come non affrontare, in un 
momento di intensa mobilila-
ziniio popolare quale quello 
dello elezioni amministrative 
che coinvolgeranno oltre quat
tro milioni di elettori, questa 
fondamentale tematica? 

Ebbene noi comunisti e! sen
tiamo impegnali a fondo ad 
affrontarla muovendo da due 
punii dì riferimento per noi 
essenziali e decisivi! la dife

sa, il potenziamento e il rin
novamento democratico delle 
libere istituzioni repubblicane 
«orle djlla Resistenza; il con
solidamento e la erteli-ione 
della unità di tulle le forze 
democratiche nello sforzo im
mane che è necessario per 
uscire dalla erisi die travaglia 
il Paese, su una linea ili risa
namento e di rinnovamento 
della economia e della società. 

Al di là e al di fuori di que
sti punti ili riferimento non 
vi 'ono vie praticabili •(• non 
quella che porla al precipitare 
incontrollato della di-gregazio-
ne economica, sociale e po
litica. 

Ovviamente tulio questo non 
significa che vanno elusi o tra
scurali tulli i problemi rela
tivi alla condizione regionale 
e locale, che -ono poi i con
tenuti immediati di una pro
spettiva di rinnovamento. Si
gnifica, al contrario, che la 
trattazione di qucMi problemi 
va incisivamente collocata in 
que-lo quadro più comples
sivo. 

Si 'traila di indicare con 
chiarezza i termini della bat
taglia regionale in atto, che ò 
raralleri/zala dall'impegno ilei 
nostro parlilo per avviare in 
termini roncrclainenle opera
tivi le prime, fondamentali 
scelte di una politica regio
nale di programmazione. E' in 
allo una significativa svolta 
nell'impegno operativo del Par» 
lamento italiano. 

Con la conclusione della cri
si travagliala che ha portalo 
alla situazione politica nuova 
in cui per la prima volta, dopo 
trenta anni, il Partilo Comu
nista Italiano è parie integran
te e riconosciuta della maggio-
ranza politica che dirige il 
Paese, il Parlamento italiano. 
con rinnovato rigore e fermo 
impegno operativo, nonostan
te la drammaticità della si
tuazione determinata dal ter
rorismo, ha iniziato ail af
frontare i grandi nodi insoluti 
della realtà economica, socia
le. morale: legge per l'aborto, 
nuova legge per l'ordine pub
blico rigorosamente fondala 
sulle norme costituzionali, bi
lancio dello Stato, misure di 
carattere economico. 

Questa attivila, volta all'ado
zione di misure concrete di 

programmazione si fonda sii 
strumenti già predisposti e de
finiti: legge di riconversione 
industriale. legge « quadrifo
glio » |>er l'agricoltura e pia

no agricolo alimentare, legge 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, legge per 1* 
u equo canone », piano decen
nale per l'edilizia e co?i via. 
Ma occorre chiaramente aver 
presente che questo insieme di 
misure non possono essere af
fidate soltanto all'attivila le
gislativa e all'impegno, sia pu
re solerte e rigoroso del Par
lamento: queste slesse misure, 
per avere effetti operativi con
creti esigono che ci sia un ini-
l»egiio altrettanto solerle e ri
goroso delle Regioni e di tut
to l'insieme del sistema delle 
autonomie. 

Qui è in gioco l'impegno 
unitario dei comunisti e la lo
ro capacità coucrelj di assol
vere ad una funzione di go
verno: e cioè la loro capacità 
di proporre, di stimolare le 
altre forze politiche, di con
trollare l'attuazione dei comu
ni impegni: in altre parole la 
loro capacità di alleggiarci, sul 
piano politico e culturale, co
me una forza di maggioranza, 
che partecipa effettivamente 
alla direzione politica e con
diziona tutta l'attivila di go
verno. -

Tulio ciò non esclude, anzi 
sollecita la indispensabile pò-
leinica nei confronti della DC 
abruzzese per le sue pesanti 
responsabilità nella gestione 
trentennale del potere in A-
bni/./.o e per il fallo che, so
pratutto nei suoi gruppi diri
genti, si attarda su posizioni 
più arretrale di quelle assunte 
al livello nazionale, e frap
pone ostacoli allo sviluppo di 
una scria ed incisiva azione di 
rinnovamento vol'a a risolvere 
i gravi problemi economici e 
sociali della nostra Regione e 
dei nostri Comuni. 

Vogliamo ancora una volta 
in questa campagna elettorale, 
come facemmo con successo in 
occasione della campagna per 
il referendum del 1971, nelle 
elezioni ammiuUtralive e re
gionali del 1973. nelle elezioni 
politiche del 1976. alleggiarci 
ed esprimerci come la forza 
più coerentemente e incisiva
mente unitaria e quindi più 
impegnala nell'azione per as
sicurare ai nostri Comuni, alla 
Regione all'intero Paese un 
avvenire dì serena laboriosità 
e di organico, democratico svi
luppo economico, sociale e ci
vile. 

Luigi Sandirocco 

A Vasto lo sviluppo «facile» 
mostra la corda, ma per la 

DC tutto va sempre benissimo 

Caos urbanistico e 
industria fragile : 

ecco cosa resta 
dell'«isola felice» 

Nostro servizio 
VASTO (Chieti) - Città 
«del» Vasto: è scritto in un 
manifesto ufficiale, accanto 
alla lista del PCI presentata 
da una settimana: e città 
Vasto si avvia sempre più a 
diventare, con un incremento 
demografico che le ha visto 
quasi raddoppiare gli abitanti 
dal dopoguerra a oggi. Cen
simento ufficiale oltre 24.000, 
popolazione reale intorno a 
30.000. comunque il più gros
so centro in cui si vota in 
Abruzzo per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

E' l'ultima «punta» dell'A
bruzzo al confine col Molise. 
in una zona che resiste ai 
cambiamenti avvenuti nel 
clima politico nazionale e re

gionale. Lo diciamo subito: | 
anche qui. come nel resto 
d'Abruzzo, il 20 giugno ha 
significato qualcosa, come 
pure costante è stata l'avan
zata del nostro partito dal 
dopoguerra, dal 21 al 35° o dei 
consensi elettorali. Ciò che 
non è cambiato finora è la 
tradizionale chiusura della 
DC vastese. arroccata nella 
sua maggioranza assoluta al 
comune (16 seggi su 30), le
gata. anzi radicata, nella pra
tica delle clientele e della 
«mancia». 

«L'ultimo esempio — dice 
il compagno Antonio Gian-
nantoni, responsabile di zona 
del nostro partito — è stata 
la convocazione, tra il vener
dì e il sabato prima di Pa
squa, dell'ultimo consiglio 

comunale prima della cam
pagna elettorale». 158 punti 
all'ordine del giorno, tra cui 
ben sei varianti al piano re
golatore, il tentativo «in e-
xtremisj. di «riaggiustare* u-
na poco gloriosa amministra
zione e anche una specie di 
colpo di mano dell'ultima o 
ra. 

«Si — prosegue il compa
gno Giannantoni — perchè 
con la Pasqua di mezzo l'op
posizione non ha avuto nep
pure i fascicoli, a parte l'as
surdità di discutere iti una 
giornata tutte quelle questio
ni. alcune delle quali sono di 
primaria importanza». 

I fatti si svolgevano il mar-
tedi dopo Pasqua: con una 
seduta-fiume (proseguita il 
mercoledì senza riconvocare 

Dopo la gestione commissariale 

Il PCI a Pratola propone 
una giunta di larga unità 

i 
I comuni che votano 

PROVINCIA DI CHIETI (votano in tutto 18 comuni): 
VASTO. CASOLI e GUARDIAGRELE (con la proporzio
nale). Carunchio, Castiglione Messer Marino. Dogliola, 
Fraine, Lentella. Montazzoli, - Palena. Pietraierrazzana, 
Quadri. Rocca S. Giovanni. Roio del Sangro. Scerni. 
Tufillo. Torricella Peligna. Villa S. Maria (col sistema 
maggioritario). 

PROVINCIA DI TERAMO (votano 6 comuni): 
NOTARESCO e PINETO (con la proporzionale). Bellante. 
Colonnella. Cortino, Valle Castellana (col sistema mag
gioritario). 

PROVINCIA DI PESCARA (votano 7 comuni): 
PIANELLA e POPOLI (con la proporzionale). Bussi sul 
Tirino, Cugnoli, Manoppello, Pescosansonesco, Sant'Eufe
mia a Maiella (con la maggioritaria). 

PROVINCIA DELL'AQUILA (votano 17 comuni): 
PRATOLA PELIGNA (con il sistema proporzionale). Ate-
leta. Barete. Capitignano, Cocullo, Fossa, Ofena, Prezza. 
Raiano. S. Demetrio de ' Vestini. Tornimparte. Tione de
gli Abruzzi. Civita d'Antino, Civitella Roveto, Morino. 
Pereto, Scurcola Marsicana (con il sistema maggiori
tario). 

Un programma elettorale che 
raccoglie le esigenze 

della popolazione - Il ruolo 
decisivo de£ giovani - Il problema 

della partecipazione 
Le lacerazioni e i contrasti 

oggi non servono 
Nostro servizio 

PRATOLA PELIGNA — Per
correndo la s ta ta le 17, che 
divide la Valle Peligna in due 
metà quasi simmetriche. Pra
tola ci si presenta come un 
paese arroccato intorno al 
santuar io della Madonna del
la Libera e circondato da col
l inette sulle quali si indovina 
l'organizzazione geometrica 
dei vigneti. 

E' la car ta da visita del 
centro peligno: anche l'occhio 
dei più disat tenti indovina 
che l 'agricoltura svolge un 
ruolo fondamentale per tu t ta 
l'economia del paese. Di ciò 
chiediamo una verifica a 
Pasquale Di Pietro, capo sto
rico del movimento contadi
no pratola no. impegnato in 
u n a riunione di lavoro per la 
programmazione di iniziative 
per le elezioni amministrat ive 
del 14 maggio, e riceviamo 
Insieme una conferma e una 
sment i ta : una conferma per
chè l 'agricoltura è realmente 
u n a grossa pa r te dell'econo
mia ci t tadina ed una smenti
t a perchè ormai a Pratola 
non esistono più nuclei fami
liari che vivono solo sulla 

campagna. 
Se l 'estrema polverizzazione 

della proprietà terriera, in 
tempi passati, ha reso poco 
remunerativo questo settore 
economico, oggi con la crisi 
generale che investe l'agricol
tu ra il reddito pro-capite che 
può derivare da questa attivi
tà è largamente al di sotto 
dei limiti di sussistenza. 

A ciò si deve aggiungere 
l'ingiuria del tempo, e mi ha 
citato due date l'H agosto 
del '76 e il 17 aprile del 77: 
una grandinata la prima, una 
gelata la seconda che hanno 
distrut to rispett ivamente il 
60rr e il 70f.ó del raccolto viti
vinicolo su una produzione 
media annua di circa 70 mila 
quintali di uva. Da ciò la 
conseguenza inevitabile che il 
contadino pratolano ha dovu
to trovare nell'edilizia, nel
l 'artigianato. nell'impiego sta
tale, in fabbrica il reddito 
necessario a garant i re la vita 
propria e del proprio nucleo 
familiare. 

La società pratolana. no
nostante la crisi dell'agricol
tura, resiste alle spinte cen
trifughe verso altri settori e-
conomici. e contadino è tra

dizionalmente il part i to co
munista di Pratola. E tradi
zionalmente a Pratola il PCI 
contende alla DC il primato 
del part i to di maggioranza 
relativa: la minima oscilla
zione, in presenza del dato 
anomalo della ridottissima 
rappresentanza dei part i t i in
termedi. ha causato situa
zioni. nel governo cittadino, 
che spesso hanno portato a 
gestioni commissariali. 

Ciò è accaduto anche nel
l 'amministrazione uscente. La 
maggioranza iniziale del PCI. 
9 seggi, dei PSI, 1 seggio e 
della lista dell'Unione Civita, 
1 seggio, è caduta sul bilan
cio a causa della defezione di 
due consiglieri comunali co
munisti. usciti dal part i to su 
posizioni personalistiche e 
non in linea con la politica 
amministrativa della maggio
ranza. La mancanza di questi 
due voti, la posizione contra
ria della DC. nonostante le 
concrete volontà di condu
zione uni tar ia della gestione 
amministrat iva della ci t tà da 
parte della maggioranza. 
hanno condotto alla non ap
provazione del bilancio e 
quindi alla gestione commis

sariale. 
Né si può dare uri giudizio 

politico sull 'attività della 
maggioranza, che pur mante
nendosi nell 'ambito della 
massima correttezza non ha 
potuto materialmente fare 
grandi cose. 

Da questa dura vicenda il 
part i to comunista pratolano 
ha saputo precisare meglio la 
linea d'azione, grazie anche 
al contributo dei giovani e 
delle donne in molte iniziati
ve di cara t tere cittadino e 
generale. 

I giovani: 160 iscritti alle 
liste di collocamento, un'atti
vità viva intorno alla lega dei 
disoccupati, un'irrequietezza 
culturale che si esprime nel 
Gruppo di Ricerca di Impe-

; gno Popolare, un gruppo di 
I base musicale e teatrale che 
| vive momenti di discussione 
i profondi : e le donne, che 

hanno con seri confronti e 
dibattit i colmato un ri tardo 

I nel part i to comunista di Pra
tola arr ivando ad una magni
fica manifestazione per la 
giornata della donna l'8 mar
zo nel ppooloso rione della 
Schiavonia; i giovani e le 
donne, appunto, insieme ai 

contadini, a part-time sono 
riusciti a dare vita, attraver
so dibattiti su questioni ge
nerali e particolari, ad una 
lotta che ha coinvolto unita
riamente anche le altre forze 
politiche democratiche. 

Il tema dell 'unità delle for
ze politiche nella gestione 
dell'amministrazione è un da
to irrinunciabile, ci ha detto 
il compagno Bellucci segreta
rio della sezione e capolista, 
e a questo discorso unitario 
la DC non sembra insensibi
le. Governo unitario della cit
tà che deve passare attraver
so la partecipazione dei cit
tadini: collegamento con la 
realtà regionale attraverso le 
leggi di attuazione degli indi
rizzi programmatici che la 
regione ha assunto e dovrà 
assumere: comune nuovo, na
to dalla legge 382 sulle auto
nomie locali. 

Questi i temi di fondo di 
un programma elettorale che 
deve essere puntualizztao nei 
suoi aspetti particolari, ma 
che già indica una tensione 
verso il futuro unitario della 
amministrazione cittadina. 

Maurizio Padula 

NOTARESCO - Positivo il bilancio delle sinistre 

Il PRG è solo l'ultima 
importante realizzazione 

La giunta aveva ereditato 
una difficile realtà - Priorità 

programmazione degli interventi 
La chiusura della Democrazia 

Cristiana - La lista 
e il programma 

dei comunisti 
, Nostro servizio 

NOTARESCO — Sono set te 
le liste p resen ta te a Notare
sco. una ci t ta di 6400 abi tant i 
pe r le prossime elezioni am
minis t ra t ive: PCI, PSI . DC. 
PLI , PSDI . MSI e DN. * 

L'amministrazione uscente 
di s inistra aveva ereditato u-
n a difficile realtà. I problemi 
d a affrontare con urgenza 
andavano dalla consistente 
emigrazione che affliggeva 11 
paese p re t t amen te agricolo, 
«'•la mancanza di qualsiasi 
s t rumento urbanistico che 
bloccava l'edilizia, dai nume
rosi edifici pubblici cadenti e 
mal utilizzati ai guasti di ] 
lunghi ann i di amministra
zione poco efficiente e pesan
t emente clientelare. 

ftL'amministrazione, dice il 
• indaco uscente, compagno 
Di Gregorio, si è impegnata 
nel la soluzione di alcuni 
grossi problemi facendo delle 
scelte priori tarie nei settori 
é t l ì 'urbanis t ica , dei servizi 

sociali, della occupazione con , 
at tenzione speciale all'occu- j 
pazione giovanile». 1 

Pr imo fra tut t i è s ta to af- } 
frontato ii problema urbani- , 
stico: in cinque anni l'amml- i 
nist razione comunale ha ' 
provveduto pr ima ad una pe- ' 
r imetrazione del territorio I 
comunale, poi ha adot ta to il j 
p iano di fabbricazione che 
t ra l 'altro, ha permesso di 
individuare una a rea da de
s t inare allo sviluppo indu
str iale favorendo cosi gli in
sediamenti e rispondendo ai 
problemi occupazionali della 
zona part icolarmente gravi 
dopo la chiusura della Monti 
che occupava un consistente 
numero di lavoratori di No
taresco. 

Nell 'ultimo consiglio comu
nale è s ta to adot ta to il Piano 
regolatore generale prima 
discusso nelle assemblee di 
quar t iere col coinvolgimento 
delle a l t re forze politiche 
compresa la DC che però al 
momento di esprimersi col 

voto ha preferito abbandona
re la seduta del consiglio 
pretestuosamente. Nella re
dazione del P.G.R. si è avuto 
un riguardo particolare all'e
dilizia economica e popolare 
che si è inteso favorire e 
promuovere dest inando ad 
essa il 4CÌ del territorio fi
nalizzato allo sviluppo edili
zio. 

L'amministrazione comuna
le ha redat to un piano in at
tuazione della legge 285 che, 
pur nei limiti delle possibili
tà offerte da una piccola 
realtà come quella di Nota
resco, ha confermato l'atten
zione dell 'amministrazione 
nei confronti dell'occupazione 
giovanile, attenzione che si è 
espressa anche nella pressio
ne esercitata nei confronti 
delle industrie locali che al 
momento at tuale hanno as
sunto 20 degli 80 giovani i-
scritt i alle liste speciali. 

Ne'il'affrontare i problemi 
amministrativi ot t imo è s ta to 
U rapporto fra U gruppo del 

PCI e quello del PSI impron
ta to ad una reale e proficua 
collaborazione. Difficili sono 
s ta t i i rapporti nel quin
quennio che si è concluso 
con ia DC arroccata su posi
zioni di chiusura, tenacemen
te legata ad interessi del no
tabilato locale. 

La difficoltà della De a 
cambiare e ad intendere l'as
surdità del suo atteggiamento 
fortemente antiunitario, si ri
vela anche nell'operazione 
compiuta per la presentazio
ne della a t tuale lista: nel ten
tativo di assicurarsi i voti 
dell 'area di destra, che co
munque nelle amministrative 
a Notaresco sono sempre sta
ti suo patrimonio, la De si 
presenta fortemente spostata 
a destra, senza riuscire in 
quella assurda operazione di 
recupero che ai contrario 
produce u n rafforzamento 
della des t ra stessa che infatti 
per la pr ima volta ha presen
ta to delle liste, una del MSI 
• u n a per DN. 

La lista presentata dal PCI 
ripropone t ra i candidati il 
sindaco uscente Felice Di 
Gregorio e t ra i nuovi, per la 
prima volta, una donna, la 
prof. Ilia Di Feliceantonio. 

Il PCI affronta la campa
gna elettorale chiamando le 
al tre forze politiche ad un 
confronto e ad una politica 
unitaria facendo la massima 
chiarezza, per continuare nel
la soluzione dei numerosi 
problemi locali superando le 
difficoltà del drammatico 
momento che tut t i stiamo vi
vendo. 

Non mancano a questo 
proposito ignobili tentativi di 
utilizzare i fatti di questi 
giornf a scopo elettorale. E' 
il caso del MSI che con un 
giornale murale ha lanciato 
accuse sconsiderate che la 
popolazione h a saputo giu
s tamente valutare e respinge
re come una vergognosa pro
vocazione. 

Rosetta Ciarrocchi 

il consiglio), la DC «si» è 
approvata tutti i 158 punti, da
to che l'opposizione di sini
stra (PCI e PSI) aveva ab
bandonato la seduta per pro
testa. Bilancio, edilizia sco
lastica. mercato ittico, le va
rianti al piano regolatore e 
una miriade di «questioncel-
le* per accontentare un po' 
tutti. Il TAR proprio in que
sti giorni ha annullato le 
delibere |>er illeggittimità. 

Sul piano regolatore, ad e-
sempio. esisteva un impegno 
dalla fine di gennaio — dopo 
due incontri tra le forze poli
tiche — perchè la Giunta 
presentasse agli altri partiti 
un promemoria sullo stato di 
attuazione del \ cecino piano, 
il che avrebbe consentito di 
discutere un'eventuale varian

te generale su una base 
concreta. 

Qualche «impegno», infatti, 
anche la DC di Vasto ne ha 
dovuto prendere negli ultimi 
tempi: regolarmente rimasti 
sulla carta, o malamente 
stracciati, come l'episodio 
precedente dimostra. 

Nato all'ombra della prò 
prietà terriera assenteista — 
e dell'onorevole Spataro — il 
-«potere assoluto» della DC va
stese si è adeguato ai tempi: 
cogli anni '60 e l'arrivo del 
l'industria nella vicina S. 
Salvo, gli imprenditori edili 
in prima (XTsona si sono 
«messi in lista*, governando 
la città con una vernice 
«manageriale*. 

Ciò che ha favorito il mito 
di un'espansione senza limiti, 

I temi dello 
sviluppo 
regionale 
nei dibattiti 
con la gente 

PESCARA — Inevitabilmente, intrecciata ai temi del ter
rorismo, della difesa delle istituzioni — che hanno visto in 
Abruzzo, ultimo esempio, l'ampiezza e la varietà delle inizia
tive per il 25 aprile — la campagna elettorale si è aperta 
nella nostra regione :n tutti i 40 comuni che voteranno il 14 
e il 15 maggio per il rinnovo dei consigli comunali. Con co
mizi, ma anche c m incontri popolari (come a Popoli, nella 
sala consiliare, con la partecipazione di Di Giulio) e dibat
titi in piazza (come a Bussi, «i comunisti rispondono » sulle 
questioni nazionali e locali, incontro con il sindaco comunista 
e il compagno Quercioln. 

Il «dopo 20 giugno», in qualche misura, influisce sul di
battito elettorale: ncu mancano però chiusure dell'ultun'ora. 
io una realtà regionale che vede da oltre un anno un'intesa 
di programma alla Regione e nelle due principali città 
(L'Aquila e Pescara) e tutta una miriade di esperienze di
verse, segnate dal tentativo di risolvere unitar iamente pro
blemi annosi. 

Entrano di prepotenza in questa campagna elettorale i 
temi dello sviluppo regionale — d'attualità, per lo svolgersi, 
contemporaneamente, delle consultazioni sul programma di 
sviluppo votato in Consiglio Regimale — e la lotta dei gio
vani disoccupati per il lavoro, scandita in Abruzzo dalla ri
messa a coltura delle terre incolte e dalla formazione di de
cine di cooperative. 

Vi entra il dibatt i to sulle nuove competenze degli enti lo
cali. insieme alla richiesta di servizi adeguati a condizioni di 
vita nuove: dai consultori — con la definitiva approvazione 
in questi giorni della legge regionale — agli asili-nido, ai 
centri sociali. Si svolge, perciò, per forza di cose, all'insegna 
della concretezza. 

Nostro servizio 
POPOLI (Pescara) — 11 
paese — visto dall'ultima 
curva della Tiburtina Va
leria — ha un'aria distesa 
e un poco sonnecchiosa: ep
pure ha tradizioni di lotta 
radicate nel tempo e una 
dialettica politica vivace. 

Popoli — come raccon
tano con orgoglio i compa
gni — ha avuto prestissi
mo una Camera del Lavo
ro. nel '21 è stato il primo 
comune socialista d'Abruz
zo: per questo (come per 
gli scioperi a rovescio de
gli anni '50), la repres
sione fascista e anti-ope-
raia ha colpito tantissima 
gente: e nei licenziamen
ti di massa per motivi po
litici alla Montecatini di 
Bussi, nel *56. non c'era fa
miglia d-:I paese che non 
fosse in qualche modo col
pita. 

Questi fatti spiegano — 
come ci dice un giovane 
iscritto alla FGCI — la 
massiccia emigrazione del 
dopoguerra, benché Popo
li stia in Val Pescara, la 
prima zona industrializza
ta d'Abruzzo: un'emigrazio
ne tanto massiccia, che 
negli anni 'fiO il paese — 
dagli oltre 10.000 abitanti 
del 1939 — ne contava cir
ca 4.000. 

Tutto un tessuto sociale 
degradato, una modifica
zione che lascia tracce fino 
ad oggi: ora. la principa
le « fabbrica » del paese 
è l'ospedale, coi suoi 3fi0 
dipendenti: segue l'attività 
commerciale, che conta 200 
esercenti, un numero enor
me rapportato ai circa 
fi.000 abitanti attuali: c'è 
poi la Birra Moretti, con 
100 operai stabili e il nu
mero variabile degli « sta
gionali ». 

Centotrcntuno giovani — 
quasi tutti forniti di di
ploma — si sono iscritti 
alle liste speciali, ma so
no molti di più quelli che 
non hanno un « vero > la
voro e tirano la giornata 
nel precariato, soprattutto 
legato al commercio. 

Dopo una breve parente
si di centrosinistra — dal 
1968. per un anno e mez
zo — e due anni e mezzo 

Popoli: la nostra 
scelta è stata 

quella dei servizi 
Sono stati realizzati il consultorio, 
l'asilo-nido e i consigli di quartiere 

di commissario, dal '72 
Popoli è di nuovo retto da 
una maggioranza di sini
stra. ciò clic in un certo 
senso, nel dopoguerra, è 
stato « tradizionale ». Pu
re è tradizionale una certa 
T radicalizz.izione » del di
battito politico fra i due 
più grandi partiti, il PCI 
e la DC: «guelfi e ghibel
lini », come dice sorriden
do un compagno, per indi
care cor.ic lo spartiacque 
sia sempre ideologico. 

Su^-orare questo stescato. 
per di>cuU-rc realmente 
dei problemi, è dunque co 
sa difficile: ed è per una 
convinzione e politica * che 
si cerca di farlo, visto che 
qui il PCI ha un consen
so largo, tra la gente. Al 
le ultime elezioni ammini
strative. il 48'r dei voti: 
alle politicale del '76. i! 52 
per cento: * Noi pensiam'» 
— dice Martocclna. segre
tario della sezione del PCI 
— che ci si debba confron 
tare sui problemi, per 
questo il 5 maggio qui a 
Popoli M farà un incontro, 
anche con la DC. per di
scutere con la gente ì prò 
grammi elettorali ». 

1 problemi si chiamano 
ia disoccupazione dei gin 
vani in primo luogo, ciò 
che crea - - nel contrasto 
con un certo benessere di 
cui il pacs^. tutto somma
to. É.ode — fenomeni « tit 
tadm ». coinè la droga. 
che a Popoli circola senza 
misteri. Ma si chiamano 
anche necessità di riag
gravare in forme nuove 
una popolazione clic ha vi
sto nel dopoguerra degra
darsi anche un clima poli
tico culturale, di pari pas

so con l'abbandono del suo 
prezioso centro storico. 

Un tentativo in questo 
senio e stata la scelta del-
r.imministraziione uscente 
di puntare molte « carte • 
s u i servizi s o c i a l i : 
« Non solo — dice Rita 
Zaino, che presiede la 
commissione comunale isti
tuita allo scopo, con rap
presentanza di tutti i par
titi — quello che dà in sé 
il servizio sanitario o so
ciale. ma proprio nell'ot
tica di chiamare alla par
tecipazione la gente». 

Qualche sogno c'è: il 
consultorio — aperto, pri
mo in Abruzzo, anche sen
za la !cg*e regionale --
è frequentato da donne di 
tutti i ceti e — vivaddio! 
— di <".2ni ideologia: il ser
vizio (completo* di medici
na «colas'ic.-' prevede la 
presenza rio! Genitori e le 
nvdr j hanno risposto con 
t'iTnì-iiismo alla chiamata: 
la*.lo n:do è in costruzio
ne e n.poride ad una for
te r-rimanna sociale: il prò 
Letto di una ca^a per gli 
a r i a n i , già finanziato, co
pre un'area in genere la
sciata a se stessa. 

Non ultimo, la creazio 
ne d* t re consigli di quar

tiere costituisce il tentativo 
d: riageregare la gente là 
do\e vive. sui problemi di 
ogni giorno: ed è anche 
lotta contro il disimpegno 

- dalla DC. mai presente al 
completo in consiglio co 
mimale, a Lotta Continua, 
che ha disertato la consul
ta giovanile dopo la prima 
riunione e ora si presenta 
con una lista « giovane ». 

n. t. 

! I 

• Il partito 
«scudocrociato» 
legato alla 
politica 
delle clientele 

• Un «frettoloso» 
Consiglio 
comunale per 
riaggiustare 
una poco 
gloriosa ammi
nistrazione 

• Pasticci tutti 
de sulle 
varianti al 
piano regolatore 

di «un'isola felice» in conti 
nuo sviluppo. 

Dopo l'insediamento S1V 
(vetreria), la Magneti Marelli. 
sin dalla nascita .segnata da 
una vicenda di cassa integra
zione che dura tuttora (scoli 
giurata, quella massiccia, fino 
al prossimo giugno, ancora 
in vigore por turni). 

Le «mance* elargite da 
Gaspari e Ariose — i due 
^padrini» della zona — hanno 
contribuito a diffondere 
l'impressione di un'ascesa 
sociale possibile, anzi, preve
dibile 'x-r tutti. 1 fatti smen
tiscono l'impressione: pur es 
sondo il più grosso «nucleo • 
industriale d'Abruzzo (oltre 
ottomila operai). Vasto-S. 
Salvo non è immune dai mali 
della industrializzazione «fra 
gilè» della nostra regione. 

E sono in molti ormai a 
comprendere che svn/.A prov
vedimenti di settore e di 
gruppo, anche la vita delle 
due più grandi aziende (SIV 
e Magneti Marcili, appunto» 
non sarà affatto facile in un 
vicino futuro. Si calcola già 
che 300 posti di lavoro siano 
venuti a mancare, mentre è 
tutto da fare il conto degli 
impegni non mantenuti di 
fabbriche e fabbr iche te 
.«piombate* sui finanziamenti 
Casule/, attirando qui ondate 
di •< emigranti di ritorno ». 

L'espansione urbanistica 
della città — tutta .segnati da 
distorsioni, abbandono del 
centro storico insieme alla 
mancanza di servizi essenziali 
— ha fatto crescere di pari 
passo un ceto medio impren
ditoriale e commerciale. 
quest'ultimo anche favorito 
dall'afflusso turistico. che 
vede d'estate convergere sulla 
«spiaggia d'oro» che va da 
Punta Penna a S. Salvo fino 
a mezzo milione di «preseti 
ze». 

Industrie e turismo non 
hanno fatto abbandonare alla 
città una certa attitudine 
«sonnolenta?-, il consumismo 
innestandosi su una mentali 
tà arretrata con esiti a volte 
clamorosi (storie di .bruti..» o 
di «lol i te*) ; in genere favo 
rendo l'autocomgiacimento a 
scapito della vita politica e 
culturale. 

Chiusure e diffidenze, sot 
locultura in una parola. ch<" 
ben si giustificano col tipo di 
«governo» della città, con il 
consenso creato attorno ad 
un «progetto» che ha punte di 
vera e propria «grandeur». 

Un grattacielo di 6 piani 
accoglie chi viene da Pescara: 
gli appartamenti sono pavi 
mentati con la moquette, per 
«abbassare» il peso» dell'inte 
ro stabile. Cosi com'era stato 
costruito, infatti, non «regge 
va» e vere e proprie «scosse* 
da terremoto fecero fuggire i 
nuovi proprietari poco dopo 
l'inaugurazione. 

Gli studenti dclI'ITIS (Isti 
tuto T e c n i c o Industriale 
Statale). invece. studiamo 
ancora nel «fatiscente edifi 
ciò» di Vasto marina, come 
Io definiscono ne: molti vo 
fantini di una lotta che dura 
ormai da mesi. L'edilizia soo 
lastica è davvero un «punto 
nero» che rischia di oscurare 
tutti i sorrisi della DC di 
Vasto: nel piano regolatore 
— approvato in una «paren 
tesi* di non governo della 
DC. quando un gruppo di 
«dissidenti» si era raccolto 
attorno ad una !i<-ta civica — 
era prevista un'area specifica 
per le scuole, per la quale 
esistono da tempo finanzia 
menti e progetti esecutivi. 

Ma la terra — guarda caso 
— appartiene alla moglie di 
un noto onorevole democri
stiano. Botta n : ed ecco la 
DC proporre una variante 
che «disperde» la costruzione 
delle scuole qua e là ritar
dando. oltretutto. la soluzio 
ne di problemi, come quelli 
riclì'ITIS. per il quale esiste -
va già ]PI gara d'appalto. 

Nuovi ricchi — coi «satelli 
ti» dech aspiranti tali — e 
vecchia «razza padrona» lega
ta alla terra (dal Medio Evo 
Vasto ha assunto decisamen 
te una fisionomia di «borgo 
contadino» chiuso in se stes
so. di cui mostra ancora le 
tracce) si sono innestati sul 
tessuto degli interessi parti
colari. 

Ma anche a Vasto, la pn.'i-
tica delle «mance» comincia a 
mostrare il fiato corto: e « 
superare la disgregazione che 
nasce da una 'crescita senza 
sviluppo» tipicamente meri
dionale. occorre l'innesto del 
la classe operaia, di un prò 
getto di città e territorio e 
quilibrati. di una partecipa
zione alle scelte, che non 
possono più essere delegate a 
vecchi o nuovi notabili. 

Nadia Tarantini 
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